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Domani un’altra eccezionale 
diffusione elettorale. Inviare 
le prenotazioni entro oggi 


E’ necessario un voto di rinnovamento: il peggior rischio è che le cose continuino come p rima 

IL 20 GIUGNO CREI FINALMENTE LE CONDIZIONI 

per un governo efficiente, stabile e autorevole 

La conferenza stampa del compagno Berlinguer alla TV — Porre finè all’èra del predominio e dell’arroganza della DC, all’èra delle divisioni tra le forze democratiche e 
popolari — Il PCI, la NATO e l’Europa — Bugie anticomuniste diffuse ad arte per spaventare gli elettori — Il buon lavoro dei governi di unità nazionale dal 1944 al 1947 


Dieci domande ieri sera alla TV, al Segretario generale del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer. E' stato un fuoco di fila serrato che ha permesso di affrontare tutti i temi che 
hanno dominato questa campagna elettorale: dai problemi politici del « dopo > 20 giugno, 
ai temi della strategia del PCI e degli altri partiti, dalla crisi economica alle dramma¬ 
tiche vicende terroristiche delle ultime settimane, alle questioni internazionali. Fra giornali 
e agenzie, si può dire che tutto l’arco delle forze politiche clic contano in Italia, era rappre¬ 
sentato: soprattutto non man¬ 
cavano gli avversari dichia¬ 
rati del PCI, C’erano il Po¬ 
polo e il Corriere della sera: 
Notizie radicali e il Giornale 
di Montanelli; l’Umanità so¬ 
cialdemocratica e Veneto not¬ 
te di destra aperta. 

Dopo poche parole del « mo¬ 
deratore », Luca Di Schiena. 
Berlinguer ha parlato per 
pochi minuti introducendo la 
conferenza stampa. 


Dopo la sortita di Piccoli 

Reazioni e polemiche 
per le minacce de di 
una nuova legge-truffa 

Dura risposta del PRI al tentativo di spazzar via i 
partiti intermedi attraverso una liquidazione della 
legge elettorale proporzionale - Discorso di Alinovi 


La gravità e l'assurdità del¬ 
la pretesa della Democrazia 
cristiana di proporre la pura 
e semplice prosecuzione del 
proprio prepotere risultano in 
modo lampante In questi ul¬ 
timi giorni di campagna elet¬ 
torale. Nell'intento di realiz¬ 
zare questo scopo, Fanfani ha 
fatto appello all’elettorato fa¬ 
scista, chiedendone la conver¬ 
sione sulle liste dello Scudo 
crociato. Moro ha vantato 
una sorta di diritto della DC 
al « primato », ad essere, 
cioè, il a perno». l’« asse», il 
« centro » di ogni futura solu¬ 
zione politica: ha teorizzato 
il monopolio democristiano 
del potere secondo una visio¬ 
ne dei problemi che il segre¬ 
tario del PSI, De Martino, ha 
definito ieri « neo-integralista ». 

Impostando la campagna 
elettorale sui toni dello scon¬ 
tro, facendo appello a timori 
irrazionali, la DC mira anche 
a schiacciare i partiti minori 
o almeno ad impedire una e¬ 


spansione della loro Influen¬ 
za. Per questo ha tentato di 
dare al confronto elettorale 
il carattere di un referendum 
prò o contro il PCI. E chi su 
questo terreno è andato più 
avanti di tutti è stato il pre¬ 
sidente dei deputati de. Fla¬ 
minio Piccoli, il quale ha da¬ 
to la colpa dei fenomeni di 
sconquasso nella poltica del 
governo e nell’attività dello 
Stato al partiti intermedi, i 
quali, con la loro stessa pre¬ 
senza, provocherebbero — a 
suo giudizio — un « frammen¬ 
tarismo politico » che andreb¬ 
be eliminato anche con prov¬ 
vedimenti legislativi. Ecco il 
ricorso all’arma della «legge 
truffa». Piccoli, l’altro gior¬ 
no a Firenze, ha proposto la 
adozione di una nuova legge 
elettorale che dovrebbe liqui¬ 
dare le garanzie democratiche 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Occupazione e prezzi: 

nei fatti la gravità 
della crisi economica 

Pesanti nubi continuano a gravare sull’economia ita¬ 
liana. Lo confermano i più recenti dati. 

□ OCCUPAZIONE 

Gennaio-marzo '76 calo dell'1,4% nella 
grande industria. 

Q CASSA INTEGRAZIONE 

Gennaio-maggio '76 aumento del 3% 
pari a 162.141.748 ore; nel settore edile, 
incremento del 32%. 

Non meno preoccupante resta l’andamento del 
processo inflazionistico 

a PREZZI 

All'ingrosso, ad aprile, aumento del 5,2% 
rispetto a marzo. 

Al consumo, aumento dell'1,7% a mag¬ 
gio rispetto ad aprile. 

Il fatto che si registri un calo rispetto a quel 3fé che 
fu l’indice del costo della vita in aprile, non basta certo 
a rassicurare. A parte la mancanza di qualsiasi forma 
di controllo sulla metodologia seguita dallTSTAT nel de¬ 
terminare questa percentuale. queiriJ'Tc sta a indicare 
die il tasso di inflazione continua ad essere molto alto 
e conferma le peggiori e più allarmate previsioni che sono 
state fatte (anche dalla Banca d’Italia) circa il rag¬ 
giungimento di un tasso annuo di inflazione del 20-25SÓ. 

Il dato del costo della vita di maggio dice, dunque, 
che nonostante gli effetti delle misure prese per garan¬ 
tire una certa stabilità del cambio della moneta, l’infla¬ 
zione continua ad avere salde radici nella disastrata si¬ 
tuazione economica italiana. 

□ INVESTIMENTI 

L'Istat, e probabilmente per motivi elet¬ 
torali, non ha ancora resi noti i risultati 
dell'indagine sull'andamento degli inve¬ 
stimenti nei primi tre mesi di quest'anno. 
Da informazioni ufficiose risulta che vi 
sarebbe un calo dell'11% degli investi¬ 
menti fissi lordi. 

Il quadro che emerge da questi dati rimane sempre buio. 
Si parla di ripresa; la produzione è infatti salita del 6 f ó 
nei primi quattro mesi di quest’anno rispetto allo stes¬ 
so periodo del *75. Ma tutti gli indicatori economici (co¬ 
me si è visto) confermano il giudizio di fondo espresso 
dal PCI sulla attuale fase dell’economia italiana. Si trat¬ 
ta di una ripresa congiunturale che si accompagna ad 
una recrudescenza del processo inflazionistico e del no¬ 
stro deficit con l’estero, e che non crea affatto nuova 
occupazione. E del resto, per pressoché unanime ricono¬ 
scimento (l’eccezione è costituita dai ministri de), si 
tratta di una ripresa la quale non potrà durare a lungo, 
non potrà arrivare nemmeno all’autunno prossimo, se non 
interverranno misure che comincino a risanare dalla 
radice lo stato dell’economia del Paese. 


Accolta la richiesta del PCI e di altri partiti per far luce sullo scandalo Lockheed 


BERLINGUER 

Negli ultimi giorni — ha 
detto — si sono infittiti e fatti 
sempre più gravi gli episodi 
di violenza criminale e di 
sfida alle istituzioni democra¬ 
tiche. Per noi è chiaro (quali 
che siano gli autori di queste 
gesta infami e le sigle fan¬ 
tasiose dietro cui si nascon¬ 
dono) che si tratta di nemici 
aperti della convivenza civi¬ 
le, dell’ordine democratico e, 
prima di tutto, dei lavora¬ 
tori e dei loro partiti. Per 
noi è anche chiaro che in 
questi episodi vi è uno dei 
tanti segni dello stato di di¬ 
sordine e di crisi generale 
cui è stata portata la nostra 
società. Il fatto stesso che gli 
elettori siano chiamati alle 
urne un anno prima della sca¬ 
denza normale della Legisla¬ 
tura indica qual è la causa 
principale, la causa politica 
della crisi che attraversa il 
paese: la mancanza di Go¬ 
verni degni di questo nome. 

Si vota un anno prima, e do¬ 
po una Legislatura che ha 
conosciuto cinque crisi di Go¬ 
verno perché, rimanendo nel¬ 
l’ambito delle maggioranze e 
dei rapporti fra i partiti da 
cui sono nati i Governi pas¬ 
sati, Governi non se ne fanno 
più. Di conseguenza tutti i 
problemi del paese, economi¬ 
ci. sociali, morali e di ordine 
pubblico, marciscono, die co¬ 
sa deve fare un partito serio 
di fronte a un quadro simile? 
Deve proporre qualcosa di 
nuovo. Questo noi abbiamo 
fatto con la nostra proposta 
di dar vita, almeno per alcu¬ 
ni anni, ad un Governo di 
unità democratica e di soli¬ 
darietà nazionale al quale 
partecipi anche il PCI. I di¬ 
rigenti della DC invece non 
sanno vedere altro che il ri¬ 
torno al centro-sinistra, e cioè 
continuano a ripetere i loro 
tentativi di resuscitare una 
formula di Governo che non 
solo è ormai fallita, ma che 
non esiste più. anche perché 
il PSI la dichiara ormai inac¬ 
cettabile. 

Dunque — ha proseguito 
Berlinguer — questo partito 
democristiano, che sì autoat- 
tribuisce la funzione di per¬ 
no. di architrave della vita 
politica, non ha più una pro¬ 
spettiva attuabile da presen¬ 
tare al popolo italiano; è pro¬ 
teso solo ad ingrossare sé 
stesso e il suo potere, cercan¬ 
do di mantenere in piedi la 
preclusione, ormai assurda e 
largamente caduta nella co¬ 
scienza dei cittadini, verso 
un partito come quello comu¬ 
nista e al tempo stesso di te- ) 
nere sotto di sé. in posizione ì 
soggetta, gli altri partiti che 
vorrebbe alleati con essa con¬ 
tro di noi. 

Tutti i problemi cocenti che 
assillano gli italiani si rias¬ 
sumono oggi in una necessità 
primordiale: dare un voto 
che ponga fine all’era del pre¬ 
dominio e deH’arroganza del¬ 
la DC, all’era delle divisioni 
durate fin troppo a lungo tra 
le forze democratiche e popo¬ 
lari: dare un voto che per¬ 
metta la formazione di un go¬ 
verno nuovo che per la sua 
ampia base tra le classi lavo¬ 
ratrici. tra le masse popolari, 
abbia l’autorità politica e mo- 1 
rale e l’efficienza operativa 
necessarie per chiamare l’in¬ 
tero paese allo sforzo unita¬ 
rio, indispensabile per risolle¬ 
vare l'Italia e per rinnovar¬ 
la. Ebbene, noi attendiamo 
ancora che ci si dimostri che 
questo non è il problema che 
abbiamo di fronte noi, citta¬ 
dini italiani. A chi semina 
paure infondate del nuovo, ri¬ 
petiamo ancora una vòlta: ri¬ 
cordatelo tutti, che non c’è 

(Segue a pagina 4) 


Oggi riunione dell’Inc 
sulle uro ve raccolte 


USA 


Saranno ascoltate le comunicazioni dei commissari rientrati dagli Stati Uniti • Non è passato ii tentativo della DC di rinviare la seduta a dopo le 
elezioni • E’ probabile che siano convocati i principali personaggi coinvolti nella vicenda, tra cui l'onorevole Rumor - Un’intervista di Natta 



Giuseppe Ambrosio, accompagnato da! figli Giovanni ed Eleonora, lascia la questura subito dopo essere stato - liberato 

* * * ' » 

Fallito a Roma il provocatorio tentativo di ricatto 

Liberato il grossista di carai 
Scoperta per caso la prigioue 

Il commerciante incatenato in un vecchio conve nto in disuso a pochi passi dal Colosseo • Un geo¬ 
metra ieri mattina è entrato nello stabile ed è stato aggredito dai carcerieri che sono poi fuggiti 


Saccucci punta ora 
sulle difficoltà 
dell’estradizione 

Non sarà né semplice né facile ottenere dalle autorità 
inglesi l’estradizione del deputato missino Sandro Sac¬ 
cucci. lo sparatore di Sezze arrestato a Londra. I pre¬ 
cedenti non inducono, infatti, all’ottimismo: in questo 
ultimo dopoguerra il governo italiano ha inoltrato una 
ventina di richieste di estradizione dalITnghilterra ma 
nessuna, per un motivo o per l’altro, è stata ritenuta 
accettabile. Quella di Saccucci, se venisse accolta, sarebbe 
la prima in assoluto. A questo punto appare sempre più 
evidente che Saccucci è stato direttamente aiutato nel¬ 
l’espatrio e consigliato da qualche «esperto» di raggiun¬ 
gere Londra dove è stato arrestato quando già vi aveva 
trovato rifugio da almeno sette giorni. A PAGINA 5 


E’ stato ritrovato ieri mat¬ 
tina Giuseppe Ambrosio, il 
commerciante di carni che 
era stato rapito all’aiba di 
lunedi nel garage delia sua 
abitazione romana a S. Saba. 
E’ fallito cosi il provocatorio 
ricatto della criminale orga¬ 
nizzazione sedicente « unità 
combattente comunista ». I 
banditi avevano infatti 
chiesto — pena l’uccisione 
del commerciante — che fos¬ 
sero messe in vendita nella 
giornata di oggi 71 tonnel¬ 
late di carne scelta in 71 
macellerie di vari quartieri 
e borgate della capitale. La 
prigione de! sequestrato è 
stata scoperta per il susse¬ 
guirsi di una serie di cir¬ 
costanze fortuite, all’orlo 
dell’incredibile, in un vec¬ 
chio convento in disuso a 
%:a del Colosseo, in pieno 
centro. 


L’istituto religioso proprie¬ 
tario dello stabile aveva de¬ 
ciso di effettuare un con¬ 
trollo delle strutture in vi¬ 
sta della cessione in affitto 
dell’immobile alle Belle Arti. 
Verso le IO cosi un geometra 
del S. Maria in Aquiro è sa¬ 
lito per le scale per compiere 
il sopralluogo ma è stato 
aggredito da due persone — 
un uomo e una donna — 
che subito dopo sono fug¬ 
gite. I due erano i carce¬ 
rieri del commerciante. Un 
controllo effettuato dalla 
polizia ha portato infatti al¬ 
la scoperta di Giuseppe Am¬ 
brosio incatenato a una 
branda in una cella buia e 
senza finestre al secondo 
piano dello stabile. 


A PAGINA 12 ; 


Il giornale della DC è giunto a falsare un’intervista di padre Balducci 

Dio, come sono caduti in basso 


L’arrivo dellanticiclone de¬ 
ve aver giocato qualche brut¬ 
to scherzo ai redattori del 
giornale della DC. Avevamo 
contestato loro di essersi ba¬ 
sati su un plateale falso — 
l’opuscolo gabellato come edi¬ 
to dalla agenzia sovietica 
Novosti — per poter comoda¬ 
mente travisare le posizioni 
del PCI in materia di poli¬ 
tica interna e intemazionale. 
La risposta è che saremmo 
m nervosi », U falso c’i ma a 
loro non gliene importa 
niente. 

Questa singolare afferma¬ 
zione metodologica viene fat¬ 
ta in prima pagina del Po¬ 
polo di ieri. Contemporanea¬ 
mente. alla pagina 7. il gior¬ 
nale de ammette di aver fab¬ 
bricato, questa volta diretta- 
mente, un clamoroso e gros¬ 
solano falso, capovolgendo to¬ 
talmente il senso di una in¬ 


tervista con padre Balducci 
pubblicata venerdì scorso. I 
lettori facciano bene atten¬ 
zione. NelTinterrista, così co¬ 
me apparsa sul Popolo, alla 
fine veniva rivolta al sacer¬ 
dote fiorentino la domanda: 
«Che cosa può dirci della pre¬ 
senza di alcuni intellettuali 
cattolici nelle liste del PCI?». 
E la risposta era: « Porto nel¬ 
la mia anima questa ferita 
freschissima: per causa sua 
la pace ecclesiale è stata tur¬ 
bata ». 

La risposta aveva immedia¬ 
tamente suscitato stupore e 
dubbi in chi conosce le idee 
di padre Balducci a questo 
proposito, idee limpidamente 
espresse nella dichiarazione 
da lui firmata insieme a cen¬ 
tinaia di cattolici in difesa 
della legittimità della scelta 
compiuta da La Valle, Prate¬ 
si e dagli altri loro amici che 


hanno accettato la candidatu¬ 
ra nelle liste del PCI. Stupo¬ 
re e dubbi erano più che giu¬ 
stificati. Infatti il Popolo, su 
richiesta dello stesso padre 
Balducci, ha dovuto ricono¬ 
scere che l’ultima frase del¬ 
l’intervista non si riferiva af¬ 
fatto agli intellettuali cattoli¬ 
ci candidali nelle liste del 
PCI. ma alla DC. Cioè, come 
padre Balducci ulteriormente 
precisa nella richiesta di ret¬ 
tifica, «causa oggettiva della 
ferita alla comunione eccle¬ 
siale» è da intendere la De¬ 
mocrazia cristiana, per via 
delle risposte insoddisfacenti 
date a suo tempo alle esigen¬ 
ze sociali e culturali e perché 
in certi casi si confonde la 
difesa della Democrazia cri¬ 
stiana con le idee del Van¬ 
gelo. 

Il giornale della DC nel ri¬ 
ferire la precisazione, crede 
di cavarsela parlando di 


a fraintendimento». Non è un 
fraintendimento. E’ un falso, 
commesso deliberatamente. 
Perché, il Popolo non lo dice, 
ma io diciamo noi. per ca¬ 
povolgere m modo cosi com¬ 
pleto il senso delle afferma¬ 
zioni di padre Balducci si è 
insenta nell’intervista una 
domanda — quella sugli in¬ 
tellettuali cattolici — che nel 
testo originale non figurava, 
spezzando addirittura la con¬ 
tinuità del discorso, che era, 
come si è visto, profondamen¬ 
te critico nei confronti del¬ 
la DC. ’ 

A questo punto ogni com¬ 
mento appare davvero super¬ 
fluo. Chiunque può costatare 
a quale livello scada la pro¬ 
paganda di un partito che 
pretende ancora di presentar¬ 
si come massimo tutore della 
libertà e della moralità, e ha 
ancora il coraggio di chiede¬ 
re a noi delle « garanzie ». 


La riunione plenaria della 
eomissione parlamentare in¬ 
quirente sullo scandalo Lock¬ 
heed è stata fissata per og¬ 
gi alle 11. Sono all’ordine del 
giorno le comunicazioni dei 
tre commissari — il presi¬ 
dente Castelli (DC) e i re¬ 
latori D’Angelosante (PCI) e 
Codacci Pisanelli (DC) — che 
hanno compiuto la missione 
negli USA; dopo di che si 
aprirà la discussione che si 
concluderà certamente con un 
voto. 

La questione su cui si ac¬ 
centrerà il dibattito di og¬ 
gi è stata prcannunciata 
dal compagno D’Angelosante: 
egli ha dichiarato di avere 
anticipato già ieri sera, nella 
riunione preparatoria dell’uf¬ 
ficio di presidenza, le richie¬ 
ste che. come relatore, ritie¬ 
ne di dover formulare sulla 
base dei risultati acquisiti dal¬ 
la delegazione negli USA. 

Questi, in sintesi, i risulta¬ 
ti della riunione dell’ufficio 
di presidenza dell’Inquirente 
che si è svolta ieri a Monte¬ 
citorio. Sono risultati larga¬ 
mente positivi: innanzitutto 
non è passato il tentativo del¬ 
la DC. sostenuto principal¬ 
mente dal presidente Castelli 
c dal relatore democristiano 
Codacci Pisanelli, di rinviare 
tutto a dopo le elezioni, suc¬ 
cesso reso possibile dal for¬ 
marsi di uno schieramento 
largamente unitario, che ha 
praticamente isolato la DC. 
Va aggiunto che nella riunio¬ 
ne di ieri sera si è delineata 
anche la volontà della maggio¬ 
ranza dei presenti di andare 
avanti senza indugio nei la¬ 
vori dell’Inquirente affinché 
la verità sia accertata subi¬ 
to cosi come richiede l’atte¬ 
sa dell’opinione pubblica. 

La riunione dell’ufficio di 
presidenza, allargato ai rela¬ 
tori e ai rappresentanti di tut¬ 
ti i gruppi, è iniziata a Mon¬ 
tecitorio verso le 17.30. Erano 
presenti il presidente Castel¬ 
li. i vicepresidenti Spagnoli 
(PCI) e Reggiani (PSDI), il 
compagno D’Angelosantc (era 
invece assente l’altro relatore, 
Codacci Pisanelli). Zuccaia 
per jl PSI, Rebecchini per la 
DC. Nencioni per il MSI. 

Al termine della riunione, 
durata circa due ore. i prin¬ 
cipali protagonisti hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti e alla televisione. 

Il compagno D’Angelosan- 
te ha confermato che era 
stata fatta una panoramica 
sulla missione americana. 

Egli ha aggiunto di avere 
preannunciato le richieste 
operative che egli, come re¬ 
latore. intende proporre al¬ 
l'assemblea plenaria di oggi. 
Si tratta — ha aggiunto — 
di richieste di carattere istrut¬ 
torio. 

A sua volta il compagno 
Spagnoli ha sottolineato il va¬ 
lore positivo della decisione 
propugnata dal PCI, soste¬ 
nuta anche dal PSI e dal 
PSDI e poi presa all’unani- 
mità, di riunire sub.to, e non 
dopo le elezioni come aveva 
sostenuto la DC, la commis¬ 
sione per proseguire i lavori 
alla luce dei risultati della 
missione negli USA. Spagno¬ 
li ha mantenuto un dovero¬ 
so riserbo sulle proposte ope¬ 
rative che il compagno D'An¬ 
gelosante, in qualità di re¬ 
latore. ha preannunciato ieri 
all’ufficio di presidenza. In 
proposito, interrogato dai gior¬ 
nalisti. il senatore socialista 
Zuccaia ha precisato che la 
commissione potrebbe oggi 
stesso, a conclusione de! di¬ 
battito, giungere a decidere 
la convocazione dei principa¬ 
li personaggi implicati nello 
scandalo, tra cui potrebbe fi¬ 
gurare l'attuale ministro de¬ 
gli esteri Rumor, oltre natu¬ 
ralmente agli ex ministri Gui 
e Tanassi. 

A sua volta 11 presidente 
Castelli ha rimarcato ancora 
un atteggiamento ostile alla 
esigenza espressa da quasi 
tutti i rappresentanti dei par¬ 
titi che sia fatta subito luce 
completa sulla vicenda. Ca¬ 
stelli ha detto che già ieri 
sera si sono manifestate po¬ 
sizioni divergenti: c’è chi ri¬ 
tiene — ha detto — che si 
possa andare a degli svilup¬ 
pi istruttori immediati e chi 


invece, cioè la DC, sostiene 
la necessita clic si vada ad 
u altri accertamenti ». 

Tutti hanno comunque con 
venuto che la riunione di og¬ 
gi sarà estremamente impe¬ 
gnativa e dovrà concludersi 
con decisioni importanti. 

Il compagno Natta, presi- 

CO. t. 

(Segue in penultima) 
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il voto della paura 


pER TROVARCI con un 
amico l'altro giorno 
eravamo passati a pren¬ 
derlo a casa e proprio sul 
portone dello stabile dove 
abita, a pochi passi dal¬ 
la fermata di un autobus 
che avremmo voluto pren¬ 
dere. abbiamo incontrato 
un suo cugino, dirigente di 
una grossa società com¬ 
merciale. / due congiunti 
si sono salutati cordial¬ 
mente c il nuovo arrivato 
ha detto: «Scommetto 
clic state parlando di po¬ 
litica ». « Già — ha am¬ 
messo il nostro amico sor¬ 
ridendo — c tu per chi 
voti? ». Personalmente, ci 
aspettavamo che l’altro 
eludesse la domanda, in¬ 
vece con disinvoltura ha 
risposto: « Io do il voto 
della vigliaccheria » e ha 
riso (ma forse un po’ trop¬ 
po rumorosamente) men¬ 
tre scompariva all'interno 
del portone. « Allora voti 
DC» gli ha gridato die¬ 
tro il nostro amico, ma 
l'altro ha detto « Ciao, 
ciao » c non si è più visto. 

A chi risale la colpa pri¬ 
maria di questa vigliacci ie¬ 
na? A colui clic se nc ren¬ 
de esecutore o a quanti, 
tra i maggiori esponenti 
del partito al governo, se 
ne sono fatti propagandi¬ 
sti? Essi hanno passato 
un mese c mezzo a predi¬ 
care la paura. Non hanno 
neppure avuto i! tempo di 
usare altri argomenti, tale 
e tanta era la loro preoccu¬ 
pazione di suscitare negli 
ascoltatori il timore che 
« vengano i comunisti ». 
Domenica lo Stracotto ha 
lanciato un « monito » 
feosi lo ha chiamato all 
Tempo » di Roma) rivol¬ 
gendosi a giornalisti stra¬ 
nieri. Non ha parlato pra¬ 
ticamente d'altro clic del¬ 
la .-paura dei comunisti ». 
Per rimanente ha detto 
tcstun'mrnte: i Ahb amo 
com.mes.~o ncgl.ger.zc e do¬ 
vendo co' aborarc con gli 
altri pari.:: d; governo, 
abbiamo dovuto cedere ad 
nitri punti d: visto». Ave¬ 
te capito 7 Le corruzioni, 
le clientele, gli abusi, le 
trame delittuose quanto 
meno coperte se non addi¬ 
rittura promosse, sono 
« negligenze ». distrazioni, 
sviste, sbadataggini: e poi 
sono state commesse «per 
cedere ad altri punti di 
vista», i punti di vista 
degli alleati. Perché lo 
Stracotto, già che c’era, 
non ha rivelato che «An 
te!ope Cobblcr » è il se¬ 
natore Senni'' 

CojÌ noi abbiamo potuto 
sentire con queste nostre 
orecchie che ci sarò chi 
vota « per v.gliaccher.a ». 
E chi vola con questo sen¬ 
timento. soltanto con que¬ 
sto sentimento, vola a de¬ 
stra, il più a destra possi¬ 
bile. Che gruppo parla¬ 
mentare de potrà uscire 
da un voto dato per pau- 
ra’ > Un gruppo responsa¬ 
bile, persuaso dei propri 
ideali, sicuro nei suoi prin¬ 
cipi? E chi loterà comuni¬ 
sta, invece, non potrà di¬ 
re di votare, oltre che per 
le proprie convinzioni, an¬ 
che per la liberta e l’ono¬ 
re. diciamo l’onore, del 
nostro Paese? 

Forttbraccla 
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1 Unita / mercoledì 16 giugno 


Per tre giorni 

Ferie retribuite 
per scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 

Ciò che stabiliscono le norme di legge - Funzione 
essenziale per garantire la regolarità delle elezioni 

Le norme di legge stabiliscono che « le amministra¬ 
zioni dello Stato, degli Enti pubblici ed i privati datori 
di lavoro sono tenuti a concedere ai propri dipendenti, 
chiamati ad adempiere funzioni presso gli Uffici eletto¬ 
rali, tre giorni di ferie retribuite, senza pregiudizio delle 
ferie spettanti ai sensi di legge o di accordi sindacali o 
aziendali in vigore» (art. 119 del Testo Unico 30-3-1957 
n. 361). 

Com'è stato riconosciuto du varie sentenze della Corte 
di Cassazione (tra le quali le sentenze del 15-2-1962 n. 
310, del 22-4-1963 n. 1020, del 17-6 1909 n. 2322) tra gli 
aventi diritto al beneficio anzidetto rientrano non solo 
1 presidenti, gli scrutatori e i segretari degli Uffici elet¬ 
torali, ma anche ì rappresentanti di lista. 

Le funzioni dei rappresentanti di lista sono essen¬ 
ziali e insopprimibili per la garanzia della regolarità delle 
elezioni come quelle degli scrutatori, il carattere pubbli- 
cistico delle funzioni di controllo affidate ai rappresen¬ 
tanti di lista emerge chiaramente dal Kart. 40 dell’anzi- 
detto test*? unico dove si atferma che «tutti i membri 
dell’Ufficio, compresi i rappresentanti di lista, sono consi¬ 
derati, per ogni effetto di legge pubblici ufficiali durante 
l'esercizio delle loro funzioni ». 

I rappresentanti di lista devono quindi intendersi 
compresi tra i « chiamati ad adempiere funzioni presso 
gli Uffici elettorali ». Anche ad essi, pertanto, spelta di 
avere dal proprio datore di lavoro tre giorni di ferie 
retribuite. 

Un comunicato della CNA 

Artigiani per un voto 
libero e rinnovatore 


Una città e una regione del Mezzogiorno alla vigilia elettorale 


In Sardegna marcia indietro della DC 
che ora rinnega le conquiste unitarie 


Il lavoro politico 
fra le donne di 
un quartiere della 
vecchia Catania 


« Se arrivano i comunisti questa è l'ultima volta che si vota » * Eppure solo qualche settimana fa il consiglio regionale ha ! Un pomeriggio fra i vicoli di san Berillo - n dram- 

. , .... . .. .... i i r.#». ,. i . . ‘ma delle case malsane - Le fante inutili promesse 

approvato il «piano» per lo sviluppo delusola, con il voto determinante del PCI - Linteresse verso le nostre proposte ! fatte dalla DC e dal MSI , Le domande sull'aborto 


TI Comitato Direttivo della 
CNA (Confederazione Nazio¬ 
nale delFArtigianato) ha esa¬ 
minato le iniziative svilup¬ 
pate dalla categoria in se¬ 
guito alla risoluzione del suo 
Comitato Centrale per « la 
espressione di un voto libe¬ 
ro e responsabile » da parte 
degli artigiani. Tale esame 
— è scritto in un comunica¬ 
to — ha messo in evidenza 
il vasto movimento che si 
è determinato su scala re¬ 
gionale, provinciale e loca¬ 
le. con l’articolazione di ol¬ 
tre 2.000 convegni ed assem¬ 
blee ai livelli più vari, clic 
hanno dimostrato la più va¬ 
sta adesione della categoria. 

Nello stesso periodo sono 
intervenuti nuovi elementi 
di peggioramento della situa¬ 
zione economica, tra i quali 
emerge l’aumento ad un in¬ 
sostenibile livello dei • tassi 
bancari, clic ha ripercussio¬ 
ni immediate su interi set¬ 
tori dell’artigianato. renden¬ 
do ancor più difficile gli in¬ 
vestimenti produttivi. 

• L’avvenuta stipulazione dei 
contratti per le categorie dei 
trasportatori di merci, dei 
metalmeccanici e dell’edilizia, 
l’avvio delle trattative per al¬ 
tri settori, comportano in 
questo momento ulteriori 
notevoli aggravi, dando così 
la riprova della fiducia degli 
artigiani nella capacità del 
Paese di uscire positivamen¬ 
te dalla crisi attraverso un 
impegno di rinnovamento 
economico, politico e morale. 

Il Comitato Direttivo della 
CNA — conclude il comuni¬ 
cato — ha assunto pertanto. 


a nome di tutti gli artigiani, 
la più energica posizione 
contro la ripresa e la esaspe¬ 
razione della funesta e bar¬ 
bara strategia della tensio¬ 
ne che ha il chiaro disegno 
di distoreere gli obiettivi di 
rinnovamento economico, po¬ 
litico e morale per i quali 
si batte la parte sana, attiva 
e produttiva del popolo ita¬ 
liano. ed ha rivolto un nuovo 
pressante appello agli artigia¬ 
ni affinché combattano ogni 
irrazionale suggestione die 
tenda a coartare con il ti¬ 
more il voto degli elettori, 
accentuando ancora il loro 
impegno per un voto libero 
ed antifascista, che ricerchi 
il progresso dell’artigianato 
nel rinnovamento del Paese. 

Per gli emigrati 
non reiscritti 
nelle liste 

Anche questa volta il Go¬ 
verno non ha fatto nulla per 
favorire la reiscrizione nelle 
liste elettorali degli emigrati 
che ne erano stati cancel¬ 
lati. Si possono perciò veri¬ 
ficare casi di persone che 
non vengono fomite del re¬ 
golare certificato elettorale. 
A coloro che si trovassero 
in tali condizioni consiglia¬ 
mo di rivolgersi — anche at¬ 
traverso le locali sezioni e 
Federazioni del PCI — alle 
commissioni elettorali man¬ 
damentali e alia Corte di 
Appello. 


Deliri elettorali 
di Manfredi Bosco 


In piena coerenza con l'in¬ 
vito di Zaccagnini — che 
aveva, l'ingenuo!, raccoman¬ 
dato ai candidati nelle liste 
de di non farsi propaganda 
personale ~ Von. prof. avv. 
Manfredi Bosco, sottosegreta¬ 
rio di Stato al ministero del 
Lavoro (nonché — aggiungia¬ 
mo per informazione dei suoi 
eventuali estimatori, ai qua¬ 
li il Mostro, c perche poi?, 
non lo ricorda — al centro di 
un piccolo, ma a esemplare» 
scandalo universitario, per 
via di un concorso che gli ha 
fruttato una cattedra imme¬ 
ritata), inonda gli elettori 
della circoscrizione Napoli- 
Caserta di depliants. opusco- 
Ietti, fac-simili di schede. let¬ 
tere ai «Cari amici artigia¬ 
ni », volantini, foto, ecc., co¬ 
me un qualsiasi Massimo De 
Carolis o Renato Cini di Por- 
tocannonc o Renato Uscllmi 
e via dicendo. 

Uon., prof., avv. c sottose¬ 
gretario di Stato Manfredi 
Bosco non manca, comun¬ 
que, di una sottile vena di 
humour, seppure involonta¬ 
ria. Per la libertà politica e 
la sicurezza democratica 
Manfredi Bosco de n. 2. dice 
per esempio uno dei a suoi» 
volantini. E continua: «Per 
la giustizia sociale ed il pro¬ 
gresso civile Manfredi Bosco 


. de n. 2 Per garantire con il 
voto del 20 giugno il man¬ 
tenimento della libertà Man¬ 
fredi Bosco de n. 2 Per ca¬ 
pire che il comuniSmo può 
cambiare volto ma non l’es¬ 
senza totalitaria Manfredi 
Bosco de n. 2 Per il rifiuto 
di ogni cedimento al partito 
comunista Manfredi Bosco 
de n. 2 Per il riequilibrio e 

10 sviiupno del sistema eco¬ 
nomico Manfredi Bosco de 
n. 2 Per la competitività del¬ 
l'apparato produttivo sui mer¬ 
cati comunitari e mondiali 
Manfredi Bosco de n. 2 Per 
confermare la vocazione oc¬ 
cidentale deliTtaiia Manfre¬ 
di Bosco de n. 2... ». E siamo 
appena a metà dì questo de¬ 
lirio! Un delirio talmente 
costoso, tra l’altro, da susci¬ 
tare legittime inquietudini. 

11 a de n. 2» di Napoli-Caser- 
ta è uno che « butta i sol¬ 
di »? In tal caso, non ci sa¬ 
rebbe proprio da star tran¬ 
quilli. specie con i tempi che 
corrono, ritrovandoselo ma¬ 
gari nel governo. O. invece, è 
uno che a vede lungo » e che 
a tempo debito vorrebbe e sa¬ 
prebbe « risarcirsi » coti gli in¬ 
teressi? Sia come sia. sarà 
meglio cautelarsi, negando i! 
voto a lui c alla DC che lo 
Jia proposto candidato. 


Tantalo recidivo, 
Colombo complice 


Michele Tantalo, deputalo . 
bonomiano nonché questore 
della Camera e candidato nel¬ 
la lista democristiana nella cir¬ 
coscrizione Polenza-Matera, c 
tornato alla carica. Con una 
seconda ondata di migliaia e 
migliaia dì lettere agli elettori 
della Basilicata ha richiesto il 
roto per sé e per il numero 
uno della lista scudocrociata, 
cioè il ministro del Tesoro. Co¬ 
lombo. La cosa grave è che 
come già denunciammo in oc¬ 
casione della prima ondata 
postale, le lettere spedite dal- 
l’on. Tantalo portano Tinte- 
stazione della Camera dei De¬ 
putati e. quel che è peggio, 
hanno impresso, a bella vista, \ 


il timbro del serrizio postale 
con tariffa speciale accordata 
ai membri dell’ufficio di pre¬ 
sidenza della Camera (di cui 
Tantalo fa parte in qualità di 
questore). 

La federazione Comunista 
di Matera ha giustamente de¬ 
nunciato alla Procura della 
Repubblica l’illegale e scan¬ 
daloso uso di prerogative che 
competono ai parlamentari 
esclusivamente per fini istitu¬ 
zionali. Intanto siamo certi 
che gli elettori sapranno valu¬ 
tare giustamente le « iniziati- 
re » del candidato bonomia¬ 
no. non dimenticando che se 
Tantalo è recidivo il suo com¬ 
pare Colombo è complice. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, giugno. 

In questa vigilia elettorale 
la DC sarda soffre di due ma¬ 
li pericolosi: la paura e la 
schizofrenia. La paura nasce 
dalle concrete possibilità che 
il voto di domenica prossima 
confermi e sviluppi quella li¬ 
nea di profondo rinnovamen¬ 
to indicata dal risultati del¬ 
le amministrative dell’anno 
scorso e dalle novità che es¬ 
si hanno già determinato nel¬ 
la vita politica dell’Isola. 

Con il 15 giugno la distan¬ 
za tra DC e PCI, una volta 
apparentemente incolmabile, 
si è infatti ridotta a meno di 
settemila voti. E la grande 
avanzata dei comunisti, se ha 
imposto alcune significative 
novità a livello di ammini¬ 
strazione regionale, ha lette¬ 
ralmente sconvolto la situa¬ 
zione sul piano locale: ormai 
oltre il 60% dei comuni è ge¬ 
stito da giunte di sinistra o 
di intesa autonomista, e co¬ 
si pure tre delle quattro am¬ 
ministrazioni provinciali. 

Invece di cogliere le novità 
di questa situazione, e di in¬ 
terrogarsi con franchezza sui 
motivi di un cosi severo ri¬ 
dimensionamento della pro¬ 
pria forza (dal 41°o del ‘72 al 
38,3% delle regionali ’74, al 
33,3% dell’anno scorso), la DC 
ha affrontato e condotto que¬ 
sta nuova campagna elettora¬ 
le all’insegna di un solo ob¬ 
biettivo: quello di recupera¬ 
re comunque e a qualsiasi 
costo il terreno perduto. Da 
qui il ricorso di tutta la DC 
— anche di quelle sue com¬ 
ponenti che in altri momen¬ 
ti 6i erano tenute sul terre¬ 
no del confronto democrati¬ 
co — alle spuntate armi del 
clientelismo più sfrenato e del 
più grottesco terrorismo ideo¬ 
logico. Cosi Andreottl torna 
a promettere miliardi per il 
porto e la zona industriale 
di Cagliari, mentre nel sassa¬ 
rese Cossiga non esita a ri¬ 
lanciare il miserabile siste¬ 
ma dei sussidi con finanzia¬ 
menti straordinari agli ECA, 
ma solo a quelli dei comuni 
amministrati dalla DC. E il 
presidente uscente della giun¬ 
ta regionale, Giovanni Del 
Rio (« un presidente per il 
Parlamento»), non si vergo¬ 
gna di agitare sulle piazze il 
certificato elettorale procla¬ 
mando che «se arrivano i co¬ 
munisti, questa è l'ultima vol¬ 
ta che si vota». 

Proprio lui è il meno adatto 
a parlare di certe cose, e 
qui veniamo alla schizofrenia. 
Il cavallo di battaglia di Del 
Rio è infatti rappresentato 
dall’approvazione del program¬ 
ma triennale di sviluppo eco- 
nomico-sociale della Sarde¬ 
gna che prevede il coordina¬ 
mento di tutte le risorse fi¬ 
nanziarie disponibili (circa 
2.600 miliardi) e il loro orien¬ 
tamento verso una serie di 
settori prioritari. Ma in real¬ 
tà il piano è merito non del¬ 
la DC quanto della lotta uni¬ 
taria di tutto il popolo sar¬ 
do. Esso è stato approvato 
due settimane fa dal Consi¬ 
glio regionale con II voto de¬ 
terminante dei comunisti, e 
superando difficoltà e resisten¬ 
ze di vario ordine. La DC non 
ha rifiutato i voti del PCI nè 
poteva farlo: il piano rappre¬ 
senta infatti il primo concre¬ 
to risultato dell’accordo rag¬ 
giunto nell’ottobre scorso tra 
tutti i partiti democratici e 
autonomisti, accordo che po¬ 
ne line alle pregiudiziali di¬ 
scriminazioni .sottolinea !a ne¬ 
cessità della ricerca di ogni 
possìbile intesa su scelte po¬ 
litiche e programmatiche a- 
deguate alia gravità della 
crisi. 

L’attuazione del piano non 
sarà impresa da poco. « Cer¬ 
to. se realizzato con coeren¬ 
za — osservano i compagni 
Luigi Pirastu e Antonio Sechi, 
delia segreteria regionale del 
partito — esso può avviare 
un profondo cambiamento del 
volto dell'Isola con la rifor¬ 
ma delle strutture del pasco¬ 
lo brado, la riattivazione del¬ 
le miniere di carbone e la 
creazione di una moderna in¬ 
dustria dei metalli tesistono 
importanti giacimenti non 
struttati di piombo e zinco), 
lo sviluppo della rete di pic¬ 
cole e medie manifatture . tl 
risanamento e il potenzia¬ 
mento degli assetti civili, la ; 
tutela dell'ambiente e la si- • 
stemazione del territorio ». j 
« Ma è possibile far questo 
— si chiede Umberto Cardia, 
capolista comunista per la Ca¬ 
mera — con un governo re¬ 
gionale corroso dai fallimen¬ 
ti, dal burocratismo clientela¬ 
re. da un’organica inerzia? E 
poi: perchè i comunisti so¬ 
no indispensabili per decide¬ 
re ma non anche per realiz¬ 
zare quel che s’è deciso? e 
perchè essi dovrebbero esse- i 
re indispensabili per decide¬ 
re in Sardegna ma non do¬ 
vrebbero esserlo nel resto del 
Paese? ». 

A questi interrogativi la DC 
non sa dare una risposta che 
tenga conto tanto delia gravi¬ 
tà della situazione quanto del¬ 
la necessità di contrastare la 
crisi con il massimo della 
mobilitazione unitaria. « La 
Sardegna — sottolinea Gior¬ 
gio Macciotta, che ha lascia¬ 
to la segreteria regionale d'i¬ 
la CGIL per partecipare alla 
battaglia elettorale nelle liste 
del PCI — è la regione che 
ha avuto in questi mesi U 
maggior incremento della di¬ 
soccupazione: il 2tji r 'c in più 
rispetto all'anno scorso. Ma 


] questi sono l dati ufficiali: ' che intorno a questa propo- 


lo stesso Centro per la pro¬ 
grammazione regionale ha cal¬ 
colato che sono almeno 150 
mila i giovani e le donne 
espulsi dal processo produt¬ 
tivo. Impossibile fronteggiare 
una crisi di queste propor¬ 
zioni con soluzioni di ordina¬ 
ria amministrazione e. per 
giunta, escludendo il PCI dal¬ 
la gestione del piano». 

Ecco perchè i comunisti 
I sardi collegano strettamente la 
prospettiva di un profondo 
mutamento della situazione 
politica nazionale a quella di 
un altrettanto profondo mu¬ 
tamento dell’assetto ai vertice 
della Regione. Ed ecco per- 


sta politica il consenso e cre¬ 
sciuto rapidamente con una 
ulteriore estensione del pro¬ 
cesso unitario stimolato dal 
PCI. La lista per la Camera 
e le candidature per il Sena¬ 
to documentano infatti come 
alla conferma dell'alleanza 
con il Partito Sardo d’Azio- 
ne si aggiunga l’adesione di 
l>ersonalità indipendenti di 
notevole valore, come ad e- 
sempio quella di Salvatore 
Mannuzzu, giudice presso il 
tribunale di Sassari. 

« Come si può definire tota¬ 
lizzante — chiede Mannu/ 
zu — la proposta di unire 
per un tempo ristretto tutte 


le forze democratiche nell’im¬ 
pegno comune di fermare la 
caduta del Paese? Una crisi 
tanto grave si risolve solo 
von un incontro di volontà 
come quello che ha dato vi¬ 
ta. in momenti altrettanto dif¬ 
ficili, alla Costituzione e allo 
Stato in cui crediamo. Non 
si può insomma risolvere que¬ 
sta crisi senza la classe ope¬ 
raia, senza gli autonomisti, 
gli intellettuali, i tecnici che 
essa è capace di aggregare: 


DC in preda ai morbo fanfa- | 
niano corrispondano compor- i 
tamenti assai più realistici j 
non solo di larghi settori del j 
mondo cattolico ina persino di 
quelle stesse gerarchie della 
Chiesa una volta considera¬ 
te tra le più chiuse d’Italia. 

E' il caso della recente pre- | 
sa di posizione deU’arcivesco- j 
vo di Cagliari, mons. Giusep¬ 
pe Bonfiglioli. su «alcuni 
aspetti del mondo del lavo¬ 
ro in Sardegna ». Nella sua 


Dal nostro inviato 

CATANIA, gì tigno 
« . E po.. vogliamo diluenti- 
iurci davvero che l'unità d’ 
Italia l'hanno fatta i Savoia? 


l’America non ci aiuta più. 
Che ì bambini se 1: prende lo 
Stato. Che ci levano la pen¬ 
done . ». 

Il pomeriggio passa cosi, a 
spiegare, a chiarire, a discu- 


Se non c’era Vittorio Enva- J tei e con le donne del quar¬ 


tino schieramento che non si 1 dichiarazione, mons. Bonfistio- 


può respingere in quaran¬ 
tena ». 

D’altra parte è significativo 
che all’atteggiamento schizo¬ 
frenico e intransigente di una 


li sottolinea tra l’altro die 


nude pr.mo, o secondo?, in¬ 
donnila quello... l'Italia ades¬ 
so saiebbe unita? Comincia¬ 
mo a studiarla, la stona! ». 

l.a signora è seccata. Se¬ 
llata wi una poltrona di vel¬ 
luto verde, due cani datl'oscu- 
io pedigice accucciiiti sul tap¬ 
peto, coni er.-u con altri ospi¬ 


tici e dei comunisti e della 
lo io politica. Qui i democn- 
sttuni sono ancora forti, e i 
missini hanno aiuto nel ■ 72 
fino al HO per cento dei voti. 
Ma la gente e delusa: ,< Van¬ 
gano ancora a chiederci il vo 
to \ 

Pei delia Papale c per al- 


Fascisti & Company 







«la crisi non c soltanto con- ! ti dell'albergo Parla ad alta 1 De decine di campagne, a 

giunturale ma di chiara na- i tace perche anche gii altri ! Catania e nella piovmcia, e 

tura sfruttatale » e come es- i possano sentite. E cosi, i-u- cosi ogni giorno. 

su sia resa « più difficile dal- suulmcntc, capita uni he a chi CtmAnir» Manra 

la incertezza politica che ne scrive. Fiutit, per le vie di cuyemu ivicuiio 

è insieme causa ed effetto». Catania, caroselli di macchi■ ______ 

« Nell'ora drammatica che ne annunziano i comizi del ! . 

stiamo vivendo — aggiunge giorno. j Ad Acri 

l’arcivescovo — la Chiesa ca- La «signora » continua a | --— 

gliantana guarda con nspet- blaterine, ma il suo monologo \ I r n 

to e con fiducia ai responso - /»"> »»ire qui. Chiede al por - j GrCUldB fOllO 

bili delle forze politiche e so- Ite re « .a ciliare degli appar- . 

ciali organizzate che ncono- tomenti » e poi con un sorrt- i • 

scono le gravità dei proble- ' () - Avete messo in acqua le j Ul lUncrllll 

mi da affrontare ». Sono pa- 10 '° c ^‘“° Se.a? ». ..a a sigilo • j 

role ben altrimenti meditate sa essere spintona. dpi COItlDdOIIO 

di quelle con cui la DC ha , i ì?A, Ber,,l0 n°n. ( {‘ Sttl molt ,° l MHIipulJIIW 

scatenato l’assurda campagna j ! a albergo. Dalle case umide 

anticomunista. e scalena c escono sciami di dDeZZOnO 

... .... finitinitit II nnrn \u!r chr Iti - ■ 




Questa foto — trasmessa dall’AP — ripren¬ 
de (da sinistra a destra) il deputato missi¬ 
no ed ex-ufficiale di Salò Luigi Turchi, Paul 
P. Rao junior (dell’organizzazione «Ameri¬ 
cani per la democrazia in Italia e noto esti¬ 
matore e protettore del « banchiere » Slndo- 
na), il generale in pensione Mario Martorel- 
li e un prelato, monsignor Bruno Rigon. E’ 
stréa scattata lunedi in un ristorante di 
Roma, al termine di un pranzo durante il 
quale Vamerikano ha annunciato che circa 
200 mila cittadini statunitensi avrebbero 


tare ' « anticomunista» 3 *!! j STcSSmla SKSl 
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I tura sfruttinole » e come es- 
; su sia rosa « più difficile dal- 
‘ la incertezza politica che nc 
I è insieme causa ed effetto ». 

« Nell'ora drammatica che 
j stiamo vivendo ~~ aggiunge 
| l’arcivescovo — la Chiesa ca- 
j gliantana guarda con rispet¬ 
to e con fiducia ai responso- 
| bili delle forze politiche e so- 
1 ciati organizzate che ricono- 
j scoilo le gravità dei proble- 
j mi da affrontare ». Sono pa- 
I role ben altrimenti meditate 
j di quelle con cui la DC ha 
( scatenato l’assurda campagna 
anticomunista. 

| L’opinione pubblica ino- 
: stra del resto di essere assai 
| sensibile alla tematica dei co- 
, munisti. Bastano a dirlo due 
! episodi. Il primo è costitui- 
; io dall’interesse suscitato da- 
; gli interventi del PCI trasmes- 
| si dalle attivissime radio li¬ 
bere operanti in Sardegna. 
C’è un metro per valutare 
! l’interesse degli ascoltatori: 

| il numero delle telefonate che 
giungono alle radio per por- 
j re quesiti in diretta ai rap¬ 
presentanti dei partiti. Ebbe¬ 
ne, con i comunisti — e so- 
I lo con loro — il telefono 
j squilla in continuazione. Il 
| secondo episodio è cronaca 
S di domenica scorsa, quando 
i in Sardegna sono state diffu 
j se qualcosa come 32 nula co- 
j pie (leWUnità: un primato che 
i dice si della mobilitazione 


possano scntne. E cosi, ca¬ 
sualmente, capita (indie a chi 
seme. Fumi, per le vie di I 
Catania, caroselli di macchi■ I 
ne annunziano i comizi del J 
giorno. j 

La «signora» continua a | 
blaterine, ma il suo monologo | 
può finire qui. Chiede al por - ] 
tu’re « la cimile degli appar¬ 
tamenti » e poi con un sorrt- ! 
so: « Avete inceso m acqua le t 
io e dello Sc.à? ». La « sigilo • j 
tu » sa essere spiritosa. 

Sun Berillo non dista molto ’ 
dall'albergo. Dalle case umide 
e scalcinate escono sciami di j 
bambini. Il poco sole che fil- | 
tra nei vicoli se lo prendono j 
a mezz'aria i panni stesi ad | 
asciugale. Non vuole starci j 
più nessuno qui. La gente ! 
preferisce spostarsi a nord j 
della città . nelle zone di uno- j 
io insediamento, dove non i 
c'e il verde, la scuola o il J 
mercuto ma neppure il riga- j 
gitolo d'acqua fetida che ti 
scorre davanti atto porta. , 
Ma quanti possono permetter■ ! 
scio? Qui e altrove, nei tu- j 
guri di Catania vecchia, si , 
accalcano ancora oggi non l 
meno di 150 mila persone, un j 
terzo della popolazione ttrba- . 
na. 

Qui a San Berillo un'altra ! 
donna parla di politica. Cat- j 
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donna parla di politica Cat- j Unu fo:ia dl oUre duemila 
tolteti, tesserata alle AC LI. I persone ha partecipato coni- 
militante comunista. Clelia . llIossa teri se ra ad Acri ai fu 


Paul P- Rao junior, che se ne intende cer¬ 
tamente, considera il MSI, il partito neo¬ 
fascista, di sicuro affidamento. E i dirigenti 
del MSI. naturalmente, non esitano a men¬ 
dicare l’appoggio di un’organizzazione stra¬ 
niera. Il lupo — si sa — perde il pelo, non 
il vizio: ieri i fascisti si facevano sorregge¬ 
re dai nazisti tedeschi, oggi si fanno sorreg¬ 
gere da boss reazionari USA. Ma anche oggi 
il popolo italiano sa benissimo valutarli. 


, della popolazione. Anche qui. 

I c’è un metro per valutare la 
i portata delle cose: l’anno scor- 
) so. in analogo periodo elctto- 
i rale. le copie diffuse erano 
' state 20 mila. 

Giorgio Frasca Polara 


Papale e allu sua prima espe¬ 
rienza elettorale. La gente ne 
conosce il nome: suo padre 
è stato sindaco democristiano 
della città. « E le; sta coi co¬ 
munisti? ». Clelia spiega che 
non sta coi comunisti ma 
che è comunista, e la diffe¬ 
renza è importante in una cit¬ 
tà che ha conosciuto la fac¬ 
cia peggiore del trasformismo 
politico. Il discorso parte da 
qui. dal trasformismo, dul- 
Telettoralismo. dai fenomeni 


nerali del compagno France¬ 
sco Spezzano, deceduto a 
Roma. 

A rendere l'estremo ornag 
gio alla salma de! valoroso di¬ 
rigente del movimento conta¬ 
dino calabrese c'erano, oltre 
al fratello Saverio e ad altri 
familiari, delegazioni di tutti 
i partiti democratici e dei 
Comuni della SUa greca. La 
delegazione del nastro partito 
era composta dai compagni 


Contro l'indifferenza de per i valori della scienza e della cultura 

Appello dei ricercatori del CNEN 
per il voto alle liste comuniste 

Sottolineano l'impegno del PCI per lo sviluppo della scienza e la sua finalizzazione — I firma¬ 
tari del documento denunciano la gestione clientelare degli organismi preposti alla ricerca 


i elettoralismo, dai fenomeni Pierino, segretario della Fe 
di degenerazione qualunque derazione di Cosenza. Piccini 
stiva c Clientelare che Cala- , to. Peluso. Lupia ed Alessio. 


Un folto gruppo di ricerca¬ 
tori della sede centrale del 
CNEN (Consiglio nazionale 
per l’energia nucleare) ha 
sottoscritto un appello per in¬ 
vitare tutti i lavoratori della 
ricerca a votare PCI. 

« Di fronte alla crisi dram¬ 
matica che il Paese sta attra- 
versando — è detto nell’ap¬ 
pello — la responsabilità dei 
gruppi dirigenti della Demo¬ 
crazia Cristiana e la loro in¬ 


ressi appaiono evidenti. Arro- ]-- -- 

re "za per tvSdón dellascimi- ! Proposto dai giornalisti campani 


za e della cultura sono solo 
due delle negative peculiarità 
che hanno contraddistinto i 
trenta anni di potere demo¬ 
cristiano. 

« Le proposte che il Partito 
Comunista Italiano ha ela¬ 
borato per superare tale cri¬ 
si ed il progetto di società 
nuova e più giusta che viene 


Sciopero di solidarietà 
con il Mattino di Napoli 


capacità di uscire daU'ambi- j delineato nel suo programma 


vinta ad un programma di j delle pubblicazioni, di avere j 
salvezza e di rinascita del uno sbocco esattamente con- I 
j Paese. | trario a quello per cui si stan I 

« E' la Democrazia Cnstia- j no battendo le maestranze , 

uà che ha mantenuto in que- | della CEN (g.ornal.sti. tipo- ; 

I sti anni la ricerca scientifica j grafi, amministrativi), s: è [ 

i emarginata e separala dai ; svolta una assemblea straor- j 

‘ bisogni del nostro Paese, go¬ 


to ristretto dei propri inte- > richiamano ad un rinnovato 

! impegno c ad una più salda 

_j solidarietà nazionale tutte le 

I forze sane del Paese. 1 

j « Lo sviluppo della scienza i 
/■mihvaHa c la 5ua finalizzazione sono I 

wlUlHUfTO parti importanti di questo I 

impegno, per suscitare ener - 1 

nracìiianfo gie nuove eci adesione con- j 

piCalUCniU vinta ad un programma di j 

salvezza e di rinascita del 

fiali'A MCA Paese. j 

Uvll HIliH « E' la Democrazia Cristia- j 

_. ., .. . , «a che ha mantenuto in que- i 

Lassemb.ea ordinaria del- j anrJ i / a ricerca scientifica t 
1 agenzia ANSA, riunitasi ieri ) emarginata e separala dai ; 
a Roma ha approvatogli una- * bisogni del nostro Paese, go- I 
n:mità il bilancio 1975 e ha ! vernandone le istituzioni con 
provveduto al rinnovo delle ! sistemi clientelare 
cariche per il triennio 1976- ! « E' per questo che i sotlo- 

1978. Alla presidenza dell’a- scritti firmatari dcU'appello 
genzia è stato eletto per ac- invitano tutti i lavoratori de!- 
clamazione tl vicepresidente la ricerca ad aderire a! prò- j 
Gianni Granzotto. che lascia j grammo di rinnovamento de! j 
la presidenza della FIEG. j Partito Comunista Italiano. 

Il presidente uscente, Fran- • votando le sue liste il 20 giu- [ 
cesco Malgeri. che ha chiesto j gno prossimo ». : 

di essere sollevato dall’incari- Vmcitono Carla; Tenaglia ! 
co. è stato nominato pres;- Giancarlo: Mariani Giovan- ; 
dente emerito dell'ANSA. , ni; Guidoni Armando; Pa- 
All’ftssemblea erano presen- I natta Anna; De Jaco Luigi; ( 
ti le rappresentanze del co- j Gargiulo Ciro; Piermattei i 
mitato di redazione e del | Silvano; Pernice Giuseppe; I 
consiglio d'azienda. i Cignani Bruno; Quadrim Egi- ! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 
(s. g.) — Sono ben venti- 
due i giorni di assenza dalle 
edicole dei quotidiani napole 
tani II Mattino e il Corriere 
di Napoli. 

Di fronte al protrarsi di 
una situazione che rschia. 
anche nel caso di una r.presa 


fidandone la gestione (dura¬ 
ta e inizio» al Consiglio di¬ 
rettivo del!'Assoc:az:one del¬ 
la stampa, d'intesa con la 
Consulta sindacale e con le 
organ.zzaziom sindacali pro¬ 
vinciali dei pohgrafici. 

L'iniziativa dovrà avere un 
respiro nazionale — perché 


nia c l'intera Sicilia hanno 
I vissuto in questi anni. Ma chi 
i l'ha detto che deve essere I 
' sempre così? Le cose non pos- | 
I sono cambiare? i 

j Le donne sono le prime a 
fare il crocchio, escono dalle 
case con gli zoccoli, coi grevi- 
! bulli, con le mani sgocciolan¬ 
ti; qualcuna, più timorosa. 

! resta sulla soglia. Si parla 
! anzitutto della casa: democri- 
; slmili e missini non hanno 
fatto nulla, c voi comunisti? 1 
Clelia risponde che i comuni- | 
sii si sono impegnati in Con- j 
sigiai comunale, che hanno 
presentato proposte per la 
j bonifica e il risanamento dei 
I cerchi quartieri, che è posst- 
j bile impedirne l'ahbandono 
c la rovina. Ma c'è chi ha in- j 
! teresse a lasciare le rose co - i 
: me sono. e questa gente ha j 
j ottenuto per tioppo tempo la ■ 
I fiducia e il voto... ; 

I a A no: pero avevano detto j 
clic c: davano la rasa -- dice ; 
una donna come per giustifi¬ 
carsi — e intanto stiamo | 
sempre qua, con la d.fferen- I 
za clic sono arrivati allr. due | 
f.gli. E mio marito è disoccu- j 
liuto ». La casa, la famiglia, j 
il lavoro, l'aborto. E proprio 
siPl’uborto la discussione si ! 
fa p:u ammala: delta spiega j 
la vicenda: i’ referendum, la 
discussione ni Pa r ’amento, tl 
iato connine tra DC c MSI ! 
per impedire che si npproias- ! 
se una legge giusta e moder- i 
na. Molte donne «anno come i 


nazionale è la vicenda dei ! sono andate le rose, altre no I 


dmaria dei giornalisti cam 


vernandone le istituzioni con . pan; che. al termine di un 


sistemi clientelare 

( E’ per questo che i sotto- 
scritti firmatari dcU'appello 
invitano tutti i lavoratori del¬ 
la ricerca ad aderire al prò- | 


ampio dibattito, ha approva- 


Mattino. investendo il più 
importante istituto d: credito 
del Mezzogiorno, vale a dire 
il Banco d, Napoli, e l'Affida¬ 
vit. la società che. per conto 
dell’a DC. s’interessa alle 
partecipazioni editoriali — e 
per questo nell'ordine del 
g.orno approvato si chiede 
che siano pre*. gli opportuni 
contatti con la Federazione 
nazionale della stampa e con 


r chiedono chiarimenti: « E j 
sono stati : m.-^-.n;? Assieme < 
a: demoer.st.am? E adesso co- I 
rr.e Unisce? •. j 

La gente ha richiamato al- i 
tra gente, ormai e una pie - ! 
cola fol a, sj avvicinano an- i 
che le donne rima-te sulle [ 
- oghe: ciascuno vuole sape¬ 
re. vuole chiedere qualcosa, 
i uo'.c dire la sua: «C: hanno , 
d^tto che se vincono : comu¬ 


to un ord.ne del giorno con { le organizzazioni nazionali • n.sti alle nove di sera non si 


il quale si decide una azione » dei poligrafici, nonché con 
d: sciopero di solidarietà af- * quelle degli edicolanti. 


può p.ù use.re d: casa. Che 
r. tolgono ;! fr.goritero. Che 


j La figura dello scomparso 
è stata ricordata dal sindaco 
di Acri, compagno Angelo 
! Rocco, il quale ha ricordato 
i le tappe più significative de! 
la lunga milizia politica e le 
dure battaglie sostenute da 
Spezzano a fianco dei lavora 
tori calabresi che lo portaro 
no a rappresentare il PCI a! 
Senato per quattro legislatu¬ 
re. dal 1948 al 1968. Il compa¬ 
gno Spezzano per alcuni anni 
era stato anche sindaco d: 

I Acri. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI a Milano porterà il se¬ 
llilo il compagno 

Luigi LOIJGO 

e a Napoli parlerò il compagno 
Enrico BERLINGUER 
OGGI 

MILANO. Longo-Tortorclla: A- 
SCOLI. Barca; TRAPANI. Bu 
Ialini; LA SPEZIA. Corossino; 
MASSA MARTANA. Conti; A 
REZZO. Di Giul o: BOLOGNA. 
Fanti-Cavina-Zongheri; VIAREG 
GlO. GalluMi; PADOVA, lotti; 
FOLIGNO e GUBBIO. Ingrao; 
CASALE e ALESSANDRIA. M.- 
nucc BARI e BlSCEGLIE. Na 
politano; GENOVA. Natta. TO¬ 
RINO. Pajctta: PAVIA, Ouer- 
c oli; BRINDISI Ostimi. Rei- 
chlin; MASSA e LUCCA. 5e- 
ron ; PISTOIA. Terrocm : MON- 
TEMURLO {Firenze). P.cralli; 
BENEVENTO. Trivell.; ROMA 
(Zona Sud), M. D'AIcma. A- 
CRI. Ambrogio; RAVENNA. 
Boldrm . PISTOIA <P. Borgo). 
Calamandrei; SANREMO. Cane!- 
t Rum; LATINA. P. Ciot.; PON 
Tc S. PIETRO (Bergamo). 
Cnarante; PACE e S LUCIA 
DEL MELA. De Pasquale; NO- 
CERA SUPERIORE. L. Fibb.; 
TRIESTE. Gerbcr-Tamburlini- 
Codrlgnani; FORLI’-GAMBET- 
TOLA. Giadrcsco. ARCO Gou- 
th.er; AGRIGENTO. La Torre; 
ROMA ( Portonaccio). M. Ro¬ 
dano. EERCO c FERRARA. 
Rubbi; MONTAGNANA (Pe 
do.al.G Paietta; MONTALDO 
AREZZO. G. Tedesco. MON¬ 
TALDO MOLITERNO. Valente 
ENNA. Occ*i?r:o 


A Trento 
fascista spara 
e ferisce 
un giovane 

TRENTO. 16. 

Un fascista trentino, Ste¬ 
fano Caracristi. di 24 anni, 
ha sparato questa sera, nel 
centro cittadino, due colpi di 
rivoltella ferendo ad un pie¬ 
de il veni.i'seienne Gianni En- 
drici. aderente, a « Lotta con¬ 
tinua ». Endrici, accompagna¬ 
to al pronto soccorso ckV’osp?- 
dale. è stato dimesso dopo es¬ 
sere stato medicato. 


j Vmcitono Carla; Tenaglia ! 
| Giancarlo: Mariani Giovan- j 
I ni; Guidoni Armando; Pa- 
I natta Anna; De Jaco Luigi; ( 
I Gargiulo Ciro; Piermattei i 
I Silvano; Pernice Giuseppe; ! 
| Cignani Bruno; Quadrim Egi- I 
dio: Spitom Alberto; Gazzo- ! 
1 la Guido; Mancuso Alessan¬ 
dro; Vi tetta Domenica; Bor¬ 
gia Antera; Friihci Maria 
Francesco; Buffone Aurelio; 

. Eletti Gianfranco; Petn P.e- 
tro; Di Giorgio Gennaro; Or- 
s;ni Alberto; Antonell: Anto¬ 
nello; Boeri Gian Cario; Ca¬ 
racciolo Roberto; Fiorenza 
Raffaele; Di Gregorio Ame¬ 
deo; Gazzellini Enrico; Scho- 


Elaborate dal gruppo di lavoro del PCI 

Proposte per le «consociate» RAI 


Si è riunito presso la Dire- j m relazione aila necessità d; 
zione del PCI (sezione mfor- j condurre in breve tempo la 
mazìonei :! grappo di lavoro ! società a soddisfacenti livel- 
delle aziende consociate Rai. fi d: qualificaz.one produtti- 


Gli orientamenti emersi nei 
la discussione possono esse 
re cosi sintetizzati: 1) l’ac 
quisto delia Fonit-Cetra. deli¬ 
berato dai Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai con 
il voto favorevole dei consi- 


colare alla el.mmazione de: 
momenti d: mediazione bu 
socratica, n.a ..n grado d: 
rendere p.u agii: e compef- 


produttivo della Rai. Va Mt- 
i torneato che la r.qualifica 

: z.one. in questo senso, delle 

att.vità Eri e Fon.t dovrà 
i contribuire a portare un ele¬ 

mento di correttezza nello 
intreccio disordinato, e spea- 
so equivoco, dei rapporti che 
a si sono venuti instaurando 

tra la Rai e i settori di 
ì iniziativa privata ad essa con¬ 

tigui (dischi, libri, ecc.i. 

4) Data l’entità e la difficol¬ 
tà dei problemi da affronta- 
J re. è necessario che siano 

- completate subito • le nomi- 

1 ne degli amministratori uni¬ 

ci (mancano ancora gli am¬ 
ministratori della Fonlt e del- 
1 la Sacis) e che i nuovi re- 

1 sponsabiii si pongano subito 

, ! all'opera, anche sulla base di 
i I un serio confronto con !• i- 


va e di equilibrio economico \ rive le attivila svolte da.la 


nembere Cario- Suona Tom i ? lieri comunisti e contro la 

maso; Ariete Maria Grazia; ! ^atwlunii 8 'u^rerfihhu 1 

Cinnarrone Achille- Sflnona- sono aggiunti li repubbli- 


maso; Ariete Maria Grazia; 
Cipparrone Achille; Sapona¬ 
ri) Giovanni; Di Leo Maria; 
Laurencic Devana: Roberti 
Massimo: Zileri Vittoria; Di 
Stefano Francesco: Orlandmt 
Costanza; Di Braccio Nelle; 
Pelliccia Rosanna; Brever 
Francesco; Janiro Vincenzo; 
Bartoli Ivana; Padiglione 
Dario; Sterpetti Franco; Mat¬ 
tel Erminia; Lorenzìnl Ange 
lo: Forte Mirella: Caproni 
Ezio; La Croce Anna. 


cano. il liberale e il consi¬ 
gliere socialità Tùni), ha con¬ 
sentito di arrestare il ten¬ 
tativo dl scaricare sui lavora¬ 
tori delia Fonit !e conseguen¬ 
ze della passata, fallimenta¬ 
re gestione della società. Re¬ 
sta la responsabilità dl chi 
ha condotto la Fonit all’at¬ 
tuale stato di profonda cri¬ 
si e per cui non è ammissl- 


Altrettanto gravi appaiono 
i problemi delia En. dove la 
crisi delia gestione economi¬ 
ca si intreccia con la insuf¬ 
ficienza culturale che traspa¬ 
re dalle iniziative librarie e 
dalla direzione del Radiocor- 
nere. 

2) E’ dunque aperto 11 pro¬ 
blema della ristrutturazione, 
delia nqualificazine e del ri¬ 
lancio produttivo delle attivi¬ 
tà svolte dalla Eri c dalla 
Fonit: bisogna abbattere ra¬ 
pidamente la pesante situazio¬ 
ne dei casti az.endali median 
te opportuni processi di con¬ 
centrazione dei servizi, di snel 
limento delle funzioni dirigen¬ 
ti e attraverso ogni altra ini- 


En e dalia Foniti per il rar 
z:un«r.mento d; questi obiet¬ 
tivi. è estremamente necessa¬ 
rio un pieno coordinamento 
(on la Rai. Essenziale inol¬ 
tre, è il perseguimento di 
ricavi di livello ta'.e da ga¬ 
rantire. almeno, l'equilibrio e- 
conomieo di queste az.ende. 
Il problema non e. però, solo 
quantitativo. E' necessario che 
l'obiettivo, essenziale, dello 
equilibrio economico sia per¬ 
seguito senza cadere in si¬ 
tuazioni parassitane e senza 
accodarsi alla pura logica 
mercantile. 

3» La riqualificazione delle 
attività Eri e Fonit dovrà 


bile alcuna sanatoria, anche ( ziatlva che. puntando in par- 


derivare da uno stretto col- ! stanze sindacali e i lavora- 
legamento con il processo 1 tori interessati. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Le ragioni di un voto comunista 

Una speranza 
una condanna 

Perché il 20 giugno sia l'occasione di 
una decisiva avanzata ideale e culturale 


Vedo neH’oceasione elet¬ 
torale del 20 giugno un gran¬ 
de richiamo a quella passio¬ 
ne che, sola, può trasfor¬ 
mare un voto per (pianto 
ragionevole e ragionato in 
una decisiva avanzata cultu¬ 
rale. Non va sottovalutato 
questo elemento ideale che 
fomenta le grandi lotte e 
che spesso fa da indotto uni¬ 
ficante alle diversità ideolo¬ 
giche elle si riconoscono 
omologhe sulla stessa fron¬ 
tiera. Fu cosi contro il na¬ 
zifascismo; e cosi è oggi che 
il nazifascismo si ritrova - - 
con vecchi e nuovi complici, 
dentro e fuori dell'apparato 
statale — pronto a sconvol¬ 
gere gli ordinamenti demo¬ 
cratici, nell’oscuro disegno 
di asservirli a una qualche 
tirannia militaresca. 

Il « richiamo alla passio¬ 
ne » non può significare pe¬ 
rò un cicco ritorno o un at) 
bandone aH'irrazionale; ma 
vuole invece individuare, tra 
le tante spinte ideologiche, 
politiche, morali, quella che 
le comprende e le condi¬ 
ziona: la passione appunto, 
indispensabile alleata e su¬ 
scitatrice di energie, quan¬ 
do ci si voglia opporre a 
queU’estetica del peggio; 
quando si vogliano ritrova¬ 
re gli istinti e le vocazioni 
giovanili a rinnovare; (pian¬ 
do si vogliano fondere nuo¬ 
vi materiali per costruire. 
Se mi si chiedesse qual è 
il segno « più » che il PCI 
può trovare alla sua sinistra 
; non esiterei a indicarlo — 

■ spazzate che si siano tutte 
le frange estremistiche di 
puro ricatto e di losca pro¬ 
vocazione — con un termi¬ 
ne forse approssimativo dal 
punto di vista programma¬ 
tico, ma efficace a identifi¬ 
care quel che attendono le 
nuove generazioni: l’entusia- 
smo, cioè la passione per il 
diverso. 

Forse sarà questa « pas¬ 
sione » a dar ragione alla 
ragione; eioè a far da ce¬ 
mento fra motivazioni poli¬ 
tiche differenti ma protese 
a un fine comune: che dalle 
urne esca una condanna con¬ 
tro quella politica che, sot¬ 
to la maschera del l'antico¬ 
munismo. nasconde il suo 
vero volto di classe. Quali 
che siano le promesse o le 
blandizie attuali, lo scopo ul¬ 
timo è colpire la classe ope¬ 
raia, non solo come entità 
sociale, ma come coscienza 
di se e del suo ruolo, e per¬ 
ciò come promotrice di cul¬ 
tura; talvolta servendosi del 
malcontento (da quella stes¬ 
sa matrice politica generata) 
talvolta dell'incultura (dalla 
stessa promossa e aggravata 
nella scuola come nelle piaz¬ 
ze) degli strati sociali su¬ 
balterni. emarginati, disoc¬ 
cupati, disperati nella ragio¬ 
ne, perché il sonno della ra¬ 
gione genera mostri... Sicché 
spingere queste frange verso 
la violenza fascista non c im¬ 
presa difficile e può rende¬ 
re. a breve scadenza, specie 
se scatenate contro se stes¬ 
se. o contro i propri fratelli 
di classe, dico contro coloro 
che dalla propria subalterni¬ 
tà hanno tratto coscienza e 
ragione, cioè capacità di pro¬ 
mozione culturale. Ripeto: 
per breve tempo. 

Poiché nei tempi lunghi, 
sui fondali dell’imbroglio 
ideologico, emergono sem¬ 
pre più chiaramente gli im¬ 
brogli della corruzione, del¬ 
le simonie, delle violenze, 
delle frodi, delle rituali co¬ 
perture a corrotti e corrutto¬ 
ri, come tra vari servizi se¬ 
greti e tentativi di ever¬ 
sione. 

Cosa si intendeva raggiun¬ 
gere? Cancellare in noi ogni 
sogno di salvezza? Deprime¬ 
re in noi ogni slancio verso 
un futuro possibile? Farci 
naufragare fra le bonacce di 
un'abulica rinuncia all'aitcsa 
del meglio, rassegnati ormai 
a un peggio irrimediabile? 
Questo si pretendeva da noi: 
la morte di ogni speranza? 

Ecco perché mai come ora 
occorre recuperare quella 
speranza lasciata intatta sul¬ 
le improvvisate trincee del¬ 
la Resistenza. Ma quella spe¬ 
ranza non la si ritrova sc- 


Mostra d’arte 
portoghese 
contemporanea 

Martedì prossimo, presso 
la Galleria d'arte moderna 
di Roma (viale delle Bel¬ 
le Arti 131) sarà inaugu¬ 
rata una mostra di arte 
portoghese contempora¬ 
nea. La mostra resterà 
aperta fino al 25 luglio e 
offrirà una rassegna di 
opere di trentacinque pit¬ 
tori e scultori dei Porto¬ 
gallo. 

il giorno dopo, alle 18. 
si aprirà, sempre a Roma. 
In via dei Portoghesi 2, 
una mostra di incisioni 
portoghesi contemporanee. 


gnomi» le vie della memoria 
storica, del giudizio, o dei- 
revocazione poetica; essa si 
rinnova giorno per giorno, 
alimentata dalla passione 
con cui sappiamo vivere la 
vita (fogni giorno, nella fab¬ 
brica come fuori di essa, nel 
quartiere della metropoli, 
come nell'angolo più sperdu¬ 
to della campagna. E' la pas¬ 
sione che ei aiuta a rinno¬ 
vare quello slancio, quell’en¬ 
tusiasmo, che i giovani rin¬ 
vengono più agilmente, e che 
sono tanto necessari per ri¬ 
prendere il cammino verso 
le « utopie ». 

K già che m’è sfuggita la 
parola, mi si lasci aggiun¬ 
gere qualcosa di ovvio atta 
a spiegarne la presenza in 
questo contesto: si, utopie, 
che tali sono soltanto per¬ 
ché devono ancora diven¬ 
tar conquiste reali, ma che 
dovrebbero già essere realtà. 
Chi come me Ita visto più 
volte l’allontanarsi di quelle 
« utopie » —- o perché ab 
battute dagli avversari, o 
perché tradite e mortifica¬ 
te per errore o per cecità da 
quelli stessi che avrebbero 
dovuto difenderle — nel vo¬ 
tare comunista intende pro¬ 
piziare passione e speranza 
alla ragione; convinto che so¬ 
lo così si potrà evitare il 
ripetersi del duplice errore. 

Carlo Bernari 



Riflessioni sulla campagna elettorale 

Il voto dei giovani 
la politica, I 7 ideologia 


Manifestazione 


comuniste a Firenze 


Ho avuto l'esperienza ih 
partecipare a multi dibattiti 
ti egli ultimi mesi, e ovunque 
ho incontrato lo stesso feno¬ 
meno: masse enormi di gio 
vani fervidamente appassiii 
nati alla discussione. Siamo, 
secondo me. a un'altra svolta 
della questione giovanile, sia 
per le dimensioni sia per i 
contenuti del fenomeno: do 
rrem ino essere in grado ili 
seguirne e prevederne gli sci- 
luppi. per incanalarli imme 
duttilmente nel grande moto 
di trasformazione sociale e 
politica in atto nel paese. 

Colpisce, in primo luogo e 
dovunque, il stipa amento ih 
vecchi schemi. .-V me pare, ad 
esempio, che la ve\ata quae¬ 
stio dei rapporti fra politica 
e cultura, mentre risorge con 
forza come riflesso dei rari 
porti che effettivamente s’in 
staurano e continuamente si 
rinnovano tra forze iiPellet 
titilli operanti nei diversi set 
tori disciplinari e l'ipotesi di 
trasformazione portata tirali 
ti dalle organizzazioni di par¬ 
tito e sindacali, non trovi pai 
nessun ascolto nei termini tra 
dizionah. in cui è stata po 
sta e risolta (spesso fatico¬ 
samente) per quasi vent’anni. 
Ili questo senso il nodo del 
tl/(18-'ti0 resta una data vera 
mente decisiva. Allora, per 
la prima volta a livello di 
massa, e con particolare rilie¬ 
vo fra i giovani, si verificò 


Larghe adesioni all'appello degli uomini di cultura 


GLI INTELLETTUALI CON IL PCI 


□ Boris Porena 

compositore 

Voto comunista, e questo 
potrebbe anche essere frutto 
di abitudine; lo faccio da 
iscritto al PCI e questa è per 
me una novità. A chi sa dei 
miei trascorsi polemici vor¬ 
rei dire: è stato il lavoro 
musicale di base, nelle scuo¬ 
le elementari di campagna, 
nelle comunità economica¬ 
mente sfruttate e cultural¬ 
mente emarginate, a convìn¬ 
cermi delia necessità avanti 
tutto di ricercare lo spazio 
politico per un effettivo la¬ 
voro in comune. Uno spazio 
in cui parole come libertà e 
democrazia non siano uno slo¬ 
gan elettorale, ma significhi¬ 
no concretezze politiche e 
operative — storicamente li¬ 
mitate, se si vuole, cosicché 
libertà non sia anche libertà 
di truffare o di ricattare le 
anime, e democrazia non vo 
glia dire offerta demagogica 
di potere ma volontà collet¬ 
tiva di trasformazione socia¬ 
le, Questo credo sia oggi lo 
spazio aperto dal PCI. da 
un partito cioè, che in forza 
della sua stessa coerenza sto¬ 
rica si dimostra capace di ri¬ 
pensare di continuo i suoi 
fondamenti e la sua fun¬ 
zione. Se affermo di voler 
conservare alcuni punti del¬ 
la mia passata polemica (per 
esempio la convinzione che 
sia necessario integrare la 
metodologia analitica de! 
marxismo classico con le li¬ 
nee metodologiche elaborate 
da discipline di più recente 
sviluppo, come la biologia, la 
etologia, l’ecologia, ma an¬ 
che la semotica. la teoria 
della informazione e. più 
in generale, la cibernetica e 
la teoria generale dei siste¬ 
mi). ho però l'impressione di 
sfondare una porta aperta, 
anche se non da molto. Sia 
come sia. non è tanto che 
oggi penso e dico diversamen¬ 
te da ieri: è piuttosto che 
ciò che :n molti diciamo e 
pensiamo acquista un senso 
reale e politico solo entro lo 
spiz.o che oggi ci apre il 
PCI. e non certo per lavo¬ 
rare: dentro da soli. 


□ Massimo 
Corsale 

direttore dell'istituto 
di sociologia dell'Uni- 
versifà di Palermo 
candidato indipen¬ 
dente nelle liste dei 
PCI 

Non credo che sia p;ù con¬ 
sentito oggi, a un intellettua¬ 
le. mettere fra parentesi il 
significato politico del suo 
impegno culturale. Né penso 
che e?ii possa più considera¬ 
re gli altri intellettuali come 
interlocutori privilegiati: in 
una fase storica in cui i fon¬ 
damenti stessi del tipo di sa¬ 
pere d: cu: egli è portatore, e 
quindi del suo ruolo sociale 
complessivo, vengono radical¬ 
mente messi in discussione, è 
necessario che egli sottopon¬ 
ga il suo discorso a un’impie¬ 
tosa verifica nel colloquio di¬ 
retto con gli utenti effettivi 
di esso, con la società in cui 
opera. Se la sua scelta etico- 
politica lo porta a schierarsi 
dalla parte delle masse lavo¬ 
ratrici e subalterne, allora è 
di queste ultime che deve far¬ 
si portavoce e insieme ani¬ 
matore. è a queste u'time che 
deve fornire gli stimoli per¬ 
ché cresca il loro livello di 
consapevolezza storica e la 
loro capacità di elaborare una 
cultura alternativa, la quale 


è a sua volta una necessaria 
pre-condizione perché esse 
possano proporsi come effet 
tiva classe dirigente alterna¬ 
tiva. 

Oggi il PCI è l’unica forza 
che riesce a organizzare ca¬ 
pillarmente settori vasti e si¬ 
gnificativi delle masse popo¬ 
lari e, contemporaneamente, a 
esprimere un disegno politico 
a breve e medio termine ca¬ 
pace di effettiva egemonia: 
mentre la crisi del progetto 
della classe dirigente tocca 
drammaticamente il fondo, 
ispirando alla stragrande 
maggioranza degli italiani 
l’esigenza di un drastico cam¬ 
biamento d'indirizzo. Riten¬ 
go che in un momento cru¬ 
ciale come questo sia dove¬ 
raso per un intellettuale di 
sinistra dare un attivo con¬ 
tributo alla lotta, anche sul 
piano elettorale, di un partito 
che rappresenta un cosi gras¬ 
so patrimonio per le masse 
popolari italiane, e sul quale 
giustamente si appuntano 
tante speranze di rinnova¬ 
mento. 

La pasizione di un intellet¬ 
tuale militante non iscritto, 
da un lato, può consentire un 
più ampio margine di autono¬ 
mia nell’elaborazione di pro¬ 
poste politiche «soprattutto 
a lungo termine) da offrire 
a tutto il movimento rivolu¬ 
zionario: e dall’altro lato po¬ 
trà costituire un valido aiuto 
alle forze della sinistra nel 
momento in cui accederanno 
alla direzione dello stato, nel¬ 
la misura in cui potrà con¬ 
tribuire a smussare le resi¬ 
stenze inevitabili, settoriali e 
corporative, che tale direzio¬ 
ne susciterà. 


□ Il direttore 
d’orchestra 
Piero Bellugi 
si iscrive al Pei 

Il direttore d’orchestra Pie 
ro Bellugi ha reso nota la 
sua decisione di iscriversi al 
PCI con la seguente lettera: 

a Ne! momento attuale, 
quando le scelte politiche 
contano veramente, limitate 
l'espressione della mia convin¬ 
zione politica soltanto attra¬ 
verso un voto al PCI come ho 
sempre fatto non mi è più 
sufficiente. Come artista sen¬ 
to anche l'urgenza di una par¬ 
tecipazione più attiva nel mio 
campo specificG. 

a L'evidente stato di putre¬ 
fazione del sistema capitali¬ 
stico cui stiamo assistendo 
nel nostro paese, con le sue 
sempre più ampie fasce pa¬ 
rassitane e le sue insanabili 
contraddizioni risulta di più 
difficile individuazione nel 
campo culturale, specialmen¬ 
te per i "non addetti ai lavo¬ 
ri". In particolare nel campo 
della musica (d'altronde pra¬ 
ticamente ignorata daila scuo¬ 
la italiana» l'artista democra¬ 
tico ha la possibilità, e quin¬ 
di il dovere, d; smascherare 
il meccanismo messo in alto 
dalia classe dominante nei 
suoi aspetti più tipici: lo 
sfruttamento del fruitore del¬ 
la musica attraverso un con¬ 
dizionamento implacabile; la 
dispersione d; un vasto pa¬ 
trimonio artistico popolare 
occultato perché alternativo 
aH'ideoiogia borghese o de¬ 
formato per renderlo funzio¬ 
nale al sistema. Sembra pa¬ 
radossale ma m effetti gli 
spazi dedicati alla musica 
dalla società borghese attuale 
non soddisfano più nemmeno 
quella elite alla quale sono 
destinati. Risultano quindi 
evidenti le stesse contraddi¬ 
zioni insanabili esistenti in 
campo strutturale tipiche di 
questa fase del capitalismo. 

« Per una trasformazione 


radicale di questo stato di 
cose nel campo artistico, lot¬ 
tano forze vive alle quali ogni 
artista democratico deve unir¬ 
si apportando il contributo 
dei propri mezzi tecnici e 
conoscitivi. 

a Un’organizzazione politica 
creata a questo scopo è la 
sezione comunista lavoratori 
della musica di Firenze at¬ 
traverso la quale va la mia 
adesione al PCI e spero quel¬ 
la di tanti altri musicisti fio¬ 
rentini che sentono come me 
l’urgenza di un impegno po¬ 
litico. 

□ Luciano Beliosi 
Pier Paolo 
Donati 

Sandra Pinto 

Soprintendenza beni 
artistici e storici Fi¬ 
renze 

□ Anna Maria 
Mura 

Accademia della Cru¬ 
sca Firenze 

□ Mario 

Di Giampaolo 

insegnante, Firenze 

Noi votiamo PCI perché, 
nella odierna situazione ita 
iiana. ci sembra l'unico gran¬ 
de partito, organizzato e ca¬ 
pace di un potere effettivo, 
che si muova avendo come 
punto di riferimento quegl: 
ideali di giustizia sociale nei 
quali ci riconasciamo. Votia¬ 
mo PCI insieme a tutta quel¬ 
la gente dalla parte della 
quale ci pare logico stare. 

Può darsi che nitro voci 
politiche, piu radicali, attiri 
no le simpatie di molti nostri 
colleghi e amici intellettuali, 
ma a no: pare più utiie il vo 
to per un partito che è riu¬ 
scito a raccogliere intorno a 
sé. con un crescendo impres¬ 
sionante. il maggior numero 
d: consensi delle sinistre, po 
nendo le premesse concrete 
per la conquista del potere. 

D'altra parte, essendo di¬ 
rettamente coinvolti, per il 
iavoro che svolgiamo, nella 
problematica de; beni cuitu 
rali. crediamo di vedere nel 
PCI un impegno reale in que¬ 
sta direzione, oltre che una 
impostazione d: fondo più 
sana e corretta verso questo 
tipo di cose, che costituisco¬ 
no i valori di una società in¬ 
tera e non sono esclusiva di 
una classe — quella che ha 
detenuto il potere fino ad 
oggi — alla cu: non disinte¬ 
ressata iniziativa sono rima¬ 
ste troppo spesso atfidate. 

□ Claudio Villi 

ordinario di metodi 
matematici della fisi¬ 
ca presso l'università 
di Padova, candidato 
ìndipendente nelle li¬ 
ste de! PCI 

Trent'ann: di malgoverno 
democnst .ano. d: arroganza 
politica e dì cinismo utilità- 
rustico e affaristico hanno 
contribuito ad influenzare ne¬ 
gativamente anche quell’even¬ 
to sociale totale che è la cul¬ 
tura, provocando involuzioni 
pessimistiche e regressive, ed 
alimentando con paure irra¬ 
zionali le ideologie reaziona¬ 
rie di massa che costituisco¬ 
no il flagello sociale del no¬ 
stro tempo. Il regime demo¬ 


cristiano si è sforzato di tra¬ 
sformare taluni settori della 
nostra società in una con¬ 
gerie umana non organica, 
priva di autentici connettivi 
culturali, correlata solo tra¬ 
mite il conformismo e l'uti¬ 
litarismo. intesi come estre¬ 
ma difesa dell’anonima soli¬ 
tudine sociale dell'individuo, 
e tramite il corporativismo, 
inteso come estrema difesa 
degli interessi di gruppo e di 
categoria: tutto ciò è stato 
finalizzato a condizionare psi¬ 
cologicamente alcuni strati 
della popolazione, in modo 
da indurli a tollerare una 
prassi democratica poco rap¬ 
presentativa e partecipativa, 
ed a vivere sperando nell'av¬ 
vento di una affluenza eco¬ 
nomica più illusoria che rea¬ 
le. senza sogni di progresso. 

Il PCI ha assolto al compi¬ 
to storico d: contrapporsi si¬ 
stematicamente a questa si¬ 
tuazione. Il suo obiettivo è 
sempre stato quello di ricon¬ 
quistare il piano naturale 
della realtà, al fine di far 
coincidere le istituzioni con 
le necessità reali, combatten¬ 
do contro i tenaci e diffusi 
pregiudizi che hanno sempre 
impedito all'uomo di prende 
re cascienza della scienza che 
produce e della società che 
castruisce. li PCI. promuo 
vendo e difendendo la gene¬ 
ralizzazione dell'istruzione e 
la diffuà.one delia conoscen¬ 
za e dell'informazione, il pro¬ 
gresso delia scienza e lo svi¬ 
luppo delia tecnica, ha con¬ 
tribuito a proiettare Tappa- t 
rato culturale dei singoli su 
nuovi orizzonti, dischiudendo, 
ne! rispetto delle convinzioni 
relig.ose dell'individuo, nuo¬ 
ve prospettive alle opzioni 
ideal:, a! costume ed agli 
orientamenti collettivi. 

Come conseguenza di questa 
azione, ai moto della società 
m campo economico sono 
corrisposte, ne: nuovi strati 
sociali che da quel moto so¬ 
no emersi, una diffusa co¬ 
scienza critica dell'ir.suff,- 
eienza dei modelli culturali 
acquisiti, ed una aspira/..one 
alia revisione, al rinnovamen¬ 
to ed alla trasformazione di 
tali modelli. Ne: limiti in cui 
la civiltà è '.'espressione di u 
na cultura, il PCI ha assolto 
ed assolve ad un insosl.tmòl¬ 
le ruolo nel processo di rin¬ 
novamento globale de! nostra 
Paese, sollecitando ta.e aspi¬ 
razione. che scaturisce da in¬ 
quietudini sociali e da curio 
sita conoscitive: essa general¬ 
mente lanzue nei periodi più 
lenti dello sviluppo economi¬ 
co. quando la soc.età si ado 
già nelle strutture già forma¬ 
te, ed è costruttiva di valori 
nuovi nella fase in cui il si¬ 
stema socio economico sub.- 
sce una trasformazione. 

Queste considerazioni raf 
forzano il mio convincimento 
che. per mettere in moto il 
meccanismo di rinascita del 
nostro Paese, siano essenzia¬ 
li :! senso delia stor.a. l'intel¬ 
ligenza e coerenza politica e 
la forza morale del PCI. Per 
questa razione considero un 
onore Tessere incluso nelle 
liste del PCI. 

A questa ragione, però, se 
ne aggiungono anche altre 
che è difficile riassumere in 
poche parole e che. nal’.ac- 
c.andos-, alla lotta antifasci¬ 
sta. traggono origine dalle vi¬ 
cende del.a mia g.ovinezza. 


□ Gianni Negro 

maestro di musica 

Voterò per il PCI anche in 
questa occasione, nella spe¬ 
ranza che abbia finalmente 
la passibilità di contribuire 
direttamente al governo del 
paese. 


□ Mario Biondi 

scrittore 

Certo, il 20 giugno con il 
PCI. perché l'Italia cambi, 
perché a chi produce venga 
restituita la sua dignità di 
produttore e a chi ruba ven¬ 
ga attribuita la sua indegnità 
di ladro. Perché -- anche 
lare lo scrittore e Tinte’, let- 
tuale in genere non significhi 
più lavorare al servizio di 
una élite per produrre a mer¬ 
ci » ideologicamente marchia¬ 
te e qualitativamente degra¬ 
date. ma realizzare, invece, 
un complesso di « valori d'u 
so» come servizio sociale per 
la collettività. Con il PCI per 
che il monopolio dell'informa¬ 
zione si trasformi in autenti¬ 
co pluralismo della cultura. 

□ Sandro Bajini 

seri More di teatro 

Tutti si chiedono qual; « ga 
ranzie» può dare il PCI una 
volta entrato nell’area gover¬ 
nativa. Rispondo: pochissime. 
Effettivamente le garanzie di 
buon governo che può dare il 
PCI sono molto limitate in 
confronto alle garanzie d: 
malgoverno e di sottogoverno 
che può dare la DC. Mentre 
la DC ha alle spalle una tra 
dizione, ma: smentita m tren 
Vanni. di immobilismo e di 
corruzione, una fedeltà asso¬ 
luta e documentata al prin¬ 
cipio del potere come affare 
di pochi, il PCI chiede una 
fiducia sulla parola e non 
può addurre come prova che 
limitati esempi di saggia am¬ 
ministrazione nelle region: 
rosse. Della DC ci si può fi¬ 
dare ciecamente, del PCI no. 
Mentre Gara a Napoli e C.an 
cimino a Palermo sono una 
realtà, ci d.ca Berlinguer, se 
ne ha il coraggio, due nomi 
d; comunisti sui qual: si pos¬ 
sa fare altrettanto aff.da- 
mento. La DC è '.'unico parti¬ 
to sui quale non >i possono 
nutrire dubbi. Con ia DC s: 
va su', sicuro. E' dunque le 
gittimo non fidarsi del PCI. 
perché il rischio che s. dia 
da fare per cambiare le co¬ 
se, è inutile negarlo, es.ste. 
Voterò per il PCI, perché d. 
nessun altro partito m: fido 
poco come di questo. 

I 

□ Massimo Girotti ! 

attore | 

Esprimo la mia sol.dar.età I 
al PCI. nel tentativo d: r:n- j 
novare, insieme con le forze ' 
più vive e più sane delia cui ] 
tura e della pol.t.ca. tes- ! 
suto sociale inquinato e la I 

. i 

rea.ta del nastro paese ne- . 
turpata dalla sfrontatezza pa- ! 
dronaie della nostra c.asse 
dirigente. 

□ Adriana Asti 

attrice 

Ho sempre votato per :1 PCI 
e questo è sempre stato per 
me dei tutto naturale, ma e 
la pr.ma volta che m: som 
bra giusto dichiararlo pubbl. 
camente e cercare anche d. 
spiegare ; motivi della mia 
scelta che, in realtà, sono d. 
ventati sempre p.ù sempl.c: 
tanto da potersi riassumere 
in poche parole: mi pare che 
il PCI sia l'unico partito ohe 
per la sua storia e il suo 
impegno possa garantire una 
vita che sia degna di essere 
vissuta in una società profon¬ 
damente rinnovata. 


la rottura di quello schema 
pratico concettuale, che pone 
va un rapporto univoco, uni¬ 
laterale. tra ideologia e poli¬ 
tica. e in conseguenza del 
quale, data ima certa idealo 
gin. ne dorerà conseguire 
necessiti tinnente una certa 
politica (nella realtà poi non 
era sempre così, ma sempiì 
fieo per identificare più fard 
mente un atteggiamento di 
carattere generale ). 

Vero è che la rottura di 
questo schema dominante eb¬ 
be, come effetto immediato. 
ipieHu della moltiplicazione 
delle ideologie, sotto specie 
di i arianii eterodosse del mar 
lisina. Scarn ile di nò ci pos¬ 
siamo stupire, guardando al 
la comi ornali sotto il profilo 
storico: questo fenomeno rap 
presentarli la letiziane -,|h>n 
tanca allo disgregazione su 
citile e allo crisi del sistema 
capitalistico: era una prilliti 
forma di ribellione e di re 
sistema della coscienza gin 
canile. Son è un caso che lo 
sviluppo stesso della lotta di 
classe provochi negli anni sur 
cessici in/ logoramento prò 
digitisi/mente rugalo della fio¬ 
ritura ideologica contestatri¬ 
ce. Restaci! però l'acqaisizio 
ne di uno schieramento ih 
campo: i giovani, diventati 
aggregazione sociale di mas 
sa. superata la condizione tra 
diziontde ili .< corpo separa 
to s e assunti contemporanea 
mente al loro interno atteg¬ 
giamenti assai più omogenei 
che in passato, riconoscevano 
la centralità del rapporto con 
la classe operaia e con le 
sue lotte, non solo nel sen 
so. appunto, dclt’alforinazione 
ideologica di una egemonia, 
ma in quello più concreto 
della rete di rap|x>rti reali 
di forza, da cui vedevano di 
pendere sviluppo economico. 
libertà, benessere, diritti civi¬ 
li, occupazione e capacità di 
contare. 

Fino al l!/tiS 't>!) il quadro 
ormai è chiaro, e del resto 
è stato studiato a lungo e da 
più parti. E' il dopo IMS che 
va ancora studiato e anali: 
za! o, resistendo alla tenta 
zinne di considerarlo, come 
taluni rincora fanno, lo svi 
lappo paro e semplice del de 
cenino piecedente. Gli eie 
menti di novità, invece, sono 
prevalenti, e comportano co 
mutuine lo sforzo maggiore 
di riflessione, ma anche, prò 
Labilmente, i risultali più in¬ 
teressanti. 

A me pure che gli ultimi 
anni siano stati contraddistm 
ti, in Italia, e soprattutto fra 
i giovani, dalla scoperta della 
politica come sede reale del 
conflitto di classe e dal rifili 
to sempre più diffuso, anche 
se tutt'altro che generalizza 
to. ili considerare la [ìolitic-a 
come una variabile dipenden¬ 
te dell'ideologia. Queste due 
cose coincidono con la crisi 
dello schema soc iologico ed 
economicistico dello lotta di 
classe, che a stia colta lui 
ampiamente fondato e giusti 
ficaio l'atteggiamento minori 
torio. Errò, al tempo stesso, 
esse hanno fortemente contri 
butta a superare un vecchi') 
atteggiamento, presente nel 
movimento operaio e nel par 
tifo comunista, in merito al 
l'uso ideologico della politica, 
e si sono praticamente inne¬ 
state, come prodotto e al tem¬ 
po stesso ulteriore fattore di 
accelerazione, nel processo di ; 
rinnorumento attraversato in j 
questi anni dalle 
ni * storiche » 
operaia italiana. 

.Vessano rivendica, naturai 
mente, l'astratta razionalità 
della po/ifira contro le com¬ 
piacenze mitologiche dell'ideo 
logia, né teorizza l'esistenza 
o l'esigenza di una » scienza 
della fUilitica .> in vitro. C'ò 
che si vuole al contrario è 
individuare la razional.ià con 
c reta, che già si esprime nei 
processi reali del hi scontro 
di classe e nelle scelte po 
bimbe delle grandi arganti 
zazioni. jwr arrivare a capi 
re che solo attraverso un' ana¬ 
lisi delie situazioni e delle 
forze può andare aranti, un 
processo di trasformazione ri¬ 
voluzionaria nel no-tro paese. 

La dimensione nuora della 
politico, di ria tanto m parla 
fra i giovani, è questa. Essa 
presuppone come propria con 
dizione i! pluralismo idealo 
giro all'interno del marxismo 
e del partito: questo vuol di 
re. infatti, che il ponto di 
un.fica/ionf della lotta di 
classe è la politica, non l’i¬ 
deologia. e che il rapporto 
fra la politica e gli strumenti 
culturali e intellettuali non 
ne risulta mortificato e ar 
vilito. ma esaltato, perchè è 
un rapporto complesso e mul¬ 
tilaterale, non univoco. ì.'e 
.sferreione delle alleanze e i 
processi unitari, che si mol 
tij'hrano fra i giovani, .sono 
chiaramente il frutto di que¬ 
sto atteggiamento D'altra 
parte, la stretta delle forze 
conservatrici e reazionarie ha 
dimostrato anche a molti tut¬ 
tora sensibili agli appelli del¬ 
io scontro frontale e risolu¬ 
tivo che per uno sviluppo in¬ 
tegrale della democrazia e 
per una piena affermazione 
dell’egemonia* operaia in Ila 


ha occorre finalmente tirine 
la società intera dentro la 
politica ma al tempo stesso 
portare la politica dentro lo 
Stato: queste due cose, che 
hanno marciato a lungo se¬ 
minile. o stanno insieme, op¬ 
pure nessuna delle due reni 
mente funziona. 

('antro questi rilievi, ne 
-tanno altri di segno diverso. 
e tali ilo non dover essere 
sottovalutati Questo campa 
gnu elettorale ha risto il ten 
ivo dissennato e protervo 
iella Democrazia cristiana di 
i /precipitai e il paese in un 
•lassato fatto di irrazionalità, 
h paura, di reazioni cieche 
■•il emotive: in una concezio¬ 
ne degradata della politica, 
dunque, che tenta di saicare 
le vecchie fonile di potete, 
avvilendo a livelli infenon 
hi stessa idea del confronto 
delle forze e la pratica in 
generale della gestione dello 
Stato Questi) tentatilo e 
•-pregevole comunque, ma so 
grattutto quando si ii volge 
alle giovani gema azioni: non 
si e esitato, infatti, a corre¬ 
re il rischio che l'immagine 
stessa della vita ilemociati 
ca ne risultasse interamente 
offuscata, pur di salvarsi at¬ 
traverso mio sfacciato tenta 
tiro di < normalizzazione * 
pubblica e dichiarata della 
corruzione e dell'arbitrio. Ma 
la tendenza a proiettare il 
confronto in una dimensione 
irrazionale e selvaggia, ad 
accettare la provocazione de 
mocristiunii e a non respin 
pere l'ipotesi della guerra di 
religione, si è manifestata da 
/unte anche di altre forze, 
all’interno della .stessa .siiti 
.sfra. 

lo credo che il * progetto 
comunista • abbia con ferma 
to in ipiesti difficili funi 
genti lo sua capacità d'esse 
re il punto di riferimento di 
una vasta operazione ili prò 
presso civile e politico, che 
può coinvolgere altre forze, 
l.a dimensione nuova della 
politica, di cui parlavo, non 


è esclusiva di lui singolo par¬ 
tito. ma una condizione geni 
iole, con cui ognuno è co 
stretto a confrontarsi, pena 
l'emarginazione. Però, occor¬ 
rerà riconoscere che l'unica 
forma, o la forma più svi 
lappata di tale dimensione, è 
lineila che si riconosce at 
tua/niente nella proposta co 
munistii di legare in un solo 
organico processo di irasfor 
inazione In società e lo Stato, 
il realismo della condotta c 
la vastità delitti prospettive, 
il recupero di una forte com¬ 
ponente culturale alla politi 
ca e il desiderio ili non fer 
morsi alla pura agitazione, ni 
ribellismo cerbalistico e tal 
volta avventili oso, 
l.a mia impressione è che 
i giovani, in generale, siano 
n^sai più avanti di molti dei 
loro improvvisati corifei 
l'anno al sodo, cioè pensano 
in termini politici: amano 
maio di (pianto si creda le 
guerre di religione e le fru 
sic ronte.se ideologiche : ere 
dono nella possibilità di un 
processo ih trasformazione 
reale. Sella politica comuni 
sta c'è il ten aio di coiifran 
to e di convergenza, e assai 
spesso anche di unificazione, 
di queste tendenze. .Allargare 
lo spazio della * politica > in 
Italia. — cioè restringere 
l'area dell'improvvisazione. 
deWirrciillù, della menzogna, 
del vaniloquio, della rivolta 
sterile e dei camuffamenti 
ideologici. - significa essai 
zialmente, in queste emulino 
ni. consolidare e allargare lo 
spazio comunista. Son c'c 
dubbio, a parer mio. che nel 
lo sfacelo attuale dello Stato 
e nella ilcgrathtzinne ini gres 
stonante e pericolosa della 
rifa politica \ l'unica gri 
glia sociale che tenga è quel 
la comunista. Il 20 giugno do 
irà servire ad estenderla, 
anche con il voto dei pio 
vanì, .sull'intera realtà de! 
paese. 

Alberto Asor Rosa 


Gli piace il 
Berufsverbot 


Mollo bene. I! Popolo, or¬ 
gano della DC. afferma che 
il suo giudizio è « implu ita- 
mente ed esplicitamente ne¬ 
gativi> i> sul Berufsverbot, la 
« legge vigente in Germania 
occidentale fin dal 11)72, e clic 
subordina la < mu essione di 
posti di la toro» nelle pubbli¬ 
che amministrazioni all'ac¬ 
certamento delta -< fedeltà 
costituzionale » dell'impiega¬ 
to- una a legge dei sospetti ». 
quindi, a rinattere libertici¬ 
da. 

Poiché avevo posto la do 
manda all'nino evale Zuma- 
gmni. il Il giugno scorso sii 
l'Unità, ritengo che la rispo¬ 
sta s;a stata avallata dal se¬ 
gretario delta Di', mn il qua¬ 
le mi ioni piamo quindi non 
solo per la riacquistata salu¬ 
te. ma anche per d raonfer- 
mato amore per la libertà, 
l.a coutrnppmiz’one ha se¬ 
gretario e presidente, tra 
Zai cc.qnini e Fanfant. che 
Il Pondo chiama « spera Afe » 
trova losr. pero. clam(>ìf><u 
conferma. Perché d senatore 
Fan funi, reduce dal ((ingres¬ 
so dei demo: ristami tedesco 
occidentali, ha esaltato prò 
pria le gratissime Innitazio 
ni di libertà nella RFT U-he 
niuzzazm ». egli ha debilito « difesa •> 
a classe ’!? della libertà). (ine d Berti f- 
' sverbot. Evidentemente nel¬ 
la DC la sinistra non sa. o 
tinge di non sapere, quello 
die fa la destra . 

I! Popolo ha poi l’infelice 


idea di inviare al mio indi¬ 
rizzo una « carrozzella di ri¬ 
torno ». sfidandomi a farmi 
promotore di comitati per la 
difesa dei diritti civili an¬ 
che neil'URSS. Casca male. 
Cito un arinolo di K. S. 
li arai, sul Nouvel Ohserva 
tour i febbraio PJ7GI nel qua 
le il noto giornalista francese, 
u proposito della concessili 
ne sovietica del visto per lo 
espatrio al matematico Leu 
nid Pilliseli, a lungo detenu¬ 
to in una casa di salute, di 
i e: -( Sembra certo che i pus 
si del P.C.F. —- senza parla¬ 
re deali sforzi dcil'instancu- 
bile e coraggioso dirigente 
del P.C !.. Lucio Lombardo 
Radice, che ha partecipato 
al comitato di Laurent 
Sclnrurtz — hanno grande 
mente contribuito alla libera 
zinne di Pliiisrh ». 

E‘ Rarol che Io dice, deb 
ho (itai lo i un modestamen 
ta per legittima difesa. Pe 
essere sincero fino 
ornando: a un comitato dei 
genere sono io romanista 
che non inviterei dirigenti 
drmivristimn. fin tanto che 
presidente della DC è Amia- 
tore Fontani, elogiatore de! 
Berufsverbot, il quale si srn 
al'a contro i'URSS esatta 
mente per / mot ni per i gun 
li in amo quel grande paese, 
malgrado certi suoi gravi cr 
mn. 

L. Lombardo Radice 


NOVITÀ 


Vittorio Gorresio 
Giampaolo Pansa 
Lietta Tomabuoni 
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TV 


BRUNO 


Noi spettatori di questo di¬ 
battito politico non abbiamo 
ancora un’idea chiara di co¬ 
me si possa formare questo 
governo sulla base delle posi¬ 
zioni politiche attuali, cioè il 
PCI da una parte e la DC 
dall'altra. Voi volete un'al¬ 
leanza. un approccio, un con¬ 
tatto con la DC per un go¬ 
verno di emergenza e opera¬ 
tivo, ma questo governo ope¬ 
rativo con la DC. di fatto, 
fino ad oggi non è ipotizza¬ 
bile. 


(Dalla prima pagina) 

peggior rischio per il nostro 
Paese di quello che le cose 
continuino ad andare come 
sono andate finora. 

Sono quindi cominciate le 
domande dei giornalisti. 

BRUNO 

(« Il Secolo XIX ») 

Il governo di emergenza si 
fonda, come lei dice, su una 
grande convergenza di parti¬ 
li, non esclude la DC, non 
esclude aleuti partito, credo 
nemmeno — sulla carta — il j 
DLL Ora questo governo di I 
emergenza, quanti anni do- j 
crebbe durare in carica? Lei 
dice alcuni anni. Il senatore 
Chiaromonte ha detto, addi 
rittura. una legislatura. Noi, 
però, ci ch'ubiamo: in questo 
arco di tempo chi farà Vop- 
posizione? E' possibile gover¬ 
nare per un tempo cosi Imi 
go, tutti insieme, destra e si- 
ni strie DC e PCI? 


BERLINGUER 

Comincio dall’ultima parte 
della sua doiruuuriu. dalla ne¬ 
cessità che CR^ftia un’opposi¬ 
zione. Noi riteniamo che in 
ogni Paese democratico del) 
bano esistere una maggio 
ronza e un’opposizione con la 
conseguente possibilità di un 
loro alternarsi. Ma qual è 
stato, qual è in concreto il 
problema venuto fuori dalla 
vicenda politica italiana di 
questi anni? Sj può negare 
elio un’opposizione ci sia sta¬ 
ta? No. un’opposizione c’è 
stata: la nostra, un’opposi¬ 
zione critica, un’opposizione 
che ha denunciato le malefat¬ 
te dei governanti democristia¬ 
ni e un’opposizione che si è, 
al tempo stesso, sforzata di 
presentare sempre più una sua 
proposta costruttiva su tutti 
i problemi della vita del Pae¬ 
se. Quindi un’opposizione c’è 
stata e nessuno può contestar¬ 
lo. Che cosa è mancato? E’ 
mancata una maggioranza 
che avesse un minimo di omo¬ 
geneità ed è mancato soprat¬ 
tutto un governo che avesse 
un minimo di efficienza e di 
operatività. Grazie al contri¬ 
buto della maggioranza e del- 
ropnosiziono si sono appro¬ 
vate delle buone leggi in que¬ 
sta Legislatura, ma poi quel 
che è mancato è stata l’ap¬ 
plicazione di 'Jlueste leggi. 
Quindi è questo il vero pro¬ 
blema che bisogna risolvere 
in Italia: • rinnovare l’esecu¬ 
tivo. dargli un’autorità e una 
operatività che finora non ha 
avuto e fare appello.alla so¬ 
lidarietà nazionale. E’ per 
questo che noi proponiamo 
un governo con la più larga 
coalizione di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Questo non vuol 
dire necessariamente che in 
questo governo saranno pre¬ 
senti tutti i partiti deU’arco 
costituzionale, dal PCI al PI.I. 
Si tratta di confrontare i pro¬ 
grammi. di vedere se siamo 
d’accordo su certi metodi di 
governo. L’opposizione non 
mancherà, ma noi sottolineia¬ 
mo in questo momento la pre¬ 
minente esigenza di dare al 
Paese un ^Verno. giacché 
questo manca da troppo tem¬ 
po. Caro dottor Bruno, è que¬ 
sto il problema centrale che 
bisogna risolvere nella vita 
politica del nostro Paese: ave¬ 
re finalmente un governo de¬ 
gno di questo nome. 


libertà e qualcuno sostiene 
che per voi sarà possibile por¬ 
tare a termine l’impresa pro¬ 
prio perché siete iti occidente 
e il Patto atlantico difende 
pure /‘eurocomunismo di Ber¬ 
linguer. E‘ vero che voi con¬ 
tate anche sulla NATO per 
restare autonomi da Mosca, è 
vero che vi sentite più sicuri 
in questa parte del mondo? 


BERLINGUER 


Mi pare che sia un po’ un 
paradosso dire che il Patto 
atlantico difende quello che 
viene definito Yeurocomuni- 
smo. Noi abbiamo dichiarato, 
e ripetiamo, che siamo con¬ 
trari a che l’Italia esca da! > 
Patto atlantico per ragioni 
che abbiamo spiegato più vol¬ 
te. Noi. infatti, riteniamo che. 
avendo proceduto particolar¬ 
mente negli ultimi tempi alla . 
distensione sulla base di un 
equilibrio delle forze, il tur^j 
bameuto di questo equilibrio 
— (piale sarebbe rappresenta¬ 
to inevitabilmente dall’uscita 
di un paese o dell’altro dal¬ 
l'uno o dall’altro blocco — 
turberebbe il processo genera¬ 
le della distensione. Questa è 
la ragione fondamentale per 
cui noi pensiamo che l'Ita¬ 
lia debb;t rimanere nel Patto 
atlantico. In quest'area de! 
mondo in cui noi siamo e vo¬ 
gliamo restart», cioè nell’area • 
dell'Europa occidentale, noi 
siamo ihuò consapevoli che 
non soltanto esistono dei ten¬ 
tativi di interferire nella li¬ 
bera scelta del popolo italia¬ 
no o di altri popoli per co¬ 
struirsi un proprio futuro — 
tra l'altro le ricordo che que¬ 
sto Patto atlantico che viene 
presentato come scudo di li- 
!>ertà. è un patto che ha tolle¬ 
rato j>er anni la Grecia fa¬ 
scista. il Portogallo fascista — 
ma pensiamo anche che per 
costruire il socialismo che noi 
vogliamo, il socialismo nella 
libertà che è la grande carta 
di tutta l’Europa occidentale 
per salvarsi dalla propria de¬ 
cadenza — che è la grande 
speranza di grandi masse di 
lavoratori, di donne e di gio¬ 
vani — sia più conveniente* 
stare in questa area. Questo 
ci garantisce un socialismo 
quale noi io vogliamo, appun¬ 
to un socialismo nella liliertà.- 
un socialismo di tipo plurali 
stico. ma naturalmente poi 
bisogna lottare concretamen¬ 
te, mobilitando le masse la¬ 
voratrici e tutti coloro che vo¬ 
gliono questo socialismo per¬ 
ché si realizzi. 


gioranza della classe operaia, 
dei lavoratori e che ha cre¬ 
scenti consensi. Mi permetta 
di contraddire questa inter¬ 
pretazione. Noi non abbiamo 
un'ostilità preconcetta verso 
i radicali, noi riteniamo che 
i radicali hanno portato avan¬ 
ti nel passato alcune idee, 
idee che, però, hanno potuto 
affermarsi nella'misura in cui 
Lsono stateJjfconosciute — non 
"tutte — gitole dai grandi par¬ 
titi dei lavoratori e sono di¬ 
ventate patrimonio di gran¬ 
di masse di lavoratori. Cioè 
noi pensamo che il fattore de¬ 
cisivo sia sempre quello della 
forza rappresentata dai gran 
di partiti di massa e dalle 
classi lavoratrici. E’ questo il 
fattore che decide l'esito delle 
battagli?, e ^ìon soltanto del¬ 
le battaglie giuste per i dirit¬ 
ti civili, ma della battaglia 
— che per noi è più impor¬ 
tante — per la trasformazio¬ 
ne delie strutture economiche 
e sociali perché è da qui che 
viene la liberazione dei la¬ 
voratori. è da qui che viene 
l'impulso alia costruzione di 
unajsocietà più giusta e più 
libera. 


prio elettorato verso queli'al- 
tro partito. La DC dice no e 
proprio per questo noi chie¬ 
diamo un voto il quale invece 
spinga !a DC — un certo rin¬ 
novamento del resto era co¬ 
minciato dopo il 5 giugno 
dell’anno scorso e poi si è 
arrestato — ad aprirsi all'idea 
che una collaborazione con i 
partiti della sinistra, con tilt 
ti e due i partiti deila siili 
stra è indispensabile. Riguar¬ 
do all’ultima parte della sua 
domanda, qui ci troviamo d: 
fronte a strategie del tutto 
contrapposte. Cile cosa esiste 
in comune tra la strategia 
de! PC e la strategia di un 
gruppo avventuristico come 
quello di laatta continua? E' 
evidente che non è possibile 
nessun contatto, nessuna col¬ 
laborazione con un gruppo di 
questo genere. 


BERLINGUER 


•DAMATO 


KETOFF 


« 


PANSA 

Molti temono una politica 
malevola di Washington nei 
nostri confronti, se si realiz¬ 
zasse appunto l'ingresso del 
PCI al Governo, una politica 
che potrebbe concretarsi con 
Ifi riduzione o l'annullamento 
dei prestiti e degli investimen¬ 
ti americani nel nostro pae¬ 
se. Può accadere questo, se¬ 
condo lei? 


BERLINGUER 


Sì. però alla base i compa¬ 
gni comunisti e i compagni 
radicali si sono trovati spesso 
uniti, mentre al vertice c’è 
stato spesso un atteggiamen¬ 
to di censura o addirittura so¬ 
no stati nominati solo jfer es¬ 
sere ingiuriati. Lasciamo per¬ 
dere per càfìtà di sinistra le 
vicende connesse con la pre¬ 
sentazione delle liste c l’acco- 
gienza fatta a Palmella sotto 
la Direzione del partito. Pe¬ 
rò. ancora di recente, « l'Uni¬ 
tà » ha usato il termine a cial¬ 
troni » riferito alla Segreteria 
nazionale del Partito radicale. 
Non è questa una prova allar¬ 
mante di intolleranza? E non 
è assurdo voler ad ogni costo 
collaborare e colloquiare con 
lu DC e il Vaticano, con La 
Malfa e Reale, e poi essere 
cosi violenti contro i dissen¬ 
si interni del PCI o della si¬ 
nistra? 


BERLINGUER 

Sugli episodi £ violenza di 
cui lei ha parlar», si può mol¬ 
to discutere. Io ho fatto fare 
degli accertamenti e a noi 
non risulta affatto che ci sia¬ 
no stati episodi di violenza. 
C’è stata piuttosto una ten¬ 
denza — la capisco, però la 


I&prendo atto della secon¬ 
da. risposta. Perù debbo fui 
presente una cosa Lei prati¬ 
camente non si meraviglia 
del fatto che la DC dica no. 
tutta no, m campagna elet¬ 
torale alla sua risposta, per¬ 
i-che altrimenti perderebbe vo¬ 
ti. Ma non le pare che m 
questo ragionamento ci sia 
un po’ un sotterfugio eletto¬ 
ralistico. una presa in giro 
dell'elettore'? Insamma lei so¬ 
stiene che la DC (lire no in 
campagna elettorale per pren¬ 
dere voti per poi dire di si 
dopo la campagna elettorale, 
una volta che i voti li ha 
presi. E in ipicsto spirito lei 
ha fatto questa proposta alla 
DC. Ma non le sembra la teo¬ 
rizzazione di una confusione 
di ruoli, di una confusione di 
idee, di una presa in giro 
dell’elettore? 


BERLINGUER 


condanno 


di alcuni diri- 


Aicuni dirigenti americani 
hanno rilasciato dichiarazia 
ni in cui hanno adombrato 
delle minacce; molti altri, an¬ 
che autorevoli rappresentanti 
delia vita politica americana 
tra cui candidati de! partito 
democratico alla presidenza, 
hanno dichiarato che. pur^ 
non piacendo acl essi — e que¬ 
sto si spiega — che i! PCI 
possa diventare una forza di 
Governo, la cosa deve essere' 
considerata con una relativa 
tranquillità. Per quanto ri¬ 
guarda i prestiti e gli investi¬ 
menti. tutti i rapporti econo¬ 
mici del mondo occidentale 
sono basati sul reciproco van¬ 
taggio. I prestiti convengono 
a chi li riceve e convengono 
a chi li fa perché riceve degli 
interessi. Gli investimenti cor¬ 
rono dove c’è una convenien¬ 
za e noi pensiamo che un’Ita¬ 
lia più stabile politica niente e 
in ripresa economica attirerà 


. genti radicaci a farsi un po’ 
di pubblicità a spese del Par¬ 
tito comunista. Diciamo un 
certo esibizionismo. Forse, se 
volevate farvi un po’ di pub¬ 
blicità, potevate farlo util¬ 
mente a spese di altri partiti. 
Avete voluto farlo a spese 
del Partito comunista, e va 
bene. Per quanto riguarda la 
questione della base che è 
stata sempre d’accordo con 
voi, ripeto quello che ho det¬ 
to: ci sono molti punti di 
"dissenso fra noi e voi. e ci 
sono state anche delle batta¬ 
glie comuni, ma queste bat¬ 
taglie comuni sono state vin¬ 
te perché tutto il Partito co¬ 
munista si è impegnato. Ri¬ 
cordiamo la battàglia del re¬ 
ferèndum sul divòrzio. Que¬ 
sta battaglia... 

r 
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Abbiamo la legge Carettoni. 
onorevole... la legge Carettoni 
che volevate proporre fino a 
pochi mesi prima del referen¬ 
dum. E ricordiamo pure il 
fatto che il vertice era con¬ 
trario a! divorzio quando si 
raccoglievano le cartoline. 


No. io non ho fatto una 
propasta alla DC. In questo 
momento faccio una proposta 
agli elettori: che diano un 
voto che «spinga alla colla¬ 
borazione fra tutte lo forze 
democratiche «1 Governo del 
paese. Le voglio ricord ire i>e- 
ró che quello stesso onorevo¬ 
le Moro, per esempio, il qua¬ 
le oggi è anch’egli schierato 
sulle nosizioni fanfaniano del 
no. della chiusura ai comu¬ 
nisti. nel mese di settembre, 
aveva parlato, inaugurando 
la « Fiera del Levante » a Pa¬ 
ri. della necessità dì trovare 
«una qualche forma di asso¬ 
ciazione del PCI a responsa¬ 
bilità di governo». Tutta la 
DC dice no: certo, clic casa 
vuole che dica In DC in 
campagna elettorale? Noi 
chiediamo un voto il quale, 
proprio perché deve segnare 
la sconfitta delle forze più 
chiuse della DC. apra spazi, 
dia incoraggiamento a quelle 
forze popolari delia DC le qua¬ 
li non possono a lungo dire 
no all’idea di una collabora¬ 
zione fra forze che hanno le 
stesse basi sociali. le stesse 
^aspirazioni, come sono le frc- 
ze che si riconoscono nelle 
grandi correnti comunista, so¬ 
cialista. cattolica e nelle al¬ 
tre grandi correnti progressi¬ 
ve del nostro paese. 

LULLI 

(«Il Telegrafo») 

Stasera c’è un altissimo in¬ 
dice di ascolto, milioni di 
persone. Questi milioni di 
persone, giorno per giorno, 
si domandano: come andrà a 
finire? Permetta che airi a 
lei questa domanda: che cosa 
pensa, come andrà a Unire 
questa situazione, che sbocco 
avrà questa crisi? 


La strategia dei nostro par¬ 
tito re.-,; a e re.-/,era quella che 
abbiamo li.s^ato. Per quanto 
riguarda i gruppi — mi rife¬ 
risco qui e credo che lei stes¬ 
so si riferisci ai gruppi che 
si sono uniti sotto la sigla di 
Democrazia Prcletar.a — noi 
vediamo che questi gruppi so¬ 
no preda d: una incocrenza 
totale. S: sono uniti insieme 
Partito di nuli proletaria. 
Avanguardia op.-r.na e Lot¬ 
ta continua, dopo essersi 
scambiate accise roventi di 
avventurismo da una parte, 
| di opportunismo e riformismo 
i dall’altra e sì sono uniti. Por- 
che? Si sono uniti soltanto 
per togliere dei voti a! PCI. 
| Si sono uniti, dire:, diventan¬ 
do così non più extra paria- 
mentari. ma ultra parlamen¬ 
tari e pensando lievi appun¬ 
to. che la cosa principale di¬ 
venti orina’ qu *11.» d: avere 
qualche rappresentante • in 
Parlameli* o. 

ZACC/miA 

(« L’UMANITÀ' 1.) 

Una domandi’ che mi sem¬ 
bra di -co! ut ut e uituuliUi : 
voi (liete se'np’C sostentilo 
che le IPigute tosse u'tio non 
sarebbe !o in leal'à che delle 
brigate nere, creazione e stru¬ 
mento a 1 sei vizia della CIA. 
del SII) e de! Miu-tao de¬ 
gli inter nh Ebbene sul nu¬ 
mero di ieri ih e Tempo illu¬ 
strato)’. ini settinuiiic'e noto¬ 
riamente ricino a! PSl, si 
sostarne che nella tragica in¬ 
cenda del'c Brigate tosse sa¬ 
rebbe largamente coni volto 
anche il servizio segreto re- 
coslovacco. Tenendo anche 
presente clic per (intuii con¬ 
suetudine da! IH là in !>+ <’ 
sempre stato il servizio se¬ 
greto sovietico a commissio¬ 
nare al servizio segreto ceco- 
slovacco le operazioni più 
compromettenti e rischiose 
su! piano polititi», le cinedo 
inial c lu sua opinione -u 
guanto sostenuto da •’ <• Tem¬ 
po '"'l-tiuto a fl‘<f).‘ ito dei 
rapitori; tui Piaga c le lèi- 
gate rose. 
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Caro da::or Zaccaria, ire 
siamo lì PCI: un partito eìie 
non iia niente a che lare, 
non dico con : serviz. segreti, 
ma con i paesi stranieri. Noi 
chiediamo conto al Governo [ 
italiano perchè non sapu¬ 
to scoprire quali soiro le ton¬ 
ti di finanziamento, le fonti 
di incoraggiamento d: questi 
gruppi eversivi — si chiami¬ 
no Brigate rosse, si chiamino 
in qualsiasi altro modo — 
che hanno agito nel nostro 
paese. Noi chiediamo eaato 
a! Governo italiano del per¬ 
chè due dirigenti del SID, 
De Lorenzo prima. Miceli poi. 
guardi caso, hanno aderito al 
MSI DN. Chi li aveva messi 
li? La DC, i Governi diretti 
dalla DC. Ecco le cose di cui 
noi chiediamo conto al Go¬ 
verno italiano. Di che cosa 1 
può chiedere conto a noi? 
Noi questi gruppi li combat¬ 
tiamo. da chiunque siano sov¬ 
venzionati. 


UBOLDI 

(n EPOCA i ) 

Come lei su. in l'al.a. non 
c -mie stillatilo la n-oiw.cta 
con Ut ‘Pii maiuscola v lu 
Cti-’.da ‘'.la lemiitu pii rn--’iu- 
r.u. ma anche lina lini.oliti¬ 
la e" ,-^ii.‘inamente diffii-e. 
piccola nioprietà che e fatta 
di iw'i'-t! m enti da rispar¬ 
mio: ititi mio la pa cala ren¬ 
dila tmmohduiic, magari an¬ 
che soltanto al livello pili 
semplice della prima o secon¬ 
da casa, la piccola rendita 
/ondulila, il risparmio inve¬ 
stito m azioni , in piccole im¬ 
prese, magali il laboratorio 
t on quindici o venti operai. 
Ora. anche qui, la prospet¬ 
tiva dei comunisti al governo 
solleva dubbi e timori. Che 
gai (inzia abbiamo che questo 
settore non verrà umiliato 
nel quadro di una visione sta¬ 
talista del potere? 
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regionale del quotidiano di 
Milano «La Notte». Ora. do 
po questo accertamento, 
avremmo dovuto depennare 
da questa conferenza stampa 
«Veneto Notte», ma qualcu 
no avrebbe potuto pensare a 
chissà quali ragioni politiche. 
Ebbene, per non correre que¬ 
sto rischio, abbiamo invitato 
ugualmente Nino Nut rizio. 
che poi è il direttore de « La 
Notte» e di quelle pagine re¬ 
gionali, a partecipare a que 
sta conferenza anche se sol¬ 
tanto a titolo personale. 

NUTRIZIO 

(« LA NOTTE ») 

In queste elezioni-referen¬ 
dum le donne sono in mag¬ 
gioranza. Quasi tutte stanno 
bene in cucina. Io ho qui un 
pacco di spaghetti e qui un 
sacchetto di riso. Spaghetti e 
riso sono ottimi alimenti, che 
si possono cucinare in cento 
modi diversi, ma hanno una 
sola incompatibilità assoluta: 
non si possono cuocere netta 
stc'su pentola buttandoceli 
n-dlo ,/(■■>'m) momento. Faccia¬ 
mo (auto che gli spaghetti 
-r-uo in d- mocrazia e il riso 
- e il cvnunismo. Lei propo¬ 
ne, propr.o agli italiani. (ì: 
buttalà ruo'ine nella pento¬ 
la. Se le. lu-i ’erà che gli spa¬ 
ghetti-democrazia cuociano 
per «ette minuti, il suo riso- 
co'ir.arsin o. crudo ed immi in¬ 
giallile. > orinerà lutto. Se vi¬ 
verci-a lei impana che il .suo 
riso-cmnunismo cuoria per 
venti minuti, i poveri spa- 
ghetti-democrazia diverranno 
colla per incollare i manife¬ 
sti. Fino ad oggi — e mi scu¬ 
si — solo alle galline ad ai 
maiali si è dato da mangia¬ 
re una brodaglia di spaghetti 
e nso cotti insieme. Come 
pensa che gli italiani acco¬ 
glieranno la sua proposta che 
non è mai stata realizzata da 
nessuno: accetteranno di 

mangiare la brodaglia o sce 
gheranno, come per il passa¬ 
lo. .spaghetti a riso, democra- 
zut o comuniSmo? 


cipitando. A questo punto, 
m: .-p.esili hi .-e c'e un'altra 
/olii/.one d:ver.-a da quella 
de'1 .neo-atro, della collabora- 
I none tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari. Tutte 
le altre strade sono state 
tentate, tutti gli altri espe¬ 
rimenti sono stati tatti: coa¬ 
lizione di centro, di centro- 
destra. di centro sinistra, col 
dato sempre caratterizzante 
do’.!’e~c':us:o:io del PCI. lì:- 
.-aitato: la .-.'.uaz'.one elle ab¬ 
biamo di fronte. 


GILMOZZI 

( » IL POPOLO >■) 

Vvrre: sottolineale tre pun¬ 
ti della -uri introduzione e di 
(i!>a, ite <ue risposte. Il primo 
e Fu tienila none t die la DC 
auto attiibuisce un ruolo 
contine, pnmuim «• eh su¬ 
gi emazia nella politica ita¬ 
liana. Questo non è esatto 
pei vi. c questo molo le v sta¬ 
to altl‘butto costantemente, 
dii ni po:. dull'e'.cttoiato. 
i. suiti ridettili uto. annuii 
una co'.tu. a determinare se 
s •: lu DC u doicr avere que¬ 
sto i,filo pi mimo nella /lu¬ 
ètica ’tahana o se debba es¬ 


ile! proletariato. Sono tre 
passaggi obbligati, applicati 
in tutti e sette i paesi del- 
Est europeo. Quindi, non c'è 
nessuno... 
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Voi delia DC. alla ' fine, 
quando siete a corto di ar¬ 
gomenti. vi” rifugiate sempre 
a Testerò. 


GILMOZZI 


Spero di non dovermi ri¬ 
fugiare all'estero veramente, 
dopo. 
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sere A PCI . 
coerentemente 
/visti.^ one ih 
DC ha « •e , !o 
l'aHmi detto 
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lo de: servizi segreti non 
so niente. Non so niente de. 
servizi segreti di altri pae.-a 
e puri : oppi non s ipo-amo 
niente di come funzionano i 
;---rviz: -Za'.: mi. anche 
se qualche barlume d. verità 
di tomo m tanto viene alia 
luce e c: rivela , he < : sono 
stati ne: servizi s-. g.v:: Z ili.i- 
ni. prima nei SI FAR e oggi 
nel KID. degli inquinameli*: 
ablvi.-it.in/.i iiiquiet ititi, delle 
complicità abba.-z >n/..i aperte 
versò gruppi eversivi. Io so 
solo che le Brasate rosse, le 
quali non so da chi ricevano 
i finanzianienti. .et.scono co¬ 
ni'- un t lasin i/.o-.u- d. ever¬ 
sione delie Zuzion: demo- 
.erotiche italiane, e come una 
formazione -- l'ho ricordato 
dei resto ul’.'ini/io deli i nr.a 
introduzione, m: pare che 
fosse iinpZiczo in quello che 
fio detto — che prima di tut¬ 
to tende a colpire le organiz¬ 
zazioni de: lavoratori e : loro 
partiti. E tende a colp.ro 
quella che noi vorremmo che 
fesse, quella che è la ve;-,, 
immagine do: morim.-n'o d: 
( ni incipazione (ir; lavora’or:. 
movimento combattivo, ma 
movimeli*o che ha una gran¬ 
de carica d: ummzà >m mo¬ 
vimento civ non può re-orro¬ 
re certo a que; sis*e:ir. a 
quei deli*:- a cu: ricorro;) » le 
Brigate rosse. Qu.nd: nicn’e 
io .v.i delle Bri* ,*e rcose. A.n 
zi. vorrei chiederlo ai Gover¬ 


no che co.- 


-•>. che c: 
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Si. ma. caro Ketoff. la leg¬ 
ge Carettoni e I nostri ten¬ 
tativi di evitare II referendum 
sul divorzio e di trovare un 
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investimenti stranieri, nella j accordo, hanno seminato la 


BERLINGUER 


Veramente la formula del 
governo di emergenza non è 
esattamente, la nostra e non 
è la mia. Io parlo puntolo 
di un governo di unità de¬ 
mocratica. di un governo di 
solidarietà ^zinnale. per al¬ 
cuni anni, certo. Non voglia¬ 
mo pensare che questo dehba 
durare molto a lungo, deve 
durare il tempo necessario, 
alcuni anni — non so. due. 
tre — quanti sono necessari 
per cercare di risollevare que¬ 
sto nostro Paese, per cercare 
dì avviare un cambiamento. 
Dopo di che 1 partiti che 
avranno collaborato a que¬ 
sto governo decideranno in¬ 
sieme se è possibile prose¬ 
guire per uraulteriore opera 
di trasformozione della so¬ 
cietà. oppure se ogni partito 
dovrà riproporre le proprie 
praspettive politiche. Certo 
poi noi pensiamo che in un 
governo di questo genere do 
vrebbi isserei anche una col¬ 
laborazione con la DC. non 
con una DC cosi com’è. ma 
con una DC ridimensionata 
a favore dei partiti dt sini¬ 
stra e che quindi sia. in una 
qualche misura, sointa a rico¬ 
noscere la necessità di aprir¬ 
si alla collaborazione con tut¬ 
ti i partiti della sinistra. 


PANSA 

(« IL CORRIERE 
DELLA SERA *) 

j Onorevole Berlinguer, in Ce¬ 
coslovacchia volevano un co¬ 
muniSmo più libero e tutto è 
finito a causa dell'intervento 
sovietico. Anche il Partito co¬ 
munista italiano si propone di 
costruire il socialismo nella 


misura in cui questi conven- • 
gano. in quantità maggiore 
che in un’Italia dissestata eco- j 
nemicamente e instabile poli- ( 
Reamente qual è quella attua- ■ 
le. Quindi le ricordo che pro-A 
prio l’altro giorno :! « NewV 
York Times ». uno dei più au- ( 
torevo’.i giornali americani. ; 
ha rivelato che alcune di que- i 
ste dichiarazioni di dirigenti 
americani sono state soileci- , 
tate dall’Italia, dai dirigenti- 
della DC. 


discordia nel campo avverso 
e sono state una delle con¬ 
dizioni decisive della vittoria 
che poi abbiamo ottenuto 
quando sì è s*Wto i! referen¬ 
dum. 


s^^s 


KETOFF 

(« NOTIZIE RADICALI •) •. 

II Partito radicale ha com¬ 
battuto molte battaglie anche, 
vittoriose insieme anche ai¬ 
compagni comunisti. Come A 
spiega allora Formai prore* 
b’ale ostilità dei vertici del 
PCI contro il Partito radicale 
e contro Marco Pannello in 
particolare'’ Non ritenete che 
la presenza -n Parlamento del 
Partito radicale sarebbe un 
elemento di ricchezza per tut¬ 
ta la sinistra? 


DAMATO 

(«Il Giornale Nuovo») 

Tutta la Deformai, come 
scrive « l'Unità », parta fan- 
tamano c dice no olle vo¬ 
stre proposte. Lei è arrivato a 
dire al Comitato centrale che 
se la tfDC si ostinasse nel 
dire no il Partito comunista 
sarebbe costretto — se natu¬ 
ralmente i numeri lo consen¬ 
tiranno — a fare anche un go¬ 
verno di sinistra. Io le chie¬ 
do: questo governo di sinistra 
lei lo farebbe anche se fos 


ó Lei parla di alto indice di 
ascolto. Io non so se poi sarà 
co4 ma certo qui c’è il fatto 
che l’indice di ascolto pro¬ 
babilmente è supcriore per il 
PCI perché si sente che la 
novità può venire dal PCI. 
Per quanto riguarda !a do¬ 
manda che lei mi rivolge, è 
una domanda che ci rivolgia¬ 
mo tutti, che mi rivolgo an¬ 
che io. ogni giorno, ogni ora: 
dove andrà a finire il nostro 
paese? 

E‘ una domanda che assil¬ 
la milioni di lavoratori ita¬ 
liani. che assilla no:, ogni 
giorno, al nostro lavoro Io 
credo di poter dire che osa¬ 
ste veramente :! rischio che 
il nastro paese possa a adire 
a finire male, perfino molto 
male se le cose non cambra- 
nò. Perché negl: ulti.n. a.n.n: 
ie case hanno pre^o una <h.- 
m difficile, una chini dilla 
quale non si sono visti spi¬ 
ragli di uscita ria! punto d; 
i vista economico, sociale, del- 


jxzaio appurare eia anni, su 
co.-a sono queste lingue ro¬ 
se e iva re he po. ina zar. alcu¬ 
ni esponenti sono .-z.iì: iati: 
fuggire, ad altri sono s* t*e 
pernir.-.se delle telefonate dal¬ 
le carceri “ co.-: v.a d.cernii. 
Questo è qn»Zo ohe :n: chic¬ 
li.amo al Governo. No: .-.ap¬ 
paino sol*.mto cne que.-*e or- 
gali /zrrg.o :: .ir.soeu , co:i*.-o 
la ri.-inorr 1 /... 1 . contro : la va¬ 
ra'ori. e le (i;n:batt:.,mo co¬ 
me tali. 


Pialla il: tutto no: non ab¬ 
biamo una visione .tl.il.sla 
dei ;v>'ere: noi abbiamo una 
y..-,ìo:k- in cui. in.acme al set- 
loie pabh'.n-o dcii'eoouonua 
clic, ripetiamo sempre, in Ita¬ 
lia è gài abbastanza esteso e 
quindi non è nccc-f.-ario al¬ 
iar.rare ulienormenv. deve 
esulterò, anzi deve es.--.cre in¬ 
coraggiato il sritore dell'un- 
prosa privata. Per quanto ri¬ 
guarda le questioni' eh- le: 
pone, io credo clic s: tratti 
di una delle più nii.umfbugio 
— non ie attribuisco a lei. 
naiutalmente. perché M 
la portavoce di atteggiameli:., 
d: timori che circolano in de¬ 
terminati strati della popo¬ 
lazione — che vengono diffu¬ 
se ad arte dai dirigenti della 
DC per cercare di spaventa¬ 
re e di trattenere quella par¬ 
te dogi: italiani che aquilano 
al nuovo, ma ci:,- p.n.-aiio 
.uicbaj: « chis.ui cosa : uccide¬ 
rebbe se ci lO.-i.-e questo tilt- 

10 nuovo rappresentato dalia 
pai Uri pacione dei POI al co- 
-, orno». Li t-rra: e perché 
ma: noi dovrivn.mo colpire la 
proprietà della terra? Non è 
stata for.c la politica de: go 
v--rn: delia DC a portare mi¬ 
glia: i. milioni di contadini ad 
abbandonare ìa terra? Ira ca- 
.'.i costruita co! sudore de! 
p opno lavoro, e perché ma:?! 

11 problema è. .-semmài, di 

liaie li ca.-.i a quell: cito .in¬ 
coia non l’ha uno. d; ribis.-n- 
re gii atfitt:. 1! ri.-p.irm:>' e 
rh: c rii» 1 n»:.ìar -ìa r- 

iv. o m* :iun .a «co 

iiowr.iì iic:iìocr*- 
s-.Mii. or il priccio :n- 

17.4,0’)p l il tv < k\V Ìì.l 

pi • :v« ». a*-V? »StMO tanto le 
none. !t > ^o, e 1, *. lag.*, 
di berneiarìe perche sono 
i--hc tante le mzun.r che 
s: teira d. d.frontiere n-\i .mi¬ 
mo della .‘a gente (he. 

!.,? ira lido, sudando 
tutta una vita, ha a, cumula¬ 
lo un-, certa ricchezza t>-r 
(•.reare di impedire clic que- 
s-tu gente voli perché ci .--zi 
iiu ileii» co.--:: d; nuovo, d pel 
-, jv.j. v. pai pul.to, d; p.u 
onmto jK-r tutti. 
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Non voglio seguirla troppo 
ir. 1 ,-uo i.tL'ion.imen'o di tipi 
g.'btronoin.co. .-.e non per o.-- 
rorvare che non mi pare, d:- 
(•: uno. molto avanzata la sua 
conce.zone che le donne stia 
ilo bene m cucina... 


guai vu.-u. 
culi 'a i-uìi tm- 
"uovi allea, lu 
■ non pache 
Tr.io o Caio, 
ma iicl'u -ua unita — di pus- 
'are uU'opnii-'.z'o’ic, nel qua¬ 
dro d. una collctta (leniuali- 
z:u o,cnlaita'.c. Secondo, lei 
attribuisce cechisti a mente al¬ 
la IH’ lu a:--: ni cui a. tro¬ 
vinilo. Due unni ja, quando 
no 1 parlai un.o ih crescente 
a.'i economa c. che si arri¬ 
vava al Unric de! sistema, 
cruviiiid cedrati di causare 
il terrai ’-n.o economico, il ri¬ 
atto (ontio la classe operaia. 
In recita noi siamo anche 
vittime di una corresponsa¬ 
bili ut del PCI. 
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Cì:a e orno :e: : coll l'onore- ] 
volo De Martino, lei. rappre- | 
sentante de Il Popolo ». bii- I 
pei a ancora una volta il 1 
temilo. i 


Moderatore DI SCHIENA! 

Questa voi'a lo hanno su- j 
pelato un pi' tu::;. Commi- j 
que. siamo g;a .-ecoudo j 
punto' Gilmo//: continua e j 
arr.va alia domanda. ; 


No, ma per carità. Caro 
dot*.. Gilmo'zi. in Italia, c’è 
.-tata un'esperienza di larga 
unità nazionale, dal '4-1 al 
'47, e credo che questi go 
verni abbuino fatto bene 
per guidare la lotta del po¬ 
polo italiano contro il fa¬ 
scismo e contro il nazismo 
o per avviare la ricostru/ìo 
ne e per elaborare ; tonda 
m un del nostro Stato demo 
era! ieo. Oggi noi diciamo: 
s amo in una situazione ec 
ce/zonale per ài gravità del 
la crisi economica, politica, 
molale, i he colpisce il no 
.-Irò pae.-e. Mettiamoci insic 
me. coìlaboriamo insieme 
Avete cosi poca fiducia nel¬ 
le vostie lorze da pensare 
clic no: vi sopraffaremo? 
Ogni part.to, in un paese 
come l'Ita.ai, in una colla 
bora/ione, garantisce per l'al¬ 
tro. K poi. soprattuto, quel 
lo che e più importante, è 
che tutti ì partiti garanti 
sia no che il nostro paese 
non vada alla rovina, come 
voi. dirigenti della DC. à 
stato portando: almeno coi" 
vostra principale rospo*! 
hilità. 

PIROVANO 

(« IL GAZZETTINO 
DI VIGEVANO») q 

Se il suo partito partea 
perù al governo, quale sa 
rà Fazione del PCI nei con 
hauti del settore, della picco 
la c media industria? E qua 
loia il suo partito andasse 
a! governo, come pensa d: 
porre ime c in che modo n 
questo ( mansc’oso mori o d 
vii ere’? Rapimenti, delitti < 
sangue sulle strade. 


NUTRIZIO 


-Yo. dicevo come Csnenai- 
za di cucina: quasi tinte le 
c'eltna italiane sono e-pei- 
te di emina. Questo urlerò 
dire. 
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Si. eirto. lo elettrici italia¬ 
ne sono esperte di cucina. 
Però, purtroppo, ci sono mol¬ 
te donne che sono costrette 
a far soltanto le casalinghi* 
e ce ne sono tante altre co 
sfiorite a fare le lavoratrici 
e poi a sobbarcarsi l'altra 
Lìtica de! lavoro domestico. 
Questo è uno de; problemi 
fondamentali della vita so¬ 
ciale italiana. Ma voglio in¬ 
vece venire, diciamo, ai suc¬ 
co politico della sua doman¬ 
da. No: riteniamo che una 
collanorazione di forze demo¬ 
cratiche diverse s.a passibi¬ 
le. anzi, noi affermiamo ad¬ 
dirittura clic sia la soia via 


GILMOZZI 

D’altra parte, devo dire su 
(•’;-• cosa si busa questa do¬ 
manda. 

DI SCHIENA 

Si. ma sintetica mente. 

GILMOZZI 

Il terzo punto è... 

DI SCHIENA 

Ira domanda, suh.to. 
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GILMOZZI 


Lei negu che a sai una 
coi responsabilità de! PCI nel 
fine esplodere le cosiddette 
conhaddiziuni del sistema, 
il die ci ha portato alla si¬ 
tuazione in cui ci troviamo? 
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! ix-r 

.salvare il nostro 

p.uve. 

! C/tli 

il problema non e 

di sce- 1 


e f r.t comuniSmo 

e De- i 

Ulne 

ras:a cri.-/.lana. No. que- i 

sto 

e un moda deform 

a ’ O (il 1 

p:<>l 

mire il problenu 

politi- 


co italiano... 

NUTRIZIO 

10 ho detto demo, iciz’a! 

BERLINGUER 

11 pioblema è ci. .Mah:'..re 
se di ve ancora durare -.1 pre¬ 
dominio delia DC. la sui '.va- 


Senta, il ruolo della DC lo 
vedremo, dopo il voto. No: 
p-us.amo che dehba essere 
.'-.dimensionato. Sta di latto 
che sono ì dirigenti della DC 
•<d allerniare che non ci può 
e.-,ere democrazia in Italia 
se la DC non è il perno, l’ar¬ 
chitrave, fa.-se portante del 
sistema polit.co Questo noi 
vagimmo cne cambi. Noi vo¬ 
si!.» ino che ci sia una colla- 
bora/.one tra ugnali, fra tut¬ 
ti i irar ':11 democratici: cioè 
vogli imo. jx?! d.ria in termi¬ 
ni pai poveri, che siano in¬ 
taccate Ut macchina del po 
\< re. governo e sottogoverno, 
le clientele democraticoer:- 
s’-.ane che stanno soffocando 


UBOLDI 


i 


ZACCARIA 


sero determinanti i voti degli i l'ordine, morale. Fero perché 


attuali extra-parlamentari? 
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BERLINGAR 


La questione della presenza 
In Parlamento de! Partito ra-- 
dicale sarà risolta dagli elet¬ 
tori. Lei non protenderà cer¬ 
to che io qui inviti e!; eletto¬ 
ri ohe simpatizzano per noi a 
votare per un altro partito 
che non sia :I nostro Io li in 
vito a votare per -.1 Partito 
comunista. Vedremo poi eli 
elettori quale consenso v: da¬ 
ranno. 

Vorrei piuttosto fare delle 
obiezioni a questa rappresen 
fazione che lei dà — che non 
è soltanto sua e che ricorre 


Mi pare che lei ponga due 
questioni diverse. Una è .a 
questione della DC: le do per¬ 
fettamente ragione sul fatto 
> che la DC oggi parla tutto 
j fanfaniano. Ha parlato tutto 
fanfan-.ano n^iia campagna 
del referendum del W*4. ha 
I parlato fanfaniano l'anno 
| scorso e Fanfani è stato bat- 
I tuto due volte: no: pensiamo 
' che sarebbe salutare per il 
! paese batterlo una terza vol¬ 
ta Perché Fanfara — e qui 
non voglio fare la questione 
della persona — rappresenta 
per noi. e non solo per noi, 
rintolleranza. io spirito di 
crociata, cioè quella divisione 
fra gli italiani che noi non 
vogliamo che esista più. Ecco 


noi poniamo l'esrara d: un 
cambiamento, d: una novità 
e vediamo che questa nov.tà 
non potrebbe essere rapare 
semata da altro — dal punto 
di vista delle forme di Go¬ 
verno — che dalla partecipa¬ 
zione del PCI ai Governo del 
nostro paese. Naturalmente 
questo non basta. Io sorto con¬ 
vinto che. nonostan’c tutte 
le mortificazioni, ie sofferen¬ 
za a cui è stato sottoposto il 
nostro popolo noi siamo un 
grande popolo, che ha fat’o 
erartdi cose, che erand: r.o 
può fare Quello che manca 
è una snida, una su /* che 
abbia autorità, che sa.* ... • 
re appello alia partecipa : o 
ne. al senso di responsab-.l tà 
de: cittadini. Questo è quello 
che ci manca e qu.Vo è 
quello che ci può salvare. 
Questo, e solo questo, c; può 
salvare. 


fa" ha ceri'rne’i!-' rispo-io 
pe r quani.o c.licerne ’i «'■>,>• 
af: -''t’ane't'i del ‘no’•men¬ 
to dei li voi n tori -ìa e 

i.nyr::!' de' PCI. alle fi r 'ra'/ 

• O--» •’ h ". posp > I, VT'I m-'l: 

sr,Un ncvc-'i i -r'’.r- -erre:, 
: la' un.’, e V --•--pan sihF'-;! e- 
( ••nt i il- del a c c r no dir e--» 
r e - i .- ucci: ì.i de le 

Br-gite ?().-«.- pero rn-, 

, - n* ile r ’-hn .-''e. 

'Prc’.i cn d.i'nnnda ( : r re o T ‘ 

rapporti r--i<'i:t 

t~n F,’rosse ■' 
set: ie-ni’uicicc'::. Le- *”f 
d ee cl.e lei non c r: e-per¬ 
la di v’ r 
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! ! 
j No. non .-'.ira un •vpr.’... ; 
I tì.m .-a neir e. One ce i v io ; 
j .e ci. • .- >pp.., io :i*. /•"*. ./: .-.e ; 
j gre:, tvcoslcv.irrh.. i-> eh.e io ì 
i a. Gaveche c'.s, -, ho: i 
I .'C.-v.z. se erra. c.z: • 

j serv.z: serie’. \,m. di: | 

| .-erv.z: -ir. t :. d. qj.i’s.as: al- ! 
• tra Ai..se e del! .iz.o..: ri..- ! 
! sve».go.:--, ne. ..astro p.,.se. j 


i.v p‘t r : r * di ro-’-o y: tv- i 
so i. r l governo. Sei ce-o 1 
(•<; .’-• cifre. : risiateli c’.-tt n- ! 
raii nm: cO",valid~s--‘ro (pie- ; 
<1 / h c. avete io!u::or,' (i ter- : 
un’ ve’ Chiedo ri te •■’. tufo o ! 
:: (".ente, o sar-'te -i -..io-’: a ì j 
, ;pr>ore a’t'e in r ze eh 
i a Trio 
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— che 

prò.mura 

C 4 

(«a 

trvnt’ann* e 
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'• — OO | 
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ìon e v< 

’ihl! 

a lì ino j 

p*n 

Yo ci: 

porro fi 

ne . 

i que./;» , 

, 1:0 


.»upra m ,z:.i ;r-r in./...ire uni 
roHaoor.iz.one d: parti ugua¬ 
li ehm Vuhn.'n'A :n;p *gn:- 
ito per risolvi :c ; prò.'»,-un 
ri-.-' na-vo p. N ;; ri’en. i- 
:no **he qu-vto s.a pv.--.b ;•• 
— non solo possibile-, n:, .n 
! cì..~p ns ,b. - — t- che non c: 

eruo r-’p.tre-eu | v- , a - --) .-grida, ria’o n pun.'o 
I (i. ci:s-‘-.-’o a <-u; sono gnin'e 
le cose d- i nn-:rn paese. i>. : 
--.-olà -, :r>- le so:f: della r.o 
s:r.i p ;’r:n. 


ai- 


'irido anche . . 

sp i-:: ad 7’:'opror:.m: : s'-i'! 
•ria. co-Di.'l ra. C'-.’lfrb > r a- J 
tua’ : 
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NUTRIZIO 


! ZACCARIA 


spesso su molti giornali — in i perché no; diciamo: occorre 


cu. s: oppongono sistematica- 
mente la base e t vertici de! 
Partito comunista: veramen 
te non s: caoisce quale sareb 
be la vita del nostro partito 
se 1 vertici, cioè i dirigenti e 
i loro organi di direzione, fos- 


battere la DC che si è oggi 
tutta allineata sul tono che 
ha dato Fanfani alla sua 
campagna elettorale. La DC 
dice tutta no. Certo E che 
cosa vuole che dica, conside 
rato il fatto che è molto dif- 


LULLI 


soro cosi restii «d accogliere, ficìle pensare che un partito 
le spinte della base, non si ( in campagna elettorale dica 
capirebbe davvero perché noi i sì alla proposta di un altro 
slamo il partito al quale va ! partito? Quest^kignifichercb- 
la fiducia della grande mag -i be far correre*voti del pro- 


Ritiene che l’emergere dei 
gruppi dell'estrema sinistra, 
sino al loro ingresso in Par¬ 
lamento. contribuisca ad ag 
gravare notevolmente la dif¬ 
ficoltà del suo partito opgu 
re è già prevista una strate¬ 
ga per controllarli c neu¬ 
tralizzarli? 


i .Ipp.-rario. mai lei :->r::a ed i 
[ .ò.' -.v r '\ cioè chiede al (! > | 
j lenii cniiano a- -, .perr^ ori 1 

centrano, m che ’u -i.-m c: j 
entrano ; servizi -egre!: ita¬ 
liani e oceideniiè. nelle vi¬ 
cende delie Brigate ro,<e. pe¬ 
ro contai', 7 n i eludere la min 
do mnda. cioè il suo j i.n.zm , 
, -g una •‘“l'un'.e partecipa- { 
! zione. dei -eri:-! -egre'i reo j 
> f.ornrrh' e sovie' r- nella i" ' i 


uo. Marno • r.u., va , 

ri.) p.ir.-o it.,p, : 
<-•-* cì. .-. ì.i::.».*e 1, nr-orit •>.»- • 
1:1 .c.» V.,r.o situa».ani. pe- • 

ri ;■•. cze: pi.'..arai agl. eie*.- I 
tc.r: — non r.c.-ra:.i r.o non i 
rorin perché questo e ;' ria- j 
• ) d: favo fon i.in'.cnla.f de.- j 
ài •••, rie! r.o irò pao-e - j 
h -M'hf::., d. {oralo che >• ! 


e./ i. a. rostro 
r::/.i..irr.c che. 
,r.'i r prò 

r ema, che sen.br, (o.rr.i 
‘.e par ira .■ina¬ 

ni. dai:., p,:‘e:.ra/.on-a r.-.- 
hri-crc d--; e c.'is.-. . ,vo:.i 
: e de: '.o:o pari.:: .. .: 
d .ve.ire de. p,-sa. .to 'ro 
p.-.ese non puri n-e::p ; ■ mi 
ciò ciati -,o.e. .r.>n» s curo 

da..’ ir./, che a-'.-i-.-r-.i. 

QuesM è il n s:z ore’ suda 
fj .i.i.c 2*0. oh.* \ii.ì cr.e 
t ,t ::or. .s i oro.. \*i\ '.r.o. 
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A questo punto lì doinr 
d.i .-pxt-tre'r.b.-- ,i « V-.-nete. 
N."te,. s.r: .tcrg.a'o ih:v.- quo 
t.ri.aro di'.'.., C„:r.n..ss. nm 
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p..o q.iGl:d..tr.oi è 

ra-i./ 

.one i 

dilla eh 


F-y-tengo, onora . e’.e :n 
nessuna parie de! monda. 
no ad ma. àe-~iocraz,a e io • 
m.tm-mo ha . r .o coni i-suto 
n/ punto — e le: "ir 
’<> ‘nsegna — che <on-> -t r ‘U 
err-a. muri per d rj.-f.-re ti- 
due cn-'v. Ora. fé» l;n pnr’nto 
ci: f-rnde lanote ver cui <: 
nn irebbe. Io ie ne-o. c in 
orni i carr, (. - 1 , 1.0 un'ora cin¬ 
que giorni ni tea no. prar,-. 
onore-, n'e. questa sera a ca 
-ri sua a hu-tare ri entro una 
peni fW; rii nei/un bo'e a'< 
-miai.‘.'ti e il r:-o n-ieme •- 
poi n-snari d tutto Se le 
p-cc-ni rito 1 rhr- che s< può; 
•c avere, ni sci,--, -nm una 
s'-bif.-zzn. v(ol dire > he e 
una re,ha c’ic non ia. 


BERUNGUFR 

Devo r.p-tter.e. 
es..-:on,) .nfm.tr- 
c i.niu.i sTr.o — ,x! 
:te cs:s:,-ranno. : 
alcune siOstinz.:, 
ve-r-e. qui'., no; rv 
clovr.inno es.s’ere 
(•voro:r,.enrr.‘ nt<- 
ried'O.'c.d/'nte etir. 
•' pr/hr-n, i d. q 
tuello 
ardi 


uisoTiira.i. non facci.mio il so 
z.oco. quello d: mettere 
risiera-.- responsabd.fà del 
i opp i,.z:one /• responsabilità 
(i: /uvern,). li, oziv, paese del 
mordo -.1 re.-.pou.-.iIj.ie primr» 
e il governo. F se ;! nostro 
j).i--s-.- e grumo ore; a qu-rato 
punto d. di.sSe.s’o economico. 

mz..i.-:o e. a .'-'.ungo mo¬ 
ri,-. . , res;x,ns:tb.;nà prima- 
r: i. rn. p-Tuiet: ; d: d.rlo, e 
ci:- .:* DC. L.i DC ha avu’n un 
n:o:n pr.m. ir.o nella d.rez.o 
r.e «i-l iio.-to picse c. p>’r 
r.o:. Ih, d, troppo lungo 
--.i; >i : ., qu e.-io eh" b.so- 

: ri rin-.-. Vr-d-.-. :n ho par- 
-••’o n.-‘-r) rie! t'-rapo eh-- m: 
era attr.n i.:o. 


l’or quanto riguarda la pr. 
ma delle sue domande, io 
erodo che i piccoli e med: 
imprenditori della sia provin 
cui e di tutto il paese hanno 
ragiono ili prcoccupcrsi del 
l'attuale stato di coso. Se 
condo noi, il principale mo 
tivo che giustifica questa 
situazione è l'instabilità eco 
nomicu e ^instabilità politi 
ca. E’ n questo die bisogna 
pone rimedio. Naturalmen 
te. i motivi delia situazione 
sono molti c particolari: il 
modo come la DC si è coni 
portata verso il settore de. 
Piccoli e medi imprenditori 
settore fondamentale della vi 
ta economica italiana, rivela 
tosi tessuto essenziale delle 
sviluppo economico del pne 
se e dell’occupuazione, amm: 
lustrando il credito, in ge 
nera le. a favore degli ini 
prenditori più grossi; facen 
do pesare il carico fiscal, 
sui piccoli ed i medi; c 
soprattutto, permettendo que 
sistema diciamo Aure, pe: 
non esagerare con rie capre/ 
s:oni, delle tangenti. Que 
sta è una delle cose che pii 
colpisce quest; piccoli e me 
di imprenditori — me !i 
hanno riferito i nostri com 
pugni che hanno partecipar 
a molte riunioni con loro - 
costretti a pagare delle tan 
gent. ad amministratori de 
tnorri/’ium, c di nitri partit. 
por avere desìi atti che so 
no loro dovuti. Quindi, b 
nostra proposta essenziale , 
quella di dare ai paese un; 
certezza nello sviluppo eco 
unnico ed una stabilità po 
i i.*ica. Poi. naturalmente, no 
| abbiamo deile proposte no 
I sire particolari, ma che nor 
! lio qui ;! tempo di illustrare 
) per quanto riguarda in mod' 

! particolare la politica fisca!- 
ì e la politica creditizia. Co 
I munque. noi riteniamo eh- 
| quello da .ei citato sia un' 
i de; settori fondamentali eh 
| va incoraggiato per assidi 
: ruriwinn sviluppo economie- 
j de! "nostro paese ed un.- 
i maggiore occupazione dei le 
! voratori. Questo lo dielflm' 

| proprio coni'’ interesse d! u: 
j p;,rt:’o dei lavoratori. 

i Moderatore DI SCHIEN 

| S.znora Pirovano, non vuo 
: le replicare? Onorevole Ber 
j àngue.-, può utilizzarlo lei pe. 
i r..-pendere alla seconda do 
! manda. 
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A’ : rne raòn-V; //> 

r, *.'*,.*.or; ! di sottoporre rf- 
- onorerò'-- ììer.m jucr, ma è 
ì rfnra e. e non PO sto -otto - 
| poraèc'e adesso Pas-o n ’ frr- 
| co ; unto d-'lè * con- dc-az-o- 
! r. :. ni’ fjua’e sono sia'o in- 
I ter,-,,‘io. bei rì’ce: a paura 
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ito 


a p.,::-’ eh-’ 
varietà ri. 
a 1* re* ra 
r.i le quali 
.mente d. 
mi ramo che 
■ ne. p.ie.--. 

sviluppi;-, 
opco — che 
reste e!e/;o 
d; d-c.riere 
re verso ;ì 
I! problema 
. è ii: vede 
fare p’r 
r;.i «s.cerc- ;‘i 
;.r,r’.o un 
d. d..>'e;*o. 
cu. s;., pie 


de-nnera *;r a. proposto dal- 
l’onore-o e Berhnaner, non è 
asso-fan.-a;-i -,na r.ontà E 
r.vr-'i, dn giare. Poterà es¬ 
sere una noi fa — ed era ab- 
ì;:i-tunta medila — ? a for- 
n. n n de’, comnromes-o fiori- 
co Non lo e •! am mio di so- 
'.dar,eia vnz onale o di uni¬ 
tà òeirm.'-rr,!-ra tierehè. m tut¬ 
ti i paese, rteli'Est. è -tato il 
or-no passaggio nbh’ioatn nt- 
‘ravrr.n cui <nno passati tut- 
!■ , reT-iu comunisti- nella 
Germania Est. come in Polo j 
•un ed nitro- e Governo di j 
-e,’■ darieta demo-mtica stari' j 
> ca unione più n meno lor- j 
: aia n forzerà rii part’tl cr>- i 
s;ddrl!< nmonrnc’ stabilendo i 
in r, urico rcrc vone. poi. espu’- 
- oi-e iea'.i r’tn partiti c. in¬ 
fine, pns.-naqio alici dittatura 


Cara signor.,, noi pensa, 
mo che :! problema non sia 
d. tacile soluzione perche, 
pr.ma d; tutto, ci sono delle 
r.-.d.c: soc.nl: in questo d; 
àugure delle varie forme d; 
criminalità. E questo esile 
uni trasformazione profonda 
della società, esige rafferma 
/.one d; nuovi valori mora 
!.. Al tempo stesso, noi pen 
siamo che c; siano poi delle 

m. sure (oncrete da prendere 
;h r far funzionare meglio, 
per riordinare t corpi di po 
i:z.,t. p, r riformare l’ordina- 

n. c.ito rielia giustiz.a. Noi. 
p-r (serr,p;o. pensiamo che 
.-.i non gusto :! trattameli 
*o che ozzi viene fatto agli 
appartenenti a: corpi di po 
h/:a: dal punto di vista coo- 
nom.co. dal punto d; vista 
delle condizioni d: lavoro, dal 
punto di vista delle condì 
zion: umane E anche que 
s*o è un elemento importan¬ 
te della .nastra nroposta Ci 
vuole, qulpdi. un complesso 
d; misure»sociali, di ^filsure 
economiche, d; misure speci¬ 
ali he per il riordinamento di 
quest: corpi e di misure per il 
migliore funzionamento delia 
mies tra tura. 

In conclusione ripeto, che 
oor noi la questione fonda- 
menmle oggi è quella di cka- 
re al paese una nuovo guido, 
che significa dargli uno nuo^ 
va fiducia, fargli respirare 
un’aria nuovo. 


.-;ì 
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l'Unità / mercoledì 16 giugno 1976 

Il deputato missino arrestato a Londra è stato aiutato nella fuga 


Si rivela lunga e irta di difficoltà 
la procedura per estradare Saccucci 

Perchè è stata scelta la capitale inglese dove la materia è ancora regolata da un trattato del 1873 — Venerdì mattina sarà 
presentata dall'avvocato del fascista sparatore la richiesta di libertà provvisoria — Omertà e «amicizie» hanno consentito l'espatrio 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15. presenterà per lui la domati- 
La prima parte dell’«ope- da di libertà provvisoria die- 

razione Saccucci » a Londra, tro versamento di deposito 

come è noto, si è conclusa cauzionale. Si crede di capi- 
con l'arresto e 11 rinvio del- re che le autorità di polizia 
l’imputato davanti alla ma- inglesi interporrà 
gistratura Inglese, ma la prò- contrario (mentre 
cedura per l’estradizione si gli stessi rappresi 
sta profilando lunga e com- hani si stiano adc 
piessa, irta di tutte quelle questo senso). M 
difficoltà burocratiche che mento o il rifiut 
possono già essere in grado chiesta dipende i 
di seppellire anche l’apparen- i te dal giudizio 
te efficienza iniziale rischian- i te del magistrato, 
do di restituire alla macchi- , In caso sfavorev 
na la sua funzione insabbia- j ci tornerà a pre 
trice. i corte, in stato di 

Il picchiatore fascista è da i intervalli di sei | 
ieri nell’ala del carcere di I sumibilmente fino 
Pentoville che racchiude i del 12 luglio, qu: 
detenuti in attesa di proces- è noto, si dovreb 
so da dove riuscirà venerdì re la questione < 
mattina per essere ricondot- 1 dizione. La mater 


to nell'aula di Bow Street I stato autorevolmente spiega 
quando il difensore d’ufficio i to oggi — è regolata dal re 


lativo trattato del febbraio 1 
1873 che prevede la presen- i 
tazione della richiesta docu- 1 
mentata da parte del gover¬ 
no interessato (in questo ca- 


inglesi interporranno parere so quello italiano) attraver 


contrario (mentre pare che 
gli stessi rappresentanti ita¬ 
liani si stiano adoperando in 
questo senso). Ma l’accogli¬ 
mento o il rifiuto della ri¬ 
chiesta dipende naturalmen¬ 
te dal giudizio indipenden- 


In caso sfavorevole Saccuc- 
| ci tornerà a presentarsi in 
i corte, in stato di arresto, ad 
i intervalli di sei giorni, pre- 
I sumibilmente fino alia data 
del 12 luglio, quando, come 
I è noto, si dovrebbe dlscute- 
[ re la questione delia estra- 
i dizione. La materia — ci è 


Italicus: 

! 

Si attende 

interrogato 

per il missino 

in carcere 

una nuova 

l 7 ex agente 

incriminazione 
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L’ex agente di PS Bruno 
Cesca è stato interrogato a 
lungo nel carcere di Parma, 
dove è detenuto da un anno 
per una serie di rapine, dai 
magistrati che conducono 
l’inchiesta sulla strage del- 
l’Italicus. Cesca è stato a- 
scoltato in qualità di indi¬ 
ziato di reato per detenzio¬ 
ne di esplosivo, anche se 
questa imputazione non è 
strettamente collegata, da 
quanto si è potuto capire, al¬ 
l’inchiesta sull’Italicus e fa¬ 
rebbe parte di una inchiesta 
a latere. 

L’interrogatorio è durato 
oltre due ore e in particola¬ 
re, a quanto si è potuto sa¬ 
pere, verteva sulla famosa 
frase, riferita da Maria Cor¬ 
ti. che Cesca avrebbe detto 
pochi giorni dopo l’Itallcus: 
«se avessi saputo a cosa ser¬ 
viva quella roba non l’avrei 
data ». Cesca ha negato di 
aver pronunciato questa fra¬ 
se come ha negato di aver 
avuto contatti con il suo col¬ 
lega Cappadonna afferman¬ 
do che Cappadonna non era 
in servizio a Santa Maria 
Novella la sera in cui parti 
il tragico convoglio. E’ sta¬ 
to affermato che ci si trova 
di fronte a un’indagine lun¬ 
ga, soprattutto per le clamo¬ 
rose « rivelazioni » di molti 
organi di stampa, in partico¬ 
lare di «Lotta continua» che 
vanno verificate. Si è anche 
saputo che Cesca nel passa¬ 
to è stato sottoposto a peri¬ 
zia psichiatrica, ma è stato 
ritenuto capace di intendere 
e di volere. 

Per li momento attuale, al 
di là delie varie rivelazioni, 
la situazione è questa: esiste 
un procedimento per la stra¬ 
ge sufi’ltallcus con 3 manda¬ 
ti di cattura. Tuti, Malen- 
tacchi, Pranci e, a parte, c'è 
questa indagine sull'ex agen¬ 
te Cesca che. soltanto se si 
troveranno riscontri deter¬ 
minanti sarà unificata al fa¬ 
scicolo vero e proprio dello 
Italicus. 


Di ora in ora s‘. attendono 
altri arresti per il delitto di 
Sozze dopo quello avvenuto 
lunedi sera di Gabriele Piro¬ 
ne che guidava l’Alfa 2000 
rossa, con a bordo Saccucci 
e il maresciallo del SID Trec¬ 
cia, dopo la sparatoria sulla 
piazza e nei vicoli del paese. 

Intanto i magistrati di La¬ 
tina stanno esaminando la 
eventualità di emettere un 
nuovo mandato di cattura nei 
confronti di Sandro Saccucci 
secondo il quale l’imputazio¬ 
ne sarebbe quella di « con¬ 
corso in omicidio ». Il ballet¬ 
to delle imputazioni è diven¬ 
tato un grosso pericolo e ri¬ 
schia di minare seriamente la 
possibilità di estradizione. 
Se ne sono accorti anche i 
difensori del deputato missi¬ 
no i quali non esitano a sot¬ 
tolineare la circostanza che 
essi chiamano « la consapevo¬ 
le omissione da parte dell'or¬ 
gano requirente » per non 


so i canali diplomatici, la 
trasmissione con nota verba¬ 
le del testo italiano al mi¬ 
nistero degli Esteri britanni¬ 
co, il successivo passaggio del 
fascicolo al ministero degli 
Interni britannico, con rela¬ 
tiva traduzione in lingua in¬ 
glese. 

Quando la documentazione 
debitamente allestita sarà fi¬ 
nalmente rimessa nelle mani 
del magistrato, questi dovrà 
convincersi della validità del 
caso, sulla base di quanto le 
due parti saranno in grado 
di far valere e concederà quin¬ 
di l’estradizione solo se l’ad¬ 
debito rientra nei criteri del 
trattato stesso. 

Tutto sta. quindi, nella ca¬ 
pacità dei rappresentanti del¬ 
l’accusa (ed in ultima anali¬ 
si del governo italiano) di 
mostrare la gravità dell’im¬ 
putazione criminale, bloccan¬ 
do qualunque scappatoia al 
prevedibile tentativo della di¬ 
fesa di distoreere la questio¬ 
ne inserendola in un inde¬ 
bito « quadro politico ». Se 
dovesse saltar fuori un pre¬ 
sunto « motivo politico» per 
l’aggressore di Sezze. l'azione 
verrebbe automaticamente de¬ 
mandata per competenza alla 
Corte d’assise (High Court) 
e il processo sarebbe tutto 
da rifare. 

Ma' vi sono ostacoli anche 
di pura natura formale. In 
primo luogo la stessa identi¬ 
tà dell'imputato deve essere 
accertata in base alle dichia¬ 
razioni di testi probanti. In 
secondo luogo la diversità di 
procedura legale tra l’Italia 
e ringhilterrà, apre una va¬ 
sta zona di incertezze anche 
sulla documentazione stessa 
che con tanta alacrità è sta¬ 
ta raccolta dalle autorità ita¬ 
liane ed ha raggiunto Lon¬ 
dra a poche ore di distanza 
dall’arresto del Saccucci la 
sera prima che questi com¬ 
parisse in corte. La fase istrut¬ 
toria, in Italia, di solito non 
contiene deposizioni giurate, 
ma il caso vuole che proprio 
le testimonianze sotto giura¬ 
mento siano le uniche che il 
giudice inglese si senta auto¬ 



MILANO — Bottiglie incendiarie, munizioni, strumenti per fabbricare documenti e targhe 
falsificate rinvenute in un appartamento nel quadro delle indagini sulle « Brigale rosse » 

Secondo documenti sequestrati nei « covi » 


Numerosi esponenti del PCI 
schedati dai «brigatisti» 

Altre carte riproporrebbero legami tra le « Brigate rosse » e l’organizzazione 
torinese del golpista Luigi Cavallo — Che cosa sa esattamente il SID ? 


LONDRA — Il palazzo dove si era rifugiato Saccucci 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Da alcuni mesi, le « brigate 
rosse » hanno cominciato a 
schedare i comunisti. La no¬ 
tizia la si ricava dai docu¬ 
menti sequestrati in diversi 
« covi ». ora al vaglio del giu¬ 
dice istruttore milanese An¬ 
tonio Lombardi. Nomi, il ma¬ 
gistrato non ha voluto farne, 
ma si tratta di esponenti del 
PCI. «Nei primi tempi — ci 
ha detto un magistrato — 1 
"brigatisti’’ schedavano i fa¬ 
scisti. poi sono passati ai de¬ 
mocristiani. Ora sono arriva¬ 
ti ai comunisti ». 

Una tale notizia, peraltro, 
non può destare sorpresa per 
chi abbia seguito con una cer¬ 
ta attenzione gli sviluppi di 
questa organizzazione terrori¬ 
stica. Nei comunicati dell’ul¬ 
timo periodo, per esempio, gli 
attacchi al PCI si erano fat¬ 
ti sempre più feroci. Assieme 
a questi schedari, nei « covi » 
delle «br» — in quelli di Ve¬ 
rona e del Bergamasco, ma 


aver nouncato alla Giunta rtaato a ricon^cere secondo 


per le autorizzazioni a proce¬ 
dere della Camera i risultati 
degli accertamenti istruttori 


la scrupolosa consuetudine le¬ 
gale vigente In questo paese. 

Naturalmente siamo nel 
campo delie ipotesi e questa 


secondo i quali ad uccidere 
il compagno Luigi Di Rosa 


il compagno Luigi Di Rosa 
sarebbe stato il nazifascista 
Pietro Allatta. Secondo la di¬ 
fesa di Saccucci, la Camera 
dei Deputati ha concesso la 
autorizzazione a procedere e 
l’arresto su «una motivazio¬ 
ne fallace ». 

In realtà la Camera ha di¬ 
scusso sulla base degl! avvisi 
di reato emessi dal dolt. De 
Paolis che a quel tempo par¬ 
lavano di concorso in omici¬ 
dio, ma la successiva emis¬ 
sione del mandato di cattura 
con la derubricazione del rea¬ 


sibilità oggettive di « insab¬ 
biamento» deve, se mai. ser¬ 
vire a ribadire la necessità 
assoluta dell’impegno più fer¬ 
mo da parte delle autorità 
italiane perchè giustizia sia 
fatta e al più presto. 

A rafforzare cioè l’esigenza 
(al di là del trionfalismo sul 
«successo», fino ad oggi, del¬ 
l’operazione di polizia contro 
il Saccucci) di portare fi¬ 
nalmente le parole sull'effi¬ 
cienza delle forze dell’ordine 
a coincidere con i fatti. A 
non dimenticare, ad esempio. 


Lo scandalo del mafioso assunto alla Regione Lazio 

PER IL CASO RIMI RINVIATO 
A GIUDIZIO IL OC MECHELLI 

Dovrà rispondere, insieme con altri accusati, di interesse privato in 
atti di ufficio - La tormentata vicenda dell'inchiesta giudiziaria 


to da «concorso in omicidio» a che il ricercato fascista, dopo 


un procedimento* per la stra- j «tentato omicidio» potrebbe a un periodo di ambigua latl- 
ge sullTtalicus con 3 manda- questo punto favorire Saccuc- tanza, è sorprendentemente 
ti di cattura. Tuti, Malen- c: per quanto riguarda la sua riaffiorato proprio nel paese 
tacchi, Pranci e, a parte, c’è pratica di estradizione. Il le cui garanzie legali e de¬ 
questa indagine sull’ex agen- grossolano errore cui è in- mocratiche potrebbero ora 
te Cesca che. soltanto se si corsa la Procura di Latina dargli una inopinata e inde- 
troveranno riscontri detcr- sarà quindi forse rimediato gna speranza di rinvio ed 
minanti sarà unificata al fa- con remissione di un nuovo evasione rendendo tanto più 
scicolo vero e proprio dello mandato di cattura che sgom- difficile la sua riconsegna al 
Italicus. ' bri il campo dagli equivoci. tribunale italiano che Io at¬ 

tende. 

__ Saccucci, è stato accertato. 

giunse a Londra lunedi 7 
giugno, tre giorni dopo la 

Archiviata una denuncia del bancarottiere de i!!£ r r ® 

mentare. il giorno prima che 

_. — --—-— -i a Camera convalidasse col 

__ # .. voto il suo arresto. La data 

Fallisce una manovra ’ 1 controlli di frontiera rego- 

; larmente appongono sul do 
_____ _ 1 __ cumento dei viaggiatore in 

l)0r ìnsanmarp le arrivo nel Regno Unito: in 

r'"* Iiwauuiait lv- questo caso, non il passapor- 

• j *1 to di servizio (che pure Sac- 

indagini su dindona 

Il luogo di sbarco non era 

Si volevano mettere da parte i magistrati che han- niente di più elaborato o mi¬ 
no chiesto l'estradizione . Un finanziamento di due trate^i SJdraHeffiow'do 
miliardi alla Democrazia cristiana ve. se si volesse, sarebbe fa- 


Archiviata una denuncia del bancarottiere 

Fallisce una manovra 
per insabbiare le 
indagini su Sindona 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 15 tare di persona la richiesta 
Un’altra manovra del ban- di estradizione per bancarot- 
earottierc finanziatore della ta fraudolenta. 

DC. il latitante Michele Sin- Qualche mese prima Sindo- 
dona, e stata smontata dal- na aveva avuto abboccamen- 
la magistratura: la denuncia t . con altissimi esponenti del* 
per malversazione aggravata !a DC mviatigH da Fanfa ni 

f. KSS 8,1 

il liquidatore della « Banca ai njagistrati che i due mi¬ 
privata italiana », Giorgio dl . ,rc ^ at V P^'enire 

Amlirnvilì À ciati nrrhivia- a..O SCUdO crociato non era- 


• i * . è* ■ sterioso che l’aeroporto cen- 

Un finanziamento di due trale di H eathrow do 

Dcrazia cristiana ve, se si volesse, sarebbe fa¬ 

cile identificare anche da qua¬ 
le aereo e da quale località > 
I bisci e Viola si erano recati di provenienza era giunto lo I 

j negli Stati Uniti per solleci- «indesiderato» che rinterpol j 

j tare di persona la richiesta doveva poi segnalare alla po- , 

di estradizione per bancarot- j lizia inglese per il suo ar¬ 
ia fraudolenta. resto sette giorni dopo. j 

Qualche mese prima Sindo- i Questo spazio d: tempo ap ; 
na aveva avuto abboccarne»!- piare come un « vuoto » che i 


Un noto esponente della 
DC, Girolamo Mechelli, ex 
presidente della Regione La¬ 
zio e Michele Vitellaro, suo 
ex capo di gabinetto, sono 
stati rinviati a giudizio dalla 
magistratura fiorentina in 
relazione al « caso Rimi ». I 
due de dovranno rispondere 
del reato di « interesse priva¬ 
to in atti d'uflìcio » insieme 
a Natale Rimi (il ragioniere 
di Alcamo, figlio del boss ma¬ 
fioso Vincenzo Rimi), Italo 
Jalongo, consulente tributa¬ 
rio di Franck Coppola, Vin¬ 
cenzo Migliore, ex sindaco 
DC di Alcamo, Antonino A- 
moroso e Rocco Tobia, fun¬ 
zionari del Comune di Al¬ 
camo. 

Il a caso Rimi » esplose nel¬ 
l’estate del 1971 quando fu 
accertato che il ragioniere si¬ 
ciliano era stato assumo alla 
Regione Lazio a tempo di 
record. Natale Rimi tra l'al¬ 
tro era stato condannato al 
soggiorno obbligato e la sua 
assunzione aila Regione Lazio 
doveva servire — cosi si dis¬ 
se — ad aprire la strada a 
operazioni tipo mafioso. Dalie 
indagini risultò che ad inte¬ 
ressarsi di Natale Rimi per 
farlo venire a Roma era sta¬ 
to Jalongo (il commerciali¬ 


sta coinvolto anche nello 
scandalo delia Standa): suc¬ 
cessivamente Mechelli e Vt- 
tellaro fecero il resto. In 
questa operazione mafiosa fu 
coinvolto anche il giudice 
Santiapichi, consigliere della 
Corte di Appello di Roma e 
consulente giuridico delio Re¬ 
gione Lazio, ma la sua posi¬ 
zione è stata ritenuta penal¬ 
mente non punibile. Tutta¬ 
via la sua presenza tra gli 
imputati ha determinato il 
trasferimento dell’ inchiesta 
giudiziaria a Firenze per 
« legittima suspicione ». 

L’inchiesta giudiziaria ha 
avuto diversi momenti e non 
sono mancati i clamorosi 
a colpi di scena ». Le prime 
indagini furono svolte dalla 
magistratura romana, ma es¬ 
sendo esponenti della DC im¬ 
plicati nella vicenda non si 
può dire che abbiano fatto 
grossi passi in avanti. Dopo 
la decisione della Cassazione 
di rimettere gii atti giudizia¬ 
ri a Firenze, il PM dott. Vi¬ 
gna e il giudice istruttore 
dott. Lombardo ricominceran- 
no tutto da capto. I magistra¬ 
ti fiorentini neU’aprilc dei 
1975 ordinano l'arresto di Na¬ 
tale Rimi e Italo Jalongo e 
incriminano formalmente 


Mechelli, Vitellaro e altri. Gli 
arrestati vengono rimessi in 
libertà dopo due mesi di de¬ 
tenzione. ma il PM ha già 
formulato le sue richieste 
chiedendo il rinvio a giudi¬ 
zio degli imputati. 

II giudice istruttore acco¬ 
glie le richieste che prevedo¬ 
no per tutti i reati di inte¬ 
resse privato in atti di uf¬ 
ficio. Inoltre per Antonino 
Amore e Rocco Tobia è sta¬ 
to chiesto anche l’abuso di 
ufficio per aver favorito il 
« passaggio » di Natale Rimi 
da impiegato del Comune di 
Alcamo alla Regione Lazio. 
E' restato tuttavia nel buio 
il disegno speculativo che 
era stato orchestrato dietro 
tutta la vicenda. L’ipotesi più 
probabile è rimasta quella 
della speculazione edilizia di 
tutta la fascia costiera fra 
Pomezia e Nettuno, già pre¬ 
disposta da Frank Coppola 
che si era insediato in quei 
tratto di costa da alcuni anni. 

li processo è previsto per 
il prossimo ottobre; tuttavia 
non è escluso che il PM pos¬ 
sa impugnare la sentenza di 
rinvio a giudizio p>er quanto 
riguarda l'assoluzione de! 
magistrato Santiapichi. 


anche in quelli di Pavia e di 
Milano — sarebbero stati tro¬ 
vati altri numerosi documen¬ 
ti. ritenuti di rilevante inte¬ 
resse. In uno di questi, sì par¬ 
la di «colpire il trio», non 
precisando le persone cui si 
fa riferimento. 

Ve ne sarebbero altri, poi. 
che riproporrebbero legami 
fra le «br» e l’organizzazio¬ 
ne torinese di Luigi Cavallo, 
il «golpista» arrestato recen¬ 
temente assieme a Edgardo 
Sogno, su mandato di cattu¬ 
ra del giudice istruttore Lu¬ 
ciano Violante. Già, come si 
sa. nel corso di una perquisi- 
?.ione in un appartamento di 
Milano in via Gallarate 131. 
sede di « Difesa nazionale ». 
di proprietà del Cavallo, ven¬ 
ne trovata una donna — Lo¬ 
renza Pozzi De Luzenber- 
ger —, la cui intima amicizia 
con Roberto Mander, presun¬ 
to « nappista » processato e 
prosciolto a Bologna nell’apri¬ 
le scorso, la designava come 
appartenente a organizzazio¬ 
ni di tutt’altro segno. 

Perché mai quella donna 
abitasse in un appartamento 
di Cavallo, non si è ancora 
riusciti a capire. Poteva trat¬ 
tarsi di una coincidenza. Ora. 
però, altre coincidenze porte¬ 
rebbero a pensare che possa 
trattarsi di qualcosa di più. 
Fra le carte sequestrate al 
« brigatista » Giovanni Batti¬ 
sta Miagostovich. al momen¬ 
to del suo arresto a Milano, 
si trovavano anche numerosi 
documenti dell'agenzia di Ca¬ 
vallo. Fin qui non ci sarebbe 
nulla di strano. L’attenzione 
degli inquirenti, tuttavia, sa¬ 
rebbe rimasta colpita dal fat¬ 
to che intere frasi di questi 
documenti dell’agenzia di Ca¬ 
vallo si ritroverebbero, pari 
pari, in alcuni comunicati 
delle « br ». Più di tanto, per 
ora. non è stato possibile sa¬ 
pere. Sembra di capire, però, 
che a tali ritrovamenti gli in¬ 
quirenti annettano molta im¬ 
portanza. 

Sarà interessante, quindi, 
seguire con attenzione gli svi¬ 
luppi legati a questa vicenda 
che ripropone la questione 
dei torbidi intrecci fra le 
« br » e altre organizzazioni, 
legate a doppio filo con cen¬ 
trali spionistiche straniere. 
Su questi intrecci, peraltro. 


frase, che potrebbe ess&& sta¬ 
ta pronunciata semplicemen¬ 
te per sfidare, in maniera ar¬ 
rogante. il magistrato. 

Proprio ieri. però, il gene¬ 
rale Gianadelìo Moletti, ex- 
capo dell’ufficio « D » del 
SID, in una intervista con¬ 
cessa al settimanale «Tem¬ 
po ». ha sostanzialmente con¬ 
fermato che, attualmente, le 
« br» sono in mano ai servizi 
segreti americani e della Ger¬ 
mania occidentale. Dai docu¬ 
menti sequestrati alle «br». 
peraltro, risulta che i rap¬ 
porti fra questa organizza¬ 
zione e gruppi vari della Ger¬ 
mania di Bonn sono stati 
sempre molto stretti. Sono 
arcinoti l legami fra le « br » 
e l’organizzazione della « Baa- 
der-Meinhof ». Sembra, co 
munque, che i servizi segreti 
tedeschi abbiano guardato, 
da sempre, con grande inte¬ 
resse a questa organizzazione 
terroristica italiana. 


Ciò che è certo, è che il 
SID — lo si ricava con asso¬ 
luta sicurezza dell'intervista 
citata di Maletti e da un'al¬ 
tra intervista rilasciata a « La 
Repubblica » da un anonimo 
dirigente del servizio di Stato 
— conosce molte cose inedite 
e scottanti sul conto delle 
;t br », Se le cose stanno così, 
è venuto il tempo che tutte 
le informazioni possedute dal 
SID siano tempestivamente 
trasmesse alla magistratura. 
Dopo il tcroce triplice delitto 
di Genova, risulterebbe intol¬ 
lerabile ogni nuovo ricorso ni 
segreto di ufficio. Deve essere 
chiaro, intatti, che il mante¬ 
nimento di un tale segreto po 
trebbe equivalere a un obiet¬ 
tivo incoraggiamento alle 
« br » e ni suoi mandnnti a 
proseguire sulla strada san¬ 
guinosa dell’assassinio. 


Ibio Paolucci 


La sentenza d'appello per il delitto di Parma 

I missini vollero 
assassinare Lupo 

Aumentate le pene agli uccisori - Ri¬ 
conosciuta la volontarietà del crimine 

Oalla nostra redazione t 51 riconoscimento dell’elemen- 
uaua nostra redazione to di ({vo]on tarietà » neli’ns- 

ANCONA, 15 j sassìnio di Mariano Lupo. Nel 
La Corte d’assise d’appello i procedimento di primo grado, 
di Ancona ha aumentato la I i tre fascisti erano stati, in¬ 
pena irrogata in prima istan- fatti condannati per omicidio 
za al tre fascisti accusati del- « preterintenzionale ». 
l’uccisione — avvenuta a Par- Ha suscitato invece una se¬ 
ma nell’estate del 1972 — del rie di dubbi e di rilievi la re- 
giovane Mariano Lupo. Il ver- lativa esiguità delle pene, so- 
detto formulato dalla corte, prattutto se raffrontate alla 
dopo sei ore di camera di gravità del reato di omicidio 
consiglio, è stato letto dal volontario, compiuto, fra l’al- 
presidente Menicucci: rìcono- [ tro, con estrema determina- 
sciuto colpevole di omicidio J zione e dietro un agguato 
volontario, Edgardo Bonazzi predisposto nei particolari: 


è stato condannato a 15 anni 


lo stesso Renato Curcio avreb- e due mesi di reclusione: An 


be. a suo modo, fornito ele¬ 
menti interessanti di cui sol¬ 
tanto ora siamo venuti a co¬ 
noscenza. Poco dopo gli in¬ 
cendi terroristici alla Fiat, il 
Curcio venne interrogato dal 
giudice milanese Lombardi. 
Durante il colloquio, il «bri¬ 
gatista » tenne a scindere le 
responsabilità della sua orga¬ 
nizzazione da quegli attenta¬ 
ti. considerati dannosi e de¬ 
stinati. a suo avviso, a creare 
soltanto confusione. 

Successivamente, però, par¬ 
lando con io stesso magistra¬ 
to. il Curcio modificò radi¬ 
calmente la sua precedente 
valutazione. Più d meno, il 
« brigatista » avrebbe detto di 
essere sempre pronto a se¬ 
guire, in tutto e per tutto, la 
linea della sua organizzazio¬ 
ne. aggiungendo con tono spa¬ 
valdo: « Io sono come Gari¬ 
baldi. ubbidisco! ». E’ diffi¬ 
cile, naturalmente, assegna¬ 
re un valore preciso a questa 


drea Ringozzi e Luigi Sapo¬ 
rito (quest’ultimo al momen¬ 
to dei fatti consigliere comu¬ 
nale del MSI a Torre Annun¬ 
ziata) per complicità in omi¬ 
cidio. rispettivamente a 9 an¬ 


predisposto nei particolari: 
Mariano Lupo venne colpito 
da una coltellata ni cuore 
all'ingresso di un cinema. Da 
ricordare altresì che il PM 
Gugliormella aveva chiesto al 
termine della sua requisito- 
ria 25 anni di reclusione per 
il Bonazzi e 21 anni per 1 


ni e sei mesi e a 6 anni e tre due complici, 
mesi di reclusione. Qualche segno di disappro- 

A1 termine del processo di vazione c stato espresso in 

primo grado. Bonazzi era sta- aula da alcuni gruppi di gio- 

to condannato a undici anni vani. Fuori dal palazzo di 

e otto mesi. Ringozzi e Sa- giustizia i tre condannati 

porito rispettivamente a 6 an- hanno tentato una ulteriore 


ni e 10 mesi e a 4 anni e 5 
mesi di reclusione. Un quar¬ 
to imputato. Pierluigi Ferrari 


provocazione, facendo fi sa¬ 
luto fascista davanti ai nu¬ 
merosi cittadini che sfolla- 


— assolto per insufficienza Mino dell’edificio. Hanno se 


di prove — sarà giudicato 
-con procedimento a parte: 
attualmente è ricoverato ol- 


guito le fasi del processo la 
mamma e i parenti di Maria¬ 
no Lupo: alla lettura della 


l’ospedale e non poteva assi- | sentenza si trovavano accan- 


stere al dibattimento. 


to a loro vari dirigenti del 


Il fatto nuovo — e che dà [ nostro partito e, fra essi, il 
piena ragione alle dure cri- compagno Paolo Gucrrini, sc- 
tiche sollevate dal nostro par- grctario della federazione co- 
tito e dall’intero schieramcn- munista anconetana e can¬ 
to di sinistra nei confronti didato alla Camera dei de¬ 
dei precedente verdetto — è putati. 


A sette giorni dalla strage nessun punto fermo in mano agli inquirenti 


Anrtbrosolì. è stata archivia¬ 
ta al termine di una inchie¬ 
sta dal giudice istruttore, che 
ha dichiarato non doversi pro¬ 
muovere alcuna azione pe¬ 
nale. 

La denuncia contro Ambro 
soli. nominato dalla sezione 
fallimentare come liquidatore 
della ex banca di Sindona. 
venne avanzata dal banca¬ 
rottiere con un fine strumen¬ 
tale e con un metodo tipi¬ 
camente mafioso nel tentati¬ 
vo di screditare i giudici mi 
lanesi che indagavano su di 
lui e che avevano rhìesto l’e¬ 
stradizione alle autorità USA; 
per tentare, infine, di Attiva¬ 
re quelle protezioni in grado 
di bloccare l’inchiesta. 

Sindona, che trascorre la 
sua latitanza afi'hote! « Pier¬ 
re » di New York e che ora si 


no stati altro che un presti¬ 
to: Sindona si era però ri¬ 
fiutato di «liberare» senza 
contropartite la DC. 

I due miliardi il bancarot¬ 
tiere li fece pervenire all'am- 


ì tentativi di spiegazione uf¬ 
ficiosa non riescono affatto 
a colmare. Saccucci aveva 400 
sterline in tasca, ma nono¬ 
stante non parli una parola 
d’inglese e non fosse mai sta¬ 
to a Londra, riuscì a tro¬ 
varsi un «rifugio» (l’apparta¬ 
mento di Bury Piace) tanto 
sicuro che è stato scoperto 
solo grazie a una telefonata 
intercettata, durante la quale 
il Saccucci avrebbe commes- 


Genova al setaccio per scovare basi di terroristi 

Arrestato un giovane: nella sua abitazione è stata trovata una piantina per attentati dinamitardi - E' un isolato o è collegato ai 
brigatisti? - Si ripercorre la pista di armi rinvenute a Imperia - Santillo si è tasferito a Torino alla ricerca di altro materiale sulle «BR» 


flalla nastra redazione I Precisa espressione degli Ir.- | ta. Alla fine fi suo fermo è ♦ vo Procuratore generale dot 
uuaua icuativ quirenti. j stato tramutato in arresto, j tor Moreno, il Procuratore 


ministratore de.la DC. cn. FV ^ l’imprudenza di rivelare 
hppo Micheli, dopo che il 28 jj suo numero londinese. Lo 
marzo 1974. Fanfani e An- appartamentino gli sarebbe 


dreotti erano intervenuti per¬ 
ché Mario Barone, uomo di 
Sindona, venisse inserito nel 
consiglio di amministrazione 
del « Banco di Roma »: subi¬ 
to partiva la favoiosa e scan¬ 
dalosa operazione di finanzia¬ 
mento di 100 milioni di dol¬ 
lari dal Banco di Roma a Sin¬ 
dona. somma finita puntual- 


stato fornito da una sua 
«amica» (secondo le voci fat¬ 
te circolare in Italia) oppure 
da una «affittacamere non re¬ 
gistrata » (secondo la descri¬ 
zione che ci è oggi indiretta¬ 
mente pervenuta da fonti di 
polizia Inglesi) 


GENOVA 15 ' * * n c05a consiste questo Successivamci 

.... . . ! materiale assai compromet- to che il Con 

A sette gioini dai.a airage {ente? Avete trovato il ciclo- ì l’autore di ur 
di Genova si registra un pri- j e j manifestini delle messaggio Invi 

mo fermo tramutato in arre i brigate rosse? ». Abbiamo do- striale Umbertc 

sto. Si tratta di un atto giu i marito a uno degli inqui- bito dopo l’ass* 
diziario scaturito dalie inda- J remi che subito dopo la per- co. « Presto ver 

gini di contorno, tese a Iden- ; quisizione fermarono fi Cor- no», avrebbe se 

tificare i « basisti » dei cin | renti e Io accompagnarono al striale torinese, 
que kiliers che freddarono il j nucleo di polizia giudiziaria Non manchi 
procuratore generale Coco. fi ! di palazzo Pammatone. menti di delire 

brigadiere Saponara e l’ap j « Non si tratta di materia- nella document 


stato tramutato in arresto. 

Successivamente si è sapu 
to che il Correnti sarebbe 
j l’autore di un minaccioso 
messaggio inviato aU’indu- 
striale Umberto Agnelli, su¬ 
bito dopo l’assassinio di Co- 
co. « Presto verrà il tuo tur¬ 
no», avrebbe scritto aH’indu- 


tor Moreno, il Procuratore 
capo delia repubblica dottor 
Grisolia. il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Franciosa, il sosti¬ 
tuto procuratore dottor Mar- 
vuili. Subito dopo Santillo è 
partito alla volta di Torino. 


di caseggiati delia periferia 1 un sequestro di armi e di 
nella zona a ponente della j materiale esplosivo, rinvenu- 


città. La certezza che Geno¬ 
va ospiti covi deile « brigate 
rosse » c maturata allor¬ 
ché venne arrestato per la 
seconda volta Renato Cur- 
cio, sorpreso ass.eme a Na- 


A Genova è rimasto il vice J dia Mantovani nell’apparta¬ 


to in un’abitazione di Impe¬ 
ria. Venne allora arrestato 
lo studente di medicina Lo¬ 
renzo Garibaldi di Siena. II 
giovane, tre mesi fa è stato 
asso’to per insufficienza di 
prove da! tribunale di Inope¬ 


mente nei «crack» riversato I cenda confusa»: c’è di certo 


Sindona, che trascorre la su qualcuno che potrebbe chia 

sua latitanza afi'hotei «Pier- . A J!,5 IT iT < L a ■ N ^ W \r Y ,° rk rire 1110110 Q ue110 che 

re » di New York e che ora si g-’Jdici Urbisci e Viola, Sin- possiamo, alla stregua dei 

è messo sotto l ombrelio dei I dona preoccupatissimo pensò fatti, solo intuire circa I pro¬ 

circoli più rcazionar statimi d: dare J 1 ad V na , zl j^! babili aiuti, omertà e amici- 
teosi facendosi promofore d; tesa a screditare i giudici che hanno accompagnato 
comitati di intervento nelle italiani per evitare brutte sor- Saccucci fino ad oggi e quel- 

elezioni italiane tesi alia rac prese e per pungo .are I suoi ;j su cui, a torto o a ragia 

colta delie forze di destra, protettori politici affinché in- ne. egli crede di poter ancora 

«i ara nra/vritnata jmnHa tcr\enissero ili sua difesa. contare. 


Non basta più nemmeno { puntato Dejana. Queste in j le delle "brigate rosse”, ma 

dire che si tratta di una « vi- dagini. che sembrano punta- j di piani dinamitardi, di prò- 

•nda confusa »: c'è di certo I re sui presunti simpatizzanti \ positi tali da far scattare fi 

jalcuno che potrebbe chta | delia banda «22 Ottobre», j reato di minacce gravi e al- 


colta delle forze di destra. . 
si era preoccupato grande 
mente quando ne! novembre j 
dell'anno scorso i giudici Ur- I 


m. m. 


zie che hanno accompagnato 
Saccucci fino ad oggi e quel¬ 
li su cui. a torto o a ragia 
ne. egli crede di poter ancora 
contare. 

Anfonio Bronda 


hanno dato luogo a decine 
di interrogatori e a una ses 
sentina di perquisizioni. Du 
rante una di queste perqui- 


*re imputazioni — ha risposto 
l'interpellato e ha precisa¬ 
to —: non si capisce se ci 
troviamo di fronte a un aspi- 


Non mancherebbero e’.e- : 
menti di delirante fantasia i 
nella documentazione seque¬ 
strata al Correnti S: tratte¬ 
rà di vedere se costui colti¬ 
vava solitariamente i suoi de¬ 
liri e se, invece, egli risulta 
collegato a qualche gruppo 
di fuorilegge. 


capo defi'antiterrorismo dot- » mento di via Mademo 5 a | rea e scarcerato. 

tor Cariucci che. oggi, ha di- ! Milano. In un biglietto seque- j « In quella cassetta c’era- 

retto una sene di battute. 1 strato ne!l’appartamento era i no due rivoltelle. Una appar- 


retto una sene di battute. 

Le pattuglie armate hanno 
ispezionato diverse zone cit¬ 
tadine alla ricerca dell'even¬ 
tuale covo delle brigate ros¬ 
se. Gli agenti insistevano 
con la gente per conoscere 


scritto « Gildo, Genova ». Il 
dottor Esposito, oggi ha am¬ 
messo di non aver ancora 
un’idea sulla identificazione 
di quel «Gildo». 

Resta negli inquirenti la 


i fuonlegge. t a strade di grande traffico 

Per quanto riguarda gli au- ! si notasse la presenza di gio 


uva t«» ftv » * v . -— O" •”'i- - 

se, in posti tranquilli vicini convinzione di aver individua- 


sizioni alle 16 di ieri, nella 1 rante dinamitardo individua- 


abitazione dei ventiduenne 1 
Enzo Correnti. Impiegato dei ’ 


la Piaggio e figlio di un agen- rivo ». 
te dì polizia, è stato seque- j II C 
strato « materiale assai com- r gato | 
promettente », stando alla I corso 


lista o se ci sia sotto qual¬ 
che coliegamemo organizza¬ 


li Correnti è stato interro¬ 
gato per rimerà notte e nel 
corso deila odierna mattina- 


tori e i mandami deila stra¬ 
ge le indagini oggi non sem¬ 
brano aver compiuto un solo 
passo avanti. Il dottor San¬ 
tino, capo dell’antiterrorismo 
ha partecipato ieri notte a 
un vertice a palazzo di giu- 


vani dalla condotta apparen¬ 
temente irreprensibili del¬ 
l’età tra 1 25 e 30 anni. «Per 
solito abitano in due qual¬ 
che appartamento ammobi¬ 
liato », insistevano gli ufficia¬ 
li che comandavano la pat- 


stizia. Erano presenti 11 nuo I tuglia, visitando gli ingressi 


to nel Giovanni Naria fi kil¬ 
ler che uccise l’appuntato 
Dejana in via Balbi. Oggi 
c’era meno sicurezza sulla 
identificazione di Rocco Ni- 
caletto presunto assassino 
del procuratore generale 
Tra le indagini basate su 
Ipotesi il dottor Esposito ne 
ha indicata una relativa a i 


teneva di sicuro al Naria. 
che non si è presentato al no¬ 
stro invito, un'altra rivoltel¬ 
la apparteneva invece a un 
professore dell’università di 
Genova che ci ha fornito tut¬ 
te le spiegazioni del caso», 
ha dichiarato Esposito. Il ca¬ 
po defi’antiterrorismo di Ge¬ 
nova ha fatto capire che in¬ 
tende indagare di nuovo sul¬ 
lo studente Garibaldi nella 
abitazione del quale, a Sie¬ 
na, sono stati sequestrati o- 
puscoli delle «brigate rosse». 

Giuseppe Marzolla 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 16 giugno 1976 


I diversi aspetti della crisi 


Gli pseudo 
banchieri 
al servizio 
della DC 


Dopo le prime intese sul lavoro a domicilio e gli investimenti 


contratto 


tessili 


Sul ruolo delle banche nella crisi economica pubbli¬ 
chiamo un contributo del compagno Gianni Manghetti 
della sezione Riforme e programmazione del PCI. 

(( «IGNOR Presidente, sig. i spingere le banche a trasfor- 
w Vice Presidente, signor ! mare il risparmio in investi 

mento produttivo, il Tesoro è 
divenuto concorrente dolio 
imprese. 

Il ministero per il Tesoro 
ha insomma acquisito un po¬ 
tere più diretto sulla gestio¬ 
ne dei credito: ciò ovvlamen* 


trattativa a ritmo intenso 


I negoziati seguiti da lina folta delegazione di lavoratori e di lavoratrici - Giudizi positivi sui risultati conquistati • La defi¬ 
nizione dell’accordo di massima raggiunto • La FLM rileva l’esigenza di un quadro politico che porti il Paese fuori dalla crisi 


Direttore generale, cl riferia¬ 
mo alle concessioni accorda¬ 
te con una certa cadenza a 
favore di determinati perso¬ 
naggi, alcuni del quali, a no¬ 
stro avviso, non dovrebbero 
nemmeno poter accedere nei 
locali di una qualificata 
Azienda di Credito. Non è più 
possibile tacere sulla falsa 
immagine che dell’Istituto si 
vuol dare all'esterno come 
un organismo aperto alle 1- 
stanze sociali e alle necessi¬ 
tà creditizie dei medi e pic¬ 
coli operatori. La realtà, al¬ 
l’interno è ben diversa: ope¬ 
razioni speculative per deci¬ 
ne di miliardi, in condizioni 
di assoluto rischio e dubbia 
redditività, molte immobiliz¬ 
zate dn anni, altre addirittura 
In espansione senza alcuna 
attività In corso ». 

Crediamo non vi sia atto di 
accusa piu puntuale nei con¬ 
fronti degli pseudo banchieri 
presenti nel mondo dello ban¬ 
che: esso ò uno stralcio da 
una raccomandata inviata nel 
marzo 1976 dalla delegazione 
aziendale del sindacato na¬ 
zionale personale direttivo 
delle Casse di Risparmio agli 
organi direttivi della Cassa di 
Risparmio di Roma accusati 
di aver superato « certi li¬ 
miti di tollerabilità e di de¬ 
cenza ». Ed è, aggiungiamo, 
un atto di uccusa che può 
essere tranquillamente esteso 
a diverse Casse di Risparmio, 
al consiglieri del Banco di Si¬ 
cilia, scaduti nel loro inca¬ 
rico da oltre 6 anni, indizia¬ 
ti di reato e ancora ai loro 
posti, a quelli di talune ban¬ 
che, grandi (si pensi a Gui¬ 
di e Barone del Banco di 
Roma con il loro coinvolgi- 
mento nell’affare Sindona) p 
meno grandi (vedi gli episo¬ 
di recenti della Cassa Ri¬ 
sparmio di Livorno, della 
Cassa Rurale di Musomeli, 
del Banco di Milano), o infine 
ai responsabili di taluni isti¬ 
tuti centrali di categoria che 
arrivano alla Impudenza di 
aprire sportelli abusivi (fa¬ 
cendo tesoro dell'esperienza 
dell’abusivismo edilizio) o che 
sono coinvolti in operazioni 
equivoche con talune loro 
banche associate (per non 
parlare dei fondi neri dei pe¬ 
trolieri). 

Parlare di pseudo-banchieri 
ovvero delle responsabilità 
della DC nel mondo . delle 
banche è la steàsa cosa. Gli 
pseudo-banchieri sono quasi 
sempre o uomini della DC 
o che cercano l’alleanza con 
il potere de; essi sono eletti 
nel Consigli di Amministra¬ 
zione solo perché facenti capo 
alle diverse correnti DC. 

La lottizzazione non pote¬ 
va essere più massiccia: dal¬ 
ie Casse di Risparmio ove 
troviamo 70 presidenti de su 
79 (inchiesta Panorama del¬ 
l’aprile 1975); a molte gros¬ 
se banche e istituti speciali 
ove troviamo gli uomini di 
Fanfani, Colombo, Petruccl e 
del boss de locali al posti di 
comando; agli Istituti cen¬ 
trali di categoria (ICCREA, 
Italcasse, Istituto Centrale 
Banche Popolari) ove trovia¬ 
mo il peggtor sottobosco del 
mondo de. 

Tali pseudo-banchieri de 
sanno Impiegare fondi per 
speculazioni finanziarie; san¬ 
no essere «dei dispensari di 
denaro» per conto del peg- 
gior clientelismo (alla Cassa 
di Risparmio di Verona, Vi¬ 
cenza e Belluno si è arriva¬ 
ti ad erogare i fondi del 
Vajont agli imprenditori in 
funzione della tessera di ap¬ 
partenenza alla Confindu- 
strla); sanno solo chiedere 
protezioni alle autorità mone¬ 
tarle; sanno prestare ad im¬ 
prenditori protetti senza 
guardare alle garanzie; sono 
« voraci » solo nel confronti 
di molti seri operatori. 

Non è un caso che nel pro¬ 
gramma elettorale la DC ab¬ 
bia Ignorato completamente 
i problemi del sistema cre¬ 
ditizio; né ciò desta meravi¬ 
glia. L'economia della prote¬ 
zione de si è retta su due pi¬ 
lastri: la spesa pubblica e 
una larga fetta del mondo 
delle banche (la conquista 
del potere non è riuscita so- 
pratttuto in una parte delle 
banche di interesse nazio¬ 
nale). 

Il dilagare del fabbisogno 
indiscriminato del Tesoro è 
rimbalzato sulla gestione del¬ 
le banche, rafforzando sia la 
esistente Incapacità degli 
pseudo-banchieri a fare il 
proprio mestiere, sia snatu- i 
rando Fattività dell’intero si- i 
stema bancario. In luozo di 


te gli ha permesso di pesa 
re sempre più nella lottizza¬ 
zione dei finanziamenti agli 
enti locali e alle imprese. 

Gli pseudo banchieri sono 
andati a nozze: hunno acqui- 
fitato l titoli secondo « i de 
slderata » del Tesoro: hanno 
anticipato fondi ai comuni in 
difficoltà a tassi esosi sen¬ 
za rischio (il comune non può 
spegnere la luce, né chiude¬ 
re le scuole): hanno chiesto 
ed ottenuto in cambio nuovi 
sportelli (le Casse sono pas¬ 
sate dal 21 u ii al 28'del to¬ 
tale); hanno chiesto e ottenu¬ 
to il deposito dei fondi degli 
enti pubblici (circa 8.000 mi¬ 
liardi di lire a fine 1975); 
hanno infine ricevuto la pro¬ 
tezione contro qualsiasi di¬ 
sturbatore della loro attività. 
Sono state cosi penalizzate le 
banche e le imprese più di¬ 
namiche. 

Per spezzare tale circolo 
appare essenziale la riconqui¬ 
sta della fiducia del rispar¬ 
miatori per spingerli all’ac¬ 
quisto di titoli che serviran¬ 
no a finanziare il risanamen¬ 
to dell'economia e non gli 
sprechi de. Ma allora la ge¬ 
stione del potere e l’econo¬ 
mia della protezione de deb¬ 
bono essere ribaltate a mez¬ 
zo di una programmazione 
sorretta da forze portatrici di 
un discorso di respiro nazio¬ 
nale, con una visione demo¬ 
cratica e pluralista dei rap¬ 
porti sociali e produttivi. 

Innanzitutto riteniamo noi) 
più rinviabili delle misure per 
la moralizzazione del settore, 
giungendo in sede parlamen¬ 
tare alla definizione di cri¬ 
teri di nomina per gli am¬ 
ministratori delle banche e 
prevedendo casi di decaden¬ 
za. Quanto agli statuti an¬ 
dranno modificati e resi 
omogenei almeno per catego¬ 
rie di banche (com’è possibi¬ 
le accettare uno statuto qua¬ 
le quello, ad esemplo, della 
Cassa di Risparmio di Vero¬ 
na, Vicenza e Belluno che si 
preoccupa di assegnare la 
Presidenza a Verona città, la 
Vice-Presidenza a Verona 
pianura, posti di consiglieri a 
boss de locali e non attribui¬ 
sce rappresentanza alcuna al¬ 
la Comunità montana del Bel¬ 
lunese, un organismo demo¬ 
cratico con responsabilità 
verso 30.000 abitanti?). Inol¬ 
tre l bilanci delle maggiori 
banche cosi come quelli de¬ 
gli enti pubblici andranno sot¬ 
toposti alla certificazione del 
bilancio. Va da 6é che il 
ruolo fondamentale dovrà es¬ 
sere svolto dall’attività di vi¬ 
gilanza a mezzo di un più 
stretto contatto con le azien¬ 
de sia al fine di rafforzare 
il processo di moralizzazione 
sia al fine di riqualificare la 
iniziativa delle banche. 

Per ridurre i costi dell’in¬ 
termediazione finanziaria e 
per orientare la raccolta del 
risparmio verso le priorità 
definite dalla programmazio¬ 
ne dovrà essere attuata una 
selezione delle risorse del 
mercato finanziario. Questa 
sarà fondata soprattutto sul 
riordino del credito agevolato 
(da legare a parametri og¬ 
gettivi e non a pareri di con¬ 
formità del ministro), con re¬ 
sponsabilità nuove degli isti¬ 
tuti e con l’introduzione di 
controlli sulle istruttorie, ga¬ 
rantendo in ogni caso la tra¬ 
sparenza. Dovrà Inoltre esse¬ 
re conseguito lo smantella¬ 
mento del mercato protetto 
delle banche: inserendo ele¬ 
menti di incentivazione del¬ 
la concorrenza dentro e fuo¬ 
ri li sistema bancario. 

Sono queste delle proposte 
che trovano un largo con¬ 
senso, oltre che nel mondo 
degli impiegati anche negli 
stessi direttivi e funzionari: 
gli uni e gli altri dopo tanti 
anni di umiliazioni rivendi¬ 
cano una loro dignità profes¬ 
sionale. una maggiore quali¬ 
ficazione e una loro funzione 
attiva per quanto concerne la 
definizione della struttura a- 
ziendale (organizzazione, tra¬ 
sparenza. professionali zzazio- 
ne del lavoro, efficienza, ecc.) 
con il fine principale di ren¬ 
dere meno parassitarla Fazio¬ 
ne degli pseudo-banchieri a 
beneficio di tutti gli operatori 
del Paese. 


Durata della ricerca dell'occupazione, peri giovani, 
negli ultimi 3 anni (composizione % degli iscritti) 


1973 


1971 


1975 



meno di li mesi 
da 1 a 2 anni I 


da 3 a 6 mesi da 6 a 12 mesi 

oltre 2 anni 


Il direttivo 
della FLM 


Si 


Le proposte 
dei sindacati 
per dare lavoro 
ai giovani 


Si svolgono in questi giorni a Roma, 
Milano e Napoli tre convegni interregio¬ 
nali organizzati dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL UIL sull’occupazione 
giovanile e sui problemi dell’avviamento 
al lavoro del giovani. I convegni rien¬ 
trano nel quadro delle iniziative indette 
dal sindacato su questi specifici problemi 
e saranno seguiti da un nuovo incontro 
con i movimenti giovanili delle forze 
politiche democratiche. 

Nel documento-base delle riunioni in¬ 
terregionali della Federazione CGIL CISL 
UIL sono contenute le proposte del mo¬ 
vimento sindacale per un « piano di la¬ 
voro per i giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione :»: piano che deve garantire 
la professionalizzazione e deve avere una 
« decisa impronta meridionalistica », 


1 sindacati, in stntesi, propongono: 
grand! opere di trasformazione fondia¬ 
ria e soprattutto Interventi per lo svi¬ 
luppo e il rinnovamento dell’agricoltura; 
intervento per la costituzione dei centri 
di assistenza anche sanitaria e orienta¬ 
mento per il risanamento morale, civile 
c democratico delle popolazioni di in¬ 
tere aree urbane nelle quali la disgrega¬ 
zione economica ha distrutto qualsiasi 
tessuto connettivo del vivere associato; 
costituzione dei centri per il censimento 
del patrimonio edilizio base indispensabile 
per qualsiasi azione di riforma del re¬ 
gime delle locazioni e per una seria po¬ 
litica fiscale del settore; opere straordi¬ 
narie di manutenzione dei centri storici; 
corsi di alfabetizzazione, tempo pieno, 
scuola materna ed elementare, rinnova¬ 
mento delle Istituzioni culturali, poten¬ 
ziamento dell’attuale struttura preposta 
ai musei, gallerie, ecc.; possibilità di im¬ 
piego in alcuni settori speciali dell’indu¬ 
stria ad attività qualificata. 

I finanziamenti da erogare per l'at¬ 
tuazione del « piano » — sottolinea la 
Federazione CGIL CISL UIL — devono 
essere ripartiti ed assegnati alle Regioni 
le quali devono gestire il collocamento 
all’interno di commissioni speciali « mi¬ 
ste » composte, oltre che dagli Enti lo¬ 
cali, dai sindacati e dalle Leghe dei gio¬ 
vani. 


Il direttivo della FLM 
è concluso con l'approvazione 
di un documento In cui si 
sottolinea che «dal risultati 
elettorali l’insieme del lavo 
ratorl non può non attendere 
che emerga con chiarezza Fin 
diCRZione di un quadro poli¬ 
tico che sia finalmente in 
grado di portare iì paese fuo 
ri della crisi economica e so 
ciale. sulla base delle pio 
ispettive indicate dalle lotte 
del lavoratori. Nello stesso 
tempo, non può non essere au¬ 
spicato che da un nuovo qua¬ 
dro politico vengano le pre¬ 
messe per una società più 
giusta, più egualitaria, net¬ 
tamente antifascista e antiau¬ 
toritaria. espandendo per que¬ 
sta viti le basi stesse della 
democrazia del nastro paese». 

Nel documento si sottolinea 
che 11 sindacato dovrà « man¬ 
tenere integra la sua affer¬ 
mata autonomia » e raffor¬ 
zarla « allargando i processi 
di partecipazione e di demo¬ 
crazia». Vengono quindi re¬ 
spinte le proposte «di patto 
sociule e di cogestione che 
snaturerebbero il ruolo del 
sindacato italiano » e quelle 
avanzate dal governatore del¬ 
la Banca d’Italia in rap¬ 
porto all'azione sindacale e 
si ribadisce che « la spirale in¬ 
flazionistica non può essere 
contenuta bloccando o limi¬ 
tando il normale funziona¬ 
mento della scala mobile ». 

Sulle proposte avanzate dal 
presidente della Confindustrla 
la FLM considera « d'accordo 
con In Federazione CGIL - 
CISL-UIL inaccoglibile un 
confronto generale su temi 
come l’assenteismo e la pro¬ 
duttività ». 

Il direttivo della FLM — 
prosegue il documento — im¬ 
pegna la categoria ad assu¬ 
mere, insieme con le strut¬ 
ture confederali e le altre 
forze sociali e politiche inte¬ 
ressate, il tema dell’occupa¬ 
zione giovanile 


Dalla nostra redazione 


Anche durante le elezioni difficoltà nel traffico aereo 


L’Anpac ha deciso di proseguire 


a oltranza gli scioperi selvaggi 


Un nuovo atto di avventurismo - Respinti gli appelli alla ragione provenienti 
da numerosi aderenti alla stessa associazione - Dura condanna della FULAT 


fin breve 


) 


CD I DIRIGENTI ENEL SULLE CENTRALI 

I problemi sollevati dal piano nucleare e il ruolo deil'ENEL 
sono stati ieri al centro di un incontro tra la rappresentanza 
sindacale dei dirigenti deil’ENEL e il presidente delFente 
stesso Angelini. 

« La rappresentanza sindacale del dirigenti — informa 
un comunicato — ha rinnovato al prof. Angelini la richiesta 
di un chiaro pronunciamento da parte del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’ente che ribadisca anche dinnanzi all'opinione 

pubblica gli intendimenti deil’ENEL di attuare il piano con j ad addentrarsi nel vicolo eie- 
la necessaria urgenza ma in assoluta coerenza con gii inte 
ressi generali del paese ». 

□ AUMENTA CONSUMO DI GOMMA 


I dirigenti deii’ANPAC han- 
, no deciso: lo sciopero ad 
j « aquila selvaggia » continue 
I rà ad oltranza. Nessuna tre- 
| gua, quindi, nemmeno nella 
i fase conclusiva della campa¬ 
gna elettorale. Respingendo 
! i richiami alla ragione ve- 
j nuli anche ieri mattina, alla 
assemblea del piloti, da par¬ 
te di numerosi comandanti 
e l’invito rivolto loro dalia 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori del trasporto aereo 
a sospendere l’agitazione al¬ 
meno in periodo elettorale, 
hanno deciso di continuare 


La produzione mondiale di gomma naturale salirà a 3.5 
milioni di tonnellate questanno, contro 3,3 milioni di tonnel¬ 
late del 1975. La produzione di gomma sintetica raggiungerà 
probabilmente i 7,8 milioni di tonnellate, contro 6.75 milioni 
di un anno fa. I consumi di gomma naturale dovrebbero collo¬ 
carsi intorno ai 3,6 milioni di tonnellate per il 1976, contro 3.3 
milioni del *75, mentre i consumi di gomma sintetica passe¬ 
ranno nell’anno a 7,7 milioni di tonnellate contro 7,1 milioni 
precedenti. 

□ IMPIANTI MONTÉDISON ALL'URSS 

E’ in URSS una delegazione della Montedison snidala 
da Cefis. Nell’occasione tra la Techniment della Montedison 
e la Techmashimport ente governativo sovietico, è stato rag¬ 
giunto un accordo per la fornitura, da parte della Montedison. 
di due impianti per la produzione di fertilizzanti, della capa¬ 
cità ciascuno di 1500 tonnellate al giorno. 

CD SICCITÀ' E BACINI ELETTRICI ALPINI 

La siccità ha ridotto la produzione di energia elettrica 
in Francia e Svizzera. La direzione deil’ENEL ritiene che 
analoga Incidenza non si stia verificando sui bacini italiani 
fatarmi MannhoHi ! d® cui proviene il 27T dell’energia elettrica. I bacini alpini 
\?idnm mangiiBin | si starebbero riempiendo con regolarità. 


co dell’avventurismo e della 
esasperazione corporativa. In¬ 
sistono cioè in una agitazio¬ 
ne che ha — come rileva un 
comunicato della Fulat agli 
utenti e ai lavoratori — « ca¬ 
rattere vessatorio nei confron¬ 
ti degli utenti ». arreca * dan- 
i ni all’economia del paese » ed 


democrazia a cui si richia¬ 
ma: «una piccola minoranza 
che vuole imporre al paese 
e al governo il suo diritto 
a mantenere privilegi di ca¬ 
sta in spregio ai reali inte¬ 
ressi dei paese ». E’ un grup- 
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11 cortile del palazzo dove 
iia sede l'Associazione de¬ 
gli Industriali cotonieri, in 
via Borgonuovo, si è ancora 
una volta affollato d) lavo¬ 
ratori, e soprattutto di la¬ 
voratrici. provenienti da tut¬ 
ta Italia: continuano le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro nel set¬ 
tore tessile e dell’abbiglla- 
mento. Il «clima » tra la 
delegazione di lavoratori che 
segue gli incontri è carat¬ 
terizzato dal primo impor¬ 
tante successo die al ta¬ 
volo del negoziato è stato 
raggiunto nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato scorsi. Vie 
ne giudicata positivamente, 
infatti, l’intesa di massima 
su occupazione, investimen¬ 
ti, lavoro esterno, lavoro a 
domicilio e mobilità interna 
della manodopera. 

« Soprattutto sul lavoro 
esterno — dice una lavora¬ 
trice -- abbiamo ottenuto 
nuovi strumenti per far ri¬ 
spettare le leggi e i con¬ 
tratti ». Su questo punto le 
trattative erano rimaste per 
molto tempo in una situa¬ 
zione di stallo. La resistenza 
padronale era forte e solo 
dopo serrati incontri la si¬ 
tuazione si è sbloccata. 

Il lavoro «nero» clandesti¬ 
no e sottopagato clic carat¬ 
terizza l’attività della stra¬ 
grande maggioranza delle 
cosiddette aziende « terziste » 
del settore tessile, con il 
nuovo contratto potrà es¬ 
sere controllato. Alle com¬ 
missioni che saranno costi¬ 
tuite territorialmente entro 
tre mesi dalla firma del con¬ 
tratto saranno forniti gli 
elenchi delle fabbriche che 
danno lavoro esterno e di 
quelle che tale lavoro ri¬ 
cevono. 

Le commissioni avranno a 
disposizione anche dati re¬ 
lativi ai tipo e alla quan¬ 
tità di lavoro esterno. 

L’intesa di massima è sta¬ 
ta siglata definitivamente a 
tarda sera, dopo che par tut¬ 
to il pomeriggio di oggi le 
delegazioni della FULTA 
(guidata da Nella Marcelli¬ 


no. Masucci. Meravìglia e 


Novaretti) e quella della Fe 
dertessile (guidata da Gian¬ 
carlo Lombardi della filatu- 
tura di Grignasco. c Alber¬ 
to Colli del cotonificio Lc- 
gier) aveva discusso su due 
questioni ancora rimaste in 
sospeso. La prima riguarda¬ 
va il livello delle aziende che 
devono dare ai sindacati in¬ 
formazioni sui piani riguar¬ 
danti investimenti e occupa¬ 
zione. Gli industriali avevano 
proposto di dare tali infor¬ 
mazioni so’o nelle aziende 
con più di 350 dipendenti. E' 
stato infine concordato il li¬ 
vello dei 300 dipendenti, in¬ 
tendendo che tale numero 
è possibile calcolarlo tenen¬ 
do conto delle diverse unità 
produttive di una stessa 
azienda. 

L’altra questione su cui si è 
discusso oggi riguai dava al¬ 
cune norme per la mobilità 
interna della manodopera. E’ 
stato migliorato positivamen¬ 
te il testo dell’artico'o pro¬ 
posto dal padronato. 

Prima della ripresa degli 
incontri di oggi pomeriggio, 
c’era stata questa mattina 
una riunione del Comitato 
Direttivo della FULTA. 
Dopo la definizione delle 


_t uiJitu id ueiiiuzione ue..t 

ancorala Fulat - « va iTo ?“ c ^SiSuv? SS 
Iato con la condanna dell’opi- e la .‘«Uatiya p.oseguira 

nione pubblica ». 1 

Ricordato che i lavoratori 


Petrolio: parziali riduzioni di prezzo 


(rappresentano oltre il 90 per 
cento degli addetti al tra¬ 
sporto aereo) aderenti alla ( 
Federazione unitaria faranno ; 
il possibile « per alleviare i 
disagi derivanti dagli sciope- ! 
ri selvagzi » proclamati dal- 
FAnpac il comunicato della 
Fulat cosi conclude: 

a Nessuna confusione può 
essere fatta tra sindacati au 
tonomi e settoriali che sono 
responsabili dell'attuale caos 
negli aeroporti e i sindacati 
confederali CGIL. CISL. UIL 


è oltretutto priva «di basi che nel battersi per la rifor- 


H Comitato Interministe¬ 
riale prezzi (CIP) ha deciso 
ieri mattina, tardivamente, 
alcune riduzioni di prezzo 
dei prodotti petroliferi, esclu¬ 
dendo però la benzina norma¬ 
le e quella super. Le diminu¬ 
zioni. peraltro limitate, ri¬ 
guardano il gasolio da auto¬ 
trazione, portato alla pompa 
da 168 a 163 lire, il gasolio 
da riscaldamento, il gasolio 
agricolo e quello per la ma¬ 
rina diminuito da 101,850 a 
96,500 lire, U petrolio da ri- 
scaldamento e agricolo cala¬ 
to da 104,200 a 98,850 lire. 

Altre riduzioni sono state 
decise dal CIP per Folio com¬ 
bustibile denso « ATZ » da 
63,200 a 60.500 lire a tonnel¬ 
late, Follo combustibile denso 
« VTZ » da 67,450 a 64 mila 
lire. Folio combustibile fluido 
da 77,500 a 74 mila lire, il 
semifluido da 72.480 a 69,180 
Un, la Virgin nafta da 122,600 


a 122,450 lire, ì bitumi da 
67.450 a 65.080 lire, le basi 
lubrificanti da 163,800 a 161 
mila lire sempre a tonnellata. 

Tutte queste parziali ridu¬ 
zioni. ad eccezione del gaso¬ 
lio per autotrazione, si in¬ 
tendono franco costa ed e- 
sclusa l’IVA. 

Un comunicato ministeriale 
spiega, al riguardo, che le 
diminuzioni di cui sopra so¬ 
no state possibili in base 
alla media dei cambi dollaro- 
lira verificatasi nel mese di 
maggio e risultata pari a 857 
lire per dollaro, mentre gli 
aumenti accordati nello stes¬ 
so mese di maggio, e preci¬ 
samente il 20, erano stati 
decisi dal CIP sulla base del¬ 
la media di cambio dei pre¬ 
cedente aprile risultata pari 
a 879 lire per dollaro. 

Vale la pena di ricordare, 
in proposito, che la stessa 
Unione petrolifera, nella sua 


recente conferenza 


stampa. { queste ultime settimane, il | * %ra oonorta 

non se la era sentita di chie- | Kuwait. l’Arabia Saudita e Jfff 


dere nuovi aumenti, contra¬ 
riamente a quanto avevano 
annunciato alcuni organi di 
stampa legati direttamente 
agli ambienti dei petrolieri, 
ed aveva anzi affermato che 
da qualche tempo il cambio 
dollaro-lira, risultato meno 
pesante per la nostra moneta 
nazionale, aveva permesso al¬ 
le compagnie di lavorare con 
una certa tranquillità. 

Ma va anche detto, in pro¬ 
posito, che nel calcolo con¬ 
siderato dal CIP non viene 
compreso il petrolio greggio 
direttamente importato dal¬ 
le società operanti in Italia 
dalle rispettive « case madri » 
o dai paesi produttori con ì 
quali hanno contratti di par¬ 
tecipazione 

Oltre a ciò deve essere rile¬ 
vato il fatto che, proprio in 


l’Iran hanno diminuito i prez¬ 
zi dei propri greggi 

Ne consegue che, mentre 
gli aumenti dei vari prodotti 
petroliferi decisi dal CIP il 
20 maggio non avevano alcu¬ 
na giustificazione, anche per¬ 
ché la lira in quel periodo 
stava rimontando la china 
delle settimane precedenti, 
le riduzioni decise ieri dallo 
stesso CIP non sono effetti¬ 
vamente commisurate all'an¬ 
damento complessivo del mer¬ 
cato petrolifero mondiale e 
risultano, comunque, piutto¬ 
sto limitate. 

Non si è tenuta invece, ie¬ 
ri. la annunciata riunione del 
CIPE che avrebbe dovuto di¬ 
scutere della TV a colori e — 
a quanto si era detto in al¬ 
cuni ambienti ministeriali — 
del documento della Monte¬ 
dison. 


valide e chiare motivazioni ». 

Per giustificare di fronte 
alia a base » questo loro at- 
tegziamento i dirigenti delia 
associazione « autonoma » in¬ 
vocano principi di dcmocra 
zia, di libertà, di pluralismo 
che essi stessi calpestano e 
ricorrono a veri e propri fai- 
s:. come quando affermano 
che l'accordo per i lavoratori 
del trasporto aereo deii’apri- 
Ie scorso è stato «pattuito» 
con i sindacati confederali 
che lo hanno sottoscritto e 
che ora si vorrebbe imporre 
anche ai piloti deli’Anpac. La 
verità è che si trattò di 
una proposta autonoma del 
governo che la Fulat. stante 
la grave situazione che attra¬ 
versa il paese, ritenne giu¬ 
sto sottoscrivere. Lo stesso 
non ha voluto fare l’ANPAC 

come 

ha rilevato nei suoi docu- 
' menti il gruppo dei coman¬ 
danti dissenzienti e che s: 
sono dissociati dalla agitazlo 
ne — anche ad altre soiu- 
zioni della vertenza 

L’attuale gruppo dirigente 
delFAnpac — osserva la nota 
della Fulat — «persegue ob¬ 
biettivi che nulla hanno a 
che fare con il pluralismo e 
le libertà sindacali, ma che 
tendono invece oggettivamen¬ 
te ad avvalorare l’immagine 
di un paese ormai ingover¬ 
nabile ed incapace di prose¬ 
guire sulla via della demo¬ 
crazia». Esso si colloca «alla 
estrema destra di qualsiasi 
forza moderata e conservatri¬ 
ce », si disimpegna ed è ostile 
ad normale svolgimento del¬ 
la campagna elettorale. 

Dimostra fra l'altro di che 
natura siano ii pluralismo e 


ma del settore garantiscono 
il rispetto del pluralismo sin 
dac.ile. la difesa dei'.e condi¬ 
zioni di lavoro e la professio¬ 
nalità di tutti ; lavoratori ». 


domattina sugli altri punti 
della piattaforma rivendicati¬ 
va presentata dai lavoratori. 
Per quanto riguarda la re¬ 
tribuzione i lavoratori chie¬ 
dono un aumento salariale 
di trentamila lire mensili. 

Le altre richieste riguar¬ 
dano l’inquadramento con 
una classificazione degli ope 
rai. degli impiegati e degli 
intermedi su 5 categorie e 
se: livelli retributivi. !a ma¬ 
lattia. l'orario di lavoro e 
lo straordinario, il diruto 
allo studio, i servizi sociali 
e i diritti sindacali: la piat¬ 
taforma chiede inoltre un 
articolo nuovo nei con 
tratto: è relativo al colio 
camento obbligatorio degli 
handicappati. 

Domenico Commisso 


Aumentate del 3% le ore 
di cassa integrazione 


Nei primi cinque mesi di 
quest’anno (gennaio-magg.o* 
sono state autorizzate 162 mi¬ 
lioni 141 mila 748 ore di cassa 
integrazione. Rispetto agli 
stessi mesi del 1975 l’incre¬ 
mento è pari al 3 per cento. 

Nella gestione industria del¬ 
la cassa integrazione — co- 


__ i 


Sanata la vendita 
forzosa di azioni 
di Fernando Bozzo 
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Ne! quadro delle difficoltà 
che hanno investito alcune 
società cui aveva parte de¬ 
terminante il finanziere Fer¬ 
nando Bozzo è da registrare 
il ritiro della vendita coar 
tiva di un lotto di azioni, dei 
valore di 250 milioni, previ¬ 
sta per oggi. La banca cre¬ 
ditrice dell’IFIA. società del 
Bozzo, ha ritirato la richiesta 
di mettere arrosta le azioni. 
I conti sono stati pareggiati 
con l’intervento, si dice, del 
Credit Suisse. 


munirà i'INPS — gli inter¬ 
venti ordinari registrano un 
calo del 24.1 per cento (da 
102 milioni 199 mila 214 ore 
del "75 a 77 milioni 567 mila 
560 ore nel ’76>: nella gestio¬ 
ne edilizia gii interventi so¬ 
no passati da 33 milioni 174 
mila 641 ore de! "75 a 50 mi¬ 
lioni 333 mila 806 nel "76. con 
un incremento del 32 per 
cento. Nella gestione indu¬ 
stria : settori più interessati 
sono quelli de! legno, mecca 
nico. tessile, chimico e carta. 

Gl; interventi straordinari 
(si tratta di quelli concessi 
per crisi economiche, setto 
riali e locali, per ristruttu 
razioni, riorganizzazioni c ri 
conversioni aziendali > sono 
aumentati del 100.5 per cen 
to rispetto a quelli richiesti 
nello stesso periodo dell’an 
no scorso, passando da 17 
milioni 52 mila 423 ore (ne! 
'75* a 34 milioni 185 nula 332 
ore nel *76. 

L'aumento degli interventi 
straordinari interessa la to¬ 
talità dei settori economici e. 
in misura più consistente, i 
settori meccanico, tessile, chi 
mico c trasformazione ml- 
( nerali. 


Lettere 
all’ Unitat 


I cattolici 


i e 


l’intervento del 


card. Pellegrino 


Hanno fatto 
anche a Cuba la 
festa <Ieir« Unità » 


Cara Unità, 


reduci dal viaggio « dell'ami¬ 
cizia con Cuba », siamo lieti 
di comunicare che il 2 giugno 
scorso. Festa della Repubbli¬ 
ca italiana, abbiamo organiz¬ 
zato a Varadero di Cuba la 
prima festa dell Unità. 

E’ stata una cosa emozio¬ 
nante ater trasportato a mi¬ 
gliaia di km di distanza un'ini¬ 
ziativa italiana per il nostro 
partito, per il nostro giorna¬ 
le. Grande è stata la parteci¬ 
pazione dei compagni italiani 
e cubani alla preparazione del¬ 
la stessa. Sono stati allestiti 
stand di libri, manifesti, di¬ 
schi: non sono mancati spet¬ 
tacoli di canti politici e po¬ 
polari eseguiti dal Canzoniere 
delle Lame e da un gruppo di 
compagni; sono stale montate, 
nel giro di poche ore, due mo¬ 
stre sa temi fondamentali del 
nostro partilo, realizzale da 
grafici e pittori. 

Anche per dame conto ai 
150 partecipanti al « Viaggio 
dell'amicizia », fi saremmo 
grati se riportassi le seguenti 
cifre riguardanti le varie sot¬ 
toscrizioni della « festa *.* per 
l'Unità lire 364.500; per racqui¬ 
eto di libri per l’associazione 
Italia-Cuba lire 72.100; per la 
campagna elettorale (sezione 
* Curici ») lire ZOO.O/'jO. 


G. MENOMI 
(Milano) 


li pensionato che 
non ha più 
fiducia nella 1)C 


Caro direttore, 
ho letto suff’Unith del u 
giugno la precisazione del car¬ 
dinale Pellegrino e mi pare di 
una certa utilità, per la chia¬ 
rezza dette posizioni rcciprò- 
die sulla connessione « libera 


scelta politica dei cattolici » e 
« fedeltà dei cattolici alla loro 
coscienza religiosa », riportare 
il seguente brano di una lette¬ 
ra pubblicata dal giornale cat¬ 
tolico milanese Avvenire il è 
giugno, nella quale un cattoli¬ 
co, il signor Fabiano D'Arrigo 
di Nozzan o (Lucca), giungeva 
prima rfeh'Unità alle medesi¬ 
me conclusioni che il porpo¬ 
rato torinese ha voluto conte¬ 
stare a noi: « Termino con 
una frase del cardinale Pelle¬ 
grino, la quale frase può spìe 
gare, forse, il comportamento 
di La Valle e dei suoi amici ■ 
"In quanto ideologia è chiaro 
che l opposizione al marxismo 
è radicale. Per il resto la col¬ 
laborazione in tutto ciò che 
serve alla promozione umana 
è non dico legittima ma dove¬ 
rosa". Ricordiamoci di que¬ 
sta frase di Pellegrino in que¬ 
sti momenti di vita italiana ». 

Il signor Fabiano D’Arrigo 
non ha ricevuto smentite uà 
precisazioni sull’ Avvenire. Egli 
aveva scritto la sua argomen¬ 
tata lettera per protestare c- 
nerglcamentc contro un altro 
intervento, quello del parroco 
di Collalto di Susegana, don 
Pietro Battistella, apparso sul¬ 
l’Avvenire del 27 maggio, che 
fra l’altro diceva: « ...Il drago¬ 
ne è Satana, oggi incarnato 
nel comuniSmo, mostro di set¬ 
te teste (sette repubbliche so¬ 
vietiche) con dieci corna (de¬ 
calogo del bolscevismo, oppo¬ 
sto ai dicci comandamenti del¬ 
la legge di Dio). Questo mo¬ 
stro ha ormai esteso i suoi 
tentacoli in tutto il mondo e 
vuole divorare la Chiesa catto¬ 
lica per cancellare la stessa 
idea di Dio. Basta una breccia 
nella diga ed ecco sommerso 
tutto nella marea travolgente 
del comuniSmo con tutte le 
conseguenze più nefaste! Che 
il Signore preservi Vltalia da 
tale sciagura!... ». Non risulta 
che alcun principe della Chie¬ 
sa si sia occuimto di questa 
prosa (la quale aveva, fra l'al¬ 
tro, la pretesa di muovere ex 
professo dal Va Apocalisse ») 
per definirla un insulto, prima 
che verso il comuniSmo, verso 
la dottrina cattolica. E il ve¬ 
scovo reggitore della diocesi 
di cui Collalto di Susegana fa 
parte che cosa fa ver impedi¬ 
re una così faziosa strumen¬ 
talizzazione della parola di 
Dio? Nulla, a quanto se ne sa. 

Ma un altro lettore del¬ 
l’Avvenire, il signor Valerio 
Mortati di Roma, nello stesso 
numero del giornale, in una 
rubrica, « Giornale aperto », 
che avvicinandosi il 20 giu¬ 
gno sembra però asm*?» er*t- 
rs-r^es. scriveva; « Sono uno 
studente universitario, ho vo¬ 
tato DC sino ad aggi e con 
ogni probabilità continuerò a 
votarla. Ma sono profonda¬ 
mente turbato c umiliato. 
Non ho vissuto gli anni del 
1947 e 194S. ma avevo sem¬ 
pre pensato che ci fossero 
gravi forzature polemiche nel- 
l’immagine che la sinistra for¬ 
nisce del mondo cattolico di 
quel tempo. Con sofferenza 
vado ricredendomi. Seguo il 
vostro "Giornale aperto", quo¬ 
tidianamente. Quanta faziosi¬ 
tà, quanto pregiudizio, quan¬ 
ta sicumera! Certo sono let¬ 
tere dei lettori e non ne por¬ 
tate la responsabilità. Ma co¬ 
sa sta avvenendo tra i catto¬ 
lici? Si è cosi a corto di ar¬ 
gomenti da dover raschiare 
lino in fondo il rancido di 
vecchie padelle?... Non sono 
un cattolico contestatore, nò 
un cattolico del dissenso, o 
un cattolico critico, sono un 
cattolico ubbidiente anche se 
vuole conservare una certa li¬ 
bertà e razionalità di giudi¬ 
zio. Ebbene, se capitassi in 
una chiesa durante una pre¬ 
dica simile alla lettera di don 
Battistella credo che ne usci¬ 
rei fuori precipitosamente per 
non peccare contro la carità 
fraterna ». 

Penso sia lecita una doman¬ 
da. Con chi vogliono essere 
in linea il pronunciamento 
della Conferenza episcopale 
italiana e le osservazioni del 
Pontefice c dei cardinali sul¬ 
la connessione fra PCI, mar¬ 
xismo. libera scelta di roto 
dei cattolici c rispetto della 
fede"* Col parroco di Collalto 
di Susegana o con i fedeli di 
Roma c di Nozzano (ma sono 
centinaia Ai migliaia, milio¬ 
ni) che così gli hanno repli¬ 
cato? 

ANTONELLO TRO’ TBADORI 


Signor direttore, 
ho rilevato che l'unico gior¬ 
nale ad aver parlato della si 
funzione dei pensionati in que¬ 
sta campagna è stato l’Unità 
Su circa otto milioni di pcn 
stonati, circa Ire milioni sta 
ranno bene, ma gli altri so¬ 
no piti o meno dei diseredati 
che lottano col carovita e si 
debbono privare di tante co¬ 
se. Intanto, mentre aumenta¬ 
no i miliardi dei ricchi che 
vanno all'estero c gli evasori 
fiscali la fanno sempre franca, 
ai pensionati si dà la pensio¬ 
ne con già detratte le tasse, 
lo non credo che sia una co¬ 
sa legale trattenere le tasse 
sulle pensioni. 

lo sono un cristiano catto¬ 
lico praticante ed approvo 
quei candidati cattolici che ti 
sono messi nelle liste comu¬ 
niste. Anch'Io per diverse vol¬ 
te ho avuto fiducia nella DC, 
ma ora basta. Troppi imbro¬ 
gli. trulle cil ingiustizie im¬ 
punite si so no nemicati in 
(tuesto partito. Il 20 giugno 
mi regolerò in merito col mio 
voto: ed invito tutti i pensio¬ 
nati a dare il loro voto con 
consapevolezza e responsabi¬ 
lità. 

LlSt) POJACA 
(Milano) 


1/attenzione del PCI 
al problema 


degli «stabili» 


Cara Unità, 

ho letto con vivo piacere e 
con profondo interesse l'arti¬ 
colo riguardante, per punti 
salienti, il documento emesso 
dal PCI circa l’organizzazione 
c la sistemazione degli « sta¬ 
bili » teatrali. E' questa del 
Partito, ancora una volta, una 
presa di posizione che si ren¬ 
de testò garante di una co¬ 
scienza culturale e di una 
adeguatezza storica circa i 
problemi del nostro Paese re¬ 
lativamente. alla produzione 
e alla operazione artistica. 
Ne sono rimasto sensibilizzato 
anche per un motivo perso- 
ìiale, tri quanto da tempo 
cerco di far comprendere la 
importanza estetica e sociale 
del teatro inteso non solo nel 
suo aspetto formale, ma an¬ 
che come ambito promozio¬ 
nale di lotta e di cmuncijHi- 
zlonc umana. Purtroppo non 
ho ancora avuto pienamente 
modo di a attivizzare » questi 
miei punti di vista ideologici 
e tcatiologici. Infatti faccio 
parte di quella schiera di 
giovani laureati (per quanto 
mi concerne, laurea in filo¬ 
sofia estetica) mal impiegati 
o a a spasso » (il mio caso). 

Comunque sia, sapere che 
il PCI si impegna c si inte¬ 
ressa per una attenta c com¬ 
petente imjKrstazlone del tea¬ 
tro in genere e degli «sta¬ 
bili », è non solo di conforto, 
via anche di stimolo per il 
prossimo suffragio elettorale. 

FAUSTO BERTOLINI 

(Pegognaga - Mantova) 


Provincialismo 


e cattivo gusto 
per Panatta in TV 


Cara Unità, 

la faziosità e il pessimo 
gusto fanno purtroppo pro¬ 
seliti fra i giornalisti della 
RA1-TV. L’ultimo esempio lo 
ha fornito Guido Oddo, dome¬ 
nica pomeriggio, durante la 
telecronaca trasmessa dal 
TG2 della finale fra Panatta 
c Sotomon ai campionati di 
Francia di tennis. Oddo ha 
definito ixirecchic volte l'ame¬ 
ricano « il signor Solomon » 
c io non so che cosa ci sia 
di spregiatilo, come Oddo 
sembrava sottintendere, in 
questa definizione. Anche 
Adriano Panalta c il « signor 
Panatta » o no? Ad un certo 
punto il telecronista ha detto 
che « Solomon perdei a punti 
come fagiolini che gli jxissano 
fra le dita », Bella immagine 
jicr un giocatore che ha im¬ 
pegnato al massimo il nostro 
campione. Ogni rolla che l'ita¬ 
liano sbagliala. Oddo sentiva 
la necessità di commentare: 
<r Adriano (o Panatili i è stato 
troppo buono ». Macché buo¬ 
no (l'Egitto: erano errori com¬ 
messi in un incontro. Cosa 
c entra la bontà? 

Buona anche la domanda 
a I.ca Pencoli, la nota ten¬ 
nista che stava a fianco del 
telecronista. Ad un certo pun¬ 
to. Oddo, riferendosi ad una 
espressione del rìso di Pa¬ 
ratia ha infatti domandato: 
e Ma tu non credi che lo 
odii? ». Aggiungendo: «... come 
avversario sul campo » (meno 
male ». 

Lea Pericoli. }>er r.on essere 
da meno, riferendosi alla 
grande resistenza fisica che 
metteva m mostra Solomon, 
ha detto che questi e un altro 
giocatore americano, Dibbt 
(superato da Panatta in semi¬ 
finale), si allenano anche otto 
ore al giorno cd ha in questo 
modo sintetizzato la sua con¬ 
siderazione per atleti cosi 
seri. « Sono delle vere be¬ 
stie ». 

Mi pare che. come sì dice 
con una frase fatta, ogni com¬ 
mento guasti. 

G. S. 

(Pademo Dugnano - Milano) 


Se al telefono 


non risponde 
il ninnerò 15 


Alla redazione dellVnnk. 

Il lettore Vincenzo Cuma di 
Rastignano, con la lettera 
pubblicata il 6 corrente f se¬ 
gnala un caso verificatosi nel¬ 
la prenotazione di una comu¬ 
nicazione con la Svizzera e 
chiama in causa la SIP. Deb¬ 
bo precisare a questo propo¬ 
sito che il servizio telefonico 
internazionale che fa capo cl 
n. 15 non è affidato alla no¬ 
stra società, ma è svolto di¬ 
rettamente dallo Stato. 

Doti. GIUSTO BENEDETTI 
Dirigente servizio stampa SIP 
(Roma) 
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XTON RIPETERÒ’ le ragioni del- 
^ la scelta che mi ha condotto 
ad accettare la candidatura nel¬ 
le liste del partito comunista ita¬ 
liano. Le abbiamo dette ormai 
tante volte, io e i miei amici, e, 
senza la presunzione che la chia¬ 
rezza delle spiegazioni scoraggi 
la polemica, pensiamo ormai di 
aver detto quanto era possibile e 
necessario dire e precisare. 

Vorrei piuttosto offrire qual¬ 
che punto di riflessione che scatu¬ 
risce dalla esperienza recentissi¬ 
ma, e per me affatto nuova, di 
candidato. Nel fuoco della pole¬ 
mica avevamo potuto nutrire l’il¬ 
lusione, quasi una insidiosa ten¬ 
tazione, di essere una pattuglia 
di avanguardia. Ma la realtà è 
diversa. Girando l’Italia, dal cat¬ 
tolicissimo Veneto alle inquiete 
regioni del Sud, la Basilicata, le 
Puglie, l’Abruzzo, nei contatti di¬ 
retti con lo spessore del partito 
comunista, mi sono accorto che 
il nostro gesto è piuttosto la ma¬ 
nifestazione pubblica di una situa¬ 
zione che viene prendendo via via 
una consistenza sempre maggio¬ 
re. La presenza di cattolici prati¬ 
canti, dunque non solamente tali 
per l’anagrafe, nelle file del par¬ 
tito comunista e nei suoi quadri 
intermedi, è un fatto di una di¬ 
mensione per lo meno inattesa. 

Tale scelta è stata fatta, spe¬ 
cie dai più giovani, in piena tran¬ 
quillità, senza spezzare tradizioni 
familiari, pazientemente ritessen¬ 
do i legami di amicizia, cercando 
un tessuto unitario più profondo, 
che è poi quello che conta. Nel 
senso che il cambiamento politico, 
il mutamento che si invoca e per 
il quale ci si batte, non può essere 
solamente scritto nelle leggi, ma 
deve diventare la : trama di una 
società che si vuole riaggregare. 
Esattamente come l’unità della fa¬ 
se costituente non fu necessaria 
tanto per scrivere una costituzio¬ 
ne che poteva essere scritta anche 
da una maggioranza, quanto per 
ricostruire nel cuore della gente 
la convivenza civile distrutta dal 
Fascismo e lacerata dalla guerra 
civile. 

Questa è la realtà che lo stesso 
episcopato deve aver avvertito, 
più o meno consapevolmente, al¬ 


lorché, pur prendendo severe di¬ 
stanze dal gesto dei cattolici indi- 
pendenti nelle liste comuniste, non 
ha tuttavia ritenuto di escluderli 
perentoriamente dal rapporto sa¬ 
cramentale con la Chiesa. Come 
potrebbe essa sancire una sepa¬ 
razione che allontana dal con¬ 
tatto fecondo con quelle che per 
la religione cattolica sono le fon¬ 
ti stesse della energia cristiana, 
uomini che vogliono rimanere fe¬ 
deli pur immersi in territori ine¬ 
splorati? 

Una seconda riflessione è que¬ 
sta. Ci si imputa spesso, non 
solamente da parte dei cattolici, 
la pretesa di aver fatto questa^ 
scelta « in quanto cattolici ». 
Quasi a rimproverarci un nasco¬ 
sto proposito di stampo confessio¬ 
nale o integrista, quasi volessimo 
costituire una piccola chiesa o 
un gruppo cattolico nello spazio 
comunista. Altri, si dice, hanno 
fatto scelte politiche diverse dal¬ 
la DC, senza sottolineare il loro 
esser cattolici, dunque con un 
senso più propriamente laico del¬ 
la politica. 

Quest’ultima osservazione con¬ 
tiene del vero. Vi sono cattolici 
nel PSDI, come in altri partiti 
laici, che hanno operato la loro 
scelta senza clamore e senza pro¬ 
blemi con la Chiesa. Vorrei tut¬ 
tavia invitare a riflettere quanti 
sollevano una simile obiezione, 
che un tale rilievo non è impu¬ 
tabile a noi e neppure al partito 
comunista. A pensarci bene, que¬ 
sto rilievo e questo « scandalo », 
derivano in buona sostanza dal 
fatto che tale scelta viene vice¬ 
versa contestata proprio dai nostri 
correligionari, in quanto cattolici 
e in quanto è una scelta a fianco 
del PCI: e ciò nonostante la no¬ 
stra insistenza nell’affermare con 
piena convinzione che essa è ma¬ 
turata in noi come cittadini. 

Noi vogliamo combattere la 
battaglia della sinistra, vogliamo 
rafforzare la linea unitaria del 
partito comunista che riteniamo 
feconda per ITtalia non solo per 
uscire dalla durissima crisi, ma 
per costruire una società diversa 
che è compito più arduo e di lun¬ 
go momento. Non vogliamo certo 
costituire nella sinistra un fondo 


di previdenza contro l'incendio 
delle chiese paventato da una 
propaganda che riprende, in più 
di un caso, toni apocalittici. 

Se cerchiamo di raggiungere 
questa linea di contatto fra il 
mondo cattolico e la realtà popo¬ 
lare non è per disertare con essa, 
ma perché la società si apra 
ad una unità più feconda, a mi¬ 
sura della situazione storica. La 
scelta investe la nostra responsa¬ 
bilità. La nostra fede vi è coin¬ 
volta perché noi cerchiamo di 
restare fedeli a noi stessi. Ma 
non intendiamo coinvolgere in 
ambigui pasticci le verità della 
nostra fede il cui ruolo non è di 
avventurarsi allo sbaraglio. Per 
questo spendiamo il nostro impe¬ 
gno e rinunciamo a una parte 
della nostra tranquillità. 

Piero Pratesi 



La ^discutibile’ Libertà nelle 

condotta della De opzioni politiche 


Un nuovo governo 
di larga unità democratica 


T A SCELTA che ciascun elet¬ 
tore è chiamato oggi a com¬ 
piere non è prò o contro l’atei¬ 
smo, che nessun partito propo¬ 
ne. ma sul modo di uscire dalla 
crisi alla quale è stato portato il 
nostro paese da trent’anni di go¬ 
verni de. 

Il discorso, quindi, è sulla si¬ 
tuazione divenuta così grave, sul¬ 
le responsabilità che la DC porta 
per non aver saputo o voluto ri¬ 
solvere i tanti problemi econo¬ 
mici, sociali, politici e culturali 
che ci stanno di fronte. Si tratta 
di un discorso che tocca anche 
aspetti morali relativi al compor¬ 
tamento del gruppo dirigente di 
un partito come la DC. che con¬ 
tinua a dichiarare di ispirarsi al 
cristianesimo ed alla tradizione 
popolare cattolica, mentre poi ha 
fatto e fa di tutto per disatten¬ 
dere sia i princìpi cristiani sia le 
aspirazioni al cambiamento ed al 
rinnovamento della società delle 
masse cattoliche. 

Del resto la stessa gerarchia e 
lo stesso Papa non hanno potuto 
fare a meno di definire quanto 
meno « discutibile sotto certi 
aspetti e in alcuni casi » il modo 
con cui i dirigenti della DC hanno 
testimoniato la loro « professione 
di fedeltà ai princìpi cristiani ». 

Facendo riferimento alla con¬ 
dotta morale di certi uomini del¬ 
la DC, per i quali i cattolici do¬ 


vrebbero ancora votare secondo 
certi vescovi e certa stampa cat¬ 
tolica ufficiale, ed ai cattolici 
presenti nelle liste del PCI. che 
secondo L’Osservatore Romano 
avrebbero fatto « scandalo * o 
« tradimento », il direttore di 
Témoignage Chrétien. Georges 
Montaron. ha così scritto nei 
giorni scorsi: «Chi tradisce mag¬ 
giormente il Vangelo, colui che 
ruba, semina l'ingiustizia, tortu¬ 
ra e uccide, oppure chi si avvia 
su sentieri indubbiamente diffi¬ 
cili. ma con il desiderio di ope¬ 
rare per il bene comune e di pro¬ 
muovere la giustizia? » 

Sono questi gli interrogativi che 
hanno fatto e fanno riflettere la¬ 
voratori, uomini, donne, giovani 
di fede cattolica, ma che all’in¬ 
terno della fabbrica, del posto di 
lavoro, della scuola, nel mercato 
dove i prezzi salgono sempre deci¬ 
dono che bisogna cambiare le 
cose, il modo di gestire la cosa 
pubblica, di governare il paese. 

Nasce, così, dalla riflessione 
su questi fatti, sui problemi, e dal¬ 
la constatazione di troppe incoe¬ 
renze e inadempienze di quanti 
solo a parole si dicono cristiani 
la scelta di tanti onesti cattolici 
di votare per il PCI o di operare 
insieme e unitariamente al no¬ 
stro partito per cambiare l’Italia 
al fine di dare ad essa una pro¬ 
spettiva nuova. 


"P* ORMAI un fatto acquisito 
che la DC non è più il par¬ 
tito dei cattolici. In effetti, non 
lo è mai stato, anche quando, nel 
periodo della guerra fredda e 
delle scomuniche, si cercava di 
teorizzare « l’unità dei catto¬ 
lici » in un unico partito. 

Il pontificato di Giovanni XXIII 
ed il Concilio Vaticano II hanno 
fatto definitivamente entrare in 
crisi quella teoria, allorché si è 
afermato che la Chiesa non è 
legata né ad un regime politico, 
né ad un sistema economico o 
culturale. La Chiesa — è scritto 
ripetutamente nella costituzione 
conciliare — per il suo ruolo 
universale che la porta a dialo¬ 
gare con tutte le altre religioni 
non cattoliche e con tutte le 
altre culture, non può identifi¬ 
carsi con un partito, né difen¬ 
dere un partito politico. 

Questi nuovi orientamenti del 
mondo cattolico e raffermarsi di 
valori pluralistici nella società 
civile hanno determinato, in que¬ 
sti ultimi dieci anni, comporta¬ 
menti nuovi nelle masse catto¬ 
liche. E’ un fatto da inquadrare 
in questa maturazione civile che 
le associazioni cattoliche (Azione 
cattolica, FUCI, AGLI, Agesci, 
ecc.) non privilegiano più la DC, 
facendo saltare il loro tradizio¬ 
nale collateralismo con questo 
partito. La scelta politica del cre¬ 


dente è diventata sempre più un 
fatto di coscienza, un atto libero 
e responsabile, determinato piut¬ 
tosto dalla.valutazione della po¬ 
litica che un partito fa per il 
bene comune, e non dalla fede. 

Nel contesto di questa matu¬ 
razione civile, che tende sempre 
più a separare la sfera politica 
da quella religiosa ed a porre al 
centro dell’impegno di ciascuno 
il problema di cambiare in me¬ 
glio la società malgovemata dal¬ 
la DC. molti cattolici hanno vo¬ 
tato in questi anni e votano per 
il PCI o sono diventati addirittu¬ 
ra militanti del nostro partito. 

La novità di queste elezioni è 
che questo processo ha registra¬ 
to nuovi e significativi sviluppi 
e ne è testimonianza la presenza 
nelle liste comuniste di cattolici 
notoriamente legati alla Chiesa 
istituzionale e tuttavia impegna¬ 
ti. in piena autonomia, a lavo¬ 
rare insieme a noi per risanare 
economicamente e moralmente 
il nostro paese e per dare ad esso 
un avvenire migliore. 


VTIENE ORMAI riconosciuto da 
più parti che solo un’Italia 
governata con un largo consenso 
può avere quella stabilità e quel¬ 
la credibilità tanto necessarie 
per uscire dalla crisi e per tor¬ 
nare a svolgere un ruolo inter¬ 
nazionale. 

Oggi, sono gli stessi governi eu¬ 
ropei, preoccupati di come vanno 
le cose nel nostro paese, a rico¬ 
noscere questa realtà, sono gli 
stessi paesi dell’est e dell’ovest 
ad avere interesse perche l’Italia 
ritrovi la sua stabilità politica 
con un governo largamente rap¬ 
presentativo e di prestigio ed una 
credibilità economica sia per su¬ 
perare le sue difficoltà interne 
sia per poter dare un serio con¬ 
tributo al processo della disten 
sione. 

Ciò vuol dire che la politica per¬ 
seguita fino ad oggi dai governi 
guidati dalla DC è stata cosi di¬ 
sastrosa da emarginare a livello 
internazionale il nostro paese. E’, 
perciò, ancora più pericolosa la 
tendenza di questo partito a per¬ 
sistere nella stessa politica nega¬ 
tiva cercando, anzi, sul piano in¬ 
terno ed internazionale certi col- 
legamenti con quelle forze econo¬ 
miche e politiche che, dopo la 
sconfitta della guerra fredda, ten¬ 
tano oggi di rilanciare una sor¬ 
ta di crociata contro tutto ciò che 
porta al dialogo est-ovest, alla 


distensione ed all’instaurarsi di 
nuovi rapporti di cooperazione 
tra i popoli. 

Il recente congresso di Han¬ 
nover della CDU (la DC della 
Repubblica federale tedesca) è 
stato un segnale di questa opera¬ 
zione che è stata fatta propria 
non solo da Fanfani. ma anche 
dalle forze cattoliche più conser¬ 
vatrici e clericali e tentano 
di coinvolgere, con l’appoggio 
dell’episcopato della RFT e di 
una larga parte di quello ame¬ 
ricano. anche il Vaticano. 

E’ stato rispolverato per l’oc¬ 
casione tutto l’armamentario del¬ 
l’anticomunismo quarantottesco 
che. però, viene rifiutato o ac¬ 
colto con senso di grande disa¬ 
gio da molti ambienti cattolici ita¬ 
liani e stranieri nei quali si è fat¬ 
to strada in questi anni un nuovo 
modo di essere cristiani nella 
Chiesa e nella società civile. Si 
tratta di ambienti che hanno pre¬ 
so coscienza sia delle novità 
emerse, negli ultimi quindici an¬ 
ni, nel mondo contemporaneo e 
nella stessa Chiesa, ma anche di 
un diverso rapporto che è anda¬ 
to maturando tra movimenti di 
ispirazione socialista e cristiana 
proprio nella distinzione tra ideo¬ 
logie e movimenti storici indica¬ 
ta da Giovanni XXIII nell’enci¬ 
clica Pacem in (erris e da To¬ 
gliatti con il discorso di Berga¬ 


mo su '<11 destino dell’uomo ^. 

Da parte di questi cattolici — 
che già il 12 maggio 197-1 ed il 
15 giugno 1975 hanno detto « no * 
alle crociate — può essere espres¬ 
so un terzo «no» ad uno sterile 
e pericoloso anticomunismo ed un 
« si » per elaborare e realizzare 
insieme, con spirito unitario, una 
politica capace di dare all'Italia 
la capacità ed il prestigio in¬ 
cessa ri per far sentire la sua 
voce di progresso e di pace in 
campo internazionale. 

Ciò può avvenire solo con un 
governo di vasto consenso popo¬ 
lare. profondamente democratico 
c antifascista, fortemente anco 
rato alla Costituzione repubblica¬ 
na e deciso a respingere ogni at¬ 
to fascista e comunque contrario 
obiettivamente al progresso civile 
ed alla pace del nostro paese. 
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STORIA 


ANTOLOGIE 


Dalla guerra al crollo La rivolta 
dello stato liberale surrealista 


iJT" 


dt M K v. 


GIOVANNI 8ABBATUC- blico > (Procacci). Ma si trat- 

nri’mnSf, ,f r ** l * a,iana do * ta di uno stato autoritario, 

primo dopoguerra . La sto* <•„ „„ sninnaucri,, 

ria e la critica», Laterza, , fa U , dt, J° 1 spionaggio 
pp. 326, L. 3.000 organizzato e del pugno di 

ferro nelle fabbriche, rimet 
Al dibattito sulla crisi dello te in auge l’armamentario rea¬ 
stato liberale dopo la prima zionario del 1898 (censura, do- 

g.ierra mondiale. Giovanni micilio coatto, confino di po- 

Sabbatucci porta un contri* li/ia) ed ha un personale di- 

buto che per il grande pub- rigente e un ceto dominante 

blico, al quale la collana di abbastanza nuovo: uomini del 

Laterza si rivolge, risulterà capitale finanziario (come Con¬ 
prezioso. L'antologia è stata ti. Pirelli e Sinigagi^a) o dei- 

concepita per fornire un in- la casta militare (come Dnl- 

ventario dei principali nodi l’Olio e Segre). Di qui i prò 

storici del dopoguerra in ino- grammi di pianificare rece¬ 
do da delincare un quadro nomia e di militarizzarla di 

organico della società italia- Hocco e dei Perrone, il pro¬ 
na nel cui contesto il fasci- dominio dei cartelli, la cen- 

smo prese piede. La rinun- tralizzazione del negoziato sa- 

cia a costruire un saggio in- lariale, l’ideale padronale del* 

teramente fondato su una ras- l’autodisciplina, 

segna critica delle maggiori Grande fu l’impreparazione 
interpretazioni storiografiche politica e teorica del movi- 

è un opportuno contraltare mento operaio nel suo corn¬ 
ai carattere troppo schema- plesso. Sulle sue spaccature 

tico e « provocatorio » che ri- sociali (tra operai e conta- 

schia di assumere il metodo dini e ceto medio) il fasci- 

delie «Interviste». smo riuscì a fare leva: « gra- 

Sabbatucci si è preoccupa- zie alla sua capacità — con¬ 
to di consentire al lettore l’ac- elude Sabbatucci — di crea- 
cesso a brani di autori or- re dei miti che gli permise- 

mai classici (Somieri. Salve- ro di apparire, e in parte di 

mini, Missiroli, Tasca) su al- essere, qualcosa di diverso 

cuni aspetti della disgrega- dalla reazione pura e sempli- 

zione della società italiana ce e di aggregare cosi intor- 

come la guerra e le classi no a sé il consenso di larga 

rurali, la sconfitta del mo- parte dei ceti metti ». che si 

vimento operaio, le lotte a- aggiunge al sostegno della de¬ 
grado nella Valle Padana stra economica e politica. 

ecc.. Ad essi fa da contrap- Salvatore Sechi 

punto critico la riproposto¬ 
ne di alcuni saggi, anclfessi 
molto noti allo specialista, di ~ 
interpretazione storica. In cui 

Sabbatucci mostra di prescin- SAGGISTICA 

dere da ogni logica di schie- ° 

ramento storiografico e di a- _ 

prirsi ad una concezione non • 

tradizionale della ricerca. Mi I 

riferisco ai due contributi sul g JLI 

ruolo dei partiti e sulla cri¬ 
si di sistema democratico do- ^ « 

vuti a due stimolanti polito- I I 1 

logi come Giorgio Galli e Pao- II I I 

lo Farneti. Il lettore troverà HV/lXlill 

anche le pagine di Giuliano 

Procacci sullo Stato liberale ««onici i ini ami 

dopo la guerra, di Romeo sul- d Èi-b BANDINU. « Il ri 

l’industria, di Vivarclli sul- 4 un feticcio ». Rizzoli, pp 

le speranze della guerra, di 196 . L. 4.000. 

Spriano sulle lotte operaie. 

Interessante e di agevole let- Sono le cose che fanno na 
tura è il contributo inedito scerc i bisogni o sono que- 

di Alessandra Staderini, su sti a determinare la nascita 

L'economia italiana dal 1918 delle cose? O. subito dopo, è 
al 1922. Non sempre però es- l’uomo a dominare gli ogget 
so serba la sua autonomia, ti o. più verosimilmente, non 
nrU’cconomia del volume, ri- sono forse questi a dominare 
spetto all’apporto di Romeo. l’uomo? Tutti, poi, o soltan- 
Ugualmentc inedita è la sin- to quelli che il processo pro¬ 
tesi sulle origini del fasci- duttivo o il profitto o la ne- 
smo. in cui Renzo De Feli- cessità o la consuetudine, il 
ce fa un uso combinato di tutto trasformato in solenne 
alcuni concetti propri della rito quotidiano, magari im- 
letteratura sulla modernizza- percettibile per la radicata 
zione di Germani con alcuni acquisizione nella coscienza 
spunti tratti da Togliatti. Sul- come valore culturale, ha re- 
l’affermazione e la crisi del so indispensabili nella vita 
Partito popolare e sull’occa- dell’uomo? E’ da questo ri- 
pazione delle terre da parte to. millenario, comunque, che 
degli ex-combattenti si disten- nasce il carattere feticistico 
dono i contributi di Scoppo- delle cose che pertanto assu- 
la e dello stesso curatore. mono l’aspetto di « Oggetti- 
Manca un capitolo sul qua- segno » che le rende inconfon- 
dro internazionale (o sola- dibili nella connotazione di 


SAGGISTICA 


Un saggio 
della 

de Beauvoir 
sulla donna 

Del primo, lucido saggio 
sulla condizione femmini¬ 
le apparso nel 1949. « Il 
secondo sesso », di Simo- 
ne de Beauvoir, la fem¬ 
minista Renate Zihar 
propone un’edizione ri¬ 
dotta con ampia e docu¬ 
mentata analisi e col ti¬ 
tolo provocatorio "Esiste 
la donna?" (pp. 273, Li¬ 
re 2.500). Nella collana: 
"I gabbiani", « Geografia 
e sociologia » di Pierre 
George, uno studio sulla 
geografia intesa non so¬ 
lo come scienza del ter¬ 
ritorio, ma come studio 
del problemi umani, cioè 
del rapporto costante fra 
società e ambiente (pp. 
264, L. 2.500): infine « In¬ 
troduzione alla psicologia 
sociale » di Yvonne Ca- 
stellan, un manuale scrit¬ 
to espressamente per gli 
studenti e per gli opera¬ 
tori di scienze sociali, ai 
quali è utile una defini¬ 
zione sistematica delle 
metodologie e tecniche di 
questa disciplina (pp. 288, 
L. 2.500). I tre titoli sono 
recentemente usciti dal 
« Saggiatore ». 


MARIO ■’ LUNETTA. « Il 
•urrealismo ». Editori Riu¬ 
niti, pp. 146. L. 1.200. 

Nel 1925 « la razza dei pro¬ 
feti si è estinta. L’Europa sta 
cristallizzandosi, mummificati- 
i dosi lentamente ed avvolgen- 
i dosi in bende a causa delle 
sue frontiere, delle sue fab¬ 
briche. delle sue università ». 
I « rettori magnifici » produ¬ 
cono « ingegneri, magistrati, 
medici a cui sfuggono i veri 
i misteri del corpo, le leggi 
cosmiche deU’e-.sere, falsi 
scienziati che non vedono nol- 
l’oltreterra. (ilosoli elio aspira¬ 
no a ricostruire lo spirito ». 

In quell’anno a Parigi un 
gruppo di scrittori che si defi¬ 
nisce « surrealista » (il loro 
primo Manifesto è del 1924) 
diffonde « Lettere » dissacra¬ 
torie: oltre che « ai rettori 
delle università europee ». e 
« ai primari dei manicomi », 
lettere « di supplica » al Papa 
e al Dalai Lama. Simile a 
quello dei moti antiautorita¬ 
ri del maggio parigino, della 
contestazione studentesca del 
'68. il loro linguaggio, da qual¬ 
che tempo, si è fatto spieta¬ 
to. Nel 1924. parlando della 
morte di Loti, Barrès e Fran¬ 
co. André Breton aveva scrit¬ 
to: «Sottolineiamo con un bel 
segno bianco l'anno che ha 
dato sepoltura a questi tre 


Tirannia dei feticci 
nella vita quotidiana 


G. BARBIELLINI AMI- tirannia, delle cose nella vita 
DEI-B. BANDINU, « Il re dell’uomo, nia anche indagare 
è un feticcio ». Rizzoli, pp. su j pj ano pratico ciò che ac- 
196, L. 4.000. ca( j e afi’uomo. come indivi- 

Sono le cose che fanno na- duo non mono clie come . 
scerc i bisogni o sono que- P° sociale, una volta che gli 

sti a determinare la nascita og , g ,? u '\ s P° dcslaU da f ^ {?* 

delle cose? O. subito dopo, è geltl dl contesti culturali d - 
l’uomo a dominare gli ogget- diversi, scoloriscono come va¬ 
ti o. più verosimilmente, non l° rc d uso c> subito po. c 
sono forse questi a dominare me valore ideale. Quando 
l’uomo? Tutti, poi, o soltan- cioè entrano in crisi quelle 
to quelli che il processo prò- « sottigliezze metafisiche » e 
duttivo o il profitto o la ne- quelle « arguzie teologiche » 
cessità o la consuetudine, il delle quali parla Marx a pro¬ 
tutto trasformato in solenne posito della merce, 
rito quotidiano, magari im- Gaspare Barbiellini Amedei 
percettibile per la radicata c Bachisio Bandinu. quest’ul- 
acquisizione nella coscienza timo anzi a sostegno di un 
come valore culturale, ha re- serrato discorso teorico svol- 
so indispensabili nella vita to dal primo sulla trac- 
dell’uomo? E’ da questo ri- eia marxiana del feticismo 


bagia al punto da rappresen¬ 
tare le strutture segniche alle 
quali quella zona fa riferi¬ 
mento per proporre la sua 
identità. 

Nella civiltà chiusa, o con¬ 
clusa. dalla tanca, orgoglio¬ 
samente. ma anche prudente¬ 
mente autosufficiente, le co¬ 
se, per la loro origine e ne- 
ccssarietà, assumono quasi 
naturalmente un carattere di 
sacralità mediante il quale 
incombono sull’uomo, orien- 


delle quali parla Marx a prò- tondone gli atteggiamenti, 
posito della merce. que ll mentali e po, quelli 

‘ - pratici. Nell arco di tali at- 

Gaspare Barbiellini Amido teggiamenti assumono signifi- 
c Bachisio Bandinu. quest ul- caz j one \ pochi, in realtà, og- 
timo anzi a sostegno di un gett j c j 10 formano la cultura 
serrato discorso teorico svo - dell’ovile. Il pastore è fiero 
to dal primo sulla trac- della sua indipendenza per- 
cia marxiana del feticismo tutti gjj oggetti che Tor¬ 

delle merci proposto nel pri- mano jj suo mondo li ha ela- 
mo capitolo de /I Capitale, as- {jo ra fi con | e sue mani. II 
sumono in Sardegna uaa zona processo produttivo che la na* 
campione, la Barbagia, per tura dell’ovile realizza va dal 
condurre 1 analisi socio.hngui- coltello al formaggio ed è pro- 
stica-segnica delle cose, di ccsso che resta rigorosamen- 
quelle che in una civiltà a ca- t e c -hj uso a | mondo esterno, 
rattere spiccatamente pasto- Non a cas0t comunque, gli 
ralc, come la Barbagia, deter- autori hanno indagato, nel 
minano e condizionano i biso- con testo della civiltà dell’ovi- 
gni. dunque, estensivamente j e jj processo di trasformazio- 
tutto il compatto tessuto cui- ne della civiltà pastorale 
turale della zona. Di quei bi- nel lasso di tempo che 
sogni, infine, radicati nella vi- va dal 1950 al 1974. nel mo¬ 
ta socio economica della Bar- mento cioè del trapasso trau¬ 
matico da un tipo ad un al- 
—---—--tro di civiltà, quando le nuo¬ 

ve prospettive della produzio¬ 
ne. dettate dalle leggi ineso- 
——mm9 ^ m ^ rabili dell’industria e del pro- 

’N fitto, hanno offuscato prima 
I e poi demolito, con i nuovi 
bisogni emersi, la sacralità 
j degli oggetti tradizionali. Ma 
j se alienante era la vecchia 

si politico-socioloiZ'ca di una j c '"}\ h de,lovilc ’ con le sue 
presa di coscienza nel!'imb:to ! rl - ld c norme. non meno alie- 
del sottosvilupop meridionale. [ nante si c dimostrata la nuo 

1 va. ibrida c priva di conte- 
FRANCESCO P. MEMMO. j m ,ti culturali, una civiltà i 
* 5 rivi Mur,ia ’ | cui segni, a partire da quel- 

pp ' ’ ' ... ■ lo linguistico, non hanno più 

Vita e opera dello scrittore j nu ]] a dj umano, puri riferì- 

d"! i "*!>« *»» valore d-i„- 
prlmo novecento, ma distante lenenti!. Sono i segni dt una 
dagli altri esponenti del fu- forza esterna alle cose, di 
turismo, per il profondo in- *ma tirannia diversa c sen- 

teresse per la condizione u- z'altro più violenta, 
mano, di cui sepee cocliere II romanzo di cose, come 
l’infelicità con sottile noma. rfj autori hanno definito il lo- 
. .. , .. ro discorso, diventa, dunque. 

fìcaX V ''jlM h Book* od *446 d romanzo sulle co=e. sulle , 
L. C 6.000 JaCa B ° 0k ’ PP - 4461 Mediti,riini delle cose, e già 1 
TT . , A nell’accezione di romanzo è 

iSS’ SS i il ‘vavagtio niente 

didattico della fisica cercan- j aLatto indolore di una ci\iita 
do di cogliere il rapporto fra t che ha perduto, o va perden- . 


niente europeo) della crisi ca¬ 
pitalistica e sulle condizioni 
della classe operaia, dì cui 
ci ha dato un affresco ori¬ 
ginale Giuseppe Maione nel 
suo Biennio Rosso (Il Muli¬ 
no). Ma è bene dire subito 
che ogni scelta antologica la¬ 
scia sempre ampi margini a 
critiche (e a predilezioni) e 
« he lo spazio ha una sua in¬ 
coercibile tirannia. 

Un apprezzamento circostan¬ 
ziato meriterebbe l’introdu- j 
zione di Sabbatucci. La rico¬ 
struzione del complesso pro¬ 
tesa» storico del dopoguerra 
e l’analisi delle diverse tesi 
storiografiche sono impron¬ 
tate a grande equilibrio c 
forza di penetrazione. Pro¬ 
prio per la ricchezza e i! vi 
gore delia sj.i introduzione, 
che rende non essenziale 
qualcuno dei contributi rac¬ 
colti. un pizzico di immode¬ 
stia avrebbe permesso a Sab¬ 
batucci di dare spazio ad al¬ 
tri problemi, che invece Cia 
dovuto accantonare. Penso al¬ 
la burocrazia periferica e mi¬ 
nisteriale (in particolare ai 
prefetti, che furono l’archi¬ 
trave tanto dello Stato gio 
httiano quanto del regime mus- 
soliniano come ha documenta¬ 
to rutilissimo repertorio di 
Mario Missori. Governi, atte 
cariche dello Stato e prefetti 
del Regno, edito dal Sliniste- 
ro deUTntemo); ma anche al¬ 
la magistratura, alle forze ar¬ 
mate. alla stampa, alla chie¬ 
sa. ai sindacati. 

Il potere decisionale di mol¬ 
te di queste istituzioni repres¬ 
sive e di consenso è molto 
spesso superiore a quello dei 
partiti c delio stesso parla¬ 
mento. Nel dopoguerra ven¬ 
gono infatti in evidenza c di¬ 
ventano inestricabili i colle¬ 
gamenti e la molteplicità del¬ 
le funzioni correlate ai lega¬ 
mi cr«\itisi tra apparato in¬ 
dustriale e dicasteri di guer¬ 
ra. tra stato e amministra¬ 
zione bellica, tra burocrazia 
economica statale c imprese 


to. millenario, comunque, clic delle merci proposto nel pri- 
nascc il carattere feticistico mo capitolo de II Capitale, as- 
delle cose che pertanto assu- sumono in Sardegna una zona 
mono l’aspetto di « oggetti- campione, la Barbagia, per 
segno » che le rende inconfon- condurre l’analisi socio.lingui- 
dibili nella connotazione di stica-segnica delle cose, di 
una civiltà, anzi ne fa l’ino- quelle che in una civiltà a ca¬ 


vitatole struttura fondante, 
venuta meno la quale quel¬ 
la civiltà si sgretola e perde, 
di conseguenza, l’originaria 
connotazione. 

Interessante diventa, allora. 


rattere spiccatamente pasto¬ 
rale, come la Barbagia, deter¬ 
minano e condizionano i biso¬ 
gni. dunque, estensivamente 
tutto il compatto tessuto cul¬ 
turale della zona. Di quei bi- 


non solo esaminare sul pia- sogni, infine, radicati nella vi¬ 
no teorico la pregnanza, o la ta socioeconomica della Bar- 


novità' 


ARDENGO SOFFICI. 
■Scoperte e massacri», Val¬ 
lecchi. pp. 225. L. 3500 

Ancora un autore italiano 
proposto nella biblioteca Val¬ 
lecchi: il toscano Soffici, col¬ 
laboratore delle riviste « Vo¬ 
ce » e « Lacerba ». poeta e pit¬ 
tore futurista. Il volume reca 
un « invito alla lettura » di 
Carlo L. Ragghiantt. 

FIORELLA CAGNONI. 
« Valle del Belice, terremo 
to di stato ». Contempora¬ 
nea editioni. pp. 274. lire 
4 000 

In una zona della Sicilia 
occidentale distrutta prima 
dal terremoto e poi dai mal¬ 
governo. si è creato fin dagli 
anni '60 un vasto movimento 
popolare che ha denunciato 
vigorosamente le rapine e le 
ruberie sugli 'aiuti* concessi 
per la ricostruzione: perciò 
questa inchiesta è una anali- 


AUTOBIOGRAFIE 


« Palazzeschi ». Mursia. I 
pp. 120. L. 2.000 | 

Vita e opera dello scrittore | 
fiorentino protagonista delie . 
correnti d'avanguardia del | 
primo novecento, ma distante j 
dagli altri esponenti del fu¬ 
turismo. per il profondo in¬ 
teresse per la condizione u- 
mana. di cui sepee cocliere 
l'infelicità con sottile noma. 

AA. VV.. • Che cos’è la fi¬ 
sica? ». Jaca Book. pp. 446. 

L. 6.000 


scienza e società. Completa il ! 
volume una antolozla di let- ! 
ture, da Bacone a Einstein. * 


che ha perduto, o va perden- ! 
do. la sua millenaria identità. » 

Enzo Panareo ! 


La propaganda di Golda 


GOLDA MEIR. « La mia 
vita ». Mondadori, pp. 269, 
L. «500 


«vonomica statale e imprese | <*»-. *A Più che un’autobio- 

private. Sono mutamenti qua- J srraf ij». nel letterale del- 

I.tativamente nuovi aie tra- 11 d ? IIa Meìr 

r i„ a«i ! potrebbe essere definito pu- 

.sformano la fisionomia del j ramcnte e semplicemente un 


sistema economico e di quel¬ 
lo politico, che il fascismo 
non vuole, né potrebbe (come 
qualunque altro regime) mo¬ 
dificare. Gramsci parlerà di 
uno « Stato di Pulcinella » cioè 
incapace «di imprimere alla 
vita nazionale una direzione 
unitaria e di subordinare l’in- 
teres.se privato a quello pub- 


testo dl propaganda Israelia¬ 
na, tanto acritica e smaccata 
è la esaltazione delle idee e 
dei programmi sionisti (pri¬ 
ma e dopo la creazione del¬ 
lo Stato dl Israele) e tanto 
scontato rtntento dl presen¬ 
tare, attraverso le vicende del¬ 
la vita di una « donna ebrea ». 
come Ineluttabile e naturale 


stina di uno Stato ebraico (Io 
Stato dl Israele), che si vuole 
— manco a dirlo — «socia¬ 
lista » e « autenticamente de¬ 
mocratico». 

A dimostrazione di quanto 
sopra — al di là delle rico¬ 
struzioni personali e soggetti- 
re del lungo cammino com¬ 
piuto dalla Meir dalla sua 
condizione di bambina ebrea 
perseguitata, nella Russia 
prerivoluzionaria, a quella 
di primo ministro a Tel A- 
viv — basta citare la totale 
Incomprensione che 11 libro 
dimostra per le ragioni sto¬ 
riche ed umane degli arabi 
dt Palestina. U cui torto è 


ridersi « a vivere pacificamen¬ 
te e su un plano di parità 
con noi. come cittadini di una 
Patria ebraica» (!). o la ci¬ 
nica e sbrigativa definizione 
di Yasser Arafat come «As¬ 
sassino di professione ». Ne 
scaturisce, ovviamente, la ri¬ 
vendicazione in prima perso¬ 
na di tutte le guerre espan- ! 
sionistiche condotte da Israe¬ 
le e questa eloquente formu¬ 
lazione di «come si configu¬ 
rerà il futuro »: « lo credo che i 
finiremo di vivere in pace I 
con 1 nostri vlcinL ma sono ' 
certa che nessuno di essi fa* I 
rà la pace con un Israele de* ■ 
bole. La pace si avrà solo se 


la nascita tn terra dl Pale- 1 quello di non aver voluto de* > Israele sarà lorte ». 


tipi sinistri; l’idiota, il tradi¬ 
tore. il poliziotto. Riserviamo 
a quest'ultimo... una parola 
di speciale disprezzo. Con 
France se ne va un po’ del 
servilismo umano... Non per¬ 
doniamogli mai di avere spo 
salo alla bandiera della ri\o 
luminile il suo inerte sorriso 
Neppure da morto quest’uomo 
deve più fare polvere ». 

Nel giugno 1925, in una in¬ 
tervista rilasciata al giornale 
italiano 11 Secolo. Paul Clau¬ 
del afferma che. a suo vede¬ 
re. il dadaismo e il surrea¬ 
lismo hanno « un solo signi¬ 
ficato: quello pederastico ». 
Quanto al resto, non c’è nien¬ 
te di strano nell’essere, co¬ 
me lui è. « ambasciatore di 
Francia e poeta », dal mo¬ 
mento clie. dice Claudel. « du¬ 
rante la guerra io sono an¬ 
dato nell’America del Sud ad 
acquistare grano, carne con¬ 
gelata e lardo per l’escrrito 
e iio fatto guadagnare due 
cento milioni al mio paese ». 

I surrealisti ribattono secca¬ 
mente: « Dichiariamo che il 
tradimento e tutto ciò che in 
un modo o nell’altro duo nuo¬ 
cere alla sicurezza dello sta¬ 
to ci sembra molto più conci¬ 
liabile con le poesie die non 
l'acauisto di « grosse nartite 
di lardo" per conto di lina 
nazione di porci e di cani ». 

Non dobbiamo dimenticare, 
per capire, che la Francia 
era da poco uscita dalla più 
immane carneficina che il 
mondo avesse, sino ad allora, 
conosciuto. I primi surreali¬ 
sti. uomini come Breton. Ara- 
gon, Eluard. Soupault. Péret 
ne erano stati segnati per 
sempre. Al di là della lette¬ 
ratura. il loro disgusto si ri¬ 
volgeva al modo d*essere di 
un’intera società. « alla sua 
log : ca omicida truccata » di¬ 
ce Mario Lunetta « col con¬ 
senso tacito o esplicito di una 
schiera nutrita di "chierici” 
traditori, insomma di intellet¬ 
tuali disDonitoli... ». 

In quel periodo « lo spaven¬ 
tapasseri della morte, i cafè- 
chantants dcll’al di là ». « l’in¬ 
valicabile muro del danaro 
spruzzato di cervella ». erano 
ancora « immagini troppo vi¬ 
vide della catastrofe umana ». 
Ma nel 1930, quando Breton 
scrisse queste parole, si co¬ 
minciava già a capire, retro¬ 
spettivamente, die l'uso sre¬ 
golato, spesso dilettantesco e 
troppo passionale dell’imma¬ 
gine. l’aspirazione aH'Assolu 
to al di là dei nodi intricati 
della storia, un’idea astratta 
e « neutrale » dell’arte aveva¬ 
no sempre celato in sé il ger¬ 
me del Fallimento. Il surrea¬ 
lismo non era riuscito a «li¬ 
berare » del lutto un linguag¬ 
gio, senza al contempo libe¬ 
rare gli uomini. Proprio men¬ 
tre si preannunciava immi¬ 
nente un'altra spaventosa car¬ 
neficina. divenuto movimento 
d'élite, esso dilagava nell’eso¬ 
terismo. nel fumismo. in espe¬ 
rienze mistiche, si preoccupa¬ 
va di automatismi psichici e 
dell'interpretazione dei sogni. 

Nel 1931 Salvador Dall, in 
seguito passato su posizioni 
filofasciste, teorizzò la « para¬ 
noia critica ». Eluard. il mas¬ 
simo poeta del surrealismo, 
comincia ora a sentirsi a di¬ 
sagio. e presto imboccherà 
da solo, da par suo, la strada j 
d’una diversa, più profonda 
responsabilità « da consuma¬ 
re con radicale franchezza, 
entusiasmo e dolore ». Da al¬ 
lora. e solo da allora, il movi¬ 
mento « surrealista », ormai 
troppo intento, come ogni al¬ 
tro movimento d’avanguardia 
borghese. a contemplarsi 
« realisticamente * l'ombelico, 
non c più neppure « una no¬ 
bile e generosa testimonianza j 
rivoluzionaria »: e per esso | 
varrà l’epitaffio di Sartre: j 
« Ciò che questi figli di fami- i 
glia vogliono dilapidare non è ! 
il patrimonio familiare, è il i 
mondo... non gli è mai ba- ] 
stato essere i parassiti del- j 
la borghesia: hanno amlr’to j 
essere i parassiti della spe- I 
eie umana ». ! 

Mario Lunetta ha corredato j 
questa antologia delle eoo- j 
traddiziooi surrealiste di una I 
limpida ed esauriente prefa- I 
zione o. meglio. « Illustrazio- | 
ne del problema»; di «Con- j 
sigli didattici *; di una biblio- j 
grafia c rigorose mate ai (e- j 
sti. manifesti. documenti: | 
quasi tutti derivati, questi j 
(ma poco importa) da due 
precedenti libri: Il movimen¬ 
to surrealista, di Franco For¬ 
tini. e Storia e antologia del 
surrealismo, di M. Xadeau. 

Si è avvalso di traduzioni del¬ 
lo stesso Fortini, di Ivos Mar¬ 
rani. Nicola M. Buonarroti. ! 
Lucio Chiavarelli. Alfredo 
Giuliani. M. Rossetti e I. Si¬ 
monis. P. Decina Lombardi. 

M. Mihtello. V. Gre Jet- A par¬ 
te « Gli anticipatori ». i testi 
« creativi » dei veri c propri 
scrittori surrealisti sono quat¬ 
tro. Ma più clic esemplificare 
la storia dei testi l’antologia 
intende, nelle parole del cu¬ 
ratore, proporre materiali 
« per un dibattito che è di 
oggi: per una partita tutt’al- 
tro che chiusa ». 

Giuliano Dego 
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Passione ! Gerry 

su | scopre 

sfondo | la 

ecologico ! natura 
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Nella collana « Classici dell'arte » di Rizzoli è uscito il 
volume «L'opera completa del Canova» (pp. 147, L. 2.500). 
1! libro, presentato da Mario Praz con apparati critici di 
Giuseppe Pavanello. propone, attraverso eccellenti riprodu¬ 
zioni. tutta la produzione artistica dello scultore. Praz sostie¬ 
ne clic al Canova è ora di « rendere giustizia ». dopo che 
sono stati riapprezzati al giusto valore artisti neoclassici a 
lui contemporanei come David e Ingres. Nella foto: un boz¬ 
zetto per la statua di Letizia Rantolino Bonaparte. 


URBANISTICA 


Città 

per razzisti 


P. CROSTAMI. FOLIN-F. 
MANCUSO-D. CALABI-S. 
POTENZA, « L’urbanistica 
del riformismo: USA 189D- 
1940 ». Mazzotta, pp. 233. 
L. 7.000. 

Tesi fondamentale del li¬ 
bro è elio lo zoning (importa¬ 
to in USA dalla Germania, in¬ 
torno aH'iiii/io del secolo) è 
stato utilizzato soprattutto co¬ 
me strumento di mediazione 
dei conflitti socioeconomici, 
fra i vari gruppi della borghe¬ 
sia in primo luogo, e talora 
anche fra classi dirigenti e 
gruppi subalterni. 

Il primo saggio tratta della 
urbanistica degli USA a ca¬ 
vallo fra i due secoli, e del 
processo « autoriiiforzantesi » 
di segregazione (sociale e 
razziale) die ha indotto. 11 
secondo tratta del fenomeno, 
presto tramontato, delle z Com¬ 
pany Touns» (le città azien¬ 
dali. fondate c costruite da 
singole aziende come mezzo 
per attirare e alloggiare i 
propri dipendenti: clic* tutta¬ 
via ci pare non si |lussano 
collocare nella categoria del¬ 
le operazioni riformistiche). 

Il terzo saggio è suH’azzona- 
mcnto. nel senso già ricor¬ 
dato: «* in questo caso è più 
giustificato parlare di rifor¬ 
mismo. I « tnunicipal rcTor- 
mcr » finirono per converge- I 
re con chi voleva difendere 
dal degrado i quartieri «alti» 
e quindi i valori fondiari, e la 
segregazione |>er classi di 
reddito e per gruppo naziona- 


; le o razziale. 11 saggio suc- 
ì cessivi) riguarda la politica 
I pubblica dell’abitazione dal 
1850 al 1929. Questa ebbe co¬ 
stantemente come fine pre- 
' cipuo quello della ripresa edi- 
I li/.ia. s|)ccie dopo i conflitti 
! mondiali, più che fini propria* 
[ mente sociali. Segue un’ampia 
, informazione suH'esperimcn- 
j to attuato dal governo di Roo- 
I sevelt con l'appoggio diretto 
delle pojxilazioni. e contro i 
I gruppi di potere locali: il mo 
j dello allora elaborato, che in 
I USA non fu ulteriormente ap- 
[ plicato |x*r le difficoltà che 
; creava fra i vari poteri, spe- 
1 eie fra stato e grandi mono- 
poli. è stato ripreso in vari 
paesi sottosviluppati. 

L'interpretazione della città 
messa a punto dalla scuola 
sociologica di Chicago negli 
anni '20. argomento dell’ul¬ 
timo saggio, quello della Ca¬ 
labi. risponde al bisogno di 
controllare realtà urbane or¬ 
mai del tutto fuori dagli sche¬ 
mi dei « bianchi anglosassoni 
protestanti » in un paese di 
velocissima urbanizzazione e 
di profondi contrasti etnici, 
come già erano gli USA allo 
inizio del secolo. Le ipotesi 
dei sociologi pongono al cen¬ 
tro delKindagine la povertà c 
la segregazione, contro il pas¬ 
satismo del. « good govcrne- 
ment movement -> clic asso¬ 
ciava l’avversione ai monopo¬ 
li c al « bossismo » politico, 
alla ideologia antiurbana. 


ALFREDO TODI SCO: 

« Storia naturale di una 
passione», Rizzoli, pp. 170, 
L. 4.000. 

Dunque que-to romanzo 

um e un romanzo, ma. forse, 
una buona sceneggiatura per 
un fotoromanzo. Una delle 
! infinite love story che tra 
! lacrime ed estasi, disingan¬ 
ni ed illusioni dilettano set¬ 
timanalmente le piu svaria- 
I te casalinghe. 

Intanto l’ambientazione: 
i durante una visita al Vitto- 
nate — tra prue di navi, mo¬ 
toscafi e mucchi di cuscini — 
si assiste al tramonto di una 
i passione folgorante e già fa- 
; uscente. Senibia infatti che il 
colpo di fulmine che ha colto 
| il signor Sebastiano Ilispo 
! li ialini quaranta, uomo del 
I sud» per la sienoia Dolfina 
| de Yebes t vedova fi nuda con 
due figli) sia limato nella 
perfezione della « passione 
naturale» solo tre giorni. 

Poi il modo, patetli-amen- 
I te discontinuo tra il sublime 
I (si fa per dire) piu scontato 
i — per cui «l’impasto fisico» 
di Dolfma è quello di « una 
| vetrata ili alabastro > e. na- 
| turai mente, i suoi capelli fio¬ 
riscono ili « ambra e miele » 
— e il parlato piu banale: 

« Ma è vero che i.i nonna 
era bionda? ». « Si. biondissi¬ 
ma ». « E che aveva gli oc¬ 
chi azzurri?». «Come il cie¬ 
lo». «E come mai mamma, 
tu non hai preso niente ria 
1 lei. e io nemmeno? ». Biso- 
i gnu sapere infatti che il si¬ 
gnor Sebastiano Pispoli, es¬ 
sendo precocemente immigra- 
! to a Trieste, molto si cruc- 
| ciava in gioventù di essere 
un «terrone» olivastro e pe¬ 
loso e quindi dissimile dai 
suoi coetanei. Chissà, forse 
I questo spiega il suo amore 
t per l’eterea alabastrina Dol¬ 
fma de Yebes. pura — tra 
l’altro — come si suppone 
che sia ogni madre che si 
rispetti. Per la verità nel ma¬ 
trimonio a un certo punto 
sembrava che la signora Dol 
j fina durante un amplesso 
I avesse avuto rome un tic- 
mito. 

Invece mente, anzi. Cosi va 
a finire clic il marito d'ing. 

I Alessandro Durimi .‘leccatis¬ 
simo, va a letto con la mi¬ 
gliore amica della moglie, il 
cui marito et prova immedia¬ 
tamente con Dolfina... Il (to- 
tol-romanzo va avanti cosi j 
tra pudichi triangoli e qua- , 
drilateri coniugali, finché si 
giunge all’incontro dei due 
protagonisti in casa ili ami¬ 
ci. Di lì al Vittorlale il passo 
è breve; i famosi tre giorni, 
passati 1 quali non resta che 
la rituale crociera. Chissà rlie 
un viaggio e paesaggi esotici 
un po’ meno letterari non 
riescano a riaccendete la pas¬ 
sione? 

Ma le smaliziate lettrici i 
delle Lancio story sanno già 
come andrà a finire- ì due si 
lasccranno da buoni amici, 
languidi « per ciò che han¬ 
no perso», ma freddili!. In 
più qui ci troviamo di con¬ 
tinuo di fronte a tematiche 
ecologiche che servono da 
supporto vagamente tip to 
date per far passare un'ideo 
logia mitico regressiva della 
natura incontaminata. Infat¬ 
ti c un profondo avvelena¬ 
mento scorre oscuro nelle ve- • 
ne del mondo» c sembra rcn 
da impotenti o sterili i fai 
chi. Se abbiamo ben capito 
la metafora ecologica finale, 
non vorremmo essere nei 
panni del signor Sebastiano 
Rispoli. improduttivo falco j 
meridionale (o si tratta del- I 
la Sterilità dell’Amore nella ! 
Società Moderna?). I 


Landò Borfolotti ! Giorgio Manacorda 


GERALD DURRELL. «La 
mia famiglia e altri ani¬ 
mali ». Adelphl, pp. 352, 
L. 4500. 

Primo di una lunga e lor- 
lunata .->er:c di volumi ispi¬ 
rati dalle avventure dello stes¬ 
so Autore idi professione zoo 
logo). il libro racconta 11 sog 
giorno, durato cinque anni, 
della famiglia Durrell nell'iso 
la di Corfù. Ma il soggetto 
vero del libro è la scoperta 
della natura da parte di un 
bambino di 10 anni, che vaga 
libero e felice in un’isola clic 
sembra latta tutta di luce, 
una specie di paradiso terre 
stre. popolato da miriadi di 
farfalle, da cicale, tartarughe, 
raganelle. Attraverso l’occhio 
appassionato c curioso del 
bambino Gerry. assistiamo al¬ 
la danza di corteggiamento 
degli scorpioni, ad una batta 
glia eroicomica tra un geco e 
una mantide, alla vita amo 
rosa delle tartarughe, dalla 
laticosa sortita dal dormito 
no sotterraneo al corteggia¬ 
mento, alle battaglie tra ri 
vali, al goffo atto di amore, 
Imo alla deposizione delle uo 
va. E sono queste, a mio av 
viso, le pagine piu belle del 
libro, nelle quali nel senso d: 
meraviglia del bambino d, 
fronte alle affascinanti sco 
perle si intravede già l’atteg 
giumento dello scienziato 

Meno riuscite sono le de 
scrizioni degli uomini, vlst: 
aneh'essi come esemplari d: 
una specie animale, ma inse 
riti soprattutto per fini co 
mici. Va da sé che manca 
qualsiasi approfondimento psi¬ 
cologico nella presentazione 
di questi «campioni»; acqui 
stano una dimensione in qual¬ 
che modo umana non tanto i 
familiari di Gerry tanche se 
11 ritratto del fratello Larry, 
il futuro poeta e autore dei 
romanzi del «quartetto di 
Alessandria » e del Labirinto 
oscuro tra altri, può essere di 
qualche interesse), quanto co 
loro che condividono la sua 
passione per la storia natura¬ 
le e 1 contadini, i quali lo ac¬ 
colgono con benevolo affetto 

Il libro segue un ordine ero 
nologico molto libero, proce 
dendo p.ù per blocchi di intc 
ress i clic per avvenimenti o 
sviluppi. Difatti la successio 
ne temporale sembra preclusa 
anche dall'atteggiamento del¬ 
l’Autore di fronte alla realtà. 
La Corfù degli anni trenta ci 
è presentata come un limbo, 
un'isola non solo in senso let 
terale. Della realtà storica — 

: tragici zareludl alla seconda 
guerra ìfondiale e la movi¬ 
mentata vita politica in Gre¬ 
cia culminante nella restaura 
zione della monachi» e nel¬ 
l'avvento al potere del fasci¬ 
sta Metaxàs — non vi è trac 
cia alcuna, nemmeno per ì 
riflessi psicologici. In questa 
isola felice il tempo storico 
non esiste. Le stagioni si suc¬ 
cedono. gli amici vanno e 
vengono, gli animali nascono, 
si amano, muoiono, ma per il 
protagonista e per gli uomin: 
nulla cambia. Gerry rimane 
una specie di Peter Pan. tut¬ 
to assorto nella sua osserva¬ 
zione del mondo naturale e 
del tutto distaccato dal prò 
blcml della vita. 

Jane Calè 


Massacro 

nazista 

LORRAIN NOEL KEM 
SKI, ■ La notte dei lunghi 
coltelli ». Longanesi, pagi 
ne 263. L. 1.200 
La storia del massacro del¬ 
le ’Sturm Abteilungen’. cioè 
le sezioni d'assalto rivali del¬ 
le SS. ordinato da Hitler nel¬ 
la notte del 30 giugno 1934. 


SAGGISTICA 


L’arte italiana durante il fascismo 


FERNANDO TEMPESTI, 

< Arte dell'Italia fascista », 
Feltrinelli, pp. 263, L. 5.000. 

L’-.nteresse per la storia ita¬ 
liana negli anni del regime 
fascista, soprattutto fra le 
due guerre, è in questi ultimi 
tempi vivissimo non solo per 
aspetti politici c civili, con 

contributi.come ben noto.sia 
di ricerca storica e di espio 
razione archivistica e docu¬ 
mentaria di primissima ma¬ 
no. sia di testimonianze as 
sai stimolanti di protagoni 
sti <basti pensare ai libri di 
Amendola), ma anche natu¬ 
ralmente per aspetti cultura¬ 
li. c pure molto specifici. S; 
corre anzi ormai il rischio di 
veder fiorire, sul filo quasi di 
una moda che va invadendo 
l’industna editoriale, testi af¬ 
frettati e anche sommari, che 
vuol poi dire sostanzialmen¬ 
te imprecisi e improduttivi. 

E questa è francamente la j 
impressione che .m ha della 
lettura del recentissimo volu¬ 
me di Ferdinando Tempesti 
che. con il titolo Arte delVIta- 
ha fascista, m realtà offre 
una cavalcata anche troppo 
disinvolta appunto sulla fe¬ 
nomenologia dell’arte italia¬ 
na fra le due guerre; e trat¬ 
ta poi anzi m realtà piutto¬ 
sto delle sole « vicende, for¬ 
mali e perciò anche politiche, 
della pittura e della scultu¬ 
ra », mentre della vicenda 
architettonica l'autore prefe¬ 
risce non trattare «diretta¬ 
mente 3. 

Già una tale limitazione, 
scarsamente plausibile, mu¬ 
tila il discorso sottraendolo 
dali'moltrarsi nelle zone più 
impervie e scottanti dei rap¬ 
porti e delle polemiche, giac¬ 
ché è proprio l'architettura 


a soffrire in realtà il mag¬ 
gior urto delle istanze prag¬ 
matiche del regime te degli 
interessi economici che rap¬ 
presentava >. a piegarsi a que¬ 
ste quanto altrimenti a re¬ 
sistervi. o comunque a con 
testarle dall’interno stesso 
(non solo le «difficolta po¬ 
litiche » sulle quali oltre 
vent anni fa Giulia Veronesi 
ricostruiva !a drammatica vi¬ 
cenda de'.rarchitcttura razio 
nalista italiana, ma quel piu 
largo susseguirsi di polemi 
che. attraverso l'architettura, 
contro o invece m difesa del 
movimento moderno, che og¬ 
gi si possono abbastanza be¬ 
ne ripercorrere attraverso le 
raccolte antologiche docu¬ 
mentarie di Patetta e di Cen- 
namo in particolare). 

Il discorso che Tempesti 
tenta ha un taglio chiara¬ 
mente di sociologia culturale, 
ma non lo direi realmente 
socio-culturale nel senso e ai 
livello di quelle analisi appro 
fondite che ci hanno offer¬ 
to per esempio Isnenghi o 
Tessari. E’ piuttosto un di¬ 
scorso mtessuto sui libri, 
cioè su contributi altrui già 
dati, che non su documenti 
rivisitati di prima mano: e 
siano questi opere o testi, o 
pezze d'appoggio d'archivio; 
contributi di alcuni dei quali 
l'autore appare ben informa¬ 
to. cosi che le sue note bi¬ 
bliografiche di fine capitolo 
risultano spesso utili, ma 
numerosi altri dei quali in¬ 
vece del tutto ignora, e pure 
di rilevanti. Un discorso co¬ 
munque quello di Tempesti 
che colloca l’operare dell’ar¬ 
tista nel contesto di una 
realtà socio-culturale: 11 che 
indubbiamente è corretto e 
del tutto proficuo nella pro- 


i spettiva di superamento di 
una storia dell'arte contempo¬ 
ranea quale vicenda di pura 
evoluzione linguistica, come 
! storia cioè di avanguardie 
[ considerate astrattamente dal 
contesto socioculturale ne! 
quale dialetticamente han¬ 
no operato. 

Complessivamente :! bbro 
di Tempesti nomina quasi 
tutli i protagonisti o i rom 
primari della vicenda pitto¬ 
rica e plastica italiana fra le 
due guerre lanche con qual¬ 
che pregevole iccupero. co 
me nel caso dello scultore 
Dario Viterbo». Ma ciò che 
più colpisce attraverso le sue 
pagine e una sorta di tenden¬ 
za eontmua a livellare gli 
attriti e le tensioni polemi¬ 
che. spesso drammatiche e 
al limite della denuncia po¬ 
litica (come nel caso dei «se¬ 
condi futuristi >,) o anche ol¬ 
tre (come nel caso di Cagli, 
costretto ad espatriare), piut¬ 
tosto che non a chiaroscu¬ 
rarle per intendere meglio 
margini e ragioni dell’even¬ 
tuale consenso, quanto moti 
di dissenso, e insomma la 
realtà dialettica interna ad 
una cultura che operava nel¬ 
l'Italia fascista, ma che non 
perciò era necessariamente ed 
ugualmente fascista. Tempe¬ 
sti tende a suggerire una 
misura generale di collusio¬ 
ne. che sarebbe po: quella 
della disponibilità ideologica 
del formalismo, traguardo, se¬ 
condo l’autore, comune a 
tutti i movimenti artistici ita¬ 
liani fra le due guerre. 

In realtà Tempesti finisce 
per assimilare tutto sotto il 
metro di una strategia di 
rapporto culturale che era 
esattamente quella di Bottai. 
Una strategia (che c soltan¬ 


to un momento della assai 
ambigua e probabilistica poli¬ 
tica culturale del fascismo) 
tendente ad appropriarsi di 
lutto quanto avesse fervore 
di presenza intellettuale, an 
che se non manifestasse al¬ 
cuna esplicita intenzione col 
laborativa. Ma qui si apre 11 
discorso estremamente com 
plesso dei livelli di collusio 
ne. diretta o indiretta, ideo 
lozica e persino propagandi 
stica o di consenso più inti¬ 
mo seppure non manifesto, 
livelli dunque che sono In 
realtà diversissimi, e posso 
no andare da! rapporto fra 
attivismo futurista e fascismo 
«rivoluzionario», a tradizio¬ 
nalismo nazionalista e poi 
« Novecento » c restaurazio 
ne fascista di valori c inte¬ 
ressi borghesi, a prospettive 
anche se apparenti di innova 
zione dello stato e persino 
aperture dl massa, che attras¬ 
sero e coinvolsero per esem¬ 
pio gli architetti razionalisti 
negli anni Trenta, al rappor¬ 
to di crescente tensione d'in 
soddisfazione ideologica del 
giovani di « Corrente ». E’ prò 
prio in fondo il discorso, av¬ 
viato da Zeno Birolli. da Vit¬ 
torio Fagone, da Paolo Fos 
sari, c da me e da altri, che 
andava portato avanti in un 
ulteriore riscontro puntuale 
delle fonti, e al quale 11 Tem¬ 
pesti si è invece sostanzial¬ 
mente sottratto, avendovi 
preferito una sintesi appun¬ 
to piuttosto sommaria e sbri 
gativa (anche affrettata nel¬ 
la stesura: di qui numerose 
imprecisioni e confusioni di 
dati, come per esempio • 
proposito dei premi Berga¬ 
mo). 

Enrico Crispoìfl 
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I lavoratori 
della Pergola 
in lotta per 
il contratto 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 

I lavoratori della Pergola 
di Firenze sono in lotta da 
due mesi per la mancata ap¬ 
plicazione del contratto di 
lavoro. Erano stati, infatti, 
finora collocati contrattual¬ 
mente nell’ambito del perso¬ 
nale dipendente dai teatri 
stabili, nonostante la Per¬ 
gola faccia parte deH’ETI. 
Il contratto, scaduto il 31 di¬ 
cembre del ’75 e rinnovato 
per la categoria nell’aprile 
scorso, non ha visto inclusi 
i lavoratori dell’ETI la cui 
attività dovrebbe essere re¬ 
golata e retribuita in base 
alla legge n. 70 in favore 
del parastato. 

Nonostante le critiche di 
fondo mosse dalle organizza¬ 
zioni sindacali a proposito 
della legge n. 70, che vorrebbe 
allineare sindacalmente gli 
enti teatrali a quelli del pa¬ 
rastato (pubblici uffici ecc.), 
mentre per orario e per 
peculiarità di azione se ne 
differenziano nettamente — 
questa non è stata, nel frat¬ 
tempo — applicata ed 1 dipen¬ 
denti della Pergola si tro¬ 
vano a lavorare in un com¬ 
pleto vuoto giuridico-slndaca- 
le. Includere nella legge n. 
70 1 lavoratori dello spetta¬ 
colo è stato « travisare lo 
spirito della normativa che 
andava a riformare il para¬ 
stato — ha affermato, nel 
corso di una conferenza- 
stampa svoltasi Ieri alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Firenze, 
il segretario della FILS Fia¬ 
schi — accantonando sbriga¬ 
tivamente 1 complessi pro¬ 
blemi della categoria ». 

Come richiesta Immediata 
1 lavoratori della Pergola sol¬ 
lecitano la (fefinizione del 
contratto di lavoro e la revi¬ 
sione della legge 70 e sono, 
a questo proposito. Impegna¬ 
ti in un’ampia campagna di 
pubblicizzazione delle loro 
posizioni dato che, diversa¬ 
mente dagli altri teatri di 
prosa de) circuito ETI. dopo 
una breve interruzione la 
Pergola ha riaperto i battenti 
per ospitare alcune manife¬ 
stazioni nell’ambito del tren¬ 
tanovesimo Maggio Musicale 
fiorentino e, quindi, 11 lavoro 
prosegue. 

Dimostrando un grande 
senso di responsabilità, ri¬ 
spetto al momento politico 
che attraversa 11 paese ed al¬ 
le manifestazioni In corso. 

I dipendenti della Pergola 
hanno deciso di non inter¬ 
ferire nella buona riuscita 
degli spettacoli, ma solleci¬ 
tano le forze politiche so¬ 
ciali e culturali del territo¬ 
rio a intervenire presso la 
direzione generale dell'Ente 
per sollecitare la soluzione 
della vertenza. Oggi più che 
mal si rende indispensabile 
un preciso impegno della 
direzione generale per giun¬ 
gere ad un incontro costrut¬ 
tivo ed alla rapida soluzione 
del problema, poiché 1 43 
lavoratori si trovano ad ave¬ 
re « due controparti — come 
è stato detto nel corso della 
conferenza-stampa di ieri — 
PETI e il governo », fatto que¬ 
sto che rallenta ulteriormen¬ 
te la soluzione della vertenza. 

L’urgenza di risolvere il 
problema del lavoratori In 
lotta richiede una rapida so¬ 
luzione e la massiccia soli¬ 
darietà dei cittadini, delle 
forze politiche sociali e cul¬ 
turali. del colleghi dipendenti 
di altri teatri. Per quanto 
riguarda le prospettive di più 
ampio respiro e di generale 
riassetto del settore, l lavo¬ 
ratori della Pergola solleci¬ 
tano l’immediata delega alla 
Regione delle competenze in 
materia di organizzazione 
culturale e di coordinamento 
delle gestioni teatrali ed il 
passaggio a strutture larga¬ 
mente rappresentative e di 
fiducia degli enti locali — 
particolare, quest’ultimo, pre¬ 
dente anche nelle proposte 
di riforma degli enti lirici 
c di prosa — per aprire un 
reale rapporto con il terri¬ 
torio. 


A Montepulciano Cinema: la proposta comunista 


in agosto il primo 
«cantiere tl’arte» 

Compositori, solisti, direttori d'orchestra e 
gruppi strumentali partecipano alla mani¬ 
festazione ideata da Hans Werner Henze 


I risultati dell’elaborazione di tre gruppi di lavoro sono destinati a trasformarsi in un organico dise¬ 
gno di legge che sarà presentato in Parlamento - Un punto di forza nella formazione di una rete di rap¬ 
porti sociali e culturali che arricchisce la democrazia italiana con nuove forme di coscienza di massa 


Nostro servizio 
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Hans Werner Henze, per 
chi ancora non lo sapesse, ol¬ 
tre a essere quel musicista 
di fama internazionale che 
tutti conoscono, si presenta 
anche di tanto in tanto nella 
veste di abile ed esperto or¬ 
ganizzatore di cultura. Da 
anni italiano d’elezione, capi¬ 
tato a Montepulciano, ha de¬ 
ciso di fare della cittadina 
toscana un luogo dove an¬ 
nualmente si danno appun¬ 
tamento solisti, direttori di 
orchestra, gruppi strumenta¬ 
li, uomini di teatro che, coin¬ 
volgendo quanto più possi¬ 
bile gli abitanti del luogo, 
ofirono i loro prodotti di ec¬ 
cellente qualità, almeno a giu¬ 
dicare da questo cartellone 
d’apertura approntato a tem¬ 
po di record. 

E‘ nato cosi II « Cantiere 
internazionale d’arte », con 
l'appoggio del Comune, della 
Regione Toscana e di altre 
forze locali, sotto l’egida di 
uno sperimentalismo che si 
presenta come stimolante at¬ 
tività promozionale. Largo 
spazio ai giovani, dunque, ma 
ben controllati e diretti da 
mani esperte, giunte da ogni 
parte del mondo. In un qua¬ 
dro cosi eterogeneo lo sforzo 
maggiore sarà quello di amal¬ 
gamarsi con la realtà del 
posto, superando barriere di 
qualsiasi tipo in modo da evi¬ 
tare il rischio di creare isole 
separate di cultura. 

Molto è stato fatto in que¬ 
sto senso interessando, per 
esempio, alla produzione de¬ 
gli spettacoli la banda del 
paese o — fatto di grande 
rilievo — i ragazzi delie scuo¬ 
le. che hanno tradotto, con 
la supervisione di Flavio Te¬ 
sti. Il palazzo zoologico, tre 
atti scritti da un gruppo di 
studenti medi londinesi con 
musica di Thomas Jahn. pre¬ 
sentati in prima assoluta. Gli 
stessi studenti di Montepul¬ 
ciano hanno disegnato anche 
le scene e i costumi. 

Fra le novità assolute ricor¬ 
diamo. inoltre. Tradimenti. 
spettacolo In musica di Peter 
Maxwell Davies. Stephen Pru- 
sllng e Memè Perlini (scene 
e costumi di Antonello Aglio- 
ti) prodotto in collaborazione 
con la Biennale di Venezia. 
Di notevole rilievo musicolo¬ 
gico la ripresa del Don Chi¬ 
sciotte di Lorenzi e Paislello 
nella revisione di Giuseppe Di 
Leva per il testo e di Hans 
Werner Henze. Gli stessi cu¬ 
reranno anche la regia, men¬ 
tre il direttore sarà Giampie¬ 
ro Taverna. Ancora, per la 
lirica. Il turco in Italia di 
Rossini (versione originale), 
affidato a Riccardo Chailly 
con la regia di Sandro Sequi. 

Questo il calendario com¬ 
pleto delle manifestazioni li¬ 
riche. sinfoniche e da camera: 

1* agosto — Chiesa di San 
Biagio, Donizetti. Sinfonia in 
sol minore (strumentisti a 
fiato del « Cantiere d’arte ». 
diretti da Brenton Langbein): 
Carissimi. Jefte. orchestrato 
per voci miste, quattro flauti, 
quattro strumenti a corda e 
percussioni da Hans Werner 
Henze (eseguito da studenti 
della scuola d’arte della 
North Carolina), direttore 
Henze: ore 18. Palazzo Ricci. 
Recital del chitarrista Julian 
Bream: ore 21. Piazza Gran¬ 
de. Don Chisciotte. 

2 agosto — Chiesa di San 
Biagio, ore 18. concerto sin¬ 
fonico diretto da José Maria 
Collado (orchestra del « Can¬ 
tiere»), musiche di Fabio 
Vacchi (Concerto per undici 
archi solisti in « prima assolu¬ 
ta»». Beethoven, Gilberto 
Cappelli. Cherubini: ore 21. 
Piazza Grande. Siam venuti 
a cantar Maggio del Nuovo 
Canzoniere Internazionale. 

3 agosto — Palazzo Ricci, 
ore 18. Recital del pianista 
Homero Franceschi: ore 21. 
Teatro Poliziano. Il palazzo 
zoologico (gruppo strumenta- 
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le « La parte e l’arte » di Am¬ 
burgo, diretto da Helmut 
Breidenstein). 

4 agosto — Teatro Polizia¬ 
no, ore 18. replica del Pa¬ 
lazzo zoologico ; ore 21. Piaz¬ 
za Grande, esecuzione di nuo¬ 
ve opere per chitarra di gio¬ 
vani compositori Italiani e 
stranieri, con pubblica discus¬ 
sione. 

5 agosto — Piazza Grande, 
ore 21, Spettacolo di suoni e 
luci di Anton Rledi. 

6 agosto — Palazzo Ricci, i 
ore 18, concerto del gruppo 
strumentale « La parte e l’ar¬ 
te» di Amburgo (musiche di 
compositori italiani in «pri¬ 
ma italiana ») omaggio a 
Kurt Weill. Concerto per set¬ 
te saluti di Richar Black- 
ford e Amicizia di Henze: 
ore 21, Teatro Poliziano, Il 
turco in Italia. 

7 agosto — Teatro Poli¬ 
ziano, ore 21, Tradimenti. 

8 agosto — Chiesa di San 
Biagio, ore 11, concerto sin¬ 
fonico diretto da Giuseppe 
De Micheli (Haendel, Vivaldi, 
Bach): ore 18, Teatro Polizia¬ 
no, replica del Turco in Ita- 
Ita: ore 21. Piazza Grande, 
replica del Don Chisciotte. 

Verranno inoltre tenuti cor¬ 
si di chitarra (Julian Bream 
e Aldo Minella), mimo (Mark 
Furneaux) e composizione 
(Peter Maxwell Davies). In¬ 
fine. nella cripta del Gesù, 
verrà allestita la mostra di 
Renzo Vespignani « Tra le 
due guerre ». 

Marcello De Angelis 


Rossini, 
Walfon e 
Milhaud 
a Barga 

Conferenza stampa, ieri, 
nella sede romana della Re¬ 
gione Toscana, in via Pari¬ 
gi. per ribadire nel dettaglio 
il cartellone del Festival li¬ 
rico Internazionale « Città di 
Barga ». già diramato nei 
giorni scorsi a Firenze. 

II sindaco di Barga. Felice 
Menichini, nel ripercorrere 
le vicende della manifesta¬ 
zione che quest'anno celebra 
11 primo decennio, ha rile¬ 
vato come l’Opera Barga. na¬ 
ta per Iniziativa di privati, 
affermatasi grazie al sacrifi¬ 
cio e all'entusiasmo dei pro¬ 
motori. abbia ripreso fiato 
con l'intervento degli Enti 
locali. E’ una manifestazione 
che ha risonanza internazio¬ 
nale (la sua attività preci¬ 
pua si configura nei corsi di 
perfezionamento per cantan¬ 
ti lirici, direttori d’orchestra, 
tecnici, registi. castuirnsU) e 
che. anche quest’anno, è af- 
stranieri (venti inglesi, otto 
follata di allievi italiani e 
americani, due venezuelani, 
tre giapponesi, ecc). il cui 
conto più preciso ha tirato 
il maestro Bruno Rigarci, di¬ 
rettore artistico di Opera 
Barga. 

I corsi di perfezionamento 
avranno inizio il 28 giugno 
e i migliori allievi danno pro¬ 
va del buon esito dei corsi 
stessi, allestendo una breve 
stasionema lirica. 

Saranno rappresentate, tra 
i! 25 e i! 28 luulio. tre ope¬ 
re - La Gazzetta, di Rossini, 
con la regia di Maria Fran¬ 
cesca Siciliani che, proprio 
in questi giorni, ha presen¬ 
tato la stessa opera al Festi¬ 
val di Vienne (ma sarà tut¬ 
ta un’altra regia, nata dal 
contatto con gli allievi du¬ 
rante i corsi»: L'Orso («The 
Rearn). stravaganza in un at¬ 
to di William Walton. in «pri¬ 
ma » per ITtalia ul libretto 
deriva da un racconto di Ce- 
chov» e Le pauvre Matelot. 
di Milhiui (su t°sto di Coc- 
teau». La regìa di queste due 
opere è di Valerio Valoria- 
ni. mentre le scene sono, per 
tutte, di Gi’.iian Armitage 
Hunt la quale ha annuncia¬ 
to. per La Gazzetta rossinia¬ 
na (si raopresentò a Vene¬ 
zia nel 1816». costumi e colo¬ 
ri ispirati dalla pittura dei 
veneziano Pietro Longhi. 
mentre oer le altre due ope¬ 
re si rifarà alla pittura di 
Georges Braque. 

Alle opere suddetto si al¬ 
terneranno concerti (arie di 
Francesco Cavalli e di Ma¬ 
nuel De Falla), nonché «in¬ 
troduzioni » agli soettacoli. 
« incontri col pubblico le¬ 
zioni aperte al pubblico, al¬ 
le quali interverrà anche 
l'illustre cantante Moscia 
Prèdit. 

Dal 2 al 10 agosto, l'ope¬ 
ra rossiniana sarà rappresen¬ 
tata in varie località della 
Regione. Non é poco o è 
per lo meno quanto basta 
perchè la Regione Toscana, 
che dovrà poi coordinare le 
diverse iniziative musicali 
che si svolgono nel suo ter¬ 
ritorio raccolga te lo ha fat¬ 
to) l'esigenza di garantire 
la manifestazione, tenendo 
conto Jàa della crescente ri 
chiesta di una realizzazione 
pratica del servizio sociale 
della musica, sia della pro¬ 
fonda crisi dell'assetto attua¬ 
le della musica, per cui in 
Opera Barga può prefigurar¬ 
si un contributo al riordina¬ 
mento delle attività musicali. 

e. v. 


Giorni or sono si è tenuta, 
a Roma, una riunione della 
Commissione Cinema del PCI, 
durante la quale sono stati 
presi In esame 1 primi ri¬ 
sultati dell’attività svolta da 
tre gruppi di lavoro che, nello 
scorso ottobre, avevano rice¬ 
vuto l’incarico di elaborare le 
linee orientative di un rinno¬ 
vamento legislativo in mate¬ 
ria di cinematografia, A con¬ 
clusione di una fase elabora- 
Uva. che prelude a ulteriori 
approfondimenti e al neces¬ 
sari confronti con le masse 
popolari, le forze del cinema, 
le organizzazioni culturali e 
gli altri partiti, è 6tato rac¬ 
colto In un opuscolo un am¬ 
pio documento contenente una 
serie di proposte destinate, nel¬ 
la prossima legislatura, a tra¬ 
sformarsi in un organico di¬ 
segno di legge che sarà pre¬ 
sentato alle Camere dal grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
1 cui criteri ispiratori costi¬ 
tuiscono la piattaforma pro¬ 
grammatica alla quale il PCI 
si richiama nella sua azione 
politica. 

Nella prima parte del do¬ 
cumento, si traccia un suc¬ 
cinto e rapido quadro del pro¬ 
blemi che assillano la cine¬ 
matografia Italiana. 

« L’anticipata fine della le¬ 
gislatura, si osserva, ha la¬ 
sciato aperti e insoluti nu¬ 
merosi problemi che affliggo¬ 
no la cinematografia e al qua¬ 
li 1 governi di questi ultimi 
anni non hanno ritenuto di 
dover dedicare attenzione, se 
non talvolta ricorrendo alla 
pratica inefficace dei provve¬ 
dimenti parziali. 

« La censura, nonostante le 
promesse profuse da autore¬ 
voli ministri, non è stata sop¬ 
pressa mentre l’offensiva sca¬ 
tenata da alcuni settori della 
magistratura contro la liber¬ 
tà del cittadini ha seminato 
numerose vittime, colpendo 
con maggior ferocia Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci 
e Salo-Sade di Pasolini. Le 
disfunzioni amministrative si 
sono aggravate a tal punto 
che ancor oggi gli aventi di¬ 
ritto attendono che lo Stato 
assolva ad obblighi concer¬ 
nenti trascorse stagioni e il 
cui mancato soddisfacimento 
si traduce in notevoli disagi 
e In un sensibile aumento de¬ 
gli oneri passivi per le im¬ 
prese. 

«Sintomi, se non di crisi, 
certamente di cresoentl dif¬ 
ficoltà sono stati avvertiti in 
ogni campo, senza che 11 par¬ 
tito su cui ricadono le prin¬ 
cipali responsabilità, la De¬ 
mocrazia Cristiana, sentisse 
quantomeno il dovere di por¬ 
re allo studio un piano di 
emergenza: si è registrata 
una lieve contrazione produt¬ 
tiva; l'Industria cinematogra¬ 
fica americana riguadagna 
nel nostro mercato posizioni 
che aveva perduto; si accen¬ 
tua la tendenza all'ascesa dei 
costi di produzione; si acce¬ 
lera il rialzo dei prezzi nel 
locali di spettacolo; ancor più 
marcatamente che in prece¬ 
denza si profila la minaccia 
di una flessione della "do¬ 
manda’’; si spopolano e scom¬ 
paiono centinaia di cinemato¬ 
grafi nella provincia, nei 
quartieri popolari e nelle 
campagne; diminuiscono le 
esportazioni e le vendite al¬ 
l'estero; la qualità culturale 
ed artistica dei film Italiani 
scade — nella maggioranza 
dei casi — a livelli di de¬ 
gradazione Intellettuale nono¬ 
stante alcuni autori e produt¬ 
tori continuino a salvaguar¬ 
dare un ricco patrimonio di 
idee che stenta a manifestar¬ 
si e ad aprirei un varco; 
imperversa il mercantilismo 
più selvaggio; 11 gruppo cine¬ 
matografico pubblico, malgra¬ 
do abbia consentito che si 
diffondesse e si realizzasse 
un grappo di opere degne di 
rilievo nel panorama naziona¬ 
le. è stato condannato r lun¬ 
ghi periodi di Inattività e non 
ha assolto pienamente alle 
sue funzioni istituzionali, sa¬ 
crificando interi settori di in¬ 
tervento, dall’esercizio cultu¬ 
rale all’Istituto Luce ». 

Riferendosi agli aspetti più 
positivi ozgi riscontra bili, il 
documento osserva: «Nel 
paese sta intrecciandosi alla 
società civile una rete di rap¬ 
porti sociali e culturali che 
arricchisce la democrazia ita¬ 
liana con nuove forme di 
coscienza di massa, per una 
compartecipazione produttiva 
alla crescita della nazione. 
ET in questo spirito di rifor¬ 
ma intellettuale e morale che 
la "questione del cinema" e 
delle altre forme sociali di 
conoscenza impone principi e 
obiettivi adeguati alla crisi 
moderna delie "fabbriche del 
pensiero”, per organizzare le 
spinte associative che som¬ 
muovono e rompono la crosta 
della inerzia mentale della 
vecchia nazione. ET sotto que¬ 
sto profilo che 11 PCI. nel¬ 
la concretezza delle sue pro¬ 
poste. ribadisce la propria va¬ 
lutazione del ruolo svolto dal- 
I’ associazionismo culturale, 
quale è andato maturandosi 
contro i programmatici osta¬ 
coli frapposti dai governi fi¬ 
nora succedutisi. Ed è per 
questo che. negli anni tra¬ 
scorsi. il partito comunista 
ha agito per la creazione di 
democratiche e stabili strut¬ 
ture culturali e degli indi¬ 
spensabili presupposti pratici 
per una elevazione qualitati¬ 
va della produzione cinemato¬ 
grafica ». 

Infine, riassumendo e sin¬ 
tetizzando i punti essenziali 
dettagliatamente descritti nel¬ 
la seconda parte, U documen¬ 


to Individua alcuni fra gli 
obiettivi di primaria impor¬ 
tanza che i comunisti sì pre¬ 
friggono di raggiungere: « A- 
bolire ogni forma, visibile e 
Invisibile, di Interrerenza cen¬ 
soria; difendere la potenzia¬ 
lità produttiva del cinema i- 
taliano e salvaguardare il la¬ 
voro delle categorie operan¬ 
ti In questo settore; facilitare 
la produzione con adeguati 
appoggi creditizi, eliminando 
qualsiasi sistema di provvi¬ 
denze alla cinematografia 1- 
tallana che si fondi su "ri¬ 
storni" proporzionati agli in¬ 
cassi del film e tali da pre¬ 
miare 1 prodotti di maggior 
successo commerciale; privi¬ 
legiare e Incentivare i film 
rispondenti a finalità cultu¬ 
rali e artistiche che contri¬ 
buiscono alla maturazione del¬ 
le esigenze critiche e cono¬ 
scitive; favorire la coopera¬ 
zione cinematografica e la 
partecipazione degli autori, 
degli attori e dei tecnici ai 
costi di produzione; impedire 
che siano esclusi dalla comu¬ 
nicazione cinematografica gli 
6trati sociali meno abbienti, 
applicando una tassazione, 
che colpisca duramente la po¬ 
litica del prezzi eccessivi, 
nonché approvando facilita¬ 


zioni e provvedimenti a fa* j 
vore del piccolo esercizio. 1 
rafforzare ed estendere l’ini¬ 
ziativa promozionale del grup¬ 
po cinematografico pubblico 
e democratizzarla; investire 
le Regioni e gli enti locali 
di responsabilità attinenti al- , 
la cultura e alla organizza- • 
zione cinematografica e affi-^ 
dare ad essi la gestione df»* 
una nuova regolamentazione, 
socialmente finalizzata. In fat¬ 
to d! apertura di sale cine¬ 
matografiche: armonizzare, 

nel quadro della riforma del¬ 
l’ente radiotelevisivo, 1 rap- - 
porti fra cinema e TV; rin¬ 
novare e inserire 11 Centro 
Sperimentale di cinematogra¬ 
fia nel vivo del processi crea¬ 
tivi, esaltandone la funzione 
formativa e di ricerca; ridi¬ 
stribuire il denaro che lo Sta¬ 
to spende per la cinemato- j 
grafia secondo un progetto | 
complessivo che non pospon- : 
ga 11 potenziamento della prò- j 
mozione culturale al necessa¬ 
rio sostegno delle attività in¬ 
dustriali; finanziare larga¬ 
mente 1’ associazionismo, le 
6ale d’ essai, le cineteche, 1 
centri e 1 gruppi e gli isti¬ 
tuti di studio, di ricerca e di 
sperimentazione, 1’ ingresso 
della comunicazione audlovi- 


Alla Mostra del nuovo cinema 

A Pesaro film di 
Kluge, del Messico 
e dei paesi arabi 


Il programma della XII 
Mostra intemazionale del 
nuovo cinema, che si terrà a 
Pesaro dal 15 al 22 settem¬ 
bre, comprenderà una sezio¬ 
ne monografica dedicata al 
cinema dei Paesi arabi, con 
circa venticinque film. 

In una scelta dei più im¬ 
portanti film egiziani dal 1939 
a oggi, si vedranno La vototi- 
tà U939) di Kamal Selim, 
Il forzuto (1957). Cairo '30 
(1966) e Processo '68 (1968) 
di Salah Abou Seif, Stazione 
centrale (1958), La terra 
(1969) e 11 recentissimo Fi¬ 
gliai prodigo (1976) di Yusuf 
Shahin, Il peccato (1965) di 
Henri Barakat, I ribelli (1968) 
e Diario di un giudice di 
campagna (1969) di Tawfiq 
Salah; e inolare: Il mercato 
nero (1943) di Kamal a!-Tel- 
misany. Il postino (1968) di 
Hussein Kamal, Voglio una 
soluzicme (1974) di Said Mar- 
zuk. Su chi dobbiamo spara¬ 
re (1975) di Kamal el-Sheik. 
Cl sarà anche un’antologia. 
Storta del cinema egiziano 
(1967), a cura di Ahmed Ka¬ 
mal Moursi. 

Da altri Paesi arabi per¬ 
verranno quasi sicuramente 
alla Mastra le seguenti ope¬ 
re di recente produzione: dal¬ 
l’Algeria L’eredità di Moha- 
med Buamari e Noua di Ab- 
delaziz Tolbi; dal Kuwait 
Orss et Zitte di Khaled es- 
Seddik: dalla Tunisia Sejyha- 
nc di Abdellatlf Ben Ammar; 
dal Libano Kafr Rassetti di 
Borhan Alouyè e Reyrut , ya 
Beyrut di Maoun Baghdad!; 


La scomparsa 
del pianista 
Geza Andò 


ZURIGO. 15. 

E' morto l'altra sera a Zu 
rigo, a soli 54 anni. Geza An- 
da. uno dei mus.-im: p.an.s: - . 
europei. 

Nato « Budapest, aveva sia 
dialo con Dohnany. e co. 
maggiori musicisti unghere.-,. 
aveva vinto il Premio Liszt ed 
esordito con successo a 19 an 
ni. Dal 1942 si era trasferte 
in Svizzera, ma trascorreva ia 
maggior parte del suo tempio 
ali'estero. per le sue applau¬ 
dite tournces concertistiche. 
Dal 1969 era membro onora¬ 
rio dell'Accademia musicale 
di Londra. 

Le scomparsa di Anda. nel 
pieno della maturità, costitu.- 
sce una grande perdita per 
il mondo musicale. Egli non 
era infatti il tipico pianata 
divo che suona per rastrella 
re applausi. Al contrario, era 
un artista che. disceso dalia 
grande linea innovativa d. 
Bartók e Kodàly. era impe¬ 
gnato nell'approfondimento 
di una autentica linea cultu¬ 
rale. sia come esecutore, s:a 
come insegnante. 

Chi ha assistito a; suo; con¬ 
certi non può non ricordare, 
ancor più del prodigio di una 
tecnica impeccabile e del ca¬ 
ratteristico « profumo nazio¬ 
nale » delle sue interpretazio¬ 
ni di Bartók. di Liszt. la stra¬ 
ordinaria « spontaneità » del 
suo stile. Vi era nel suo pia¬ 
nismo una sorta di limpida 
scorrevolezza che istituiva, 
tra l’interprete e l'ascoltatore, 
un rapporto semplice, uma¬ 
no, alieno da ogni esteriorità 
e da ogni pedanteria. Un 
grande musicista, insomma, 
prima ancora che un grande 
pianista, il cui ricordo è de¬ 
stinato a durare nel tempo. 


dalla Mauritania Nationalité: 
immiyre di Sydney Sokhona; 
dalla Siria La vita ipiotidia- 
na in un villaggio siriano di 
Omar Amiraly: dal Marocco 
Et Chcrgtii di Moumen Smihi: 
dallTrak Gli assetati di Mo- 
hamed Choukri Djaniil. Sem¬ 
pre nell’ambito della rasse¬ 
gna araba, il cinema pale¬ 
stinese sarà rappresentato da 
un programma di documen¬ 
tari per circa cinque ore. 

L’altra sezione ^monografi¬ 
ca di Pesaro ’76 è riservata 
al cinema messicano con do¬ 
dici film: La pasion segua 
Berenice e Et Cumplca. os 
del perro di J.H. Hermosll- 
lo. Canoa e Et Apando di 
Felipe Cazlas. Longitud de 
guerra e Et principio di Gon¬ 
zalo Martinez Ortega, La ca¬ 
sa del sur di Sergio Olhovi- 
ch. Matei al leon di José 
Estrada, La vida cambia di 
Juan Manuel Torres. Chin 
Chili Tcporocho di Gabriel 
Retes, Caridud di Jorge Fons, 
Caminando pasos... cantinati- 
do di Federico Weìngartsho- 
fer. 

E’ prevista anche la pre¬ 
sentazione, in prima italiana, 
di Actas de Marusia. il film 
del regista cileno Miguel Lit- 
tin realizzato in Messico, per 
il quale verranno organizzate, 
su richiesta dello stésso auto¬ 
re. proiezioni decentrate nei 
quartieri popolari deila cit¬ 
tà c nelle fabbriche. 

Infine, la Mostra pesarese 
offrirà una «personale» com¬ 
pleta del cineasta tedesco A- 
Iexander Kluge. Oltre ai suoi 
film già noti (La ragazza sen¬ 
za storia. Artisti sotto la ten¬ 
da del circo: perplessi. Il 
gran casino e Lavori occasio¬ 
nati di una schiava ) che sa¬ 
ranno a disposizione di cri¬ 
tici e studiosi, verranno pre¬ 
sentati due inediti per l'Ita¬ 
lia (tra cui Ferdinando il 
duro, apparso In margine al¬ 
l'ultimo festival di Cannes) e 
un'opera. Der Untcrgang der 
6. Flotte, inedita in assoluto. 

Sulle varie rassegne in pro¬ 
gramma. l'Ufficio-documen- 
tazione della Mostra curerà i 
tradizionali quaderni informa¬ 
tivi. 


suale nella scuola e nelle u* 
niversltà, la divulgazione 
scientifica, le cosiddette cine¬ 
matografie specializzate, le 
strutture libere e alternative 
al dilagante commerciallsmo, 
1’ apporto degli Enti locali, 
delle Regioni e del movimento 
sindacale e culturale allo sfor¬ 
zo teso a determinare una 
nuova richiesta per un cine¬ 
ma da fruire con una par¬ 
tecipazione attiva e consape¬ 
vole ». 


Dichiarazione 
del compagno 
Tortorella 


In merito al documento del¬ 
la Commissione cinema, Il 
compagno Alto Tortorella, re¬ 
sponsabile della Sezione cul¬ 
turale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La proposta presentata al 
dibattito pubblico dalla Com¬ 
missione cinema si Inserisce 
nel più generale lavoro che 
il nostro Partito viene svol¬ 
gendo per affermare quei 
principi di promozione cultu¬ 
rale e di qualificazione del¬ 
l’iniziativa produttiva ai qua¬ 
li incessantemente si sono ri- 
chiamati i comunisti nell’in¬ 
tento di contribuire all’accre¬ 
scimento della coscienza cri¬ 
tica e civile del cittadini. L’o¬ 
biettivo, che si persegue, è il 
medesimo per II quale ci sia¬ 
mo battuti In questi anni e 
in tutti i campi: creare mag¬ 
giori condizioni di libertà, ga¬ 
rantire la sicurezza del lavo¬ 
ro. combattere la degrada¬ 
zione intellettuale, estendere 
gli strumenti necessari allo 
sviluppo delle energie crea¬ 
tive, predisporre un assetto 
profondamente rinnovato del¬ 
la cinematografia nei suol 
istituti ». 


le prime 


Cinema 

La lupa mannara 

Daniela è la «lupa manna¬ 
ra », ragazza di buona fami¬ 
glia che perde in tramontano 
quando c'è la luna piena. Que¬ 
sta fanciulla posseduta da 
strani fenomeni astronomico- 
demoniaci decide un giorno 
di lasciare il papà ricco e ap¬ 
prensivo per andarsi a cer¬ 
care nuove iurte in giro per 
il mondo. Inutile dire che il 
suo viaggio sarà tumultuoso 
e imbrattato di sangue. A un 
certo punto, però. Daniela in¬ 
contrerà la forza redentrice 
dell'ainore: «oggetto» delle 
sue speranze è un fusto che 
fa la controfigura e vive nel 
saloon di un villaggio western- 
spaghetti. Ma la morte è sem¬ 
pre in agguato, basta chie¬ 
derlo a quei forsennati stu¬ 
pratori che sono di scena al¬ 
l'epilogo. 

La lupa mannara non è 
sexu. non è misterioso, non e 
giallo né nero e anche le 
promesse più grevi vanno a 
farsi benedire, perché il re¬ 
gista Rino Di Silvestro non 
riesce a mettere in ordine 
tanti brandelli di pellicola. 
Quel poco che emerge dal 
grovigi.o. poi. è deplorevole, 
poiché l'autore tende sem¬ 
pre all'edificante, soprattut¬ 
to quand'e alle prese con gli 
effetti piu orridi. Tra gli in 
terpreti. Annik Borei come 
carne inanimata e Howard 
Ross come il più inespressivo 
sulla piazza. 

d. g. 


__Rai %} _ 

oggi vedremo 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 

(l u , ore 18,45) 

Sì replica (e come ti sbagli!) questa sera I grandi dello 
spettacolo, una serie di show musicali statunitensi che già 
all’epoca della prima messa in onda sapevano di magazzino. 
Riecco dunque il cantante Inglese Engelbert Humperdlnck, 
tenore della canzonetta britannica emulo di Tom Jonee. inu¬ 
tile dire che Humperdlnck e i suol lamenti sono da tempo 
scomparsi da qualsiasi ribalta, scacciati dal buon gusto prima 
e dal consumismo poi. 

LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1°, ore 21,50) 

A’<70/, dio senza cielo è il titolo della quarta puntata dal 
reportage africano realizzato dal documentarista Giorgio Mo- 
ser e dall’alpinista Cesare Maestri, Ngai è il «dio senza 
cielo » che vive in cima ni Monte Kenya, e la pioggia ò 11 
suo pianto: prima di cominciare la scalata del Kenya, Cesare 
Maestri conoscerà Ngai attraverso una antica leggenda kikuyu. 

programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

UN LEGNO PREZIOSO 
Documentario 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Incontri con la musica 
nuova: Shawn Philips 
- Augia Doggie ». Carto¬ 
ni animati. • Il cavallo 
di terracotta» (4). 
SAPERE 

« Aspetti antropologici 
dell'Africa » 

(Alla stessa ora. per 
Basilicata. Liguria, Pie¬ 
monte, Marche e Tren¬ 
tino-Alto Adige: Tribu¬ 
na elettorale regionale) 

I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 
Engelbert Humperdind: 
CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

TELEGIORNALE 


Badio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13, 14. 15, 17, 19. 
21 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cala; 6,30: L’altro suono; 7,15: 
Lavoro flash: 7.23. Secondo 
me; 8.30: Le canzoni dal mat¬ 
tino; 9: Voi ed io: 10: Con¬ 
trovoce: 11: Tr.buna elettora¬ 
le: 11.50: Natale Massara con 
Johnny Sax: 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,30: Cronaca elet¬ 
torale; 13.40: Assi al piano¬ 
torte: 14.05: Orazio; 15,30: 
Il cavallo selvaggio (8); 15,45: 
lo e lei: 16,25: Forza ragazzi); 
17.05: Filosissimo; 17.35: Il 
tagliacarte; 18,05: Musica In; 
19.30: La bottega del disco; 
20.20: Andata e ritorno: 

21,15: « Cinna o la clemenza 
di Augusto »; 22,50: Intervallo 
musicale. 


Badio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 

12.30. 13.30. 15.30, 16.30, 


20.45 TRIBUNA ELETTORALI 
1976 

Conferenza-stampa dell* 
DC. 

21,50 LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 

Quarta puntata del re¬ 
portage. 

22.45 MERCOLEDÌ* SPORT 
23,30 TELEGIORNALE 


TV secondo 


SPORT 

VI PIACE L'ITALIA? 
TELEGIORNALE 
AVVENTURA 
I SEGRETI DEL MARE 
CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
1976 

TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI 

GUSTAVO 

GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 1976 
TELEGIORNALE 


20,00 

20.45 


18.30, 19,30 e 22,30: 6: Il 

mattiniere: 8,45: Melodramma; 
9.35: Il cavallo selvaggio (8); 
9.55: Tutti insieme alle radio; 
11: Tribuna elettorale; 11,55: 
Un’orchestra al giorno: 12.40: 
Top *76; 13,35: Praticamente, 
no?l; 14: 5u di gtri: 15: Stret¬ 
tamente musicale: 15,20: Cro¬ 
naca elettorale: 15,40: Cararai; 
17,50: Alto gradimento: 18,35: 
Radiodiscoteca; 20: Il conve¬ 
gno dei cinque; 20,50: Super- 
sonlc; 21.39: Praticamente, 
no?!; 21,49: Popoli; 22,50: 

Musica sotto le stelle. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30. 14, 19 e 23,15; 7: Quo¬ 
tidiana - Rodiotre; 8.30: Con¬ 
certo; 10,10: La settimana di 
Tolemann; 11.10: Se ne parla 
oggi; 11,15: Tribuna elettorale: 
13: Poltronissima; 15,45: Mu¬ 
sicisti italiani; 16,30: Speciale* 
tre; 17.25: Musica; 18,10: 
Via discorrendo; 18.30: Cardio¬ 
patie congenite nell'infanzia; 
19.15: Concerto; 21,30: P. L. 
da Palcstrina. 


Una grande opera 
attuale e classica 
ora in edizione economica 

Storia 

della 

Letteratura 

Italiana 

«li rei lori Emilio Uccelli e Natalino Sapcgm» 



lo ho scritto queste pagine 
perché penso che esse saranno utiii 
a tutti coloro che si battono 
per il socialismo 

Leopold Trepper 

IL GRANDE GIOCO 

Le memorie del capo deirOrcheetra Rossa 

La vita di un militante comunista, capo, du¬ 
rante la 2* Guerra Mondiale, della rete spio¬ 
nistica sovietica, vittima di Stalin, imprigionato 
dal '45 al ’53, riabilitato e ancora costretto ad 
espatriare, ma sempre sicuro che solo nel so¬ 
cialismo si realizza la libertà delfuomo. 


A 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


È una storia della letteratura che raggiunge 

una unità ideale attraverso una serie di mo 

nografie, criticamente e filologicamente inec 

cepibili, firmate dalle più autorevoli perso 

nadità della vita letteraria. 

La straordinaria «ampiezza della trattazione, 

la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 

idi interi settori della nostra storia letteraria 

a lun^o ignorati, il tono piano e vivo del 
„ . . 1 ... . •— 
1 esposizione critica consentono I impiego 

di nuesta storia come efficace strumento di 

i stiiflio a tutti i livelli. dnH'informazionc 

generale all approfondimento della ricerca 

culturale. 


Copera, in 9 volumi, 
è disponibile in libreria. 
Ciascun volume 8700 lire. 

Garzauti 
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A SAN GIOVANNI (ALLE 18,30) SI CONCLUDE LA CAMPAGNA ELETTORALE DEI COMUNISTI 


Venerdì 
con i compagni 



popolare 



e 



Il presidente del parlilo sarà presente al grande comizio nel corso dei quale parleranno il segretario generale del PCI e Luigi Pelroseili — Già versati 170 
milioni per la sottoscrizione — Oltre 62.500 compagni con la tessera del '76 — Le iniziative odierne — Vecchietti, Pasti e D'Alessio a Civitavecchia — Perna 
e Colaiacomo a Torpignattara — Ciofi a Sezze — Vetere a Romanina — S. Micucci al Quadraro — Berti a Bravetta — M. Rodano a Portonaccio — Bencini a Laurentina 


r Unità / mercoledì 16 giugno 1976 


Nel « controddittorio » sui programmi ieri al Quirino 

Isolata dai partiti 
democratici la linea 

elettorale della DC 

» 

Anche PRI e PSDI riconoscono la necessità di superare la pregiudi¬ 
ziale anticomunista - La posizione del PSI - Petroselli: « Senza proposta 
politica la DC chiede voti per rendere ingovernabile il Comune» 


Il grande incontro popola¬ 
re con il quale 11 PCI conclu¬ 
de venerdì la campagna elet¬ 
torale, in piazza San Giovan¬ 
ni, .sarà presieduto dal com¬ 
pagno Luigi Longo, presiden¬ 
te del partito. Nel corso del 
comizio prenderanno la paro¬ 
la Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, capo¬ 
lista alla Camera per la cir¬ 
coscrizione del Lazio e Lui¬ 
gi Petroselli, segretario della 
federazione romana e capoli¬ 
sta per il Campidoglio. L'ap¬ 
puntamento è fissato per le 
18.30. Un’ora prima, da piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore, 
partirà il corteo dei giovani 
— organizzato dalla FGCI — 
per raggiungere il luogo del¬ 
ia manifestazione. 

Tutta l’organizzazione del 
partito, le sezioni e 1 circoli 
della FGCI, impegnati per 
preparare rincontro di San 
Giovanni, stanno intanto la¬ 
vorando per dare un nuovo 
impulso alla sottoscrizione e- 
lettorale e alla campagna per 
il tesseramento al partito. In 
federazione sono stati già 
versati oltre 170 milioni, men¬ 
tre il numero dei compagni 
con la tessera del PCI del 
’76, lia superato il 104 per 
cento rispetto «iranno scor¬ 
so. 

Venerdì. In piazza San Gio 
vanni funzionerà dietro il 
palco l'ufficio di amministra¬ 
zione della federazione. 

Anche oggi decine di inizia¬ 
tive sono in programma, in 
città, nella provincia e nel¬ 
la regione. Di seguito segna¬ 
liamo le principali: 

A TORPIGNATTARA ore 
18 (Perna-Colaiacomo) : ITA¬ 
LIA ore 20 (Pratesi-Parola); 
PORTONACCIO ore 18,30 (M. 


Rodanoli SAN LORENZO 
ore 19.30 (Falomi); TEST AC¬ 
CIO ore 10 (Iannoni); SET- 
TECAMINI ore 19 (Prasca); 
CASALBERTONE ore 19 (Da¬ 
ma); CINQUINA ore 19 (Cia¬ 
ni); TUFELLO ore 19 (Giova- 
gnoli Carta); SAN CELTO 
ore 18,30 (Magni); VESCO- 
VIO ore 18 (Pasquali-Gaeta) 
CASETTA MATTEI ore 18,30 
(M. Mancini); OSTIA ANTI¬ 
CA ore 18,30 (C. Capponi); 
LAURENTINA ore 18.30 (Ben¬ 
cini); DRAGONA ore 18.30 
(O. Mancini); FIUMICINO 
ore 18.30 (Trezzini-Rossetti- 
Vaccaro); MONTECUCCO 
ore 19 (Canullo) ; PORTO 
FLUVIALE ore 18 (Tromba- 
dori- Veltroni-Gallarini) : BRA¬ 
VETTA ore 18,30 (Berti); 
ACILIA ore 18,30 (Raparelli); 
VITINIA ore 18.30 (Fioriello); 
CASSIA ore 18 (Della Seta); 
TORRE VECCHIA ore 18 
(Quattrucci) ; PINETO ore 18 
(Arata); PRENESTINO ore 

18.30 (Ciuffini-Giannantoni) ; 
TORRE SPACCATA ore 18.30 
(Ciai); ROMANINA ore 20,30 
(Vetere); QUADRARO ore 

18.30 (Micucci); NUOVA 
GORDIANI alle 18 (Gensi- 
ni); APPIO NUOVO ore 18,30 
( Buffa-Pinto) ; CAPANNEL- 
LE ore 18.30 (Bischi); TOR¬ 
RE ANGELA ore 19 (Signori- 
ni-Rostan); APPIO LATINO 
ore 18 (C. Morgia); CAMPO 
MARZIO alle 18 (Nicese-Nico- 
lini-Nobile-Iannone) ; CIVI¬ 
TAVECCHIA ore 19.30 (Vec- 
chietti-Pasti-D’Alessio) ; SAN 
PAOLO ore 19 inaugurazione 
sezione ( Petroselll-Fredda-Pa- 
natta); CELLULA CHE GUE- 
VARA Laurentino incontro 
(Tortorici-Patacconi) alle 19; 
OMI ore 7,15 (Trezzini-Giorgi- 
Rcssetti) ; MONTEVERDE 


A tavola non si parla 


Se il « barone » Renato Culi 
di Portocannonc. candidato 
de al Campidoglio, anticipa 
il Natale al 20 giugno — co¬ 
me abbiamo già visto qualche 
giorno fa — per poter distri¬ 
buire il pacco-dono con la 
preferenza, i suoi colleglli di 
lista non sono meno munifi¬ 
ci. In periferia come al cen¬ 
tro, in città come in provin¬ 


cia, trattorie, osterie, risto¬ 
ranti e motel non fanno che 
imbandire convivi organizza¬ 
ti dai concorrenti dello scu¬ 
do crociato: è la forma di 
propaganda che loro preferi¬ 
scono perché con la bocca pie¬ 
na. evitano di spiegare cosa 
ne faranno dei voti che chie¬ 
dono. Ai romani l’onore, il 20 
giugno, di offrirgli l’amaro. 


Grandezza degli ideali 


Un appassionato rifiorire di 
« centri ». « comitati » e « sot¬ 
tocomitati » ha coinciso in al¬ 
cune parrocchie con la cam¬ 
pagna elettorale. Un’intensa 
attività epistolare ne con¬ 
traddistingue l'iniziativa: uno 
strugaente amore per la li¬ 
bertà' segna le prime righe di 
questi messaggi. Ma li domi¬ 
na soprattutto la passione 
per la competenza e per l'one¬ 
stà: ragione per cui gli elet¬ 
tori — ai quali, guarda caso, 
sono dirette le tante missive 
— sono invitati «a puntare 
sugli uomini della DC » che 
darebbero « affidamento di 
preparazione culturale, serie¬ 
tà di vita, e volontà di com¬ 


battere». A firmare l'appello 
è padre Luigi Molisani, pre¬ 
sidente del « comitato nazio¬ 
nale per i problemi sociali »: 
per lui, si può dire, la DC è 
materia di studio. 

Il «comitato diocesano di 
teologia e di formazione dei 
laici all’apostolato ». invece. 

1 non è cosi esperto di questio¬ 
ni sociologiche, ma non per 
questo l'appello dei suoi « ami¬ 
ci » a « concentrare i voti sul¬ 
la DC » è meno accorato, 
. giacché — spiegano — « è ru¬ 
nico partito che rappresenta 
veramente i nostri ideali ». 
Sulla loro bandiera hanno 
scritto: «Antilope Cobbler. 
guidaci tu ». 


Di fronte al processo di concentrazione delle testate 

Appello di giornalisti 
e tipografi comunisti 
per la libertà di stampa 

Di fronte al massiccio assalto di gruppi economici e 
politici che mirano ad accaparrarsi le testate i poligra¬ 
fici e i giornalisti comunisti hanno lanciato un appello 
per la libertà di stampa e la pluralità delle voci. Il do¬ 
cumento è stato firmato da giornalisti e tipografi di 
varie testate fra cui l’Unità, il Tempo, il Messaggero. 
Paese Sera, il Corriere della Sera. Momento Sera. lj 
Stampa, il Giorno, la Gazzetta del Popolo, il Corriere 
dello Sport, delle agenzie ANSA. ADN Kronos e Italia, 
dei settimanali Panorama. Giorni-Vie Nuove. Annabella, 
oltre che della RAI-TV. 

«Sempre più cresce nel Paese — è detto nell’appeilo — 
la domanda di informazione e di partecipazione ai mezzi 
di comunicazione. Ma quale è la situazione m cui ci tro¬ 
viamo ? Cinque milioni dì copie di quotidiani vendute, 
come nel 1938. Negli ultimi 30 anni sono scomparse cin¬ 
quanta testate. Mentre giornalisti e tipografi lottano per 
nuovi spazi di libertà prosegue l’assalto alla stampa da 
parte di gruppi economici e politici. 

All'origine dei guasti di oggi vi è la mancanza di nuove 
strutture e di una seria politica. Ciò incide pesantemente 
sui costi dell’editoria e rende agibile soltanto per pochi 
l'esercizio concreto della libertà di espressione che è ga¬ 
rantita dalla Costituzione. « Anche questo — prosegue 
l'appello — è il risultato di una politica governativa che 
in tutti questi anni non si è mai occupata dei problemi 
della stampa se non per interessi clientelari. 

I giornalisti e i poligrafici comunisti avanzano una 
serie di richieste: 

1) creazione di strutture che favoriscano il rafforza¬ 
mento delle testate esìstenti e la nascita di nuove; 

2) una legislazione che sostenga le cooperative edito¬ 
riali. la stampa regionale e agevoli la presenza delle 
organizzazioni, associazioni e gruppi politici e sociali; 

3» la chiarezza e l’accessibilità al pubblico dei bilanci 
delle società editoriali, specie per i finanziamenti; 

4) la regolamentazione della pubblicità concessa dagli 
enti pubblici; 

5) il controllo del costo della carta e lo sviluppo del¬ 
l’industria cartaria; 

6) l'eliminazione delle provvidenze a pioggia e la loro 
sostituzione con finanziamenti per 1’ammodemamento del¬ 
le strutture; 

7) uno statuto dell'impresa editoriale che specifichi i 
poteri dei corpi redazionali nella gestione dell’informa- 
eione; 

8) la difesa del monopolio pubblico della RAI-TV inde¬ 
bolito dalle vecchie pratiche di lottizzazione, che hanno 
ostacolato la completa realizzazione della riforma. 

«Sono obiettivi — conclude il documento — che ri¬ 
chiedono un nuovo impegno dell’opinione pubblica e di 
tutti gli operatori dell'informazione. Ad essi fa appello 
il partito comunista perché la stampa sia concepita fi¬ 
nalmente come un servizio pubblico». 


VECCHIO alle ore 19 su « de¬ 
mocrazia una conquista irri¬ 
nunciabile» (L. Gruppi); 
MONTEVERDE NUOVO alle 

18 (Gallarmi); PORTUENSE 
ALLE 18 (Faraone Rossi): 
TORBELLAMONACA alle ore 

18.30 (Venditti); LATINO 
METRONIO ore 20.30 (Ellul); 
LA RUSTICA ore 19 (Fun¬ 
ghi) ; VILLAGGIO BREDA al¬ 
le 18,30 (Costa-Panico); TOR¬ 
RE NOVA alle 17,30 (Coscia); 
TIBURTINO 3. alle 18,30 (Ge- 
rindi-Morelli) ; CASALOTTI 
ore 18 (Ferro); BORGO PRA¬ 
TI ore 20,30; (Lombardi-Gre- 
goretti). 

A CASTEL DI GUIDO alle 
20 (Glolitti-Cecoli-Montino) ; 
S. MARINELLA ore 19 (Gra¬ 
none); PALOMBARA ore 

19.30 (S. Morelli): MONTE- 
CELIO alle 10,30 (Pochetti); 
MARCELLINA ore 20 (Boyer- 
Filabozzi) ; VELLETRI alle 20 
(F. Velletri) ; TORVAIANICA 
alle 20 (Renna); FRATTOC- 
CHIE alle 19,30 (Ciocci-Scal¬ 
chi); ROCCA PRIORA ore 

17.30 (Pieragostini) ; MOLE 
DI CASTELGANDOLFO ore 

19 (Cesaroni); ARICCIA alle 

16.30 (F. Ottaviano); CAMPA- 
GNANO alle 18.30 (F. Prisco); 
CIVITELLA S. PAOLO ore 

20.30 (Modica); MAGLIANO 
ROMANO ore 21.30 (Bagna¬ 
to); CAVE alle 17 (Sbardel- 
la>; MONTELANICO alle 19 
(Magnolini); ZAGAROLO 
ore 19 (Ossicini); COLLE- 
FERRO ore 18 iCacciotti-Co- 
lombini): VALMONTONE ore 

20.30 (Marroni-Miele-Maffio- 
letti); CARPINETO ore 20.30 
(Stiufaldi) ; SACET ore 12.30 
(M. Mancini); MANIFATTU¬ 
RE TABACCHI ore 7 (Vete¬ 
re) ; CASA DELLO STUDEN¬ 
TE ore 21 (Veltronl-Carta) : 
FERROVIERI alle 10 (Toz- 
zetti-Bencini) ; PRIMAVALLE 
(Canullo); ARCHITETTURA 
ore 10.30 (Burfa); REGINA 
ELENA ore 12,30 (Pasquali- 
Giannantoni-Cascialli) ; TI- 
BURTINA fabbriche ore 12.30 
(Caputo): CONTRAVES ore 
12 (De Franceschi-Pecchioli) ; 
SERONO ore 12.30 (Bischi); 
LARGO PRENESTE ore 6 
(Guerra). 

Fra le iniziative in pro¬ 
gramma nei centri della re¬ 
gione. ricordiamo che a Sez¬ 
ze (in piazza De Magistris) 
alle 20.30 si svolge un dibatti¬ 
to pubblico con il compagno 
Paolo Ciofi, segretario del co¬ 
mitato regionale. Sono in pro¬ 
gramma inoltre i seguenti co¬ 
mizi. 

In provincia di PROSINO¬ 
NE: Patrica ore 20 (Loffre¬ 
di): Mordo (Varico Alto) ore 

20.30 (De Castrisi ; Verdi 
(Mosca) ore 20.30 (Compagno¬ 
ni); Boville (Casa Vitola) ore 
21 (Spaziani); Arce (Colle 
Mezzo) ore 21 (Gemma); Ca¬ 
stro (Valle Fratta) ore 21 (D. 
Napolitano); Sora ore 20,30 
(Amici); Amara ore 21,30 
(Rosa Folisi); Alatri (La 
Guccia) ore 20.30 (Cittadini): 
Boville (S. Lucio) ore 20 (De 
Gregorio); Castelnuovo Para¬ 
no ore 20 (De Angelis): Roc¬ 
casecca ore 19 ( Assante-Giu- 
dotti); Paliano ore 22 (B. De 
Santis). A Fiuggi ore 18.30 in¬ 
contro con i lavoratori del¬ 
l’ente Fiuggi (Leggiero): a 
Fiuggi ore 21.30 incontro con 
i lavoratori alberghieri (Leg¬ 
giero). 

In provincia di LATINA si 
terranno comizi a: Norma 
ore 20.30 (Cotesta); Itri ore 22 j 
(Luberti): Lenola ore 20 (Lu- ; 
berti); Gaeta (Via Indipen¬ 
denza) ore 19 (Valente-Di 
Rocco); Pii verno (S. Loren¬ 
zo) ore 20.30 ( Bove-Pucci-An- 
dreolli»; Privemo (Spineto 
Santo) ore 20.30 (Trani-Cas- 
sagna): Aprili» (Mantarellii 
ore 20 (Grassucci); Monte 
San Biagio (Valle Marinai) 
ore 20.30 (Angela Vitelli): 
Terracina Alta ore 20 (Calca¬ 
gnimi; LT (Case popolari) 
ore 20 < Ascani-Lungo) : LT 

(Giunchetto) ore 20 (Paola 
Ortensi - Possennato): LT 
(Feriere) ore 20 (Santangelo 
Bortoletto); Ventotene ore 18 
(Rossi); Minturno (Puichcri- 
ni) ore 20 <Sparagna). A Pon- 
tinia (Migliora 54) ore 21 in¬ 
contro popolare (Bellini) ; Pri¬ 
vemo (Sperassate) ore 20.30 
incontro popolare (Bragaglia- 
Ronci): Sabaudi» (S. Dona¬ 
to) ore 21 incontro popolare: 
Sezze tCase Rosse) ore 20 in¬ 
contro popolare (Vel’.etri-Fili- 
gensi); Maenza < Biblioteca > 
ore 20 dibattito pubblico su 
« democrazia e pluralismo <> 
<M. Ciccarelli); Cisterna ore ! 

19 incontro con i giovani (Di ) 

Resta). _ I 

In provincia di RIETI co¬ 
mizi si tengono oggi a Colie j 
di Torà ore 21 < Angeìetti); j 
Collalto ore 20 iCoccia): Cor- i 
varo ore 20 (Proietti); Grec- | 
ciò ore 21 (Giocondi); Prato [ 
Ianni ore 19 (Francucci). ' 
In provincia di VITERBO: 
Marta ore 10 comìzio ( Ange¬ 
la Giovagnoli): Tuscama ore ! 

19.30 comizio (Pollastrelli); I 
Barbarano Romano ore 21 co¬ 
mizio «Gressi); Falena ore 

19.30 assemblea (Sposettii; 
Ronciglione ore 16 assemblea 
donne (Annarita Piacentini); 
Vetrai!» (Civelli) ore 21 as¬ 
semblea (Annesi); Tarquinia 
ore 20 assemblea (Sarti); Ci- 
vitacastellana ore 11 incontro 
con gli operai della fabbrica 
«Ceramica Primula» (Modi- J 
ca); Civitacastellana ore 17 j 
assemblea con i pensionati; : 
Montano di Castro ore 21 in¬ 
contro popolare (Sacconi); 1 
Montalto di Castro ore 18.30 j 
assemblea con i pensionati: , 
Montefiascone ore 21 incontro 
popolare (Bevilacqua); Torre 
Alfina ore 21 incontro con i 
mezzadri (Fedele): Caprani- 
ca ore 21 assemblea FGCI 
(Fantini); Ischia di Castro 
ore 21 assemblea FGCI (Ca¬ 
tena); Pescia Romana ore 

20 assemblea FGCI (Angelo- 
mi. 



INCONTRO CON LA VALLE ALLA «CASACCIA» 

hanno partecipato Ieri mattina ad un Incontro-dibattito del PCI con Raniero La Valle, candidato indipendente nelle liste 
comuniste al Senato. Al centro del dibattito sono state le proposte politiche avanzate al PCI per il rinnovamento ed il 
risanamento del paese e i motivi della presenza di numerosi esponenti del mondo cattolico nelle liste comuniste. NELLA 
FOTO: un momento dell'incontro dibattito davanti ai labora tori della « Casaccia » e a sinistra, Raniero La Valle 


Gli intellettuali motivano la loro decisione di votare PCI 


«Un’occasione per far coincidere 
le ragioni di politica e cultura 


» 


Un incontro al Ridotto dell’Eliseo presieduto dal prof. Carlo Bernardini * Hanno partecipato Giulio 
Carlo Argan, Giorgio Tecce, Emilio Garroni e Gillo Pontecorvo - Gli interventi di Giannantoni e Perna 


Cambiare le cose, davvero, 
rendere le forze della cultura 
protagoniste. nella loro spe¬ 
cificità e autonomia, del pro¬ 
cesso di rinnovamento e risa¬ 
namento del paese: su que¬ 
sta prospettiva, che segna un 
altro momento di partecipa¬ 
zione e di responsabilità po¬ 
litica. numerosi intellettuali o- 
peranti a Roma si sono ri¬ 
trovati. motivando cosi le lo¬ 
ro ragioni di un voto al Pei, 
il 20 di giugno. Lunedi sera, 
al ridotto deH’eliseo, si è 
svolto un confronto a più 
voci;. vi hanno preso parte 


Oggi alle ore 19 
dibattito 
sul neofascismo 

Oggi alle 19 nella libreria 
« La Rinascita dell'Universi¬ 
tà » (in via dei Frentani,4-f ) 
si svolgerà un dibattito sul¬ 
l'ultimo quaderno di Demo¬ 
crazia e Diritto: « Per una 
analisi del neofascismo ». Al¬ 
l’iniziativa — che sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Luigi 
Petroselli. segretario della fe¬ 
derazione romana del PCI e 
capolista al consiglio comu¬ 
nale — interverranno Guido 
Calvi. Umberto Cerroni. Sal¬ 
vatore D’Albergo, Domenico 
De Masi. Franco Ferrarotti. 
Dino Greco ed Enzo Santa¬ 
relli. 


il prof. Giulio Carlo Argan, 
ordinario di storia dell’arte 
alla facoltà di lettere: il prof. 
Emilio Garroni, ordinario di 
estetica alla facoltà di filo¬ 
sofia; il prof. Giorgio Tecce, 
ordinario di biologia moleco¬ 
lare nella facoltà di scienze 
naturali, il regista cinemato¬ 
grafico Gillo Pontecorvo. 

Ha presieduto il preside 
della facoltà di scienze, prof. 
Carlo Bernardini. Al dibatti¬ 
to. segnato da numerosi in¬ 
terventi. hanno preso parte 
anche i compagni Gabriele 
Giannantoni. della segreteria 
della federazione comunista 
romana, e Edoardo Perna. del¬ 
la direzione del PCI. 

La discussione ha avuto un 
tema: «le ragioni del voto al 
PCI ». Ma le riflessioni e le 
implicazioni di una simile 
scelta, si sono distribuite lun- 
go un ampio arco di contri¬ 
buti. 

Ed ecco allora Argan, lo 
storico dell'arte, ribadire che 
la lotta per uno sviluppo cul¬ 
turale moderno, la «decen¬ 
za figurativa di Roma », la 
salvezza del patrimonio ar¬ 
tistico. fa tutt'uno con l'im¬ 
pegno dei lavoratori per ot¬ 
tenere una maggiore giusti¬ 
zia sociale, e un diverso as¬ 
setto urbanistico e dei servi¬ 
zi. 

Le « ragioni » di studioso, 
coincidono dunque con le « ra¬ 
gioni» della politica del PCI. 
Non una scelta «per esclu¬ 


sione» allora, sostiene il 
prof. Garroni, ma adesione 
ad un movimento che espri¬ 
me tensioni ideali molto for¬ 
ti. 

Una strada difficile, una 
« lunga marcia » che ha ori 
gini lontane, ma è anche il 
frutto di una riflessione sul¬ 
la storia e le complesse e 
alterne vicende dell'intero mo¬ 
vimento comunista. E si ri¬ 
conosce con accenti autocri 
tifi in questo processo di 
maturazione e indicazione di 
una specifica via di avanza¬ 
ta al socialismo, anche chi 
come Gillo Pontecorvo, co¬ 
munista fino al '56. dal par¬ 
tito si era allontanato in oc¬ 
casione delle vicende d’Un¬ 
gheria. 

Di qui l’impegno per rivita¬ 
lizzare le strutture didattiche, 
della ricerca scientifica, dei- 
università: « ed è anche que¬ 
sta una delle ragioni — ha 
detto il prof. Tecce — che ci 
inducono a votare per i! 
POI, di fronte al disastro 
culturale provocato dai go¬ 
verni retti dalla DC. 

E. aggiunge il musicologo 
Boris Porena. una reale ripre 
sa culturale non può avvenire 
in forma «separata » dalle 
esperienze delle grandi ma.-^se. 
dalle loro battaglie politiche: 
l'intellettuale, casi dal lato del 
suo campo specifico, può 
diventare elemento catal'z'a 
tore della promozione cu’.'i 


rale. Un tema, questo, che e 
stato affrontato, sotto ispet- 
ti differenti, dagli altri inter¬ 
venuti: Corrado Morgia. Ma¬ 
rio Marazzani. Adriano Doia 
to. 

E’ un discorso da a ", .a 
re in profondità — ha osser¬ 
vato Giannantoni — sviluppan¬ 
do un processo di mutamen¬ 
to che già dopo il 15 giu¬ 
gno ha dato a Roma i suoi 
frutti, con i risultati delle 
nuove gestioni a! teatro della 
Opera, al teatro di Roma, nel¬ 
lo sviluppo del decentramen¬ 
to. Si tratta di garantire le 
condizioni di un rapporto più 
fecondo tra intellettuali e po 
polo, rivitalizzando le istilli 
ziom pubbliche m un qua 
dro di iniziative cultural: da 
sviluppare assieme. Non è 
stata solo una «dichiarazio¬ 
ne di voto », ha detto il com¬ 
pagno Perna. in conclusione 
deìi’incontro. ma una testimo 
nianza sentita di forze deci¬ 
se a combattere una batta¬ 
glia per eliminare la sep.ira- 
razione tra cultura e politica. 
Su questo versante si colloca 
inche il PCI. impegnato in una 
fase di sviluppo della sua 
originale strategia di avanza¬ 
ta al socialismo, fondata sul 
la acquisizione di profonde 
trasformazioni sociali. in 
quadro di allargamento, ed 
espansione delle conquiste 
di democrazia, di pluralismo 
di libertà. 


Tra 1 velluti del sipario del 
teatro Quirino ieri mattina 
era di scena Roma. Roma 
nella voce, e nei proixxsiti. 
dei partiti in cui si esprime 
l’orientamento e la vo.ontà 
politica dei suoi cittadini. 
Come si misurano le diverse 
forze con ì problemi e gli 
interrogativi del luturo di 
Roma? L’idea del sindacato 
dei cronisti iontani è stata 
che la questione potesse tro¬ 
vare una messa a fuoco uti¬ 
le. m questo momento, alla 
città e agii elettori in un 
((contraddittorio» di cui so¬ 
no stati testimoni e. attra¬ 
verso le domande, partecipi ì 
rappresentanti della stampa. 
E ieri mattina, al Quirino, at¬ 
torno a un lungo tavolo ret- 
t a noia re collocato nel be 
mezzo del palcoscenico hanno 
preso pasto il compagno Pe 
troseli!, segretario della Fede¬ 
razione comunista e capolista 
l>er il Comune. Alberto Ben- 
zoni per il PSI. Oscar Mani 
mi, per il PRI. Corrado Mon¬ 
toni’» ".glori (DC>. Antonio Pa¬ 
la (PSDI), Teodaro Cutolo 
(PLU. il radicale De Cataldo. 
Ivano Di Cerbo per « Demo¬ 
crazia proletaria »: tutti can¬ 
ditati al Campidoglio, molta 
come capolista. Presenti an¬ 
che ì rappresentanti delle al¬ 
tre due liste che concorrono 
per il Comune: De Ficchy. 
per il «Nuovo partito popola 
re» v il missino Marchio, che 
ha approfittato deU’aspitah- 
tà per rivendicare al suo par 
tito «un anticomunismo vi¬ 
scerale di cui — ha detto — 
mi onoro ». 

«L'onore» dei fascisti, si 
sa. è poca casa. Ma tornia¬ 
mo al dibattito. A «modera¬ 
re » il confronto ha provve¬ 
duto il presidente del sinda¬ 
cato cronisti. Vittorio Ra¬ 
gusa. 

Primo dato della discussio¬ 
ne. sottolineato « per con¬ 
trappunto » delle posizioni 
espiese da tutti gli altri par¬ 
titi democratici, l’isolamento 
della linea elettorale su cut 
si è arroccata la democrazia 
cristiana. Un risultato che fa 
il paio con l'assenza — pub 
bheamente testimoniata dagli 
imbarazzi e dalla ambiguità 
degli interventi e delle rispo¬ 
ste di Montemaggion — di 
una qualsivoglia proposta po¬ 
litica. Sicché, come assona¬ 
va Petroselli. l’insistenza sul¬ 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta su cui la DC. isolandoli, 
si è testardamente attestata, 
oggettivamente significa una 
sola casa: che lo scudo ero 
ciato chiede voti per rendere 
ingovernabile il Comune. Que 
sto. e non altro è il rischio 
che incombe su Roma, per 
responsabilità della DC. e 
nel voto por questo partito 
sta il pericolo vero 

Clientele e sprechi 

Problema di programmi e 
problema di governo, dunque. 
Impossibile risolvere il primo 
—è ovvio — ignorando il se¬ 
condo. Quando si discute di 
programmi, del resto, come 
appunto si è fatto ieri matti¬ 
na si tocca con mano che al 
fondo il nodo è principalmen¬ 
te uno: reperimento e uso 
delle risorse, che è come dire 
gestione della cosa pubblica 
La dilapidazione delle risor 
se — ha dichiarato Benzoni 
— ha fatto appunto corpo 
unico con il vecchio modo di 
fare politica e di amministra¬ 
re della DC. clientelare e di¬ 
spersivo. Per superarlo, ha 
sostenuto Benzon:. occorre 
che le forze di sinistra, e per 
titolò e responsabilità di di 
rezione si facciano carico di 
pn progetto complesivo 

Ma anche Pala, quando ha 
espresso l’opinione che le 
questioni della casa, della di 
fesa del reddito reale dei la 
voratori, dello sviluppo pia¬ 
nificato della città castitui 
scono scelte prioritarie, non 
ha potuto non collcgare — 
con un accento implicitamen 
te autocritico — ritardi c d.f- 
ficoltà alla divaricazione e 
alla contrapposizione fontalc 
che ha finora segnato l’esi¬ 
stenza del Comune. E la con 


1 t 


clusione, secondo quella log: 
ca che ì dirigenti democn 
stillili tentano astilamente a. 
ignorare nella loro affannosa 
caccia di voti, non poteva che 
essere una: la necessità, cioè, 
di un tentativo politico — ha 
detto l’esponente socialdemo 
eratico — che coinvolga ì! 
maggior numero delle lorzt 
politiche e sociali. 

E’ a questo stesso sforzo di 
ampia convergenza che ha 
fatto appello Oscar Mammi 
difendasi convinto che essa 
costituisca l.i sola via per usci 
re dalla crisi. Ora, so propost, 
come queste hanno suso.tato 
acceso reazioni negative ne: 
rappresentanti di «DP» e de! 
partito radicale, che vi han 
no opposto la non nuova m 
dicazione dell'» alternativa ». 
non c’è dubbio che sia stata 
la risposta di Montemaggio 
re a lasciare stupefatti, pei 
la sua debolezza e. al tempo 
stesso, arroganza. Dopo aver 
riconasciuto hi validità de! 
l'esperienza racchiusa nell'in 
tesa firmata — nero su bian 
co. è bene ricordare questo 
particolare — in Campidoglio 
tra tutti ì partiti antifascisti, 
ha sostenuto che m futuro 
non potrà esservi — testuale 
— « nessuna confusione di 
ruoli ». giacché va bene l'ae 
cordo sui fatti, se c'è. ni* 
(( non si può ignorare In di 
stinzionr globale ». E qu. 
Montemaggion si è fermate 
non sapendo che dire. 

Vecchie ipoteche 

Ma se questa intenzione - 
gli ha replicato Petroselli 
avesse animato sempre la DC 
allora una volta crollato ì! 
centrosinistra, per «difende 
re i ruoli » la giunta avrebb; 
dovuto andarsense: invece i 
rimasta, costituendo un osta 
colo e facendo correre a’ 
Campidoglio il rischio de’ 
commissario. Il pericolo si è 
evitato, ma solo grazie al sen 
so ili responsabilità delle fel¬ 
ze di sinistra e democrati 
che. grazie alla sigla dell’in 
tesa. 

Si è avvitita allora una pie 
allerta dialettica democratica 
tra ì partiti, le istituzioir 
hano respirato, si sono fatte 
cose buone, proprio perchè 
ogni forza politica, liberntns. 
dalle vecchie ipoteche, ha da 
to il meglio di se stessa. Ed 
è da qui elle bisogna partire 
per risolvere il problema de! 
futuro, in una situazione se 
guata da una novità politica 
profonda e decisiva: la fine, 
cioè, dell’epoca del predonu 
mo de in Campidoglio. 

Già esistono — ha nggiun 
to Petraselli — gli elementi 
per un programma connine a 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra: a cominciare dal¬ 
la riconosciuta importanza, 
per lo sviluppo produttivo, 
delle scelte prioritarie da coni 
piere per dare risposta ai 
grandi bisogni sociali. Ma un 
programma che intenda nf 
frontare e risolvere quest: 
problemi può essere portato 
avanti solo da un governo del 
!«* città che abbia le neccssa 
rie autorità politica e mora 
le. che sia capace di susei 
tare una grande niobilitaz.io 
ne civile e morale, da un go 
verno, dunque, che deve e.-, 
sere segnato da due novità 
rispetto a! passato: la fino 
del predominio politico della 
DC. la fine della pregiudi 
ziale anticomunista. E ciò sor 
ve anche a « mettere la DC 
alla «stane»», perchè, come 
tutti gli altri partiti, si gua 
dagni. il diritto a contribuire 
aU'amministrazione di Roma 

Il giornalista del Popolo ha 
insti:ito: la DC ha già detto 
di no alla vostra proposta, che 
farete se sarà dello stesso nv 
viso anche dopo le elezioni? 
1! voto — gli ha risposto Pe 
tranelli — potrà aprire, ere 
diamo, molte porte oggi chiù 
se: casi come avvenne dopo i’ 
15 giugno dell'ano scorso. F 
in ogni caso comunque. i' 
PCI è pronto ad assumer?’ 
anche al Comune, le sue re 
sponsab’.htà. 

O. C- 


FRASCATI ; inaugurata sabato scorso una nuova sezione del PCI 


Fanno la propaganda «costruendo» il partito 

I nuovi locali dedicati a Omero Ciai, medaglia d'oro della Resistenza • Iniziativa che segna un processo di sviluppo e di più ampi collegamenti di massa - 15 nuovi iscritti 


' Fanno la campagna eletta 
rale anche «costruendo» il 
partito: ad una settimana dal 
voto, i comunisti di Frascati 
hanno aperto una nuova sede 
del PCI. nelle due zone « ros¬ 
se » di Vermicino e Spinore- ! 
fico, dedicandola ad Omero j 
Ciai. valoroso combatente par¬ 
tigiano, caduto ventitreenne 
nella guerra di liberazione, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za. La sezione nasce come mo¬ 
mento di un più ampio svi 
luppo del partito e dei suoi 
collegamenti di massa, è il 
segno di quanto incide la pro¬ 
posta polìtica del PCI tra la 
gente, e trovano consensi le i 
iniziative concrete per affron- ‘ 
tare e risolvere i problemi 
che affliggono questo impor¬ 
tante centro della provincia 
romana. 

Ad inaugurare i locali c’ 
erano, sabato sera, un centi- , 
naio di compagni; hanno par¬ 
lato Stefano Di Tommaso, 
candidato al Comune di Fra¬ 
scati. Luigi Di Virgilio, can¬ 
didato alla Provincia, e Anna 
Maria Ciai. candidata alla Ca¬ 
mera dei deputati, sorella di 
Omero, cui la nuova sede del 
POI è stata dedicata. 

« Abbiamo lavorato per più 
di un mese — dice Alberto Dl- 


glio. della segreteria provvi¬ 
soria che dirige la "Omero 
Ciai” — stuccando muri, ri¬ 
verniciando pareti, pulendo 
gli ambienti. E ’ un fatto nuo¬ 
vo che rivitalizza la zona di 
Vermicino-Spinoretico. ed r 
anche un punto di riferimento 
democratico per tutti i cit¬ 
tadini, per le loro lotte, i lo¬ 
ro problemi ». 

Neiratmosfera di festa, 
che si stabilisce tra i compa¬ 
gni subito dopo l’inaugura¬ 
zione. cogliamo i commenti, 
le prime indicazioni. C’è se¬ 
renità. e una grande forza 
combattiva, segno di una at¬ 
tività che in questi due me 
si di campagna elettorale si 
è dispiegata nella cittadina 
dei Castelli. Vengono fuori 
i problemi: la casa. I pia¬ 
ni particolareggiati, l’abusivi¬ 
smo; l’urgenza del lavoro, 
dell'occupazione giovanile, 
della rottura dei dispositivi 
clientelari e dei ricatti con 
cui la DC ha governato fino 
ad oggi la Provincia; infine, 
l’agricoltura, il sostegno - ai 
contadini, e il piano program¬ 
mato per la attività turistica. 

«Di tutte queste cose ab¬ 
biamo parlato, in un costan¬ 
te confronto pubblico, con i 
cittadini — dice Sergio Sba¬ 


raglia. 39 anni, segretario de! 
la sezione del PCI di Fra¬ 
scati — nelle zone e nei quar¬ 
tieri. E i dibattiti continue¬ 
ranno. fino all'ultimo giorno 
della campagna, che si con- 
: eluderà con un comizio de! 
compagno Vecchietti}. 

Nel dialogo razionato con 
| l'a gente — molto sviluppato 
I in questa campaena elettorale 
: — si è stabilito un contatto 
I più stretto con 1 cittadini; nel 
i lavoro casa per casa, nel 
j quale si sono avvicendati p;u 
t di quaranta compagni. in 
i maggioranza giovani, s: è di 
! scusso delle cose concrete e 
! della prospettiva politica. 

Anche a Frascati la gente 
! vuole soprattutto partecipare. 

I contare: lo ha già d;mastra 
to con il voto del 15 giugno, 
assegnando al PCI 4441 voti. 
I il 36*^. con il in più. la 
i forza principale della città. 

! Di qui. l’impegno dei comuni- 
j sti. che da un anno sollecita- 
i no la Democrazia cristiana 
j ad una soluzione di intesa, al 
j comune, per affrontare le 
questioni più urgenti, secon¬ 
do una prospettiva politica 
adeguata alle indicazioni del¬ 
l'elettorato. 

«La DC si è sempre trin¬ 
cerata dietro la pregiudizio- 


| le. ostinata, a un rapporto di 
i intesa co! nostro partito — 
! sa'tiene ancora Sbaraglia — 
ma m sostanza, non ha sa¬ 
puto indicare strade nuore, 
idee e programmi di risana¬ 
mento c rinnovamento.}. 

Ma.-ce da qui la debolezza 
di questo partito, che ogg. 
al Comune di Frascati, si ri¬ 
flette nelle difficoltà di una 
giunta tripartita — co! PSDI 
e il PRI — in nessun modo 
corr.spondente ne: program 
ni: e nella formula, a: biso 
gn. della popolazione. 

Al tempo .ite.-so. la crcsc.ta 
del partito e una realtà. « In 
questa stessa campagna elet¬ 
torale — afferma Giacomo D. 
Virgilio, della segreteria del 
la sezione — abbiamo reclu¬ 
tato una quindicina di nuo¬ 
vi iscritti: ragazzi, giovani, 
che si sono avvicinati a noi, 
hanno lai orato assieme a noi 
nella propaganda, nei dibat¬ 
titi. nei comizi ». I! partito 
di Frascati ha raggiunto : 
400 scrini (.1 104'r ). distri¬ 
buiti nelle sezioni del centro 
di Cocciano e della nuova se 
de di Vermicino-Spinoretico. 
Qui. gli i.-critti sono poco 
più di cinquanta, provenienti 
dalle altre sezioni, se s: cc- 
. cettuano sette nuovi compa¬ 


gni che hanno preso la tes¬ 
sera pochi giorni prima del¬ 
l’inaugurazione. E la forza 
del partito si misura anche 
dalla distribuzione dell'Unità: 
« e raddoppiata — dice an¬ 
cora Giacomo Di Virgilio — 
la diffusione domenicale, ab¬ 
biamo raggiunto le seicento 
copie ». 

E la Democrazia cristiana? 
Non s: è fatta viva; solo un 
comizio dell'ex sindaco Buaz- 
zel'.i. ora candidato alia Pro¬ 
vincia: « un elenco di "pro¬ 
messe". di quelle solile, mai 
mantenute m anni e anni di 
governo — è questa l’opima 
ne di molti — e poi gli ap¬ 
pelli alla crociata contro il 
"pencolo" comunista. Anche 
da questo tono arrogante, in¬ 
capace di confrontarsi sui 
problemi, si coglie la debo¬ 
lezza de'la DC, che punta an¬ 
cora tutte le sue carte sul 
rapporto clientelare. Una ra¬ 
gione di più per negarle il 
suffragio, il 20 giugno ». 

Quattro schede, quattro vo¬ 
ti al PCI: a sette giorni dal¬ 
le elezioni, anche a Frascati 
i compagni sono mobilitati 
nel lavoro capillare per l’in¬ 
segna mento al voto. Casa pur 
casa, soprattutto nei centri 


di campagna: gialla la *che 
da per il Senato; grigia, per 
la Camera; rosa, per il Co 
munc; verde, per la Provin- 
c:a. Il simbolo del PCI è 11 
primo in alto, a sinistra. Le 
preferenze vanno segnate so¬ 
lo per la Camera e il Comu 
ne. Indicazioni elementari, da 
ripetere con costanza, perché 
anche con questa iniziativa 
si indirizza, si orienta, si con 
quista il consenso dell’elet 
torato. 

Anche nella indicazione de. 
maggior numero di preferen¬ 
ze s: gioca una importante 
battaglia politica: per far 
concorrere il maggior nume 
ro passibile di elettori, non 
soltanto al rafforzamento dei 
la lista comunista, ma anche 
alla costituzione dei grupp. 
consiliari e parlamentari. S. 
rafforza cosi, c si qualìfica 
una caratteristica del PCI. 
che si esprime nel suo colle¬ 
gamento con le masse pope 
lari, nella fase delie discus 
sioni nella partecipazione al¬ 
le lotte c, anche col voto, 
nella indicazione della volon¬ 
tà politica. 


Duccio Trombtdor 
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Dalla matura e consapevole risposta democratica alla criminale provocazione di Sezze, un impulso delle masse popolari al cambiamento 

LATINAtCONI COMUNISTI CONTRO L'INTOLLERANZA 
PER AFFERMARE I NUOVI PROCESSI DI INTESA E UNITA 


.( y f X* 
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Battuto il piano reazionario per creare panico e far degenerare il clima della campagna elettorale - Di fronte alla necessità del confronto sui pro¬ 
blemi reali, la DC ha scelto la strada deH’immobilismo e delle pregiudiziali anticomuniste - Discussione attenta e ragionata del PCI con la gente 
sulle scelte da compiere per superare la gravità della crisi - Proposta di programmi comuni tra le forze democratiche per amministrare gli enti locali 


La fierezza c la compo- 
Atezz« con cui la gente di 
Sezze ha saputo reagire in 
modo unitario di fronte alla 
criminale provocazione fasci¬ 
sta, in cui è stato ucciso il 
compagno Luigi Di Rosa, è 
Il segno della grande matu 
rltà e consapevolezza demo 
cratica raggiunte dalle masse 
popolari e lavoratrici in pro¬ 
vincia di Latina e più in gene¬ 
rale, nel nostro paese, fi « ve 
nerdl nero)», innescato dal 
golpista Saccucci, faceva pur- 
te di un dlsegflio provocato 
rio di più vasta portata, ten¬ 
dente a concentrare l'attacco 
contro le forze e le istitu¬ 
zioni democratiche, con lo 
obiettivo di creare panico, all 
montare reazioni irrazionali, 
spargere altro sangue. Una 
manovra chiara delle forze 
reazionarie — di cui il MSI 
e i suoi squadristi si furino 
braccio armato — che in que¬ 
sta delicata fase elettorale 
vuole intimorire le masse po 
polari, colpire le conquiste 
democratiche, Impedire ulte¬ 
riori sensibili avanzate di nuo 
vi processi di intesa e di 
unità per il cambiamento. 

A Sezze, come in tutta la 
provincia di Latina, come nel 
Paese, questo tentativo ha 
fatto fallimento. Cosi come 
è fallito l’obiettivo propagan¬ 
distico di Fanfanl e della DC 
di concentrare il dibattito e 
l'attenzione dell’opinione pub 
blica su falsi problemi, co 
struitl su vecchi schemi qua¬ 
rantotteschi, da « crociata ». 
presentando questa campagna 
elettorale come una sorta di 
scontro frontale tra DC e PCI. 
Il giudizio degli elettori non 
è stato sviato dalla paura, 
dalle provocazioni, dalle mal¬ 
destre operazioni per resusci¬ 
tare la famigerata teoria de 
gli opposti estremismi. La 
gente, i lavoratori, i ceti me¬ 
di, hanno chiesto invece pro¬ 
posto concrete, hanno riflet¬ 
tuto sulla crisi economica, 
sulle sue cause, sulla neces¬ 
sità di trovare una strada 
giusta per superarla. Di fron¬ 
te a questa esigenza, chiara, 
la DC non ha saputo far al¬ 
tro che riproporre se stessa 
e il suo modo di governare, 
arrogante, clientelare, inca¬ 
pace di dare una risposta 
adegata. ferma, contro le 
trame reazionarie e eversive 
che inquinano le stesse isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Ora. non sfugge a nessuno 
che i dati della crisi econo¬ 
mica sono gravi c preoccu¬ 
panti: le ore di integrazione 
sono salite nel ’75 a tre mi¬ 
lioni nella provincia di La¬ 
tina, superando gli stessi li¬ 
velli nazionali, già altissimi: 
il numero del disoccupati è di 
oltre dodicimila persone; al¬ 
trettanti sono coloro che la¬ 
vorano nella sottoccupazione, 
a sottosalario, nella estensio¬ 
ne delle attività precarie (spe¬ 
cialmente le masse femmi¬ 
nili). 

Cambiare è urgente. Oc 
corre, nelle istituzioni della 
provincia pontina come nei 
governo del paese, una guida 
nuova autorevole, che veda 
una partecipazione diretta del 
PCI. nel quadro di una po 
litica di larghe intese, per 
avviare le linee del risana 
mento amministrati /o e del’.» 
ripresa economica e produt¬ 
tiva. rafforzando il tessuto de 
mocratico e la partecipazio¬ 
ne popolare agli indirizzi del¬ 
l’attività di governo. Questa. 
In sintesi. la proposta comu¬ 
nista: che è. al tempo stes¬ 
so. anche il risultato dei prò 
cessi aperti dopo il voto del 
15 giugno, e che in provincia 
di Latina hanno dato il loro 
esito positivo. Diverse giunte 
comunali sono nate sulla base 
delie larghe intese (Terrari- 
na. Cisterna. Pontinia. Castel 
forte); diversi gli enti lo¬ 
cali in rui si è giunti ad 
un programma comune a tut¬ 
te le forze democratiche iFon 
di. Sonnino. la stessa Pro 
vincia di Latina»; negli altri 
comuni, è aperto un confronto 
di tipo nuovo. 

Si tratta di un processo da 
consolidare e sviluppare, per¬ 
seguendo la via del confronto 
e dell’unità delie forze de¬ 
mocratiche. battendo pregiu¬ 
diziali. intransigenze, ostina 
zioni conservatrici. Numerose 
amministrazioni comunali. le 
comunità montane, per i loro 
fini programmatici e di in¬ 
tervento. i consorzi industria 
li e quelli culturali non po-> 
sono essere diretti senza un 
rapporto corretto e di colla 
borazlone tra le forze demo¬ 
cratiche. La linea di rottura 
* di scontro, che la DC per 
segue In questa campagna e- 
lettoiule. non soltanto :mpc 
disce il necessario sforzo uni¬ 
tario per superare la crisi, 
ma rischia di annullare gli 
stessi passi avanti già com¬ 
piuti. gettando le istituzioni 
democratiche nell’ immobili¬ 
smo. mortificando gli stessi 
strumenti di intervento, fa¬ 
cendo avanzare la grave mi¬ 
naccia del commissariamento 
per molte assemblee elettive 

Per questo, il PCI ha Insi¬ 
stito con coerenza, pacatezza, 
fermezza nel prospettare ad 
ogni elettore che il pericolo 
maggiore, oggi, consiste nel 
fasciare le cose come stanno, 
nel mantenere Inalterata !a 
forza della DC, che ’e con¬ 
sentirebbe di continuare nel 
suo tradizionale sistema di 
governo e di potere. La li¬ 
nea democristiana di contrap 
posizione pregiudiziale ai co¬ 
munisti. e alfa loro proposta 
unitaria per 11 risanamento c 
il rinnovamento del paese, 
non ha trovato credito presso 
le altre forze politiche, se si 
. fa eccezione al disperato ap¬ 
pello missino per un fron’e 
Anticomunista, che maschera 


in realtà li progetto eversivo 
teso ’.i distruggere libertà e 
istituzioni democratiche. li’ 
anche questo il segno della 
debolezza dello scudo crocia¬ 
to. e della sua incapacità a 
formulare una indicazione po 
litica e programmatica, che 
non sia la riproposizione, in 
fornv.» arrogante, del proprio 
pi (-dominio. La propasta uni¬ 
taria avanzata dal PCI è la 
sola garanzia per sconfiggere 
le pretese de. per avviare un 
reale cambiamento ne’l'a vita 
economica e sociale, instau¬ 
rando nuovi rapporti tra le 
forze politiche democratiche, 
in un quadro di colluborazio 
ne in cui tutti arrechino un 
proprio, autonomo e positivo 
contributo. * 

L’Insistenza con cui 1 co¬ 
munisti si battono contro 
r immobilismo, le manovre 
reazionurie, 1 tentativi di ali 
monture caos e paura, fa 
leva sulla convinzione che il 
Paese è cambiato — lo ha 
già dimostrato con 11 referen¬ 
dum sul divorzio e il 15 giu¬ 
gno del ’75 — e esige oggi 
un mutamento generale nella 
direzione politica del paese 
per affrontare in modo ade¬ 
guato la situazione economica 
e sociale, risanare e rinno¬ 
vare la vita pubblica. 
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La località Ferro di Cavallo a Sezze, gremita dì folla, durante i funerali di Luigi DI Rosa, assassinalo dalla squadracela fascista di Saccucci 


Smascherata la natura eversiva del partito neofascista 

Il MSI centro 
di violenze 
e provocazioni 
nell’agro pontino 

Una rete di collegamenti e coperture allo squadrismo 
Inammissibile tolleranza da parte di alcune autorità dello 
Stato • La denuncia del PCI e dette forze democratiche 


| I tragici fatti di Sozze hanno contribuito notovolment# a 
smascherare il volto eversivo del MSI, facendo cadere il volo 
i di « credibilità » con cui questo partito aveva tentato finora 

i di ammantarsi. Sono venute fuori le connivenze, i collega- 
I menti con alcuni settori dello Stato, la natura eversiva (lolle 
, imprese criminose ordite dal partito neofascista. (ìià in crisi 

da qualche anno ~ dopo l’im- 


La politica economica de ha incoraggiato la rapina dei miliardi pubblici 

Disoccupazione e squilibri dopo il « boom » 

Sono almeno dodicimila i senza lavoro e altrettanti i sottoccupali — Le fabbriche sorte in maniera disordinata ed irrazionale - Il ricatto dello scudo crociato 
agli industriali pontini — Lo spopolamento delle campagne e l'impoverimento dell'agricoltura — Sulle spalle dei lavoratori le conseguenze del malgoverno 


Numerosi giovani presentati nelle liste per il Comune 

Itri: nei candidati del PCI 
il segno del rinnovamento 


A Itri, il PCI ha presentato candidati 
al Comune (il 20 giugno, qui come a 
Privcrno, si voterà anche per il consi¬ 
glio comunale): una lista composta es¬ 
senzialmente di giovani, che segna una 
precisa linea di saldatura tra la realtà 
della condizione giovanile, e il nucleo 
operaio e bracciantile della zona. Ca¬ 
polista è Nicola Maggiarra, laureato di¬ 
soccupato: seguono Giovanni Suprano, 
Mario Riccardi. Quirino Ruggeri, Sal¬ 
vatore Agresti, Francesco Paolo Arazano. 
Gianpaolo Ciccarelli, Quirino D’Ansei- 
rao, Franco Di Mascolo. Salvatore Di 
Nola. Italo La Rocca. Mario La Rocca, 
Antonio Meschino. Teresa Palazzo. Vin¬ 
cenzo Pelliccia. Lorenza Ruggieri. Ma¬ 
rio Saccoccio. Angelo Stamegna, Naza¬ 
reno Suprano. 

In queste candidature, si esprime la 
proposta avanzata dai comunisti di Itri 
per amministrare la cittadina, che lino 
ad oggi è stata retta da una giunta 
composta dal PCI. dal PSI e da un 
cattolico democratico. L’amministrazio¬ 
ne ha molte realizzazioni al suo attivo; 
l’avvio del piano regolatore, della siste¬ 
mazione del centro storico, la lotta al¬ 
l’abusivismo, la ripresa dell’attività edi¬ 
lizia. Ad Itri, poi, positiva è stata la 
lotta del movimento operaio, per ripren¬ 
dere la produzione alla camiceria (che 
occupa 160 ragazze), unica attività in¬ 
dustriale esistente, e clie i proprietari 
volevano smobilitare. 


Per quanto riguarda le prospettive, nel¬ 
l’immediato. la giunta ha tutto un pro¬ 
gramma per rivitalizzare la pastorizia 
nella zona. Infatti il Comune è entrato 
in cooperativa con i pastori, dando pa¬ 
scoli e aiuti finanziari. 

Il programma avanzato dal PCI è uni¬ 
tario e aperto alle altre forze democra¬ 
tiche presenti nel consiglio comunale. 
Ma tra queste va denunciato l’atteggia¬ 
mento provocatorio della DC, che ripe¬ 
tutamente ha disertato i lavori del con¬ 
siglio. 

Centro, da sempre, di emigrazione (in 
poco meno di 20 anni la popolazione è 
notevolmente diminuita), solo da poro 
tempo Itri registra un lieve incremento 
degli abitanti, ma questo dato è anche 
la conseguenza del rientro dall'estero 
dei « disoccupati ». E proprio dall’estero 
torneranno per votare il 20 giugno circa 
600 emigrati che rappresentano il 23'; 
circa degli elettori, che sono in totale 
5.103, dei quali 2.545 uomini e 2.558 donne. 
La presenza di queste ultime e dei gio¬ 
vani nella lista del PCI — e proprio i 
giovani della FGCI sono da tempo im¬ 
pegnati su una serie di attività sui pro¬ 
blemi della emigrazione (convegni, ma¬ 
nifestazioni. un giornalino inviato al¬ 
l’estero ecc.) — dimostra tra l’altro ia 
volontà di attuare una politica che fac¬ 
cia fronte alle necessità dell’occupazione, 
perché non si debba più emigrare. 


La presenza nella nostra 
provincia di circa 300 fab¬ 
briche (piccole, medie e re¬ 
lativamente grandi), delle 
grandi aziende capitalistiche 
e di una agricoltura con ol¬ 
tre 3.000 ettari coperti a ser¬ 
re. non è riuscita a garantire 
l'occupazione per tutti i lavo¬ 
ratori c non ha determinato 
uno sviluppo equilibrato e 
una adeguata crescita della 
economia pontina. 

Ancor oggi nella provincia 
di latina ci sono decine di 
migliaia di lavoratori disoc¬ 
cupati permanenti ed altre 
migliaia di lavoratori sottoc¬ 
cupati nonché tutta una fa¬ 
scia di lavoro nero specie 

nelle zone collinari. 

Sono gli stessi industriali 
pontini a lamentare t la gra¬ 
vità della crisi » che iia col¬ 
pito particolarmente « il set¬ 
tore tessile, quello meta linee 
canico cd elettronico e quelli 
collegati con l’attività edili¬ 
zia ». E* ormai riconosciuto 
anche da certi settori demo¬ 
cristiani (ma questo non li 
esclude dalla loro responsabi¬ 
lità in proposito) che il «mi¬ 
racolo economico » a Latina 
è finito, poiché gli stessi in¬ 
sediamenti industriali sono 
sorti in modo disordinato e 
irrazionale, avendo trovato 
come loro unica ragione i 
vantaggi ricavati dalla frui¬ 
zione dei contributi e dei mu- 


Un primo bilancio a trenta giorni dall'insediamento della amministrazione provinciale 

«Eliminare i guasti e le clientele 
primo compito per la nuova giunta» 

Per avviare un diverso modo di governare occorr e fare i conti con la pesante eredità lasciata da 
30 anni di potere de - L'impegno deila giunta per risolvere i problemi drammatici dell’occupazione 


Il profondo cambiamento 
verificatosi tra le forze poli¬ 
tiche della provincia di Lati¬ 
na dopo il 15 giugno ha fat¬ 
to registrare una svolta sto¬ 
rica: dopo 30 anni di ininter¬ 
rotta gestione democristiana 
sì è costituita alla Provincia 
di Latina una giunta demo¬ 
cratica composta dal PCI- 
P5I-PSDI e PRI. la DC «t 
è autoesciusa. nonostante atv 
b;a contribuito a redigere il 
programma politico ispiratore 
della nuova giunta. Ha solle 
vaio vecchie pregiudiziali 
ideologiche nei confronti del 
PCI, tentando fino aU’ultlmo 
di incrinare la volontà uni¬ 
taria del partiti costituitisi in 
giunta, ricattando i suoi ex 
alleati, oppure cercando di 
fare loro proposte per una 
migliore spartizione del po¬ 
tere. 

A tale riguardo è significa¬ 
tivo quanto hanno ribadito i 
consiglieri socialdemocratici e 
repubblicani al primo consi¬ 
glio < rinnovato»: che cioè 
pur entrando nelle passate 
amministrazioni. la DC li ave¬ 
va sistematicamente esclusi 
dalla effettiva gestione, go¬ 
vernando in modo clientelare 


c accentratore. Ben altro ruo¬ 
lo il PSL il PSDI e PRI 
hanno ora nella giunta demo¬ 
cratica: il presidente Infatti 
è il repubblicano Del Balzo 
e un altro repubblicano è as¬ 
sessore alla sanità. Due gli 
assessori socialdemocratici 
(lavori pubblici, sport-turi¬ 
smo. e contenzioso); due an¬ 
che sì; assessori socialisti 
(ass-stenza e pubblica istru¬ 
zione» e tre gli assessori co¬ 
munisti (personale, bilancio e 
prozrammazione, agricoltu¬ 
ra). 

I primi trenta giorni di vi¬ 
ta della nuova giunta demo¬ 
cratica sono stati condiziona- 
ti da una serie di difficol¬ 
tà Lasciate in eredità dai gua¬ 
sti delia gestione democristia¬ 
na. 31 sta lavorando per rias¬ 
sestare il bilancio del 1975 
poiché la finanza locale ha 
effettuato un taglio di due 
miliardi e mezzo, vale a dire 
circa il 50 per cento del mu¬ 
tuo a pareggio. Vi è statA 
la necessità di approvare il 
bilancio per il 1976. poiché 
l’immobilismo delia DC ave¬ 
va addirittura lasciato l’am¬ 
ministrazione senza bilancio 
fino al 19 maggio scorso. At¬ 


tualmente la giunta è impe¬ 
gnata a smaltire gli arre¬ 
trati accumulati non solo ne¬ 
gli ultimi sei mesi di crisi 
politica, ma nelle attività del¬ 
le precedenti amminlstrazio 
ni: basti pensare alla neces¬ 
sità di istruire i provvedimen¬ 
ti relativi alla tassa di con¬ 
cessione di spazi e aree pub¬ 
bliche (le pratiche giacenti 
sono circa 20.000». 

Ma i guasti trovati sono 
moltissimi: dopo un mese d: 
attività la eiunta non riesce 
a conoscere l’ammontare de: 
debiti e il flusso delle en 
tra te. Inoltre non esiste un 
inventario delle opere in pro¬ 
gettazione e in esecuzione. La 
giunta si trova a pagare og¬ 
gi i debiti e ì contributi in 
materia di assistenza riguar¬ 
danti i bilanci 1973-74 

Vi è inoltre la necessità 
di riordinare gli uffici, indi¬ 
viduando quali sono le opera¬ 
zioni amministrative e le 
mansioni di ciascun impiega¬ 
to. Il personale è stato la¬ 
sciato per decenni in uno sta¬ 
to di precarietà per quanto 
riguarda lo stato giuridico cd 
economico: vi sono alcuni di¬ 
pendenti che dopo anni di la¬ 


voro si trovano ancora nella 
situazione di avventizi e quin¬ 
di non ancoro immessi in 
ruolo. Per tutto questo il la¬ 
voro della nuova giunta non 
ha molla risonanza all’ester¬ 
no, ma certamente l’opera di 
riordino, di organizzazione sa 
rà produttiva per i grandi 
impegni del futuro: i com¬ 
prensori. i piani per l’agri¬ 
coltura, i distretti scolastici, 
le Unità Sanitarie locali, la 
programmazione scolastica 
ecc. La nuova giunta ha or 
ganizzato un convegno per il 
decentramento culturale e un 
incontro per dare un contri¬ 
buto al programma della nuo¬ 
va azienda regionale dei tra¬ 
sporti. 

L’impegno è che nel perio¬ 
do luglio-dicembre 1976. la 
giunta si sforzerà perchè il 
consiglio — articolato com’è 
in commissioni — sia impe¬ 
gnato a prendere iniziative 
per la ripresa e lo sviluppo 
produttivo, con particolare ri¬ 
ferimento alla situazione oc¬ 
cupazionale dei giovani e del¬ 
le donne, per la riforma della 
finanza pubblica anche con 
una serrata lotta agii spre¬ 
chi. 


lui a lungo termine e a tas¬ 
so agevolato elargiti senza al¬ 
cun controllo dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. Non è un ca¬ 
so infatti che i vari Andreot- 
ti. Cervone. Bernardi e altri 
esponenti di minore calibro 
della DC vadano in giro per 
la provincia ad esercitare una 
sorta di ricatto agli indu¬ 
striali per la « prosperità lo 
ro concessa » e che « verreb¬ 
be tolta dai comunisti » dopo 
il 20 giugno! 

Eppure sono sotto gli ocelli 
di tutti le conseguenze nega¬ 
tive di una trentennale poli 
tica democristiana clic ha 
permesso e incoraggiato « la 
rapina » dei fondi pubblici da 
parte di avventurieri: il 15L 
delle fabbriche insediate a 
Latina dopo qualche anno ha 
chiuso i battenti a causa del¬ 
io stato di precarietà e di 
fragilità delie basi struttura¬ 
li delle industrie e del loro 
completo scollegamento dal 
resto della realtà economica 
della provincia. Altro che 
« miracolo economico»! Centi 
naia di migliaia di miliardi 
sono finiti in mano ad avven¬ 
turieri che spesso dopo aver 
gettato sul lastrico migliaia 
di famiglie, sono scappati al 
l’estero, assolutamente indi 
sturbati: ultimo in ordine di 
tempo il proprietario dcH’Ku- 
ropa confezioni di Latina. I.c 
conseguenze di tale politica 
sono pagate dai lavoratori, 
dai cittadini, dalia collettività 
nel suo insieme. Occorre oggi 
infatti affrontare i seguenti 
problemi: 

I I il gonfiamento abnorme 
e il congeslionamcnto totale- 
dei centri urbani di Aprdia. 
Cisterna e Latina, attanaglia¬ 
ti da una serie di problemi 
drammatici (casa, «cuoia. 
a«iii nido, trasporti. o>peda- 
li. servizi culturali c ricrea¬ 
tivi ecc.): 

□ ia degradazione economi¬ 
ca e sociale della zona dei 
Lepini e della zona mer;d;o 
naie, vale a dire di tutta la 
restante parie della prò 
cincia: 

□ lo spopolamento delie 
campagne c il conroguente 
impoverimento deU’agricoÌLi- 
ra per via della fuga de: brac - 
cianti c dei contadini dalla 
terra, attratti dai miraggio 
di un posto di lavoro nelle 
fabbriche: 

f | contrapposizione dello svi¬ 
luppo industriale alle esigen¬ 
ze di sviluppo complessivo del 
resto dell’economia (agricol¬ 
tura e turismo) ; 

□ i> pesante costo econo¬ 
mico. sociale ed umano fat¬ 
to pagare alla collettività e 
particolarmente ai lavoratori 
costretti a percorrere ogn: 
mese migliaia di chilometri 
dal luogo di residenza al luo¬ 
go di lavoro per guadagnarsi 
il salario. 


PROCESSI UNITARI 
E LINEA ELETTORALE DC 

Giunte di larghe intese: 

Comune di Terracina 
Comune di Cisterna 
Comune di Pontinia 
Comune di Castelforte 

Enti locali in cui il programma è comune fra le 
forze democratiche: 

amministrazione provinciale di Latina 
Comune di Fondi 
Comune di Sonnino 

Negli altri comuni, dopo ripetuti incon¬ 
tri fra le forze politiche democratiche, 
un confronto di tipo nuovo si va instau¬ 
rando, rendendo possibile lavorare po¬ 
sitivamente. 

Sumerico amministrazioni eliminali, le comunità mun¬ 
tane per i loro fini programmatici e di intervento, i 
consorzi industriali e <iuelli culturali non possono essere 
gestiti senza un rapporto corretto ed una collaborazione 
fra tutte le forze democratiche. La linea di rottura e di 
scontro perseguita dalla DC in questa campagna eletto¬ 
rale non solo impedisce uno sforzo unitario per superare 
la crisi, ma rischia di annullare gli sforzi fatti, getta 
nell’immobilismo le strutture democratiche e gli strumenti 
di intervento, condanna al commissariamento tutte le 
situazioni difficili. 


VOTA 

PCI 



pulso delle lotte studentesche 
e operaie, c la crescita demo 
cratica in larga parto del 
ceto medio — il MSI ha per 
so notevolmente la forza e 
il consenso di cui per molto 
tempo ha goduto a Latina e 
provincia. 

Pieno di notabili, potenti 
economicamente, e spesso in 
un rapporto di intercambi» 
bilità con la DC nei posti 
chiave della vita pubblica, il 
partito neofascista ha e»cr 
citato potere e influenza, 
stringendo legami con gruppi 
eversivi, alimentando contr*- 
li di provocazione antidemo¬ 
cratica 

Un’opera instancabile di de 
nuncia e venuta dal movi 
mento democratico (ad croni 
pio con i libri « non » elabo 
rati dall’ANPI. e dalla redo 
razione del PCI»; si sono re 
gistrate puntualmente a par 
tire dal ’71 le aggressioni 
squadristiche. le violenze con¬ 
tro : lavoratori c le sedi do. 
partiti democratici, indican¬ 
do le responsabilità dirette 
del MSI. di alcuni noti diri 
genti e ì legami tra le squa 
dracce e determinati ambicn 
u industriali. Di fronte a tut¬ 
to ciò. grave è stata In man¬ 
canza di determinazione da 
parte delle autorità dello Sia 
to. e in alcuni casi si sono 
verificati andie episodi ri: 
tolleranza verso i responsa 
bili, denunciati e riconoscili 
ti. delle provocazioni. 

E’ nota la tori».da situazin 
ne esistente mi Aprilia. Sa 
baudia e San Felice Circeo, 
die da anni sono legati con 
le centrali della violenza e 
della eversione a livello na 
zionale. E’ in queste zone che 
ì vari Saccucci. Caracionna. 
Rnmu.ildi trovano la viano 
valanga iter le loro azioni • 
una manovalanza che si as 
soggetta al punto di pren 
dorsi tutta la responsabilità 
delle azioni delittuose (è il 
caro di Allatta, fatto passa 
re addirittura come « pazzo»» 
e clie può quindi essere foci! 
mente «scaricata». 

A tutto questo fa riscontro 
la latitanza e l’incapacità rie’. 
MSI di dare risposta ai gran 
di problemi della gente, a 
Latina c provincia 

Dal PCI. dalla sua propo 
sta concreta c unitaria, d«! 
suo lavoro nella citta, per rea 
lizzare luoghi di incontro e 
occasioni stimolanti sul pia 
no culturale, è venuta al con 
tra rio costruendosi una :po 
ics: di ìasoro che indica una 
prospettiva di pulizia morale 
c di certezza sociale cui la 
stessa base tradizionale de. 
MSI — in pa incoia re la coni 
ponente g.o\ani!e e popolare 
— c; sembra non essere in 
sensih.le proprio in questa 
tornata elettorale. 


Le indicazioni del nostro partito per la ripresa economica e produttiva 

Le linee del programma 

per nuovi obiettivi di sviluppo 


crisi economica e so 
ciale del paese è giunta a un 
punto tale da richiedere per 
la sua soluzione un profon¬ 
do cambiamento nella dire¬ 
zione politica. 

Una nuota direzione politi¬ 
ca unitaria come ind.ca :’ 
PCI avrebbe ia forza di in 
d.rizzare verro nuovi obbirt 
mi di .-viluppo la program¬ 
mazione e rintervento regio 
naie, con la nuova legge per 
il Mezzogiorno, e con ì nuo 
vi processi aperti nella rete 
delle autonomie locali, rivi¬ 
talizzate dopo il 15 giugno. 

Ecco, in sintesi, alcuni 
obbiettivi del movimento di 
lotta in provincia di Latina, 
indicati dal PCI: 

superamento del nucleo 
industriale Formia Gae¬ 
ta e reahzzaz.one deìLart-a 
industriale da Fondi al Ga- 
rigitano; 

À realizzazione del porto 
v commerciale di Gaeta; 


revisione o finanziamon 
to dei progetti per la ir¬ 
rigazione della piana di Ca- 
stelforte; 

Q decollo delle comunità 
montane e redazione del 
programma per la foresta- 
zione di tutta la fascia col¬ 
linare e montana; 

f.nanziamento e realiz- 
v razione delle strutture 
agricole: caseificio sociale 
deH’Amasono, cantina socia 
le di Cori, A prilla e Saba li¬ 
dia. frantoio roc.ale di Son 
nino, centrale ortofrutticola 
di Sezze; 

decollo del nucleo indu¬ 
striale di Mazzocchio cd 
in primo luogo delle infra¬ 
strutture programmate e fi¬ 
nanziate; 

A ampliamento diversifica- 
v zionc produttiva c tra¬ 
sformazione a ciclo continuo 
dell'industria Cirio: 


la regionalizzazione e ( i 
potenziamento de! parco 
del Circeo; realizzazione d*l 
pareo tirila Scmprevi-a; 

revisione generale dell» 
bonifica pontina, realiz¬ 
za none de! canale pedemon¬ 
tano d-l!e acque aìre, realiz¬ 
za/ione d: un progetto gene 
ralc per il disinquinamento 
delle acque in agro pontino: 
0 realizzazione delle ter 
me d; Fogliano: 

Q redazione da parte dei 
comuni magg.ori di un 
piano straordinario per l edi 
Iizia abitativa, roolast.ca e 
sanitaria: 

fò redazione di un proget 
to provinciale per i! re¬ 
cupero e la sistemazione del¬ 
la pesca costiera da Torre 
.\stur3 al Gangliano: 

0 redazione di un piano in¬ 
terregionale dei porti tu¬ 
ristici all’interno del quale 
lavorare per potenziare que¬ 
ste strutture nella prtndnéfa. 
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Dubbi e interrogativi sul sequestro del grossista di carni compiuto da una banda di delinquenti 


Entra per un sopralluogo e trova 
la prigione di Giuseppe Ambrosio 

La scoperta fatta per caso da un geometra in un edificio in via del Colosseo - E' stato aggredito e imbavagliato - Tornato in 
strada ha dato l'allarme - Sequestrate dalla polizia le 71 tonnellate di carne che dovevano essere vendute a 1500 lire il chilo j 


Sono stati stanziati dalla giunta 

-- # - 

Due miliardi 
per ampliare 
gli ospedali 
del Lazio 

Il «Forlanini» verrà portato a 350 posti-letto - Appro¬ 
vato il regolamento per le convenzioni con le clini¬ 
che private - Istituito un comitato per l'urbanistica 


E’ saltato il provocatorio 
r.cutto avanzato dai rapi- j 
tori del grossista di carni, I 
Giuseppe Ambrosio. Una se- I 
rie di coincidenze fortuite, I 
che sfiorano l’incredibile, e 
lasciano aperti interrogativi, 
ha portato al ritrovamento 
del commerciante in uno sta¬ 
bile in disuso di via del Co 
lo^seo, in pieno centro. La 
sedicente « unità combatten 
te comunista », ha fatto co¬ 
munque sapere con un mes- I 
saggio lasciato nel tardo po- I 
meriggio, di ritenere « ancora ! 
in corso » l’operazione di I 
vendita della carne a prezzi i 
lidotti. | 

Erano le 10,30 di ieri mat- | 
tuia, quando un agente di | 
polizia ha tagliato la catena 1 
che bloccava Giuseppe Ani- | 
brosio al suo lettino di pri- i 
gionia. A ciuci punto, è stato ì 
annullato il « vertice » in prò- i 
gramma al ministero degli ! 
Interni, che doveva decidere | 
se consentire o meno per og- | 
gì la famosa svendita di car¬ 
ne. richiesta dai criminali, a 
làOO lire il chilo. 

Si è rivelata superata an¬ 
che tutta l’organizzazione 
messa in moto dalle associa¬ 
zioni dei macellai e degli 
importatori di bestiame, che 
già ieri mattina erano stati 
m grado di reperire oltre mil¬ 
le quintali di carne scelta, 
da smerciare nelle 71 ma¬ 
cellerie indicate dal banditi. 

11 prodotto è stato posto sot¬ 
to sequestro ed è piantonato 
nel frigorifero del centro car¬ 
ni, sulla Collatina, per impe¬ 
dire che venga ugualmente 
effettuata la distribuzione ai 
dettaglianti. Questi ultimi, 
dal canto loro, hanno chie¬ 
sto nel corso di una confe¬ 
renza stampa, la sorveglian¬ 
za da parte di polizia e ca¬ 


rabinieri dei negozi interes¬ 
sati per tutta la giornata di 
oggi. 

Abbiamo detto che gli av¬ 
venimenti di ieri mattina si 
sono accavallati con un rit¬ 
mo impressionante. Le cir¬ 
costanze rocambolesche si so¬ 
no susseguite in modo tale 
da lasciare spazio a fondati 
sospetti di una trovata elet¬ 
torale. Vediamo, dunque, in 
che modo si è giunti alla 
clamorosa scoperta del gros¬ 
sista rapito. 

Sono le 9,30 di mattina. 
Alcuni impiegati e funziona¬ 
ri amministrativi dell'« Isti¬ 
tuto Santa Maria in Aquiro », 
che ha sede in piazza Ca- 
pramea, prendono gli ultimi 
accordi prima di effettuare 
un sopralluogo nello stabile 
di via del Colosseo. Si trat¬ 
ta di un vecchio convento 
di suore costruito nel 1790 
dall’aspetto cadente e attual¬ 
mente in disuso. Da qualche 
mese .l’istituto che ne è pro¬ 
prietario ha deciso di ceder¬ 
lo in affitto alle Belle Arti 
! che dovrebbero utilizzarlo co¬ 
me sede per una mostra sta¬ 
bile di opere pittoriche. Il 
geometra del « S. Maria », 

[ Giancarlo Sabatini, trentacin- 
I quenne. abitante In via Nova 
! cella 19. decide di precede- 
) re i colleglli, mentre il fun- 
i zionario Roberto Primavera 
. e il direttore Filippo Tavazzi 
| aspettano, per partire, che 
: giunga la delegazione delle 
! Belle Arti. 

Il Sabatini giunge dunque 
davanti al vecchio convento 
la cui pianta interna è un 
dedalo di scale e corridoi. 
Lo stabile ha due entrate ai 
numeri civici 59 e Gl: il pri¬ 
mo ingresso conduce ai pia- 
I ni secondo e terzo, mentre 


Le sdegnate reazioni dei cittadini per il sequestro Ambrosio 


In decine di incontri 
popolari condannata la 
criminale provocazione 


Decine di giornali parlati nei mercati e nei quartieri 
Presa di posizione dei commercianti comunisti 


Il rapimento di Giuseppe i 
Ambrosio ha suscitato rea¬ 
zioni di sdegno e di pro¬ 
testa in tutta la città. Dal¬ 
le massaie ai commercian¬ 
ti, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e le forze politiche 
democratiche — in primo 
luogo il nostro partito —. 
unanime c stata la condan¬ 
na verso il nuovo gesto 
criminale. 

Le sezioni del PCI sono 
state impegnate sin dalle 
prime ore della giornata di 
zeri in una vasta opera di 
sensibilizzazione nei quar¬ 
tieri. I compagni hanno di¬ 
stribuito nella città centi¬ 
naia di volantini e mani- 
lesti nei quali è stata de¬ 
nunciata la provocatoria 
azione criminale con la qua¬ 
le si è cercato, a pochi giorni 
dalla scadenza elettorale di 
seminare caos e paura. Al 
Trullo, a Nuova Magliana. 
a San Lorenzo. Val Melaina. 
Centocelle, e in altre zone 
della città sono stati orga¬ 
nizzati decine di giornali 
parlati net mercati e da¬ 
vanti ai negozi. 

Nella XIII e XIV circo¬ 
scrizione le sezioni del PCI 
hanno organizzino decine 
di incontri con i commer¬ 
cianti, in particolare con 
quelli indicati nel ricatta¬ 
torio comunicato dei rapi¬ 
tori di Ambrosio. 

E’ stata inoltre con viva 
soddisfazione che le forze 
politiche democratiche. le 
organizzazioni sindacali e ì 
cittadini hanno accolto la | 
notizia della liberazione del i 
crossista di carne. I coni- ) 
mereianti comunisti hanno 
manifestato la loro solida- 
r.età al rapito e ai suo; 
familiari esprimendo la sod- 
d.sfazione per la sua avve¬ 
nuta liberazione. « Ancora 
una volta — è detto in un 
comunicato dei commcrcian- 
i: comunisti — a pochi j 
giorni da una scadenza eie;- I 
» orale di grande impor- t 
ianza per il paese e per la ì 
nostra città, tale atto d. ! 
provocaz.one è diretto con j 
irò le masse popolari, i la- | 
voratori e la politica di j 
unità perseguita dal PCI 
quale strumento indispensa- I 
b.le per il risanamento ed ! 
.1 rinnovamento del paese ; 
e della città ». j 

< In particolare — conti- ( 
nua il comunicato — con i 
questo gesto si vuole divi- ! 
riero la classe operaia e le 1 
masse popolari dai ceti com 
mereiai:. individuando in j 
questi ultimi, come è stato ! 
chiaramente espresso nel de¬ 
lirante comunicato delle se¬ 
dicenti "unità eombattent. 
comunisti i responsabil. 
dell’aumento del costo della 
vita ». 

Sempre m relazione al ra- 
p.mento di Giuseppe • Am¬ 
brosio il compagno Rodolfo 
Mechim. responsabile della 
.-ezione ceti medi della dire 
z.one del PCI. ha rilasciato 
una d.chiarazione nella qua¬ 
le s; afferma che «ancora 
una volta, a pochi giorni 
dal voto è scattato il torbido 
meccanismo della provoca¬ 
zione antipopolare ». « Con il 
criminale oscuro episodio — I 
prosegue Mechini — si e 
- tentato un ignobile ricatto 
esteso agli esercenti ed ai 
consumatori ». 

Le segreteria provinciale i 


della CGIL-CISLUIL ha 
commentato positivamente 
la liberazione di Ambrosio. 
« La soluzione positiva di 
questa vicenda — è detto 
nel comunicato dei sindaca¬ 
ti — non può sminuire la 
gravità della provocazione, 
ciie porta inconfondibile il 
marchio della strategia del¬ 
la tensione che da anni cer¬ 
ca di seminare nel paese la 
violenza, il disordine, la 
paura. E che. anche nella 
vigilia di queste consulta¬ 
zioni elettorali intensifica 
le proprie gesta criminali 
nel tentativo di diffondere 
confusione e disorientamen¬ 
to tra ì cittadini die tra 
pochi giorni saranno chia¬ 
mati alle urne ». La segre¬ 
teria provinciale ha quindi 
sollecitato un fermo e tem¬ 
pestivo intervento delle auto¬ 
rità dello stato affinchè col¬ 
piscano gli esecutori e i 
mandanti delie provocazioni 
e gesti criminali. Un parti¬ 
colare appello alla vigilanza 
è stato rivolto a tutti i lavo¬ 
ratori per far si che la stra¬ 
tegia della tensione non 
raggiunga nessuno dei fini 
che si propone, la campagna 
elettorale si concluda in un 
clima di civile e democra¬ 
tica competizione. 

Lo sdegno e la condanna 
dei metalmeccanici romani 
per il rapimento del com¬ 
merciante è stata immediata¬ 
mente espresso con ordini 
del giorno votati da nume¬ 
rosi consigli di fabbrica del¬ 
le maggiori aziende romane. 

Altre prese di posizione 
sono state espresse dal con¬ 
siglio dei delegati dell'isti¬ 
tuto sperimentale delle Fer¬ 
rovie dello Stato, e dai 
gruppi politici democratici 
del consiglio della VI circo¬ 
scrizione. Viva gioia per la 
operazione che ha portato 
al ritrovamento di Ambrosio 
è stata espressa dalia Conf- 
commercio. 


Obiettivo 

provocatorio 


Il gruppo che si autodefi¬ 
nisce «comitato autonomo 
San Lorenzo » ha distribuito 
ieri un volantino nel quartie¬ 
re. Spunto delle rozze consi¬ 
derazioni che vi sono conte¬ 
nute e il sequestro del gros¬ 
sista Giuseppe Ambrosio. Pur 
sembrando prendere le di¬ 
stanze dall'impresa crimina¬ 
le. il acomitato •> indica co¬ 
me forma di lotta a! carovi¬ 
ta « t blocchi di tutti t super¬ 
mercati per imporre il prezzo 
operaio delle merci ». 

Si tratta di un obiettivo 
chiaramente provocatorio, 
che oltre a creare confusio¬ 
ne. fa il gioco soltanto dei 
nemici dei lavoratori. di quel¬ 
le forze cioè che tentano in 
ogni modo di seminare il 
caos, la sfiducia e le divisioni 
tra le masse popolari. 

Questi tentativi di provo¬ 
cazione ranno isolati e re¬ 
spinti. Anche la battaglia per 
la difesa del potere di acqui¬ 
sto dei salari e degli stipendi 
si combatte e si vince con 
l'arma della democrazia e del¬ 
l'unità. 


dal 61 si accede soltanto al 
primo piano. Il geometra sale 
quattro ripidissime rampe di 
gradini malmessi e si avven¬ 
tura per cunicoli polverosi e 
semibui. Guarda attentamen¬ 
te le strutture del palazzo 
per scoprire qualche trave 
da rinforzare, valuta la con¬ 
sistenza dei solai, fa insom¬ 
ma il suo mestiere. A que¬ 
sto punto, sono circa le 10, 
da dietro un tramezzo spun¬ 
tano fuori due individui (un 
uomo e una donna) armati 
di pistole e a volto scoper¬ 
to, che gli intimano di ingi¬ 
nocchiarsi. lo imbavagliano e 
gli serrano i polsi dietro la 
schiena con uri-t robusta ca¬ 
tena. I suoi aggressori sono 
i guardiani dell’Ambrosio, ma 
nessuno lo sa ancora, tanto¬ 
meno lui. 

Con due grossi cerotti su¬ 
gli occhi e un altro in bocca, 
sente il rumore di movimen¬ 
ti concitati e la voce del¬ 
l’uomo che gli dice « non muo¬ 
verti. tra mezz’ora verranno 
a prenderti ». I carcerieri si 
dileguano poi per il giardino 
interno, calandosi con una 
corda sulla scalinata degli 
Orti di Nerone che conduce a 
via dei Fori Imperiali. Gian¬ 
carlo Sabatini non aspetta i 
trenta minuti e appena è si¬ 
curo di essere rimasto so¬ 
lo (a pochi metri, impauri¬ 
tissimo e silenzioso c’è il 
commerciante, ma anche que¬ 
sto particolare egli non lo 
sa ancora) balza in piedi e 
in qualche modo riesce a 
liberarsi gli occhi. Ridiscen¬ 
de impacciato con le brac¬ 
cia legate le rampe di sca¬ 
le e si precipita nella car¬ 
rozzeria di fronte, al nume¬ 
ro 12. per chiamare la po¬ 
lizia. Mentre Guglielmo Bei- 
lotti — un operaio della bot¬ 
tega — avverte il «113», una 
gazzella dei carabinieri passa 
per caso li davanti. Il Saba¬ 
tini racconta di essere stato 
aggredito e viene condotto nel¬ 
la caserma di piazza Vene¬ 
zia. 

Nessuno tra i militari del¬ 
la pattuglia pensa di fare un 
sopralluogo nel vecchio con¬ 
vento. E la storia potrebbe 
anche finire qui, se non ci 
fosse l’arrivo di una volan¬ 
te del terzo distretto coman¬ 
data dal capitano Grimani. 
Messo a conoscenza dell’ac¬ 
caduto U poliziotto decide di 
fare una perlustrazione e sco¬ 
pre l’« arcano ». In un an¬ 
golino. rannicchiato sulla sua 
branda metallica, a ridosso 
di una parete umidiccia si 
trova davanti Giuseppe Am¬ 
brosio: proprio la persona che 
sta facendo impazzire pre¬ 
fettura polizia e magistratu¬ 
ra sul problema della vendi¬ 
ta della carne a prezzo ri¬ 
dotto. Un colpo di cesoie e 
la volante riparte a tutto gas 
verso la questura, con !’« ospi¬ 
te » a bordo. 

Un giro di telefonate conci¬ 
tate passa in un baleno la 
notizia al ministero, al cen¬ 
tro carni, ai negozianti inte¬ 
ressati, alla famiglia Ambro¬ 
sio. Il ministro Cossiga. sul¬ 
l’onda di un trionfalismo 
improvviso trova modo di 
inviare al comandante dei ca¬ 
rabinieri generale Mino, un 
telegramma dì « compia¬ 
cimento per la brillante ope¬ 
razione svolta contro le bri¬ 
gate rosse ». Intanto, giungo¬ 
no nella prigione del commer¬ 
ciante. tutti 1 funzionari del¬ 
la polizia, dal capo dell’uffi¬ 
cio politico Umberto Impro- 
ta. al responsabile regionale 
dell'antiterrorismo Noce. I 
cronisti sono tenuti a distan¬ 
za. All’interno dello stabile 
in un locale attiguo alia 
« cella » di Ambrosio vengo¬ 
no trovate sei bombe a ma¬ 
no (una MKZ, detta anche 
ananas, scarica: due SRCM 
a basso potenziale, del tipo 
in dotazione all'esercito ita¬ 
liano e tre ordigni fumogeni). 

Dal portone al numero 6 
viene portata fuori furtiva- 
men’e come un reperto im¬ 
portantissimo una divisa in¬ 
vernale da comandante di 
squadra d’artiglieria. Un fun¬ 
zionario della politica che sta 
in disparte scuote la testa 
e mormora « Ma cosa si na¬ 
scondono? chissà chi l’avrà 
lasciata ». 

Verso le 13. mentre anco¬ 
ra si attende l'arrivo del ma¬ 
gistrato (il sostituto procu¬ 
ratore della repubblica, dot¬ 
tor Armati) un episodio im¬ 
previsto movimenta la scena 
e dà un brivido a poliziotti 
e cronisti. Una 127 « beige » 
targata Napoli non si fer¬ 
ma al cenno di « alt » fatto 
da un funzionario, e in pochi 
secondi si toghe dalia vista 
verso il Colle Oppio. Che sia¬ 
no ì rapitori? Folle corsa a 
sirene spiegate di due volan¬ 
ti e altrettante Alfa^ud « ci¬ 
vetto » della questura (segui¬ 
te da altre tre meno veloci 
vetture stipate di giornalisti 
e fotografi i che si conclude 
poco dopo all'Arco di Costan 
t.no La 127 si ferma d'improv 
viso e viene c.rcondata da un 
nugolo di agenti con le pi¬ 
stole spianate. Poi il chiari¬ 
mento- si tratta di una cop 
pietta In viazgio di nozze, di¬ 
stratta ma niente di più. 

Per quanto riguarda le in 
dagini. la polizia sta seguen¬ 
do la pista fornita dal Sabati¬ 
ni. Per qualche Istante, egli 
ha infatti avuto la possibili¬ 
tà di vedere hene in faccia 
i suoi aggressori e probabil¬ 
mente entro oggi saranno ese- 
euiti gli a identikit » dei due 
carcerieri. 

Guido Dell'Aquila 

» 

| Nella foto: il locale nel 

j quale è stalo tenuto prigio- 

, niero Giuseppe Ambrosio. 



Giuseppe Ambrosio saluta la moglie subilo dopo la liberazione avvenuta ieri mattina 


Aveva voluto tentare l'intervento chirurgico per riacquistare l'uso delle gambe 

FERITA 4 ANNI FA DAL FIDANZATO 
È MORTA IN CAMERA OPERATORIA 

Colpita alla colonna vertebrale da una pallottola era rimasta paralizzata • A Torino il 
« viaggio della speranza » - La giovane abitava in via Oderisi da Gubbio, al Portuense 


Dopo un incontro con l'assessore Ranalli 

00.RR.: il vice-commissario 
ha ritirato le dimissioni 


Ha ritirato ufficialmente le 
dimissioni il vice commissa¬ 
rio del Pio Istituto Giovanni 
De Cesare, che nei giorni 
scorsi aveva rinunciato aU'in- 
carico dopo alcuni contrasti 


sione per il '76 deli'ente. 

E' stato infine deciso di 
avviare un confronto serrato 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali confederali e mediche, 
i sui problemi degli ospedali. 


con il commissaria avvocato i Per rendere possibile e posi- 


Congedo. La decisione di Gio¬ 
vanni De Cesare è stata pre¬ 
sa al termine di un incontro 
che i tre commissari dell’ente 
(Congedo, De Cesare, appun¬ 
to. e Gino Cesaroni) hanno 
avuto con l'assessore alla sa¬ 
nità della Regione, compagno 
Ranalh. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati esaminati i problemi 
che la commissione nominata 
un mese fa dalla giunta re¬ 
gionale ha dovuto affrontare 
nel suo lavoro di direzione 
degli Ospedali Riuniti. In 
particolare è stata sottolinea¬ 
ta l’importanza della decisio¬ 
ne del commissario Congedo 
di firmare gli allegati della 
convenzione stipulata nell'a¬ 
gosto del ’74, fra Pio Istituto 
e università, che attualmente 
è ancora incompleta. Soddi¬ 
sfazione è stata espressa dal¬ 
l'assessore anche per le scelte 
compiute in occasione della 
stesura del bilancio di previ- 


tivo questo dialogo — è stato 
detto — occorre affermare 
subito il diritto dei lavoratori 
di vedere applicato il contrat¬ 
to unico degli ospedalieri, e 
la legge di sanatoria, appro¬ 
vata da oltre un anno 
L'obiettivo della disaggre¬ 
gazione degli ospedali riuniti 
— è stato detto nel corso del¬ 
l'incontro — resta obiettivo 
prioritario della amministra¬ 
zione regionale. Per realizzar¬ 
la bisogna promuovere un 
ampio dibattito, che coinvol¬ 
ga amministratori e operato¬ 
ri della sanità. 


Ha affrontalo il viaggio fino a Torino, sapendo di sfidare 
! la morte, con la volontà di tornare a poter camminare, 
i Non le è stato possibile. E' morta nella sala operatoria di 

, una clinica del cajjoluogo piemontese, senza aver ripreso 
i conoscenza. Franca Loiacono aveva appena ventidue anni: 
i quattro anni fa il fidanzato geloso le aveva sparato a bru- 
! ciapelo una revolverata sotto 
i il portone di casa, in via Ode- 
I risi da Gubbio, al Portuense. 

Il proiettile era rimasto in- 
] castrato contro una vertebra 
j e l’ostacolo aveva leso grave- 
! mente alcuni centri nervosi, 

1 tanto che la giovane non 
‘ aveva più recuperato l’uso 
I degli arti inferiori. La coile- 
■ zione della cronaca nera di 
! quei tempi parla di un tri- 
j ste episodio di follia. Pietro 
, Del Buono, il fidanzato, com¬ 
pì il suo gesto assurdo la 


Una gita di donne 
ad Olevano Romano 
organizzata dal 
PCI di Testaccio 

Una gita di donne ad Ole¬ 
vano Romano, un'intera gior- 
i mattina del 10 settembre del i nata trascorsa insieme, per 
| 1972. Nei giorni precedenti il i discutere sui temi del Temati- 
; ragazzo era stato visto aggi- cipazione femminile e della 
i rnrsi nella zona in cui Fran- ! situazione politica. L'iniziati- 
J ca abitava senza trovare il j va. nuova e originale, è stata 
coraggio di provare a ripren- i organizzata dalla commissio- 
dere. in qualche modo, la re- ne femminile di Testaccio e 
lazione troncata da alcuni ha raccolto oltre 50 adesioni. 

" :orm - Nel vecchio quartiere popo- 

Quelia mattina però ricor- i i are oltre il 90T delle donne 


Urbanistica, ospedali, scwv 
la. comunità montane e situa¬ 
zione del personale sono gli 
argomenti affrontati ieri dal¬ 
la giunta regionale, in una 
seduta nel corso della quale 
sono stati approvati numero 
si provvedimenti. 

SANITÀ Mettendo subito in 

moto i due miliardi assegna¬ 
ti agli ospedali con le varia¬ 
zioni di bilancio approvate 
dal consiglio la settimana 
scorsa, la giunta, su propo¬ 
sta del compagno Ranalli e 
di Panizzi. ha varato una 
proposta di legge per la ri¬ 
strutturazione e Tammoder 
namento dei complessi edili¬ 
zi ospedalieri. La proposta 
prevede soprattutto l’amplia¬ 
mento di strutture già esi¬ 
stenti. Tipico il caso del « For- 
lanini » di Roma nel quale, 
con i fondi stanziati dal prov¬ 
vedimento. potranno essere 
| reperiti, in un periodo di tem- 
i po ragionevolmente breve, al- 
| meno 350 nuovi posti-letto. Lo 
| stesso numero di posti, rea- 
1 lizzati con la costruzione di 
| un nuovo complesso, richie¬ 
derebbero tempi lunghissimi 
e costerebbero una cifra proi¬ 
bitiva per le finanze regio¬ 
nali. 

La proposta di legge. Inol¬ 
tre. assicurando un coordina¬ 
mento funzionale e territoria¬ 
le tra i diversi organismi pre¬ 
posti alla sanità pubblica 
tospedali. ULSS. medici pro¬ 
vinciali etc.) sollecita l'ap¬ 
provazione del piano sociale 
e sanitario regionale, da tem¬ 
po nei progetti del consiglio 
e del quale la giunta ha sot¬ 
tolineato l’urgenza. 

Un altro provvedimento 
molto importante è stato va¬ 
rato dall’esecutivo in mate¬ 
ria di assistenza sanitaria. E’ 
stato approvato il regolamen¬ 
to per la stipula delle con¬ 
venzioni tra la Regione e le 
case di cura private. L'arti¬ 
colo 5 del documento indica 
i criteri in base alla quale 
dovranno essere stipulate le 
convenzioni: 

O integrazione dei posti-let¬ 
to pubblici fino al com¬ 
pletamento del fabbisogno; 

O riequilibrio delle disponi¬ 
bilità territoriali median¬ 
te il convenzioncmento con 
cliniche nei comprensori pri¬ 
vi di strutture pubbliche: 

© riequilibrio delle disponi 
bilità nelle singole specia¬ 
lità mediche e decongestiona¬ 
mento degli ospedali nei gran¬ 
di centri abitati, privilegian¬ 
do in modo particolare gli 
accordi con le case di cura 
per lungo degenti. 

Sempre in materia di sani¬ 
tà, infine, la giunta ha ri¬ 
partito la somma di un mi¬ 
liardo. assegnato dallo Stato 
al Lazio come contributo or¬ 
dinario agli enti comunali di 
assistenza. Alla provincia di 
Fresinone sono stati affidati 
136 milioni: 56 a quella di 
Rieti: 590 a Roma: 84 a Vi¬ 
terbo e 135 a Latina. 

URBANISTICA La giun ,„ ha 

varato una proposta di legge 


grammi e de: progetti di ope 
re pubbliche. E’ una questio¬ 
ne molto importante, legata 
a sua volta ai problemi di 
molti enti locali (specialmen¬ 
te ì Comuni più piccoli), che 
spesso non sono in grado di 
adempiere a tutti gli obbll 
ghì tecnici per la realizzazio 
ne delle opere decise e dei 
programmi di costruzione di 
alloggi. 

Il comitato tecnico, inoltre, 
avrà anche il compito di coor 
dinare m modo organico le 
scelte urbanistiche degli en 
ti locali con gli indirizzi del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca del territorio. Per tutti 
questi scopi il nuovo organi 
sino potrà contare anche sul 
contributo di esperti e tecr.i 
ci estranei agli uffici regio 
nali 

SCUOLA Su p r0 po s t ft del com¬ 
pagno De Mauro la giunta 
ha approvato la ripartizione 
del secondo 50 per cento del¬ 
le somme destinate ai Conmi 
ni dal piano per il diritto al¬ 
lo studio 1975-'76. Poi ha de 
ciso TutUz/azione di 64 mi¬ 
liardi previsti dalla legge sta¬ 
tale 412 per la costruzione, 
nei Comuni del Lazio, di c:r 
ca 1300 nuove aule. 

COMUNITÀ' MONTANE 

stati approvati i piani di in 
tervento economico e sociale 
della lì. VI. VII e XVI co 
munita montana, per una c: 
fra complessiva di un milia: 
do e 117 milioni. I piani — 
ha spiegato la compagna Co 
lombini — riguardano lo svi¬ 
luppo della agricoltura, del¬ 
la zootecnìa, dei pascoli, la 
roresta 2 ione e la viabilità ru¬ 
rale. Tengono conto, inoltre, 
della necessità di incentiva¬ 
re la cooperazione e l’asso 
ciazionismo tra i coltivatori 
diretti, di creare condizioni 
di maggiore civiltà nei co 
munì montani e di favorire 
lo sviluppo del turismo so 
ciale. 

PERSONALE Su propos t fi dei 

l'assessore Spazia») è stata 
varata la legge per l’inqua¬ 
dramento. negli organici del 
la Regione, di 400 dipendenti 
provenienti da alcuni enti 
disciolti. 


Sono 


rii partito^ 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
NUOVO ore 19 scrutatori c rap¬ 
presentanti di lista (M Mancini); 
DONNA OLIMPIA ore 19 scruta 
tori e rappresentanti di lista; 
E5QUILINO ore 18.30 scrutatori e 
rappresentanti di lista; CELIO ore 
19 scrutatori e rappresentanti di li¬ 
sta. TE5TACCIO ore 19 scrutatori 
e rappresentanti di lista (Scmpro 
m); CASSIA ore 21 scrutatori e 
rappresentanti di lista (Latronico); 
PONTE MILVIO ore 19 scrutatori 
e rappresentanti di l.sta (Loi); 
ALESSANDRINA ore 18.30 scruta¬ 
tori e rappresentanti di lista; MON¬ 
TI alle 18,30 scrutatori e rappre¬ 
sentanti di lista (Dujilio). 

FGCI — Ciampino ore 20, spet¬ 
tacolo e comizio (Gregoretti) ; Net- 
che istituisce un « comitato ! *uno 20 - spettacolo e comizio 


tecnico consultivo per Turba 
nistica. l'assetto del territo¬ 
rio. i lavori pubblici e le in¬ 
frastrutture». La proposta c 


(Giansiracusa); Torbellamonaca ore 
18,30. assemblea; Balduina, comi¬ 
zio di chiusura (Pecchioli); Por¬ 
to Fluviale ore 18, comizio (Vel¬ 
troni); Tor Lupara ore 19. comizio 


stata avanzata insieme dalla c lilm’ (La Cognata); Castel Giub 


se a uno stratagemma. Tele- 
[ fonò alla ragazza e riuscì a 
i convincerla a incontrarlo an- 
I cora una volta: doveva ricon- 
I segnarle, disse. le lettere che 
; aveva ricevuto da lei. Appena 
Al termine della riunione è • la giovane mise piede in stra¬ 
da però Pietro Del Buono 


lavora in casa e la maggior 


compagna Colombini, asses¬ 
sore agli enti locali, c da Pa- 
nizzi. assessore ai lavori putr 
blici ed è il frutto di un 
lungo lavoro di studio, di di¬ 
scussione con il personale de 


leo o-c 18. comizio e spettacolo 
| (Pompili); Nomentano ore 17,30. 
I incontro dibattito; Sacrofano ore 
| 18,30. dibattito (Castiglia); Torre 
Nova ore 17.30. dibattito sull’oc- 
| cupazlone: Casalotti ore 19. comi¬ 
zio; Esquilino ore 10,30, incontro 


Darte del suo temDo Io tra- • gIi uffici regionali e di con- ; (Cervellini); s Bas.ho ore 15. in 
Lrn. rv-r-nnnndrvsi^PL fa- ! SUltaMOne Con 1 Sindacati. , contro (Pecchiolh. Anguilla» ore 


scorre occupandosi della fa 
miglia. Il tempo libero prati 


Compito principale del co 
mitato sarà quello di supera¬ 


stato deciso di colmare il 
vuoto di potere creatosi al 
vertice del Policlinico Umber¬ 
to I con le dimissioni deii'av- 
vocato Maestrini, nominando 
uno dei due vicecommissari 
del Pio Istituto presidente ad 
interim del comitato diret¬ 
tivo. 


Gruppi di cittadini presidiano due stabilimenti balneari 

Spiaggia occupata a Ostia 
contro il arare in gabbia 

La capitaneria di porto non ha ancora emanato l'or¬ 
dinanza che regola l'accesso gratuito atta battigia 


! le sparò una revolverata al- 
■ l'addome. 11 colpo andò a con- 
, ficcarsi nella colonna verte- 
I braie e le giovane si accasciò 
' per terra esanime. 

! Sono iniziati da quel mo- 
1 mento anni durissimi per il 
J morale di Franca Loiacono 
I Ogni giorno negli occhi la 
I scena agghiacciante del feri- 
! mento, anche se le; ha cer- 
• cato di coltivare interessi di- 
I versi, applicandosi con Iena 
! ancora maggiore allo studio. 
! In via Oderisi da Gubbio i 
i suoi amici la ricordano come 
i una giovane estremamente vi- 
i vace e intelligente. Molto gra- 
! ziosa. con due grandi occhi 
| scuri, in questi ultimi tempi 
attraversava terribili crisi di 
! sconforto, che pure interval- 
i lava con lunghi periodi di ap- 
| parente serenità 
S Le speranze d: 


camente non esiste e molto i re i e difficoltà che ha seni I 

spesso le donne non riescono I pj-e incontrato !a Regione • 

ad avvicinarsi alla sezione ! nelle procedure di esame e I 

del partito e a partecipare j d: approvazione degli stru- | 

alle iniziative politiche. . menti urbanistici, dei prò i 


20. comìzio (Semerari); Torre 
spaccata ore 18.30. comizio (Pom 
pei); Riano ore 18.30, dibattito e 
lilm; Genzano ore 18.30. comizio 
(Leoni); Vescovo, comizio (Ador 
nato); Albuccione ore 19.30, d. 
battito e lilm (Santini); Righino 
ore 20.30. dibattito (Amici). 


L'immobilismo della giunta svuota la decisione di affidare il servizio a una sola banca 

Il Comune rischia di gettare 
un miliardo per la tesoreria 

La somma si potrebbe risparmiare accogliendo la pro¬ 
posta dell’ACEA di riscuotere le bollette in proprio 


I due stabilimenti balneari 
d. Ostia Lido, che sono stati 
occupati nei giorni scorsi da 
gruppi di cittadini che chie¬ 
dono un intervento del Comu 
ne per garantire a tutti i 
romani l 'accesso gratuito in 
spiagge libere c attrezzate, ha 
riacceso la polemica sul « ma 
re m 
del 

tro della agitazione sono il 
«Duilio». (affittato a una so¬ 
cietà che nelle settimane 
scorse ha rinunciato alla con 
cessione, percne una marez 
giata ha rovinato tutte le at 
trezzature» e la spiaggia ri¬ 
servata ai dipendenti dell'Ina 
del. contesa da una « coope¬ 
rativa litoranea romana ». co 
stituita nei giorni scorsi da 
una ventina di disoccupati di 
Ostia. 

L’ordinanza della capitane- 


La « macchina mangiasoi- 
’ di » delia tesoreria continue 
effettuare j rà a divorare miliardi a! 
l'operazione di estrazione del | Comune: l'immobilismo del- 


pro.etti'.e sono andate col 
tempo scemando. I chirurghi 
disposti ad operare erano po 
diissimi. Po., qualche g.orno 
fa uno z.o d: Franca Loiaco- 


la giunta democristiana ri¬ 
schia infatti d: rendere va¬ 
na la delibera approvata dal 
consiglio due mesi fa con 
la quale mettendo fine ad 
uha scandalosa situazione du¬ 
rata 36 anni, s: stabiliva 


| menti balneari privati fossero i 
1 insediati ad una certa distan- j 
| za l'uno daiialtro. in modo j 
! da realizzare alcuni varchi j 
che consentissero a tutti i cit- i 

I tad, " ì , un . comodo accesso ai- ) no ^ venuto a sapere che a 
la battigia. I xor.no nella cltn.ca «Ausiha- 

L apertura d: questi varco, j ^r.ce » era forse possibile Tin- 
- , '? nno scorso, soprattutto in ; tervento E' iniziato cosi il ; U v: a.i* iuuu< un 

in gaob.a ». I due Latti j alcuni tratti deila casta, e r; j viaggio teso sul filo della spe- ; svolge funzione d: esattoria 
litorale che sono stati tea : sudata praticamemte imposs,- t ra nza. ma che s, è purtroppo j; Monte dei Paschi. Lo sco 

I ^ile. ppj. q Uesto motjvo l’auto j <-cnc’.u.-o tragicamente, 
rita marittima aveva ordina j L'autopsia, già esezu.ta al¬ 
to ai proprietari degli stab: i rust . tulo d. medicina legale, 
ameni! di consentire 1 accesso dovrà stab.’..re se esiste un 
gratuito del pubblico Mo.t; j nesso tra il decesso della g;o 

! vane e colpo sparato da 


! ne dovrà avvenire il 1. ’ i- 
| giio, ma ancora non sono 
| state definite con la con- 
j troparte le necessarie ope 
! razioni per il passaggio 
i s Sella sua uHima riunio- 
1 ne del f inaqg'io — spiega 
t il compagno Piero Della Se- 
j ta — la commissione consi- 
i liare per il bilancio concor¬ 
dò con l'assessore i punti che 


ij _ passaggio del.a gestione j crocciano restare alla base 

della trattativa, dando man¬ 
dato alia giunta per le ul¬ 
time incombenze che rima¬ 
nevano da compiere. Da quel 
momento però non se nc e 
più saputo nulla; nè l’asses¬ 
sore, né la giunta hanno 


ì eestori ostacolarono però la 
j attuazione di questa disposi 
I z.one. per tutta la durata dei- 
; la scarsa stazione estiva. Per 
• questo — a quanto affermano 
J i responsabili della autorità 
i marittima — sisto studiando 
! una nuova regolamentazione. I 


del servizio alla banca che 

>ria. 
sco¬ 
po era quello di consentire 
un risparmio sulle spese 
! esorbitanti richieste dai due 
istituii di credito che han 
no avuto finora l'appalto 
della tesoreria. Il conto pre- 


per garantire il diritto di tutti 


ria di porto che dovrebbe re- i i cittadini a raggiungere gra- 
golare l'accesso al mare de: ) tuitamente la spiaggia. 


cittadini, intanto, non e stata 


Come si ricorderà la circo- 


ancora emanata. A quanto si i lare ministeriale del luglio 


e appreso, il ritardo è dovuto 
ad una difficile interpretazio¬ 
ne della circolare del mini- 


scorso stabiliva la liberta d: 
transito per tutti 1 cittadini 
sull’intera fascia costiera, e 


stero delia marina. In quella t il diritte di sostare sulla bat- 
ortSinanza. Infatti, il ministe- j tigia. senza pag'are alcun pe¬ 
ro stabiliva che gli stabili- . dagg.o. 


Dei Buono. In questo caso ! sentalo dalie banche nel 1975. 
infatti :i ziovane, che è già 
stato condannato a dodici 
mesi di prigione per tentato 
onvcidio. potrebbe essere in¬ 
criminato per omicidio. 

Nulla comunque è stato 
j possibile sapere su! nome del 
! chirurgo che ha operato la 
j ragazza La direzione della 
, clinica e gli inquirenti man- 
• tengono uno stretto riserbo. I Dresidenziaie del *63, di ob- 
i II risultato dell'autopsia fra ! biigare il Monte dei Paschi 
i l’altro dovrà chiarire anche j di Siena, al quale è già af- 
j se la morte di Franca Loia- , fidato il servizio di esatto- 
■ cono è stata provocata da ; ria comunale, a svolgere an- 
! imperizia del medico o da i che quello di tesoreria, 
i cause Accidentali. i II trasferimento di gestio- 


infatti, era stato di ben sei 
, miliardi e mezzo (il J0*~? in I 
; più rispetto al '74». mentre • 
I il Comune di Mi.ano. per J 
{ le medesime Drestaziom. non j 
| ha pagato che 140 milioni j 
[ L'assemblea capitolina ave- i 
' va cosi deciso all’unanimità \ 
• il 13 aprile scorso, in base | 
ad un articolo del decreto i 


j dato notizia di se. In so- 
J stanza c'è il rischio che fra 
i quindici giorni, il servizio 
■ passi al nuovo tesoriere — 
! è stato deciso senxi possibi- 
| htà di altri rinvìi da parte 
j del consiglio comunale — 
j senza che sia stato definito 
I il prezzo e il costo di orga- 
| nizzaztone ». 

La delibera verrebbe cos< 
nei fatti, vanificata, e il 
Comune getterebbe al vento 
di sicuro almeno un miliar¬ 
do. Vediamo perché. La 
commissione al bilancio ave¬ 
va deciso di stralciare dal 
nuovo appalto il servizio di 
esazione delle bollette Acea, 


per il quale l'azienda comu 
naie aveva avanzato da o! 
tre un anno la richiesta di 
gestione m proprio, dimo¬ 
strando la possibilità di ri¬ 
sparmiare la cifra che si è 
detto, oltre un miliardo. La 
riscossione costa attualmente 
infatti un miliardo e sei¬ 
cento milioni, mentre i’Acea 
potrebbe effettuarla con una 
spesa di poco più d: cinque 
cento milioni. 

« Risulta continua il 

compagno Delia Seta — che 
l'azienda ha completato la 
istruttoria che le era sfata 
assegnata per poter rendere 
possibile il passaggio, dopo 
aver preso tutti i contatti ne 
ccssan con i sindacati, e 
ne ha dato comunicazione 
al Comune. Ma manca an¬ 
cora il provvedimento for¬ 
male da parte della giunta, 
c se non arriverà nei pros¬ 
simi giorni, l'amministrazlfr 
ne regalerà alle banche un 
altro miliardo ». Un altro 
esempio, insomma, di quel 
modo di governare con cut 
la DC ha di’apidato le risor 
se della capitale, e ha fatto 
arrivare a oltre 4 mila mi¬ 
liardi il deficit comunale: 
senza che a questi soldi cor¬ 
rispondesse nemmeno la rea¬ 
lizza zionc dei più e!« 
servizi. 
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Dovrebbe avvenire entro il 30 giugno 

Alla Regione tutto 
è pronto per 
il varo delPACOTRÀL 

Ancora ritardi da parte della Stefer e del Comune di Roma * Maderchi: 
«Non vi debbono essere slittamenti nell’attuazione del programma per i 
trasporti pubblici» - Venerdì si discute il bilancio dell’azienda consortile 


E* di pochi giorni fa !a 
notizia che nella zona d: Co. 
ieferro sono stati d:..trbu.t. 
moltissimi biglietti o.nag-i.o 
della Stefer a scopi e'.c’to 
ralistici. E’ un’aUia confer¬ 
ma del tipo di gestione e de. 
metodi clientelari che caraltc 
rizzano l'azienda Not.z.t* <1. 
segno opposto giungono .n 
vece dalla Regione dopo mi 
mero^e sollecitazioni deH'.V o 
tra! e del con.-oi/.o dei tia 
sporti, lilialmente Cassino ha 
ricevuto in quo.»U gannì 1-f 
nuovi pullman per az> Mi¬ 
rare il servizio alle cent in i. i 
di pendolari che ogni miti, 
na raggiungono le labb.'in*. 
Sono due fatti che rendono 
chiari 1 motivi pei cu. !>.. ) 
gna accelerare - il pi- : it’g o 
del servizio di trasporto pub 
bheo dalla vecchia e in.dii- 
ciente Stefer alla nuova .y.iut 
tura consortile Li data f 
sata dalla legge per i|Uu!» 
passaggio delle consegne e 
quella del 30 giugno Ma a 
che punto ci si trova 0 

Proprio per rispondete a 
questa domanda ieri si è svol¬ 
ta una conferenti stampa cui 
hanno preso parte lu se.-so 
re regionale ai trasporti D. 
Segni, il presidente di! con¬ 
sorzio Sodano, it precidente 
dcll’ACOTRAL Madercln e 1 . 
compagno Lombardi, vicrpre 
sidente della cornuiissione ai 
trasporti, in rappresentanza 
del consiglio regionale. Dopo 
il varo del piano dei traspor 
ti, la fissazione dei criteri e 
degli obiettivi generali in que 
sto settore — ha detto D. 
Segni — la Regione ha com¬ 
piuto tutti gli adempimenti 
che le spettavano. Ab’.).amo 
anche stanziato le cifre ore 
viste per la copeitura (lezi: 
oneri fiscali c le somme ori¬ 
le Province. Ora spetta al Co 
mune di Roma c al mini¬ 
stero dei trasporti fare la 
•parte che spetta loro per 
permettere il passaggio delle 
linee all'ACOTR AL >. 

Compito de! Campidoglio e 
quello di accendere un mu¬ 
tuo di 33 miliardi da doga¬ 
re al consorzio, di cedere il 
l'ACOTRAL la metropolitana 
e di preparare il trasferimen¬ 


to de: hmi: * i Stefer e d<\ 

la Roma - No.d .«ll’a'.onda 
u;n or’ile Tu’te q u.-’e ooe 
razioni ancori sano -u.la c>r 
la mentie la -eadi-nz i del 
30 giugno e stmo.a piu v. 
(aia I ..taid: accani tati dil¬ 
la anmiinisl: i/.onc «oaiun.iie 
e dalla S’.i'ft ", uu.iuL. .-oso 
pi-.-, mti e r.-c luano add ritto 
ra (L lar slittale nuoiam-M 
*e l'entra*a m lunzione eie. 
l'ACOTRAL 

11 pera olo di un r.nvio es - 
s’f — li ì a z z : un’ o .1 i om 
pazno M idea hi — ma <• pò- 
s.b' , f >, nrl'e due -( *t.:nanc d 
ti mpo che t: scialano dal a 
da' i pie-, -ta ( i 'a t i 

pane tutte le oneri'.* m lic¬ 
ci ; .ine Nr.i : '..il' i di I i •' 
polemiche o d line a’e ,iri 
-c. mi d: r.eh ali.aie .. Cam 
pi bigia» .ti suo: doveri, l.a 
a Miuia co.*-ori .le. ii t po -o.e 
gato il presi 1« .Te de’. ACO 
TRAL disfatela veneiùt pro>- 
s ilio il b.i tra (i d. a't". ''à d -i 
mani inni di vi*a. Maderchi 
ha anche Min ateo le \ou e 
gl: alLum s ili che prevedono 
pei l'ACOTRAL un pis.->.\o 
la ilimentare. 


Alt 11 clementi del piano de. 
t-.i.-oorii . ono qui!.: (he 
guardano le aitiastru'ture via 
ne, le linee ferrov.arie lo> ah 
c ga scali aeie 1 . Su ’ ri : 
questi temi la Regione hi 
g.a cine ito intoni n con il 
munitelo dei traiport., al 1. 
ne di airivaie al p.ù presta 
albi ia.-e opeiativa. In parti- 
culaie si tratta del trasferì 
mento all'ACOTRAL delle li¬ 
nee lerrovmne di nitri e-se lo 
i .i e e d. uni niuzgcue pre- 
seii'.i della Rez ono nella ge 
oiie della «Aeroporti d. 
Roma )/. 

Alilo punto tonato nel (or 
so aei:,i (onleien/a starnili 
e quel.o delle tarlili. I. e ».r. 
pi zito Lombirdi ha ricordilo 
T m.ncazioue deTe ..irrite nu¬ 
lla comportato m alcune zo¬ 
ne del Laz o l'aumento del 
(o-'o dei biglietti semplici 
Allo .ite.-so tempo paio ,-cno 
stiri diminuiti dì o’tre ;! »0 
oer cento i nre/zi dezn ab 
bonamenti per i pendolari: 
i lavoratori, ì pen-nonat: e 
■zìi studenti (he ozili giorno 
debbono spi.it arsi con - mez 
z' pubblici 


Dopo un comizio di associazioni cattoliche 

5'ordigni incendiari 
contro auto alì’EUR 


i Cinque ordigni incendiali 
sono stati fatti Ciplodcre ieri 
sci a ail'EUR intorno a! pa¬ 
lazzo dei Congrcs'-i. mentre 
stava Ruminando una mani 
! fest azione intH'.i m pia//a 
I Kennedy da alcune <tìiOcua- 
l /.ioni cattoliche, tia le qua- 
j h « Comunione e Liberazio- 
I ne'. Oli ordigni hanno dnn- 
I ne'zgiato tre auto m sosta. 
1 che sono rimaste anncrPe 
• i-iternamente da una vampi- 
; ta di tuofo. 

j Le bombe incendiane, con¬ 
fezionate con alcuni sacche!• 

! ti di plastica riempai di beli 
j zana c muniti di un innesco 
I chimico, erano state colloca 
. te sotto cinque auto m no-ria 


in viale deH'Aite e m via 
Montaigne. Due delle vettu¬ 
re p eie di aura c rano state 
spostate dai proprietari pri¬ 
ma che gli ordigni esplodes¬ 
se: o Le altre tre danneggia¬ 
to dalle damme sono una 
« r>i)0,» di Stefano Desidera, 
di no anni, una « Pluvia » di 
Ce-.ue Mastrocola. dì 31 an¬ 
ni. ed una <c 132 >» il cui prò 
prietarici non è stato anco¬ 
ra idont ideato 
Sempre a'"EUR ieri matti¬ 
na presto era stato lanciato 
un ordigno incendiano con¬ 
no i! portone della sezione 
comunista di via dell’Arte, 
clic è rimasto leggermente 
annerito. 


La Procura generale hci respinto la richiesta di formalizzazione avanzala dalla difesa 

Per ora non subirà rinvìi E'inchiesta 
sullo scempio urbanistico al Circeo 

L'istanza presentata dai legali del sindaco Pasciuti e del suo predecessore 
Tucciarone aveva come scopo l'insabbiamento - Il magistrato sarebbe sul 
punto di firmare nuovi avvisi di rea-’o - Pronti forse alcuni mandati di cattura 


L’inchiesta della magi-itra 
tura sul «sacco del Circeo» 
non subirà, almeno per il ino 
mento, alcun rumo. E’ stata 
infatti respinta la richiesta di 
formalizzazione dell’ istrutto¬ 
ria avanzata nei giorni scoisi 
dai difensori di alcuni dei 
principali imputati per lo 
scempio del promontorio che. 
qualora fosse stata accolta, 
avrebbe in pratica comporta¬ 
to la sospensione dei’e inda¬ 
gini e T insabbiamento del 
procedimento. 

La Procura generale pre.v-o 
la corte d'appello ha valuta¬ 
to non sufficienti le mot iva- 
■ zioni con cui i legali della! 
tuale sindaco di Sun Felice. 
Angelo Pasciuti (PSI). e del¬ 
l'ex sindaco. Co.-mo Tuccia¬ 
rone (DC>. avevano acerrima 
gnato la richiesta il. forma¬ 
lizzazione. L'accoglimento 
deil istanza avrebbe compor¬ 
tato il trasferimento d; tutti 
gli atti u he att ialivcnv* .-ono 
sul i.ivolo del MVitit ito p/o- 
rurato'o Infettai > pr< .-.-o !.t 
procura di Latina Nel cane 
luogo pontino, pero, ce un 
solo giudice, che a**f v'.nicn'’ 
è alle prese con centinai i d: 
processi. e che o -1 deve 
occupare anche del l'atr.oic -*> 
caso Saccucii A 'meno 'v; 
qualche mese, quindi, del sue 
cheggio del parco n.M.o ••.ile di 
San Felice non s: ^ar'hb' 1 p : 
sentito parlare. P.oa::o a 
questo scopo la ri.M.-vt.i ci. 


appunti 


formalizzazicnc oro stato pre¬ 
sentata da: legali del sinda¬ 
co di Sun Febee e del suo 
predei e.-soie. che insieme a 
Gian Paolo Cresci «segretario 
perso;.ale cì: Fanfani. sindaco 
nel *74 ) sono i principali im¬ 
putati per gli il'ociti ed'bzi. 

Superato que.io che fino a 
ieri scmbruv.i l’ostacolo prin¬ 
cipale a una rapida conclu¬ 
sione dell’inchiesta giudizia¬ 
ria. Infeh.ìi sta ora str.mtcndo 
ì tempi del suo lavoro, che in 
attesa d»!lu decisione della 
procura generale aveva subito 
un i breve pausa. 

Secondo alcune voci circo¬ 
late ieri a Palazzo di giu¬ 
stizia. il ma:.-trote iche fi¬ 
nora ha firn, ito -50 ave '.si di 
reato, e mainato :1 sequestro 
di quasi cinquecento costili 


zio.i’.i si starebbe preparando 
a emettere nuove ccmumcu- 
ziom giudiziai te. e forse a.v 
i he u sn'ccare alcuni manditi 
di cattura. 

Inleusi sta vagliando la po¬ 
siziono di tutti gli ammini¬ 
stratori che negl: ultimi anni 
si sorto avvicendati al gover¬ 
no del C-imune litoraneo, e 
m pirticolirc di coloro che 
ha.ino latto pai te delle vane 
commissioni edilizie. Si tratta 
di st Uni..e q sa': protezioni 
hanno perme.-so a una venti¬ 
na di sp-zc alatori c-diltzi e ad 
•ili rettomi propr.ctan terrieri, 
di dot irpire i! narsazeio di 
uno dei tratti pai beli: della 
( r.a > rubala, che m teoria 
< pr-i*et*o da; rigidi vincoli 
previ-*, dallo statuto del par¬ 
co nizto.t ile. 


Aperti anche domenica 

i negozi del litorale 

*_ > 

I nego?: d- jrt'rc: vi**.e d: 1 eh- - ' regoli la d.ic.prb.a dc^lt 
tufo le leciLta tur.st.chr de! | orar: f-t.v: da; r.-'gi’! Con 
I. • *.o po*r.n *o re-* ire .rieri! I un atto i’t*'*grit:-. o. e ma iato 
a.li he nome.-.2210 d: do- j :0 -‘- bi au.o.tzra.o g.t c.-e.- 

ti.en.e.i c v.u. - c..i. f- .. . j j. ;n d -.-e t.m.'- co a re- 

I, as-es-orato re ver. a. e i £ - a - t aperti la dnmonma 0 

d’<s- r .sì. .ir**: inaio e /-vi! j , .- f ,rn. fest vi non <o’o di 

marcio ìif-r*’. ha -'ir* il- | m*t..'.i. come ra prcv.sto. 
m-: ite tr.ndtftento *.i dccre*o 1 tua anche d: pomeri-ro. 


OGGI 

Il so.: so-;: z..a or: 5 34 : 
-noi*: a!it ore 21.14. .3 d^:3:3 o. 
S'orno e di 15 0 ; : 40 rr.,-._ ■ 
Ls !ji: l ou o no'. 1 .:.o 3 : 

ore 0.02 o;o30 eoo 10 IP 

TEMPERATURE 

N«..« g.ornjt* C cr sono lire 
r.t.a!: .c scabri'. Ire .jo :M-o. 
ROMA NORD m. 1.13 7 ii.i *i: 
30; FIUMICINO ri n r..o 17. .r-c, 3 - 
rr.3 25. EUS -n ni ni 3 17. ."iss.nio 
27. CIAMPI.NO rr ~3 15. ri3i- 
s ma 29 

TELEFONI UTILI 

Soccorso co d. c-nericnrs 

113 Pol l-a: 46S5 Carati ni*r.: 
6770 Poi.li» striala 55bS6ò 
Soccorso ACl 116 v i,,ii a., tao 
co 44444 Vu.ill u-tjil, J.so'-il 
Profilo soc.orso ja-oa-ntiu aire 
CRI ó55Ce6 a. 3-0 a r.J u oer 
■taianTc O-.ucci 1 R u.i ! Po' c' 1 
meo 49S070o bjn u.n.ic oa.’O 
Sant'Eu.jcn o 59j-JOo 5 j . r . u- 
po Neri 335351. S.n Go.ja. 
7578241. San G occhio 003021. 
Santo Spirito 6540823. 


FARMACIE NOTTURNE 

C---*o " i'it*:c ?c--* 1 0 tfatt'cr- 
Z re r-a. 2 c rie. !:-r". .*.. ec - 
,t ir ■: c»a :-*:*tj» .0 n s?-. - 
:: •-r’t.i -10 \'c--a-s m mi 
n.- 5 rr o r c~,o :ra.e:: -n -"ai r - 1 
a .orsa 1 - . a d-i-.ro cr. so-o 
s-.d-t. a - .cno s.:i m3r r 

Eoccc: 5 jburb.o Aurelio: C.s- 

-, a E f. r ' 12 1 12 a Bor;o- 

Aurelio: Mrr-.riii. _ arra Po XI 
33 Cui'bcr'osc: 5 - oc-S.. . a C 

R -et* 42 Orila Vittoria. PrtTa-ru- 
ra va P:„ u--. ca Ca oo'i 10 
E5<5-ai'iro: Dr l :? v.a Cr.o-r 2. 
F-rrc. -ri. Ca ic a a (eira s’rr 
Ta-.. m (..n a .a 24) Ei.r CcicSi- 
«jr-ola. mbs'. va- l.-oj’ 7a 7-> 
SO G.a-.ico’cnsc: óii.r’r-a . a 

Bri.-’-a S2. Ca-d ia a c.arra 5 
G r.aini d, Do 14 Monlcvrrda 
Vecchio. V--»v. v : G Cium 4* 
Monti. P.ra.i. .-3 Mancia.c 223 
No-nentano: A '^ei li. p.a::3 Mac 
ir Ci-rair 1 j t C i-.o r - ; 
Prc/.-v Ss O.lia L.do Ca.o- 
i cri. va R - * r a R -.sa 42 Ostiense: 
c rr.-.a ; ..3.:.: l'f Cz ci.c 

259 Paridi- Tri 'tadoi-r. , a 

(f-M ni S Poi!.' MilviO: 5r,'1vr> 
r> arrs.e Pina M ivio 10. Por- 
lucnsc: C- r-on Ivana, v.a G Car¬ 
da ’O 62 Por!".- isa. ..a Po.lucnsa 

425. Prati-Tnontalci Giui.o Cesare, 


vìa a G Cesare 211: Pece Tucei, via 
Ccia di Rienzo 213; Pierangelo 
fri!ì-- 3 . v.a C.pro 42. Perelh. piaz- 
23 R srg m:nto 4- Pr mavallr- 
Suburbio Aurelio: Se c— .- marra 
Cr:v: al.-S 7. Ooad.-arc CineciJla: 
Car*rr via Ti_sao 3 'a S30 Ouar- 
ticc.cio: P.rci i. c arra a Q i * c- . 
a’c.o 11 R;;ol 3 -Camp'ìf!'i-Co'o.s- I 
na: L-.r-ge!-. carso V c ! 

174 176 Salino: P a:i 3 Ovai aia. | 
v.?t- R Ma-j 1 <--ila 63 Sillustn- j 
no-Culro Prclor.o Ludo.Isi: - a-a- • 
s>. \ a VE O-'a-ido 92 |->?a—a- • 

sor.- c. dina garbar n 49 Te- ) 
staccio-S. Saba: C.s;.a. v a Galmi > 
11 Trastevere: S a, :• c - p a-;j i 
So-i-o 13 Trevi-Campo Manlo- 
Colonii: Ga- ne . pozaa S S ve I 
sire 31. Trieste: C.a-.a -.-a Roc- ( 
c*V ca 2-4 aij v a.: Lib a 225 ì 
227 ! cc--o Tr.cz: 167 Tu- , 

scolano Appio Lai no: R;o..s 3 o 
ra Ka.usa 14. Fab ani. via Aro s i 
Nuova 53. | 

ARDEATINO : 

Ozj a : Ih ar !oc«b dsi :- i 
•’ana Ac.’Jcr ) va Acaidem.; dii [ 
C naito. a. a -Cj.- p.-o r: aia i 

d Fa - : -a a jen r-va d:i co-n tj*o ) 
-n f- o de. CJ3-: ere "Ardeatira, 
sul !;m’ • E —1.-9 nsr Ole geva- 

n !* » Pjrtec pe-a L-i 31 Csicr.n.. | 

L'i-i-esso è l'be-o « grato to | 


LA FORZA DEL DESTINO 
CHIUDE LA 
STAGIONE LIRICA 
INVERNALE 1975-76 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30, al - Tea¬ 
tro c'cirOpi-a. con *- La forza del 
destino » di G. Verdi (rappreseli 
ter one n DO) si eh udero le sta¬ 
gione Urica invernale 1975 76. 
Maestro concertatore e direttore 
Alberto Peolelli. rcjista Giuseppe 
G ubano, sctnogrclo Camillo Par- 
ravicini. maestro del coro Augu¬ 
sto Pa-od . coreografo Gu Jo Lau¬ 
ri Interpreti pr.ncipal': 5/lva Se- 
b:-.li-ani. tono lori. Umberto Bor¬ 
se F-aneo Bordai)-. Loienco Gae- 
t_il• e Franco Mio li 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 2! « Cido 1. S. 

Bach ». Basili:: S Cec. la - Tia- 
•'r-.c-e C P E Bach - Manm- 
1 cat - A Roriannol . sop-ano. 
G Ar sta, e".o. M Bo’cgncsi 
K 10 -c. R Ani s El Flarje bus 
so. M Morgan, dn-nore Oi- 
cheslra ded'As 0 -.aziona Mlsi- 
• cale Ro.nana - Coio Filarmo- 
n co dalla’ TAO di-cttora W 
Ven De Po! Inlor 6558441. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 3G0.17.03) 
Presso la Segreteria fora¬ 
no 9 13 - 1G.30-19 eh u 

so 1 sabato pollar ggio) i soci 
possono conlermare i loro posti 
p<_r la stagione 1976-77 I posti 
saranno tenuti a disposizione 
i imo al 16 luglio Le conferme 

j poti anno Csse.e data «..oche per 
iser ito 

! PROSA E RIVISTA 

! TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
| CIRCO (Via F M Nobd.oto - 
| P.zza S. Giovanni Bosco - X Cir- 
j coscrizione - Tei. 743.3S8) 

Alle 13 e 21 ni collabo.aziono 
I con la X c rcasci non: iasse- 

gna di g-uppi musicjli e tea- 
tr- i de.la C.rcc-rnz.ons La 
, comp Romana eli Musco c lea¬ 
li o pres : « Come una volta » 

l d. Francesco Zzi ni. 

; TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
I Solitali 4 Tel G5G 11.56) 

i Alte ore 21 i Goldony Reper- 

i tory Players in atti unici: « The 

Jubilee -• di A. Chekhov. e A 
I Peiiny day » di Pappino De Fi- 

' lippa, e The end of thè Bcgin- 

! ning » di Sean O'Casey Le recì- 

i le sono in lingua inglese. 

I ELISEO (Via Nazionale. 18 * Te- 
• lai ono 4G2.114) 

j Alle ore 21. il Teatro di 

! Eduardo pres : « Natale ili 

i cisa Cupicllo » con la pòrteci 

! Dazione di Pupel'a Msgqio Re- 

! g a di Eduardo Oe Filippo. 

I TQRDINONA (Via degli Acqua- 
1 sparla. 1G - Tel. G57.20G) 

ì Alle ore 21.30, la Cooperativa 
} Teatrale Arcipelago prts: « Il 

quinto procuratore della Giu- 
| dea. cavaliere Ponzio Piloto ». 

i rio Rulgut.ov Pena di G Su 

i timo 

DEI SATIRI (Piazzo di Groltapin- 
ta. 19 Tel. GSG.53 52) 

Alle ore 21.30. la San Car¬ 
lo d- Roma pres Michael Aspi 
naii -n •* Diva le b.zzirrie del 
le grandi prime donne ». (Ulti 
ma settimana). 

TEATRO PORTA POKTESE (Via 
1 Nicolò Gettoni 7, ang. Via E. 

Relli Tel 581 03.42) 
j Allo ore 20 30. il Coinp es- 

! so di Prosa * Maria lerssa 

' A’ban i p-csenta- « Quelle in- 

I certe liaisons dangereuses ». 

I TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 39G 43 37) 

j Alle ore 21, Dario Fo c Fran- 
j ca Rame in- « Fanlan» rapito », 

! farsa di Dono Fo. (Ultimi 3 gg). 

I TEATRO BELLI (Piazza S. Apol- 
I Ionia 11 - Tel. S89.4S.75) 

I Ade ere 21,45, il Teatro 1 

j Spellatolo pres : « Hollmann » j 

I di Maria Grazia p mi Retini 

! ai Lorenzo Piani. (Uitima sctti- 

I diana). 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474 2G11 
Alle 21.15. il G 5 T. pres.: « Si 
la... ma non si dice... ». Rcg’a 
di G'ancarlo Padoan. (Ultum 2 
giorni). 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 Tel. 862 943) 
ville ore 21,30. Rossella Co¬ 
mo presenta. « lo so' de vi¬ 
ta ». spettacolo musicale in due 
tempi da- Belli. Pascarella, Tri- 
. lussa Musiche originali di Ma 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Ma'teocci con 
In partecipazione dal Trio lolhlo- 
r ificr T raslv.arino 
CENTRALE (Via Cclsa. 4 - Tele- 
lono GS7.270) I 

A'ic ere 21 la Compagnia | 
Neo -o Tea*rci cl Rari» pres : j 
■r Macbeth » d! E. Ior:e>co. Re- , 
g a d. G. Colucci 

SPERIMENTALI ! 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari | 
n. 32 Tel. 656.87.11) j 

(Ch .su.a es*l-.e) ' 

TEA IRO ALEPH (Via dei Coro- ( 
nari. 45) 

A.'a ore 10 laboratorio aperto j 
» per un intervento nei ccniun. , 
rura., ool Mol.se ». Ingresso li- , 
bero. 

BEAT *72 (Via G. Belli, n. 72) I 
Alle ore 17 Stud o su Proust , 
(worSr in pregressi, corr.pa i 
gn.a d retta da G-uhano Va- ì 
s-Iicò i 

Alle ore 21.30: « Viaggio sen- , 
limentalc: Feu d'artifice » di G 
Baila Strawinski « Food », di ' 
G Stein « Le Chant de la mi- l 
mori » di A Sav n-o Regia di | 
Simore Carena. ! 

Ai'.e o:e 23 ■ Dato privato ». | 

SPAZIOUNO (V.coio dei Panieri j 
n. 3 - Tel. 585.107) I 

Ahe ore 2) 30. .a Cor-prn a i 
« Il C goo * p-rs-nta » Sogno ! 
d'una notte di mezza estate ». | 
d 6-ia<'sr>: 'ra R,j a d G Lem- | 
fcr-do R’J :c. 

INCONTRO (Via dalla Sca’a, G7 ! 
Tel 5S9 51.72) j 

(Cr. 3 c_*.. a ) | 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- ; 
ci 25. ang. Viale Tiziano) j 

AJ.c ere 21.30 r.z. a. aru.no d I • 
T eatro .1 Gruppo Sperimentale * 
- li Cc-cf. a » p cs . « Traspa¬ 

renze ». 'entro n rrobr*zr.to 
POLITECNICO TEATRO (Via Tic 
poto, 13-A - Tel. 3E0.7S.55) 

A _ o.e 21.30 la Cnapcrzl a j 
* be' ere ce T.at o orcs. « To- i 
g im: qucii’o-rbra » da Sa. n.o c ! 

' c r. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Fioroni 7 - Tel. 583.57.82; 

« Ss'a 3 » 

A..c ore 21. Il Gruppo Teatro c 
« Gay Nostra 5 etera d: Ficr. » 
d: ca et* .: op'osCaSur i m ie- | 

ncs n- «La Traviata Norma_». j 

CABARET-MUSIC HALL 

LA CAMPANELLA (Vicolo della ! 
Campanella 4 * Tel. 654.47.83) 
Aie or» 22, tr.n.c e.pa i". 

« Vote tor Antcìope » c.vert - 
rrer:; duss. se-'O Reg a d. h'a , 
r.o Cerne.. : in;-es,o L 2 SCO 
PIPER IVn Tagl.amento, n. 9) | 
A. e 23 20. s^c!:;;aa mas cz . 

O-e 22.3- e ei.dJ G a .3 c . 
E-riig; p-cs. a Giochi prc:- 
fc.ti ». cai A rr,:rda bt„ ò V > 
r_ Sac e •’ 3 j n»c Mcn-a | 

L sa : ruo.e »:t ar cr. A c 
c-e E 30, .eaetUi de..o £t.-.p I 

ItàSÈ, , i 

BLACK JACK (V.a Palermo. 24-A i 
Tel 475 S2S) ; 

A. e 21.33 ree rat rr.ui ce « I 
con ■ Stepr.cn • e e Sue u-ti i 
r-.ss rr.e no. ;a internai.o-al . | 

SECAVI (Vu Taro. 28 A ■ Tele j 
loro 344.57.67) i 

A e ar* 13 23 « Hostess ta | 

bjret"! ». (ir* 21. He.ga Pio i- | 
hostess cabaret | 

TEATRO PENA DEL TRAUCO | 
ARCI (Via Fort: dall O..o. 5) i 
Ahe o e 22. Cava- lo.k a-.ita j 
pe.-. . vìi: Pcp *o pc..—ss.ornala 
c cartin.u- br:s , ano | 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti- ! 
m. 33 - Tel. GS4.49.34) : 

Da. « ore 21 30 concerto dvl 
g-u^po « Maidr.hc san » che 
presenta i suoi nuovi mus c.sti I 
brasiliani. I 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


O < Natale in casa Cupiello ■> di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA 


4 < Gioventù bruciata » (Antares, Smeraldo) 

♦ i 11 pianeta selvaggio » (Alcyono) 

« «Marcia trionfale» (Aureo) 

♦ « La strana coppia » (Holiday) 

O i Intrigo internazionale» (Ariston) 

♦ « Corruzione in una famiglia svodese » (Capranichetta) 
^ « Qualcuno volo sul nido dei cuculo & (Fiamma) 

♦ «Irene Irene» (Giardino) 

♦ «I ragazza irresistibili» (Metro Drive In. Espero) 

♦ « I senza nome» (New York, Reale) 

♦ «Nashville» (Quirinetta) 

♦ s Signore e signori » (Paris. Ritz) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Augustus) 

♦ «Quanto e bello lu murire acciso » (Planetario) 

♦ » Freaks » (Filmstudio 1) 

♦ « La jena » (Filmstudio 2) 

♦ « La vita privata di Sherlock Holmes» (Politecnico) 

♦ t Pane e cioccolata » (Nuovo Olimpia) 

♦ « Il garofano rosso» (Rialto) 

♦ al rene I rene» (Rubino) 

< « ti braccio violento della legge n. 2 » (Sala Umberto) 

♦ a La sposa in nero » (Volturno) 

♦ » L’eroe della strada » (Dcegli Scipioni) 

♦ «Il gattopardo» (Statuario) 

♦ a Arma da taglio» (Montesacro Alto) 

♦ « Dentro Roma» (Il Collettivo) 

Le fìgle che appaiono accanto al titoli del film cor- 
u->po!uiono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventui tv-o; C: Onniien; DA: Disegno animato; 
DO: Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo. M: Mu¬ 
seale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


(Sala Umberto) 


SUBURRA (Via dei Capocci. 14 
Tel. 475.4S.1S) 

Domati, elle 22, Festa con Te- 
‘ resa Arias e G ocarina Main3r- 
ch. » Poesie e canzoni di lot¬ 
ta ». Per i tesserati ingresso 
<-rat:i.to. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
ò.l.C.5. (Viale delle Medaglie 
d Oro 49 Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all’Anno Accademmo 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.31 1 ) 

Allo 16, laborator o par ani¬ 
matori » Il lavoro creativo ». 
ora 19 la.cro e indagine di 
quartiere al Comitato Appio 
• Tuscolano. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
78S.45.S6) 

( R peso) 

COLLETTIVO a G » - 5czionc 1 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinelo 27 - T. 763.093) 
Aliotte animazione con i bam- 
b ni da. 3 ai 6 anni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.0G.08) 
Lunaparlt permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18 20.30. 23: « Vita 

privata di Sherlock Holmes » di 

B. W.ider. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17, 1S.15, 
19,30, 20.45. 22, 23,15: 

» Freaks », di Tod Browning. 
Sludrn 2 - Alle 17,15, 19. 

20.45, 23: « La jena » con Bo- 
r.s Karlolf. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 Tel. 823 212) 
Alle 21. 23- » Arma da taglio » 
(USA 1972) con L. Marv n. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21, 23: « Dentro Ro¬ 
ma », di U. Gregoretti. 

OCCHIO. OKCCCIIIO LA BOCCA 
A"o 19, 23: « Maggio *68 ». 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

o Cerchiamo per subito operai... 
ollriamo... » di W. Herman. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re. con G P-zll. - 5A (VM 14) 
Rr.- sta di spogl are Ilo 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La sposa in nero, con J Ma- 
rea j - DR (VM 14) - R ..sta 
cl sprguarc ’o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352 153 L. 2.500 

Il buono il bruito il cattivo, con 

C. Eastwcod - A (VM 14) 

AIRONE Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La volpe c la duchessa, con G 
S.jZl - SA 

ALCYUNE V Lago di Lesina. 39 

Tei. S33.09.30 L_ 1.000 

Il p.anela selvaggio - DA 
ALFIERI Via Repelli 

Tel 290 251 L. 1.100 

Ragazzo di borgata, con 5 Ar¬ 
guì,,: - DR (VM 18) 

AMO Asia Dt Via Acc. Agiati 

i-t 510S5 Ol L. 2.000 

Oucs'a ragazza c di lutti, ceri 
N LVeco - DR (VM 14) 
AMERICA V Nat del Grande. 5 
Tel. 581 61 63 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
p y.uzjj o - c 
ANTARES Adriatico, 21 

Tel. 390 947 L 1 200 

Gioventù bruciata, coi J Orzi ! 
APPIO Vii Appia Nuova. 5b 
Tel 779 G38 L. 1.300 

Tcrzs add o, - - n F. Nero - A j 
A FI- • :. * '. fc n t D ESSAI 

1*1 875 567 L. 1.200 < 

La smzg'iatura. U To- ~:zz 

DR ‘W 14 ! 

ARialON Via Cicerone, 19 

Tel 353 230 L. 2.500 j 

Intrigo internazionale, con C. j 

G-a.-: - G | 

ARLECCHINO Via F:amin,a.37 I 
Tel 363 35 46 L- 2 100 j 

La lupa mannara, con A. E: t. ! 

DR .V.”. 15) 1 


ASTOR . Via B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622 04.09 L. 1.500 

Amici mìei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 13) 

ASTRA - Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

C’cra una volta II West, con 
C Card.naie - A 
ATLANTIC Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 

Tel. 426 160 L. 1.200 

La conquista del west, con G. 
Peci; - DR 

AVENTINO . Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Una squillo scomoda per l'ìspct- 
lorc Ncwman, con K. Blacl. 

DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347-592 L. 1.100 

In Ire sul Lucky Lady, con L. 

Minnellì - 5A 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Mcd. d'OrO 
Tel. 340.887 L. 1.300 

La spia senza domani, con O. 

Reed - G 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Mcrulana 244 
Tel. 735.255 I_ 1.500-2.000 
La legge violenta delta squadra 
anticrimine, con J. Saxson - G 
CAPI TUL Via Sacconi, 39 

Tel 393.280 L- 2 000 

Ballata macabra, con K. Bock 
DR (VM 18) 

CAPKAN1CA Piazza Capranica 
Tri. 679.24.65 L. 1.600 

My lair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA - Piazzo Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Corruzione in una lamigha sve¬ 
dese, con J. Thuhn 
DR (VM 13) 

COLA Di RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

* Diabolicamente lua, con A. De- 
Io» - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588 454 L. 1.500 

La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

DIANA • Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Rollercar 60 secondi c vai! con 
H. B. HaCcfei - A 
DUE ALLORI - Via Cesilina, 525 
Tel. 273.207 l_ 1.000-1.200 
Texas addio, con F. Nero - A 
EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.000 

Gii occhi della notte, con A 
Hepburn - G (VM 14) 
EMBASSY - Via Stoppani, 7 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Irma la dolce, con S. McLame 
SA (VM 18) 

EMPIRE - V.Ie R. Margherita, 29 
Tei. 857.719 L 2.500 

Questa ragazza c di lutti, con 

N. V.’ood - DR (VM 14) 
ETOILE Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood (sri-mai 
£1 RURi a Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

EUhCiNE Via Llszl, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Diabolicamente lua, ccn A De 
:n - G 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 U 2.000 

Operazione Ozcrov, con R. Moore 
A 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Ouikuno votò Sul nido del cu¬ 
culo. .on i N cha'san 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tei 475 04 64 L 2 100 

Che fortuna avere una cugina 
ne! Bronx, con G V. 'dar - S 
Galleria Galleria Colonna 
(Ch usa per restauro) 

GARDEN V.Ie Trastevere. 246-C 
Tel. 5S2 843 L. 1 500 

La spia senza domani, cor. O. 
Rccd - G 


DUE ALLORI - 
Tel. 273.207 


OGGI giocata popolare L. 1000 

cil QUBRiNETTA 

è una feroce ed esplosiva satira 
W ' praticamente interpretata da tutta 
T '*’g l’America. Per mantenere intatto 

/W'~ i il suo caustico spirito, 

J il film verrà presentato in edizione 
(sr* "§5 originafe con sottotitoli in italiano. 


Sfrenato • Meraviglioso 
Esilarante • Esplosivo 
Imprevedibile • Entusiasmante 


7 ! ^§4 


IASHVILLE 


' GIARDINO - Piazza Vulture 
1 Tel. 894 946 L. 1.000 

! Continente di ghiaccio - DO 
i GIUILLLO Via Nontcnlana, 43 
| Tel. 864.149 L. 1.500 

Il mìo uomo è un selvaggio, con 
I K Dcneuse • S 

GOLDEN - Via laranto. 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

. 4 mosche di velluto grigio, coti 
M Brjndon - G (VM 14) 

1 GREGORY . V Gregorio VII, 180 
! Tel. 6380600 L. 2.000 

Operazione Ozerov, con K. Moote 
A 

i HOLYDAY • Largo B. Marcello 

Tel. 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem 
m:n - SA 

KING • Via Fogliano, 7 
i Tel. 831 95 41 L. 2.100 

Angeli dell'inferno sulle ruote 

! INOUNU Via G. Induno 

{ Tel. 582 495 L. I 600 

I Hindcnbutg, con G. C Scoti 

' DR 

t LE GINESTRE • Casalpatocco 
' Tel. 609 36.38 L. 1.500 

i La conquista del West, con G 

| Peci. - DR 

I LUXOR • Via Fort» Braschl, 150 

! Tei. 672.03.52 

I (Chiuso per restauro) 

! MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Polizìolti violenti, ccn H. Silva 
DR (VM 18) 

MAJCSTIC . Piazza SS.Apostoll 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 

i La bestia, con W. Borowyezk 

, SA (VM 18) 

! MERCURY - Via di P. Castello 44 
, Tel. 656.17.67 l_ 1.100 

| La legge violenta della squadra 

anticrimine, con J. Saxon 
I G (VM 14) 

METRO DRIVE IN- Vìa Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

I ragazzi irresistibili, con W. 

| Mjttluu - SA 

, METROPOLITAN - V. del Corso 6 
j Tel. 689.400 L. 2.500 

Angeli dell'interno sulle ruote, 

! con A. Roarke - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L. 900 

Mimi metallurgico ferito nel- 
i l'onore, con G. Giannini - 5A 

, MODbRN t TIA ■ Piazza della K» 

I pubblica 

■ Tel. 460.285 L. 2.500 

| La lupa inamtara, con A. Bo- 

I rei - DR (VM 18) 

i MuuEKNO . Piazza della Repub- 
i blica 

1 Tel. 460.285 L_ 2.500 

Emanucllc nera: Qricnt Reporta¬ 
ge, con Emannuelle - S (VM 18) 
NEW YORK ■ Vi» delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 

Tre contro tulli, con F. 5 natra 

I A 

; NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
| lei. 611.16. 63 

| Apache, con C. Potts 
! ' DR (VM 11) 

I NUOVO a I Alt V. M. Amari, 18 
| Tel. 789.242 L. 1.600 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

| OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
j Tel. 796 26.35 L. 1.300 

Una squillo scomoda per l'ispct- 
! loie Ncwman, con K. Block 

! DR (VM 18) 

j PALAZZO - Piazza del Sanniti 
I Tel. 495.66.31 L. 1.600 

! Il buono il brullo il cattivo, con 
i C. ta5luood - A (VM 14) 

I PARIS - Via Magnagtecia. 112 

Tel. 754.36S L. 2.300 

; Signore e signori, con V. Lisi 

' SA (VM 1B) 

PASQUINO - Piazza S. Moria In 
Trastevere 

Tel. 530.36.22 L. 1.000 

The grcat Gatsby (Il grande 

Gatsby), con R. Rediord - DR 
PRtNESIE - Via A. da Giussano 
1 Tel, 290.177 L. 1.000 1.200 
l La spia senza domani, con O. 

i Reed - G 

QUAITKO FONTANE - Via QuaL 
tro Fontane, 23 
Tel. 430.119 L. 1.900 

Tre contro lutti, con F. Snia- 
Ira - A 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 U 2.000 

Un asso nella mia manica, con 

O. 5harit - DR (VM 18) 

QUI RINE T f A Via Mmgnetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

La volpe c la duchessa, con G 
Segai - SA 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581 02.34 L. 2.000 

I senza nome, con A. De!on - DR 

REX Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

RITZ Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

5.gnorc c signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

1 RIVOLI Via Lombardia, 32 
I Tel. 460.883 L. 2.500 

Monly Python, con T. Jones 

I SA 

I ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
I Tel. 864.30S L. 2.000 

II pericolo e il mio mestiere 

I (pr m:> 

ROXY Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Lo spaventapasseri, con G. 

Hcckmen • DR 

ROYAL Vi» t. Filiberto, 173 
Tel. 757.4S.49 l_ 2.300 

lo sono la legge, con B. Lan¬ 
ca a c : - A 

SAVOIA - Vi» Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di im¬ 

broglioni. con A (.mentano - C 
SISTINA - Vi» Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Anon.mo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante OR (VM 14) 
SMtKALOU P.z» Col» di Rienzo 
Tel IH 581 L. 1.000 

Gioventù bruciala, con J. Dean j 
DR 

SUPt-MCINEMA - Via A. Depi¬ 

li». 48 

Tel. 485.498 U 2-500 

C’era una vo'ta il West, con C. 
Card na e A 

TlFFANY - Via A. Depreti* 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccar.e 
DR ( VM 1 £> 

TREVI Via S. Vincenzo, 3 

Tei 639 GI9 L. 2.000 

Emanucllc nera: Oricnl Reporta¬ 
ge. ccn Em.nr.uc: c - S (VM 18) 
TRlOMPHt P.za Anmbaliano, 8 
Tel 838.00 03 L. 1.500 

I figli de! capitano Grani, ccn 
V, Che<3. er - A 
ULlSSfc Via fiburtma. 254 

lei 433 744 U I 000 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, ccn 1. Saxcn 
G (VM 14) 

UMIVERSAL 

Ch uso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za latini. 22 
Tel 320 359 l_ 2.000 

Diabo'icamcnle tua, coi A De- 
e- - G 

VII 10R IA - Piazza 5anta Marta 
Liberatrice 

Tel 571357 L. 1 700 

lo sono la legge, con 3 Lzn- 

crsler - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Via G. Mazzoni 

lei 624 02.50 L. 450 

(R roso) 

ACIDA > 

La matrigna I 

ADAM Via Catilma, 1816 
Tei 616.18.48 

(R peso) 

AFRICA Vi» Galla • Sidam» 18 
Tei 838 07.18 L. 600 

Sandoksn 2. parte, ccn K Sedi 

A 

ALASKA • Vi» Tor Cervara 319 
Tei 320 122 L. 500 

SegdoLan 1. parte, con K Bed> 

A 

Alba Vi» Taia Giovanni, 3 

Tei 570 855 L. S00 

Robm e i 2 moschettieri 
ALCE Via della Fornaci. 37 

Tei. 632 649 L 600 

San Pasquale Baylonne protel- 
I ore delle donne, ccn L Baz¬ 

zane» - C (VM 14) 


TREVI Via 5 
Tei 639 G19 


AMBASCIATORI . Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481570 L. 500 

I corpi presentano tracce di 
violenza carnale, con 5. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) ' 

ANikNE ■ Pia zza bempione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Hahcki - A 
APOLLO Via Cairoti, 68 

lei. 731.33.00 L. 400 

Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 
AQUILA Via L'Aquila, 74 

lei. 754.951 L. 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) - 

ARALDO • Via Seraniuima, 215 
Tel. 254.005 
Apaches, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ARGO - Via liburtlna, 602 

Tel. 434.OSO L. 700 

Bruco Lee la sua vita la sua 
leggenda • A 

ARIEL ■ Via Monteverde, 48 
lei. 530.521 L. 600 

Sandokan 2. parte, con K. Bcdi 
A 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 

lei. 655.455 L. 600 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DK (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Rollo - G 
AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Sweet movie, con P. Clementi 

DR (VM 18) 

BOilO Via Letificava Ilo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

La pantera rosa, con D. Nisen 
SA 

BHaSIL - Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Gambi - DA 

BRISIOL Vi» Tuscolana.. 950 
Tel. 761 54.24 L. 600 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

ORUaDWAI - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Amici mici, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B, Hahcki - A 
CASSIO - Via Casata, 694 

Tel. 3S9.56.57 L. 700 

(Riposo) 

CLOLNO Via Rlboty, 24 

Tel. 35.95.657 L- 600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

COlORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 
COLOSSEO - V. Capo d'Alrlta, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Ondata di piacere, con A. Cli- 
ver - S (VM 18) 

CORALLO - Piazza Orla. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

I IratoIli di Brucc Lee 

CRI SI ALLO Vi» Quattro Can¬ 
toni. 52 

lo non credo a nessuno, con 
C Bronson - A 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI . Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Traslevcre, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

diamante - Vi» Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

10 non credo a nessuno, con 
C Bronson - A 

DORI A Via A. Dori», 52 

TeL 317.400 L. 600 

II misterioso caso di Peter 
Proud. con M. Sarrozm - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel 334 905 L. 600 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

ELDORADO V.ie dell’Esercito 28 
Tel 501 06.52 

Fiore di carne, con R. Haver 
DR (VM 18) 

ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel 582.884 L. 1.100 

Salon Killy , con I. Thuhn 
DR (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. B93.906 L. 700 

Ragazzi irresistibili, con M. 
Mallhau - SA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 
PO de' Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G Wildcr - SA 
GIULIO CESARE • Viale G. Co¬ 
sare. 229 

Tel. 353360 L 600 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
HARLEM . Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Lo Zingaro, con A. Dclon - DR 

HOLLYWOOD - Via del Pigiselo 
Tel. 290.851 L. 600 

11 misterioso case di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 

IMPERO - Via Acqua Bulllcanta 
Tel. 271.05 05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

LEBLON • Via Bombati). 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Sandokan 1. parte, con K. Ecdi 
A 

MACRYS . Via Bentivoglio. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

King Kong nell'impero dei 
draghi 

MADISON - Via G. CMabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NEVADA • Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

NIAGARA • Via P. Matti. 10 
Tel. 627.32.47 U 500 

Le avventure di Pinocchio - DA 
NUOVO - Via A«ciangbi, IO 

Tel. SSS.116 L. 600 

Uomini laico, con J. Coburn 
A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Sandokan 1. parie, con K. Ecd 
A 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
lanl. 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Leu 
renio In Lucila, 16 
Uri. 679.06.95 L. 650 

Pane c cioccolata, con N. Man. 

f.-cd - DR 


PALLADIUM • P.za B. Romano. 8 
Tel. S11.02.03 L. 600 

Rollercar 60 tacondi a vai, con 
H. B. Hahcki - A 
PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Quanto c bello tu murire ac¬ 
ciso, con S. Salta Flores - DR 
PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tal. 691.33.91 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Agente 007 al servizio di sua 
Maestà, con G. Lszenby - A 
RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Il garofano rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

RUBINO D ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 U 500 

Irene Irene, con A. Cuny - DR 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Il braccio violento della legge 
n. 2. con G. Hackman - DR 
SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
teduro - C (VM 18) 

TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Viaggio al 7. piar.:!:, con J. 
Ayar - A 

VERGANO Piazza Verbano 
Te” 851.195 L. 1.000 

Il misterioso caso di Palar 

Proud, con M. Sarrazin - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Cenerentola - DA 
NOVOCINE - Via Merry dal Val 
Tel. 581 62.35 L. 500 

Il magnìfico Robin Hood 
ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dellesrndro - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Ispettore Karaté contro l'ano¬ 
nima sequestri, con Chleo 
Chiop - A 
CHIARASTELLA 

Diabolik, con J. P. Law - A 
FELIX 

Appuntamenlo con l'assassino, 
con J. L. Tnntignant 
DR (VM 14) 

LUCCIOLA 

(Domani apertura) 

MEXICO 

(Prossima apertura) 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

TIBUR 

I vagabondi 
TIZIANO 

(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Prossima apertura) 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

CINE FIOKELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 U 400-500 
L’uomo di Hong Kong, con J. 

P. Beimondo - A 
COLUMBUS 

Maciste all'inlcrno 
DEGLI SCIPIONI 

L’eroe della strada, con C. Bron 
son - DR 

DELLE PROVINCE Viale delle 

Province, 41 

Al soldo di tulle le bandiere, 
con T. Curtis - A 
EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

3 uomini in luga, con Bourvil 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 

II cavallo in doppio petto, con 
D. Jones - C 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Cavalieri selvaggi, con O. Shard 
A 

MONTE ZEBIO . Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400A50 

I gladiatori, con V. Mature 

SM r 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. B44.1S.94 L. 350-450 
Godzilla contro I Robot, con 

M. Daimon - A 
ORIONE via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L 400 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin - A (VM 14) 
PANFILO • Via Paislello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Beniamino, con P. Brcck - S 
REDENTORE - Via Gran Para, 
diso. 33 

Tel. 887.77.35 L 300 

Dudù il maggiolino tutto gas, 
con R. Mark - C 
SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
sinio. 14 

Tei. 8G4.983 L. 500 

Al soldo di tulle le bandiere, 
con T. Curtis - A 
STATUARIO • Via Squlllace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

II gattopardo, con B. Lsncastcr 
DR 

TIBUR . Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

I vagabondi 

TRASPONTINA . Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L 350-400 
Kilma la regina della giungla 

ACHIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

The Bounty killer, con T. Ml- 
I an - A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Africa, Allieri, Am¬ 
basciatori. Argo. Atlantic, Avorio. 
Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammella, Induno, Leblon, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario. Prima 
Porla, Ouirinella, Rialto, Sala Um¬ 
belle, Splendid, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Aiti. 

Beat 72, Belli, Carlino. Centrale, 
Dei Satiri. De* Servi. Delle Muse. 
Dioscuri. Eliseo. Papagno. Parioli, 
Quirino, Rossini, San Genesiò. 


Echange pour moli 
aoùt Studio tout con¬ 
fort Paris 16° contre 
équivalenf A ROME 
mème periode. 

Allezaud 54 Avenue 
Mozart 75016 Paris 


Vi invitiamo a discutere sul Quaderno di 

DEMOCRAZIA E DIRITTO 

intitolato 

PER UNA ANALISI 
DEL NEOFASCISMO 

presiederà LUIGI PETROSELLI 


prenderanno parte al dibattito 
w////' GUIDO CALVI - UMBERTO CER- 
RONI - SALVATORE D'ALBERGO 
J DOMENICO DE MASI - FRANCO 

M- FERRAROTTI - DINO GRECO 

(■B! ENZO SANTARELLI 

Mercoledì 14 giugno 1974 alle ere f# 
dell iRwverSfla a Roma in Via dei Frentani, 4/f 
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PRIMA GIORNATA DI « RITORNO » DEI GIRONI FINALI 


Coppa 


STASERA PRIM A SEMIFINALE DI COPPA EUROPA A ZAGABRIA 

Olanda e Cecoslovacchia: 
è proprio tutto scontato? 

I cecoslovacchi convinti di fare il « colpo gobbo» - L’altra semifinale tra Re¬ 
pubblica Federale Tedesca e Jugoslavia domani nello stadio di Belgrado 


Una vittoria/ consentirebbe ai biancazzurri di puntare alla 
finale - Si gioca all" Olimpico (ore 20,45) - Doppio con¬ 
fronto Milano-Genova (Genoa-lnter e Milan-Sampdoria) 


Dal nostro inviato 

ZAGABRIA, 15 

E' iniziato il conto alla ro¬ 
vescia per il « via » alla fa¬ 
se conclusiva del quinto cam¬ 
pionato europeo di calcio per 
nazioni. L'incontro di aper¬ 
tura verrà giocato domani — 
in notturna con inizio alle 
21.15 italiane — fra Olanda 
e Cecoslovacchia che si bat¬ 
teranno per un posto in fi¬ 
nale. L’altra iinalista uscirà 
da Germania Occidentale e 
Jugoslavia in programma 
giovedì sera a Belgrado. In 
queste ore di vigilia tutti so¬ 
no occupati anche se in mo¬ 
do diverso. I giocatori nella 
preparazione, i dirigenti nel¬ 
le dichiarazioni, i « fans » 
nella ricerca di un letto (ma 
molti passeranno la notte in 
macchina) ed infine chi non 
è ancora riuscito a procurar¬ 
si un biglietto 

Il Vjesnik di Zagabria ha 
titolato stamane a tutta pa¬ 
gina che « l’allievo può bat¬ 
tere il professore», è questo 
il giudizio del selezionatore 
cecoslovacco Vaclav Jezek il 
quale però nel complesso ve¬ 
de l’Olanda favorita nell’in¬ 
contro con i diavoli rossi. Il 
commissario tecnico olande¬ 
se, George Knobel, pensa già 
alla finale quando afferma 
che « una volta il destino ci 
è stato contrario ma la sto¬ 
ria di Monaco non può ri¬ 
petersi ». Egli infatti è più 
che ottimista, convinto che 
la sua squadra giocherà do¬ 
menica la finalissima e che 
anche se, malauguratamente, 
avrà di fronte la RFT questa 
non riuscirà a confermarsi 
campione d’Europa. 

Sicurezza in casa olandese 
e speranza in quella cecoslo¬ 
vacca. una squadra che «è 
capace di vincere quando 
meno te Io aspetti ». Sono 
parole di George Knobel 
mentre Vaclav Jezek ha dal¬ 
la sua parte il fatto di cono¬ 
scere molto bene i « tulipa¬ 
ni»: quattro anni fa è stato 
allenatore dello «Ado Den 
Haag ». 

Il bollettino medico ci di¬ 
ce che le ,due, .comitive non 
hanno problemi. 'Solamente 
alcuni — fra cui Cruyff — 


si lamentano per l’aT* che 
soffoca la città. Fa caldo ma 
domani sera il clima dovreb¬ 
be essere favorevole al gio¬ 
catori. 

Knobel e Jezek non hanno 
ancora deciso le formazio¬ 
ni; entrambi hanno dichia¬ 
rato di avere solo l’imbaraz¬ 
zo della scelta perchè tutti 1 
giocatori sono in ottima for¬ 
ma. Salvo ripensamenti del¬ 
l’ultimo momento dovrebbe¬ 
ro essere schierate le due 
squadre che sono giunte in 
semifinale eliminando rispet¬ 
tivamente il Belgio e l’Unio¬ 
ne Sovietica. L'incontro sarà 
diretto dal gallese dive 
Thomas. 


Intanto all’aeroporto della 
capitale croata continuano 
ad arrivare comitive di ti¬ 
fosi — olandesi e cecoslovac¬ 
chi — altri giungono in mac¬ 
china e con altri mezzi. Si 
calcola che dei 65 milo spet¬ 
tatori del « Dinamo » un ter¬ 
zo circa saranno stranieri. 
Una vera invasione che però 
non riguarda solamente Za¬ 
gabria. Questa mattina sul¬ 
la strada che da Belgrado 
porta al nord abbiamo in¬ 
contrato numerosi pullmans 
e colonne di macchine con 
targhe tedesco-occidentale, 
sono le avanguardie di un 
vero esercito di tifosi che 


giovedì sera inciteranno Be- 
ckenbauer e compagni. 

Tanti turisti — e di un cer¬ 
to tipo — sono una vera pac¬ 
chia per i baracchini sorti 
come funghi in ogni an¬ 
golo per vendere i « souve- 
nirs » prodotti in occasione 
di questi europei. Si possono 
comperare cose di ogni tipo 
anche le più impensabili. Dal¬ 
le maglie alle classiche ban¬ 
dierine ai portafogli e ai sal¬ 
vadanai. E’ questa un'a com¬ 
ponente d’obbligo nelle ma¬ 
nifestazioni internazionali e 
quindi anche in questa edi¬ 
zione degli europei di calcio. 

Silvano Goruppi 


Per De Vlaeminck 
nessuna punizione 
della Brookiyn 

MILANO, 15 

Non vi saranno provvedimenti 
a carico di De Vlaeminck e De 
Witte, i due corridori che si sono 
ritirati nel tinaie del Giro d’Ita¬ 
lia creando polemiche e illozioni. 
Due dirigenti del G.S. Brookiyn, il 
vice presidente Cozzi e il segre¬ 
tario Faccenda, si sono recati in 
Belgio dove hanno potuto consta¬ 
tare che De Vlaeminck è tutto¬ 
ra in cura per un ematoma di na¬ 
tura traumatica al quadricipite del¬ 
l’arto inferiore sinistro, mentre De 
Witte è alletto da elelarocongiun- 
tivite purulenta all’occhio destro. 

La partecipazione del G.S. Broo- 
klyn al prossimo Tour de France 
è pertanto legata allo stato fisico 
dei diversi corridori infortunati tra 
i quali il più colpito risulta Patrick 
Sercu che si trova ricoverato in 
ospedale per complicanze che ri¬ 
chiedono ulteriori accertamenti. Esi¬ 
stono comunque buone speranze di 
vedere al « via * del Tour la for¬ 
mazione di Lainate al comando di 
De Vlaeminck. 


Oggi a Camaiore confronto post-Giro 


Gimondi e Moser impegnati 
nel Trofeo della Versilia 

Tra i favoriti anche Baronchelli, Bertoglio, Panizz a e il giovane Vandi - Anche Bitossi farà il suo 
rientro in questa occasione - Il Pitoro e Vetta della Pedana due asperità del percorso lungo 208 km. 


La Molteni approva la 
decisione di Merckx 

ARCORE. 15 

Il gruppo sportivo Molteni 
ha approvato la decisione di 
Eddy Merckx di non dispu¬ 
tare il prossimo Tour de 
France per poter guarire 
! dalla foruncolosi e dagli a- 
scessi al soprasella senza in¬ 
terventi chirurgici. Sia Am- 
j brogio Molteni sia Giorgio 
Albani hanno definito « mol- 
I to saggia » questa decisione 
dei capitano della squadra, 
passando sopra al rammarico 
per il forzato « forfait » in 
una gara importante come 
1 il Tour de France, 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE, 15 
Tutti contro Gimondi. Mo¬ 
ser Gimondi, l'uno contro l’al¬ 
tro. Sono I « leit motiv » di 
questo Trofeo della Versilia 
che si corre domani a Cama¬ 
iore con i reduci del Giro di 
Italia. 

In pieno clima di dopo-giro, 
le polemiche e le discussioni 
ancora in atto, questa XXVIII 
edizione del Trofeo Versilia 
organizzato dallo Sporting 
Club di Camaiore assume un 
significato particolare, certa¬ 
mente una notevole impor¬ 
tanza. Qualcuno (ad esempio 
la rivelazione del giro. Van¬ 
di) potrebbe prendere a pre¬ 
testo questa corsa — fra l’al¬ 


tro impegnativa e insidiosa ! 
con le salite del Pitoro c di i 
Vetta Pedona — per una ri- j 
vincita, per continuare « un j 
certo discorso » iniziato ap- ì 
punto al Giro d’Italia. 

La corsa, insomma nasce in 
un clima tutto particolare, 
positivo sotto il profilo dello 
agonismo e del duello che 
viene riproposto tra i « se¬ 
natori» e le nuove leve 

« La « vecchia guardia » tut¬ 
tavia è agguerrita come ha di¬ 
mostrato Gimondi che ha 
fatto sua la grande corsa a 
tappe per la terza volta. Gi¬ 
mondi, con la sua personalità 
di atleta rotto a tutte le 
tempeste, fiero e generoso, 
per nulla spaccone, profes¬ 
sionista serio, uomo leale. 


Interessanti esperienze della provincia di Alessandria 

I comunisti negli Enti locali operano 
per garantire lo sport a tutti i cittadini 


Dal nostro inviato 

/ALESSANDRI A. 15 

La più timida Iniziativa che 
in periodo elettorale politici 
e forze politiche possano as¬ 
sumere nei confronti dello 
sport è sufficiente per ripro¬ 
porre da parte degii sportivi 
l'accusa di sempre e cioè 
che i politici «scoprono» Io 
sport unicamente per stru¬ 
mentalizzarlo a fini elettorali¬ 
stici. Lo stesso direttore del 
« Tuttosport », il quotidiano 
sportivo torinese, al suo esor¬ 
dio in a Tribuna elettorale ». 
non è stato da meno e ha 
pigiato sul tasto di sempre. 

Quali verità e pericoli na¬ 
sconde quest'accusa nella sua 
genericità e quali sono 1 li¬ 
miti di un’analisi cosi affret¬ 
tata? 

Esiste Indubbiamente un ri¬ 
tardo per quanto concerne la 
sintonizzazione delle forze po¬ 
litiche sul problema dello 
sport ma una mancata di¬ 
stinzione tra i vari schiera- 
menti rischia di non aiutare 
e di indebolire quel fronte 
che. sia pure lentamente, si 
sta muovendo per togliere lo 
sport dalle secche in cui tanti 
anni di strapotere democri¬ 
stiano l’hanno impantanato, 
delegando al CONI e al.... To¬ 
tocalcio ogni incombenza. 

Qualcosa si sta muovendo, 
accennavamo, e dopo aver 
sommariamente posto in evi¬ 
denza l'iniziativa assunta dal¬ 
l’Unione Culturale Torinese 
(iniziativa partorita in autun 
no. quando non si sapeva del¬ 
le eiezioni anticipate!) ten¬ 
tiamo un primo bilancio in 
un’altra provincia piemonte¬ 
se: Alessandria. 

Il voto del 15 giugno ha of- 
, ferto alle forze popolari di 
scegliere gli uomini più ido¬ 
nei per assolvere il compi¬ 
to specifico di guardare allo 
sport e cosi ad assessore co¬ 
munale allo sport e al tempo 
lìbero è stato delegato l’inge- 
gner Gianlorenzo Cenerino, 
eletto nelle liste del PCI come 
Ìndipendente, « quattrocenti¬ 
sta» in— servizio permanente 
con un record personale di 
«T”2. Alla provincia è stato 
chiamato Franco Gatti, pre¬ 
sidente regionale deU’ARCI- 
UISP. il quale, facendo parte 
. del personale del comune, è 
nel contempo capo deU’ufficlo 
sport. 

Non hanno perso tempo. Nel 
novembre dello scorso anno, 
subito dopo 11 « via » in ger¬ 
go sportivo, avevano già or¬ 
ganizzato il primo Convegno 
su «Turismo, tempo libero e 
sport » e il dibattito ha pre¬ 
so coscienza degli impegni 
che sin d’ora possono essere 
assunti dalia Regione, dalla 
Provincia e dal Comune. Da 
altre ventanni Franco Gatti, 


dopo averlo praticato, parla 
di sport e ha vissuto con Fili¬ 
berto Rossi (il segretario re¬ 
gionale dell’ARCI-UISP, as¬ 
sessore a Torino) 1 tempi 
eroici dell'oblio, I momenti 
della solitudine, quando non 
solo le idee al riguardo, a 
tutti i livelli, si presentava¬ 
no confuse, ma problemi più 
urgenti imponevano agli 
« sportivi » di attendere giorni 
propizi. 

Gatti, archiviato il Conve¬ 
gno di novembre si appresta 
a sistematizzare quanto di po¬ 
sitivo è emerso nel corso del¬ 
la «Settimana provinciale del¬ 
lo sport», l'ultima iniziativa, 
in ordine di tempo, svoltasi 
presso la Casa della Cultura 
dal 23 al 30 maggio scorso. 

Acquisito a livello di slo¬ 
gan, il concetto dello Sport 
come servizio sociale ri¬ 
schia di rimanere tale se 
non lo si rende vivo, ope¬ 
rante. se non si confrontano 
in modo corretto i bisogni 
con le disponibilità, se non si 
ha H coraggio di porre la 
questione nell’elenco delle 
scelte prioritarie, se mancano 
n livello di partecipazione le 
forze interessate che Franco 
Gatti individua in un trian¬ 
golo ben definito: enti locali, 
scuola e organizzazione spor¬ 
tiva. 

AU’Lsterismo di chi preten¬ 
de sacrosanto sostenere a lo 
sport agii sportivi » e non, co- 
m'è giusto, a tutu i cittadini 
perché lutti ne hanno diritto 
non si può contrapporre soio 
la paura o quanto meno la 
timidezza. Chi ha le carte 
In regola deve fare un passo 
avanti. La prima forza poli¬ 
tica che ha presentato un di¬ 
segno di legge per l'isti turio¬ 
ne di un servizio nazionale 
delle attività motorie e del¬ 
lo sport è stato il PCI e — cl 
tiene a rimarcarlo Franco 
Gatti — l’ha fatto nel feb¬ 
braio dello scorso anno nel 
1975. Si tende ad invertire 
la linea di tendenza e muta¬ 
re il rapporto tra chi assi¬ 
ste a fchi pratica lo sport e 
nelle sue linee generali la pro¬ 
posta comunista può rappre¬ 
sentare un ottimo punto di 
partenza. 

Prendiamo la provincia di 
Alessandria che, disponendo 
di soli 190 milioni di lire da 
ripartire tra i comuni, ha de¬ 
stinato 20 milioni per lo sport. 
Una cifra modestissima, ir¬ 
risoria, ma quello che conta 
è intanto il criterio con cui 
si intende spendere la cifra a 
disposizione. Fubine, un co¬ 
mune di 1500 abitanti, non 
ha un impianto sportivo per 
la comunità, ma al «Golf 
Mareara» di proprietà di Lol- 
11 Ghetti, 1 miliardari arri¬ 
vano in elicottero. Questi si¬ 
gnori voirebbero ampliare la 


loro « isola » e noi possiamo 
essere d’accordo, ma loro de¬ 
vono permettere ai nostri ra¬ 
gazzi di usufruire della pi¬ 
scina e del tennis. Loro vo¬ 
gliono rimanere indipendenti? 
Stiano a casa loro e noi fac¬ 
ciamo costruire intanto una 
prima struttura sportiva per 
i ragazzi di Fubine. 

Gatti guarda ai futuro e 
n! destino che sarà riservato 
alle province, ormai in pane 
superate e «immaginate» in 
un quadro comprensoriaie ed 
è proprio con la visione ge¬ 
nerale del problema che ci 
si può muovere senza com¬ 
promettere il domani. La co¬ 
stituzione della Consulta prò 
vinciale per sport, turismo e 
tempo libero, si muove in 
questa direzione e il primo 
compito sarà quello di elabo¬ 
rare una proposta di legge 
degli enti locali e sportivi 
alessandrini da sottoporre ai- 
la Regione e come punto qua¬ 
lificante dovrà essere accen¬ 
nato l’impegno a finanziare 
impianti sportivi polivalenti 
da realizzarsi nelle zone più 
povere per essere poi gestiti 
da consorzi di enti locali a 
cui dovranno affiancarsi fe 
derazioni sportive, enti di pro¬ 
paganda sportiva e organi 
delia scuola. 


i- i 

i 


Gatti insiste sui Centri di 
formazione fisico sportiva e 
intanto sta prendendo piede 
la realizzazione di un Centro 
di Medicina dello Sport. La 
Provincia ha fatto la sua par¬ 
te e ora dovrà costituirsi un 
Consorzio di enti locali per 
portare a termine l’opera¬ 
zione. 

Nel corso della « settima¬ 
na sportiva » il primo firma¬ 
tario del disegno di legge co¬ 
munista . il sen. Ignazio Pi- 
rastu. e il sindaco di Man¬ 
tova. l’on. Gianni Usvardi, 
responsabile del gruppo di la¬ 
voro sport delia direzione del 
PSI. hanno affrontato nel cor¬ 
so di un vivace dibattito il 
tema: «A che punto è io 
sport nel nostro paese? ». 

La risposta che i due espo¬ 
nenti e Io stesso dibattito han¬ 
no dato è mortificante per un 
paese civile. Franco Gatti, e 
cui Io sport concede una ca¬ 
rica di ottimismo permanen¬ 
te. è convinto che il nuovo 
Parlamento che scaturirà dal 
voto del 20 giugno sarà si¬ 
curamente in grado di guar¬ 
dare al problema dello sport 
in Italie non come al più 
importante, ma sicuramente 
non tra i meno urgenti. 

Nello Paci 


è la grande attrazione di que¬ 
sta corsa che sicuramente ri¬ 
chiamerà lungo i! percorso 
(208 chilometri), migliaia e 
migliaia di spettatori com’è 
accaduto nelle ventisette e- 
dizioni precedenti. Gimondi. 
sicuramente, non farà la com¬ 
parsa. Egli onora sempre la 
sua firma. Sa benissimo che 
Francesco Moser. che indub¬ 
biamente è il nostro migliore, 
nelle corse in linea è capace 
di grandi imprese. La corsa 
di Camaiore potrebbe rap¬ 
presentare per l’alfiere della 
Sanson un’ottima rivincita 
sul « vecchio » campione. Il 
campione di Sedrina dovrà 
difendersi oltre che dagli at¬ 
tacchi di Moser, anche da tut¬ 
ti gli altri e cioè dai vari Ba¬ 
ronchelli. Bertoglio. Panizza 
e il giovanissimo Vandi che 
si sono classificati fra i pri¬ 
mi dieci al giro d’Italia, Tra 
gli assenti sicuramente Pao- 
lini, forse Battaglin. Non van¬ 
no dimenticati i « gregari d’o¬ 
ro»: Fabbri, vincitore di una 
tappa al giro, Santambrogio, 
Poggiali, Francioni. Ritorna 
anche Franco Bitossi, dopo la 
sfortunata conclusione cui fu 
costretto ai Giro. li percorso 
— dopo veloci tratti pianeg¬ 
gianti — prevede per due 
volte la scalata del Pitoro e 
successivamente la Vetta del 
Pedona che dovrà essere su¬ 
perata quattro volte. La par¬ 
tenza avverrà alle ore 10 da 
Camaiore. Dopo la corsa, i 
corridori raggiungeranno Fi- | 
renze per partecipare al tra¬ 
dizionale circuito di Caìen. 
7-ano in programma per gio¬ 
vedì pomeriggio. 

Giorgio Sgherri 


La Coppa Italia intrapren¬ 
de oggi la parabola discen¬ 
dente. Si entra nella fase più 
delicata in cui desideri ed 
aspirazioni si concretizzano. 
Considerando nel loro insie¬ 
me le partecipanti a questo 
« rush » finale, dunque senza 
dividerle nei tradizionali due 
raggruppamenti, osserviamo 
che sono ben sei — su otto — 
le aspiranti ai due posti di¬ 
sponibili nella finalissima del 
29 giugno. Una, il Genoa, è 
praticamente condannata dal¬ 
la matematica. L’altra, la 
Samp. dalla logica. 

Proprio le compagini ge¬ 
novesi saranno chiamate que¬ 
sta sera a saggiare gli inten¬ 
dimenti di Milan ed Inter. 
Milanesi dunque... all’esame 
lanterna. A Marassi (girone 
A) i nerazzurri di Chiappella 
non dovrebbero rischiare più 
di tanto. Gli avversari di tur¬ 
no. infatti, hanno ben altro 
per la testa e, a novanta mi¬ 
nuti dal termine del campio¬ 
nato cadetto, è logico argui¬ 
re una formazione d’emergen¬ 
za ed un impegno... accomo¬ 
dante. La coppia Mazzola-Bo- 
ninsegna che domenica ha 
tenuto desto uno stadio — 
S. Siro — altrimenti disposto 
alla sonnolenza, è chiamata 
a ribadire l’imprevisto ritor¬ 
no di fiamma. 

In casa milanista, molto 
fermento sul fronte dirigen¬ 
ziale — con Duina che si 
sforza di fornire rassicuranti 
elementi di valutazione — pa¬ 
recchie polemiche intorno ai 
battibecchi tra Chiarugi e 
Mazzone e. si spera, concen¬ 
trazione e buon « football » 
contro la Samp che salirà sul 
« green » di San Siro soprat¬ 
tutto per collaudare nuova¬ 
mente alcuni giovanissimi. 
Chiorri e Pionetti ad esem¬ 
pio. 

A Roma, aU’Olimpico, La¬ 
zio e Verona (girone A) si af¬ 
fronteranno per una sfida ad 
eliminazione diretta. Gli 
sconfitti, è probabile, dovran¬ 
no riporre in un cantuccio 
malcelate ambizioni. Valea- 
reggi spera in un pareggio. 
Maestrelli no. E non soltan¬ 
to perché si gioca sul ter¬ 
reno amico. C’è infatti da 
« vendicare » il secco un-due- 
tre dell’andata e c’è l’Inter 
che pare decisa a piantare 
tutti in asso. Dunque, alme¬ 
no nelle previsioni, una bella 
gara. 

Concludiamo con Fiorenti¬ 
na-Napoli che per i parteno¬ 
pei sarà un test decisivo 

Il Napoli infatti, for¬ 
se per compiacere a Pesao- 
la. pare ritornato quello che 
avrebbe dovuto essere e mai, 
forse, è stato. Stasera a Fi¬ 
renze ha la possibilità di fare 
un passo avanti verso la fina¬ 
lissima dell’Olimpico. Basta 
giocare con tranquillità. La 
ciurma di Mazzone di questi 
tempi non è poi tanto tra¬ 
scendentale. Comunque, pro¬ 
nostico aperto con la tripla 
d’obbiigo. 


Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso rAlitalia e PATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se¬ 
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 


Panatta 
sconfitto a 
Nottingham 

NOTTINGHAM. 15 
Adriano Panatta costretto 
oggi dagli organizzatori del 
torneo « John Player » di Not¬ 
tingham a giocare due incon¬ 
tri a distanza di poche ore 
l’uno dall'altro è stato cla¬ 
morosamente eliminato, da', 
secondo avversario. l’amc- 
ricatto Mike Estep (Oli, 64. 

3 6i un risultato che fa e 
i continuerà a fare sensazione 
| ma nel quale Adriano non ha 
colpa alcuna. Con sulle galli 
be le fatiche di Roma e quel¬ 
le recentissime di Parigi il 
campione d’Italia, ha supera¬ 
to senza troppa fatica il suo 
primo ostacolo, il pakistano 
Harron Rallini battendolo per 
6 4, 6-4. Il primo capitolo di 
questo « John Player » era ap¬ 
pena chiuso, quando Panatta 
apprendeva che. da lì a poco, 
avrebbe dovuto nuovamente 
scendere in campo per af¬ 
frontare questa volta Mike 
Estep. Adriano, da professio¬ 
nista e soprattutto da campio¬ 
ne qual è accettava la deci¬ 
sione degli organizzatori e si 
sobbarcava al tour-de-force. 
andando però incontro ad 
una sconfitta. 


AZ 166 ROMA-PALERMO 

Partenza 10,45 
AZ 120 ROMA-PALERMO 

Partenza 14,30 
AZ 122 ROMA-PALERMO 

Partenza 16,35 
AZ 202 ROMA-PALERMO 

Partenza 21,15 
AZ 167 PALERMO-ROMA 

Partenza 12,20 
AZ 121 PALERMO-ROMA 

Partenza 16,05 
AZ 123 PALERMO-ROMA 

Partenza 18,10 
AZ 203 PALERMO-ROMA 

Partenza 22,50 
AZ 246 ROMA-CAT ANI A 

Partenza 7,05 
AZ 076 ROMA-CAT ANI A 

Partenza 15,40 
AZ 136 ROMA-CATANIA 

Partenza 17.35 
AZ 128 ROMA-CATANIA 

Partenza 19,30 
AZ 247 CATANIA-ROMA 

Partenza 8,50 
AZ 125 CATANI A-ROMA 

Partenza 17,30 
AZ 137 CATANI A-ROMA 

Partenza 19,20 
| AZ 135 CATANI A-ROMA 

Partenza 21.20 


In TV 
a colori 
le Olimpiadi 

Le Olimpiadi di Montreal 
(17 luglio-1. agosto) saranno 
trasmesse in TV interamente 
a colori, con programmi che 
si protrarranno fino alle 2 
di notte: questa intenzione è 
stata espressa ieri unanime¬ 
mente dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI. che ha 
sollecitato in tal senso il mi¬ 
nistero delle Poste, al quale 
spetta la decisione. 

SuH’autorizzazioiie del mi¬ 
nistero al progetto del Consi¬ 
glio della RAI non dovrebbe¬ 
ro esserci riserve, poiché già 
quattro anni fa le Olimpiadi, 
sempre a titolo sperimenta¬ 
le. furono trasmesse a colori. 
La RAI. d’altra parte, ha già 
acquistato i diritti di trasmis¬ 
sione dei programmi olimpi¬ 
ci che verranno diffusi a co¬ 
lori dal Canada. 

Come è noto, per il regola¬ 
re inizio delle trasmissioni a 
colori in Italia la Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza ha stabilito la data 
dell’8 agosto: tale decisione 
deve essere però ancora ap¬ 
provata dal cipe. 


1 BM 106 ROMA-CAGLIARI 
, Partenza 12.10 

, BM 102 ROMA-CAGLIARI 

Partenza 19.15 

■ BM 107 CAGLI ARI-ROMA 

Partenza 13,45 

! BM 109 CAGLI ARI-ROMA 

Partenza 21,05 
BM 04 ROMA-ALGHERO 

Partenza 13,25 
BM 085 ALGHERO-ROMA 

Partenza 14,55 
AZ 174 ROMA-VENEZIA 

Partenza 17,30 
AZ 144 ROMA-VENEZI A 

Partenza 20.55 
AZ 147 VENEZIA-ROMA 

Partenza 14,15 
AZ 17S VENEZI A-ROMA 

Partenza 19,10 
AZ 215 VENEZIA ROMA 

Partenza 22,35 
AZ 299 MILANO-VENEZIA 

Partenza 12,40 
AZ 172 MILANO-VENEZI A 

Partenza 21,15 
AZ 298 VENEZIA-MILANO 

Partenza 16,10 
BM 301 ROMA TRIESTE 

Partenza 15,30 
BM 351 ROMA-TRIESTE 
* Partenza 20,35 

3M 350 TRIESTE-ROMA 

Partenza 7.10 
BM 300 TRIESTE-ROMA 

Partenza 14,05 
BM 362 TRIESTE-MILANO 

Partenza 7,00 
BM 360 TRIESTE-MILANO 

Partenza 18,15 
BM 361 MILANO-TRIESTE 

Partenza 21,10 


AZ 058 ROMA-GENOVA 

Partenza 12.29 
AZ 052 ROMA-GENOVA 

Partenza 17.38 
AZ 060 ROMA-GENOVA 

Partenza 21,39 
AZ 051 GENOVA-ROMA 

Partenza 7,19 
AZ 067 GENOVA-ROMA 

Partenza 14,19 
AZ 053 GENOVA-ROMA 

Partenza 19,19 
AZ 240 ROMA-TORINO 

Partenza 8.49 
AZ 242 ROMA-TORINO 

Partenza 12.50 
AZ 241 TORINO-ROMA 

Partenza 10.39 
AZ 043 TORI NO-ROMA 

Partenza 18,39 
AZ 160 MILANONAPOLI 

Partenza 9.08 
AZ 468 NAPOLI-MILANO 

Partenza 11,09 
AZ 192 ROMA-NAPOLI 

Partenza 21,30 
AZ 193 NAPOLI-ROMA 

Partenza 7,31 
BM 376 ROMA-BARI 

Partenza 9.40 
BM 377 BARI-ROMA 

Partenza 11,09 
BM 0S4 ROMA-RRINDISI 

Partenza 17,00 
BM 065 BRINDISI-ROMA 

Partenza 18.38 
BM 358 ROMA-REGGIO C. 

Partenza 9.40 
BM 335 REGGIO C.-ROMA 
Partenza 11,19 
AZ 154 ROMA-MILANO 

Partenza 10,00 
AZ 152-ROMA-MILftNO 

Partenza 11,00 
AZ 098 ROMA-MILANO 

Partenza 13,59 
AZ 060 ROMA-MILANO 

Partenza 15,00 
AZ 466 ROMA-MILANO 

Partenza 17,43 
AZ 040 ROMA-MILANO 

Partenza 18.00 
AZ 068 ROMA-MILANO 

Partenza 19.00 
AZ 442 ROMA-MILANO 

Partenza 19.29 
AZ 061 MILANO-ROMA 

Partenza 8.90 
AZ 151 MILANO-ROMA 

Partenza 9.09 
AZ 443 MILANO-ROMA 

Partenza 10.59 
AZ 049 MILANO ROMA 

Partenza 12,00 
AZ 157 MILANO ROMA 

Partenza 13.00 
AZ 083 MILANO-ROMA 

Partenza 14.09 
AZ 143 MILANO-ROMA 

Partenza 15,09 
AZ 097 MILANO-ROMA 

Partenza 15,40 
AZ 155 MILANO ROMA 

Partenza 17,00 


COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 


La situazione 



spo 

flas 


26 maggio 
2 giugno 
9 giugno 


O PUGILATO — Quella sera, nel 
terso di « mercoledì sport » (rete 
uno) la TV trasmetterà l'incontro di 
pugilato Foreman-Frazier. 

0 — Il campione dei mondo dei 

pesi leggeri, versione WBC. il thai¬ 
landese Sanesak Mangsurin, metterà 
in palio, il 30 giugno, a Madrid, il 
titolo contro lo spagnolo Miguel 
Velazquez. 

O ATLETICA — Gabriella Dorio 
si c aggiudicata ia gara dei 1.500 
piani in 4'11'*3 nel corso della 25. 
edizione del memorial « Evzen Ro- 
sicky » di atletica leggera. L’altro 
successo italiano è venuto dalla 
staffetta 4x100. che ha preceduto 
in 40"1 il quartetto cecoslovacco, 
li quartetto azzurro era formato 
da Guerrini, Farina, Milanesio ed 
Alberimi. 


PARTITE GIOCATE 

19 maggio - GIRONE A: Inler-Gcnoa 1-0; Verona-Lazio 3-0 

GIRONE B: Sampdoria-Milan 0-2; Napoli-Fiorentina 0-0 
GIRONE A: Genoa-Lazio 0-2 (anlicipo 3' giornata) 
GIRONE A: Genoa-Verona 1-1 (anlicipo 5* giornata) 
GIRONE A: Lazio-lnter 1-0; Vcrona-Gcnoa 1-0 
GIRONE B: Milan-Napoli 0-2; Sampdoria-Fiorentina 3-3 
13 giugno - GIRONE A: Inler-Verona 3-1 

GIRONE B: Napoli-Sampdoria 2-2; Fiorenlina-Milan 2-2 

PARTITE DA GIOCARE 

Oggi - GIRONE A; Genoa-lnter; Lazio-Vcrona 

GIRONE B: Fiorentina-Napoli; Milan-Sampdoria 

20 giugno - GIRONE A: Intcr-Lazio 

GIRONE B: Fiorcntina-Sampdoria; Napoli-Milan 

26 giugno - GIRONE A; Lazio-Genoa; Verona-lntcr 

GIRONE B: Milan-Fiorentina; Sampdoria-Napoli 

29 giugno - Finale (con eventuale ripetizione il 1. luglio) 


LE CLASSIFICHE 


GIRONE A 


Verona 

Inter 

Lazio 

Genoa 


P G V 
5 4 2 
4 3 2 
4 3 2 
14 0 


N 

1 

0 

0 

1 


P F 
1 4 
1 2 
1 3 
3 6 


GIRONE B 
P G V N 

Napoli 5 3 2 1 

Fiorentina 3 3 0 3 


S 
5 

4 

4 i Milan 

I 


3 3 11 

1 | Sampdoria 13 0 1 


P 

0 

0 

1 

2 


F 5 

4 1^ 

5 5 

4 4 

4 7 


AZ 334 ROMA-PARIGI 

Partenza 9,20 
AZ 320 ROMA-PARIGI 

Partenza 19,00 
AZ 345 PARIGI-MI LANO 

Partenza 12,06 

GRAN BRETAGNA 

AZ 316 ROMA-LONDRA 

Partenza 18,40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19,50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZI A-LONDRA 

Partenza 16,10 

GERMANIA 

AZ 422 ROMA-FRANCOF. 

Partenza 12.00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13.45 

AZ 468 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11.05 

AZ 468 MILANO-FRANCOF. 

Partenza 12.55 

AZ 469 FRANCOF.-MILANO 
Partenza 14.00 
AZ 466 ROMA-COLONIA 

Partenza 17.45 
AZ 467 COLONI A-ROMA 

Partenza 9.35 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17.45 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8.00 
AZ 466 MILANO COLONIA 

Partenza 19.25 
AZ 467 COLON IA-MI LANO 

Partenza 9.35 


AZ 321 PARIGI-ROMA 

Partenza 21,30 
AZ 338 ROMA NIZZA 

Partenza 14,20 
AZ 339 NIZZA-ROMA 

Partenza 18,00 


AZ 299 LONDRA-VENEZIA 

Partenza 9,1# 
AZ 298 MILANO-LONDRA 

Partenza 17,39 
AZ 299 LONDRA-MILANO 

Partenza 9,10 


AZ 466 MILANO-AMBURGO 
Partenza 19.29 
AZ 467 AMBURGO-MILANO 
Partenza 8,00 
AZ 466 COLONI A-AMBURGO 
Partenza 20,30 
AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8.00 
AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 19.25 
AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
Partenza 8,20 
I AZ 442 MILANO STOCCARDA 
i Partenza 21,05 

! AZ 443 STOCCARDA-MILANO 
Partenza 8,20 
AZ 448 MILANO-DUSSELD. 

Partenza 20.15 
AZ 449 DUSSELD.-MILANO 
Partenza 9,10 


Serie B: un recupero determinante per la squadra calabrese 

Domani Catanzaro - Novara 


K L’autobiografia di Giorgio Amendola Si 

|| Giorgio Amendola || 
UNA SCELTA E» VITA 


OLANDA 

AZ 370 ROMA-AMSTERDAM I AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 11.30 | Partenza 13.39 


SPAGNA 


AZ 3fi6 ROMA-MADRID 

Partenza 10.55 j 


GRECIA 


Neppure la penultima giornata 
del campionato di serie B ha risol¬ 
ta il campionato « rebus > della lot¬ 
ta per la promozione. Sei erano le 
squadre in lizza alla vigilia del 37» 
turno (le possibilità della Spai era¬ 
no puramente teoriche) e sei sono 
rimaste prima delt'ultimc. Si tratta 
di Genoa. Foggia. Varese, Catan¬ 
zaro e Novara. 

Per la verità —- e specialmente 
in un torneo equil.brato come quel¬ 
lo cadetto — diverse sembrano le 
possibilità delle sei contendenti. 
Non v'c dubbio infatti che Genoa 
e Foggia, pareggiando rispettiva¬ 
mente a Brescia e Catanzaro, cioè 
sui campi di antagoniste dirette, 
hanno compiuto un grosso passo 
verso la categoria superiore. Ma e 
altrettanto indubitabile che il Vare¬ 
se, col 2-2 di Modena, e il Nova¬ 
ra. vittorioso, sia pure di misu¬ 
ra. nella partita casalinga col P.a- 
cenza. sono riuscite a mantenere 
le distanze. Tutto rimandato, quin¬ 
di, agli ultimi 90' o. addirittura, 
agli spareggi? 

Una prima risposta l'avremo do¬ 
mani sera quando si conoscerà 
l’esito del ricupero Catanzaro-Nova- 
ra, che la CAF si è finalmente 
decisa a far effettuare. Se il Catan¬ 
zaro vincerà andrà a quota 43 rag¬ 
giungendo Genoa • Foggia c. poiché 
la squadra di Di Marzio disputerà 


l'ultima partita sul campo della 
retrocessa Reggiana, si può ipotiz¬ 
zare che i calabresi si troverebbero 
nella condizione di conseguire 
l'obiettivo promozione. La loro v.t- 
toria. inoltre, metterebbe fuori cor¬ 
sa il Novara che, rimanendo a 41 
punti, non avrebbe p'ù speranze. 

Se Catanzaro-Novara finisse alla 
pari avremmo il Catanzaro a 42 
(gli sarebbe quindi indispensabile 
vincere a Reggio E. per sperare al¬ 
meno in uno spareggio) e anche 
il Novara salirebbe a 42 ma con la 
prospettiva di affrontare all'ultima 
g.ornata il Foggia sul campo pu¬ 
gliese. E. infine, se il Novara vin¬ 
cesse a Catanzaro, sarebbe la squa¬ 
dra di Di Marzio a trovarsi elimi¬ 
nata dalla lotta mentre i piemon¬ 
tesi dovrebbero sperare di riuscire 
r.eli'impresa di battere il Foggia 
in casa per saiire in serie A. 

Ne consegue che domenica pros¬ 
sima. in pratica, resteranno in 
cinque a contendersi la promozione: 
Genoa. Foggia, Varese. Brescia e o 
Catanzaro o Novara. E col vantag¬ 
gio per il Genoa (ma è vantag¬ 
gio?) di affrontare il tranquillo 
Modena a Marassi mentre il Foggia 
ospiterà di Novara, il Catanzaro 
giocherà a Reggio E. il Brescia an¬ 
drà a Brindisi e il Varese farà gli 
onori di casa at Palermo. Oggi co¬ 
me oggi, ad ogni buon conto, Ge¬ 


noa e Fogg a sembrino le squadre 
piu vicine ai tragurrdo non fos- 
s'eltro per quel punt’cino di van¬ 
taggio che hanno su Varese e 
Brest a e per i due che vantano su 
Catanzaro e Nova.-a (anche se que¬ 
ste ultime, come si è risto, devono 
ricuperare una part.ta). 

In coda il Piacenza, sfortunatis¬ 
simo, si e aggiunto al Brind.si e 
alla Reggiana nel viaggio verso la 
serie C. E' vero che 13 matematica 
non da ancora torto agli emiham 
(32 punti contro i 34 del Catan a 
unica squadra r.masta a penare). 
Ma poiché la d.fferenra reti del 
Piacenza ( — 7) e assai peggiore 
di quella del Catania (— 3) b.so¬ 
gnerebbe che domenica prossima i 
piacentini vincessero in casa con 
larghissimo punteggio nei confronti 
dell'Ata!anta mentre i s'ciliani. che 
ospiteranno il Pescara, dovrebbero 
soccombere e. per giunta, con due 
o tre reti di scarto, li che è quasi 
impensab le anche se dispiace che 
una squadretta simpatica come il 
Piacenza, allenata da G. B. Fabbri, 
retroceda dopo essere riuscita a se¬ 
gnare 41 reti, seconda solo a Ge¬ 
noa e Varese (ma il suo punto de¬ 
bole è la difesa che ha incassato 
48 reti, un primato negativo condi¬ 
viso con la sola'Reggiana). 


Carlo Giuliani 



è tutta un'epoca che parla attraverso queste pagine, 
che portano in primo plano una storia personale 
ma anche protagonisti ed eventi decisivi per tutti. 
Il racconto investe di volta in volta il ricordo della 
madre e della sua attività culturale nel mondo lette¬ 
rario del tempo, i rapporti del giovane Amendola 
col padre, Giovanni Amendola, e con l'ambiente 
democratico-radicale, la lotta antifascista, la svolta 
politica che lo portò, a ventidue anni, a compiere 
quella che rimase « una scelta di vita », la militanza 
nel Partito comunista 

Un autoritratto dell'uomo e del politico che, prima, 
durante e dopo il fascismo, ha confermato il rigore 
e la coerenza delle sue scelte. 
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pag, 15 / fatti nel mondo 


Un commento 
di H. Timmermann 


«Die Zeit»: 
senza il PCI 
riforme 
impossibili 
in Italia 


In molti hanno chiesto di essere reiscritti nelle liste elettorali italiane 


Fra gii emigranti in Savoia: 


La missione in Africa 


« 


Questa volta voterò anch’io 


» 


Un’emigrazione che ebbe origini politiche — Un vecchio antifascista: « Le al¬ 
tre volte non ero mai venuto, ma questa ci sarò anch’io» — Il contributo 
del Partito comunista francese e della CGT — Il valore europeo del risultato 


Rumsfeld proporrà 
a Keniatta e Mobutu 
programmi di aiuto 
militare diretto 


Riunione del Comitato nucleare della NATO 


« Molti osservatori in Eu 
ropa occidentale (e del re¬ 
sto anche la stragrande mag¬ 
gioranza degli esperti di pro¬ 
blemi del comuniSmo delie 
università americane) richia¬ 
mano l'attenzione sul fatto 
che 1 comunisti italiani, fran 
cesi e spagnoli già oggi rap¬ 
presentano politicamente una 
grande parte del lavoratori 
salariati. Questi, si dice, po¬ 
trebbero contribuire, con op¬ 
portuni strumenti di program¬ 
mazione e di partecipazione, 
all’ammodernamento delle 
strutture amministrative ed 
economiche del singoli paesi 
e quindi alla stabilizzazione 
economica e sociale del flan 
co sud-ovest della Comunità 
occidentale » Partendo da 
questa constatazione 11 noto 
politologo Heinz Timmermann 
fa un'analisi dell'evoluzione 
del partiti comunisti occiden¬ 
tali giungendo alla conclusio¬ 
ne che essi hanno gli attri¬ 
buti per essere accettati co¬ 
me partners. 

Nel suo articolo, che è pub¬ 
blicato sull'ultimo numero del 
settimanale della Germania 
occidentale « Die Zeit », Tim¬ 
mermann è dell’avviso che 
una tale tesi già oggi è vali¬ 
da per l'Italia. 

« Il PCI e la più grande 
confederazione sindacale del 
Paese ad esso vicina — nota 
Timmermann — intanto han¬ 
no dichiarato la loro dispo¬ 
nibilità per misure congiun¬ 
turali anche se queste gra¬ 
vano sui lavoratori, ma a 
condizione che. nel contempo, 
il governo attui una politica 
di profonde riforme struttura¬ 
li in campo politico, economi¬ 
co e sociale ». « Inoltre il PCI. 
si afferma nell’articolo, ha 
contribuito alla relativa sta¬ 
bilizzazione della società In¬ 
tegrando. con la sua attiva 
politica in direzione del ceti 
medi, gruppi di cittadini che, 
specialmente in periodi di cri¬ 
si. corrono il rischio di di¬ 
ventare la base di massa e 
quindi la forza motrice poli¬ 
tica e sociale di movimenti 
fascisti ». 

- Lo studioso tedesco-occiden¬ 
tale. che è responsabile del 
gruppo di lavoro sui partiti 
comunisti presso l'Istituto fe¬ 
derale per lo studio di pro¬ 
blemi orientali e internazio¬ 
nali di Colonia, - esprime il 
suo rammarico per il fatto 
che a questa interessante evo¬ 
luzione. con la quale il PCI 
consapevolmente ha tratto gli 
insegnamenti dalla storia, è 
considerata troppo poco» nel 
suo Paese. 

«Il PCI. senza dubbio, ha 
attraversato il più forte pro¬ 
cesso di cambiamento» scri¬ 
ve timmermann e riferendo¬ 
si alla situazione dellTtalia 
aggiunge: « Una politica di 
radicali riforme di struttura, 
senza le quali non sembra 
possibile una stabilizzazione 
del Paese, potrebbe essere 
coronata da successo solo se 
il PCI la promuove da posi¬ 
zioni di responsabile collabo¬ 
razione nel governo». «Stan¬ 
do cosi le cose — conclude 
— gli europei, 1 quali hanno 
il più grande Interesse per 
un consolidamento di lunga 
durata In Italia, sarebbero 
male consigliati .se facessero 
proprio l’Intransigente atteg- 
eiamento di Kissinger nei 
confronti del PCI ». 


I 


Dal nostro inviato 


Messaggio di 
Leighton all'OSA 
per la libertà 
dei detenuti 




politici 


Bernardo Leighton iì diri¬ 
gente democristiano cileno 
esule In Italia ha Inviato 
il seguente telegramma ad 
Alejandro Orfilia segretario 
generale dell’Organizzazione 
degli stati americani che tie¬ 
ne in questi giorni la sua 
assemblea a Santiago del 
Cile: 


Mi permetto di chiedere 
l’intervento di codesto orga¬ 
nismo onde ottenere la li¬ 
bertà per Belisario Veiasco. 
ex segretario generale delia 
DC. come anche dei diri¬ 
genti sindacali e politici re¬ 
centemente detenuti e scom¬ 
parsi Victor Diaz. Mano Za- 
morano, Jorge Munoz. Jose 
Weibel e Bernardo Araya. 
Chiedo altresì all'assemb.ea 
generale dell’OSA una ferma 
azione per la libertà dei col¬ 
leghi parlamentari Luis Cor- 
valan. Erich Schnacke. Jorge 
Montes, Segundo Ruiz. 


i 


Ford invia 
il sen. Scott 
a Pechino 


WASHINGTON, 15 
Il presidente Ford ha chie¬ 
sto al senatore Hugh Scott, 
capo del gruppo repubblica¬ 
no al Senato, di recarsi a Pe¬ 
chino nel luglio prossimo, per 
farsi un’idea delia situazione 
politica cinese. Lo hanno re¬ 
so noto fonti del congresso. 
La visita di Scott segue quel¬ 
la latta nei mesi scorsi .n Ci¬ 
na dall’ex presidente Nixon. 
poco dopo ia nomina a primo 
ministro di Hua Kuo-Feng a 
seguito della morte di Ciu 


CHAMBERY, giugno. 

Gii uffici della sede conso¬ 
lare di Chambery, capoluogo 
della Savoia, sono rimasti 
aperti anche sabato e dome¬ 
nica per dare informazioni ai 
nostri connazionali che tor¬ 
neranno in Italia a votare e 
per sbrigare le piccole pra¬ 
tiche burocratiche connesse al 
viaggio. C’è stato parecchio 
lavoro, come ce n’era stato 
parecchio nei giorni preceden¬ 
ti. Molte le richieste di rei- 
scrizione nelle liste elettorali. 
Ci sono 13 mila italiani in 
questo dipartimento, altret¬ 
tanti in quello confinante del¬ 
l'alta Savoia. Il ceppo origi¬ 
nario di quest’emigrazione fu 
politico, risalili primi anni 
dell'epoca fascista. 

Il vice console dott. Damia¬ 
no Spinola ritiene che ne 
partiranno molti, «certamen¬ 
te più che per le ammini¬ 
strative dello scorso anno». 
Il compagno Luigi Passoni, 
del comitato regionale pie¬ 
montese del PCI. reduce da 
un incontro coi nostri con¬ 
nazionali che si è svolto alla 
sala Grenette di Chambery. 
racconta un episodio signifi¬ 
cativo: a A metà della riu¬ 
nione si è alzato un uomo 
anziano, distinto, ha sntegato 
che era venuto in Francia 
35 anni fa. da Treviso. Nel 
’40 era stato messo in cam¬ 
po di internamento perchè 
non aveva voluto rinunciare 
alia cittadinanza italiana, ma 
dopo la liberazione a vota¬ 
re in Italia non era mai ve¬ 
nuto. «Questa volta — ha 
detto — ci sarò anch’io». E’ 
partito In auto col figlio e 
la nuora. 

L’appuntamento del 20 giu¬ 
gno è molto sentito, come 
mai forse si era verificato. 
Anche qui. dove remigrazio¬ 
ne ha avuto la possibilità di 
integrarsi abbastanza bene 
nel tessuto sociale ed eco¬ 
nomico del paese ospitante, 
si guarda al voto di dome¬ 
nica in Italia con una parte¬ 
cipazione straordinaria. Tut¬ 
te 1» riunioni promosse dal¬ 
l’amicale franco - Italienne, 
la grande organizzazione de¬ 
mocratica dei nostri emigra¬ 
ti. hanno avuto un pubbli¬ 
co appassionato, entusiasta, 
che interveniva nel dibatti¬ 
to. che poneva quesiti, che 
voleva essere informato sul¬ 
le posizioni dei partiti italia¬ 
ni. sulle proposte del PCI 
per portare l’Italia fuori della 
crisi. Sono le stesse domande 
che si sono sentiti rivolge¬ 
re il compagno Angelo Caros- 
sino della direzione del par¬ 
tito. l’on. Dulbecco, l’on. Tri¬ 
podi e gli altri dirigenti co¬ 
munisti che in queste setti¬ 
mane si sono incontrati col 
nostri lavoratori a Nizza. Mar¬ 
siglia. in Provenza, a Lione. 
Grenoble e in molte altre 
località del centro-sud della 
Francia. Attesa e speranza, 
specialmente tra 1 giovani, 
sono puntate anche qui sul 
20 giugno. 

A creare questo clima ha 
Indubbiamente contribuito la 
attenzione con cui la stam¬ 
pa francese ha seguito revol¬ 
verai della situazione politi¬ 
ca in Italia. La « questione 
comunista » è da settimane 
uno degli argomenti obbliga¬ 
ti nel titoli dei grandi quo¬ 
tidiani, e anche se l’ipotesi 
di una partecipazione del PCI 
alla direzione politica del Pae¬ 
se trova a destra irriducibi¬ 
li avversari la necessità di 
un mutamento In Italia ap¬ 
pare difficilmente contesta¬ 
bile. 

La manifestazione coi com¬ 
pagni Marchaìs e Berlinguer, 
che ha avuto un’eco larghis¬ 
sima. ha rilanciato l’interes¬ 
se per le posizioni del PCI 
sull’Europa e su una politi¬ 
ca di cooperazione interna¬ 
zionale. E vale la pena di 
ripetere le parole con cui un 
giovane universitario, figlio di 
emigrati marchig:anl. Inter¬ 
venuto alla assemblea nella 
sala Grenette. ha cercato di 
interpretare gli umori della 
opinione pubblica di fron¬ 
te a questi avvenimenti: «Non 
era mai stato cosi, mi sem¬ 
bra. E’ la prima volta che ie 
elezioni hanno un valore in¬ 
temazionale La gente sì ren¬ 
de conto che dall’esito del vo¬ 
to può dipendere non soltan¬ 
to una svolta in Italia, ma 
l’avv:o di un processo nuo¬ 
vo su scala euronea Per noi 
emigrati si tratta d: un in¬ 
centivo a! voto sentiamo che 
si tratta dì un’occas:one da 
non perdere. Ma è impor¬ 
tante anche ocr ì francesi, cre¬ 
do: una mod.f-.ca del quadro 
colitico Italiano influenzereb 
be anche la politica fran¬ 
cese ». 

Da tutta la Francia sono 
partite migliaia di lettere con 
ie quali gli emigrati che non 
potranno venire in Italia in¬ 
vitano oarent: e amici a espri¬ 
mere un voto che serva a 
rinnovare il nostro paese Le 
previsioni, comunque, sono 
per una psrtecipazione ai vo¬ 
to assai elevata. L’organizza¬ 
zione dipartimentale della 
CGT. attraverso i sindacati 
di categoria, ha chiesto alle 
associazioni padronali d! age¬ 
volare al massimo la conces¬ 
sione dei permessi di viag¬ 
gio e di garantire il mante¬ 
nimento del posto di lavoro 
a tutti gii emigrati elettori. 

Ma è da sottolineare, so¬ 
prattutto. 1! contributo dato 
dal PCF a questa campagna 
elettorale tra gii italiani in 
Francia. Il segretario delia 
federazione delia Savoia Mi¬ 
chel Tinelli ni nonno pater¬ 
no era un langarolo» e gli 
altri compagni del gruppo 
dirigente si sono personal¬ 
mente impegnati in questo la¬ 
voro. Nella Savoia — come 
negli altri dipartimenti do¬ 


ve vi è una rilevante presen¬ 
za di nostri lavoratori — so¬ 
no state diffuse migliaia dì 
copie di un « pezzo » di pro¬ 
paganda in italiano redatto 
a cura della sezione emigra¬ 
zione del PCF. Volantini con 
11 testo della lettera di Ber¬ 
linguer ai nostri connaziona¬ 
li sono stati distribuiti nel¬ 
le fabbriche e anche nei can¬ 
tieri di montagna delle valli 
Tarantese e Maurienne. dove 
la mano d'opera italiana è 
particolarmente numerosa. 


P- 9- 


b. 


Schiacciante 


vittoria 
delle sinistre 
ad Okinawa 


TOKIO, 15 

Schiacciante vittoria delle 
sinistre nelle elezioni per il 
governatore della prefettura 
di Okinawu: Koichi Taira, 
candidato del partito comuni¬ 
sta. del partito socialista, del 
Komeyto e del partito socia¬ 
lista di massa di Okinawa è 
risultato eletto con grande 
scarto sul candidato del par¬ 
tito liberal democratico di Ta- 
kec Miki, che è al governo. 
Ad Okinawa. dove si trova¬ 
no circa la metà delle ba- j 
si americane esistenti In Giap¬ 
pone. si votava per la se¬ 
conda volta dopo la restituzio¬ 
ne dell’isola al'e autorità nip 
poniche da parte degli Stati 
Uniti, e per la seconda volta 
si è registrato il successo 
delle sinistre. 



IL MERCENARIO ALLA SBARRA p — a L '' 


processo n carico di 


13 mercenari, già al servizio del FLNA; esaurita la fase dell'interrogatorio degli imputati 
(alcuni dei quali hanno espressamente ammesso il ruolo della CIA nella vicenda) si è 
passati ora all'escussione dei testimoni. Nella foto: John Nammock, di 20 anni, irlandese, 
che ha descritto le incredibili facilitazioni concesse al mercenari, alla partenza da Londra, 
dalla polizia britannica 


Concluso il congresso ad Atene con il discorso del segretario del partito 


Dai nostro corrispondente 


IL DIBATTITO DEL PC INTERNO 


sulla via ellenica al socialismo 


Sottolineata la necessità dell’unità anti dittatoriale fra tutte le forze contrarie 
ai rinnovati propositi di soluzioni autorit arie - Allarmante discorso di Caramanlis 


Dal nostro inviato 


ATENE. 15 

Una manifestazione popola¬ 
re. alla quale hanno preso 
parte più di 30 mila perso¬ 
ne. svoltasi Ieri allo stadio 
Panionio di Atene, ha segna¬ 
to la conclusione dei lavori 
del primo Congresso del PC 
greco dell’Interno. 

In una selva di bandiere 
rosse e biancazzurre. accol¬ 
to da manifestazioni di esul¬ 
tanza, il compagno Babis 
Dracopulos. riconfermato al¬ 
l’unanimità dal nuovo comi¬ 
tato centrale alla carica di se¬ 
gretario del partito, ha fatto 
il bilancio dell’assise comu¬ 
nista. 

n congresso era iniziato do¬ 
menica 6 giugno e 1 suoi la¬ 
vori si erano protratti per una 


Intera settimana. Le relazioni 
sulla piattaforma program¬ 
matica. l’attività del Comitato 
centrale, sullo Statuto del par¬ 
tito e sullo stato delle sue 
organizzazioni è stato il frutto 
di un lungo ed ampio dibat¬ 
tito svoltasi nelle assemblee 
precongressuali e sulla stam¬ 
pa di partito. Venuti da ogni 
angolo del Paese, l parteci¬ 
panti al congresso hanno 
espresso le loro opinioni, alla 
luce della più iarga pubbli¬ 
cità che una manifestazione 
di partito di questo genere 
abbia mai avuto in Grecia. 

Se il carattere democratico 
del dibattito e la pubblicità 
che Io ha circondato pos¬ 
sono sembrare ovvie in un 
paese come il nostro, per la 
Grecia si tratta però di una 
novità. Da quando, nel !on- 


Firmato ieri l'accordo al CNR 


Piano italo-sovietico 
di cooperazione 
nel settore scientifico 


j Ricerche comuni nei campi di reciproco interesse l 


Un importante accordo de¬ 
cennale di coopcrazione scien¬ 
tifico tra Italia e URSS è 
stato siglato ieri pomeriggio a 
Roma, nella sede del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche. 
L’accordo è stato firmato, per 
ritaha. dal professor Gio¬ 
vanni Sartori, vice presidente 
del CNR. dal professor Benia¬ 
mino Segre, presidente della 
Accademia dei Lincei, dal pro¬ 
fessor Alberto Gigli Berzolaru 
presidente dell’Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare, e per 
l'Unione Sovietica, dal pro¬ 
fessor Gheorghj Kostanf.no- 
vic Skriabm, segretario gene¬ 
rale scientifico dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS. Alla 
cerimonia della firma era pre¬ 
sente anche l’ambasciatore 
dell'URSS in Italia. Nikita 
Rijov. 

L'accordo prevede la real.z- 
zazione di ricerche comuni 
su problemi di reciproco in¬ 
teresse; l’organizzazione di 
simposi, colloqui e seminar; 
bilaterali: lo scambio di 

scienziati e di informazione 
scientifica; la preparazione e 
la pubblicazione di lavori in 
comune. Nell’accordo viene 
sottolineato che la realizza¬ 
zione di ricerche in coopera¬ 
zione avrà la priorità verso 
altre forme di collaborazione. 
Pur non avendo fissato rigi¬ 
damente ì campi di ricerca 
di reciproco interesse ria 
grande mobilità e lo svilup¬ 
po accelerato della scienza in 
questi anni sconsigliano un 
tale tipo di scelta», molte so¬ 
no tuttavia le aree individua¬ 
te in linea di massima. 

Lo ha precisato lo stesso 


professor Skriabin in un cor¬ 
diale incontro con la stampa, 
al termine della cerimonia 
per ia firma dell'accordo. 
« Non possiamo immaginare 
— ha detto — in quale cam¬ 
po della sc.enza si può elimi¬ 
nare la collaborazione tra i 
due paesi ». E in particolare 
ha citato la fisica termonu¬ 
cleare. ia matematica, la si¬ 
smologia. la chimica, la micro- 
biologia e gli studi storici. 
Skriabm ha poi sottolineato 
lì carattere nuovo che viene 
ad assumere l'attuale fase di 
collaborazione: il passaggio 
dallo scambio di scienziati, 
che era in vigore finora, alla 
realizzazione di ricerche in 
comune su prozeiti approvati 
da una commissione mista 
italo sovietica, che s: è incon¬ 
trata a Roma nel gennaio di 
quest’anno. 


Colloqui 

di Cefis a Mosca 


MOSCA. 15 

Il primo ministro sovieti¬ 
co. Kossyghin, ha ricevuto 
oggi al Cremlino il presi¬ 
dente della Montedison. Eu¬ 
genio Cefis. Lo annuncia la 
TASS precisando che nello 
incontro è stato d.scusso «lo 
sviluppo della e Generazione 
sovietico-ita!lana ». 

Ai colloquio, aggiunge la 
TASS. ha preso parte il mi¬ 
nistro dell’industria chimica 
dell'URSS, Leonid Kostan 
dov. 


tano 1945, 11 PC greco tenne il 
suo 7. congresso, in un cli- 
md di gravi tensioni, premo¬ 
nitrici della guerra civile, di 
un anno dopo, nessun altro 
partito aveva mal convocato 
un congresso, né prima, né 
dopo la dittatura militare. 

« Il congresso del PC greco 
dell’interno — ha scritto nei 
giorni scorsi l’autorevole set¬ 
timanale Politika Thèmata — 
rappresenta un avvenimento 
politico che sta al centro del¬ 
l’attenzione degli osservatori 
politici, e delle forze politi¬ 
che organizzate nel nastro 
Paese, e anche all’estero ». 

« Nonostante le avversità e 
gli Innumerevoli ostacoli che 
hanno reso difficile il nostro 
cammino ». ha detto Draco¬ 
pulos. « Il nostro partito esce 
da questo congresso raffor¬ 
zato, con un accresciuto pre¬ 
stigio e deciso a conquistare 

10 spazio politico che gli spet¬ 
ta nella vita del paese ». Il 
leader comunista ha quindi 
rivolto l’invito ai militanti del 
suo partito a lavorare per 
raddoppiare nel più breve 
tempo possibile gli iscritti al 
partito e alla sua organizza¬ 
zione giovanile, la « Righas 
Ferreos », nata nel fuoco del¬ 
la lotta contro la dittatura 
militare, e di raddoppiare la 
diffusione de] quotidiano An- 
ghi. Dracopoulos ha ribadi¬ 
to la tesi contenuta nei do¬ 
cumenti approvati in prece¬ 
denza dal Congresso, secondo 
cui la linea politica dell'uni¬ 
tà nazionale, antl-dittatoriaie 
e democratica fra tutte le for¬ 
ze contrarie a soluzioni au¬ 
toritarie. costituisce la mi¬ 
gliore garanzia di un reale 
consolidamento della pur de¬ 
bole. e da più parti minac¬ 
ciata. democrazia greca. Ma 
perché questa linea possa 
trovare l’appoggio di vasti 
strati popolari, senza il quale 
non potrà mal realizzarsi, oc¬ 
corre un forte partito comu¬ 
nista di massa. 

Nel suo discorso, Dracopu- 
los si e soffermato in parti¬ 
colare sulle dichiarazioni che 
due giorni prima il premier 
del PC interno ha denuncia¬ 
to i cedimenti autoritari di 
Karamanlis, i suoi attacchi 
minacciosi nei confronti delle 
sinistre e più in generale de: 
lavoratori. S: profila in questo 
allarmante discorso del pri¬ 
mo ministro greco, la tenden¬ 
za a un ritorno alla Gre¬ 
cia degli uiumi trentanni. 
Dracopulas ha attribuito que¬ 
sta involuzione alle pressioni 
esercitate sul governo greco 
dagli USA. dalla NATO e dal¬ 
la Turchia, ma anche dalle 
forze eversive di destra al¬ 
l'interno del paese. 

Con profonda soddisfazione 

11 segretario del PC interno 
ha ringraziato i partiti co¬ 
munisti e operai di altri pae¬ 
si, 1 movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale, che hanno ma¬ 
nifestato la loro solidarietà e 
la loro simpatia al suo par¬ 
tito mandando delegazioni e 
messaggi al congresso. 

Il giorno prima, a conclu¬ 
sione dei suoi lavori, il con¬ 
gresso aseva eletto ì 51 mem¬ 


bri del nuovo Comitato cen¬ 
trale e aveva approvato 1 do¬ 
cumenti e le risoluzioni prò- 
grammatiche. lo Statuto e un 
manifesto politico Nei docu¬ 
menti del congresso viene ri¬ 
badito il carattere rivoluzio¬ 
nario del partito, il suo collo¬ 
camento nell'ambito del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, nel rispetto più severo 
della propria e altrui auto¬ 
nomia; vengono inoltre defi¬ 
nite le sue scelte fondamen¬ 
tali: una via ellenica al so¬ 
cialismo nella democraz.a. nel 
rispetto del pluralismo e nel¬ 
la libertà, nel rafforzamento 
dell’indipendenza nazionale. 

Il congresso si è sofferma¬ 
to anche nei suoi documenti 
sulla necessità di lavorare per 
l'unità di tutte le sinistre. 
In tal senso è stata sottolinea¬ 
ta l’identità di posizioni sul¬ 
la maggior parte delie que¬ 
stioni con il partito EDA e 
la necessità di riportare nelle 
file delle forze organizzate del 
movimento comunista i nu¬ 
merosi comunisti rimasti fuo¬ 
ri in seguito alla scissione 


del 1968. 


Antonio Solaro 


Per l'età avanzata 


Mao non può 
più ricevere 
visitatori 


stranieri 


PECHINO. 15 

II presidente Mao T.-e Tur.g 
non può ricevere v..-,:latori 
stranieri a causa del.’eta e 
del lavoro. E’ sialo annun¬ 
ciato oggi a Pecn.no. da fon¬ 
ti cinesi autorizzate. 

« Il presidente Mao ha una 
età ben avanzata ed e anco¬ 
ra molto occupato col suo 
lavoro», ha dichiarato a: gior¬ 
nalisti un portavoce dei di¬ 
partimento dell'informazione 
del ministro degii esteri. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il comitato cent caie del 
partito comunista « ha deci¬ 
so d: non predisporre che il 
pre->:den:e Mao si incontri 
con insign. osp.t. stranieri ». 

Egil ha fatto tale dichiara¬ 
zione a! term.ne di una vi¬ 
sita uff.caie in C.na dei pre¬ 
sidente de! Madagascar, Di¬ 
dier Ratsiraka, la prima di 
un capo di stato o d: go¬ 
verno che negli Ultimi 14 me¬ 
si non sia stato ricevuto 
dal presidente de. PC c.ne- 
se. 

La dichiara/.one, pur non 
accennando a motivi di sa¬ 
lute, appare una conferma 
delle ipotesi degli osservatori 
su un aggravamento deile 
condizioni di Mao. che ha 
82 anni e non compare in 
pubblico dal primo maggio 
1971. 

L’ultimo osp.te straniero ri¬ 
cevuto dal leader cinese è 
stato, il 27 aprile scorso, il 
primo ministro pakistano. 
Zulfikar Ah Bhutlo. 


BRUXELLES, 15 

Dopo lo scacco subito in 
Angola, gli americani tentano 
di organizzare la loro pre¬ 
senza militare in Africa. Il 
ministro per la rìilesa Ruma- 
ield si recherà dal 16 al 18 
giugno ne! Kenia e nello Zai¬ 
re. per discutere con Keniatta 
e Mobutu « le condizioni della 
sicurezza nell’Africa centrale 
e i! punto di vista africano 
sugli sviluppi nell’Africa del 
sud ». E’ la prima volta, si 
la notare negli ambienti ame¬ 
ricani enfatizzando il signifi¬ 
cato delia visita, che un mi¬ 
nistro della difesa USA si re¬ 
ca ne! continente africano. 

Questo . dopo che nel giorni 
scorsi in sede NATO gli ame¬ 
ricani hanno agitato con toni 
allarmistici di fronte agli al¬ 
leati occidentali lo spaurac¬ 
chio della penetrazione sovie¬ 
tica in Africa. 

Secondo fonti del Pentago¬ 
no citate da corrispondenti 
americani nei loro dispacci, 
la missione di Runsfeld rap¬ 
presenta un fatto politico nuo¬ 
vo e importante, in quanto 
segna un distacco dalla linea 
seguita all’indomani della 
sconfitta in Angola per muo¬ 
vere in una direzione più «at¬ 
tiva». Il ministro intende in¬ 
fatti discutere programmi di 
aiuto militare al Kenia e allo 
Zaire, presentati come una 
« risposta » all’influenza so¬ 
vietica e cubana in una serie 
di paesi africani. t»a missione, 
secondo le stesse fonti, si 
collega alle dichiarazioni re¬ 
centi di Kissinger secondo le 
quali gli Stati Uniti «non in¬ 
tendono permettere » una ri¬ 
petizione della vicenda ango¬ 
lana altrove. 

L’annuncio del viaggio afri¬ 
cano di Rumsfeld è stato dato 
all’inizio della riunione del 
Comitato per la pianificazione 
nucleare, al comando NATO 
di Bruxelles, dopo la sessione 
semestrale dei ministri della 
difesa. 

A conclusione di una gior¬ 
nata svoltasi sotto il segno 
della corsa agli armamenti, 
il gruppo nucleare ha discus¬ 
so ieri un piano per rafforza¬ 
re anche l'equipaggiamento 
atomico della NATO in Euro¬ 
pa. attraverso una moderniz¬ 
zazione dell’apparato. Si par¬ 
la in particolare della sastf- 
tuzione dei missili « Honest 
John». Il piano contrasta con 
la proposta presenta» « =*»i me¬ 
si fa dagli occidentali alla 
conferenza di Vienna, e ap¬ 
poggiata da! Congresso ame¬ 
ricano. per la riduzione del 
numero delle bombe atomi¬ 
che tattiche ora in Europa 
fcirca settemila, di cui mille 
ir. Italia) in cambio di una 
diminuzione delie forze coraz¬ 
zate del Patto di Varsavia sul 
continente. 

Poiché questa proposta è 
ora in discussione a Vienna, 
ha sostenuto contraddittoria¬ 
mente Rumsfeld. essa non può 
essere oggetto di una decisio¬ 
ne unilaterale dell'alleanza. 
Ma il fatto che l'alleanza si 
proponga di rafforzare i! suo 
ombrello atomico sul conti¬ 
nente non è certo un contri¬ 
buto efficace al successo del 
negoziato di Vienna 

II «gruppo nucleare» della 
NATO, che ha discusso questo 
piano, comprende quattro 
paesi (USA. Germania fede¬ 
rale. Gran Bretagna. Italia) 
come membri permanenti, e 
altri quattro a rotazione per 
diciotto mesi. Quando, l'anno 
scorso, venne il turno del 
Portogallo, la presenza dei 
comunisti nel governo di Li¬ 
sbona ne provocò il tempora¬ 
neo allontanamento, che fu 
tacitamente accettato anche 
dai portoghesi. 

Naturalmente oggi l’inter¬ 
rogativo si sposta al’.'Italia. 
Che cosa succederebbe se 1 
comunisti entrassero nel go¬ 
verno del nastro Paese? Ab¬ 
biamo chiesto al ministro 
Foriani. il quale ha avuto alla 
fine della riunione de! Comi¬ 
tato nucleare un lungo collo¬ 
quio con Rumsfeld se avesse 
approfittato almeno d: questa 
ultima occasione per chiedere 
al collega americano c agli 
altri ministri della NATO di 
astenersi nella vigilia eletto¬ 
rale da dichiarazioni e com¬ 
menti allarmistici che. oltre 
a non rispondere alle reali 
intenzioni politiche degli am¬ 
bienti più responsab.il ameri¬ 
cani ed europei, cost.tuiscono 
un offensivo e strumentale 
intervento nella nostra vicen¬ 
da politica interna. Foriani 
ha ammesso di essersi la¬ 
sciato sfuggire l'occasione. 
« Con Rumsfeld ha detto — 
non abbiamo parlato della 
situazione italiana. Il tema 
del colloquio è coperto da ri¬ 
serbo ». 

Il ministro americano è 
preoccupato per il possibile 
esito elettorale in Ita .a? «No. 
non mi è parso', ha detto 
Foriani. E ’e; c preoccupato? 
« Io sì. lo sono — ha risposto 
i’esponente de — A seconda 
del r.sultato del voto si cree¬ 
rebbero condizioni diverse 
d: equilibrio democrat.ro in 
terno, anrhe ?e tutti i partiti 
sono in favore della continui¬ 
tà dei nostr. legami intema¬ 
zionali. sia in sede CEE che 
in sede NATO In ogni modo 
penso che qualunque fosse il 
risultato elettorale, dovrebbe 
spettare al Parlamento ita 
liano- e non azi: altri membri 
dell'alieanza. decidere se re¬ 
stare o meno nella NATO». 

Cè solo da notare, a ques*o 
propasito. che nessun partito 
chiede oggi l’uscita dell’Italia 
dal Patto Atlantico I comu¬ 
nisti, da parte loro, hanno 
ripetutamente dichiarato di 
accettare l’attuale sistema di 
alleanze del nastro Paese. 


DALLA PRIMA 


Polemiche 


insite nel sistema proporzio¬ 
nale, ponendo le condizioni 
— con il maggioritario — 
per spazzar via i partiti di 
dimensioni ridotte, come l 
repubblicani, i socialdemocra¬ 
tici, 1 liberali. E’ ciò che il 
capo doroteo chiama una 
« semplificazione del quadro 
politico ». 

Una sortita del genere (che, 
appunto, ricorda da vicino la 
esperienza della « legge truf¬ 
fa » del 1953: un’operazione 
che fu sconfitta daJl’elettorato 
italiano) non poteva passare 
senza suscitare reazioni pole¬ 
miche. Essa !n effetti rivela 
tutto il fondo di arroganza 
integralistica che sta dietro 
l’atteggiamento democristia¬ 
no in vista del 20 giugno. 

Particolarmente vivace è 
stata la reazione dell’on. Bia¬ 
sini. segretario del PRI. Egli 
ha respinto l’indicazione di 
Piccoli definendola rozza ed 
estranea alla cultura e alla 
storia del nastro Paese. L’on. 
Piccoli — ha soggiunto — 
« mostra di non intendere che 
la gravissima crisi di questi 
anni è stata provocata non 
già dal pluralismo delle forze 
politiche, ma dall'inadegua * 
tezza culturale e politica del¬ 
le analisi e delle soluzio¬ 
ni di questi anni: dai me¬ 
todi di gestione delia cosa 
pubblica, ispirati a clienteli¬ 
smo ed arroganza del potere: 
dagli scandali che hanno pro¬ 
fondamente turbato la pubbli¬ 
ca opinione ». La via di usci¬ 
ta — ha osservato Infine il 
segretario del PRI —- non sta 
quindi in una « polarizzazio¬ 
ne » di voti sulla DC, al con¬ 
trario. 


ALINOVI p renden do la parola 

a Ponticelli, dinanzi a miglia¬ 
ia e migliaia di giovani nel 
corso della festa dedicata dal 
PCI e dalla FGC1 al «primo 
voto dei diciottenni», il com¬ 
pagno Alinovi, della Direzio¬ 
ne del partito, ha rilevato 
« la distanza incolmabile che 
si è stabilita fra il livello po¬ 
litico-culturale. la sensibilità 
morale delle giovani genera¬ 
zioni. da un lato, e il siste¬ 
ma di potere della DC. la 
sua arroganza, il suo trasfor¬ 
mismo. la sua corruzione. Il 
caso della Lockheed non è 
un episodio isolabìle: è un 
dato emblematico di un me¬ 
todo di governo che tende a 
privatizzare lo Stato, preten¬ 
dendo l’impunità per ogni 
furfanteria in nome della di¬ 
scriminazione anticomunista. 
La campagna de sul "perìco¬ 
lo per la libertà” che 11 paese 
correrebbe per una presenza 
comunista nel governo, ac¬ 
quista. particolarmente nel 
Mezzogiorno, un significato di 
volgare mistificazione. 

_ « Nulla è piu illiberale ed 
oppressivo della rete de del¬ 
le clientele e del sottogover¬ 
no. della loro pretesa di vin¬ 
colare la persona umana e la 
coscienza politica. Libertà e 
democrazia sarebbero rima¬ 
ste per decenni parole astrat¬ 
te. ricordate "per memoria” 
nella Carta costituzionale, se 
non avessero acquistato inve¬ 
ce contenuti reali grazie ad 
un gigantesco sforzo colletti¬ 
vo — promosso dal PCI — 
di milioni di uomini e donne 
de! Mezzogiorno per l’eserci¬ 
zio completo delle libertà del¬ 
la persona e delle organizza¬ 
zioni sociali. Il sistema di po¬ 
tere de si è collocato In po¬ 
sizione ostile e persino aper¬ 
tamente nemica verso questo 
sforzo. Né la "sinistra de” 
ha trovato il modo di diffe¬ 
renziarsi sostanzialmente; la 
sua mobilitazione elettorali¬ 
stica di oggi, di accettazione 
dell’anticomunismo e della di¬ 
fesa delle vecchie posizioni de 
di potere e di privilegio, ope¬ 
ra. in sostanza, con forza 
complementare e subalterna 
della manovra di destra dei 
Fanfani e dei Gava. 

« Per questo il mondo del 
lavoro e della gioventù, le 
forze emergenti della eman¬ 
cipazione femminile, debbono 
negare il voto alla DC. sia 
che si presenti con la faccia 
del pattinaggio gaviano. sia 
con quella del trasformismo 
demitiano. Prendere l’esem¬ 
pio da Napoli — ha concluso 
Alinovi — assestare in tutto 
il Sud un colpo al sistema 
di potere de significa libe¬ 
rare una immensa energia 
costruttiva, di autogoverno e 
di democrazia per applicar¬ 
la. nel quadro di una rinno¬ 
vata solidarietà nazionale e 
di una nuova direzione del 
paese, ai grandi problemi del 
lavoro della espansione pro¬ 
duttiva. della rinascita mate¬ 
riale e culturale del Mezzo¬ 
giorno ». 


missioni di Rumor. 

«Si perde la testa — af¬ 
ferma Il compagno Natta — 
quando si parla di ignobile 
speculazione: di Ignobile ve¬ 
ramente c’è la catena di 
scandali, di intrallazzi e cor¬ 
ruzione, dal petrolio alla 
Lockheed, In cut sono sem¬ 
pre presenti amici del po¬ 
tenti della DC, dirigenti e 
governanti della DC. Di igno¬ 
bile vi è 11 comportamento 
della DC ». « Di fronte al. 
rinfittirsi delle voci che fan¬ 
no pensare a Rumor — con¬ 
tinua il compagno Natta —- 
la decenza più elementare, 
il rispetto degli interessi e 
della dignità delia nostra 
nazione avrebbero dovuto de¬ 
terminare il ritiro del mini¬ 
stro degli Esteri ». 

« Noi — conclude il compa¬ 
gno Natta — non abbiamo 
formulato capi di accusa, né 
pronunciato sentenze di col¬ 
pevolezza. Tocca all’Inquiren¬ 
te accertare, e al più presto, 
fatti e responsabilità. Ci sia¬ 
mo limitati a chiedere ciò 
che ci sembra ovvio, e che 
ci sembrò un ovvio atto 
dovuto nel caso dcll'on. Lui¬ 
gi Gui. quando, sospettato, 
non accettò di rientrare nel 
governo ». 


Church: estraneo 
alla Lockheed 
il presidente 
della Repubblica 


WASHINGTON. 15 

Due esponenti della sotto 
commissione per le multina¬ 
zionali, il suo presidente 
Frank Church e il repubbli 
cano Charles Percy, hanno 
Tatto oggi in senato uno di¬ 
chiarazione. 

I senatori Church e Percy. 
che hanno diretto l’inchiesta 
della sottocommissione sulle 
bustarelle della Lockheed a 
personalità straniere, hanno 
dichiarato oggi che alla Coni 
missione non risulta assolu 
tornente che il presidente 
della ReDUbblica italiana ab 
bia ricevuto o dovesse rice 
vere fondi dalla Lockheed 
Percy ha sottolineato che non 
c’è assolutamente nulla che 
possa far risultare implicato 
il presidente Italiano nell’af 
lare Lockheed, direttament* 
o indirettamente. 

I due senatori hanno detto 
dì poter fare questa dichia 
razione dopo aver riscontrato 
le carte della sottocommLssio 
ne senatoriale e averne par 
lato specificamente con tutt 
coloro che si sono occupat 
della cosa. 


1.400 miliord’ 
incassali 
con la 


autotassazion, 


11 ministro delle Finanzi 
Stammati, si c «svegliato» 
a qualche giorno dalle eie 
zioni dando alcune, seppui 
vaghe, informazioni sull’atti 
vità tributaria. In una intcr 
vista al TG1 ha dichiarato 
che il gettito deU’autotassa 
zione è di circa 1400 miliar 
di ma che ancora il fisco non 
ha ricevuto da alcune ban 
che i versamenti che i contri 
buenti hanno fatto alle casse 
dello Stato. Benché le di 
chiarazioni siano ancora ini 
pacchettate. ed i Comuni non 
abbiano ricevuto la loro co 
pia. Stammati ha promesso 
una rapida procedura per i 
rimborsi a chi ha subito trat 
tenute più elevate del dovuto 
(in realtà 1 rimborsi arrive 
ranno nel 1977). Stammati 
ha anche dichiarato ad un 
giornale che farà accerta 
menti « a scandaglio », per 
gruppi di contribuenti, ma 
« nei prossimi sei mesi ». La 
legge lo autorizza da tempo 
ma in periodo di elezioni la 
DC non vuole disturbare e! 
evasori. 


E’ morta all’età di 88 ann 


MARIA GIUSEPPA 
PARADISO 


Inquirente 


dente de! gruppo comunista 
della Cecnera in un’intervi¬ 
sta ai settimanale Panora¬ 
ma respinge l’accusa da par¬ 
te de di aver compiuto « un 
gesto elettorale sull’onda del¬ 
l’emozione per lo scandalo 
Lockheed » chiedendo le di- 


| madre del compagno Gei. 
naro Onesti, responsabile de! 
la sezione previdenza de! 
Tinca Cgll. 

La presidenza ed 1 com 
pagnl tutti deUT3tituto espri 
mono le più affettuose con 
doglianze. 

Il decesso è avvenuto nella 
clinica S. Feliciano in via 
Valcannula. 39 in Roma. 


I funerali avranno luogo 
mercoledì 16 giugno alle ore 
12 a Salerno. 


Vera Vegetti 


Direttore 

LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

A nt o nie Ol Mauro 
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Minaccioso discorso del premier dinanzi al parlamento di Tel Aviv 


l’Unità / mercoledì 16 giugno 1976 


Denunciandone il carattere antidemocratico 


Rabin è pronto 
a raccogliere 
dove Assad 
ha seminato 

Lo dichiarazioni del mini- 
slro depli esteri israeliano. Al¬ 
imi, secondo lo quali Israele 
potrchho intervenire nel Liba¬ 
no se il conflilio si concludes¬ 
se con il ritorno della resi¬ 
stenza palestinese nello sue 
basi presso In frontiera. la 
successiva consultazione al Di¬ 
partimento di Stalo tra Kis- 
sinper e l'ambasciatore Dinitz 
e, infine, il discorso nel qua¬ 
le il primo ministro Rabin hn 
affermato elio mirilo a In ca¬ 
duta del Libano sotto il pìopo 
siriano » vcrrehho considera¬ 
ta a Tel Aviv pregiudizievole 
per In « sicurezza » di Israe¬ 
le ripropongono con nuova 
urgenza la minaccia di un am¬ 
pliamento dello scontro aper¬ 
to dall'Invasione siriana, con 
catastrofiche conseguenze per 
la pace nel Medio Oriente. 

La successione degli eventi 
è eloquente. Fino a pochi gior¬ 
ni fa, i dirigenti israeliani rnl- 
legavano In possibilità di un 
intervento armato al supera¬ 
mento, • da parte siriana, «li 
una a linea rossa »; un con¬ 
cetto, essi aggiungevano, non 
soltanto geografico ma com¬ 
prendente un complesso di 
fattori militari e politici. Al¬ 
la fine della settimana scor¬ 
sa, I’ autorevole quotidiano 
llanrrtz avvertiva tuttavia clic 
a non vi è più una linea ros¬ 
sa i> e clic a lutto ciò che ri¬ 
mane è un'attenzione quotidia¬ 
na per gli avvenimenti ». 
a Quando sarà il momento 
di prendere una decisione — 
aggiungeva il giornale — la 
prenderemo sulla base di un 
insieme di considerazioni va¬ 
lide in quel momento. Il pro¬ 
blema fondamentale sorgerà 
quando nel Libano il fuoco 
sarà cessato ». 

Lo prese di posizione di Al¬ 
ton e di Rabin confermano la 
tendenza del tacito impegno di 
a neutralità » di Tel Aviv a 
sfumare nel tradizionale prag¬ 
matismo. Israele ha assistito 
con evidente soddisfazione al¬ 
l’attacco di Assad contro i pa¬ 
trioti palestinesi (Rabin si è 
spinto fino a rilevare pubbli¬ 
camente che i siriani ne han¬ 
no urciso in pochi giorni nel¬ 
la sola Tripoli più di quanti 
ne abbiano uccisi gli israeliani 
dal '73 a oggi, e il ministro 
della difesa, Percs, ha osser¬ 
vato che, in questa situazione, 
un intervento israeliano si sa¬ 
rebbe risolto in a un aiuto per 
Arafat »). Ma, da allora, si 
sono verificati atenni fatti 
nuovi: innanzi tulio, i falda- 
yin hanno spiegato una capa¬ 
cità «li resistenza che nc A«- 


sad uè Ì dirigenti israeliani si 
aspettavano; in secondo lun¬ 
go. le decisioni degli altri go¬ 
verni arabi e il prolungarsi 
del confronto hanno costret¬ 
to il presidente siriano a pe¬ 
sare più attentamente le sue 
mosse. Da qui il brusco ri¬ 
chiamo di Tel Aviv: il bene¬ 
stare israeliano per l’azione 
siriana resterà valido soltanto 
se e«sa porterà ai risultati au¬ 
spicati; ncireventualilà di un 
esito diverso, « l'esercito si 
tiene pronto u. 

K’ difficile dire <e i « moni¬ 
ti » di Alino e di Rabin ri¬ 
flettano un'intesa israelo-nmc- 
ricana o se, come altre volle 
in passato, i dirigenti israelia¬ 
ni stiano forzando la ninno 
ai loro a protettori ». Di fron¬ 
te nll’invn^inne siriana. Ford e 
Kissinger hanno mantenuto un 
riserbo che si spiega soprat¬ 
tutto con il loro interesse a 
facilitare un « distacco » di 
As.-ad dallo schieramento ara¬ 
bo c un suo avvicinamento a 
una pace di compromesso. Non 
è affatto certo che questo in¬ 
teresse sia condiviso a Tel 
Aviv, dove l’idea di dettar 
legge a un avversario sconfit¬ 
to suscita notoriamente mag¬ 
gior entusiasmo che non quel¬ 
la di negoziare con un interlo¬ 
cutore ben disposto. 

Alla luce di un'esperienza 
ormai lungo, si può conside¬ 
rare molto vicino allo zero 
il valore delle dichiarazioni 
israeliane che escludono a per 
ora » l'intervento. All esse si 
accompagnano, infatti, una in¬ 
terpretazione di giorno in gior¬ 
no (tilt ampia delle presunte 
esigenze di « sicurezza » dello 
Stato ebraico, e una richiesta 
di riscuotere subito i dividen¬ 
di dell’azione siriana. Lan¬ 
ciando il suo monito nel mo¬ 
mento in cui i carri armati si¬ 
riani entravano a Rashaya. a 
pochi chilometri dal confine 
meridionale del Libano, Allnn 
ha avvertito in pratica clic il 
ruolo di guardiano dei palesti¬ 
nesi, cui Assad aspira, dovrà 
essere assolto fino in fondo; 
Rabin ha rincaralo la dose, 
avvertendo che neppure un 
pieno successo della Siria, con 
conseguente suo rafforzamen¬ 
to, sarà tollerato. 

I fatti stanno dando rapida¬ 
mente ragione a coloro i quali 
hanno visto nel a brutto gio¬ 
co » della Siria la premessa 
non già di un ristabilimento 
dell’ordine ma di ulteriori 
complicazioni, disastrose per 
la causa araba e per la pace. 
Tanto più grave appare l’osti¬ 
nazione di Damasco nel rilan¬ 
ciare un’avventura che il sen¬ 
so di responsabilità di Ara¬ 
fat e gli sforzi di conciliazio¬ 
ne arabi avrebbero consentito 
ili chiudere. 

e. p. 


Rabin: l’esercito israeliano 

pronto a intervenire in Libano politiche di Juan Carlos 

L’ambasciatore a Washington ricevuto da Kissinger - Nuovi reparti siriani verso la zona dell’Arkoub I comunisti chiedono uguali diritti per tutti i partiti e si dichiarano disposti 
Il segretario della Lega araba a Beirut - Ammutinamenti nelle forze armate di Damasco i a discutere con il re i mutamenti per il passaggio a una vera democrazia 


BEIRUT. 15 

Una nota estremamente 
grave e preoccupante è sta¬ 
ta Introdotta oggi nella vi¬ 
cenda libanese da un minac¬ 
cioso discorso pronunciato a 
Te) Aviv, davanti al Parla¬ 
mento. dal primo ministro 
Israeliano Rabin. Andando 
più In là del ministro degli 
Esteri Allon (che ieri aveva 
dichiarato di ritenere l’avan¬ 
zata siriana nel sud est liba¬ 
nese « non diretta contro 
Israele »). Rabin ha ammo 
nito che Israele «segue gli 
sviluppi della situazione con 
grande vigilanza » e che 
« l’esercito si tiene pronto a 
intervenire », anche se — ha 
aggiunto — è auspicabile che 
« tale necessità non si verifi¬ 
chi ». « Siamo ben consapevo¬ 
li — ha detto ancora Rabin 
— delle passibili conseguen¬ 
ze e delle minacce alla no¬ 
stra sicurezza qualora il Li¬ 
bano perdesse la sua indipen¬ 
denza e cadesse vittima di 
organizzazioni terroristiche o 
del loro alleati o venisse 
schiacciato sotto il dominio 
siriano». Quest’ultima espres¬ 
sione ha in verità sorpreso 
gli osservatori, per il suo con¬ 
trasto con le dichiarazioni as¬ 
sai più elastiche di Allon; 
ma è probabile — si afferma 


a Tel Aviv — che Rabin ab¬ 
bia voluto comunque ammo¬ 
nire Damasco a non supera¬ 
re certi limiti e al tempo stes¬ 
so fugare l'impressione che ci 
sia un qualche accordo di¬ 
retto con la Siria. - • 

Mentre Rabin pronunciava 
queste parole, le truppe siria¬ 
ne che ieri hanno occupato la 
città di Rashaya si muoveva¬ 
no in direzione di Marjayoun, 
nel cuore dell’Arkoub (secon¬ 
do quanto affermato dal co¬ 
mando palestinese), e a Wa¬ 
shington l’ambasciatore israe¬ 
liano Dinitz discuteva della 
crisi libanese con Kissinger. 
Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato americano, da 
parte sua. ha . comunicato 
che negli ultimi giorni 1 si¬ 
riani hanno fatto affluire nel 
Libano altri 2.000 uomini ed 
ha osservato che secondo gli 
Stati Uniti una escalation 
dell’intervento militare è de¬ 
stinata ad accrescere il ri¬ 
schio di un più ampio con¬ 
flitto. La dichiarazione del 
portavoce viene a conferma¬ 
re indirettamente l’accusa 
dei palestinesi secondo cui 
Damasco continua a inviare 
truppe nel Libano, malgrado 
le decisioni della Lega ara¬ 
ba e 1'accordo di tregua di 
sabato scorso. Damasco ave¬ 


va smentito I movimenti di 
truppe; i palestinesi dal can¬ 
to loro ribadiscono che oggi 
un centinaio di carri armati 
sono entrati dal confine 
orientale, dirigendosi verso 
sud. Secondo i palestinesi, 
inoltre, aviogetti siriani (o 
libanesi controllati dai siria¬ 
ni) hanno attaccato per il 
secondo giorno consecutivo 
postazioni progressiste sul 
Monte Libano. 

L’intervento • massiccio u in 
Libano non sembra comunque 
restare senza conseguenze al¬ 
l’interno delle forze armate 
siriane. A parte le notizie di 
arresti, riportate nel giorni 
scorsi, l’agenzia Wafa e la ra¬ 
dio Voce della Palestina af¬ 
fermano che un intero bat¬ 
taglione dell’esercito siriano 
si sarebbe ammutinato ieri, 
dopo aver ricevuto l’ordine di 
partire per il Libano; infor¬ 
mato dell’accaduto. Il presi¬ 
dente Assad avrebbe inviato 
contro i ribelli l’aviazione e 
le truppe speciali al coman¬ 
do di suo fratello, Rifaat el 
Assad, e ne sarebbero segui¬ 
ti aspri scontri. La notizia 
non ha avuto conferma da 
parte siriana; è stata invece 
confermata la ribellione di un 


pilota, il capitano Mahmoud 
Yassin. di origine palestinese, 
riparato ieri in Irak con il 
suo Mig 23; Yassin è stato 
ricevuto a Baghdad dal pre¬ 
sidente Al Bakr. Come si ri¬ 
corderà, l’Irak ha inviato re¬ 
parti di truppa alla frontie¬ 
ra con la Siria, la quale ha 
oggi replicato disponendo 
manovre militari a largo rag¬ 
gio. Sempre In tema di pro¬ 
teste nell’esercito, alcune ra¬ 
dio arabe hanno riferito che 
un ufficiale dell’esercito si è 
pubblicamente suicidato in 
una piazza centrale di Da¬ 
masco in segno di protesta 
contro l’Intervento in Libano. 

Sul piano diplomatico, oggi 
è giunto a Beirut il segreta¬ 
rio della Lega araba Riad, 
che è stato ricevuto, nella cit¬ 
tadina di Jounleh, dal presi¬ 
dente in carica Frangie e da¬ 
gli altri leaders maroniti; 
contemporaneamente il pre¬ 
mier libico Jalloud, anch’egli 
proveniente da Damasco, si 
incontrava con 1 leaders pa¬ 
lestinesi e progressisti. Se¬ 
condo Riad. comunque, ci vor¬ 
ranno una decina di giorni 
prima che la forza Inter* 
araba possa entrare in fun¬ 
zione. 


MADRID, 15 

Il Comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo 
respinge in un comunicato 
diffuso Ieri sera il progetto 
di riforme politiche del go¬ 
verno riguardanti il diritto di 
libera associazione. L'opposi¬ 
zione commetterebbe un 
«tragico errore», è detto nel 
comunicato, se accettasse le 
tesi dell’attuale governo 
« pseudo-democratico ». Il ri¬ 
fiuto alle discriminazioni e li¬ 
mitazioni previste nel proget¬ 
to non deve portare però la 
opposizione a un atteggia¬ 
mento verso il regime con¬ 
traddistinto dal « tutto o nien¬ 
te». Infatti «è precisamen¬ 
te questa la linea di condot¬ 
ta che il governo vorrebbe 
che noi adottassimo. L’oppo¬ 
sizione 6 pronta a discute¬ 
re un’alternativa democrati¬ 
ca con il potere. Ma un pet¬ 
to presuppone un negoziato 
preventivo, un nccordo con 
concessioni reciproche e non 
l’avallo incondizionato che 
l’attuale governo vuole da 
noi ». 

Il comunicato del PC spa¬ 
gnolo afferma n riguardo che 
se il re Juan Carlos « non è 
In grado di promuovere que¬ 
sto accordo, ciò deriva dal 


fatto che il franchismo costi¬ 
tuisce tuttora un ostacolo in¬ 
superabile alla reale conver¬ 
sione della monarchia in un 
_regime atto n garantire la 
libertà senza discrimina¬ 
zioni ». 

Il comunicato sottolinea che 
per giungere ad un autenti¬ 
co cambiamento democratico 
"in Spagna bisogna mettere 
da parte le istituzioni diven¬ 
tate caduche, sospendere le 
leggi fondamentali in attesa 
che un parlamento libera¬ 
mente eletto elabori una nuo¬ 
va costituzione e si abbia 
un'amnin amnistia per supe¬ 
rare gli strascichi della guer¬ 
ra civile. 

Ma il referendum che si 
intende tenere prossimamen¬ 
te in Spagna non offrirà nes¬ 
suna di queste garanzie. Il 
PC esige quindi il suo ri¬ 
torno alla legalità e attacca 
il carattere discriminatorio 
della legge sulle associazio¬ 
ni che emargina il PC insie¬ 
me ad altri partiti e grup¬ 
pi di sinistra, e agli auto¬ 
nomisti nel proposito di divi¬ 
dere l'opposizione. 

I comunisti si pronunciano 


por «le libertà democratiche 
e il pluralismo del partiti * 
denunciando ool la ingerenza 
degli S'atl Uniti e, in parti¬ 
colare. dell'ambasciata ame¬ 
ricana a Madrid nella poli¬ 
tica spagnola. 

Dopo aver rammentato che 
molti militanti comunisti so¬ 
no attualmente In prigione 
«mentre II re parla di li¬ 
bertà e di democrazia sen¬ 
za discriminazione ». il comu¬ 
nicato nvvrrte Juan Carlcs 
che porrà il suo trono in pe¬ 
ricolo se non si libererà del¬ 
le istituzioni franchiste e non 
negozierà con la opposizione. 
Se non agirà in tal senso, a! 
aggiunge, « la attuale alterna¬ 
tiva tra dittatura o demo¬ 
crazia diventerà Invece alter¬ 
nativa tra monarchia o re¬ 
pubblica democratica ». 

Infine 11 Comitato esecutivo 
del Partito annuncia di aver 
in programma di tenere una 
riunione a Madrid nel pros¬ 
simo futuro se riceverà l’au¬ 
torizzazione dal governo. Se 
tale autorizzazione sarà rifiu¬ 
tata. la riunione si svolgerà 
in un altro paese europeo. 


IIIMIIIIMMIIIIIIMUII tinnii un Illuni II ......ni.. 


Si accentuano i segni di crisi nella maggioranza 


I gollisti in Francia 
chiedono con urgenza 
un rimpasto governativo 

Dal nostro corrispondanto I Si U J° X 
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PARIGI, 15 

Il dibattito parlamentare 
sulla tassazione del plusva¬ 
lore (una Imposta sui pro¬ 
fitti supplementari realizzati 
rivendendo la residenza se¬ 
condarla, opere d’arte, lin¬ 
gotti d’oro ecc.) è entrato 
nella terza settimana conse¬ 
cutiva e se la ribellione gol¬ 
lista al progetto governativo 
è rientrata, la legge è sta¬ 
ta talmente modificata che, 
da Irrisoria che era In par¬ 
tenza. è diventata un triste 
simulacro del riformismo gi- 
scardlano. 

Nessuno aveva mal dubita¬ 
to che i gollisti, una volta 
dimostrata la loro collera per 
differenziarsi dal giscardi- 
srao, avrebbero finito per ap¬ 
provare questa legge che tan¬ 
te preoccupazioni aveva sol¬ 
levato tra t piccoli risparmia¬ 
tori. 

La crisi della maggioranza 
tuttora rimane e un voto u- 
nitario dei tre partiti che la 
compongono non può in al¬ 
cun modo cambiare questa 
realtà. Il fatto è che. pren¬ 
dendo a pretesto una legge 
inutile e fumosa. I gollisti 
hanno voluto manifestare la 
loro opposizione a un tenta¬ 
tivo di raggruppamento tra i 
moderati (cioè l centristi di 
varia tendenza recentemente 
raggruppatisi In un unico par¬ 
tito dei « democratico-socia¬ 
li ») ed 1 giscardjniani: rag¬ 
gruppamento che aRe prossi¬ 
me elezioni avrebbe ootuto 
andare a danno del partito 
gollista e segnare il tramonto 


Proroga M 
del mandafo 
ai «caschi bla» 

• V t » » -, - • » 

per Opro 

NEW YORK, 15 
Il Consiglio di sicurezza dei- 
l’ONU ha prorogato di sei me¬ 
si il mandato dei « caschi 
blu » a Cipro che scadeva 
oggi. Il dibattito si è svolto 
sulla base di un rapporto pre¬ 
sentato da Waldheim nel qua¬ 
le si rileva come, malgrado 
tutti gli sforzi fatti finora per 
risolverla, la crisi cipriota sia 
tuttora in alto mare, n rap 
presentante di Ankara ha so 
stenuto la «necessità» delia 
permanenza nell'isola del cor¬ 
po di spedizione di 40.000 sol¬ 
dati turchi, ribadendo che essi 
saranno ritirati solo dopo che 
verrà raggiunto un accordo 
«duraturo e stabile». Il so 
vietico Malik ha ripetuto la 
proposta di Inviare d’urgenza 
a Cipro una missione speda¬ 
la del Consiglio di scurezza. 


definitivo come forza deter¬ 
minante della maggioranza 
governativa. 

In verità Glscard D'Estalng 
non ha cessato di manovrare 
per ridurre il peso di questo 
gruppo che. se gli aveva per¬ 
messo di conquistare il po¬ 
tere nel 1974. resta troppo 
numeroso per lasciargli le 
mani libere nella realizzazio¬ 
ne di un regime più presi¬ 
denziale di quello attuale. 

Attraverso l’alleanza tra 1! 
suo partito e quello centri¬ 
sta egli mirava alla corono 
sizione di una nuova masgio- 
ranza nella quale I gollisti 
sarebbero diventati un sup 
porto secondario e magari in¬ 
tercambiabile il giorno in cui 
una sperata scissione socia¬ 
lista avesse portato ridia sfe 
ra governativa una forza ca¬ 
pace di appoggiare il suo ri¬ 
formismo. 

Poiché i socialisti non han¬ 
no nessuna intenzione di auto¬ 
distruggerei e poiché i golli¬ 
sti si sono ribellati a tempo, 
è tutto il glscardismo che og¬ 
gi si trova In difficoltà Non 
e caso proprio questa matti¬ 
na il segretario generale del 
partito gollista - Yves Guena 
si è dette favorevole, a bre¬ 
ve scadenza, ad un rimoa- 
sto governativo. 

La voce di un rimpasto 
corre da molte settimane Ma 
quando a sollecitarlo è il se¬ 
gretario generale del più forte 
partito della maggioranza nor. 
si tratta più di voci soltan¬ 
to In altre parole 1 gollisti 
vogliono non soltanto conser¬ 
vare il loro primo ministro 
Chirac ma vedersi attribuire 
qualche ministero importante 
che permetta loro di determi¬ 
nare veramente l'azione del 
governo e non di fare da 
paravento ai eiscardlsroo e ai 
suoi uomini di punta. Ponia- 
towski o Lccanuet. 

Ma, partendo di qui. si ar¬ 
riva sempre ad un problema 
di fondo, che è tstituziona»e 
e che riguarda I ruoli del 
presidente della repubblica e 
del primo ministro cosi come 
li ha definiti 1a costituzione 
gollista E* li presidente della 
repubblica che sceglie il pri¬ 
mo ministro e presiede il con¬ 
siglio del ministri (che è dun¬ 
que responsabile del potere 
esecutivo) ma è il primo mi¬ 
nistro che dirige l’azione del 
governa Quando presidente 
della repubblica e primo mi¬ 
nistra erano tutti e due gol¬ 
listi (come al tempi di De 
Gaulle e di Pompldou) la co¬ 
stituzione non creava proble¬ 
mi. Ma oggi che 11 presiden¬ 
te della repubblica è Glscard 
D* Eslaing, fondatore - del 
grappo del repubblicani Indi¬ 
pendenti, e che il primo mi¬ 
nistro è il gollista, gli urti non 
possono che moltipllcarsi. 

Augusto Pancaldi 


al carovita 


Da circa due mesi nei supermercati GS 
sono stati fermati i prezzi di oltre 100 prodotti-base 
in tutti i settori più importanti: dai formaggi alla 
pasta, all’olio, al caffè, al vino, ai prodotti per la casa. 

Questo vuol dire milioni di acquisti che non hanno 
subito aumenti per centinaia di migliaia di famiglie. 
I supermercati GS, che per primi hanno pensato a 
fermare i prezzi con questa iniziativa, 
la continueranno almeno fino al 3 luglio. 

supermercati 
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dove il pieno costa meno 


Milano 

piazza Angilberto 11 

viale Famagosta 

via Farmi (ang. viale Slelvio) 

corso Lodi (ang. viale Brenia) 

via Lorenteggìo (affiliato GS) 

via Medeghino 

via Vincenzo Monti 

viale Monza 

via Rismondo (Baggio) 

via la S. Gimignano 

piazzala Siena 

via Spinoza (piazza Piola) 

viala Fulvio Testi 

viale Abruzzi (affiliato GS) 


■tesso 

via V. Venelo (ang. D. Minzoni) 

Cinisetto 

viale Fulvio Testi 

Corbella 

via Cenani 

Monza 

via Arrigo Boito 

Piacenza 

via Dante 
S.GhiBano M. 
piazza Italia 
VlzzotaP. 
via Emilia, km. 312 


Bologna 

via Arno 
via Don Sturzo 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bornio M.. Brescia, 
Busto A^ Casalpalocco. 
Coltetene, Como, Cremona, 
Frascati, Gallarate. Luino. Napoli, 
Novara, Olginate, Osto Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma, 
Saronno, Vara*#, Vigevano 


grand! parcheggi riservati 


ecco a\cumV 
esemP 1 

455 

320 

1490 

95 

645 

50 

390 


margarina 

gr. 200 


riso originano 

gr. 950 


olio di oliva 
Agricoop 
It. 1 

dado Brone 
saporito 

6 cubetti 

caffè 

gr. 200 


Succhi di frutta 
gusti assortiti 

gr. 120 

vino da pasto 

It. 2 


fustino Bioscala 
Kg. 4,500 


340 

95 

135 

315 

440 


pasta di semola 
Kg. 1 


pomodori pelati 

gr. 400 


fagioli cannellini 

gr. 400 


Tonno all’olio 
d’oliva Paimera 

gr. 95 

omogeneizzati 
carne Bulloni 


gr. 12Ó 


A confetture (fi frutta 

-J-jM gusti assortiti 
g r. 400 


140 


candeggina Royal 

Kg. 1 


carta igienica 

6 rotoli 
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ALLE 21 CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PCI 


v * ù *l * \ 

» ì < A Sr 


Galluzzi, V entura e Gozzini 

: -* • t * '* ' - * \ * " ' ; 

venerdì in piazza Signoria 

Questa sera alle ore 21 in piazza Duomo a Pistoia parlerà il compagno Terracini - Sempre alle 21 all'lso- 
lotto manifestazione con Marino Raicich - Gli altri comizi in provincia di Firenze e nell'intera regione 


A quattro giorni dal 20 
giugno si intensificano m 
tutta la Toscana i comizi e 
le manifestazioni elettorali 
del PCI. 

La campagna elettorale sa¬ 
rà chiusa, come è noto ve¬ 
nerdì ma in alcuni centri 
della regione sarà anticipata 
come a Pistola, dove stasera 
alle ore 21, parlerà in piazza 
Duomo il compagno Umberto 
Terracini. 

Venerdì in piazza della Si¬ 
gnoria, alle ore 21, chiusura 
della campagna elettorale a 
Firenze con un comizio di 
Galluzzi, Gozzini e Ventura. 

Ecco l’elenco completo del¬ 
le manifestazioni. 

FIRENZE 

Oggi: Circolo ferrovieri, ore 
16, Cerrina; Giardini via Ba¬ 
racca, ore 21, Alberto Cecchi; 
Settignano, ore 21, Procacci; 
Scandicci, ore 21, Pasquini; 
Pratolino, ore 21, Sgherri; 
Parterre, ore 21, Raicich, Ma¬ 
rio Gozzini; Isolotto, ore 21, 
Adriana Seroni e Camarlin¬ 
ghi; Strada, ore 21. Mayer; 
Campi Bisenzio, ore 21, Tas¬ 
sinari; Sorgane, ore 21, Fe- 
ruzzi; Pian di San Bartolo, 
ore 21, Odori; Grassina, ore 
21, Cantelli; Piazza Acclaiuo- 

11, ore 21, Franci; Cascine del 
Rìccio, ore 21, Bartoloni; San 
Piero a Sieve, ore 21, Baron- 
ti; Antella, ore 21. Papini: 
San Pierino, ore 21, Campi¬ 
noti; Tavarnuzze, ore 21, Mal¬ 
vezzi; Girone, ore 21, Zuffa: 
Fiesole, ore 21, Bartolini; Pon¬ 
te a Signa, ore 21, Ragionie¬ 
ri; Contea, ore 21. Guarnieri; 
Castel di Signa, ore 21. No- 
taro; Pontassieve, ore 21, An- 
driani; Castagno d’Andrea, 
ore 21, Cavallini; Monte Bo- 
nello, ore 21, Rombenchi; Set¬ 
timello, ore 21, Bucciarelli; 
Qltr'Arno, ore 21, Gabbuggia* 
ni; Barberino del Mugello, 
ore 21, Niccoli; Fontanelle, 
ore 21. Cerrina; Sesto Fio¬ 
rentino, ore 21, Ventura; Fer- 
rone, ore 21. Cruciani; Ponte 
a Ema, ore 21, Quercioli; La 
Fonte, ore 21, Caciolli; Sco¬ 
peti, ore 21. Caiani; Pomi¬ 
no, ore 21, Posani; Nave a 
Rovezzano, ore 21, Vianello; 
Castello, ore 21, Nucci; 
Chiocchio, ore 21, Nirestain; 
Borgo San Lorenzo, ore 21, 
Borselli; Marcignana, ore 21, 
Monti; Brusciana. ore 21, 
Calugi; Fabbiana, ore 21, Nic- 
colai; Gavena. ore 21. Sani; 
Corniola, ore 21, Rossi; Cor¬ 
te Nuova, ore 21. Ferri; Case 
Nuove, ore 21, Benassai; San¬ 
ta Maria, ore 21, Scappini. 
PRATO 

Oggi: Fabbrica Baldassini, 
ore 9. assemblea con i partiti. 
Fabbri; Fabbrica Baldassini, 
ore 16, Martini; Montemurlo, 
ore 18. Piero Pieralli; piazza 
Duomo, manifestazione inter¬ 
nazionalista con la partecipa¬ 
zione di Luis Guastavino del¬ 
l’ufficio politico del PC ci¬ 
leno. Roberto Garcia, del PC 
spagnolo. Gianni Borgna, del¬ 
la segreteria nazionale della 
FGC1; seguirà uno spettacolo 
musicale; Le Fonti, ore 21, 
Pettazzi; Tavola, ore 21, Bo- 
retti; Garciana, ore 21. Fab¬ 
bri; Paperino, ore 21, Mar¬ 
tini; Poggio alla Malva, ore 
21, Bargìni; Figline di Prato, 
ore 21, Landini: Sant’Ippoli- 
to. ore 21. Pagliai; Villa Fio¬ 
rita ore 21. Razzoli; Cafag- 
gio/ore 21, Vestri; La Dogaia, 
ore 21. Stea; La Querce, ore 
21. Minossi; Fontanelle, ore 
21. Panerati; Maliseti-Dogaia. 
ore 21, Bartaloni; Tobbiana, 
ore 21, Del Vecchio; Casa¬ 
li. ore 21,30, Lulli. 

MASSA CARRARA 

Oggi: Jutìficio Aulla, ore 

12. Facchini; Fosdinovo. ore 
18. Bertilorenzi; Marina di 
Carrara, ore 19. Facchini e I 
Mantelli ; Monzone. ore 20,30. 
Pucciarelli; Torrano, ore 

20.30. Marchetti; Sestagnola. 
ore 20,30, Bocci: Marina di 
Massa, ore 20.30. Zucchini; 
Portacela, ore 20.30. Bigini; 
largo viale Roma, ore 20,30, 
Lippi; Romagnano. ore 20.30, 
Tongianl e Mignani; Mirteto, 
ore 20,30, Costa; Cornano, ore 

20.30. Bertilorenzi; Marina di 
Montignoso. ore 20,30. Fac¬ 
chini e Marselli; Merizzo. ore 
21, Cinelli; Montereggio. ore 
21, Rosi e Riccardi; Scorce- 
toli, ore 21. M. Ricci; Picca¬ 
tola, ore 21, Rossi e Men- 
goni. 

PISA 

Oggi: CEP, ore 18,30, Di 
Donato; San Miniato, ore 21 
Pucci; Partino. ore 21, Fran- 
ceschini; Peccioli, ore 21. 
Bernardini: Ponteagola. ore 
21, Moschini; Navacchio, ore 
21, Raffaelli: San Martino, 
ore 21. Motta; Bientina, ore 
21. Filippini: zambra, ore 21. 
Coco; Ghezzano, ore 21, Di 
Paco; Le Badie, ore 21, Ghel- 
li; Pontemagno, ore 21. Gua- 
milli; Sant’Anna, ore 21. Ber¬ 
lini; Rìparbella. ore 21, Si- 
mcncini; Campo, ore 21, Di 
Donato: Arena Metato. ore 
21. A- Lazzeri: Santa Croce, 
ore 21, Dinl; I Pozzi, ore 21. 
Maccarrone e Scaramuzzino, 
Molino d’Egola, ore 21. Toz¬ 
zi; Santa Maria a Monte, 
ore 21, Diomelli; La Scala, 
ore 21, Armeni ; Montopoli, 
ore 21, Baldacci; Monteca- 
tini-Val di Cecina, ore 21, 
Bulleri. 

SIENA 

Oggi: Siena Giraffe, ore 

21.30. Saracmi: Siena Selve, 
ore 2130. Barellini; Siena Pa¬ 
lazzo dei Diavoli, ore 2130, 
Sananti; Siena Ravecciano, 
ore 21,30. Ciacci; Siena sezio¬ 
ne Borri, ore 2130, Mazzini; 
Siena Malafrasca, ore 2130, 
Brìzzi; Siena San Marco, ore 
2130, Meoni; Siena Taverna 
Larga, ore 21. Pecclanti; Ba¬ 
desse, ore 21, Mori; Rosla, 
ore 2130, Bonlfazi; Chtusdi- 
no. ore 2130, L. Berlinguer; 
lionterigglonl, ore 2130, Bol- 
drini; Torre Nieri. ore 2130. 
Anelili; Castiglione d’Orcta, 


ore 21,30. Bartalucci; Guazzi¬ 
no, ore 21,30, Carli; Montic- 
chiello, ore 21,30, Marrucci; 
Canigliano, ore 21,30, Raf¬ 
faeli! ; Montallese, ore 21,30, 
Angelini: Monte Venere, ore 

21.30, Serafini; Ville di Cor- 
sano, ore 21.30, Meacchìni: 
Streve, ore 21,30, Pasqualet* 
ti; Sovicille. ore 21.30, Gì- 
glioli; Lucignano d'Ardia. ore 

21.30, Cresti; Rigatolo, ore 

21.30, Travagline Ponte a 
Tresse, ore 21,30, San Pieri; 
Pianelle, ore 21,30, Roncucci; 
Castellina in Chianti, ore 

21.30, Margherite Armaiolo, 
ore 21,30, Checchi; Torrita 
Centro, ore 21,30, Calonaci; 
Castel Nunzio, ore 21,30. Be- 
lardi; Ponte Pescini. ore 21,30, 
Drogi; Abbadia San Salva¬ 
tore. ore 21.30, A. Vigni. 
GROSSETO 

Oggi: Casotto Pescatori, 
ore 21, Chelini; Petrlcci, ore 
21. Fusi; Tripugliano, ore 21, 
Tattarini; Castel del Piano, 
ore 21, Ciafrè; Montemassi, 
ore 21, Palandri; Torniella, 
ore 21, Pii; Ardile, ore 21, 
Bracalani; Travale, ore 21, 
Chelini; Varfanelle. ore 21. 
Finetti; Caldane, ore 18,30, 
Tognoni; Monte Merano, ore 
21, Vongher; Semproniano, 
ore 21, Chielli; Filare di Ga- 
vorrano, ore 17, Barzanti; Cu¬ 
na, ore 21, Faenzi; Tirli, ore 
21. G. Nannechi; piazza Pon- 
tielli Grosseto, ore 21, Ama- 
rugl; Monte Rotondo, ore 21, 
Medda; Potassa, ore 21, Bar¬ 
zanti; Treana, ore 21. L. Pol¬ 
lini. 

LIVORNO 

Oggi: Rio d’Elba, ore 18, 
Dieciuti; Origine, ore 17,30, 
Del Grande; Colline, ore 17,30, 
Filippelli; Coteto, ore 21, Ben¬ 
venuti; Sciangai, ore 21. 
Brondi: Quercianella, ore 21, 
Cocchella; Corea, ore 21, 
Nannipieri; ColUnaia. ore 
21, Simoncini; Lumiere, ore 
21, Santini; Donoratico, ore 
21, Bernini; Bibbona, ore 21, 
Tamburini; Palazzi, ore 21, 
Simonti; Lugolo, ore 21.30, 
Bosco; Guasticce, ore 21.30, 
Barsacchi: Vicarello, ore 

21.30, Lazzari. 

LUCCA 

OGGI: San Vito, ore 21. 
Bianchi. San Concordio, ore 
21, Dardini: San Salvadore, 
ore 21. R. Bemacchi; Santa 
Margherita, ore 2130. Toschi; 
Castiglion di Garfagnana. 
ore 21.30, Vagli; Camporglano, 
ore 21,30, Lusvardi; Pian di 
Coreglie, ore 20,30 Marcuccl; 
Massa e Macinala, ore 21,30. 
Piccinini; No*zano, ore 21, 
Malfatti: Corflno. ore 21. Raf- 
faelll; Colle di Compito, ore 

21.30, Giannini; Ponte a Mo¬ 
dano, ore 21,30. Lenzi e Ca¬ 
scini. 

VIAREGGIO 

OGGI: Cantiere Benettl, 

ore 13, Vitelli; via Verdi, ore 
21, Caprili; Ponte Strada, ore 
21, Mari; Calzaturificio Apice 
Massa Risa, ore 13, Monte¬ 
magni; Chiesa, ore 21,30, Bac¬ 
celli; Pian di Conca, ore 

21.30, Montemagni; Lido di 
Camaiore, ore 18,30. Da Pra¬ 
to; Le Rose, ore 17,30, Cec¬ 
chini. 

AREZZO 

OGGI: Porta Crucifera 

(Arezzo) ore 16 Giannotti; 
Salone (Arezzo) ore 21 Gian¬ 
notti; Montevarchi ore 21 Di 
Giulio; San Giustino ore 21 
Grazi; Badia Agnano ore 21 
Granelli; Faenza ore 21 Giar¬ 
dini; Pieve a Maiano ore 21 
Mondani; Montalto ore 21 
Tedesco; Albererò ore 22 Mo¬ 
nachini: Pieve al Toppo ore 
21 Lisi; Badia Tedalda ore 
21 Tartaglia; Capolona ore 
21 Bondi; Badia al Pino ore 
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Approvato il progetto di lottizzazione dell'area 

Campi: unanime il Consiglio 
per le «Officine Galileo» 

, ,i 

Il complesso sarà realizzalo in località Tome rello - Nessun ostacolo all'inizio dei lavori - Il 
Comune ha già concesso l'autorizzazione necessaria ad effettuare i movimenti di terra utili 

Il consiglio comunale di Campi Bisenzio ha approvalo, a ll'unanimltò. Il progetto di lottizzazione e relativo schema di 
convenzione riguardante l'atteso Insediamento delle Officine Galileo in località Tomerello. Si conclude cosi una parte 
importante dell'Iter relativo alta concessione delle autorizzazioni necessarie per l'inizio della costruzione dello stabilimento 

andando così nel senso dell’amministrazione comunale elio ha fatto di lutto, e tutto il possibile sta facendo, por agevolare 
ed anticipare rinsediainento. Già nelle relazioni di presenta zinne del sindaco e dell’assessore aU'urbanistiea se ne è 
sottolineata l'importanza quale sbocco positivo alle lotte sostenute dai lavoratori della «.Galileo» che hanno così sventato 

il pericolo di uno smantella-__ 

mento delle officine stesse e 

che ovviamente avrebbe fatto _ 

derivare un danno incaicoia Tra j| Comune ai Signa e oIì imprenditori 

bue alla economia cornprenso w r 

riale con dispersione e dequa- —-- 

lificazione di una manodopera _ 

Raggiunto un primo accordo 

duzione. • • • 

La volontà di accoglimento flAl* 41*Il DI // rC OH Q1 'iv 

di tale insediamento sul no- IJd UH oL/dVl di " lVvlldl^ 

stro territorio, già manifesta- 

Chiesta alla Regione l’estensione del vincolo idrogeolo- 

sua i0 còncreaS! 0 con V*appro' £* co ' Preoccupazioni per l’inquinamento delle falde - Le 
razione della lottizzazione. imprese disponibili ad installare impianti di depurazione 

Il dibattito c.ie ha visto jm- 
(regnali tutti i gruppi consilia¬ 
ri, si è svolto sulla linea del¬ 
la massima comprensione per 


questo importante problema, ^ /u "cui sembra 
e. pur essendovi state delle sers , Accanita una giganl 


differenze di giudizio e pur 
essendosi manifestate alcune 


L’isola dei Renai; un enor- .solvere alle radici 11 proble ogni differenziazione tra 1 28 
me bancone sabbioso alla ma. La Regione, attraverso ettari vincolati dal Comune 

confluenza tra l’Arno e il Bi- una apposita commissione in e 1 300 che cadranno sotto 

senzio, su cui sembra es- cui sono presenti tutte le il vincolo della Regione. Per 
sersi accanita una gigantesca componenti interessate, im- quanto riguarda il problema 

«talpa» impazzita. Da più di prenditori compresi, esumine- dell’acquedotto, le imprese 


«talpa» impazzita. Da più di prenditori compresi, esumine- 
15 anni infatti sul 300 ettari rà la richiesta di vincolo; nel- 


perpiessità, del resto in par- circa dei « Renai » una deci- l'immediato le imprese si ini 


hanno proposto di installa¬ 
re un depuratore in grado 


te condivise dalla giunta co- na d .*. imprese estraggono pegnano a mantenere i Uvei- | di garantire 17 litri al secon 


Centinaia di giovani, docenti e studenti uni 
versitari, operatori culturali, semplici citta¬ 
dini hanno partecipato ieri in piazza SS. An¬ 
nunziata all'incontro del PCI con II mondo 
universitario. Dopo le brevi introduzioni del 
compagno Ventura e del compagno Di Giu¬ 
lio. si è lasciato campo libero alle domande. 

Numerosi i temi affrontati: dall’atteggia¬ 
mento del PCI verso l’ordine pubblico, alla 
preposta comunista per il dopo-elezioni, sino 


ai problemi di un nuovo sviluppo economico i Querzoli e Raicich. 


de) paese. 

E ancora: come è possibile «fare» nel con¬ 
creto la riforme, come intervenire In prospet¬ 
tiva e nell’immediato nai confronti delle scuo¬ 
la e dell’università in particolare; come ri¬ 
mediare alia scissione voluta dal fascismo 
prima e dal regime de poi tra politica e cul¬ 
tura. 

Oltre a Ventura e Di Giulio hanno rispo¬ 
sto anche i compagni Procacci, Mila Pieralli. 


munale, si è infine trovata la 
unanimità dell’approvazione. 

Dopo quindi i recenti accor¬ 
di sulla lottizzazione dell’area 
di risulta di Rifredi, non do¬ 
vrebbe esserci più alcun osta- 


quantità sempre più rilevan- lì di occupazione e a «con- , do (a tanto ammonta il fab 


ti di sabbia di ottima quali- cordare » le forme e i modi 


tà a costi irrisori che copro¬ 
no oltre il 50'/r del fabbiso¬ 
gno di materiali per costru¬ 
zioni delle province di Firen¬ 
ze e Pistoia. 


degli scavi, in modo da pre¬ 
figurare già una futura si¬ 
stemazione del territorio. 

La amministrazione comu¬ 
nale, impegnata nella defini- 


bisogno di Signa) su proget¬ 
to curato dal Comune e con 
il finanziamento delle impre 
se stesse. Molti punti di con 
tatto. sostanz.iale accordo sul¬ 
le prospettive di fondo, ma 


L’attività di cscavazionc. che zione del piano regolatore ge- anche accenti e sfumature di 


nerale. ha da tempo previ¬ 
sto per questa area la desti¬ 


celo all’inizio dei lavori sul- pesa notevolmente sia in ter- nerale. ha da tempo previ- versi: non tutto è stato rl- 

i. ... j: mini economici che occupa* sto per questa area la desti- solto ma dopo 15 anni di Io 

larea ai campi mencio ga zinali, ha rischiato e rischia nazione ad uso pubblico, con gorante « guerra di posizione » 

concesso il comune anche la di contaminare le falde idrl- siderata la problematicità di le case limino ripreso a mar- 

autnrizzazione a effettuare ì che e di compromettere irri- U P riutilizzo a fini agricoli ciare e i problemi sono stati 


1-n-ei rii p-imni ivenrio eia Inini economici che occupa* 

iarea di Lampi atendo g u zional| ha rischiato c rischia nazione ad uso pubblico, con 


autorizzazione a effettuare i che e di compromettere irri- 
movimenti di terra necessari mediabilmente l’intero asset- 


alla preparazione del terreno 
sul quale verrà costruito lo 
stabilimento. 


to idrogeologico della zona. Il 
comune di Signa. soprattut- 


• i «Renai» erano «l'orto 
di Firenze»). La proposta non 


concretamente affrontati, nel¬ 
l’interesse della popolazione 


Raccapricciante incidente in un'autofficina in via degli Artisti 

MUORE SCHIACCIATO DA UN’AUTO 
SOLLEVATA SUL PONTE DI LAVAGGIO 

L'uomo ha cercato di fissare la vettura, che si era spo sfata, ma l'automobile gli è piombata addosso * Neces 
sario l'intervento dei vigili del fuoco - Altro infortunio a Prato dove un operaio ha un braccio amputato 


Iniziativa del consiglio interbibliotecario 

. Per le biblioteche 
incontro alla Regione 

Proposto un sistema di cooperazione a livello fio¬ 
rentino-toscano 


L’assessore alla cultura del¬ 
la Regione Toscana, Tassina¬ 
ri, si è incontrato in questi 
giorni col consiglio interbi¬ 
bliotecario fiorentino, di cui 
fanno parte i direttori delle 


21 Grilli; San Giovanni V ore biblioteche pubbliche delle 
21 Del Pace; Anghiari ore 2Ì università toscane e dii biblio- 
Patrussi; Bibbiana ore 21 Pa- teche pubbliche di enti loca- 
cini; S. FIrmina ore 21 Guf- )'• e J 1 ,f?ì r ?- t . to , re delIa b | bho ' 
fanti; Olmo ore 21 Barbini: Utnul ° universitario 

emiliano m-e 21 Vinav: Di europeo. 


Caciliano ore 21 Vinay: Di 
Vittorio (Arezzo) ore 21 Ta- 
ni; Quarata ore 21 Cantelli. 
Sa*. Ho Ci Min (Arezzo) 
ore 21 Materazzi; Patrignona 
ore 21 Sereni: Frassineto ore 
21 Bettonì. 

PISTOIA 

OGGI: ore 21. il compagno 


Il consìglio formatosi ap¬ 
punto su iniziativa dell'Uni¬ 
versità europea, ha esposto 
all'assessore i suoi sforzi e 
il suo programma: studiare 
la possibilità di realizzare, 
in Firenze ma eventualmente 
in tutta la Toscana, un si- 


Umberto Terracini, terrà il } sterna di cooperazione nel 


comizio di chiusura in piazza 
del Duomo: Mannori. ore 17. 


campo bibliotecario che uti¬ 
lizzi le moderne tecniche di 


regionale toscano, cominciato 
nel 1937. 

Il consiglio ha perciò in¬ 
vitato la Regione a interve¬ 
nire concretamente nell’ini¬ 
ziativa e a favorire la mas¬ 
sima integrazione dei due 
programmi. Dopo ampia di¬ 
scussione. l'assessore Tassina¬ 
ri ha assicurato i convenuti 
del rilievo che la Regione 
attribuisce alla questione e 
che sì concreterà nella piena 
partecipazione ai lavori del 
consiglio interbibliotecario. 


Dibattito 
sugli anziani 
a Porta Romana 


Calamandrei; Fabbrica La*> elaborazione dei dati ai fini 


Un uomo è morto nel pome¬ 
riggio di ieri in un'autoffici¬ 
na schiacciato da una vettu¬ 
ra precipitata dal ponte sol¬ 
levatore. 

Giulio Marzoli. 53 anni, abi¬ 
tante a Bagno a Ripoli in via 
Rosano 37. è la vittima del 
drammatico incidente sul la¬ 
voro. Nonostante l’immediato 
soccorso dei suoi compagni 
per il Marzoli non c'è stato 
più niente da fare. E’ morto 
durante il tragitto verso lo 
ospedale. 

Il Marzoli, che lavora pres¬ 
so un distributore di benzina, 
si reca solitamente a mangia¬ 
re nell'autofficina di Marcel¬ 
lo Bini, che è il fratelto del 
suo principale, in ria degli Ar¬ 
tisti 30 rosso. 

Anche ieri, come era solito, 
chiuso il distributore si è re¬ 
cato in ria degli Artisti, per 
mangiare insieme ai dipen¬ 
denti dell'autofficina. Erano 
quasi le 15, quando il Marzoli 


Domani la festa 
sociale 
del Vingone 


itabilimento. | cretamente affrontato il pro¬ 

blema, incaricando agli ini- 
- zi del 1974 un gruppo di tec¬ 
nici specializzati di fare uno 
■ • a studio approfondito sui pas¬ 
cgli Am ISTI sibili effetti deli-attività di 

_ escavazione. I risultati finali, 

resi noti nel gennaio '76 non 

_ hanno dissipato le preoccu- 

|B|| 1^*1^ pazioni, anzi hanno dato con- 

I MI r fi ■ ■ ■ ■ ■ sistenza all’ipotesi di un se 

| IV mM ■ ■ I ■ ■ rio inquinamento non solo 

111 I delle falde superficiali ma an¬ 

che di quelle sotterranee. 

_ _ _ _ Queste le ragioni che han- 

I ■ I M l llllll no portato alla decisione, pre- 

■ Il ■■■ ■ III sa alla unanimità in consi- 

H ìli Hlllllll glio comunale nel marzo scor- 

■ V M 1 Wl W so di vincolare 28 ettari dei 

« Renai » per garantire un 
. ,, .. minimo di depurazione e lo 

iiombata addosso * NCCOS- stesso approvvigionamento 

, idrico di Signa (nel comune 

ha un braccio amputato ,a situazione sotto questo 

r aspetto è particolarmente 

drammatica: per 5-6 mesi si 

si è accorto che una vettura è . costretti a ricorrere al ra- 

,, j; zionamento dell acqua). Una 

sollevata sul ponte di la gg analoga indagine conascitiva 


to negli ultimi anni, ha con- di chiusura preconcetta da 
cretamente affrontato il oro- parte degli imprenditori, che 


ha trovato un atteggiamento di Signa e salvaguardando le 
di chiusura preconcetta da esigenze degli imprenditori e 
parte degli imprenditori, che dei lavoratori occupati nel 


chiedono solo di eliminare 1 seftore. 


L'iniziativa del comprensorio 

Valdelsa: entro il 78 
i centri di depurazione 

Per la realizzazione dell'opera 3 miliardi e mezzo 


si muoveva. La vettura, una 
€ Fiat 127 », era stata prece¬ 
dentemente sollevata a un 


degli imprenditori dava esiti 
parzialmente discordanti, ma 
concordava nell’esigenza di 


metro c mezzo da terra, e il fondo di pervenire ad una 


Marzoli ha provato a stabi¬ 
lizzarla maggiormente sul pon¬ 
te elevatore. 

Improvvisamente però la 
vettura, per cause che non 
sono ancora state accertate, 
è precipitata, schiacciando 
l'uomo. Immediatamente gli 
altri operai e il principale. 


regolamentazione degli scavi. 

La amministrazione comu¬ 
nale ha portato avanti il pro¬ 
blema, dai risvolti indubbia¬ 
mente complessi e di non fa¬ 
cile soluzione, in modo se¬ 
rio e responsabile, chiaman¬ 
do alla discussione c al con¬ 
fronto tutte le componenti 
interessate. Si sono svolti nu- 


richiamati dalle urla del Mar- nierosi incontri tra rappre- 

zoli, sono accorsi e hanno cer- se ntanti del Comune, degli 

cato di estrarre 1 uomo da sot- imprenditori e dei sindaca¬ 
to la vettura. Il Marzoli già- ti. che hanno registrato una 

ceva privo di sensi in una serie di intese significative, 

pozza di sangue. Sì è reso ne- A questi incontri ha preso 


cessano l’intervento dei vigi¬ 
li del fuoco per estrarre il 
cofpo martoriato dell'uomo 


parte anche la Regione, a cui 
il Comune ha chiesto (anche 


11 Utl 1UULU l/Ll V..1V» •*» * v »m « . ._ „ 

cofpo martoriato dell'uomo | proyved.mer to e sta- 

i « » -, . *j-.f. n. /JaI io (•oftiir') />hp Lo 3pprovBto ciH& unRnimità 
dalle lamiere deila vettura che , , n *^sa igllo cornU naIe> di 

lo aveva schiacciato al suolo, i estendere il vincolo idrogeo- 
E* stato immediatamente tra- logico a tutta la zona dei 
sportato all’ospedale di San- j R Renai ». 11 provvedimento 
ta Maria Nuova ma per lui I non « bloccherebbe » total 
non c’c stato più niente da I mente le escavazioni. ma per- 

« n« • __ A . *1 I mnltnrnhhA /li mi t/VrVnrlD a! 


Il comprensorio della Val- 
£ delsa c del medio Valdarno 

raccordi ha insediato in questi gior¬ 

ni la commissione per l’esa- 

nmciffitntA mc dcbc offerte giunte per 

la costruzione degli impianti 
■ ■ 4 * ■ j di depurazione del bacino del 

del Consorzio ! nume Elsa 

Con questo atto il compren 
J.j «mentirti sorio intende soddisfare le 

H6I llUspUMI esigenze di disinquinamento 

Si è riunita in Palazzo Vec- dc *. discarichi civili e indo 
chio l’assemblen consorziale striali che rendono il fiume 
del costituendo Consorzio dei molto simile ad un corso dar- 
trasporti del comprensorio i ò Ua morto. Questi scarichi 
fiorentino nel corso della i mettono infatti in serio peri- 
quale è stato eletto a pre- 1 colo l'equilibrio ecologico del 
sidente dell'assemblea con- ! bacino del fiume Elsa e lo 
somale il compagno Gior- j rendono un pericolo per la 
dono Saccardi e vice presi- | salute stessa dei cittadini, 
denti Eugenio Pucci e Gu- ' Per questo le ammlnlstra- 
glielmo Bacci. II presidente zioni dei comuni interessati. 
Saccardi ha sottolineato l'im- riunite nel comprensorio, han- 
portanza della costituzione no predisposto un progetto 
del consorzio, la necessità che prevede la realizzazione 
dello stretto legame che il di tre centri di depurazione 
consorzio dovrà avere con intercomunali con sede rispet- 
le amministrazioni comuna- tivamente a Poggibonsi, per 
li del comprensorio, la vo- l'alta Valdelsa. a Castelfìoren- 
lontà di operare in contatto tino, per la media Valdelsa 
permanente con il consiglio e a Empoli per il tratto ten¬ 
di amministrazione c con le minale peer i comuni del me- 
rappresentanze dei lavoratori dl0 Valdarno. Inoltre 11 pro- 
dell'azienda e con tutte le getto prevede la realizzazio- 
altre forze interessate ne dei collettori di raccordo 


zarini di Fascia, ore 17, Bruz- 
zani; DOMANI: La Grazie. 

ore 18. Toni e Chitl; Cuti- 
gliano, ore 1730. Brezzarli : 
Candaglia, ore 17, T. Capec¬ 
chi; Porta San Marco, ore 21. 
Toni; Bonella, ore 21, Tesi; 
Villa dì Saggio, ore 21. Bar- 
dell!: Montagnana, ore 16, di¬ 
battito con Nunziati: Larda¬ 
no, ore 22. Chitl. 


di un3 razionalizzazione sia 
nel settore della catalogazio¬ 
ne sia in quello dei servizi. 
Questo programma di studio 
ha molti punti di contatto 
con l’analogo progetto impo¬ 
stato dalla Regione Toscana 
con la formazione di un ap¬ 
posito gruppo di lavoro, e 
che vede già in fase di rea¬ 
lizzazione il catalogo unico 


Oggi pomeriggio alle 17, al- . Domani avrà luogo la festa 
la Casa del Popolo di Porta j sociale della Casa del popolo 
Romana (viale del Poggio Im- ! di Vingone (via Roma 166, 
penale 6), si terrà un dibat- ] Scandicci). Alle 10 sono in 
lito sui problemi sociali degli I Programma giochi per ragaz- 

* a I r T t «ini mtn « neA Alla IO r ■ 


fare. E’ morto durante il tra- metterebbe di sottoporle ai 

controllo pubblico, di regoia- 

e ,yv infnHimin mentarie in modo da pre- 

Ln altro grave infortunio ra5seUo del territo . 

sul la' 0 ™ 5 ? accaduto nella rjQ e j n f me d j programmarle 

mattina di ieri a Prato, un seriamente e a lungo termine. 

operaio della filatura Miliotti. g u qUfc5ta prospettiva di 

Francesco Tendi, 62 anni, ahi- fondo gli imprenditori si so- 

tante a Vergaio di Prato ha no detti disponibili al con- 

avuto l’avambraccio destro fronto. E" di pochi giorni la 


anziani, con particcolare ri¬ 
guardo alla questione delle 
pensioni. Interverranno An¬ 
na Bucciarelli. assessore al 
Comune di Firenze e Guer- 


zi nel quartiere. Alle 18 si 


amputato dagli ingranaggi del¬ 
la macchina alia quale lavo- 


un accordo che può essere 
il punto di partenza per rì- 


Saccardi ha sottolineato l’im- riunite nel comprensorio, han- 

portanza della costituzione no predisposto un progetto 

del consorzio, la necessità che prevede la realizzazione 

dello stretto legame che il di tre centri di depurazione 

consorzio dovrà avere con intercomunali con sede rispet- 

le amministrazioni comuna- tivamente a Poggibonsi, per 

li del comprensorio, la vo- l’alta Valdelsa. a Castelfìoren- 

lontà dì operare in contatto tino, per la media Valdelsa 

permanente con il consiglio e a Empoli per il tratto tar¬ 
di amministrazione c con le minale peer i comuni del me- 

rappresentanze dei lavoratori dl0 Valdarno. Inoltre il pro- 

dell'azienda e con tutte le getto prevede la realizzazio- 

altre forze interessate ne de , collettori di raccordo 

con le reti di smaltimento dei 
rifiuti liquidi già esistenti ne 
ì Kb a l tri comuni. 

mJI Odili IO a questo progetto la Regio 

« C Ai; n /> n IA ' ne ha contribuito con uni 
3 «5. IMICCOIO j propria legge che mette a d. 

La sezione del PCI dei ! sposizione la somma di 3 mi 
quartiere di S. Niccolò ha ; Lardi e mezzo, 
organizzato per stasera olle j I finanziamenti disponlbii. 
21. nella piazzetta dei Lava- ' consentiranno di depurare cir 
toi (via S. Miniato) un pub- j ca il 70 80^'- di tutti gli sta 
blico dibattito su! tema: «I J richi che attualmente vengo 
problemi dei giovani nelì’at- no smaltiti nel bacino del fiu 
tua le crisi economica e poli- me Elsa, 
tica » Interverranno Enzo La costruzione degli tmpian 
Masini. responsabile cittodi- ti di depurazione è prevista 

no della FGCI e Barbara I entro il 1978 e permetterà un 
Secchi, della commissione 1 decisivo recupero qualitativo 
femminile della FGCI. 1 delle acque del fiume Risa 


esibirà il complesso pop «Cha- j rava; l’incidente è accaduto 


rondo Salvi della FIP-CGIL. I certo. 


ras» e alle 20 è in program¬ 
ma una cena sociale. 

Alle 21 il complesso folk 
« Whisky Trail » terrà un con- 


Quatfro ore di astensione dal lavoro venerdì 25 giugno 

Nuovi scioperi dei tessili per il contratto 

Il 1° luglio manifestazione regionale con calzaturieri e lavoratori dell'abbigliamento 

* * i 

Si estende ia mobilitazione hanno pertanto indetto per i vocato l’assemblea dello sta- j settore grafico editoriale allo j 

dei lavoratori tessili, dell’ab- me utile base della discus- j bilimento. ! scopo di esaminare ed assu- 1 

bigliamento e del settore cal* di sciopero da stabilirsi a li- ; FLOROVIVAISTI — Uno * IT,ere iniziative e decisioni di j 


verso le 9. alla filatura Mi¬ 
lioni di via Galciana. 

II Tendi stava lavorando ad 
una macchina che sfilaccia la 
materia prima. Il braccio de¬ 
stro gli è rimasto improvvisa¬ 
mente incastrato fra gii in¬ 
granaggi. Gli altri operai, su¬ 
bito accorsi alle urla dell’uo- 
mo. hanno bloccato il mac¬ 
chinario. Trasportato all'ospe¬ 
dale di Prato il Tendi è stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico, ma i me¬ 
dici non hanno potuto fare nul¬ 
la per salvargli il braccio. 


PAUROSO SCONTRO IERI POMERIGGIO 

GRAVE UN MOTOCICLISTA INVESTITO 
DA UN'AUTOVETTURA IN VIA ARNOLFO 

I due mezzi hanno preso fuoco e il giovane è stato avvolto dalle fiamm® 


Un'auto ha travolto nel 
pomeriggio d; ;en una mo¬ 
tocicletta in v:a Arnolfo: per 


il selciato, perdendo i sensi. 
La moto ha improvvisamen¬ 
te preso fuoco, avvolgendo 


zaturiero per giungere al più vello di zona, per realizzare 
presto al rinnovo contrattua- la più ampia partecipazione 
le. L’ampia articolazione a li- alle iniziative. I lavoratori so- 
vello di zona — afferma un no inoltre impegnati alla pre¬ 
documento delle segreterie parazione dello sciopero di ot- 


u » FW *v»****«*v ,*;*««**. J : a n _ __ lutto ILOV «a uiviliuutui 

la più ampia partecipazione r ^- a soluzione della drammati 

alle iniziative. I lavoratori so- f ai » tuazione dei lavoratori 

no inoltre impegnati alla pre- ^,,£1°^ t™?7 1 la Impronta aggravata: 


mere iniziative e decisioni di Amnictn hinlÌPtti ' ì» guida della moto ha avuto 

lotta tese a promuovere la ftCqUISIU UigilCIII i le gambe avvolte dalle fiam- 

soluzione della drammatica si- nAr | a olovinni I me mentre giaceva in gravi 

tuazione dei lavoratori del- icriuvlail pei le CICZIUIII1 condizioni sul selciato. Tra- 


l'urto i mezzi hanno preso . le gambe del giovane. I soc- 
fuoco. fi giovane che era al* * corriton Io hanno trovato 


la guida della moto ha avuto 
le gambe avvolte dalle fiam- 


provinciali. Filtea. Filta. Ull- 
ta — deve intensificarsi nel 
prossimi giorni, trovando me 


tobre in programma il 1. lu¬ 
glio nel corso delia quale si 
terrà a Firenze una mani- 


Nei prossimi giorni è pre¬ 
vista una eccezionale af¬ 
fluenza di viaggiatori in oc- 


menti di aggregazione territo- festazione regionale, promos- 
riale. con le altre categorie In sa dalla Fulta, alla quale in- 


«umo e S Tuilìo » '* 1" Nei proesl.nl giorni è pre- 

ner il rinnovo del contratto l€ e aP^ue dai- fljenza di viaggiatori m oc- 

nazicmalè di lavoro U U l’accordo Sansoni poiché da castone delle elezioni. Ad 

s See anno as 5 €mb!ee Pa^e degli organismi giudi- evitare lunghe attese alle bi- 

comunah ^ di rana e ma^h zia n è stata decisa la cessa- g’,toltene ferroviarie, specie 

J rione deH’attività produttiva , negli impianti piu importati¬ 


si svolgeranno assemblee 
comunali e di zona e mani- ! 
festa zioni per protestare con- ì 


lotta (braccianti compier- terreni Vittono Meraviglia ; ^ il ^^grande padronato agra- ‘ dell’azienda inviando a tutti 

ciò ecc ) per acquisire al ta- della segreteria generale Fui- j «JJ eh? ancora uSJ relta^si I ‘ lavoratori le lettere di li- 

voto delle trattati^ dopo le U. Sempre in questo settore cenziamento. 


prime aperture ottenute su si registra una protesta del 
occupazione ed investimenti, le organizzazioni sindacali pei 
lavoro a domicilio e decen- il comportamento tenuto dal 


tramento, completi e positivi la direzione dei ■ calzaturifi¬ 


le organizzazioni sindacali per I cbe , impediscono una giusta 
il comportamento tenuto dal- evoluzione contrattuale. 

“ L’IMPRONTA — Oggi alle 


arrocca su posizioni negative j cenziamento. 

che impediscono una giusta «Non dobbiamo perraette- 

evoluzione contrattuale. > re In alcun modo che rim* 


risultati su questi punti e sul- 
venerdì 25 giugno quattro ore 
piattaforma contrattuale. 


ziari è stala decisa la cessa- | gretterie ferroviarie, specie 
zione dell’attività produttiva i negli impianti più importan- 
deU’azienda inviando a tutti ti ed in particolare a Firen- 
i lavoratori le lettere di li- | x S. Maria Novella, si con- 

cenziamento. i 

.._quistare l biglietti con Sn- 

« Non dobbiamo permette- tj C )po rispetto alla data di 
re In alcun modo che 1 Im- partenza, rivolgendo si an- 
pronta sia chiusa e si licenzi che a (]« agenzie di viaggio 


ciò «S. Lorenzo» nei confron- 1730 presso il circolo poligra- 5* lavoratori — atiermano i 
ti di un sindacalista. I sin- fici, in via Martìri del Popo* sindacati — quando esiste il 
dacati hanno deciso una ri- lo 27. si terrà una riunione lavoro come attualmente ha 


Le «egre tene provinciali spoeta di lotta ed hanno con* della strutture di base del l’azienda ». 


51 lavoratori — affermano 1 autorizzate che — come è no- 
sindacati — quando esiste il to — vi provvedono senza 
lavoro come attualmente ha alcuna maggiorazione di 


prezzo. 


condizioni sul selciato. Tra¬ 
sportato al l'ospedale è stato 
e lungo trattenute in sala 
operatoria per un gravissimo 
trauma cranico e facciale. 
Si chiama Franco Spinelli, 
ha 27 anni, abita a Carmi- 
grana in via Biechi 29. 

Ieri pomeriggio verso le 
1430 stava percorrendo a bor¬ 
do della sua moto via Arnol¬ 
fo, quando, all’incrocio con 
via Piacentina, è stato tra¬ 
volto da una vettura «auto- 
bianchi », guidata da Giusep¬ 
pe Spogli. L’urto è stato vio¬ 
lentissimo. Le moto è stata 
sbalzata a terra e lo Spinelli 
ha battuto la testA contro 


insanguinato e in gravi con¬ 
dizioni. con i pantaloni in 
fiamme. Un'ambulanza della 
Fratellanza Militare ha im¬ 
mediatamente trasportato il 
giovane all'ospedale Santa 
Maria Nuova, dove i medici 
del pronto soccorso gli han¬ 
no prodigato le prime cure. 
I sanitari hanno riscontrato 
nel giovane un gravissimo 
trauma cranico e facciale, 
ferite lacero contuse al volto 
e al cuoio capelluto, ustioni di 
2. e 3. grado agli arti infe¬ 
riori e stato commotivo; si 
sono riservati la prognosi. 

Sul luogo dell’incidente-so¬ 
no intervenuti i vigili del 
fuoco per spegnere le fiam¬ 
me che si erano appiccate 
anche alla vettura. 


Altro incidente ieri mattina, 
in via La marmora. L'auto 
condotta da Mario Rossi ha 
violentemente tamponato un 
autobus dell’ATAF in via 
Lamarmora. Il Rossi, che ha 
66 anni e abita in via Bar 
tolini 8, è stato trasportato 
con un’ambulanza della mi¬ 
sericordia all’ospedale San 
Giovanni di Dto. I medie: 
lo-hanno giudicato guaribile 
in 25 giorni per le lesioni 
riportate. 

Una donna. Maria Grazia 
Perito, 50 anni, abitante in 
via Baccio da Montelupo 223. 
è stata travolta da un moto¬ 
rino mentre attraversava 
piazza Indipendenza. 

L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 1430. La donna è stata 
trasportata all'aspe dato San¬ 
ta Maria Nuova, dove I me¬ 
dici l’hanno giudicata guari¬ 
bile in 35 giocai. 
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l'Unità / mercoledì 16 giugno 1976 
Come è cresciuta la città sotto la guida delle sinistre 


_ pag. li / firenze - tos cana 

Avviata a Pietrasanta l'opera di risanamento della città vecchia 


Grosseto: un progetto globale Si lavora nel centro storico 

ai sviluppo per gii anni su I Si conclude in questi giorni l’indagine conoscitiva sulla consistenza degli antichi 

Il centro abitato si espande a nord - Gli strumenti per risolvere il problema della casa - Nuova fase e . difici f/ri monumenti . L’iniziativa è stata presa dall’Amministrazione di sini- 
per i c.d.Q. • Positivi sviluppi nei rapporti tra i partiti - 1 frutti deir«amministrazione aperta» stra nell ambito del piano della Regione -1 miliardo e 200 milioni di stanziamenti 


Comunicato della Lega per I poteri locali di Pisa 

il 20 giugno 
una scelta nuova 
per le autonomie 1 * 

Necessario affrontare urgentemente le riforme 
economiche e sociali — Appello agli elettori 

PISA. 15 

Lega provinciale per le autonomie e 1 poteri locali 
di Pisa ha diffuso con un comunicato in cui viene presa 
in esame la situazione delle Autonomie in relazione alla 
campagna * elettorale. « Lo scigllmento del Parlamento 
— si afferma nel comunicato — In un momento cosi 
grave per la vita del paese, ha rallentato ed ha reso 
più difficili le misure per fare uscire 11 Paese dalla crisi 
ed avviarlo verso un nuovo assetto produttivo e sociale. 

Grave è perciò la responsabilità di quelle forze poli¬ 
tiche che hanno Impedito l’accordo necessario per fron- 
1 tegglare le più impellenti necessità nonostante la dispo¬ 
nibilità e l'impegno di un largo arco di forze democra¬ 
tiche e nonostante che già 11 15 giugno 1075 il popolo 
italiano avesse espressa chiara volontà di rinnovamento ». 

Importanti procedure legislative — continua il comu¬ 
nicato — sono state Interrotte e sono destinate a subire 
gravi ritardi, come accade per la riforma sanitaria, assi¬ 
stenziale e dell’istruzione secondaria supcriore. La riforma 
istituzionale prevista per l'organica trasformazione dei 
poteri regionali e locali, è rinviata per il grave ritardo 
ormai maturato nell’adempimento dei compiti di governo». 

« Proprio per questo il compito delle Regioni, dei Co¬ 
muni e delle Province — afferma il comunicato della 
Lega provinciale — è quello di assicurare la continuità 
dello stato anche nelle particolari condizioni della cam¬ 
pagna elettorale, nonostante l’assenza colpevole delle 
autorità di governo incapaci di garantire l'ordinato svol¬ 
gimento della vita democratica ». 

« L’ausplciojthe la Lega formula per il 20 giugno è 
che si apra mìa legislatura autonomistica, capace di 
affrontare concretamente e postlvnmente le riforme eco¬ 
nomiche e sociali più urgenti, quali la riforma della 
finanza pubblica, con immediati interventi volti al risa¬ 
namento della finanza locale e che sia capace perciò di 
procedere contemporaneamente alia trasformazione dei 
potere pubblico con la piena affermazione del ruolo 
delle autonomie ». 

«La Lega fa perciò appello n tutti gli elettori — con¬ 
clude il comunicato — perché indirizzino la loro scelta 
a favore di quelle forze politiche che. con maggiore coe¬ 
renza ed efficacia, esprimano la volontà di rinnovamento 
politico, sociale, morale e di attuazione del disegno auto¬ 
nomista previsto dalla Costituzione repubblicana ». 


GROSSETO. 15 

« Chi scendeva dal treno 
per visitare la nostra città 
si trovava dinanzi uno ster¬ 
rato calcinoso e brullo, senza 
un albero e un po’ di verde 
e la gente "per bene’’ co¬ 
minciò a dire che era uno 
sconcio, che in questo modo 
si faceva davvero una bella 
propaganda alla città e che 
il turismo ne avrebbe sof¬ 
ferto. Storie, dicevamo noi: 
la nostra città era beila cosi 
e la dovevano lasciar stare 
e vivere e crescere con il 
suo carattere genuino, una 
città di sterrati, di spazi aper¬ 
ti, al vento e al forestieri, 
come Kansas City ». 

Cosi negli anni '50 la im¬ 
maginava e la progettava Lu¬ 
ciano Blanciardi, il suo scrit¬ 
tore e 11 suo «amante» più 
vero: Grosseto-Kansar. City, 
capoluogo di una Maremma 
semplice e paesana. 


Popolazione 
in aumento 


Tanti anni sono passati e 
anche Grosseto è cambiata, 
da borgo a città, sviluppando 

una sua giovane fisionomia. 
Oltre 65 mila abitanti, una 
popolazione In continuo au¬ 
mento, un nucleo c ittadino 
che si spinge sino al mare, 
al centro di una provincia 
che è la più vasta della To¬ 
scana: non è facile gover¬ 
nare a Grosseto. 

Ne parliamo con il sindaco, 
compagno Finetti. « Si può far 
risalire alla soglia degli anni 
’70 un’iniziativa più diretta- 
mente programmata; oggi si 
raccolgono i primi risultati e 
proprio per questa ragione e 
per i problemi nuovi che 
emergono, il momento è par¬ 
ticolarmente impegnativo». 
La programmazione di cui 


Comunicato della Federazione comunista 

Positivo bilancio 
dèlia campagna 
elettorale a Siena 


SIENA. 15 

II Comitato federale della 
Federazione comunista sene¬ 
se. riunitosi per un ultimo 
esame dell’andamento della 
campagna elettorale in corso, 
lo ha giudicato largamente 
positivo. Il PCI, nonostante 
i tentativi anche gravi di de¬ 
viarne il corso, e di ridurre 
la campagna elettorale ad 
una specie di referendum sul 
PCI al governo o all’opposi¬ 
zione. invita i cittadini di 
Siena, a mantenere elevato, 
pacato c ragionato il clima 
del confronto con gli altri 
partiti democratici, sui gravi 
problemi da risolvere e sul¬ 
l’esigenza di larghe intese 
politiche programmatiche, in¬ 
dispensabili per dare vita ad 
un governo di unità demo¬ 
cratica, capace di fronteg¬ 
giare la grave crisi del paese. 

Il Comitato federale rivol¬ 


ge ancora un appello ai mi¬ 
litanti comunisti ed a tutti 
i simpatizzanti a proseguire 
e intensificare fino a! mo¬ 
mento di andare alle urne, il 
dialogo con gli elettori, con 
le donne, con i giovani, per¬ 
chè ogni incertezza sia su¬ 
perata e nessun voto a sini¬ 
stra vada sprecato o disper¬ 
so. al fine di conseguire, con 
il ridimensionamento della 
DC ed una nuova avanzata 
del PCI. le condizioni utili per 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si. incamminarlo sulla stra¬ 
da di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e di giusti¬ 
zia sociale che ne garanti¬ 
sca il progresso ordinato, la 
moralizzazione, la difesa e Io 
sviluppo delle libertà demo¬ 
cratiche e delle istituzioni re¬ 
pubblicane. 

Il Comitato federale comu¬ 
nista. nell’occasione ha deci¬ 


so unanimemente di indicare 
al proprio gruppo consiliare 
al Comune di Siena, la can¬ 
didatura del compagno Fazio 
Fabbrini, per la sostituzione 
del compianto prof. Giorgio 
Giorgetti, nella deputazione 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. I comunisti senesi, men¬ 
tre ringraziano ancora una 
volta il compagno senatore 
Fazio Fabbrini per il contri¬ 
buto che ha dato nell’attività 
parlamentare, facendo acqui¬ 
sire ulteriore prestigio al par¬ 
tito non solo in provincia di 
Siena, ma sul piano nazio¬ 
nale ed europeo, sono certi 
che le sue esperienze e le 
sue riconosciute ed apprez¬ 
zate capacità politiche, gli 
consentiranno di assolvere 
nel modo più adeguato al nuo¬ 
vo delicato incarico, per il 
quale gli rivolgono il più 
sincero augurio. 


Una pioggia di menzogne 


! 


AREZZO. 15 
Mistificatore fino all'impu¬ 
denza, « Il Popolo » si è mes¬ 
to nuovamente in marcia tra 
t fatti di Toscana con un in¬ 
serto speciale che la scorsa 
domenica gratificava di un 
titolo apocalittico e di un fo¬ 
sco resoconto l'esperienza del¬ 
l'ospedale psichiatrico aretino. 

Mistificatore è la parola 
giusta: su tutto laniccio de¬ 
dicato ad Arezzo aleggia un 
senso di mistero, nel tentati 
co scoperto di far intendere 
che l’esperienza dell'OPN si 
svolge nel ■ più stretto riser¬ 
bo a, quasi che, sotto sotto . la 
scelta della gestione apèrta 
nasconda chissà quali torbi¬ 
di intrallazzi. Meno male che 
ci sono i solerti redattori de 
mocristiani a mettere in guar¬ 
dia la gente. Con un hmtte, 
però: nonostante la pubbli¬ 
cistica ed il serrato dibatti¬ 
to sviluppati attorno alla co¬ 
raggiosa esperienza aretina, 
l'articolo di domenica appa¬ 
re approssimativo e poco do¬ 
cumentato: una ricucitura, 
msomma, di asserzioni gratui¬ 
te e di frasi tolte qua e là, 
messe insieme scopiazzando 
in modo parziale e deforman¬ 
te uno stralcio di documento 
sull'assistenza psichiatrica 
recentemente elaborato dal- 
l'amministrazione provinciale 
Se ai colleghi del Popolo 
non concediamo l'alibi profes¬ 
sionalmente screditante del¬ 
la disinformazione, la sortita 
di domenica assume l'aspetto 
— nel quadro di una campa¬ 
gna elettorale che i democri¬ 
stiani non hanno certo inte¬ 
so come sereno e costruttivo 
confronto di proposte e pro¬ 
spettive — di una ricerca in¬ 
consulta di appigli contro lo 
operato delle forze di sini¬ 


stra. Non è stata, questa una 
ricerca fruttuosa: non trovan¬ 
do appigli, hanno in compen¬ 
so trovato alleati. 

E’ di questi giorni una re¬ 
triva polemica della «Nazio¬ 
ne» sullo stesso argomento, 
conclusasi con un’imbarazza- 
ta e fumosa risposta ad una 
lettera del personale medico 
dell’OPN. 

II Popolo, dunque, ci riferi¬ 
sce preoccupato di « inquie¬ 
tanti e numerosi casi di mor¬ 
te domiti a suicidi, ad inci¬ 
denti ed a cause non suffi¬ 
cientemente chiarite ». Al 
quotidiano de rispondono i 
dati: il cosiddetto « inciden¬ 
te » psichiatrico, coi! frequen¬ 
te nei manicomi tradiziona¬ 
li, è scomparso con la nuova 
gestione dei manicomi tradi¬ 
zionali. è scomparso con la 
nuova gestione dell’OPN. Nes¬ 
sun caso di suicidto, in cin¬ 
que anni, tra i degenti del¬ 
l'ospedale aretino, e questo, 
in ospedale con le finestre 
senza sbarre, con i cancelli 
aperti, in cut si pratica un 
uso degli psicofarmaci ridot¬ 
to dell'SO per cento rispetto 
al passato e limitato a pro¬ 
dotti largamente usati a li¬ 
vello di massa: i tranquillan¬ 
ti, per intenderti. 

Ma è risaputo che il gior¬ 
nale scudocrociato soffre d'al¬ 
lergia verso i dati e la docu¬ 
mentazione soprattutto quan¬ 
do servono a dimostrare la 
validità delle scelte altrui. 
Non vogliamo comunque far 
torto alla serietà professio¬ 
nale di chi ha sfilato Varti- 
colo. A onor del vero, il suo 
firmatario spande a piene 
mani furbesche citazioni, ar¬ 
bitrariamente tratte dalla 
pubblicistica corrente, per fa¬ 
re una colpa all'equipe are¬ 


tina di sostituire al termine 
a malattia mentale » quello 
di « esclusione », ventilando 
poi l’idea che questa stona 
del reinserimento dei mulatt 
nella famiglia e nel luogo di 
lavoro, la loro partecipazione 
alle molteplici manifestazioni 
della vita sociale non è in fon¬ 
do una cosa troppo seria. 
Questo non significa che i de¬ 
mocristiani non concordino 
— bontà loro — con il supe¬ 
ramento degli aspetti disuma¬ 
nizzanti del manicomio. Cer¬ 
to è che II Popolo non esita 
ad accreditare come preziosa 
fonte d’informazione un ci- 
clostttato interno in cui un 
esiguo ed isolato gruppo di 
infermieri auspica addirittu¬ 
ra l’intervento della Magistra¬ 
tura per rimettere a posto le 
cose. In che senso è facil¬ 
mente comprensibile. 

Sorge a dubbio che la sim¬ 
patia dell’articolo vada tutta 
a questi signori Ma non è 
dato saperlo con certezza per¬ 
ché U testo i profuso di 
« non si sa», « sembra ». « su 
tutto è mantenuto il più stret¬ 
to riserbo ». La nostra im¬ 
pressione è che i gazzettieri 
de non abbiano le Idee chiare 
sulTOPN, che non l’abbiano 
neanche visto da lontano, co¬ 
me si suol dire. Vadano dun¬ 
que a documentarsi dentro 
l'ospedale. Le porte sono aper¬ 
te. si può parlare coi medici, 
gli infermieri, i malati, si 
possono visitare i padiglioni, 
prendere il caffi nello spac¬ 
cio gestito dai degenti . par¬ 
tecipare alle loro assemblee. 
E vadano pure tranquillamen¬ 
te: dalle finestre del neuro 
non piovono suicidi. 

Gabrielli Cocchi 


parla Fmetti è complessiva, 
costituisce una risposta rea¬ 
listica alla domanda: come 
deve essere lo sviluppo della 
città, cosa vogliamo da Gros¬ 
seto nei prossimi anni? 

« L’indicazione di massima 
—■ continua il sindaco — è 
quella di guidare uno sviluppo 
della città verso nord e al¬ 
l’interno con una serie di 
scelte soprattutto urbanistiche 
che si muovono in questa di¬ 
rezione ». 

Vediamo dunque come cre¬ 
sce la città. La «167 nord» 
(quasi 6 miliardi per l’edili¬ 
zia popolare) comincia a de¬ 
lincarsi. Soggetti di questa 
iniziativa — che qualifica la 
attività del Comune nel set¬ 
tore della casa — saranno 
le cooperative a proprietà di¬ 
visa e Indivisa e l’Iacp, che 
costruirà 160-180 alloggi. 

Sempre nella zona nord — 
tra l’Aurelia e la ferrovia — 
sorge l’area industriale. Ad 
oggi 35 ditte artigianali hanno 
assegnato il terreno sul quale 
solo per le opere di urba¬ 
nizzazione 11 comune ha im¬ 
pegnato un capitale di 1 mi¬ 
liardo e 700 milioni. « Ma 
I è una scelta produttiva — di¬ 
ce Finetti — se consideriamo 
che questa spesa solleciterà 
Investimenti indotti per oltre 
4 miliardi: del resto le azien¬ 
de rispondono positivamente 
alla Iniziativa e si preparano 
in gran numero a trasferirsi 
nell’insediamento liberando 
altre zone della città ». 

Il centro viene cosi a de¬ 
congestionarsi e si pone un 
altro problema non meno Im¬ 
portante per Grosseto: il re¬ 
cupero sociale ed edilizio del 
vecchio nucleo cittadino. Del¬ 
la questione si parla da tem¬ 
po in un dibattito che impe¬ 
gna la stampa, le forze so¬ 
ciali. ì partiti. Oggi siamo 
in una fase avanzata con¬ 
traddistinta da un lavoro in¬ 
terdisciplinare in cui è impe¬ 
gnata un’équipe di architet¬ 
ti. urbanisti e sociologi inca¬ 
ricati dal Comune di redigere 
uno schema di progetto. Sulla 
base dei risultati di questa 
ricerca sarà redatto un plano 
particolareggiato di Inter¬ 
vento. 

E* certo prematuro formu¬ 
lare ipotesi sui risultati di 
questo lungo lavoro, ma una 
prima indicazione è possibile 
trovarla nei criteri che gui¬ 
dano l’opera di ristruttura¬ 
zione dell’antica fortezza me¬ 
dicea. Il monumento è sot¬ 
toposto oggi ad un accurato 
lavoro di restauro che lo ri¬ 
porterà all’antica fisionomia. 

« Ne vogliamo fare — dice il 
sindaco — un centro di cul¬ 
tura dinamico inserito nella 
città e aporto alle associa¬ 
zioni democratiche ». 

Ma una città non è solo 
la sua « struttura »: come cre¬ 
sce il livello di partecipazione 
alle scelte, come si organizza 
la vita democratica? Un di¬ 
scorso di questo genere deve 
fare necessariamente riferi¬ 
mento all’esperienza dei con¬ 
sigli di quartiere. Nati nei 
1973 su diretta iniziativa del- 
l'Amministrazione comunale, 
i consigli hanno sviluppato — 
pur tra innegabili difficoltà e 
contraddizioni — un’attività 
nel complesso positiva. Oggi 
si tratta di fare un salto 
di qualità; le nuove elezioni 
sono previste per il prossi¬ 
mo ottobre e si arriverà a 
questo appuntamento sulla 
base di un documento unita- ! 
rio sottoscritto da tutti i par¬ 
titi democratici. 

Questa unità raggiunta sui 
problemi del decentramento 
è un fatto significativo che 
testimonia dell'impostazione 
«aperta» deU’Amministrazio- i 
ne di sinistra. Nello stesso j 
Consiglio comunale — dice 
Finetti — il discorso di par¬ 
tecipazione delle minoranze 
va avanti: un primo risultato 
è stato raggiunto con la co¬ 
stituzione delie commissioni 
consiliari permanenti e con 
lo studio di un nuovo statuto 
che attribuisce alle minoran¬ 
ze più elevati livelli di par- j 
tecipazione al governo del , 
comune. ! 


Bilancio 
di previsione 

L'atteggiamento delle forze 
politiche dopo 11 15 giugno ri¬ 
sponde in parte a questa esi¬ 
genza di confronto serio e non 
preconcetto: ne è testimonian¬ 
za il voto ampiamente positi 
vo con cui è stato appro¬ 
vato il bilancio di previsione. 
Un discorso proficuo va avan¬ 
ti con il PRI che cerca da 
tempo una sua collocazione 
autonoma e svincolata dalla 
subalternità della DC. Lo stes¬ 
so partito socialdemocratico 
vive un profondo travaglio 
che lo porta ad assumere 
atteggiamenti più meditati e 
a svolgere una funzione di¬ 
versa sul banchi dell’opposi¬ 
zione. Con la stessa DC — 
dove il cemento fanfamano 
comincia a mostrare crepe 
profonde — è stato possibile 
su certi temi aprire un con¬ 
fronto non bloccato da pre¬ 
giudiziali e chiusure. 

Il dopo elezioni acquista 
dunque un’importanza decisi¬ 
va: da questo risultato dipen¬ 
deranno in Consiglio comu¬ 
nale molti futuri atteggiamen¬ 
ti. Resta tuttavia il banco 
di prova: una risposta alla 
città, e ai suoi problemi deve 
venire — positiva ed Impe¬ 
gnata — anche dalle mino- 
l ranze democratiche 

I Flavio Futi 



PIETRASANTA. 15 

I primi insediamenti, a Pìelrasanta, risalgono, decennio 
in più o In meno, al XII secolo e forse qualcosa prima. Poi 
con il passare del secoli la cittadina della Versilia è andata 

acquistando sempre maggiore importanza — sotto il dominio 
di genovesi, lucchesi e fiorentini — di cui sono una testano 
manza signillcativn i resti delle mura massicce, due pos¬ 
senti fortilizi (la Rocca in J - - 

alto a ridosso delle colline, i dividile'» come uno dei quiet¬ 


ili Rocchetta in basso ai bor¬ 
di dell’Aurelin), il Duomo e 
alcune bellissime chiese, au¬ 
steri palazzi. Questi monu¬ 
menti nel passato furono i po¬ 
li intorno ai quali si orga- 
ni zzò la vita civile, crono- 
mieti e culturale di Pietra¬ 
santa. oggi sono i punti di ri 
ferimento del suo centro sto¬ 


rio « centri storici pilota » 
(gli nitri sono quelli di Mon¬ 
tepulciano. Castagneto Car¬ 
ducci e San Giovanili Valchir¬ 
ia)) su cm oiierare interven¬ 
ti di risanamento e rìatrut'u 
razione ned'anibito del piano 
di linnnziamentl previsti dal- 
gc sulla casa. Ha già stan¬ 
ziato un miliardo e 200 nit¬ 


rico Negli ultimi decenni pe- lloni. I,'amministrazione di si¬ 
lo. come è avvenuto ili po’ lustra. Uscita dalle elezioni 
dovunque, il centro .itorico di del 1972, si assunse l'impegno 
Pietrasanta ha perduto leu- eli studinrc prima la reale 
tinnente le sue antiche va rat- situazione del «centro» e 
terlstiehe e le sue trndizio- successivamente di appronta- 


nuli funzioni e prerogative m 
seguito alla urbanizzazione di 


re gli strumenti di interven¬ 
to. La prima fase e quasi 


nuove zone, soprattutto ver- conclusa. L'incuneo di ietti- 

so la costa. Si è assistito gore il plano partlcolaicgeia 

ad un continuo esodo di ahi- io del «centro» è stato affi¬ 
lanti. ad un deperimento di dato a suo tempo all’archt- 


certe attività produttive a di- tetto Ludovico Quaroni, che 
mensione artigianale cui ha aveva già progettato il Pia¬ 
fatto riscontro una espansio- no regolatore e 11 piano per 
ne del terziario. la < 167» di Pietrasanta e 

ehe. prima di indicare il fu- 
# turo assetto elei «centro». Ivi 

( M ritenuto opportuno, in aeeor- 

"UOI do con la amministrazione. 

svolgere una indagine cono 
„ , . . , ... sentiva sullo stato attuale del 

Nel centro storico abitava- centro. Scopo deH'indaglnc è 
no 7.978 persone nel ioni. Og- stato innanzitutto quello di 


Operosità 


gi sono poco più di 3.000. Ep 
pure il centro può offrire nn 


conoscere l'uso attuale degli 
edifici del centro. Contempo 


torà buone possibilità di re- rancamente sono stati com 


sidenzu. oltre a considerevo¬ 
li occasioni di operosità. Si 
tratta solo di risanarlo, di 


pinti studi sullo sviluppo sto¬ 
rico urbanistico. e sulla tipo 
logia edilizia e rilievi archi 


adeguare le sue strutture alle tettonici e topografici. Tutto 
nuove esigenze, di renderlo p «centro storico» di Pietra- 


completamente praticabile e 
vivibile. Non è un obiettivo 
Irragiungibile e di questo si 
sono perfettamente rese con 


.‘•anta è stato rivisitato da ci¬ 
ma a fondo, i suoi monumcn 
ti e 1 suoi edifici sono stati 
fotografati da ogni lato, an- 


Uno scorcio del centro storico di Pietrasanta: una torre medievale 


Nella provincia di Massa Carrara 


SI INTENSIFICA IL DIALOGO 
DEL PCÌ CON GLI ELETTORI 

Diffuse ogni domenica dodicimila co pie dell’« Unità » — Già sottoscritti sei 
milioni di lire — L’atteggiamento della stampa cosiddetta indipendente 


Operai 
in lotta 
alla Fornace 
di Riglione 


PISA. 15 

«Tutti a casa, la fabbri¬ 
ca viene chiusa ». Sul ter¬ 
reno dello stabilimento, si 
dice che il proprietario vo¬ 
glia costruire appartamen¬ 
ti per una ennesima specu¬ 
lazione edilizia. Questo in 
sintesi quello che 25 lavo¬ 
ratori della Fornace di Ri- 
glione-Oratoio (una delle 
prime agglomerazioni ope¬ 
raie sorte nella provincia 
di Pisa) si sono sentiti di¬ 
re dal proprietario Luciano 
Pampana. L’iniziativa pa¬ 
dronale ha suscitato vivo 
sdegno per l’arroganza con 
cui è stata portata avanti, 
rifiutando ogni dialogo con 
i lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali, ma an¬ 
che e soprattutto per la 
gravità dell’atteggiamento 
del padrone, che dopo aver 
sfruttato al massimo per 
decenni la struttura pro¬ 
duttiva senza apportarvi 
nessun ammodernamento e 
lasciandola invecchiare nel 
più completo disinteresse, 
vuole oggi sbarazzarsene 
Tacendo pagare agli operai 
le spese del suo menefre¬ 
ghismo. 

Da oggi gli operai della 
Fornace di Riglione-Orato- 
io sono in sciopero sostenu¬ 
ti da una ampia mobilita¬ 
zione di tutte le forze poli¬ 
tiche e democratiche della 
città, dall’amministrazione 
comunale, dal consiglio di 
quartiere di Riglione. che 
hanno diffuso un primo 
documento in appoggio al¬ 
la loro lotta. 


MASSA CARRARA. 15 

Continua e si allarga ad una settimana dalla consultazione del venti giugno il dialogo del 
nostro partito in provincia di Massa Carrara con gli elettori di ogni ceto sociale e di ogni 
località: dai grossi centri urbani, ai villaggi della Luniglana, ai luoghi di lavoro, ciò che 

si manifesta è un vero e proprio momento di conversazione di massa sui problemi scottanti 
che presenta la situazione. A dimostrare tutto questo stanno alcuni dati, come quello della 
diffusione dell’Unità che è arrivata a quasi dodicimila copie diffuse la domenica su un obiet¬ 
tivo di diecimila, o come-——--— 

quello della sottoscrizione per { della quale esiste già, grazie ; posta dall’alto di Fenoaltea. 
la campagna elettorale dei ! all'impegno deH’Amministra- Dopo, il comizio del loro pre- 


to la Regione Toscana e la t . hc dal rìclo AUu prima par 
amministrazione eomun'.ile di t e d j queste indagini, condot- 
sinistra. te n nrhe dall’architetto Frnn- 

La Regione Toscana lo hi- co uniscili, hanno collabora¬ 
to gli allievi dellTstitutn di 

____. arte. Successivamente tutte 

le iniziative di ricerca sono 
state oordtnate da un appo 
sito « ufficio per tl centro 
storico » Istituito dalla Giun¬ 
ta nel maggio dello scorso 
anno. 

In questi dodici mesi l’uf- 
lllill fleto lui elaborato il materiale 

■ 99 9 9 raccolto, approfondendo alcu- 

■ ■■VII ni problemi emersi durante 

■ WMV t lavori di ricognizione. Fa 

tendo riferimento alle indlca- 
_ m _ zionl metodologiche detta Hc- 

W Anà; Sllr-' il gione Toscana ha predisposto 

■ B P al #* gran parte del censimento 

9 9 9 ■ I della consistenza edilizia e 

9 111 delta situazione statica degli 

edifici del «centro». Ogni e- 
di fido — spiega li compa 

*ia sottoscritti sci 
“a indipendente ^«2. 

mlzzato e schedato. « Poi — 

MASSA CARRARA 15 

del venti giugno il dialogo del scun agglomerato. Inoltre so 
li ogni ceto sociale e di ogni no stati compiuti studi di ca 
, al luoghi di lavoro, ciò che rattere storico economico ed 
massa sui problemi scottanti approntata una nuova cario 
alcuni dati, come quello della grafia su cut sono stati ri- 

rfuse la domenica su un obici- I ? crt . atl ri* 1 * em ersi da n- 

dagme ». 


comunisti che sta ormai per i zione di sinistra un progetto 


concludersi essendo stati rag¬ 
giunti quasi sei milioni su un 
obiettivo di sette milioni; : 
comizi, le assemblee popolari, 
le tribune elettorali, non si 
contano più; le case che so¬ 
no state visitate dagli atti¬ 
visti. dai giovani e dagli ope¬ 
rai sono migliala. 


zlonc di sinistra un progetto sidente i repubblicani si sono 
di massima, il quale sarà tra- I ritrovati In un locale di un 
dotto In prospettiva, come si t amico per consumare un 
legge nelle « Dichiarazioni po- i pranzo conviviale, una « gran- 
litico programmatiche » della j de abbuffata » all’insegna del- 
Giunta. in un progetto ese- l’edera. 

cutlvo. A questo proposito il I socialdemocratici le loro 
Comune interpellerà anche 1 fortune le hanno inventate 
gli altri Enti locali e organi- I nei tre comizi tutt’altro che 


cutlvo. A questo proposito il 
Comune interpellerà anche 
gli altri Enti locali e organi- 


La ragione di questa gran- t mercio e l’Associazione degli 
de e appassionata mobilita- j industriali affinché si arrivi 
zione dei comunisti in una i veramente n dar vita ad una 


smi come la Camera di Com- i affollati che ha svolto Cari- 
mercio e l’Associazione degli , glia in provincia. Di come i 
industriali affinché si arrivi j partiti che hanno diretto il 


zione dei comunisti in una i 
provincia che un anno fa ha j 
Visto cambiare totalmente ; 
la sua geografia politica va j 
ricercata nel fatto che i co- i 
munisti possono presentarsi j 
profondamente uniti e con- ! 
sapevo!! del ruolo che sono I 
chiamati a svolgere nella 1 
stretta finale di una cam¬ 
pagna elettorale che forze 
occulte o meno occulte del¬ 
la provocazione vorrebbero 


attività promozionale nel set¬ 
tore del marmo nell’Interesse 


paese nei trent’anni passati 
hanno anche qui la Incertez¬ 
za propagandistica e la inca- 


delle larghe masse popolari, j pacità di sviluppare un di- 


Altri esempi poi potrebbero 
essere portati, non ultimo 
quello che da parte della 
stampa si cerca di dare i me- 


scorso di prospettiva che si 
muova verso una grande uni¬ 
tà democratica. Forse è an¬ 
che per questo che gli det¬ 


riti di ciò ehe si sta realiz- | tori e 1 giovani circondano 


zando od una componente 
deila Giunta camuffando cosi 
quella che rimane una posi¬ 
zione seppure aggiornata di 


far degenerare. Cosi non può ] anticomunismo. 

essere certamente detto delle j II partito repubblicano ha 

altre forze politiche che pre- ! portato a Carrara La Malfa 


Ricordi 


feriscono ricorrere ad una | 
sorta di campagna elettorale ; 
* sorniona » e clandestina co- . 
si come sta facendo la De¬ 
mocrazia Cristiana, o ricor- , 
rendo magari all'aiuto, allo | 
ausilio dei « giornali indipen- : 
denti », i quali sono costretti ! 
a fare salti mortali pur di j 
cercare di dare l’immagine di 1 
un partito comunista se è 
vero profondamente mobilita¬ 
to comunque non del tutto 
unito. ; 

Parallelamente a questa im- I 
postazione di parte la stam- • 
pa cosiddetta indipendente ' 
sta anche cercando di « ri¬ 
spolverare» questioni vecchie 1 
affrontate dall'Amministra- ! 
none comunale di sinistra d: } 
Carrara nel tentativo fin j 
troppo scoperto di fuorviare i 
l'interesse dei cittadini dalle I 
questioni generali alle que¬ 
stioni particolari. S: tratta di 
questo. L’amministrazione co¬ 
munale di Carrara ha deciso 


per cercare di « recuperare » 
j repubblicani storici amareg¬ 
giati dalla candidatura im- 


gli oratori comunisti in ogni 
località della provincia per 
conoscere il programma del 
nostro partito e il volto di 
una forza che si presenta con 
le carte In regola e alla luce 
del sole sviluppando con tol¬ 
leranza, serenità e serietà un 
discorso concreto circa il fu¬ 
turo del paese. 


ROCCASTRADA * Grave affo della direzione aziendale 

Messa in liquidazione 
la fabbrica «Studio 5» 


GROSSETO. 15 , restando l’occupazione della 

La direzione aziendale ha l fabbrica assumeranno tutte »e 
messo in liquidazione la fab- 1 iniziative che rnerranno ne- 
brica di confezioni «Studio j cessarle al fine di impedire 
5» di Rocca Strada, gettando I manovra tendente a 

sul lastrico 100 lavoratori, smobilitare beni immobili e 
Questo grave atto è stato reso merce immaganlzzata. Inol- 

^ I nf-Arami* Ia nata _ In 


noto alle organizzazioni sin¬ 
dacali nel corso di un enne- 


PISA. 15 
Nell’anniversario della mor¬ 
te del compagno Carlo Ban- 
dinelli, la moglie Lina, la fi¬ 
glia Silvana e i parenti tutti 
lo ricordano e sottoscrivano 
15 mila lire per il nostro 
giornale. 

• • • 

SIENA, 1S 

Nel secondo anniversarie della 
scomparsa del compagno Silio Mar¬ 
coni. il tiglio c la mogli» sotto¬ 
scrivono lire 15.000 alla sezione 
del PCI dì Montanino 


Ringraziamento 

PISTOIA, 15 

La famiglia Bruni ringrazia tut¬ 
ti i compagni che hanno espresso 
un grand» contributo di solidari» 
ti per la scomparsa dal loro bam¬ 
bino. Francesco, rimasto vittima di 
un tragico incidanta strada!#. 


da tempo ormai di arrivare * simo incontro tra le parti per 


alla municipalizzazione del 
servizio di erogazione del gas 
metano argomentando fa de¬ 
cisione come un fatto alta¬ 
mente sociale e condivisa da¬ 
gli elettori se è vero che un 
anno fa anche su questa de¬ 
cisione gii elettori ebbero ino 
do di pronunciarsi votando 
per il nostro partito In mas¬ 
sa. I democristiani hanno 
sempre sostenuto che ia spe¬ 
sa e eccessiva e che perciò 
si doveva rinnovare la con¬ 
venzione con l'Italgas. Giorni 
fa « La nazione » è ritornata 
alla carica sostenendo che ai 
posto della municipalizzazio¬ 
ne del servizio di erogazione 
del gas metano sarebbe più 
giusto dar corpo a quella Idea 
e scelta dell'Amministrazione 
di sinistra concernente la 
«Fiera marmi e macchine». 


dare una soluzione positiva at 
la « vertenza ». 

Sulla vicenda che sta assu¬ 
mendo toni drammatici e gra¬ 
vi ripercussioni per le condi¬ 
zioni socio-economiche dell’in¬ 
tero comune, è stato stila¬ 
to un comunicato dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL. 

Questo atteggiamento che le 
organizzazioni sindacali hanno 
respinto con determinazione, 
tanto più sorprende in quanto 
è stato adottalo mentre in ba¬ 
se ad impegni assunti 1 re¬ 
sponsabili deilo stabilimento 
avrebbero dovuto affrontare 
programmi di natura finan¬ 
ziarla e produttivi per garan¬ 
tire il salarlo e gli attuali li¬ 
velli di occupazione. Sulla ba¬ 
se di tale valutazione le or¬ 
ganizzazioni sindacali ferma 


merce immaganlzzata. Inol¬ 
tre prosegue la nota — le 
organizzazioni sindacali hanno 
mtressato oltre al prefetto, la 
Regione Toscana. l’Ammini¬ 
strazione comunale, il Comu¬ 
ne di Rocca Strada, anche tl 
ministro del Lavoro e dell'In¬ 
dustria perchè ciascuno nel¬ 
l’ambito delle proprie possibi¬ 
lità e competenza Interven¬ 
ga per la positiva soluzione 
della vertenza. 

Alla luce degli ultimi avve¬ 
nimenti. le organizzazioni sin¬ 
dacali. hanno deciso la cor.- 
vocaztone di un attivo unita¬ 
rio provinciale di tutte le ca¬ 
tegorie e dei cordigli di fab¬ 
brica a sostegno dell'occupa¬ 
zione gravemente minacciata 
nella provincia ed In parti¬ 
colare per una rapida, sol¬ 
lecita e positiva conclusione 
della vertenza allo « stu¬ 
dio 5». 


Potenzialità 


E non 6 poco se si con 
sidera il Tatto che priori del¬ 
le decisioni assunte dalla Re¬ 
gione Toscana e daH'ammi 
lustrazione di sinistra, non si 
erano mai prese in conside¬ 
razione le potenziarla del 
« centro » e quindi non si era 
attuato alcun intervento per 
arrestare i processi di degra¬ 
dazione causati dallo svilup¬ 
po disordinato del territorio. 

In questi mesi si è fatto 
tutto questo, ma anche altro 
ancora: la amministrazione, 
per suo conto, ha compiuto 
un'indagine per valutare Io 
stato del patrimonio edilizio 
e per stimare i possibili co¬ 
sti economici del lavori di ri¬ 
sanamento In rapporto alle 
difficoltà derivanti dalla si¬ 
tuazione statica del vecchi 
edifici. 

« Ristrutturare e risanare il 
centro storico — spiega in¬ 
fatti il compagno Bulderi — 
non significa solo restaurare 
ì monumenti, ma utilizzare 
organicamente gli edifici esi¬ 
stènti In un giusto equilibrio 
fra abitativo, terziario e atti 
v;tà civili e culturali dopo 
aver stabilito corretti rappor¬ 
ti fra il centro. la collina e il 
mare ». E l’amministrazione 
intende cioè (e questo è 11 
principio che ha Ispirato la 
iniziativa della Regione To¬ 
scana). dopo averli risanati 
e restaurati, acquisire una se¬ 
rie di edifici per destinarli 
ad uso pubblico (si pensa al¬ 
io storico complesso di Sin 
Agostino per attrezzature di 
quartiere e per la scuola del- 
iobbhgo) ma anche a scopi 
abitativi nell'ambito del pia¬ 
no per l’edilizia economica e 
popolare. 

Nei giorni scorsi l'ammini¬ 
strazione ha deciso di conclu¬ 
dere entro luglio l'mdag.ne 
conoscitiva. Si passerà poi al¬ 
la elaborazione definitiva dei 
dati, che saranno « sviluppa¬ 
ti » e presentati In una mo¬ 
stra pubblica fissata per il 
prossimo autunno. Documen¬ 
terà il lavoro 5volto in que¬ 
sti anni e fornirà « gli ele¬ 
menti — conclude il compa¬ 
gno Balderi — per un di¬ 
battito aperto a tutta la po¬ 
polazione. alle forze politiche 
democratiche, alle forze so¬ 
ciali e culturali, ai sindaca¬ 
ti. Dal dibattito dovranno sca¬ 
turire le indicazioni per in¬ 
dividuare gli Indirizzi che si 
dovranno seguire nella reda¬ 
zione finale del piano di ri¬ 
sanamento e di ristruttura¬ 
zione del nostro centro sie¬ 
rico». Appuntamento, quindi, 
al prossimo autunno. 

Carlo Degl'Innocenti 
















I 


■ *■ • '• • S -■ ■'■ ■ -• ' ••• J- ri iÈ. 


PAG. 127 speciale^ (elezioni __ _ . r Unità / mercoledì 16 giugno ^1976 

Artigianato; commercio e turismo : settori indispensabili per lo sviluppo dell’economia 
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Il PCP per il 
ceto medio produttivo 
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— Il0.000 AZIENDE ARTIGIANE 

— CIRCA 400.000 ADDETTI - 

— l/artigianato è una grande forza economica e sociale che i governi 
de hanno mortificato 

— I comunisti hanno dimostrato nei fatti di volerlo sostenere 

— La Regione, fra il '73 e il '75 ha stanziato quasi 6 miliardi per il settore 

— Non si difende il potere di acquisto facendo pagare 
il costo della crisi a dettaglianti e consumatori 

— I commercianti con il PCI protagonisti 
della lotta al carovita e di una riforma 
democratica e programmata della rete distributiva 
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Le iniziative.che nascono >a Firenze e nella regione non potranno essere mortificate dalla man¬ 
canza di efficaci] provvedimenti per il credito - Significative le esperienze del consorzio ICAS di 
Sesto Fiorentino e del CEF - Gli sforzi delle categorie artigiane per favorire la crescita produttiva 


□ II PCI per un turismo capace 

di soddisfare le esigenze sociali 
e componente primaria 
dell'economia toscana 

□ Per un nuovo sviluppo 
economico e sociale 

VOTA PCI 
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Interventi della Regione 
per la distribuzione 
e la piccola impresa 


Lo chiamano a il modello to-cauo »; in | 
renila la struttura economica della no-Ira re¬ 
gione è il prodotto di inu crescila non gui¬ 
dala clic nel dopoguerra — dopo aver ridotto 
l'agricoltura a li\elli sempre più marginali — 
ha sviluppalo gli elementi di fraiunicnta/ione 
produttiva, creando una dimensione economica 
originale, ma sostanzialmente debole. 

Oggi la Toscana si presenta con una fisio¬ 
nomia industrialo c terziaria caratterizzata 
dalla presenza di numerosissime imprese di 
piccole e medie dimensioni in cui irosa la¬ 
voro una gran parte della popolazione attiva. 
Anche il commercio e il turismo — specie 
nella loro dimensione di scarnino con l'e-te- 
ro — acquistano in questo «punirò un rilievo 
derisivo e contribuiscono a fare della To¬ 
scana quella immagine ormai acquisita «li re¬ 
gione « aperta » ai rapporti con l'Knropa e 
con il mollilo intero. 

Il governo regionale si trova a confrontarsi 
con questa realtà complcs-a e «« «lifficilc ». con 
una struttura eeonomira profondamente prova¬ 
ta in questi ultimi tempi di eri-i. Quale la ri¬ 
sposta? II bilancio di previsione per il 1*176 si 
colloca in una prospettiva di legislatura c fletta 
alcune scelte rilevanti ili programmazione, po¬ 
nendo specìfica attenzione ai problemi della I 
piccola e lucilia iniprc-a, al turismo e al coni* | 
tnercio. 

E’ sufficiente ricordare a que.-lo proposto 
elle il mutuo di 2350 milioni autorizzato nel bi¬ 
lancio per le attività produttive è de-linato in 
gran parte airamniodcrnamcnto degli impianti, 
al potenziamento «lei patrimonio ricettivo al¬ 
berghiero ed cxtraalbergbiero (600 milioni) al¬ 
la ristrutturazione dei mercati airingros-o (al¬ 
tri 330 milioni). 

Strumenti di gestione 

Le somme previste in hilaurio non dicono 
certamente lutto deirinlcrvcnto regionale, im¬ 
pegnato anche a «lefinirc strumenti di giglione, 
a dettare nonne e «liscipline nuove per alcuni J 
comparii (commercio c piccola-niedia impresa j 
soprattutto) verso i quali l'iniziativa dei vari . 
governi si è rivelata *«-mpre inadeguata. 

Per il commercio — «li fronte alla fram¬ 
mentazione c alla proliferazione «Irgli anelli 
intermedi c «Ielle rendile parassitario — l'at¬ 
tività della Kcsione è volta a realizzare obiet¬ 
tivi dì razionalizzazione e semplificazione «lei 
circuiti e «Icgli apparati. Il governo regionale 


lui collaborato con i comuni nella fase «li 
predi-posizione «lei piani di adeguamento «• 
«li sviluppo «Iella rete distributiva, mentre ha 
promosso strumenti di incentivazione a so¬ 
stegno delle forme associative tra commer¬ 
cianti. 

Per Pingrosso esiste un a punto ferino »: 
si tratta della legge 46 -— varala l'anno scor¬ 
so — che riforma la disciplina dei mercati. 
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Sostegni alle iniziative 
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La piccola e inedia impresa (un fitto tes¬ 
suto di migliaia di unità produttive) ■ è un 
altro settore in cui si misura la capacità di 
intervento «Iella Regione c il suo legame con 
la realtà toscana. Si tratta in questo caso di 
«Iettare norme c di predisporre strumenti per 
la qualificazione della attività e per il sostegno 
alla iniziativa singola c associata. 

La Regione opera in questo campo c«m due 
nuovi strumenti: la Fidi Toscana e l'Ertag. 

La l'idi — società di diritto privalo a preva¬ 
lente partecipazione regionale istituita nel '71 — 
favorisce I accesso al credilo per le imprese 
«li minori dimensioni e per le imprese asso¬ 
ciate anche in forme consortili rhe (pur sprov- 
vi-te di garanzie) presentino valide prospettive 
di sviluppo. Un altro settore di interento 
«Iella Fidi è «niello — decisivo — deU'arli- 
gianato e della coopcrazione. 

L’Ertag opera invece per l'assistenza tecni¬ 
ca. amministrativa c organizzativa alle imprese 
singole e associate. L’ente —- ancb’csso costi¬ 
tuito nel 1*171 — promuove i'aggiornatiienm 
tecnologico, la ricerca applicata e l'assunzio¬ 
ne «li moderni mezzi di gestione. 

Quc«le iniziative rappresentano un aspetto 
significativo «Iella attività regionale: in qin*- 
*ln impegno l’adesione al cosiddetto a modello 
toscano » non si traduce in una mera opera 
«li assistenza, ma in un'azione «li riforma «■ 
«li programmazione. Si tratta infatti, di ren- 
«Icre la struttura produttiva — pur conservaitilo 
le sue «essenziali caratteristiche — in grado di 
reggere alla cri-i e di proilurre stabili occa¬ 
sioni di «viluppo e di crescita «lell'occupa- 
zione. Questa sensibilità — mancata per tanti 
anni ai governi retti dalla DC — è recuperata 
in pieno dal governo regionale che fa «lei 
confronto in tutte le istanze sociali «Iella To¬ 
scana la ha-c «li partenza e il terreno «li ve¬ 
rifica «Ielle ««-elle e degli orientamenti. 
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Nell’artigianato, un settore 
vitale della economia tosca¬ 
na, già da alcuni anni sono 
nate nuove realtà organizza¬ 
tive e originali esperienze di 
lavoro. Si tratta dei consorzi, 
alcuni già operanti che costi¬ 
tuiscono ormai dei validi pun¬ 
ti di riferimento, oppure in 
fase di costituzione, soprat¬ 
tutto quelli cosiddetti di in¬ 
sediamento. Numerose inizia¬ 
tive sono sorte nelle diverse 
città della regione e in parti- 
volar modo nelle zone produt¬ 
tive caratterizzate dalla pre¬ 
senza delle piccole imprese 
artigiane. La provincia di Fi¬ 
renze con 40.000 aziende che 
danno lavoro a quasi 150.000 
persone, offre copiosi esempi 
di come gli artigiani si orga¬ 
nizzano. non solo per dare 
delle risposte immediate alla 
crisi economica che incide du¬ 
ramente in questo settore, ma 
anche per creare le premesse 
ad una diversa concezione 
della produzione, del lavoro e 
dell’economia in generale. 

Per capire come funzionano 
i consorzi e quali sono i loro 
scopi siamo andati a parlare 
con alcuni artigiani dellTCAE 
di Sesto e con altri del CEF 
(Consorzio Elettrauto Fioren¬ 
tini). 

L’ICAS è un consorzio tra 
piccole aziende artigiane se¬ 
stesi. non solo ceramiste, che 
si propone di dar vita ad un 
insediamento produttivo fuo¬ 
ri dal centro urbano. In pra¬ 
tica un certo numero di bot¬ 
teghe e di laboratori, oggi 
sistemati in mezzo alle abita¬ 
zioni. si trasferiranno su una 
superficie di circa 130.000 me¬ 
tri quadrati immediatamen¬ 
te fuori la cittadina. 

Qual è il significato di que¬ 
sta iniziativa? «Prima di tut¬ 
to — sottolinea Garganti. pre¬ 
sidente — un progetto di que¬ 
sto tipo è in grado di dare 
risposte adeguate alla condi¬ 
zione ambientale e igienica. 
Vediamo, infatti, come oggi 
molte piccole aziende che ope¬ 
rano all’intemo della struttu¬ 
ra urbana, per ì materiali 
che usano e per i particolari 
tipi di produzione, sono non 
di rado fonte di inquinamen¬ 
to. E’ chiaro però che l’aspet¬ 
to ecologico, pur essendo di 
estrema importanza. non 
esaurisce da solo le motivazio¬ 
ni di fondo della nostra ini¬ 
ziativa. Un tale insediamento 
ci permetterà di avere mag¬ 
giori spazi disponibili che le 
aziende utilizzeranno per ri¬ 
strutturarsi. allargare la pro¬ 
pria attività, sistemare i la¬ 
boratori e le attrezzature in 
maniera più razionale di 
Quanto non avviene adesso. 
Una struttura cosi concepita 
darà quindi la possibilità di 
aumentare la produzione, va¬ 


lorizzandola - ulteriormente 
dal punto di vista qualitati¬ 
vo. Ne deriverà uno stimolo a 
fare nuovi investimenti, ad 
acquistare moderne attrezza¬ 
ture con conseguenze positive 
sui livelli di occupazione». 

■ « L’insediamento — conti¬ 
nua Garganti — siamo con¬ 
vinti - creerebbe uno spirito 
nuovo tra gli artigiani verso 
le forme associazionistiche. 
Trovandosi ad operare in 
questa struttura comune sa¬ 
remo stimolati a fare collet¬ 
tivamente gli acquisti per un 
insieme di materie prime ri¬ 
sparmiando tempo e denaro. 
Ed inoltre pensiamo clic cer¬ 
te macchine costose, alcune 
attrezzature speciali potran¬ 
no essere acquistate con il 
contributo di tutti gli opera¬ 
tori e divenire così patrimo¬ 
nio collettivo del nuovo com¬ 
plesso. Abbiamo poi in pro¬ 
getto la creazione, all’interno 
dell’insediamento stesso, di 
un palazzo dell’esposizione e 
dì una mostra mercato della 
ceramica che abbia un carat¬ 
tere prevalentemente pubbli¬ 
co con la partecipazione del 
comune e della Regione. Pen¬ 
siamo anche di dare vita ad 
un centro amministrativo in 
grado di soddisfare le esigen¬ 
ze contabili delle aziende ar¬ 
tigiane e non solo per quelle 
insediate». .> 

In provincia di Firenze 
questo progetto è il primo per 
dimensione: le categorie ar¬ 
tigiane e l’Amministrazione 
comunale sono fortemente 
impegnate per giungere alla 
sua realizzazione. All’ente lo¬ 
cale in particolare bisogna ri¬ 
conoscere lo sforzo e soprat¬ 
tutto la volontà polìtica di 
avere operato delle scelte de¬ 
cisive per una reale valoriz¬ 
zazione del settore artigiano. 

L’ICAS realizzerà l’insedia¬ 
mento usufruendo del diritto 
di superficie sul terreno mes¬ 
so a disposizione dal comune. 
E’ una scelta importante 
quindi per eliminare la specu¬ 
lazione edilizia e mettere a 
frutto in maniera veramente 
nuova gli strumenti urbani¬ 
stici di cui dispone l’Ente lo¬ 
cale. 

« Per la realizzazione di 
questo insediamento — di¬ 
cono gli artigiani — è chiaro 
che occorrono provvedimenti 
innovatori per il credito. I 
passati governi non hanno sa¬ 
puto dare valide risposte in 
questo senso. Per l’opera di 
urbanizzazione contiamo sul 
contributo della Regione in 
base alla legge che favorisce 
le iniziative di associazioni¬ 
smo economico». 

a Qui a Sesto — conclude 
Garganti — siamo entusiasti 
e impazienti di realizzare 
questo centro: attualmente- 
sono 75 le piccole imprese 


del consorzio, ma già altre 
hanno chiesto di entrare». 

Il Consoi zio degli elettrauto 
invece è nato qualche anno fa 
e oggi raggruppa quasi la to¬ 
talità di questo tipo di opera¬ 
tori rhe operano a Firenze. 

« L’iniziativa — dice il vice- 
presidente Gallai — nacque 
per risolvere le esigenze più 
impellenti. Abbiamo deciso di 
costituirci in cooperativa e 
trovare un sistema di solida¬ 
rietà clic ci permettesse di 


migliorare le nostre pensio¬ 
ni con la costituzione di un 
fondo sociale. Inoltre Tes¬ 
serci trovati insieme ri ha 
permesso di superare una se¬ 
rie di ostacoli come gli orari, 
le tariffe, i turni; oggi dispo 
mimo di prezzari comuni per 
tutti e di orari uniformi e 
questo rappresenta un grosso 
fatto di autogestione e di au¬ 
todisciplina ». 

« Successivamente le esi¬ 
genze sono cresciute, è ma¬ 


turata ancora di più la co 
scienza degli associati e ab¬ 
biamo deciso di cominciare 
con gli acquisti collettivi. 
Oggi oipii socio si rivolge ni 
consorzio per i suoi bisogni 
di materiale e di pezzi di ri¬ 
cambio usufruendo di prezzi 
più vantaggiosi rispetto al 
mercato. Il consorzio non ha 
fini di lucro, e gli utili clic 
si realizzano vengono desti¬ 
nati a scopi sociali di previ¬ 
denza ». 


Anclie questa è una inizia¬ 
tiva assai rilevante per que¬ 
sta categoria-artigiana e può 
costituire un valido punto di 
riferimento per le altre che 
sono soi te o stanno nascen¬ 
do m tutta la regione. 

Luciano Imbasciati 


Nella foto: un laboratorio per 
la fabbricazione di ceramiche. 


Incontro con sei rappresentanti della categoria 

Negli enti locali le speranze 
degli albergatori fiorentini 

Calato il turismo straniero e di lusso - Aumentalo quello in terno, soprattutto sociale - Orari dei musei, manifestazioni 
distribuite nell'arco dell'anno, servizi pubblici efficienti e credilo i nodi centrali • Indispensabile la Firenze-Pisa-Livorno 


Anche il commercio risente di anni di malgoverno de 

«Non vogliamo più vivere alla giornata» 
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A colloquio con un gruppo di dettaglianti di Pistoia • Denunciato l'assenteismo dei passati governi verso questo settore 
produttivo - Una razionale riforma della distribuzione non può essere più rimandata * Iniziative e proposte degli operatori 
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Pisto-.a è ira le città tosca¬ 
ne che registrano alti tassi 
di polverizzazione delia rete 
distributiva: un negozio ogni 
59 abitanti. Le cause di que¬ 
sta eccessiva frammentazio¬ 
ne sono da ricercare in quei 
processi di espulsione dalle 
campagne e di smobilitazio¬ 
ne di alcune fabbriche che 
si sono avuti a partire dal 
dopoguerra fino ad oggi. Og¬ 
gi il tessuto produttivo della 
città e della provincia è ca¬ 
ratterizzato dalla presenza 
di poche grosse fabbriche e 
da una miriade di piccole 
attività artigiane e commer¬ 
ciali. 

I problemi che stanno di 
fronte agli operatori della 
distribuzione non sono, a 
Pistoia, molto diversi dagli 
altri centri urbani. Bisogna 
Invece sottolineare l’impegno 
della categoria che di fronte 
all’assenteismo dei governi, 
alla mancanza di provvedi¬ 


menti efficaci. aH’abbandono 
di questo settore, mostra una 
vivacità di iniziative, una ca¬ 
pacità di analisi e di propo. 
ste e una volontà di andare 
in tempi brevi ad una razio¬ 
nalizzazione di queste atti¬ 
vità e ad una riforma di tut¬ 
to il settore commerciale. 

Abbiamo incontrato un 
gruppo di operatori del com¬ 
mercio al dettaglio (alimen¬ 
taristi. macellai, baristi e 
deH’abbigliamento), agenti di 
commercio, ambulanti e ope¬ 
ratori turistici: con loro ab¬ 
biamo affrontato e discusso 
le difficoltà attuali, i proble¬ 
mi quotidiani, cercando di 
avanzare delle proposte e dei 
suggerimenti affinché le co¬ 
se cambino davvero anche 
per questi lavoratori. 

« Pure qui a Pistoia — af¬ 
fermano — il piccolo com¬ 
mercio. la bottega vanno a- 
vanti solo perché la gestio¬ 
ne è generalmente familiare. 
Nonostante gli aumenti dei 


prezzi, la mancanza di ere 
diti, il peso delle tariffe e la 
pressione fiscale, il negozio 
tiene a prezzo però di pesan¬ 
ti sacrifici del gestore e dei 
suoi familiari. Ma è chiaro 
che non può andare avan¬ 
ti in questo modo, abbiamo 
bisogno molto spesso di ri¬ 
strutturarci, di specializzar¬ 
ci. ma dove troviamo i fi¬ 
nanziamenti. dove troviamo 
garanzie di uno sviluppo fu. 
turo equilibrato, di una pn> 
grammazione che collochi la 
nostra attività nel quadro- 
più ampio di tutta l’econo¬ 
mia ». 

I passati governi si sono 
completamente dimenticati 
di questo sottore. lo hanno 
lasciato crescere disordina¬ 
tamente coltivando solo mire 
clientelistiche Oggi una ri¬ 
forma è Indilazionabile e 
pensiamo che i primi prota¬ 
gonisti devono essere proprio 
i commercianti senza che le 


decisioni continuino a pas¬ 
sare sopra le loro teste co¬ 
me è stato fatto fino ad 
ora ». 

« Intanto una proposta che 
facciamo qui a Pistoia e che 
viene dalla più parte di noi 
è la regionalizzazione dei 
prezzi per i generi dì prima 
necessità. Questi dovranno 
essere stabiliti con la parte 
cipazione della Regione, de¬ 
gli enti locali, dei sindacati 
di categoria e dei lavoratori. 
Alcune prime iniziative in 
questo senso le sta portan 
do avanti l’Amministrazione 
provinciale ». « Abbiamo avu¬ 
to dei problemi per il prezzo 
della carne e del pane; non 
si capisce come mai, per 
esempio, dobbiamo vendere 
la carne quasi a rimessa per¬ 
ché qui la resa è stata cal¬ 
colata in maniera diversa 
dalie altre province». 

Un’altra proposta che fan¬ 
no anche qui a Pistoia è 


quella dell’associazionismo 
tra dettaglianti: questo è piu 
facile agli acquisti e già 
esistono delle esperienze si 
enificative. basti pensare ai 
400 dettaglianti associati al 
CONAD. Il discorso invece e 
molto più difficile per le 
vendite perché non vedono 
come neH’immediato si pos¬ 
sa disporre di strutture ca¬ 
caci di assolvere a questa 
funzione. 

Una iniziativa che merita 
di essere sottolineata è quel- 
; la dei listini-prezzi nei bar. 

' « Noi della Confesercent: 
— dicono — abbiamo adot¬ 
tato un listino alternativo 
per il contenimento dei prez¬ 
zi e non solo di quelli con¬ 
tingentati. L’iniziativa è sta¬ 
ta portata avanti coinvolgen 
do l’ente locale, la Camera 
di Commercio e le categone 
interessate ». 


Abbiamo chiesto ad al¬ 
cuni operatori turistici 
fiorentini di darci un qua¬ 
dro dell’attività cittadina 
in questo settore, seguen¬ 
do come traccia tre do¬ 
mande fondamentali: Co¬ 
sa si è modificato nel tu¬ 
rismo fiorentino in que¬ 
sti ultimi anni; cosa si 
aspettano gli operatori da¬ 
gli enti locali; come si 
prospetta la stagione en¬ 
trante in base al recente 
andamento dell’attività. 

Hanno partecipato allo 
incontro Dante Salvestri- 
ni. presidente dell’Assotu- 
rismo provinciale; Renzo 
Conti Lapi dell'Associazio¬ 
ne Toscana Albergatori; 
Alberto Viti, consigliere 
dell’Urat; Pierluigi Masi- 
ni, direttore dell'ATA; Re¬ 
nato Ludovici, vicepresi¬ 
dente dell’ATA provinciale 
e Silvano Romeo, neo pre¬ 
sidente della Toscotur re¬ 
gionale. 

MASINI: «In questi ultimi 
due anni è mutato soprattutto 
ii tipo di turista. Al vortico¬ 
so calo del turismo straniero 

— soprattutto americano, do 
po la crisi dei dollaro del "73 

— ha corrisposto un decisivo 
aumento di quello interno, 
con prevalenza del turismo 
sociale e di massa che ha 
ragiunto il 12" 0 in più ri¬ 
spetto agli anni precedenti 
nonostante la crisi economi- 


CONTI LAPI: «Negli ulti¬ 
mi anni si è registralo un 
calo di qualità nella doman¬ 
da che ha messo in crisi le 
categorie superiori (lusso e 
"prima”), che ha portato ad 
una diminuzione del lavoro 
e ad una politica tariffaria 
forzatamente suicida ». 

SALVESTRINI: «Anche se 
le presenze con il turismo 
interno si sono mantenute 
grossomodo le stesse (il turi¬ 
smo di massa costituisce il 
7SL dei nostri ospiti), e 
invece nettamente calato il 
periodo di permanenza nelle 
strutture cittadine che ri¬ 
mangono ingiustamente pri¬ 
vilegiate rispetto a quelle pe¬ 
riferiche. Da una media di 
sei giorni il turismo interno 
si è ridotto a tre: quello este¬ 
ro è calato bruscamente da 
15 a 4 ». 

«Un problema che non aiu¬ 
ta certamente il turismo cit¬ 
tadino resta poi l’orario dei 
musei. In questi ultimi anni 
molti turisti sono stati sco¬ 
raggiati dal fatto che dalle 
14 in poi vengono abbando¬ 
nati a sé stessi in una città 
priva di iniziative culturali 
e artistiche ». « A questo 

proposito il nostro sindacato 
dà un positivo giudizio delle 
iniziative promosse dall’Am- 
ministrazione comunale per 
aprire 1 musei e per coordi¬ 
nare le attività cittadine in 
modo da distribuirle in tut¬ 
to l'arco dell'anno». 


una certa continuità di la¬ 
voro anche nella bassa sta¬ 
gione. Siamo favorevoli al 
turismo sociale, ma confidia¬ 
mo nell’intervento degli en¬ 
ti locali e della Regione per 
coordinare e sollecitare le ri¬ 
chieste dalle industrie, dalle 
imprese c dalle scuole (tra¬ 
mite i Provveditorati) per 
una magiore programmazio 
ne in questo senso. 

II turismo sociale finora è 
stato infatti rappresentato in 
gran parte dalle gite scola¬ 
stiche che si concentrano nel 
periodo marzo-aprile, intorno 


cioè alle feste pasquali. Si 
tratta di allargare questo pe¬ 
riodo a un po’ prima e un 
po’ dopo le feste promuoven¬ 
do gite nelle città d'arte — 
così come viene fatto per le 
"settimane bianche" — an¬ 
che nei periodi intorno al 
Natale e all’epifania ». 

MASINI: «Dopo l'Anno 

santo (1975) la tradizione vuo¬ 
le che venga Tanno della 
qualità. Fino ad aprile le co¬ 
se sono andate discretamen¬ 
te; meglio per le categorie 
minori, peggio per le altre — 



VITI: «Uno dei problemi 

fiorentini è quello di avere * Toriati davanti all'ingrasso degli Uffizi a Firanra 


in maggio il calo delle pre¬ 
senze è stato del 25“ 0 ri¬ 
spetto all’anno scorso. In 
parte anche per la stasi elet¬ 
torale quest’anno non si so¬ 
no ripetute le prenotazioni 
dello stesso periodo del ’75 
e alcune sono state invece 
disdette ». 

VITI: «In parte anche gli 
scioperi a carattere corpora 
tivo di certi piloti delle li¬ 
nee aeree hanno danneggia¬ 
to Tattività turistica». 

LUDOVICI: «Fra le pro¬ 
poste che abbiamo fatto co 
me associazione alTAmmini- 
strazione comunale oltre alla 
apertura prolungata dei mu¬ 
sei ed alla vivacizzazione del¬ 
la vita socioculturale citta¬ 
dina — con un'equa distribu¬ 
zione delle manifestazioni e 
delle iniziative — c’ò anche 
quella dell’aeroporto cittadi¬ 
no poiché i turisti stranieri 
scendono a Roma e si reca¬ 
no una mezza giornata a Fi¬ 
renze. magari con il pranzo 
a sacro c ripartono. Con lo 
aeroporto verrebbe incremen 
lato il turismo verso Firen 


ROMEO: «( La questione non 
è quella dell’aeroporto a Fi 
renze. Sarebbe uno spreco di 
energie c di denaro e poi 
non c vero che è questo uno 
dei motivi per cui i visitato 
ri stranieri non si fermano 
che mezza giornata nella no 
stra città. Offrendo al turi 
sta ciò che egli pretende e 
di cui ha diritto in termini 
di confort, organizzazione e 
servizi difficilmente se ne 
andrà per motivi così margi¬ 
nali. Occorre stabilizzare e 
programmare la domanda 
estera. Tanto più che esiste 
un aeroporto a Pisa in grado 
di coprire le esigenze regio¬ 
nali. Si tratta casomai di in¬ 
crementare la linea ferrovia¬ 
ria e soprattutto quella stra 
dale (la Firenze - Pisa - Li¬ 
vorno) verso e da quella clt 
tà con adeguati servizi pub 
blici ». 

SALVESTRINI: «Piuttosto, 
ciò che va migliorato, nel 
quadro dei generali sforzi 
che sindacati, associazioni ed 
enti locali stanno compiendo 
per offrire strutture c ini¬ 
ziative adeguate al nuovo tu¬ 
rismo. è la politica del cre¬ 
dito che deve essere seletti¬ 
vo ed agevolato per permet¬ 
tere rapide ed adeguate ri¬ 
strutturazioni ». 

ROMEO: «Sarebbe inoltre 
importante aprire una vasta 
campagna di pubblicizzazio¬ 
ne — e questa è un’opinione 
condivisa anche da altri in¬ 
tervenuti — delle iniziative 
proposte e già avviate dal 
Comune e dagli enti locali, 
che sempre maggior ruolo 
dovranno avere in questo set¬ 
tore, con manifesti e locan¬ 
dine negli alberghi, nelle 
scuole, nei posti pubblici per 
avvicinare la collettività alle 
iniziative ». 

V. I. 
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UN'INDAGINE SUL VERDE PUBBLICO A LIVORNO 


I bambini ricostruiscono 
l’identikit deila città 

Alunni di 12 scuole cittadine hanno allestito un'esposizione docu¬ 
mentata sotto la guida della biblioteca del Museo d'Arte moderna 


LIVORNO. 15. 

« I bambini descrivono e in¬ 
terpretano il loro verde » è 
un tema si interessante, ma 
ehe di per sé si potrebbe 
offrire a molteplici interpreta¬ 
zioni. Sta poi agli insegnanti, 
ai coordinatori dell'iniziativa 
e alla maturità e creatività 
dei bambini svilupparlo se¬ 
condo criteri attuali, inediti 
e non banali. I ragazzi di Li¬ 
vorno ci sono riusciti. 

In questa città, nel giardi¬ 
no e al piano terra di Villa 


Maria — una villetta patrizia 
donata dalia famiglia Lazza- 
ra a! Comune quando era or¬ 
mai coperta dalle ipoteche ed 
attualmente sede del Museo 
Progressivo d'arte — i lavo¬ 
ri della intelligente ricerca 
condotta dai ragazzi di ben 
dodici scuole cittadine ravvi¬ 
vano rambientc non solo per 
i colori e la naturale freschez¬ 
za. ma più precisamente per 
il dibattito e la ricerca auten¬ 
ticamente progressiva e dina¬ 
mica che rappresentano. 


fonema 


3 


Cineflash 


L'attesa di eventi poli¬ 
tici determinanti per il 
nostro paese, come alme¬ 
no si augura la coscien¬ 
za democratica del popo¬ 
lo Italiano, non concede 
moltb margine alle sor¬ 
prese cinematografiche di 
questa lunghissima sta¬ 
gione di transizione. La 
crisi e la mediocrità del¬ 
le produzioni e delle idee, 
come In fondo anche il 
recente festival di Can¬ 
nes ha confermato nono¬ 
stante Io sfoggio di vec¬ 
chie glorie, si riflette ne¬ 
gli ultimi sussulti distri¬ 
butivi. ritardi o ripieghi 
di un’annata avara, pri¬ 
ma che le fresche arene 
periferiche rispolverino le 
confezioni anche gustose 
dei pacchetti estivi. 

Il listino Italnolcgeio. 
grigio quest’anno come 
non mai. offre la versio¬ 
ne di Ivano Angeli su 
Don Milani, il prete sco¬ 
modo di Barbinna. ambi¬ 
guamente puntando, nei 
tamburini, sulla compar¬ 
sa La Pira di Tresco riesu¬ 
mato alla corsa politica 
dalla DC: pure coinciden¬ 
ze preelettorali. Don Mi¬ 
lani. secondo film con II 
prete scomodo su una del¬ 
le figure più interessanti 
ed emarginate de! clero 
cattolico contemporanee, 
segue le fasi della trava¬ 
gliata esperienza pastora¬ 
le del parroco attraverso 
una serie di episodi, em¬ 
blematici nelle intenzioni 
ma di confusa interpre¬ 
tazione per chi non cono- 
sre le vicende e le lotte ' 
di don Lorenzo. 

Le coordinate storiche 
e geografiche — che poi 
sono politiche e cultura¬ 
li — sono praticamente 
assenti in un racconto per 
stasimi teatrali, spesso 
agiografico dalla vocazio¬ 
ne alla morte, sfasato nei 
toni dialettali come nelle 
musiche, nell’interpreta¬ 
zione caricata come nel 
pigilo didascalico delle ci¬ 
tazioni estrapolate casual¬ 
mente dagli scritti di 
don Milani. La figura che 
emerge è pertanto incer¬ 
ta. frammentaria, priva 
di quella carica umanissi¬ 
ma e polemica, sangui¬ 
gna. che costituiva la for¬ 
za « eversiva » del priore 
di Barbiana; così come 
appaiono al tutto smus¬ 
sate le battaglie contro 
le autorità religiose, il 
continuo stato di tensione 
e minaccia che isolava 
don Milani perché aveva 
scelto la chiesa dei pove¬ 
ri, la parte degli sfrutta¬ 
ti. a stretto contatto con 
la realtà contadina del 
Mugello, la dignità e il 
coraggio di chi aveva sa¬ 
puto rifiutare l’obbedien¬ 
za come virtù e la scuo¬ 
la di classe. Della sua sta¬ 
tura umana, della sua 
protesta non rassegnata 
contro le istituzioni, re¬ 
sta nel Don Milani, una 
eco sforzata, inautentica, 
calata negli spazi spogli 
d : un diario di campagna 
senza tempo nè vigore. 

Verrebbe quasi da pre¬ 
ferirgli. mi si perdoni 
l'impudenza, quelle fr:vo- 

fappunti 


le e libertine Confessioni 
di un pulitore di finestre 
del poliedrico Val Guest 
(inventore di Quater- 
mass) che segnano il ri¬ 
torno della commedia In¬ 
glese svincolata da qual¬ 
siasi presupposto morali¬ 
stico ma anche dalla mor¬ 
bosa volgarità all'italia¬ 
na. Il giovane zazzeruto 
che va in giro per Londra 
di vetro in vetro, spre¬ 
giudicato e senza com¬ 
plessi. a stuzzicare e sod¬ 
disfare le clienti vogliose, 
come lo spazzacamino 
della canzoncina, è certo 
l’opposto dei giovani ar¬ 
rabbiati e Insoddisfatti 
degli anni ’60 e del "free 
cinema", le sue preoccu¬ 
pazioni sembrano essere 
solo di ordine sessuale e 
senza complicazioni freu¬ 
diane. la sua struttura 
culturale è assente: eppu¬ 
re. come 11 Vtlder racco¬ 
glitore di sterco nella Cu¬ 
gina del Bronx. sembra 
voler portare in chiave 
comica un inquietante 
messaggio di semplifica¬ 
zione animalesca dell’esi¬ 
stenza. una felicità urba¬ 
na raggiungibile attraver¬ 
so il disimpegni sociale e 
l’uso del lavoro emargi¬ 
nato. sporco, come diver¬ 
timento e potenziale li¬ 
berazione dalla massifica¬ 
zione. E’ in fondo anche 
il matrimonio-burla con 
la poliziotta, figlia di po¬ 
liziotti. Ipocritamente le¬ 
gata alle convenzioni bor¬ 
ghesi. ha il sapore di una 
dissacrazione ironica, sen¬ 
za violenze, di un intero 
sistema di costumi e va¬ 
lori in frantumi. 

Più seriamente Stupro 
(il cui titolo, rispetto al¬ 
l'Inglese Lipstick — Ros¬ 
setto, tradisce la frenesia 
voyeuristica dei distribu¬ 
tori italiani) affronta at¬ 
traverso un caso giudizia¬ 
rio il rapporto allarman¬ 
te. In California come In 
una qualsiasi concentra¬ 
zione urbana americana, 
tra la violenza sessuale 
subita dalla donna e la 
progressiva depenalizza¬ 
zione deH’atto dello stu¬ 
pro. Quando infatti una 
giovane e bella fotomo¬ 
della. specializzata in 
pubblicità di rossetti, vie¬ 
ne violentata da un appa¬ 
rentemente innocuo mae¬ 
stro di musica, amico del¬ 
la sorellina, la difesa ha 
facile gioco nel dimostra¬ 
re l’innocenza dell’uomo, 
perché il ruolo della don¬ 
na, il suo mestiere, l’at¬ 
teggiamento culturale in¬ 
dotto sono condizionati, 
di fronte all’opinione 
pubblica, dall’immagine- 
oggetto di lei che ne fa 
un sìmbolo di desiderio 
sessuale. 

ET come una duplice 
violenza sulla donna, pub¬ 
blica e privata, e in as¬ 
senza di una giustizia, 
la risposta è un altro at¬ 
to di violenza o vendetta 
personale. Una spirale 
certo pericolosa, depreca¬ 
bile. ma condotta in Stu¬ 
pro con una rigorosa e 
allarmata credibilità. 

Giovanni M. Rossi 




LE ACQUEFORTI 
DI GIOVANNI FATTORI 

Nella « Meridiana » di 
Palazzo Pitti è aperta la 
mostra delle acquetarti di 
Giovanni Fattori. 

Sono esposte ben 167 
prove d'autore — assai pre¬ 
ziose — provenienti dalia 
collezione Emanuele Ros¬ 
selli donata, nel 1925. alia 
Galleria d’Arte Moderna 
d: Firenze. La mostra re¬ 
sterà aperta fino al di¬ 
cembre dell'anno in corso. 
L’orario pre\ede visite ;n 
tutti i giorni feriali — lu¬ 
nedì escluso — dalle ore 
9 alle 14 e dalle ore 9 alle 
13 nei giorni festivi. 

Il catalogo della mostra 
è curato da Maria Cristi¬ 
na Bonagura ed è frutto 
degli studi da lei svolti 
nell'ambito presso la Gal¬ 
leria d’Arte Moderna di 
Roma. L’importanza della 
mostra è. da un Iato, nel- 
l'aver presentato una do¬ 
cumentazione preziosa del- 
l’attivitA di Fattori negli 
ultimi venti anni, a com¬ 
pletamento indispensabile 
delle opere esposte al Bel¬ 
vedere. e dall’altro nei- 
l'aver offerto una compiu¬ 
ta conoscenza d: quella 
che fu la p.ù originale e 
moderna esperienza inci¬ 
sola del nostro ottocento. 

Con la mostra delle ac¬ 
queforti di Fattori si con¬ 
clude il ciclo delle mani¬ 


festazioni fiorentine cne 
rientrano nella rassegna 
dei « macchiatoli » organiz¬ 
zata dall'apposito comita¬ 
to e che proseguirà inve¬ 
ce a Livorno a partire dal 
26 giugno prossimo. 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
DEGLI 

AUTOFERROTRANVIERI 

Domani alle 10. in Pa¬ 
lazzo Vecchio, avrà luogo 
la premiazione del II Con¬ 
corso nazionale diacolor e 
del IX congresso naziona¬ 
le d; fotografia m bianco 
c nero fra autoferrotran¬ 
vieri. 

La inaugurazione della 
mostra avrà luogo sempre 
domani alle 12 presso il 
chiostro di S. Marco (piaz¬ 
za S. Marco. 1) si chiu¬ 
derà il 30 giugno ed è va¬ 
lida per il « Fiorino d’oro » 
de! Comune di Firenze. 
«ORFEO E EURIDICE» 
A FIRENZE 

Venerdì prossimo, alle 21 
(abbonamento turno A» al 
Teatro Comunale di Firen¬ 
ze avrà luogo la rappre¬ 
sentazione dell’opera di 
Gluck « Orfeo ed Euridi¬ 
ce» che sarà replicata an¬ 
che sabato e domenica. 

Il materiale filmato del¬ 
le fasi di preparazione del¬ 
lo stesso spettacolo di Ron¬ 
coni sarà rappresentato 
stasera alle 21 nella sala 
Vanni in piazza del Car¬ 
mine a Firenze. 


Qualche goccia di pioggia 
ha sbavato il colore dei dise¬ 
gni esposti all'aperto, ina non 
importa, sono belli ugualmen¬ 
te e soprattutto vanno dirit¬ 
ti allo scopo: « Il verde nel 
mio quartiere praticamente 
non c’è»; «Dietro casa mia 
I c’era un campo, poi ci han¬ 
no messo i fili per stendere 
i panni e quando ci si va a 
giocare brontolano perchè 
sporchiamo ». Dalle finestre 
delle case di un condominio 
una donna rimprovera nella 
nuvola di un fumetto i bam¬ 
bini che le hanno rotto i ve¬ 
tri col pallone; una bambi¬ 
na si lamenta perchè i ma¬ 
schietti non la fanno giocare 
con loro e questi si giustifi¬ 
cano. « Ma lei non può mica 
giocare al pallone, c una 
bambina » e radulto, tutto 
preso da problemi lontani da 
quelli dei piccoli; «O vi che¬ 
tate un pochino e ve ne an¬ 
date nel vostro quartiere ». 

Accanto a centinaia di di¬ 
segno. collages, pannelli e 
perfette ricostruzioni a me¬ 
moria di interi isolati; imma¬ 


gini di campi ideali e giar¬ 
dini in cui giocare con gli 
eroi del cuore — un alle¬ 
gro Zorro salta fra le colli¬ 
ne atrificiali di un alunno 
della scuola di via dei Pela¬ 
ghi insieme a macchine ros¬ 
se e soldatini — ci sono 
stralci di carte topografiche e 
aree della città, studiate quar¬ 
tiere per quartiere e rione 
per rione con le zone colora¬ 
te secondo verde pubblico, 
privato, aree agricole, asfal¬ 
to. talvolta anche ghiaino, ver¬ 
de sportivo, terreno incolto e 
destinato a costruzioni. 

Qualcuno ha perfino ag 
giunto nella leggenda un frat¬ 
to per individuare, carta al¬ 
la mano, le proposte di in¬ 
tervento sul piano regolato¬ 
re: « Zona di verde privato 
che noi pensiamo sarebbe 
molto bello se fosse espro¬ 
priata e vi si potessero crea¬ 
re dei parchi di gioco ». Di¬ 
mostrano cosi di prendere 
parte in modo attento e pun¬ 
tuale al dibattito che si è 
aperto su questo tema e a* 
cui non tutti i livornesi adul¬ 
ti partecipano ancora con 
slancio. 

L'idea di organizzare una 
ricerca ed un’esposizione su 
questo tema è venuta dalla 
biblioteca del Museo d’arte 
contemporanea di Villa Ma¬ 
ria che opera nell’ambito del 
sistema bibliotecario provin- 
cifile. Appoggiata dall’assesso¬ 
rato alla cultura del Comu¬ 
ne In trovato in seguito im¬ 
mediata rispondenza anche 
nell’assessorato all’urbanisti¬ 
ca che ha fornito le carte e 
con quello alla pubblica istru¬ 
zione. Dopo una serie di in¬ 
contri con gli insegnanti è 
stato possibile in un paio di 
mesi di intensa attività per 
le strade cittadine e in clas¬ 
se preparare il ricco materia¬ 
le e mettere in piedi la mo¬ 
stra. 


I 


Nonostante alcune difficol¬ 
tà non solo tecniche, ma an¬ 
che di costume e di ordine 
burocratico — alcuni inse¬ 
gnanti non volevano far usci¬ 
re i ragazzi dalla scuola — 
l'indagine si presenta al pub¬ 
blico come il frutto della par¬ 
tecipazione qualificata dei ra¬ 
gazzi su un argomento incon¬ 
sueto. ma proprio por que¬ 
sto nuovo e tutto da sco¬ 
prire. 

Noe manca, a sintetico 
commento del mutare dei 
tempi, la carta aerea della cit- j 
tà con relativo verde risalen- | 
te a venti anni fa che vie- ! 
ne comparata con quella del- j 
Tanno scorso. Il lavoro ha . 
fornito anche la possibilità di ! 
un approccio dei ragazzi con I 
la cartografia e il suo impie- j 
go. Un problema, quello del 
verde, che non può essere 
ignorato, soprattutto in un 
momento in cui il parco ter¬ 
ritoriale del Piano Regolato- J 
re Generale del Comune è 
fatto attualissimo. 

Dai disegni provenienti da 
scuole di quasi tutti i quar- 1 
tieri cittadini che presenta- ; 
no realtà e punti di vista di¬ 
versi emergono anche altri 
problemi quali l’emarginazio¬ 
ne delle bambine rispetto ai 
loro compagni in un discor¬ 
so che identifica il gioco e 
Io snort solo con il pallone 
e che viene confermato dalla 
quasi totale assenza delle sco¬ 
lare dal lavoro di ricerca. 

Via via che il lavoro proce¬ 
deva e soprattutto che gli 
scolari delle diverse scuole si 
incontravano — rompendo te 
isolamento e la convenziona¬ 
lità di certi metodi educativi 
purtroppo ancora radicati nel¬ 
la scuola italiana — il loro cn- [ 
tusiasmo. la voglia di fare e j 
la creatività sono esplose. Ed j 
hanno concorso tutti insieme J 
e. oggi, anche con gli adul- ' 
ti ed i visitatori di Villa Ma- ; 
ria. alla ricostruzione del- . 
l’identikit della città in un 
mosaico che riesce a darne 
una visione critica eppure uni¬ 
taria. 

La mostra chiuderà giove¬ 
dì 17. 


Valirìa Tacconi 



Due ragazzi mentre sistemano il pannello con il foro lavoro | 


Si chiude 
la mostra 
di pittura 
per il XXX 
della 

Repubblica 


Domani alle 11 si chiu¬ 
derà a Certaldo la mostra 
di pittura celebrativa del 
XXX della Repubblica, alle¬ 
stita da pittori locali e del¬ 
la Valselsa 

Si tratta di un contributo 
originale allo lunga azione 
antifascista, della lotta arma¬ 
la e della resistenza parti- 
giana nel momento in cui 
il popolo italiano con il suo 
voto esprimeva la propria 
scelta democratica. Ai pit¬ 
tori sarà consegnato un at¬ 
testato di partecipazione 

A Bagni. Cambi, Campastri- 
ni. Frntailoochi. Fedeli. Fi¬ 
sco. Dei. Di Piazza, Fusi, 
Gelli. Giacomelli, Leti. Locci, 
Lucarim. Lepanto. Masini. 
Martini, Mannucci. Rigarci, 
Scali, Seelfo, Terreni, Tosi 
e ai giovanissimi Rossano. 
Roberto e Bigazzi. che hanno 
esposto, vanno 1 complimenti 
de! comitato comunale e dei 
cittadini. 


Sabato a Vitolini i maggiori protagonisti del Giro d'Italia 


Assi a confronto 
nel trofeo «Ellebi» 


Un circuito selettivo che impegnerà severamente i corri¬ 
dori - Domani si corre il Giro della Toscana per dilettanti 


Gimondi. Moaor. Bìtonsi sa¬ 
ranno di scena sabato 26 giu¬ 
gno a Vitolini di Vinci nel 
Gran Premio «Confezioni El¬ 
lobi >>. 

Di corsa si svolgerà su un i 
interessante circuito, sicura- i 
mente m grado di determina- j 
re una selezione dei valori m | 
campo. Un circuito vero, in- 
somma .non una kermesse di , 
paese. 11 tracciato infatti si 
snoda su dieei chilometri (V: i 
tolini. Quattro Madonne. Co- I 
sa Cahstri. San Donato, Quat¬ 
tro Madonne, Vitolini» da ri¬ 
petere dieci volte per coni 
plessi vi 100 chilometri. La 
realizzazione di questa corsa, 
valida per il Gran Premio i 
« Ellebi ». si deve a tutti gli 
sportivi di Vitolini ma segna¬ 
tamente a Piero, Mauro e , 
Claudio Ijastrucci. Renzo Ba- 
ronti. Antonio Tesi. Eros Ro 
mano e Vittorio Gami, Ger¬ 
mano Giannotti, Carlo Gio 
vannini. Franco Tesi, Pnrisio 


Innocenti. Manneo Mo’aiv 
Franco Neri, Franco Meni- 
ehetti, Riccardo Romanelli. 

Saranno protagonisti della 
gara gli atleti ehe hanno par¬ 
tecipato al Giro d’itali.» ad 
eccezione di coloro che pren 
deranno parte al Tour de 
Franco. L’elenco comprende 
Gimondi. Moser. Bìtossi. la 
rivelazione Validi. Fabbri. 
Poggiali. Francioni. Pericito, 
Santambrogio, tanto por ci¬ 
tarne alcuni. Giovedì 17 sa¬ 
ranno in vece di scena a Ca 
lenzano nel tradizionale Cir¬ 
cuito degli Assi, organizzato 
dalla Fosco Bossi di Calcina¬ 
no. Alla gara prenderanno 
parte il vincitore del Giro 
d’Italia. Gimondi. Mo.->er e 
Baronchelli. 

Fervo intanto l'organizza¬ 
zione del Giro della Toscana 
dilettanti in programma per 
giovedì a San Monto a Sigila, 
lai corsa valida per il troleo 
«Confezioni Italbags», vede 


al « via » i migliori puri della 
Toscana e fra questi Ma zzo n- 
tini, reduce dal successo di 
San Gemignano, Veltro c Ba¬ 
rone. La classica gara tosca¬ 
na si svolge a pochi giorni 
dalla p.utonzii del Giro d’I- 
ta’.:a «baby» e quindi costi 
tuisco un ottimo banco di 
prova por i dodici prescelti da 
Ademaro Taddei per le due 
rappresentative toscane. Do¬ 
menica a San Ginugnano Ba¬ 
ione non era presente e Maz- 
zantim con 11 compagno di 
squadra Veltro ha dominato 
Vedremo se Ma/zantini che 
ha già conquistato quattro 
importuna successi vorrà ri¬ 
petere T impresa compiuta 
nella Coppa Maryiri di Mon- 
tem iggio. Veltro ha già vin¬ 
to il Giro della Toscana e 11 
portacolori della Castello Chl- 
nia vorrà tentare di ripetere 
il bis. Insomma sarà un Giro 
della Toscana tutto fuoco 
(caldo a parte). 


(-schermi e ribalte ~) 


TEATF.I 

SALA VANNINI 

Piazza del Carmine 

Questa sera, ore 21: Orlco o Euridice, di C. W 
Gluck. Realizzalo dal < Gruppo programma 5 di 
Milano » con la collaborazione di Luigi Pesla- 
lozza (Ingresso libero). 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Venerdì 18 giugno ore 21: Orfeo ed Euridice 
di Christoph W. Gluck. Direttore Riccardo Mu¬ 
ti. Regia di Luca Ronconi, scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. (Prima rappresentazione ab¬ 
bonamenti turno A). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Otlaviani Tel. 287 834 

Dopo « Trinità » Terence Hill ed il regista 
E.B. Clucher hanno fatto centro ancora una volta 
con: ...E poi lo chiamarono il magnifico. A co¬ 
lori con Terence Hill, Grcgori Wallot. 

ARLECCHINO 

Via dr Bardi ■ Tel. 281.33 

(Ap. 15.30) 

Senza limili l’audacia erotica della cinematografia 
francese, finalmente anche in Italia il film che 
scandalizza e diverte tutta l'Europa: Sessual- 
mentre vostro. Technicolor con Jan Brian. Vale¬ 
rio Boigel. Dany Danyel. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 

Un capolavoro eccezionale. Un film stupendo, 
una storia d’amore tenera e violenta, dolce e 
disperata. Eastmancolon Anonimo veneziano, con 
Fiorinda Boikan, Tony Musante. Regia di Enrico 
Maria Salerno. (Ried.). VM 14. 

(16,30 - 17,15 - 19 - 20.30 - 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miei, diretto da 
Mario Monicelll. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret. Gastone Moschln, Duilio Del 
Prete. Il film non » vinato 
(15 - 17.40 - 20.10 - 22.15) 

EDISON 

P za rfplla Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Un tilm supdoratamente divertente: Il comune 
senso dal pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Boikan. Cochi Pontoni, Claudia Cardi¬ 
nale. Philipp* Noiret (VM 14) 

(15.30 - 17.50 - 20,15 - 22.35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

li film vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Slobi d’Oro: Qualcuno volò «ul nido del cu- 
zulo di Milos Formati. A colori con lack F'Ichol- 
«on. Louise Fletcher. William Redhnld. (VM 14). 
(15.30 - 17,50 - 20.10 - 22,35) 

gambrinus 

V.a Bnmelleschf • Tel. 275.112 

(Ap. 16) 

Il film di Arthur Penn che ha fatto epoca: 
Piccolo grande uomo. Colori con Dustin Hotlman, 
Faye Dunaway (Ricd.) 

(16,30 - 19.30 - 22.30) 

METROPOLITAN 

Via lirtinelleschi. 1 - 215.112 

(Ap. 15.30) 

Una sensazionale conturbante Gloria Guida, sexy 
come non mai, pronta a scandalizzare I mora¬ 
listi: Scandalo In lamiglia, con Gloria Guida, 
Gianni Nezzaro, Carlo Giutfrè. (Tassativamente 
VM 18). 

(U.s. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cnvmir - Tel. 215 954 

(Ap. 15,30) 

Il ritorno più atteso di Jack Nicholson, premio 
Oscar 1976 nel film: Angeli deli'infcmo «ulta 
ruote. Technicolor. (VM 18). 

(15.45, 17,30. 19.05. 20,40, 22.40) 

ODEON 

Via dei S.issetti - Tel. 24.068 
(Ap. 15.30) 

L'uitjmo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaua Hemingway. Chris 5a- 
randon. Perry King Ann Bancrott. (VM 18). 
(16 - 18.15 - 20.30 - 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - Tel. 575 891 

(Ap. 15,30) 

Lo scippo paga II cinema e le cene, ma un 
g orno o l'a'tro finirà: in ga'ert: Il ragazzo di 
borgata. Un tilm allegro, giovane e spregudi- 
cato. Technico'or di Giulio Parad.si con Rifa 
Tushingham. Nino Bignam ni, Sebi Loncar, Ste¬ 
fano Arquiua. (Rigorosamente VM 18). 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEMA 
Via C.maiori Tel 212.474 
Il capolavoro di Dario Argento, il maestro del 
Trilling, un eccezionale film del brivido, tech¬ 
nicolor: 4 mosche di velluto grigio, con Michael 
Brandon, Mismsy Farmer. Sud Spencer. (VM 14) 
(15 - 17 - 18.45 - 20.30 - 22.4S) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 

Charles Bronspn è « Armon ca » il magn f'co 
giustiziere nei più spetltco.ara e travolgente 
western di Sergio Leone! Techn color: C’era un* 
volta il West, con Chcrles 3-onso.n. Claud a 
Card.n3le. Henry Fonda. Jasoi Roba-ds. (R ed ). 
(15.30. 18,30, 22) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
L. 800 

Un film di Vò'ker Sch.ondortt: Il caso di Katha- 
riaa Blum. A Colori. Per tu’t,! 

(U s. 22.45) 

KING SPAZIO 

Via de! Sole. 10 - Tel. 215 634 

L 500 

(Ap. 15.15). 

Momenti d, .nformaz'o-.e cincmatog'at.c». Dar.’./ 
Kaye: Il piede più fungo, di Frank Tash.i.i con 
Oanrty Kaye, Kay Stevens. (USA ’63). 

(15.30. 17.30, 20,30. 22,30) 

NICCOLINI 

Via Ricavili Tel 23 282 

In omaggio a Luchino Visconti in ed zione rein¬ 
tegrata delle parti a suo tempo vietate, un in- 
d : ment cabi'e capolavoro- Rocco e I suoi fratelli 
con Alain Delon. Claud a Card naie. Renato Sal¬ 
vatori. Ann.e Girardot. (VM 18) 

Posto unico L. 1.200 (Ried.) 

(15.30 - 18.45 - 22). 


ADRIANO 

Via Romagnasi • Tel. 483 807 

Le più beile, raffinate case di placar* al servizio 
della più mostruosa reta di spionaggio dal Tane 
Rtich: Salo» Kitty di Tinto Brasa. Tachnicolor con 
Helmut Bargar, Ingrid Thuiìn, Tare*# Ann Savoy. 
(VM 18). 

(UJ.i 22,30) 


ALBA (RIfrodi) 

Via F. Vezzani • Tel. 452 296 

Il caso Thomas Crown. Technicolor con Steve 
McQueen e Faye Dunaway. Un grande film 
* giallo >. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. Tel 663 945 

In esclusiva l’afiascinanta film di William Greia 
che entusiasma per la sua terrificante realtà ove 
ogni esemplare è vivo e vero: Makò lo squalo 
della morte. Technicolor con Richard Jaeckel, 
Jennifer Bishop. (VM 14). 

(U s 22 45) 

Rid. AGIS 
ALOEBARAN 

Via Iterata. 151 Tel 410 007 

Como prova — documento per la sua serieetà 
professionale — uccideva le sue vittime foto- 
gratandole: Un killer di nome Shalter. Techni¬ 
color con Stuart Whitman. Peter Cushtng, Anton 
Drìllìng. (VM 14). 

ALFIERI 

La contestazione generale. A colori con Alberto 
Sordi. Nino Manfredi, Vittorio Gassman. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Appassionante sensazionale western, ricco di 
spettacolari colpi di scena, interpretato dalla 
coppia piu esplosiva e simpatica del West. Tech¬ 
nicolor: Torna « E1 Grinta », con John Wayne, 
Katharine Hepburn. 

(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 - Tel. 47(H57 
(Ap ore 21) 

Alberto Sordi, Claudia Cardinale in: Bello, one¬ 
sto emigrato in Australia sposerebbe compae¬ 
sani illibata. 

(U.s. 22,45) 

L’arena dispone di oltre 200 posti coperti. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini - Tel. 68 10 550 
(Ap. 15.30) 

L'avventuroso film: Sandokan 2* parte, con Ka- 
bir Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adolfo 
Celi. 

(U.s. 22.15) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473190 
(Ore 21) 

Una strana coppia di sbirri. A colori con Alan 
Arkin, James Caan. 

CAVOUR 

Via Cavour Tei 587 700 

Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L’uomo venuto dalla pioggia di René Clement, 
colori con Charles Bronson. Marlène Jobert. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Il solco di pesca, in technicolor (VM 18) 

EDEN 

Via figlia Fonderia * Tel 225 643 

Lo zingaro. Technicolor con Alain Delon. Anni* 
Girardort. Un film eccezionale con un cast ec¬ 
cezionale. (VM 14). 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 - Tel. 221106 
(Locala accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate ’76. Ore 21,30 
Per qualche dollaro in più di Sergio Leone con 
Clint Eastwood. G. Maria Volonté, Le* Van 
Cleef. (If. 1965). 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 

Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua libertà, con un selvaggio così 
ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola deserta: 
Il mio uomo è un selvaggio, con Yves Montand. 
Catherine Deneuve. Un film allegro e divertente 
di J. Paul Reppeneau. Technicolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V. a M. Oliselo ang. Viale Aleardi 
Tel. 22S&A2 

Il toca'e più elegante della città in un'oasi di 
verde e di pace. Inaugurazione della stag.one 
cinematografica 1976, un eccezionale western 
ricco di colpi d. scena: Apache. Technicolor 
Per tutti! 

ESTIVO DUE STRADE 

(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate ’76: Allonsanfan. 
di Paolo e Vittorio Tevia.ni con Marcello Ma- 
stroianni. Mimsy Farmer, Lea Massari. (If. '64). 

FIAMMA 

Via Parinoti! - Tel. 50.401 
(Ad. 15,30). 

C 3 .-Ì 0 Ponti presenta: La polizia indaga; siamo 
tutti sospettati. Ne la citta sconvolta da! terro¬ 
re :a pal.z.a tesse la sua trama fitta e ineso- 
rab le s' alza un \e.o su' \ z. e sui seg-eti 
d tutti. Con M msy F armar. Bruno Creme. - . 
Ezstmancolor 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

* in eccez.onaie esclusiva » 

-Vai il c.nema vi ha d.vertifo tanto. Un irresi- 
1 : bile poker d'assi per un fan ecceziona e. 

A qualcuno piace caldo, con Marylin Mo-voe. 
Tony Curtis, Jack Lemmon. Regia di B.i.y 

W. der 

(15.30. 13,10. 20.30, 22.45) 

FLORA SALA 

Pazza Dalmazia • TeL 470101 
(Ap. 15 30) 

Per chi ama il cinema, fazioso rev.vit ci James 
Dean II gigante. Techn color con James Dean. 
El zabelh Taylor, Rock Hudson Per futi.! 

(15,30. 18,30. 21.30) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

» In 2 a vis one assoluta II film girato interamente 
nella nostra Toscana, modernamente boccaccesca 
| La dottoressa sotto il lenzuolo che guarisce ogni 
1 depressione con una cura intens va di risate e 
sessualità con Kir.n Schubert, techn.color 
(VM 18) 

FULGOR 

(Ap. 15) 

La più bella a raffinata casa di piacer* *1 ser¬ 
vizio dellla più mostruosa rata di spionaggio dal 
Terzo Reich: Salon Kitty di Tinto Brat». Techni¬ 
color con Helmut Serper, Ingrid Thulin, Tarata 
Ann Savoy. (VM 18). 

(15,30 - 17,50 - 20.10 • 22,30) 

. GIARDINO PRIMAVERA 

Prossima apertura dal iacal*. 


GOLDONI 

(Confortevole, alegante, accogliente - Aria cond.) 
In 2,a visiono assoluta II film girato intera¬ 
mente nella nostra Toscana modernamente boc¬ 
caccesca: La dottoressa sotto il lenzuolo che 
guarisce ogni depressione con una cura Intensiva 
di risate e sessualità con Karin Schubert, tech¬ 
nicolor. (VM 18). 

IDEALE V' 

Via F'rcnzuola Tel 50 706 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed eso¬ 
tica: Ecco lingua d'argento colori con Cermen 
Villani, Nadia Cassini. Roberto Cenci. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap ore IO antimeridiane) 

Come prova-documento per Ib sua serietà pro¬ 
fessionale uccideva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Shalter. Technicolor con Stuart 
Whitman, Peter Cushing, Anton Drilhlng. (Vie¬ 

tato min. 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Il secondo tragico megadlvertlmento del a» 

roto: Il secondo tragico Fantozzl, di Luciano 
5a!c*. A colori con Paolo Villeggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Rader. 

(15.45, 17,55, 20,05, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 

In seconda visione assoluta il iilm girato intera¬ 
mente nella nostra Toscana modernamente boc¬ 
caccesca: La dottoressa sotto il lenzuolo che gua¬ 
risce ogni depressione con una cura intensiva di 
risate e sessualità con Karin Schubert. Technico¬ 
lor. (VM 18). 

(U.s. 22 45) 

Rid. AGIS . 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel- 270.170 

(Locai* di classe per famiglia) 

Proseguito prima xisione. Il film senza pause dove 
morte e violenza seguono il protogonista attana¬ 
gliando la tensione dello spettatore in un dram¬ 
matico alternarsi di colpì di scena: Uccidete mi¬ 
ster Milchell. Technicolor con Joe Don Baker, 
John Saxon. Martin Balsam. (VM 14). 

(15, 17. 18.45, 20.30. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 

(Ap. 15.30) 

Claude Lelouch presenta: Le fabbrica degli croi. 
Colori con Merline Jobert, Jacques Dutronc. 
Per tutti! 

(U.s. 22.30) 


PUCCINI 

P /a Porcini - Tel. 32 067 Bus 17 

(Ap. 15.30) 

La fabbrica degli oro), di Claude Lelouche. a 

colori con Scige Reggiani. Marlene Jobert, Bru¬ 
no Cremar, Brigitte Fosscy. Per luti!! 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 

Un iilm di Alberto Bevilacqua: Alienti e) bullo¬ 
ne. Technicolor con Nino Manfredi, Mariangela 
Meleto. Eli Wallach. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tel. 226.198 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

A conclusione della rassegne dedicata a Joa 
Dallcsandro, solo oggi un Iilm poco nolo che 
ripropone per vostro giudizio un Iilm di Sergio 
Bazzuti: Donna è belio. A colori con Joe Dol- 
lesandro. Andrea Fcrréol. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pnumru Tel 480 879 

Ouando ti scaricano il mondo ti va improvvisa¬ 
mente stretto. Ormai ha le ore contale: La «pia 
senza domani. A colori con Oliver Read. Ri¬ 
chard Widmark. 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

Domani. Spazio 1999. 

ARENA LA NAVE 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Domani: Il temerario. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel 700 130 

Con 1 formidabili effetti speciali del sistemi 
ultrasensoround esplode sullo schermo li piu 
potente furia spettacolare- Kong, uragano »ulla 
metropoli. Fontastico Scopecolori con Klpp Ha¬ 
milton c Russ Tomblyn. Per tutti! 

(U s. 22.45) 

GIGLIO (Galluzzo) Tei 289 493 

L’ingenua, con llona Stallar. Colori (VM 18) 

Nuovo (Galiurzo) 

(Ore 20.30). 5j| grande schermo a colori rltor 
na: Sandokan 2 1 parte, con K. Bedi, P. Leroy, 
C. André. A. Celi. (U.s. 22.30). 

MAM/ONl (Scanniceli 

Licenziamenti, sciopero, serrata, fabbrica occu¬ 
pata. la catena di montaggio della disoccupa 
zione: Uno sparo in fabbrica, di Erkko Kivikoski 
Colori. 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponto a 
Ema) - Bus 31-32 - Tei. 640325 
Oggi riposo. Domani: Recital di LUCIO DALLA. 
CASA DEL POPOl O iMPRUNETA 
El Cisco. A colori con W. Berger. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matfeotti, 18 (S. Fiorentino) . Bus 28 

Domani: Cuore di cane. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tal. 287171 211 449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: Il grande terrore 
GRANDE: Il comune senso dei pu¬ 
dore (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Angeli de l'in- 
terno sulle ruote (VM 18) 
METROPOLITAN: La sposina (VM 
18 anni) 

MODERNO: Il mondo di notte 
oggi (VM 18) 

ODEON: Il g.ustiziere (VM 14) 
LAZZERI: eh usura estiva 
4 MORI: L'invasione degii utra- 
corpi 

ARDENZA: riposo 

seconde visioni 

ARLECCHINO: Il g.ustiz.ere sfi¬ 
da la caia - I Jerrif.centi del.tr. 
deil'assassmo della v.a Merget 
AURORA: La p«j. - 3 d etro la porta 
JOLLY: V 3 Ì Gorilla (VM 18) 

SAN MARCO: ch'usura estiva I 

SORGENTI: il g.gante 

PISA 

ASTRA: Scandalo in famiglia 
MICNON: La terra dimenticata dal 
tempo 

ITALIA: Per un pugno di dollari 
NUOVO: Per le antiche scale 
ODEON: Ecco ;ingus d'argento 
DON BOSCO (Cep)i Piange li 
1 telefono 

LANTERI; Zum rjm n. 2 

1 GIANNINI (Marina di Pisa): Mor- j 



Avviso di gara 

L'Az:enda Consorziale Ar 
qua e Gas di Prato (Firenze: 
indirà appaiio-concorso per 
t l'aggiudicazione de'.’.'impianto 
d: filtrazione rap.do m pres 
s.o.ne. per una portata di 200 
litri a', secondo, per la pota- 
b.hzzazione deii'acqua de. 
Torreme Xo^a nei Comune 
di Vaiano. 

L'importo progettuale dei 
lavori è m via ind.cativa di 
L. 100.000.000. 

I Per l’aggiudicazione dei Ja- 
] vori si procederà mediante il 
I sistema d: cui a!l’art. 91 de. 
Regolamento 23 maggio 1924, 
n. 827. 

Gl: interessati, con doman¬ 
da in bollo, indirizzata alia 
Azienda Consorziale Acqua e 
Gas. via Arcivescovo Marti¬ 
ni 60. Prato, possono chiedere 
di essere invitali alla gara 
j entro venti g.orni dalia data 
di pubblicazione del presente 
I avviso. 

I IL PRESIDENTE 

DELL’AZIENDA 
1 CONSORZIALE 

ACQUA E GAS 
(Marie Dirti) 


te sospetta di una minorenne 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Cinque matti alla guerra 
PERSIO PLACCO (Volterra): L’in- 
cubo dei sensi 

GROSSETO 

ASTRA: La oest.e 

EUROPA: C’era una volta il v/est ! 
MARRACCINI: Dje prostitute a 
Pigalle ' 

ODEON: L'uomo venuto dalla 

piogg 3 

SPLENDO: San Babila ore 20. un 
delitto inuti’i 

AREZZO 

CORSO: FBI la banda deg.i *.n- 
S-h 

ODEON: Pasqu3l.no scttebellezz» 
POLITEAMA: Una Magnani sps- 1 
eie! per To-.y Salita 

SUPERCINEMA: I gus’izieri del¬ 
l’Est 

TRIONFO: La verginella 
APOLLO (Foiano): Che stanga!» 
ragazzi 

DANTE (Sansepolcro) : Appunta¬ 
mento con l’assass.no 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Marcia trionfale 

AULLA 

! 

ITALIA: Lenny 

NUOVO: Rapporto li cjpo della 

pei.zia 


PONTEDERA 

ANDREA: I! ritorno dei magnifici 
sette 

ITALIA: Miltno violenta 
MASSIMO: Fango bollente 
ROMA: Una romance» danna in¬ 
glese 


EMPOLI 

LA PERLA: La dottoressa sotto il 

le.nzuo o 

EXCELSIOR: Una Magnum specia¬ 
le per Tony 5a.tt» 

CRISTALLO: Stupro 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Professo¬ 
re \e-.ga accompagnato dai suoi 
gen.ton 

S. AGOSTINO: li romanzo di un 
ladro di cavati 

PRATO 

BORSI: II fantasma dei p*Icmc«- 

- co 

GARIBALDI: Il comune senso del 
pudore (VM 14) 

ODEON: L'arancia meccanica (VM 
18 anni) 

POLITEAMA II buono il brutto 
: I catt.ro 

CORSO: B liy Ch3.ng 


SALA VANNI 


PIAZZA DEL CARMINE 
FIRENZE 


Iniziative di informazione e formazione culturale in 
rapporto ai programmi dei XXXIX Maggio musicale fio¬ 
rentino m collaborazione con il Teatro Comunale di Fi¬ 
renze - Comitato Unitario ACLI-ARCI-ENDAS. 

Audiovisivo, ascolto guidato, mostra iconografica in 
rapporto a'..'opera « Orfeo e Eundice .> di C.W. G’.uck. 

Reaiizzato dai « Gruppo Programma 5 » di Milano 
con .a collaborazione di Luigi Pestaiozza. 

Mercoledì 16 giugno ore 21. 

« ORFEO C EURIDICE» 
di C.W. Gluck 

Ingresso libero 


// 


Ca 


vitro 


Ho 


// 


ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 


ACQUISTA GIOIE 


Via Cavour, 28 28T - Telefono 23.195 
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Il segretario generale del PCI parla oggi alle ore 19 

Con Berlin g uer a piazza Plebiscito 

□ Un momento di incontro festoso e consapevole della città che cambia 

□ Sarà presente Giorgio Amendola, interverranno Geremicca e Valenzi 

□ Trivelli stasera a Benevento, domani Napolitano ad Avellino 



AlPAIfasud 

720 firmano | appuntamento di piana Pie 

biscito. Sarà, quella di oggi. 
» . la manifestazione centrale 

documento della campagna elettorale 

condotta dai comunisti, che 

d ! k.aIacìm si concluderà poi. giovedì e 

I protesta venerdì, con centinaia di in 

r contri popolari, assemblee e 

720 operai deH’Alfa.sud han- t comizi nei quartieri di Na¬ 
no sottoscritto un documen- : l^ 01 e nei l ' entn della pio 

4 .. n i ri,, , r 0 ' VlllClll 


•' Decine di migliaia di napo i Maurizio Valenzi, sindaco di 
' letani si stringeranno que- | Napoli. 

i sta sera intorno al compa | Per 1 giovani l'appuntamen 
gno Enrico Berlinguer, .-.egre- ' to è in largo del Castello, da 
tarlo generale del Partito co ' dove si raggiungerà in corteo 
mumsta, per il tradizionale 1 la vicina piazza del Ple- 


to inviato a! Con.-ùglio di fab 
brica alla direzione azienda¬ 
le e alla stampa per proto 
stare contro alcune afferma- 


C’e. per l’incontro con Ber- , 
lmguer. un’attesa enorme, in i 
tutti gli ambienti democrati- , 
ci della città. La manifesta- ; 


Z 'Ancor' !mf volta d^ll 1 «oS"* ‘turno al termine di 
Ancora unti volta, nxc il i .... . #. >tin<> «tinitavuin vk 


documento, i lavoratori ven¬ 
gono indicati come gli unici 
responsabili del deficit azien¬ 
dale. Per questo e .-.si denun¬ 
ciano la campagna discrimi¬ 
natoria nei loro confronti 
come se la responsabilità del¬ 
la crisi italiana — è detto — 


una campagna elettorale vis ! 
.iuta appassionatamente e la j 
cui caratteristica principale I 
e stata, per il PCI. la ricerca i 
i co.it. Ulte del dialogo, dell’in- j 
| contro con la gente, del di- I 
battito sui problemi reali dei 
lavoratori, dei ceti medi prò- 


“ ~ ! uuttiv.. dei gruppi proressio 

tosse dei lavoratori e non di i . 


chi iier 30 anni ha mal go¬ 
vernato il paese. ! 

Senza soffermarsi sulle ve- I 
re ragioni della bassa produt- | 
tività che rinviano ad una j 
discussione più puntuale. ì ! 
firmatari del documento, per | 
quanto riguarda il deficit 
aziendale invitano il Consi- 1 
glio di fabrica e la direzione 
ad indagare e a correggere 
i criteri dell’organizzazione 
de! lavoro, in particolare delle 
ore di lavoro straordinario 
effettuate il sabato e la dome¬ 
nica e che sono una delle 
tante cause di deficit. Per 1 
quanto riguarda l'assenteismo | 
chiedono che venga proposto I 
alla direzione dell’azienda di | 
istituire in fabbrica un cen- 1 
tro medico di prevenzione j 
delle malattie, perché, con- ! 
elude il documento, solo sai- ; 
vaguardando l’integrità fisica 
e psicologica dei lavoratori 
si potranno raggiungere obiet- I 
t ivi certi. 


Ancora tutto 
bloccato per 
l’ex Merrell 

Si è svolto ieri alla Regio¬ 
ne un incontro tra le parti 
per esaminare io stato del- 


nali e intellettuali. E’ anche. 1 
l'incontro con Berlinguet. j 
un’occasione per ritrovarsi in , 
tanti, con ì compagni, con i 
ì cittadini di tutti ì quartie- | 
ri. con gli antifascisti, di . 
portare, a tutta la città, la | 
parola costruttiva e unitaria ( 
del Partito comunista. : 

La manifestazione avrà ini- , 
zio alle ore 19. Sarà presente | 
il compagno Giorgio Amen- ' 
dola. Pronunzieranno brevi I 
discorsi di saluto i compagni j 
Andrea Geremicca. segreta- } 
rio provinciale del PCI, e , 


Incontri 
col PCI 
a Telenapoli 

Per gli incontri con il PCI. j 
a cura dei servizi culturali di 
Telenapoli, curati da Aldo 
Trione. andranno in onda da 
oggi i seguenti dibattiti: Og- | 
gi. ore 20.30. con Visca: do- : 
mani, ore 17. con Geremicca 
e alle ore 21.40 con Ferma- 
riello J 

Conversazione 
del PCI al | 

« Gazzettino » ! 

Oggi, alle ore 14,30. sul se- ] 


biscito. 

Nella mattinata, alle ore 11, 
si terrà a Montecalvano. un 
incontro di quartiere cui par¬ 
teciperanno i compagni Va- 
lenzi c Sandomenico. 


Per la manifestazione 
di Berlinguer in piazza 
Plebiscito I pultmann e 
le carovane di auto po¬ 
tranno parcheggiare in 
piazza Municipio o nel 
fossato del Maschio An¬ 
gioino. 

Per favorire l'afflusso 
dei compagni della pro¬ 
vincia a Napoli si pos¬ 
sono ritirare presso le lo¬ 
cali sezioni del partito i 
biglietti della Circumve¬ 
suviana per le linee: Bala¬ 
no-Napoli, Sarno-Ottavia- 
no-Napoli; Sarno Poggìo- 
marino-Napoli; Sorrento- 
Napoli. 

Con tali biglietti posso¬ 
no essere presi tutti i 
treni del pomeriggio e 
della sera per e da Na¬ 
poli. 


I AVELLINO - Domani alle j 
I ore 10 per la chiusura della 
| campagna elettorale del PCI 
i ad Avellino in piazza Mat- j 
| teotti comizio del compagno | 
| Giorgio Napolitano, della se- i 
greteria nazionale. j 

BENEVENTO - Questa se i 
ni alle ore 20 (piazza Roma» ] 
manifestazione a Benevento. 
Parleranno il compagno An 
| tonio Conte, candidato alla 
I Camera, e Renzo Trivelli del- j 
I la segreteria nazionale del | 
ì nostro partito. j 

j SALERNO - A Salerno la J 
, «chiusura» della campagna i 
! elettorale si avrà venerdì con | 
una manifestazione centrale 
cittadina e decine e decine 
di comizi nei Comuni e nel¬ 
le frazioni. 

! A Salerno città, alle ore 19. j 
| a piazza Cavour idi fronte j 
j alla Prefettura vecchia) avrà . 

inìzio una manifestazione 
j clie andrà avanti fino alle 24 ! 
j con l’intervento dei compa- j 
! gni Alinovi, della Direzione, i 
' Di Marino e Franco Fichera, 
i segretario della Federazione ! 


Dal 15 giugno ad oggi: confermata la volontà di cambiare 

Napoli un anno dopo 

In fila per intervistare Valenzi: ieri c’erano gli inviati di 5 fra radio, tv e giornali stranieri - Il sin¬ 
daco: « vogliono conoscere la verità sulla città, verità che oggi ha una faccia largamente positiva » 


« Napoli un anno dopo il 
15 giugno »: questo il tema 
dell’intervista al sindaco di 
Napoli. Doveva essere un la¬ 
voro di un’ora al massimo, 
ma se n’è andata tutta la mat¬ 
tinata. e le interviste di Va 
lenza sono state ben cinque 
toltre quella all 'Unità t. L'an¬ 
ticamera pareva quella delle 
Nazioni Unite: tre inviati del¬ 
la TV inglese: due di Radio 


Quando finalmente il com¬ 
pagno Valenzi è riuscito ad 


biata... ». Non uno degli invia¬ 
ti e sfuggito a questa con¬ 


uscire dalla sua stanza per j statazione significativa, ieri i sdiva ». 


li. ed è una venta clic oggi 
ha una faccia largamente po 


andare — con un’ora di ri¬ 
tardo .sull’orario previsto — 
a visitare gli uffici elettorali 
allestiti al Maschio Angioino, 
il capo dell'Ut fido stampa 


mattina, aprendo «l'interro 
gatorio ». « Ma anche gli al¬ 
tri — mi dice Valenzi — tut¬ 
ti cominciano cosi l’intervista. 
Vedi l’interesse della stampa 


Gianni Esposito era alla pre- I nazionale e internazionale per 
sa con due teleioni, e all'al i Napoli è sempre crescente, e 
tro capo dei fili c’erano al- j il nome di questa città si sta 
tri due inviati di grandi gior ; rivalutando dappertutto. A chi 


comunista salernitana. Nel j Montecarlo, uno del Maimchi 1 nali stranieri che chiedevano i lamenta il latto che io con 


i corso della manifestazione 
i sarà data la parola a decine 
' di cittadini e di indipendenti 
1 die spiegheranno perché vo- 
! tano PCI. Sono anche previ- 
1 ste musiche e canti popolari. 


Shimbun. grande giornale di appuntamenti col sindaco di j cedo troppe interviste dico 
Tokyo (ha mandato il cupo i Napoli. | subito che non perderemo 

dell’ufficio di Ginevra), uno | Tutte le interviste si sono * una sola occasione di paria- 

di Radio Copenhagen: nella j aperte con «abbiamo visto c | re con qualsiasi giornale, o 

saletta accanto allo studio i sentito, signor sindaco, che I radio e televisione, per iar 

c’era uno staff dì Telenapoli. ' Napoli è profondamente eam- conoscere la verità su Napo- 


Una lettera del professor Coltorti all'on. Barba 


la vicenda dell’ex Merrell. og- ! condo programma rndiofoni- 
gi sdoppiata in ISI c in IRF. } co. nel corso della trasmissio- 
Quest’ultimu azienda ha 400 ì ne « Il gazzettino del Mezzo- 


«Non è più possibile credere ancora 
alle promesse elettorali della DC» 

Il direttore delPIstituto di Semeiotica medica dell’Università ha sottoscritto un appello per il voto 
al Pei -1 guasti provocati dallo scudocrociato rendono problematico l’insegnamento della medicina 


Finoia. intatti, questa città , 
era conosciuta per ben altro, , 
e si tentava ogni anno di ri j 
.sollevare le toltone tuilitiche 
ricorrendo ai .-.oliti mezzi che 
Mimo di »i tocca e bugiai da j 
propaganda: le fe.ite. la piz¬ 
za. il suono dei mandolini, j 
un pinoratila oimai distrutto, j 
un mare minai inquinato, j 
Ade.iso m tutto il mondo si 
parla di Napoli come di una j 
città dove vale la pena di an , 
dare per i oliata tuie cambia 
menti protendi c puntivi. , 
« Tutto ciò è importante — ri- | 
(indiare Valenzi — se si pen- , 
sa all'intluenza che ha non so ■ 

10 in tempo turistico, ma ,n j 
quello dei rapporti economi • 
ci con gli altri paesi, alla j 
fiducia che ispira quella m- . 
versione di tendenza che vo- I 
gliamo. e che siamo riusciti j 
ad avviare nella città e di | 
fronte a tutto il paese ). 

Si può lare il bilancio di ‘ 
un anno? «Prima di tutto è ; 

11 caso di precisare che è , 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

I Oggi mercoledì 16 giugno 

j Onomastico. Aureliano. 

1 BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 

| Nati vivi 67. Nati mor 

tr 1 Richieste di pubbl, 

‘ fazioni: 22 Matrimoni rei: 

' gioii: 28. Matrimoni civili: t 
' Deceduti - 47. 

I 

! CULLA 

! Ai compagni Paolo Pagano 
; c Maddalena Cirillo fervici. 
’ auguri dai comunisti di Gru 
| mo Nevano e dall'« Unità,» 
i per la nascita del piccolo 
J Eipidio. 

. INFERMIERI 
, PROFESSIONALI 

1 Gli Ospedali riuniti di Na 


1 panato un anno dalle eie ,)<)!; notizia dell ni: 

l /ioni amministrative, ma noi dl ‘ ì "™ 1 ! ,er , »» 


Arrivano le elezioni e i de 
si ricordano dei tanti prò 
blemi che non sono stati ca¬ 
paci di risolvere, delle Sfor¬ 


nale che a Napoli ». 

Dopo aver accennato alle 
«carenze di disegno e di vo¬ 
lontà politica » che hanno de- 


me promesse ma non rea- 1 terminato — a livello nazio 


dipendenti che attualmente 
sono a cassa integrazione 
perchè non ancora sono sta¬ 
ti definiti i piani di ricerca. 
Tutti i presenti hanno con¬ 
venuto sulla opportunità di 
andare a una nuova riu 
mone, da tenersi nella pros¬ 
sima settimana, per definire 
concretamente impegni e 
scadenze. 


• 14.733 BORSE DI STUDIO 
DELLA REGIONE 

La Regione ha indetto per 
l’anno scolastico ’76'77 un 
concorso provinciale a titoli 
per il conferimento di 
14.733 borse di studio, per 
gii alunni meritevoli e in 
condizioni economiche disa¬ 
giate delle scuole secon¬ 
darie. 

Le borse di studio sono 
state cosi ripartite: Avelli¬ 
no 1.438. Benevento 990. 
Caserta 2.079. Napoli 7.212. 
Salerno 3.014. Gli interessati 
potranno chiedere informa¬ 
zioni presso le segreterie de¬ 
gl: istituti, tenendo presen¬ 
te clic le domande debbono 
pervenire entro e non oltre 
il 7 novembre 1976. 


giorno», per tribuna eletto¬ 
rale regionale terrà una con¬ 
versazione. per il PCI. il com¬ 
pagno Formica. 

• CONFERENZA SUL MA¬ 
TERIALISMO STORICO 

Oggi, alle ore 16.30 nell'au¬ 
la A dell’Istituto di fisica 
(via Tari n. 3) il prof. Mar¬ 
cello Cini dell'Università di 
Roma introdurrà un dibatti¬ 
to sul tema « Paradisi scien¬ 
tifici e materialismo stori- 


• ANAGRAFE ! 

AUTOMATICA 

Il servizio di certificazione j 

anagrafica automatizzata già ]a università di Napoli, ha | 

in funzione presso le sezioni scritto a Barba una lunga 

municipali di Mia no. s. Gio- | ] e (( era c h e meriterebbe di es- 1 
vanni. Barra, Ponticelli, Se- i £ero pubblicata per intero, 
condighano. San Pietro, e p er ruotivi di spazio, pubbli- 
stato esteso nei giorni scorsi i chwmo so!o aIc ‘ un . st £ In . 

r ofa Secavo Pia n u fa ! i « Mi sembra - dice il prof. 

Chiaiano. Anche qui i citta- ] 9°}}°^} “7rnntristMn 1 
dmi potranno ricevere entro della sua lettera contrasti ir • 

* .... ... I .trizlaiìto o/vn irli inni- i 


lizzate, dei settori più trascù- 1 naie — pesanti conseguenze. : 
rati. Ecco quindi che Fon. ! il prof. Coltorti rileva che | 
Davide Barba scrive a me- : «Tali carenze di disegno e 
dici, docenti universitari, ope- di volontà politica, cui si sono 
ratori della salute per dire | sostituiti criteri di gestione 
che «è urgente » fare questo j clientelare, hanno raggiunto 
e quello, che «sono ormai ; il culmine a Napoli e nella 
maturi » i tempi delia rifor- j Regione Campania. : 

ma. che la DC assume impe- \ « Pensi all’operazione con- | 

gni eco. Una simile prova di ì dotta in modo del tutto ir- j 
improntitudine — tutti sanno , razionale e antidemocratico , 
che anche su questo terreno t — peraltro costata alla comu- ; 
la DC si è tenacemente op- , n >t«3 nazionale centinaia di j 
posta a ogni iniziativa rifor- , miliardi — relativa alla crea- j 
matrice — si è meritata, in l zlone di un faraonico ma to¬ 
certi casi, risposte giusta- talmente sbagliato II Pohcli- 
mente risentite e sferzanti, i nico a Napoli, che contrad- j 

dice tutte le norme struttu¬ 
re 1 esempio il prof. Mario rali e concettua ii che dovreb- i 
Coltortb direttore dell Istitu- ; berQ eS5ere al , a base di un 
to di Semeiotica medica al- i Policlinico universitario. ! 


mente cristiano, credente nei | finizione di «Cristiana», ha 
genuini valori del messaggio • vuotato di ogni significato ta- 
evangelico. osservante dei i le qualificazione, travisando 
principi religiosi e delle pra- i ogni impegno autenticamente 
tiche sacramentali. I cristiano in una gestione do- 

« In tale posizione, egli non j minata da deteriori interessi 
è più in grado di dare ere- j personali o di clan ». 
dito e appoggio alla forza po . Fin qui la lettera. Aggiun 


litica che. attribuitasi la de- : giamo che il prof. Coltorti 


ha tratto anche precise con- i 
sequenze politiche dalla sua ! 
analisi della sua situazione. | 
Ha infatti sottascritto — in- j 
sieme a numerosissimi altri i 
docenti di Medicina — un ap- j 
pedo per il voto al PCI. pub ' 
blicato ieri in pagina nazio I 
naie. 1 


« siamo insediati solo a line j 

settembre... Me.ii impoiMiri. ' 1U r 11 triLn >uo 76 7.) 

sssi5s“,^ a kirs !, 5: sr™,fruR 1 

f. ’ S ^ ,usf °" un i «mimsiione. redatte m carta 

ti decisili come la metropo- ■ bollata, dovranno pervenire 

!' t "i. 0 .> H ‘V' /10ne . M uol :‘ I agl! Ospedali riuniti non o! 
a oc ita . Iassunzione dei net- tre jj ho giugno prossimo 
turbini. E abbiamo a uto la | 
unanimità su questi oroble- j GIFFAS 
mi » Valenzi aggiunge: « Una sabato, alle ore 10. nei lo 
giunta che ha iniziato la sua t -.,li del GIFFAS (Gruppo 
vita con 33 voti, ne ha avu- | it:iìsider famiglie di fanelli! 
ti poi quaranta perché fosse | ]• subnormali>. in via Nuova 
cancellato il "voto nero" di 1 Asinino. alcuni piccoli han- 
sfiducia. E’ questa cifra che . dicappati faranno la prima 
rappresenta per noi il pas- j comunione. Alla cerimonia 


« Pensi allo squilibrio che 
ciò ha ulteriormente deter¬ 
minato tra l'hinterland cam¬ 
pano. già poverissimo di 
strutture ospedaliere Qualifi¬ 
cate e totalmente privo di 
istituzioni atte a promuovere 
lo sviluppo culturale, e il ca- 


Le nuove « trovate » dei compagni per vendere più copie 

Per diffondere «l’Unità» c’è 
pure il sistema del «paniere» 

Domenica scorsa raggiunto ii « tetto » delle 50.000 copie 
L'impegno per la diffusione di domani - I record da superare 


so avanti, l'apertura verso 
una più vasta alleanza 1 cui 
termini sono da studiarsi su¬ 
bito ciopo le elezioni. Se si;.- 


i.tranno presenti tutte le fa¬ 
miglie dei pie-coli Mandi 
cappati. 


mo riusciti a varare provve- ESAMI 


diluenti come quelli della) 
tro giorno significa che la 
nostra attività non e scema¬ 
ta. che ci sostiene un vasto 
consenso nella città, e r'ne 
questo è riconosciuto anche 


SEGRETARI 

COMUNALI 

11 28 giugno prossimo ala 
ore 16. avranno luogo nel 
l'aula n. 17. al piano terra 
deli’edificio umven.tario a. 


dagli altri partiti, i quali non i Corio Umberto 1. gli esani: 
si pongono più l'obiettivo di j scritti conclusivi del corso 
interrompere la vita di que j di studi 1975 1976 per la pre 
sta amministrazione se non 1 punizione ai concorsi ed al 


quando ci sarà una effettiva I 
alternativa» «Comunque — ' 
aggiunge ancora — ì proble- | 
mi di fondo rimangono som- j 
pre quelli dell’occupazione, de- ! 
gli investimenti: è la politica ; 
governativa che deve cambia- : 
re. e qui dobbiamo raggiun- ! 


la carriera per Segretari co 
inumili. 

Gli esami orali seguiran 
no 1*1. il 2 ed il 3 luglio ’76. 
secondo diano che sarà af 
fisso nei locali della facoltà 

SMARRIMENTO 

II compagno Fazio Punzo 


A S Maria Capua Vetere . 
hanno inventato il sistema i 
del « corteo ». ad Aversa quel i 


pochi minuti dalla richiesta 
i seguenti certificati anagra¬ 
fici: stato di famiglia, resi¬ 
denza. stato d: famiglia per 
assegni (quest'ultimo gra¬ 
tuito). 


... ,. - jj . poluogo il cui crudele insop- ] lo del « paniere ». a Caserta 

modo stridente con gli indi- i urbanesimo — sia 1 quello del «passaggio a b- 

rizzi che il suo partito ha < generale sia specificamente | vello»; ma poi ci sono le 
seguito nel «ampo m eni di- da!iero e universitario — trovate già famose dei «se 

rof♦ nmenfp enrin imiVfTnflTn -—* * 1 « rlnl , 


seguito nel campo in cui di- 
rettamente sono impegnato — 
l’Insegnamento della Medici¬ 
na — tanto a livello nazio- 


j è stato ulteriormente, irrime- 
; diabilmente aggravato. 

! « Pensi alle condizioni, in- 


maforo », del -< porta per por 
ta ». dello «strillonaggio*. 
Sono le nuove forme d: 


compatibili con un minimo ; diffusione usate dai compagn 


Il finto distratto 


| di dignità civile, in cui sono 
; costretti i docenti, il perso- 


per vendere quante p.u co- 
p.e de « l'Unità » è possibl 


• naie parasanitario, i mala- i Ie .. , . . 

' ti. gli studenti in quell'auten- ; «Ogni qualvolta c e la d..- 
j tico ghetto che è il vecchio 1 fusione straordinaria 


L'onorevole (per cosi dire) i operazioni gallane richiedo- • continua a leggere quello che j 

Antonio Gaia, parlando ieri | no un uso sfacciato di falsi ! gli piace leggere, perché non ( 

irj Tl ; per la tribuna politica i e mistificazioni. j ha detto ai telespettatori che ; 

trasmessa sulla rete regiona■ | Gaia ha tinto di aver let- I l! compagno Amendola fan- ; 
le. ha pensato di poter anno- j t Q l'ultimo libro del compagno ! che nell ultimo discorso di , 

verare tra i suoi propagandi- . Amendola in cui c’e scritto ! Ebollì ha confermato certo , 

sti anche il compagno Gior- J cfje m i ta ha ogai si sta ■ c,l<: nell’Italia di oggi si sta \ 

gio Amendola, capolista a Sa- ‘ „ ìeg i lo che non 30 anni fa i meglio che in quella di 30 ; 

poh del PCI. 1 Se j 0 dwe anche Amendola ° nn > /«• con «” P-ccoIo par- j 

Si vede che il Gaio è ri- 1 — ha sostenuto — che è cosi, I scolare P eT °- che ciò è pnn- . 

dotto proprio male per pen * j il mento non può essere chc\ cipalmente dovuto a quanto 

sa re che Giorgio Amendola gli j dr noi democristiani che ab- i ,n Q ues *t anni hanno saputo • 

possa dare una mano. ♦ biamo così bene governato ! e lo ^*° conquistare 2 lato - 

Naturalmente queste ardite ! finora. Ma si vede che Gaia j rat °ri. la classe operaia, t co- j 


Policlinico. !a cui persisten- ! 
za nelle condizioni attuali è * 
titolo d: disonore per Napoli. • 
« Pensi all'operazione poli- ! 
ticamente scorretta e moral- ! 


il compagno De Cicco, della i 
Federazione di Caserta — i i 
compagni di Santa Maria Ca j 
pua Vetere organizzano un ve ! 
ro e proprio corteo d: dif- ! 


mente riprovevole che ha con- ! f Ua ° r: - D: so.ito sono una | 
Hntrn afa ’-ntiuizione della II ; trentina di persone, che — at- 


dotto alla istituzione della II j 
Facoltà di Medicina, i cui j 
soli risultati, cosi come e ; 


traversando le strade princi 
pai: della città e lanciando 



vere una maggioranza vera e ] j,a smarrito !u tessera nume 
stabile per poter affrontare le 1 ro 1771043. cellula ospedale 
que.itiom vitali della città ». j psichiatrico Frullone, che f.i 
Guardando a quest, otto i r,ferimento alla sezione Ma 
mesi. «Otto mesi non so rianella. 
no molti, Nri-ooh non è »na 
città "facile", le difficoltà li LUTTO 

ninziarie ci sono sempre, ci S; e spento Armando Or 
sono anche rc.vsten/c. per- | landò, d: 14 ann., fratello 


fino sabotaggi. Questi ultimi 
onche gravi c. hanno dan¬ 
neggiato. nel garage comuna 


la stazione mobile per lo i vano 


dei compagno Giuseppe c 
figlio del compagno V;n 
cenzo Ai familiari tutti giun 


^ parallelo 


meglio che non 30 anni fa. | mcg.io cae in queua^ ut su , del Luna che deH’altra 1 E 

Se lo dice anche Amendola [ 'cìie^mò è min- ' facolta. l'accentuazione disor- j 

— ha sostenuto — che e cosi. I scolare P eT °- che ciò e pnn . d , dell'urbanesimo uni- . c °P- e - 

il mento non può essere che ! cipalmente dovuto a quanto , versiIar;o p blocco di un or- * - e ch< 

di noi democristiani che ab- m Questi anni hanno saputo ; . ' svi'àppo delle istitu- ! n0n 5 

biamo così bene governato ! « conquistare i lavo- • e-e is.nu anror . 

finora. Ma si cede che Gara j ^ton la classe operaia. , co- , j ^ 

| ..... ! giusta «1 offensiva tra un | * ' 

"■ Queste co*e de * resto lono- . gnippo e un aUro di docenti. : 

• rei ole (sempre cosi per dire) i 6 _ ... ‘ mj s ‘ 

Gara le sa molto bene e per ! «Questa e storia recenti»;- ( >j on 

un fatto as^ni sernphce: che ’ ma - vo.u.a o avallata dal ilio vaia d< 
\ lui e i suoi — mentre tutto j partito E possibile credere , er . ^ 

* questo aecadeia — stavano ancora ad esso. ET posi.b.. | ga a 

■■ sempre e tenacemente dal | credere ancora ai.e paro.e £a j a 

l'altra parte. .4 difesa della i contenute ne..a sua .ettera- . na e . 


Un momento della diffusione de « l'Unità » a Napoli 


raggiungere la cifra di 600 j 

copie: molte rispetto a quei- j impegno de. comun.si: d: Ca 
le che si vendevano quando - serta sono itati premiati da 
non s: faceva il «corteo» ma ! un notevole balzo in avanti 
ancora poche rispetto a quel- • delle vendite del g.ornale: a 


j le che : compagni d: S. Ma 
i na Capua Vetere sono inten- 
! zionati a vendere nei prossi- 
* mi g.orni. 

I Non meno originale è la tro 


impegno de. comun.st: d: Ca • Vittorio Bercioux. della se 
serta sono itati premiati da ; z.one Chiaia Pos.ll.po - s.a 
un notevole balzo in avanti : mo per lo p.ù per : vecchi 
delle vendite del g.ornale: a : .-..-tem.. La matf na un gran 


1 inquinamento; ed è stato un 
I sabotaggio, una proiocaziouc. 

Ì li recente sciopero proda 
maio dai netturbini CISNAL 
cd effettuato quando erano 
s’nt- già pagati Ebbene, mal¬ 
grado tutto cn abbiamo con¬ 
tinuato l'operazione "N.»pol. 
! pulita", senza alcuna sosta. 
1 abbiamo iniziato una lotta de- 
i cisa aH'abiLsivi.-mo edilizio e 
! la continueremo associando 
< il Consiglio alle prossime im- 
j p’gnativc decisioni: c poi è 
j avviato il risanamento delle 
I tranvie provinciali, il riordi¬ 
namento dei tributi, sono sta- 
j tc m indite in appalto opere 
t pubbliche bloccate da anni, 
j Quest'estate 2 600 bambini si 
! divertiranno nelle scuole, nu- 
j merosi anziani li mandiamo 
I m Romania e a Rimir.i... A 
» proposito, qualcuno ha det- 


condoghanze de. 


No 

Gaving 


.Voi sognamo il giorno 
in cui net treni, nelle sta¬ 
zioni, negli enti pubblici 
c nelle banche assieme 
alla foto del presidente 
della repubblica ed alle 
tarie targhe clic consiglia¬ 
no e vietano, ci sarà in 
almeno tre lingue la scrtt 
ta a vietato gavare ». 

Sarà allora che la mora¬ 
lità pubblica avrà fatto 
finalmente un passo avan¬ 
ti, allorché negli scompor- 
timenti dei treni subito 


sotto la scritta « vietato 
sporgersi dai finestrini 
quando il treno e in cor¬ 
sa ». ri sara quella ’dedi 
cata soprattutto — noi 
pensiamo — ai bambini ed 
agli adolescenti / « vietato 
gavare nell'amministrazio¬ 
ne della cosa pubblica ». 

Per gli inglesi e gli ame¬ 
ricani tche ormai ne so 
no informati quasi più di 
non basterà mtece scri¬ 
vere « no gaving » e loro 


lui e i suoi — mentre tutto ; Panno c. po»iouc u«kic i t.er: popolari d; Aversa — sp.e • mane de: .nostn diffusori 
questo aecadeia — stavano ar ‘5? ra acl .. j ga la compagna Maria Tere t non mancano le « md.vidua- 

sempre e tenacemente dal- \ credere ancora ai.e paro.e £a jacazz». cons.z'.icre comu i Irta * E' il caso del com 

l'altra parte. .4 difesa della i contenute ne..a sua .ettera- . na e —. pe r n on far perdere ! pagno Matteo Cozzol.no d. 60 

rendita, della speculazione i circolare. ... t tempo ai diffusori, le casa- j ann; che da solo, ozni do 

edilizia, dei mille interessi j «Chi .e scrive, ingenua- . jj n ghe SÌ affacciano alle fi- ! menici, a Nr-cera Infer.orc 

che hanno distrutto a Sapo > mente r.czh anni passati na nostre, e calano ì pan.eri. che ! vende p.u d. ino cop.e de 

li ad esempio il vivere ci- 1 f 3ito pervenire le sue os- ; d , s0 -' ;to sono usati per la ! « l'Unità » Come lui ce ne 

■ servaziom e le espressioni dei - spesa con ]e Lì0 : ire per ' 


Caserta città domcn.ca scorsa po di compagn: g.ra ca-a per t to che è assurde." ebbene, 

s: sono diffuse circa 3500 ! casa, mentre altri d.ffondono i vangano a vedere : conri. co 

top.e e a’:rc*T.ante s: prete ; sul lungomare e nella v.'.la ! si s: accorgono che mundan- 

de di d.ffor.dere per doma- : comunale. E' nastra ab.tu cicli in Romania e a Rtmmi 

n.. • dine, comunque, accompagna- J abbiamo risparmiato un sac- 

Ma in questo ".rnoegno co ; re :1 g-.orna'.e con un volar» : co d; soldi* •». 


I tino su', tema di volta in voi ! Devo lasciare il posto ai due 
; ta a' centro de. d batnto po ! cl: radio Nfontecarlo ». tre 
ì litico». Quando non c'è il se i della TV inglese aspettano. 


t che hanno distrutto a Sapo 
! li. ad esempio, il vivere ci- 
i vile, portando alla rovina il 
j Comune Ecco, ai tclespetta- 
! > tori egli non ha detto una 
] cosa, di grande importanza: 
I i che nonostante i Gava, in 


suo disappunto di fronte a ta- t giornale >. 
li distorsioni a responsabili ad . ' ^ la g. ch a 


! vende p.u d: 100 cop.e de 
! « l'Unità » Come lui ce ne 
i sono molti altri e non è ii 


t ma foro o .! nassa gg.o a ! - j 
j vello, com.mque. : compagni t 
j s. danno da fare per crea j 
. re un quali.as: punto d. r. 
j fer.mento E' cosi che ai cr.v j 
[ tro delle pazze, agl: ango.i i 


i caso di riportare : loro no , deile strade p.ù frequenta 


per la ripresa aU’apero. r.e’- 
cortile del Maschio Angioi¬ 
no). Sento le prime badie 
dell'intervista: «... Si, sono 
cambiate tinte cose, la città 
ha confermato la profonda vo¬ 
lontà di m.ghorare... ncv 


comunisti della sezione S 
j Lorenzo c delia redazione 
I de'.i'a Unita ». 

FARMACIE NOTTURNE 
j Zone S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvarlo: 
piazza Dante 71; Chiara-, via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77. via Mergelhna 148. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi li; S. Loranzo-Vlcaria: 
via S. Giovanni e Carbona¬ 
ra 83. Stazione Centrale cor¬ 
so A. Lucci 5; Stalla S. Carlo 
Arena: via Fori» 201. via 8i6a- 
terdel 72; Colli Aminal-Mad- 
daloni: Colli Amine! 249; Vo- 
mero-Arenalla: via M. Pisci¬ 
celi) 138. piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mer¬ 
lin) 33. via Slmone Martini 
) 80. via D. Fontana 37; Fuori- 
j grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo 154; Secondigliene 
Miano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: Campi Flegrei; 
Ponticelli: v.le Margherita; 
! Poggioreale: via N. Poggio- 
| reale 152; S. Giov. • Ted.: 
i Corso 909. Posillipo: via del 
I Casale 5; Barra: c.so Sirena 
| 79: Piseinola-Chiaiano-Marle- 
| nella: c.so Chiaiano 28; Pia- 
< nura: via Duca d’Aosta 13. 


aro che i compa i mi sul giornale sono cono j te vengono messi de: tavoli [ ' lro appello al.a collaborazio 


alto livello, locale e nazione- j em non se ne stanno con le j sciut: da tutt. ne. r.spetti- o de; grossi cartelloni 


questi anni siamo riusciti ad i no di risposta, sia pure det- I ca ] are j panieri. 


xtrt f < ho QuìifiQy' c loro { J questo deve farsi illusioni: t ! ìità 3d un discorso costrutti- 

capiranno subito che 1 Ita- | telespettatori, infatti, lo san- i vo e non partigiano. Ma a 

Ita, finalmente, e tornata . come stanno le cose ed il tale disponibilità è stata pre- 
ad essere un paese civile, j 20 di giugno sapranno dimo- ferita la connivenza con i 

secondo le sue tradizioni , strarglielo punendo chi, do- vertici del potere o con esper- 

miglion. I ^ av€T S p ecu i a t 0 sulle rovi- ti. a personale tornaconto, in 

Rodi nc di una città, pretende ora piccolo cabotaggio, garanti fi¬ 

di speculare con profitto an- no a ieri di messi cliente- 
che sui falsi e sulla propa- j lari. 

_ ganda elettorale. «Chi 2e scrive è sincera¬ 


le. de! suo partito : man; ; n mano e non esita- ! v. quartier. Anche a Napoli 

«Mai ha ricevuto un cen j no a( j invitare la gente a I le «novità» non mancano. I 

o di risposta, sia pure det- 1 ca ] are i panieri. ! semafori d: Mergeliina. della 

ita da mera cortesia! l a Caserta città, poi. si sfru*. riv.era. : pasiiggi a livello 

« Più volte, ne! passato ha ^ i an o i passaggi a I.vello della | della Cumana. sono presi di 

ìpresso la sua disponibi- 1 i ;nea ferroviaria. Appena s; j m.ra dai d.[fusori 

tà ad un discorso costrutti j abbassano e le auto sono « Ad Agna.no — dice il com 


andare avanti. 1 tata da mera cortesia! , A Caserta città, poi. s; sfrut 

Ma anche s e lui queste co- ! « Più volte, ne! passato ha } tano j a ;.vello della 

se evita di dirle non per espresso la sua dispombi 1 ; ;nea ferroviaria. Appena s: 


o de; grossi cartelloni r.c per andare avanti rima ! 

1 ne sempre valido. la collabo- 1 > //~crcnc r. \ rs/^r'\r.rc. 
« Bastano per attirare l'at- 1 razione piu vasta è indispen- j L/VCo .-sZ — • 
te.nz.one — d.cono 1 diffu-o- | sabilc... ». i — 


i A Caserta città, poi. si sfrut 
1 tano i passaggi a l.vello della 


vertici del potere o con esper¬ 
ti, a personale tornaconto, in 
piccolo cabotaggio, garanti fi¬ 
no a ieri di messi cliente- 
lari. 

«Chi le scrive * sincera- 


i abbassano e le auto sono j 
costrette a fermarsi, spunta . 
: no 1 diffusori. E’ insomma, j 
I la stessa cosa che si fa nei 1 
pressi dei semafori, «solo che | 
— dicono i compagni esper¬ 
ti — questo sistema rende 
di più perché di solito la so- 
. sta è più lunga ». , 


ri — po: a! resto pens.umo 1 
noi. » j 

Lu prossima prova 1 nastri j 
diffusori la dovranno sape J 


e. p. 


pagno Mario Poggiano, segre J rare domani e c’è già 


tario di sezione — oltre ad 
andare casa per casa c: met 
tiamo all'incrocio che porta 


tutti lo slancio e l'impegno 
per fare ancora di più di 
quanto si è fatto appena do 


alle terme e agli astronì e 1 menica scorsa, quando :n tut 


nei viali dell'Endenlandia: è 
cosi che r.usciamo a vendere 
più di 200 cop;c > 


ta la reg.one, sono state dif 
fuse oltre50 000copie dell’t/m 
tà, di cui ben 29 000 a Napo 


Ed infatti la fantasia e lo I «No: — dice il compagno 1 li e oltre 10 000 a Salerno 


| 30.000 lire per l’Unità 

Il compagno Francesco Ma- 
j rano ha sottoscrito 30000 lire 
. per l’Unita in ricordo del 
I padre Catello, esemplare fi- 
» gura di antifascista stabiese. 


lV v-/ j 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 
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l'Unità / mercoledì 16 giugno 1976 ? 

Come presidente del nosocomio di Pagani 


_ pag. 11 / napoli ■ Campania 

Spe culazione e rapina dalle isole alla costiera 


Per avere voti D Arezzo scrive «Lavoriamo per pochi mesi 
agli ex ricoverati in ospedale poi c’è la disoccupazione» 


Ricorda che « abbiamo avuto l'onore di ricoverarti e curarti » — Le tante cose dimenti¬ 
cate nella missiva — L'incontro-dibattito. dei cittadini col sindaco Maurizio Valenzi 


E' l’amara denuncia degli alberghieri - Mentre sono ancora in corso, a livello nazionale, le di¬ 
scussioni sul contratto di lavoro, a Sorrento molti rischiano il licenziamento - Promesse non rispettate 


BENEVENTO 


IACP: Consiglio 

"lóffOteina 

per assunzioni 
clientelari 


Si è tenuta nel giorni scor¬ 
si la prima udienza del pro¬ 
cesso a carico del componen¬ 
ti 11 vecchio Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Istituto au¬ 
tonomo case popolari della 
provincia di Benevento. Gli 
imputati sono: Antonio Ti- 
baldi, socialista, ex presi¬ 
dente, Luigi Cirillo, attuale 
presidente, all’epoca consi¬ 
gliere, Raffaele Orlando, de¬ 
mocristiano, avvocato Alfre¬ 
do Rettore consigliere, Mario 
Tombino consigliere, segre¬ 
tario provinciale del PSDI; 
Carmlnantonio Villani, DC; 
Giuseppe Gallo, DC. 

Sono accusati di aver as¬ 
sunto in un arco di tempo 
che va dal 1962 al 1973 C. De 
Lucia. L. Pastore. G. D’Uva, 
Valentino. L. Gallo e N. Vil- 
A. Orlando. V. Fallarlno, U. 
lani. Costoro venivano assun¬ 
ti a titolo di amicizia, o di 
parentela 

Il processo per è stato so¬ 
speso e gli atti inviati alla 
Corte di cassazione poiché 
uno degli imputati, l’avvoca¬ 
to Rettore, è vice pretore 
onorario. 


— Quasi per puntiglio j citta¬ 
dini salernitani sono accorsi 
ancora più numerosi, ieri, al¬ 
l’appuntamento col sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi, rin¬ 
viato nel giorni scorsi per 
l'inclemenza del tempo. Per 

" i • *• - ™ v*» W, \y J 7'"' ■ 

j sone hanno seguito con atten¬ 
zione il fitto dibattito intrec¬ 
ciatosi tra 11 sindaco di Na¬ 
poli, li compagno DI Mari¬ 
no. 11 compagno Cacciatore 
e i cittadini di Salerno. 

Valenzi, sebbene l’incontro 
sia durato oltre 3 ore, non è 
riuscito a rispondere alle cen¬ 
tinaia di domande che si era¬ 
no accumulate nel giro di 
qualche minuto sul tavolo del¬ 
la presidenza. L’incontro s’è 
rivelato come un’esperienza 
misurata ma esaltante, sotto 
lineata molto spesso da largo 
consenso. Ieri sera gli inter¬ 
venuti hanno domandato su 
tutto: ha cominciato una 
bambina, la piccola Apicella, 
che ha chiesto a Valenzi che 
farà per 1 bambini di Napoli 
una volta chiuse le scuole. : 

Mentre si diffondono que- I 
ste iniziative in tutta la pro¬ 
vincia e nella stessa città del 
rass fanfaniano d’Arezzo ieri 
si sono incontrati con il PCI 
oltre 2 mila cittadini e a por¬ 
re le domande sono stati mol¬ 
ti democrisitani. 

Dobbiamo registrare, dopo 
l’intervefito del vescovo, al¬ 
tre iniziative dei parlamentari 

I scudo crociato che a dir po¬ 
co sono scandalose. E par¬ 
liamo ancora una volta di De 
Mita e del fanfaniano «di 
ferro» (D’Arezzo) che assie¬ 
me al segretario provinciale 


' dei postelegrafonici della Cisl 
Aldo Valiante, stanno impri¬ 
mendo alla campagna eletto¬ 
rale toni che credevamo or¬ 
mai scomparsi. 

L’onorevole D'Arezzo, pio 
segue i suoi meeting elettora- 
-iifeastrotiomici in quasi tutti 
i ristoranti della provincia, 
anche i più costosi, parlando 
qualche volta pure di politica 
nella maniera rozza in cui è 
solito esprimersi contro 1 co¬ 
munisti e ricorrendo spesso 
al falso. 

Ma. l’ultima Iniziativa del¬ 
l’ancora presidente dell’ospe¬ 
dale Tortora di Pagani, non¬ 
ché presidente della società 
assicurartlce SIDA (ha im¬ 
barcato nella Usta il figlio di 
uno degli azionisti, il quale 
sta riempiendo la provincia 
di rozzi manifesti) supera tut¬ 
ti i limiti di tolleranza. Il 
nostro, invece di dimettersi 
dalla presidenza dell’ospedale 
si è fatto consegnare l’elenco 
di quanti sono stati ricoverati 
negli ultimi anni nel nosoco 
imo per qualche intervento. 
Se non avessimo sotto gli oc 
chi la lettera pervenuta ad 
un nastro compagno dell’agro 
nocerino stenteremmo a cre¬ 
dere che un rappresentante 
del parlamento italiano pas¬ 
sa raggiungere un simile ci¬ 
nismo e un così basso senso 
dello stato e della cosa pub 
blica. 

Il nostro rivolgendosi agli 
ex ricoverati insinua che l’Ita¬ 
lia è minacciata dal rischio 
di imboccare una strada sen¬ 
za ritorno, «la via delle ore 
ascure ». E cosi continua nel¬ 
la sua missiva: « Ho pensato 


allora di scriverti non solo 
per ricordarti queste cose ma 
anche per sottolineare che 
proprio sulla scia della de¬ 
mocrazia abbiamo creato ope¬ 
re civili e sociali che da an¬ 
ni attendevi. Abbiamo creato 
a Pagani un ospedale nel qua¬ 
le abbiamo avuto l'onore di 
ricoverarti e curarti. Quelle 
sofferenze, oggi grazie a Dio 
lenite e superate, rappresen¬ 
tano una di quelle tante pro¬ 
ve con le quali abbiamo cer¬ 
cato d: servirti in umiltà». 

D'Arezzo ha forse dimenti¬ 
cato che por costruire l’ospe¬ 
dale di Pagani, come tutti gli 
altri in Italia, si impiega il 
denaro e che i lavoratori quan 
do vengono giustamente cu¬ 
rati, sono assistiti, come il 
nostro compagno cui è per¬ 
venuta la missiva, con i sol¬ 
di dei loro contributi, gentil¬ 
mente versati. 

E dimentica, inoltre, il no¬ 
stro parlamentare che a Sa¬ 
lerno 22 anni non sono stati 
sufficienti per portare a ter¬ 
mine un ospedale, il San Leo¬ 
nardo, la cui prima pietra 
venne posta da Moro nel 1954. 
E che dire di Sapri. Battipa- 
g'ia. Rocca D’Aspide, paesi 
privi di assistenza in cui esi¬ 
stono come monumenti ormai 
in disfacimento le strutture 
di 3 aspedali, «il più giova¬ 
ne » dei quali venne iniziato 
nel 1948. che sono ancora 11 
a testimoniare dell’inefficien¬ 
za di una gestione del potere 
che nel Salernitano è stata 
tutta DC e per protagonista 
non scordarlo ha avuto il par¬ 
lamentare famoso-oggi per le 
lettere ed i telegrammi. 



Una veduta della costiera amalfitana deturpata da indiscriminate costruzioni edilizie 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CI LEA (Via S. Domenico, 11 - Ta- 
lefono 6S6.265) 

(Chiusura estiva) 

DUEMILA (Via dalla Catta - te¬ 
lefono 294.074) 

(Chlufura «Uva) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 
Tal. 392.426) 

Dalla ora 16,30< (pattaceli di 
Strip reaia. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (Via Villorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Venerdì alle ore 18: « Bhoeme » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 
Tel. 405.000) 

Giovedì alla Ore 21,15, I Ca- 
bariniari pres.: « Cab-issimo *76 a 
di Fusco. 

5AN FERDINANDO E.T.I. (Taf*- 
lono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari - Tel. 340.220) 
Stasera alle ore 21.15. il Cen¬ 
tro Sperimentate Arte Popolare 
pres.: a Romeo a Giulietta] owe- 
vero rimpOMibilltà di essere gen¬ 
tili » di Ettore Massarase. 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18, 20. 22. per II ci¬ 
clo di film underground e di mu¬ 
sica pop: « Concerto per il Ban¬ 
gladesh », con G. Harrison, R. 
Starr, D. Dylen. E. Clapton. 


CINETECA ALTRO 

VIA PORT'ALBA, 30 
George Harrison • Rlngo Star 
Bob Dylan - Eric Clapton 

CONCERTO PER IL 
BANGLADESH 

SPETT.: 18-20-22 


EMBASSY (Via 9. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Kltty Tlppei 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Luna nera 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371 

Per il nuovo cinema portoghese: 

■ Il passato e il presente », di 
Manuel De Ollvelra (prima as¬ 
soluta). ore 16.30. 22.30. 
NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

• Miseria e nobiltà » 

SPOT - CINECLUB (Vis M. Ro¬ 
ta S. al Vomere) 

Alle ore 18.30. 23.30. 22.30: 

* L'altra taccia dell’amore », di 
Ken Russai. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • UISP CAI VANO 

(Non pervenuto) 

ARCI RIONE ALTO (Terse Traver¬ 
sa Marie*» tue* a la) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 - Tal. 323.196) 

Aperto dalle ore 19 all» ore 24. 


VI SEGNALIAM O_ 

TEATRO 

♦ « Romeo • Giulietta, ovvero l'Impossibilità di essere 
gentili a (Delle Arti) 

♦ < L’eccezione • la regola a (ARCI Castellammare) 

CINEMA 

♦ • Conoerto per il Bangla Desh a (Cineteca Altro) 

♦ a Miseria e nobiltà a (Nuovo) 

♦ « L’altra faccia dell’amore a (Spot) 

♦ « Todo modo a (Europa) 

♦ « Gioventù bruciata a (Astra) 

♦ * Il passato e il presente a (NO) 


ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vnuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettora 
Vitale 74 • Rione Traiano) 

Aperto dalle ore 19 alle ore 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisietlo, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. Nichoison 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Il clan dei marsigliesi, con 1. P. 
Beimondo - G (VM 14) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 416.880) 

Stupro, con M. Hemingway 
OR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Vis Crispl. 33 
Tel. 683.128) 

Letto In società, con 1. Birkin 
S (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tal. 416.731) 

Il Gattopardo, con B. Lsncaster 
OR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 
TeL 415.361) 

Il profeta del gol, con J. Cruyìit 
DO 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

I profeti del gol, con i. Cruyill 
DO 

■ 

CORSO (Corso Meridionale) 

■ profeti del gol, con 1. Cruyill 
DO 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 416.134) 

My fair Lady, con A. Hepbtim 
M 

EXCELSIOR (Via Milane - Tela- 
tono 266.479) 

II clan dei marsigliesi, con J. P. 

Beimondo - G (VM 14) j 

FIAMMA (Via C. Poarlo, 46 - Ta- I 
lefono 416.988) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowall OR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Uomini si nasce poliziotti si I 
muore, con M. Po rei i 

DR (V.M 18) i 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 j 
TaL 310.483) 1 

Il clan dei marsigliesi, con I. P. j 
Bel mondo - G (VM 14) 1 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te- j 
lefono 418.680) j 

Per un pugno Ti dollari, con C , 
Easrwood - A , 


ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

La basila, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

Il protettore 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Il furore della Cina colpisce an- ' 
cora, con B. Lee - A 

i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- j 
lelono 619.923) | 

L'amante adolescente 
ADRIANO (Via Monteolivcto, 12 ! 
Tel. 313.005} 

Un gioco estremamente Perico- j 
loso, con B. Reynolds 

DR (VM 14) I 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. VI- | 
tale - Tel. 616.303) 

Emmanuelle nera: Oriant Reporta¬ 
ge, con Emannuelle - S (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 I 
Tel. 377.583) j 

I cannoni di Navarone, con G. | 
Peek - A I 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 > 
Tel. 224.764) 

Piaceri erotici di una signora- 
bene 

ARISTON (Via Morgben, 37 - Te¬ 
lefono 377.325) 

Emmanuelle nera: Orient Reporta¬ 
ge. con Emannuelle - 5 (VM 18) 
BERNINI (Via Semini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

(Chiuso per ferie) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Ta¬ 
llono 444.800) 

Bounty Killer, con T. Miliin - A 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Killer Elite, con 1. Caan 
G (VM 18) 

EOEN (Via G. Banfelica * Tele¬ 
tono 323.774) 

Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 i 
Tet. 293.423) 

Todo modo, con G. M. Volontà 1 

DR (VM 18) ! 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.309) j 

Seia A • Ragazzi dì borgata, con 4 

S. Arquille - DR (VM 18) 

Sala B - Uccelli da preda 
MIGNON (Via Armando Diaz • Ta¬ 
lafono 324.993) 

Piaceri erotici di una signora- 
bene 1 


PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Kong uragano sulla metropoli, con 
K. Hamilton - A 

ROYAL (Vìa Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

GII uomini falco, con J. Coburn 
A 


ALTRE VISIONI 

1 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Il medico dei pazzi - C 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Il gatto il topo la paura e l'amo¬ 
re, con S. Reggiani - DR 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Ancora una volta a Venezia 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele¬ 
fono 619-280) 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nel li - DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto . Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Dai sbirro, con L. Ventura • DR 
BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Bluff storie di truffe e di Imbro¬ 
glioni. con A. Celentano • C 
BOLI VAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Ancora una volta a Venezia 
CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

(Non pervenuto) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Per un dollaro in più j 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- | 
lelono 416.334) 

Swcel Movie (Dolce lilm), con 
P. Clementi - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
atro • Tel. 321.339) 

Maciste contro i cacciatori di 
teste 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Il gatto il topo la paura l'amore, 
con 5. Reggiani - OR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna , 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

(Non pervenuto) ì 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te- \ 

lelono 769.47.41) ] 

Un sorriso uno schiaffo un ba- [ 

ciò in bocca • SA , 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La terra dimenticata dal tempo. 
Con D. Me Clurc - A 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) i 

SELlS «Via Vittorio Veneto 269) ' 

10 non credo a nessuno, con C. | 

Bronson - A ' 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - T»- j 
lelono 760 17.10) 

Oh mia bella matrigna 
VALENTINO (Via Risorgimento , 
Tel. 767.85.58) j 

Mio dio come sono caduta in 
basso, con L Antonclli j 

SA (VM 14) 

VITTORIA (Tei 377.937) j 

11 ladro di Bagdad, con S. Ree- j 

Vcs - A t 


Scandalo edilizio nel Comune di Casamicciola (Ischia) 

RINVIATO A GIUDIZIO IL SINDACO: 
FAVORÌ IL FRATELLO COSTRUTTORE 

Nicolino Barbieri imputato per interesse privato in atti d'ufficio, omissione di denuncia 
di reato, omissione di atti d'ufficio - Il prefetto, però, non lo ha ancora sospeso dalla carica 

La nionnin rii romunìr azinnì ninitbisi.:. -k. - _ ,_ • •_• .. . . ....... —. 


n , . . - -o-- -- -. .... .... i.iiivuv i.v-i Jimmi .. limitilo ti 

giudizio, in località Perrone. c dai coniugi Mazza-Senese in via Parodi. Il rinvio a giudizio Ita colpito anche l’ingegncr 
h ranco fiscione, coinvolto nello scandalo edilizio in veste d i tecnico incaricato, jx v r il reato di falso in atto pubblico. 


Nonostante ciò, nonostante 
quanto la legge prevede in . 
questi casi, nonostante la 
Procura della Repubbli^t ab- ! 
bia informato la Prefettura j 
il 7 maggio del Provvedimen- 1 
to. il Prefetto, però, non ha I 
ancora sospeso il sindaco 
Barbieri dalla sua carica. 

Una delegazione di consi- ! 
glieri comunali di opposizio- ‘ 
n?. comunisti e eceialisti, ca- ! 
peggiata dal presidente della ! 
Amministrazione provinciale | 
Giuseppe Iacono, si è recata 
ieri in Prefettura ed ha chie- ! 
sto ufficialmente l’immediata 
sospensione dalla sua carica 
di Barbieri, cosa che comun¬ 
que non è ancora avvenuta. 

Va finalmente sotto proces¬ 
so quindi Nicolino Barbari, 
uno dei protagonisti dello 
scempio edilizio che ha ro¬ 
vinato il paesaggio ischitano 
e continua a distruggerlo con 
orrende colate di cemento. j 

Nicolino Barbieri ha sulle 


Un documento dei comunisti della zona 

Ecco come la DC si è 
«mangiata» la costa 

Mentre a Maiori molte famiglie vivono ancora in baracche più di 2000 va¬ 
ni sono utilizzati solo pochi mesi all’anno - L’abbandono delle campagne 


spalle ben altre tre comuni- f co )°. cu .’- vengono affron- 


cazioni giudiziarie: una per 
interesse privato in atti di 
ufficio, una per omissione di 
atti di ufficio e l’ultima per 
abuso di ufficio e per omis¬ 
sione di atti di ufficio. , 

Ma il sindaco di Casamic- | 
cioia ha molte altre colpe 
sulle spalle. Basti pensare al 
gruppo di 8 licenze edilizie ! 
(4 in località Casigliano e 4 1 
in località Cervino, zone di j 
eccezionale bellezza natura- j | 
le) che egli concesse e che la ' 
giunta regionale, con un de- ‘ j 
creto. annullò: al lavoro si- i I 
stematico di distruzione del- ! 
l’intera montagna Moitra J ■ 
compiuto dal signor Pasqua- j 1 
le Morra e dal sindaco Pi- i j 
vorito: al parco idrotermale j * 
costruito dalla S.p.A. Casti- i ! 
glione attraverso difformità ! 
dalle licenze edilizie ed in ; , 
gran parte abusive, tant’è ve- j j 
ro che il fascicolo edilizio, su j * 
ordine deila Magistratura e J ! 
su segnalazione dcii’opposizio- ! ! 
ne consiliare, è stato seque- | 1 
strato dai carabinieri. • : 

Barbieri, comunque, non è | ! 


I comunisti della costiera j perché da un esame dei prò : restato il processo di «dila- 

amalfitana stanno distribuen- j blemi della zona emergono j pidazione » delle risorse eco- 

do, in questi giorni, un opu- con forza le responsabilità ; nomiche. castituite dal patri¬ 
zio in cui vengono affron- della Democrazia Cristiano e j monio naturale, storico c ar¬ 
ti i principali problemi del- j delle forze dominanti e la i tistico. e hanno trovato buon 

zona: degrado dell'ambìen- j necessità di un radicale mu- ‘ gioco le forze della specula- 

crisi dell’agricoltura e del tamento della direzione poli- zione. 
rismo, problema della cosa. tica del Paese ». 1 Fin dal 1968. da ouando 


tati i principali problemi del¬ 
la zona: degrado dell'ambien¬ 
te, crisi dell’agricoltura e del 
turismo, problema della casa. 

« L’occasione della campa¬ 
gna elettorale — è scritto 
■ nella prefazione — è apparsa 
! come il momento più propi- 
j zio per la redazione c la dif- 
| fusione di questo documento. 


imento della direzione poli zione. 

,ca del Paese ». I Fin dal 1968. da quando 

Utilizzando le amministra- j fu redatto dal ministero dei 


zioni comunali della zona la 
DC ha sempre «complotta¬ 
to » contro ogni ipotesi di pia¬ 
nificazione territoriale. ET co¬ 
si che non c stato mai ar- 


Oichiarazione del compagno Fermariello 

Colpiscono 
una industria 
straordinaria 


strato dai earab’nieri 6cque " • Sui problemi del turismo, sui guasti procurati alle no 
„ °~ a ! carab ‘ nier >- ; j stre coste ed al paesaggio da trent anni di malgoverno 

Barb.cn. comunque, non è i democristiano e sulle prospettive di sviluppo abbiamo 
un eccezione: fa parte dei set- u chiesto al compagno sen. Carlo Fermariello, la dichia- 
te sindaci ischitan! che. in- ; razione che pubblichiamo: 


PARCHI DIVERTIMENTI ì 

j 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via j 
Milano - franta aa caaarma Bar- | 
•aglìeri) j 

Attrazioni par tutta la atà. 


COMUNE DI POZZUOLI 

Prov. Napoli 

Avviso di gara 

Costruzione Asilo Nido in località Toiano. 
Importo a base di appalto L. 185.000.000. Confe¬ 
rimento a mezzo licitazione privata ai sensi arti¬ 
coli 1, lett. c). e 3 legge n. 14 del 1973. 

Eventuali ditte interessate dovranno inoltrare 
istanze entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, alla Ripartizione Contratti del Comune. 

IL SINDACO 
Prof. Edoardo Paggi 


COMUNE DI POZZUOLI 

Prov. Napoli 

Avviso di gara 

Costruzione Asilo Nido in località Solfatara. 
Importo a base di appailo L. 195.638.925. Confe¬ 
rimento a mezzo licitazione privata ai sensi arti¬ 
coli 1, lett. c), e 3 legge n. 14 del 1973. 

Eventuali ditte interessate dovranno inoltrare 
istanze entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, alla Ripartizione Contratti del Comune. 

IL SINDACO 
Prof. Edoardo Paggi 


steme ai componenti di tutte 
le commssioni edilizie e tut- | 
ti i capi degli uffici tecnici. ! 
ricevettero alcuni mesi Ta 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie per illeciti edilizi. 

« E non è finita — assicura ! 
Crescenzo Monti, consigliere t 
comunale comunista di Casa- ' 

m:cc:o!a — abbiamo interuio- 
ne di raccogliere tutto quan¬ 
to di illecito è stato complu- i 
to in quella meravigliosa iso- ! ' 
la da sindaej. assessori e tee- ; 
mei democristiani per poi pre- i 
sentarlo alla magistratura». 


A Salerno 
la DC impedisce 
reiezione 
della giunta 

E’ andata deserta starnano 
la riunione del Consiglio co¬ 
munale. La DC ha fatto man¬ 
care il numero legale impe¬ 
dendo che si votasse per il 
sindaco e per la giunta. Si 
tratta di una provocazione 
nei confronti della città e del 
suoi problemi che il PCI — 
come è detto in un comuni¬ 
cato — denuncia alla citta¬ 
dinanza. 


Una industria dt straor¬ 
dinaria importanza per 
Xapoli e i suoi dintorni è 
Quella del turismo. In Que¬ 
sta zona, infatti, il patri¬ 
monio accumulato, di or¬ 
dine culturale , storico e 
ambientale è enorme. Al¬ 
cune testimonianze, come 
quella di Pompei scavi, so¬ 
no uniche al mondo. I suoi 
paesaggi sono di una bel¬ 
lezza rara, basti pensare 
alla costiera sorrentina e 
amalfitana, alla zona Fle- 
grea. e Paestum. 

Eppure quali devastaz’O- 
ni Ignominiose ha dovuto 
subire questa nostra ric¬ 
chezza! Ad opera degli 
speculatori del cemento, 
che hanno aggredito l'am¬ 
biente, sfregiandolo irre 
parabilmente. Ad opera 
degli inquinatori, dei di 
strutton dei boschi e del 
verde, di coloro i quali 
hanno letteralmente divo¬ 
rato le colline, la costa e 
gli arenili. 

Ma chi ha permesso tut¬ 
to ciò? Diciamolo chiaro 
e tondo: ti regime creato 
m trentanni dalla Demo 
crazia cristiana, durante 
il quale è stalo impossi¬ 
bile realizzare una politi¬ 
ca economica pianificata. 

.Vr-Ti Si è voluta attuare 
un’adeguata politica del 
territorio. Son si sono di¬ 


ci Lavori Pubblici lo «schema 
i- stralcio di assetto territoria- 
i- I le dell’area sorrentino amalfi- 
>- tana ». era possibile garan- 
! tire alia costiera una pionifi- 
1 cazione urbanistica e quindi 
| anche un indirizzo politico¬ 
ni , economico capace di utilizza- 
I re la indubbie risorse della 
i ' zona. 

j Ma la grave situazione in 
cui versa la costiera è sotto 
j gli occhi di tutti. Prendia- 
j mo il problema della casa* 

, oltre 2000 abitazioni vuote. 

! utilizzate solo per qualche 
mese ail anno. difronte ni bi¬ 
sogno diffuso di appartamen- 
, : ti: decine di famiglie costrct 
1 te anidra ad abitare in harac- 
| che iper esempio a Malori); 
i canoni locativi altissimi (cir- 
j ca il 50 per cento dei sala- 
} | ri); inesistenza di strumenti 
J | urbanistici comunali (Raval- 
. Io non ha ancora piani per 
( ] l'edilizia economica e popo- 
j lare); carenza di attrezzatu- 
i re scolastiche, sanitarie; de- 

• grado dei centri storici. 

' L'intervento privato in edi- 
; j l:z:a s; e tradotto fino ad 
. j oggi in una produzione csclu- 
! 1 siva di vani residenziali per 
, abitazioni stagionali. Manca- 
i | no. invece, strutture sporti- 
I | ve. culturali, ricreative e co- 
j munitane. 

• ' Aver puntato tutto sul tu- 
i rismo d: élite ha compor¬ 
tato. poi. l’abbandono del- 

! le terre e la conseguente cri- 
j s; dell'agricoltura. Sono stati 
i ;n questo modo in più punti 


fcsi ad oAranza : docu- i J L'intervento privato in edi- 
menti c le testimonianze j i ;z;a s; e tradotto fino ad 
del.a nostra stona. Eppu- , j 0 g%j j n una produzione csclu- 

re. non sono mancati m j • siva di vani residenziali per 

questi anni i suggerimenti, | J abitazioni stagionali. Manca¬ 

le proposte e anche talu- . no> invece, strutture sporti¬ 
ci strumenti di intenerì- j j V e. culturali, ricreative e co- 

to. Perche non sono stati munitane 
usati correttamente? ; I Aver puntato tutto sul tu¬ 
fi turismo, dunque, uno i rismo d: élite ha compor- 

dei settori decisivi della | tato. poi. l’abbandono del- 

nostra economia, non e ! ie terre e la conseguente cri- 

stato sorretto adeguala- j s; dell'agricoltura. Sono stati 

mente. Interventi ve ne , :n questo modo in più punti 

sono stati, ma come a! i letteralmente sconvolti ; ti- 

solito frammentar: e ehen- j pici terrazzamenti adibiti al- 

telari. Tutto va avanti i la coltivazione di azruml ed 


grazie all'impegno di co¬ 
loro i quali operano nel 
settore. Ma per quanto 
ancora? 

Occorre intervenire, e 
.«ubilo, per ristrutturare 
radicalmente latinità tu¬ 
ristica ed espanderla. V’i- 
ceversa. tn tempi assai 
brevi, si entrerà nella fa¬ 
se Anale di una crisi, che 
non solo travolgerà gli 
addetti, ma porterà danno 
a tutta la nazione. 

Anche per questa ragjo 
ne ci auguriamo che il ro 
to del venti giugno non 
lasci tutto come prtma, 
nella confusione e nell'ab¬ 
bandono. ma consenta in¬ 
vece. com'è necessario, di 
imboccare una strada 
nuova. 


i ulivi ed è stata attratta ver- 
: I so l'attività edilizia la forza 
j j lavoro prima impegnata nel- 
j ì le «ree interne alla coltura 
! | intensiva e aU'allevamento 
I i del bestiame Ma l'agricol 
j tura ha invece ancora un 
: ruolo importante da assol 
1 vere in questa zona. Già mol- 
| to poteva essere latto, a que¬ 
sto proposito dalla comunità 
! montana, ma anche questo 
importantissimo organismo c 
stato messo finora dalla DC 
nel!» impossibilità di funzio¬ 
nare. 

«E’ per bloccare l'attuale 
processo involutivo — dice 
il compagno Sabatclla. sinda¬ 
co di Vietri sul Marc — che 
bisogna dare un colpo al mo¬ 
nopolio di potere democristia¬ 
no e all'assurda discrimina¬ 
zione anticomunista che tan¬ 
ti danni ha arrecato anche 
alla costiera amalfitana ». 


’ Menile sono in corso, a li 
| vello nazionale, le discussio 
; ni sul nuovo contratto di la- 
I voro degli alberghieri, i lavo 
i rotori del settore, nella peni- 
sola sorrentina, sono impe- 
I gnati a difendersi da molte 
« ristruttuiazioni » di albergai 
e complessi turistici che si- 
gnilicano eliminazione di in¬ 
teri servizi e conseguente per 
I dita dei posti di lavoro. Cer 
i (amento le lotte deU’e.statc 
scorsa hanno aperto nuove 
prospettive -agli albergatori 
della penisola, hanno fatto uv 
venire chiaramente problemi 
come quello di un’organizza¬ 
zione e di una pianificazio¬ 
ne delle strutture e delle in¬ 
frastrutture turistiche, che so 
no sempre mancate, e quello 
di evitare una progressiva de¬ 
qualificazione del turismo sor¬ 
rentino. 

Ciò è legato al problema 
dell’edilizia e dell’agricoltura 
e itll’aumento dell’azione e 
della forza d’urto che gii al¬ 
berghieri si stanno conqui¬ 
stando: esse si scontrano con 
' un atteggiamento paternalisti 
I co dei padroni, che pur di un- 
[ pedi re l'unità e la solida- 
I rietà dei Involatori, ricorrono 
- ! a promesse di mance per evi 
j tare scioperi, a piccoli privi¬ 
legi personali per aumentale 
le discriminazioni, quando 
non si rifiutano di riassumere 
personale « politicamente 
troppo attivo ». 

La maggior parte del per 
sonale degli alberghi lavora 
infatti solo durante la sta¬ 
gione turistica e non ha nes¬ 
suna precisa garanzia di la¬ 
vorare per l'intero anno, an¬ 
che durante la stagione «mor¬ 
ta». C'è così chi va all’estero, 
chi si imbarca, chi coltiva la 
terra. All’inizio della stagio¬ 
ne, si è poi costretti ad ac¬ 
cettare qualunque condizione. 

I padroni, ad esempio, non 
volevano più riassumere Ma¬ 
ria e Angela cameriere d’al¬ 
bergo, colpevoli di aver par¬ 
tecipato ad uno sciopero, do¬ 
po tre anni, enzi, tre stagio¬ 
ni di lavoro, e solo grazie 
alla lotta compatta di tutto 
il personale dell’albergo han¬ 
no potuto riprendere il la¬ 
voro. 

Ma se in alcuni aloerghi. 
c'è una crescita del movimen¬ 
to di lotta, un maggior nu- 
1 mero di iscritti al sindacato. 

! in molti altri, per facchini, 
camerieri, cuochi e tanti al¬ 
tri non e stabilita nessuna 
precisa fascia di orario di la¬ 
voro e le tante ore di stra¬ 
ordinario eseguite non vengo 
no affatto riconosciute, 
t Dice Francesco. 1. cuoco in 
j un albergo: « L'anno scorso 
ho lavorato per sei mesi, pen 
so che uno dei problemi piu 
importanti sia quello della enfi 
sa integrazione, durante i 4-5 
mesi di disoccupazione: io. 
dopo una stagione passata tn 
cucina, devo emigrare per tro 
vare lavoro. 

« Fa comodo agli alberghi 
non avere personale fisso e 
farci lavorare per sei mesi 
o aprire per un mese a Na- 
ta'e, due o tre giorni per 
una festa o un matrimonio, 
evadendo in questo modo an¬ 
che le tasse. Ma siamo stan¬ 
chi di essere trattati cosi, 
e non sopportiamo di vedere 
un albergo che non ha ria 
perto solo perché il proprie 
tario doveva andare in vacan 
za alle Bahamas. Abbiamo 
fatto lotte durissime per et 
tenere piccoli aumenti. Non 
abbiamo mai visto un po’ di 
impegno da parte di chi si 
occupa de! turismo c dei la 
vori pubblici: non crediamo 
più a questi uomini ». 

Antonio, pasticciere in un 
albergo: « Dopo il colera ci 
avevano fatto molte promes¬ 
se. ma ognuno continua a 
badare ai propri interessi, che 
non sono certamente quelli d; 
noi che lavoriamo: noi Al 
berghieri non abbiamo mai 
la sicurezza del lavoro e un 
usino che ha delie responsa¬ 
bilità familiari non può lirare 
avanti casi per tutta la vita. 

«Gli albergatori non rleo 
noscono ie nostre qualifiche e 
vogliono ridurre sempre più il 
personale o assumere gente 
giovane e inesperta per pa¬ 
garla meno. Ma facendo co 
si squalificano il nastro set¬ 
tore e non incoraggiano i tu¬ 
risti a ritornare. Speriamo 
di organizzarci sempre mezlio 
qui a Sorrento e di non ac 
Tettare piu le pacche sulla 
spalla e le promesse degli 
albergatori, perché dopo 15 
anni m cucina, a queste con¬ 
dizioni. siamo solo dei relitti». 

Giovanna, aggiunge: c Cer¬ 
chiamo di aiutarci fra noi. 
ho lavorato durante i miei 
giorni di risposo per due. ma 
non me lo vogliono riconosce¬ 
re. pretendono che mi riposi 
adesso: per protesta non ho 
accettato ia busta paga. Spero 
solo che si cambi e che chi 
andrà al governo pensi anche 
alla nostra triste condizione». 

Un albergatore della peni¬ 
sola dal canto suo dice: «Or¬ 
mai Sorrento non vive più di 
un turismo d'élite per pochi 
privilegiati; bisogna dare 
sempre piu impulso a inizia¬ 
tive per un tipo divergo di 
turismo, che ci consenta di 
utilizzare per piu tempo e 
in modo più razionale gli im¬ 
pianti. Per realizzare ciò vor¬ 
remmo una collaborazione at¬ 
tiva della regione e degli en¬ 
ti locali. 

«Siamo disponibili a un di¬ 
scorso di organizzazione e 
pianificazione del turismo, e 
auspichiamo la collaborazione 
e le iniziative comuni fra gli 
albergatori e gii operatori tu- 
tistici delia penisola e della 
regione, purché Io sviluppo 
turistico sia sostenuto da soàl- 
te politiche diverse». 

Marina Marasca 
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Quattro senatori 
ai PCI per 
ridimensionare 
la DC marchigiana 


A NCORA una volta la di¬ 
rigenza democristiana 
ha imposto la presenza 
nelle liste elettorali scudo- 
crociate di cerchi notabi¬ 
li. campioni del clienteli¬ 
smo e del soUoporerno. 
Ecco, dunque, i nomi dei 
soliti De Cocci e Castellile- 


ci candidati contro la co 
Ionia della base del parti¬ 
to. L'industriale Merloni è 
stato immesso sia alla Ca¬ 
mera che al Senato. Siamo 
alla difesa esasperata del¬ 
la antica intelaiatura del 
potere. 


Dibattito a Pesaro con il compagno Barca 

Lo Stato lascia senza 
certezze la piccola 
e media imprenditoria 

Manca un quadro di riferimento preciso: tutti gli interventi a so¬ 
stegno dei settori produttivi sono basati sulla discrezionalità di 
di questo o quel ministro, al drluori di ipotesi di programmazione 


In assenza del 
cartello «laico» 


In questo quadro, ra at¬ 
tentamente considerato che 
il meccanismo elettorale 
del Senato (il quale vieta 
l'utilizzazione dei " resti t- 
fuori della re (pone) e la 
mancata formazione del 
t cartello laico*, afflila 
a pii elettori del ELI. del 
EHI e del ESDI la deci¬ 
sione dell’elezione di un se¬ 
natore in più al ECl o, vi 


ceversa. di uno in più alla 
DC mediunte lo spostamen¬ 
to di poche migliaia di vo 
ti (il ESI in opni caso ne 
conquisterà solo uno e non 
ha alcuna possibilità di 
giungere a due. dovendo 
raddoppiare i voti, taid'è 
che un medesimo candida¬ 
to — Artemio Strozzi — 
viene presentato in tre col- 
lepi). 


Ma Trifogli non 
lo dice, 


*•* 

Il candidato della DC, 
prof. Trifopli, ha invitato 
i partiti « laici * a concen¬ 
trare i loro voli sullo scu¬ 
do crociato per il Senato. 
Ma Trifopli si è ben guar¬ 
dato dal ricordare i pravi 
guasti perpetrati dalla DC 
anche contro i « laici »: il 
soffocamento della loro 


autonoma iniziativa, l'in¬ 
terruzione traumatica del¬ 
la legislatura, facendo ca¬ 
dere persino la proposta di 
La Malfa, il colpo di mano 
sull’aborto, in collusione 
con i fascisti, ecc. 

Davvero, la DC non ha 
le carte in regola per lan¬ 
ciare appelli del genere! 


Domande serie 
agli elettori 


Il problema che si pone 
agli elettori laici è. dunque, 
questo: per spezzare il mo¬ 
nopolio politico della DC (e 
dare, quindi, anche ai par 
liti minori più elevate pos¬ 
sibilità d'iniziativa politi¬ 
ca). per avviare a solu¬ 
zione la tormentata questio¬ 
ne dell'aborto, per giunge¬ 
re finalmente alla revisio¬ 
ne del Concordato e per 
riaffermare la laicità dello 
Stato è meglio far elegge¬ 
re un senatore comunista 
o un senatore de? E tutto 
ciò senza perdere nulla. 


11 20 e 21 


nè in fatto di eletti, nè di 
prestigio politico del prò 
pria partito. 

Sono domande serie, che 
possono essere poste agli 
elettori marchigiani — an¬ 
che quelli lontani dal ECl 
— perché hanno raggiunto 
un alto grado di consape 
volezza, perche non voglio¬ 
no limitarsi a delegare 
qualcuno, ma vogliono in¬ 
tervenire direttamente a 
scegliere, a far politica. 

Siamo certi che capi¬ 
ranno. 


giugno 
vota PCI 



PESARO. 15 

Non sempre c’è piena con¬ 
sapevolezza della estrema 
gravità della situazione eco 
nomica. Taluni indici della 
produzione industriale se da 
una parte indicano un mi¬ 
glioramento della produttivi¬ 
tà, una diminuzione del ricor¬ 
so alla cassa internazione, 
un arresto dei licenziamenti, 
hanno d'altro canto rimesso 
in moto il processo inflattivo 
e fatto precipitare la bilancia 
dei pagamenti. 1 

Le previsioni poi non sono | 
incoraggianti: si prevede che j 
il tasso di inflazione alla fine i 
di quest’anno oscilletà tra il 
20 e il 30', ; e per settembre j 
una caduta verticale della ! 
produzione e quindi nuove 
«distruzioni» di risorse e dì 
capacità produttiva. 

Sviluppando questi temi, 
poi ripresi nel dibattito, il 
compagno Luciano Barca del¬ 
la Direzione del nostro Par¬ 
tito, ha iniziato il suo in¬ 
tervento nell'incontro di Pe 
saro con gli artigiani e i 
piccoli imprenditori. 

Ma perché nonostante gli 
indubbi segni di ripresa le 
cose vanno cosi male? La ri¬ 
sposta è nell'intollerabile li¬ 
vello di indebitamento che 
lo Stato ha accumulato: gli j 
interessi che pesano sui de j 
Diti divorano la capacità prò ì 
duttiva del Paese. E', come ! 
si vede, una situazione dram¬ 
matica: e di questo passo, j 
ha drWo Barca, per la fine i 
del 1977 è prevedibile — le I 
cifre che consentono questa ! 
previsione sono contenute nel- I 
la relazione annuale della j 
Banca d'Italia — un disavan- ] 
zo annuale record dello Stato j 
di 25mila miliardi. i 

Di fronte a questa situa¬ 
zione cosa propongono le | 
forze politiche per uscirne? | 
La DC. che da sempre ha i 
diretto attraverso propri 
esponenti i principali dica¬ 
steri economici, non sa prò- j 
porre altro che la diminu¬ 
zione dei salari. 

Noi comunisti, ha afferma¬ 
to Barca, diciamo che più 
che tagliare la spesa pubbli¬ 
ca. è necessaria una sua ri¬ 
qualificazione. I tagli neces¬ 
sari debbono essere operati, 
ma nello stesso tempo si 
debbono proteggere quegli in¬ 
terventi che servono a toni¬ 
ficare i settori prioritari — 
che il PCI indica nell’edilizia 
pubblica, nell’agricoltura, nei 
trasporti collettivi e nello 
sviluppo del settore energe¬ 
tico -- capaci di fungere da 
propulsori di tutto il mecca¬ 
nismo economico nazionale. 

In questo contesto, dopo 
aver definito i settori prio¬ 
ritari di intervento, lo Stato 
deve rendere chiari e pubbli¬ 
ci i suoi interventi, per con 
sentire cosi all'imprenditore 
una certezza del quadro coni 


ple-j-avo entro cui muover-: 
t- al quale riferirsi. Ora que 
sto quadto non esiste, poi¬ 
ché tutti gli interventi a so 
stogilo dei settori produtt.vi 
sono basati sulla discrezio 
milita di questo o quel min: 
stro, sulle bustarelle, sul 
clientelismo, contribuendo co¬ 
sì a distruggere il mercato. 

Il nodo da sciogliere — 
ha detto Barca concludendo 


Questa sera Barca 
(ore 18,30) in TV 

Questa sera alle ore 18,30 
il compagno Luciano Barca 
della Direzione del PCI, ferra 
una conversazione televisiva 
sulla refe 2. 


il suo intervento — e evi¬ 
dentemente politico: fino ad 
oggi non si è governato fa¬ 
cendo delle .-celle politiche, 
non si è .-apulo dire dei 
si e dei no al momento op¬ 
portuno. Si è dunque gover 
nato con debolezza -en/a sa¬ 
pere o volere selezionare le 
scelte e gli interventi. 

Per uscire dalla vischiosi¬ 
tà di un meecani.-nio logoro 
e inadeguato che ,-ta condu¬ 
cendo il Pae.-e verso la ban¬ 
carotta e l'isolamento. è ne 
cessano imboccare una .-tra 
da nuova che e quella di 
formare un governo che pog ¬ 
gi sul più va.-to consenso 
po-sibile. Solo cosi si potrà, 
nello stesso tempo, dire si 
a cpiello che deve e.-sere fat 
to e dire no a quello che le 
condizioni non consentono si 
faccia. 


Per fare abbassare alla DC il cartello dei «no» 


L’esempio persuasivo 
dell’intesa regionale 

E’ .-tato pubblicato a cura del Comitato regionale del PCI 
un quaderno che illustra Fattività e le proposte del panno 
a '.urlio regionale. Si tratta di una pubblicazione che si di- 
st.ngue per il suo stile, dai soliti e scontati opuscoli eletto 
raL.-tiei. 

Tema centrale: le esperienze della Regione Marche co 
me indicazione valida per risolvete i problemi de! Paese. Il 
compagno Barra nell’articolo miz.ale illustra le responsab.- 
lita della DC nella crisi economica. 

« Suite Marche — afferma Barca — si sono consumati 
i piu assurdi delitti economici, quei delitti che hanno ponti- 
io l'itulio tal un deficit alimentai e con l'estero (li tremitìi 
miliardi. Il patrimonio zootecnico marchigiano è stato fai- 
(■'(Unto; spesso i suoi raccolti agricoli sono stati distrutti al 
suolo; il suo pesce azzurro è stato esportato per poche lire, 
per poi tornare con etichetta spagnola sut nostri mercati ». 

Claudio Verdini, ,-cgrctano regionale de! PCI. ha voluto 
sottolineare come nella campagna elettorale di un anno la 
la DC avesse chiesto un voto per scongiurare la prospettiva 
che le Marche diventassero « una regione rossa ». « / suoi 
esponenti allora dichiararono che mai e poi mai sarebbero 
addivenuti ad un accordo di governo con il PCI. Xoi comu¬ 
nisti invece chiedemmo agli elettori un voto che sconfigges¬ 
se tu pretesa della DC di governare iti condizioni di mono¬ 
polio politico. Chiedemmo il voto per noi, non già per dare 
vita ad una regione rossa, ma per creare le condizioni di 
un incontro di tutte le forze democratiche interessate alla 
salvezza e al risanamento delle Marche, l’esperienza compiuta 
dall'intero schieramento politico marchigiano dopo le elezioni 
del i:> giugno sta a dimostrare la reale consistenza delia no¬ 
stra proposta politica ». 

Anche Renato Bastianeili. presidente del Consiglio regio¬ 
nale nei suo articolo, mette a fuoco l’importanza e la validi¬ 
tà dell'accordo politico e programmatico 

Tutti gli altri interventi «partono» da questi assunti e 
sviluppano m maniera particolareggiata problematiche speci¬ 
fiche. Milli Marzoi sottolinea ii ruolo e la volontà delle don 
ne marchigiane di essere sempre più presenti e d: dare un 
contributo alla soluzione dei problemi femminili. Dino Diolal- 
ievi e Giorgio De Sabbiata indicano chiaramente la volontà del 
PCI a tare della VII legislatura una legislatura autonomi¬ 
stica e capace di risolvere finalmente il problema della 
monna dello Stato. 

Il quaderno, stampato in 50 mila copie, viene diffuso in 
questi giorni in tutti i centri della regione. 


ANCONA - La nuova amministrazione comincia a realizzare il programma 

^COSÌ VOGLIAMO RISANARE IL CENTRO STORICO 

I prossimi interventi, in aggiunta ai comparti già appaltati, riguarderanno la zona di Capodimonte - Una questione centrale ! 
della vita politica anconetana - Il rifiuto della Democrazia cristiana ad un accordo per realizzare un comitato di gestione unitario ! 


Il programma del PCI per un governo di unità democratica 

Primi scossoni alla gestione de 
in un Ascoli che sta cambiando 

L'importanza delle lotte unitarie condotte dalla classe operaia - Nuovi orientamenti politici 
negli strati del ceto medio - Il contributo del le donne - La « morte » del centro-sinistra 
Una DC dello spreco e del malgoverno - La clamorosa vicenda del ponte delle «Zeppelle» 
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L’ammimstrazione comuna¬ 
le tenia di .-pingere quanto 
più po.-sibi!e l’acceleratore 
per il lavoro di risanamento 
dei centro storico: s: tratta 
della que.-tione centrale de! 
la vita politica anconitana, 
su cui ha fallito il centrosi¬ 
nistra, perno attorno a cui 
è ruotata gran parte della 
discussione sul programma 
del nuovo governo cittadino. 

Il problema è sempre sta¬ 
to quello della gestione de 
gli interventi: non a caso 
la DC ha pervicacemente ri¬ 
putato raccordo proprio sul¬ 
la realizzazione di un comi¬ 
tato unitario che compren 
desse le diverse forze poli¬ 
tiche. che fosse capace di 
condurre con più speditezza 
l’insieme dei provvedimenti. 
La nuova amministrazione, 
dunque, comincia concreta 
mente a realizzare il prò 
granulia. 

Nel corso di una conferen 
za stampa Sindaco ed asses¬ 
sori hanno illustralo le de- 
c.sioni assunte, in tema d: 
r.oGstraz.one dei non: anti 
chi. nrli’u’.tima seduta d; 
g.unia. Innanzitutto s: rea- 
1. zzerà in tempi brevissm: 
il comitato di gestione «sci 
con.-igl-.er. comunali nonché 
gl: assessori all’Urbanistica, 
a: Lavori pubblici e alle F.- 
nonze». Per quanto concerne 
: lavori di risanamento. ; 
prossimi interventi, in ag 
giunta ai comparti già ap 
paltati. riguarderanno i com¬ 
parti delia zona di Capod; 
monte, compresa tra fi \er 
sante a avare. Via Ciaidini e 
Via Astaeno 

Sono stati inoltro destinati 
due mtLardi di uro por ac 


j quisire alcuni immobili che 
j verranno utilizzati come al- 
: loggi di rotazione t tempo 
i rnnei» e successivamente po- 
; tranno essere ceduti in cani 
j b.o degli edifici, destinati ad 
I uso pubblico e demoliti Per 
; i! rione Gu.iscoSan Pietro 
sono stati programmati in¬ 
terventi per un importo com¬ 
plessivo di 2 miliardi di li¬ 
re, da eseguire anche per suf> 
comparti (il sindaco Momna 
ha rilevato qui l’infondatez¬ 
za delle polemiche su pre¬ 
sunti « privilegi » accordati al 
rione Capodimonte rispetto 
alle altre zone». 

Saranno dirottati neila ri¬ 
strutturazione del centro sto 
r.co anche i finanziamenti 
pubblici per l’edilizia residen¬ 
ziale. In particolare i 5 mi- 
. bardi recentemente assegna- 
J t; in base alla legge speciale, 
potrebbero essere utilizzati 
priontar.amente nell'area di 
Piazza Malatesta e nelle aree 
PEEP di Capodimonte e di 
GuascoSan Pietro. Si richie¬ 
derà poi alITACP di de.-ti 
nare per interventi nel cen¬ 
tro storico anche ì finanzia 
menti ordinari per Fedii.zia 
economica e popolare via v.'a 
disponibili. 

Il sindaco ha posto con par¬ 
ticolare forza Faccento su', 
valore dell’intervento cocpe 
rat ivo. che si viene concreta¬ 
mente configurando dopo i 
lunghi ritardi del centrasi 
nastra. Mutui agevolati ver¬ 
ranno richiesti all’Istituto d; 
credito fondiario della Re¬ 
gione appositamente per gii 
interventi che non riguarda¬ 
no direttamente il Comune 
di Ancona. Per le procedure 
e le scelte dei criteri di as¬ 
segnazione degli alloggi ver¬ 


rà richiesto il contributo de¬ 
terminante dei Consigli di 
quartiere (cosi come per scel¬ 
te delicate o problematichet. 
e del Comitato unitario. 

Le risposte de: compagni 
Pesce. Lucantoni. Pacetti. 
de! vice sindaco Ricc otti e 
dell’assessore Mascino ai!.- 
domande dei giornah.-ti s: 
sono incentrate sul valore cu! 
turale e sociale de! recupero 
dei rioni antiche .-pecie da 
po l’effettivo rientro degl: 
abitanti originari 

E’ previsto che in ♦un: : 
primi pian: degli edif ei sa 
ranno realizzati mimupparia 
menti per coppie di anziani 
Altro ob.ett.vo è .1 ripn.-i; 
no delle attività eonnern.i-he 
e particolarmente dell’art.z.a- 
nato. 

Altro obbiettivo, il npri-t. 
no delle attività ecanom.cne 
e. in particolare. delF.ir*:g,.i 
nato, per cui Famm;n:.-tra 
zione intende acquisire p.an: 
terra, avviando eontempo.a 
neamente Fapplieaz.one de! 
Piano partieoìaregg.ato 

li compagno Lurmioii,. ri 
spondendo ad uni domanda 
e.rea alcune affe.nuzion: fat 
te da Tombolai: s ig'.i aver 
venti d: Ancona in polemica 
con la nuova ammin.stra7-.one 
ha voluto sottolineare o im¬ 
proprio l'assessore regionale 
si fosse espresso. dopo il si¬ 
sma. per la edificuz.ose del 
’.e baracche per i senza te: 
to (e no: aggiungiamo che 
la DC e Trifogli s: mostraro¬ 
no in quei periodo molto ben 
disposti di fronte a questa 
«soluzione»; Fev-sindaeo o'tr 
la ora. per raggiungere l\.m 
bito quorum, di miracoli per 
sonali a favore dei terremo 
tati!). 
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E' stato illustrato aggi, nei 
corso di una conferenza 
stampa, il programma de! 
Partito comuni-ita per m ge¬ 
stione polii uo-amniini.it rat iva 
del comune di Ascon Piceno: 
presenti l’avvocato Luigi Ro 
manucci, consigliere comu¬ 
nale uscente e l’onorevole av¬ 
vocato Gianuiacomo Lattan- 
zi. capogruppo comunista al 
Consiglio comunale e can¬ 
didato per il collegio senato¬ 
ri.de di Aie-oli. 

11 programma, notevolmen¬ 
te ricco e articolato iaffron- 
ta dettagliatamente tutti i 
settori: dai serv.zi comuna¬ 
li ai cornigli di quartiere; 
dai problemi urbanistici a 
quelli della scuola eccetera t 

Questo programma, c’è da 
dire innanzi'ulto, nasce da 
una premessa di fondo e cioè 
dal fatto che Ascoli in que¬ 
sti anni - possiamo dire 
dal ‘72 a oggi — è realmente 
cambiata, nonostante una ge¬ 
stione chiusa e municipalisti¬ 
ca esercitata dal potere de¬ 
mocristiano. E’ cambiata, di¬ 
cevamo. soprattutto grazie 
alle lotte unitane guidate dal¬ 
la classe operaia, che ha 
acquisito la consapevolezza 
de! ruolo politico diretto de¬ 
gli operai neiìa gestione della 
vita cittadina. A questo già 
grosso fatto si aggiunga la 
convinzione, fattasi strada 
nel ceto medio, che per ri¬ 
solvere : problemi è neces¬ 
saria l'ampia unità dei la¬ 
voratori e dei disoccupati. 

Un grosso contributo a! 
processo di rinnovamento del¬ 
la città viene dalie donne e 
dalle battaglie che esse por¬ 
tano avanti per la loro e- 
mnneipazione. Il primo risu! 
iato di questo cambiamento 
lo abbiamo avuto con il re¬ 
ferendum del 12 maggio, che 
ha visto vittoriosa la batta¬ 
glia del «no» alla legge sul 
divorzio. 

Viene quindi spontaneo 
chiedersi come, rispetto al 
nuovo venuto avanti in que¬ 
sti anni, ha risposto Fammi- 
nistrazione comunale. L’atti¬ 
vità del Comune si è svolta 
in questi ultimi anni tra una 
crisi e l’altra (basti pensare 
alla lunga paralisi ammini¬ 
strativa che si trascinò per 
diversi mesi tra la fine del 
’73 e gli inizi del ’74»; la la¬ 
cerazione interna della DC 
tiene nel frattempo il Co 
mune in uno stato di conti¬ 
nuo immobilismo ed ineffi¬ 
cienza; un centro-sinistra, al 
la fine, incapace di dare in¬ 
dicazione e soluzione ai prò 
bietni. 

Questa situazione, andata 
via via sempre più deterio¬ 
randosi (fino ad arrivare al¬ 
la ammissione nell'ultima se¬ 
duta del Consiglio comunale, 
da parte dei partiti, della f,- 
ne del centrosinistra» ha 
portato a danni irreparabili 
dell'economia del nostro co¬ 
mune. 

Si pensi per esempio ai ri¬ 
tardi con cui la maggioranza 
di centro sinistra ha portato 
all’approvazione del Consi¬ 
glio comunale i bilanci pre 
ventivi. Per effetto di questi i 
ritardi oltre settecento milio j 
ni sono stati mangiati dagli 
interessi passivi degii ist.tuti | 
di credito per le ant inpazioni ; 
di cassa. Ma questo non è 
il solo esempio d. spreco: ba¬ 
sti pensare a! ponte delle 
Zeppelle. ciie doveva essere 
realizzato entro il 1970 me! 
'76 siamo ancora a metà ope 
ra; doveva costare 270 mi¬ 
lioni e invece costerà un mi- i 
Fardo e mezzoi. 

Sta di fatto clic se andia- 1 
mo ad un riep.'.ogo degl; ! 
sprechi più macroscopici d: j 
questo ultimo p«r.odo. arri- i 
v.amo ad un totale d: -ore- 1 
oh: per cinque miliardi! Cui ! 
que miliardi buttati a! \en:o ! 
e che corrispondono a circa j 
centomila lire per ogni ab. , 
tante del Comune, una specie , 
d; supertassa pagata dagli 
ascolani all’incapacità della 
".unta di centrosinistra. ! 

E' eh.aro quind. che la prc j 
pos*a prima del partito co 
mimata è quella d; combat 


L’ossessione del sorpasso 


« Io penso ai voti di centro- 
destra, Zaccugmm a quelli 
di sinistra ». Le parole attri¬ 
buite al senatoie Fanfani nel¬ 
l’intervista ad un settimana¬ 
le e mai smentite itali'interes¬ 
sato disegnano fedelmente la 
campagna elettorale intrapie- 
sa dalia DC: ii recupero del¬ 
le posizioni più conservatrici, 
re^o evidente dalla stessa 
composizione delle liste e dal 
discorso politico che si ri- 
t olge al paese. 

l’i e un passo indietro ri¬ 
spetto al congresso democri¬ 
stiano. che aveva rivelato, con 
forti impazienze dei quadri 
intermedi, il desiderio di da¬ 
re al partito un volto nuovo 
e — al fondo — una sofia 
di spirito concorrenziale nei 
confronti del PCI. diverso 
dall'ottuso anticomunismo (ti 
Fanfani e più rispondente ad 
una corretta dialettica demo 
elativa. Si ripescano invece, 
con la campagna elettorale, 
gli argomenti più logon: non 
si teme il ridicolo, né cl si ar¬ 
resta di fronte alla falsifica¬ 
zione. 

Un esempio tra gli altri. 
Abbiamo sotto gli ocelli un 
fascicolo di propaganda del¬ 
la DC di Portorecanati, nel 
quale, accanto ad ampi stral¬ 
ci ili discorsi papali, si legge: 

« Se il 20 giugno il PCI riu¬ 
scisse a sorpassare lu DC. di¬ 


verrebbe il partito di maggio¬ 
ranza relativa e spetterebbe 
ad esso /‘incarno di formare 
il governo, ed il comuniSmo 
sarebbe al potete m Italia' 
Per sharia re la stiada al co 
munismo c'è un solo sistema: 
tomenti aie i ioti untnomii- 
insti sulla DC per non per¬ 
mettere il sorpasso... .Vo n di¬ 
sperdere il tuo voto' Solo il 
roto UC sharia la strada al 
t omuwsino' Pensai i ». 

.X essa liti ptiioht sin proble¬ 
mi che il Paese ha ih fiorite. 
Secondo l'estensore, diventale 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. aver Puh anco ih far 
mare il governo s ignitu-u « es¬ 
sere al potere » lecco affin¬ 
cuti si lu concezione che la 
DC lui del governo ih coali¬ 
zione), e guai se a questo si 
accostano i comunisti' .Vo n 
vengono ih ss ussi affatto i pio- 
grammi che essi intendono 
attuare, con le altre lor/e de 
moeratiche, ne si parla del 
governo unitario < he propon¬ 
gono ut Paese. All'ignoto pro¬ 
pagandista resta soìo Posses¬ 
sione del sorpasso, in man¬ 
canza di qualsiasi argomen¬ 
to ragionevole. L’anticomuni¬ 
smo serve come sempre a giu¬ 
stificare il monopolio del po¬ 
tere democristiano. 

C’è di nuovo rispetto al 
passato che i toni quarantot¬ 
teschi e la contrapposizione 


nei nnuurdi delle forze di si¬ 
nistra illune nino i dirigenti 
democristiani scoti ritti a! con¬ 
gresso e piu ostili al rinnova 
mento del partito. Imporre a 
Em i agnini una campagna 
elettorale m cordata con Fan 
unii e con Piccoli è stata una 
betta vittoria dePa destra de- 
mac)istillila, mentre tornare 
allo scontro significa colei 
lanoline le scelte compiute, 
anche se con una sene di li 
miti dui'u DC marchigiana, 
da (/nella lombarda, da (/nel¬ 
la siciliana. F‘ una rivincita 
(unito i tentativi di fronteg¬ 
giare la crisi con un con 
Danto politico di tipo nuovo, 
accettando la convergenza più 
ampia delle forze democra¬ 
tiche 

l.‘onorevole Ciuffi ama spes¬ 
so sottolineare l’esistenza di 
due anime in tutti i partiti 
democratici e quindi netta 
I)C. L'ha fatto anche recente¬ 
mente. durante un dibattito 
pubblico nelPateneo macera¬ 
tese. A ’on ha detto però qual 
è Pannila che ancora una vol¬ 
ta lia prevalso, in occasione 
di questa campagna elettora 
le. alla guida della DC. Fra 
le due presunte, noi credia¬ 
mo che sia la peggiore. Per¬ 
ciò - riteniamo — occorre 
sconfiggerla. 

Massimo Brutti 


Da cosa nascono la sfiducia e il malcontento della categoria 

«Affossate» nella burocrazia 
le conquiste degli insegnanti 

I! continuo stato di tensione alimentato dalle inadempienze del ministero crea 
aree di qualunquismo che ostacolano la crescita del sindacalismo confederale 


ANCONA. 15. 

Acque più quiete nel mondo 
del sindacalismo autonopio 
della scuola: assemblee, mo¬ 
menti di chiarimento all'in¬ 
terno della categoria — prò 
tagonisti i sindacati confede¬ 
rali — hanno ricondotto la 
discussione e la protesta sui 
giusti binari de! confronto po 
iitico. pur cosi difficile, con la 
controparte. Una parentesi 
brevissima per dire che. se 
rischiano di attecchire orien¬ 
tamenti sciagurati e corpora¬ 
tivi come quelli degli «auto 
nu ». è perché tra gli inse¬ 
gnanti e nel mondo della 
scuola oj>era una tendenza 
pericolosa mente disgregatri¬ 
ce. 

Ad Ancona i sindacati con 
federali sono stati obbligati 
a sollecitare una serie di in¬ 
contri per porre alla atten¬ 
zione. quantomeno internili 
teme, del Provveditorato la 
situazione degli insegnanti. 
Questione di fondo resta la 
applicazione dell’articolo 3 
della legge sui nuovi stipen¬ 
di agli insognanti, che do 
crebbero essere corrisposti 
entro luglio. Ma sarà possibi¬ 
le? Si è nell'incertezza più 
completa: non solo fanno ar 
qua le strutture organizzati* 
ve — il decentramento am 


nunistrativo non ha «decen¬ 
trato» il personale! — ma an¬ 
che dal punto di vista politi¬ 
co manca una volontà mini¬ 
steriale ed una presenza dei¬ 
le stesse autorità locali <.->. 
pelili solo che il Provveditore 
d: Ancona fa capolino nella 
città due uniche volte a set¬ 
timana ). 

I sindacati hanno propo 
sto che i presidi siano diret¬ 
tamente convocati nei prossi¬ 
mi giorni per ricevere più det¬ 
tagliati informazioni sulle prò 
cedure da utilizzare. 

La confusione ed il caos so 
no la regola negli uffici sco¬ 
lastici: i sindacati confede 
rali hanno denunciato come 
inaccettabile per la categoria 
il persistere di una situazio 
ne che puntualmente rinvia 
l'attuazione di diritu acquisi¬ 
ti attraverso Ione anche dif 
finii. CGI -.-scuola. Federazio¬ 
ne CISL e UH, scuoia riba¬ 
discono. n una nota stampa, 
la assol ita necessità che i 
nuovi stipendi siano liquidati 
con la retribuzione del rnc-e 
di luglio. Hanno fatto la prò 
posta concreta al Provvedilo 
re di prender contatto con 1 
direttori didattici per \ez.fi 
care la possibilità de! distac¬ 
co — presso l’Ufficio di Ra- 
g.oncria — di personale d. se¬ 


greteria delle scuole elcmeii 
tari.. 

« Siamo in presenza — ci ha 
dichiarato il compagno Pesa 
resi, responsabile regionale 
della CGIL scuola — di una 
chiara manovra politica, voi 
ta a seminare sfiducia e mal¬ 
contento nella categoria: que 
sto continuo, costante tenta¬ 
tivo di vanificare ogni con 
quinta democratica degli in 
segnanti, d; affossarla nel 
mare della burocrazia scolasti 
cu. getta la categoria in uno 
stillo di tensione, c-ea qua 
lunquismo. che sono poi gii 
ostacoli maggiori per un co¬ 
struttivo lavoro sindacale, o 
star-oli alla crescita del sin 
daca lisino confederale che 
pure ha fatto grandi balzi in 
avanti nell’ultimo periodo. 
Non si può più addurre da par¬ 
te degli organi governativi la 
scusante delle difficoltà terni 
ciie: si tratta, è ben chiaro, 
di responsabilità politiche. 
Si dice che non ci sono stru 
menti organizzativi per smal¬ 
tire la grande mole di lavoro 
Ebbene da tre anni la legge è 
stata approvata. Tuttavia que 
sto difficoltà il sindacato vuol 
contribuire a superarle: non 
= ■ può pensare però clic ci s; 
addossi re ,ponsab;Ijtà che so 
no di altri. 


runa alla volta—» 


De Cocci chiama 
i fascisti 


I 

malga i 
i 


‘ere gl: sprechi 
verno. E per far r.ò occorre 
cambiare il tipo di gestione 
politico amministrativa fa¬ 
vorendo innanzitutto la pa¬ 
ter.nazione de: cittadini alla 
gestione delia rosa pubb.ica. i 
e realizzando una targa in j 
tesa unitaria tra tutti i par 
t.ti democratici che veda ca 
riero ogni tipo d: pregiud. 
z.ale ne: confront : del Par 
t.to comunica 


Graziella Azzaro 


Ascoli: questa 
sera Barca, 
domani Verdini 

ASCOLI. is 

Domani, mercoledì 16 giugno 
alle ore 19, in pian del Popolo 
chiusura della campagna elettorale 
per le politiche, con il compagno 
onorevole Luciano Barca. 


. I 


l 1 
I ; 
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» 
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Una suggestiva immagine di una via del centro storico 
Ancona 


Giovedì alle ore 21,30 Villa ! ! 
S. Antonio comizio del compagno ! ' 
Claudio Verdini, segretario regio- , I 


naie del PCI. 


Ben interpretando il si¬ 
gnificato delta sua candi¬ 
datura a: collegio senato¬ 
riale di Fermo come un 
modo elegante di essere 
trombato dal suo stesso 
partito, fon. De Cocci 
<che troppi mart fagiani 
ricordano per teline rosa 
con « Per mio interessa¬ 
mento. e stato concesso 
alla signoria vostra .. » c 
va chente'ando> le sta 
tentando tutte per non 
tare la fine cui la storia 
to condanna inequiro ahi! 
mente. 

Quando diciamo che ce 
la mette tutta, usiamo una 
espressione ben appro¬ 
priata - :n questi giorni 
non esiste cittadino del 
collegio senatoriale di Fer¬ 
mo (he non abbia dovuto 
affidare alio spazzino un 
sacchetto supplementare 
di spazzatura, riempito 
dal mare di carta che me¬ 
ne sLiiolata per conto di 


De Cocci dentro le casset¬ 
te della posta, sotto le 
porte di nascano. 

Pare (he questa tolta 
siano mainati i sacchetti 
di pasta. le bustine di zuc¬ 
chero tanto cari in passa¬ 
to allo stesso candidato, 
che per questa occasione 
ha giocato lutto sulla- 
fantasia (qualcuno per la 
verità riferisce di combut¬ 
te nasceste per convoca¬ 
re su De Cocci anche le 
preferenze mussine. il che 
non costituisce p.ù una 
• fantasia»!»; dunque, tra 
V tante cose con nn De 
Cocci tenta di idenhUca*- 
sì. ce ne sono di più fa¬ 
cete e di meno facete. 

Sfoderando una capacita 
associativa superlatna. il 
De Cocci sottolinea m un 
lolantir.o che votare DC 
Democrazia Cristiana> 
e sinonimo di ìotarr DC 
<- De Coen/. Così c l’uo 
mo: la mediocrità delle 


troiate non lo turba. 

De Corri, ino'tre, non ha 
marnato di valorizzare lo 
aspetto fotktonstico detta 
sua immagine: dietro ad 
un cartoncino che rappre¬ 
senta un segnale stradate 
di divieto di accesso, ha 
fatto scrivere: <• divieto di 
accesso alla immoralità, 
aita violenza, all'instabili¬ 
tà. alta demagogia, allo 
estremismo, al disordine, 
all'assenteismo ». Tutte te 
persone democratiche so¬ 
no pcr'etlamente d’acror- 
do su ciò, ma si ranno 
thicdendo nncora quale 
nesso logico possa legare 
tati affermazioni e con 
quella che segue: « per il 
Sanalo iota Danilo De 
Cocci ». 

intatti tutto lascia sup¬ 
porre che gli elettori fa¬ 
ranno scattare il divieto 
d’ accesso proprio a De 
Cocci stesso 
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L’Umbria per una nuova 
politica nazionale 

In Umbria con I margini di autonomia conquistati con la Regione e con l'azione 
di governo delle sinistre e dei comunisti, sono state invertite le tendenze più 
negative e si è avviata negli ultimi anni una ripresa. Vi è stalo un recupero di 
popolazione, una crescita delle attività produttive e della occupazione, una espan¬ 
sione dei servizi sociali, deila partecipazione popolare e delta vita democratica. 
Il governo centrale diretto dalla DC non ha secondato lo sforzo degli umbri, una 
serie di impegni non sono stati mantenuti dal governo, basti pensare ai mancati 
finanziamenti del piano di emergenza. 

MA I GOVERNI DEMOCRISTIANI HANNO ANCHE OSTACOLATO L'INIZIATIVA 
DELLA REGIONE DELLE ASSEMBLEE ELETTIVE DELL'UMBRIA. 

MOLTE LEGGI IMPORTANTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ' ECONOMICHE 
SOCIALI E CULTURALI SONO STATE RESPINTE IN QUESTI ANNI DAI 
GOVERNI DC. 

Eccone l'elenco 

IN AGRICOLTURA: per prestiti a favore degli operatori agricoli (1973), per la 
proprietà singola o associata (73), per la zootecnia (1974), per lo sviluppo della 
cooperazione e dell'associazionismo (1975). 

PER L'ARTIGIANATO: interventi a favore delle aziende singole e associate e 
dell'artigianato artistico (1973 e 1974). 

PER IL COMMERCIO: per lo sviluppo e adeguamento della rete distributiva e 
per l'approvvigionamento e la commercializzazione all'ingrosso dei prodotti ali¬ 
mentari (1976). 

PER I TRASPORTI: per i contributi alle imprese dì autotrasporti per spese 
di gestione e dì ammodernamento (1976). 

PER IL TURISMO: interventi a favore dell'industria alberghiera (76). 

PER IL TERRITORIO: norme per la definizione e la formazione degli strumenti 
urbanistici (75), contributi ai Comuni per restauro e conservazione di complessi 
edilizi nel centri storici (1976). 

PER LA SANITÀ' E L'ASSISTENZA: per la promozione di centri per l'infanzia 
(1972), per la diagnosi precoce della tubercolosi (1975). 

PER L'EMIGRAZIONE: Consulta regionale dell'emigrazione e dell'immigrazione. 
Fondo regionale di solidarietà a favore dei lavoratori emigrati o immigrati e 
delle loro famiglie (1973). 

PER LA DONNA: Consulta regionale sui problemi della donna. 

PER LA DIFESA DEL POSTO DI LAVORO: contributo speciale a favore delle 
famiglie dei lavoratori della Pozzi e della Nardi (1973). 

PER LA CULTURA: norme in materia di musei, biblioteche archivi (1975), per 
l'acquisizione pubblica di beni culturali (1976). 

I.e incapacità e la confusione che hanno caratterizzato il malgoverno democri¬ 
stiano hanno danneggiato seriamente anche l’Umbria. 

CON UN CAMBIAMENTO DELLA POLITICA NAZIONALE LE COSE ANDRANNO 
MEGLIO PER L'ITALIA E PER L'UMBRIA. 


PER CAMBIARE IN MEGLIO 


Piazza IV Novembre gremita: decine di domande 
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VOTA PCI 


In migliaia con Ingrao a Perugia 

Il saluto del compagno Galli ai rappresentanti della stampa estera ed ai cittadini intervenuti - Hanno parteci¬ 
pato alhncontro i compagni Conti, Marri e Scaramucci - Intensa fase di mobilitazione del partito a cinque giorni 
dal voto - Numerose manifestazioni in tutta la regione - Venerdì Ingrao chiuderà la campagna elettorale a Terni 


PERUGIA. 15 

Un grande ed insolito * spet¬ 
tacolo* popolare è stato of¬ 
ferto stasera dal nostro partito 
a Perugia. Migliaia e migliaia 
di cittadini, giovani, donne, 
compagni hanno, infatti, affol¬ 
lato piazza quattro novembre 
in occasione dell’assemblea di¬ 
battito con Pietro Ingrao, Pie¬ 
tro Conti. Gino Galli. France¬ 
sco Mandarini, Germano Mar 
ri e Alba Scaramucci. 

Nonostante il tempo che è 


I Domani, giovedì, 
| l'Unità pubblica nel- 
| l'edizione per l'Um¬ 
bria una pagina spe- 
j ciale interamente de- 
' dedicata ai problemi 
della gioventù. 

i 

i I giovani 

uniti per 
1 costruire 

i un’Italia 

dieci volte 

i più bella 

I 

| I circoli della FGCI 
| e le sezioni preparino 
! la diffusione. 


I i 


Un incontro popolare del PCI con i cittadini di Arrone 

VALORI: I COMUNISTI DISCUTONO 
INSIEME ALLA GENTE. MA LA DC? 

Il nostro parlilo ha presentato la sua proposta politica per un governo di larga unità fin dall'inizio della campa¬ 
gna elettorale — Lo scudo-crociato vuole solo voti e poltrone, senza offrire un programma reale e concreto 


ARRONE, 15 

Perché i comunisti chiedo¬ 
no il ridimensionamento del¬ 
la DC e rulteriorc avanzata 
delle forze di sinistra, con 
quali prospettive si presen¬ 
tano al paese, su quale pro¬ 
gramma. con quali proposte 
concrete i comunisti inten¬ 
dono Tar fronte alla crisi ita¬ 
liana? 

Gli interrogativi posti ieri 
sera, al dibattito in piazza 
che si è svolto ad Arrone. 
cui hanno partecipato i com¬ 
pagni Dario Valori, della di¬ 
rezione del partito, Cristina 
Papa, candidata alla Camera 
per il PCI in Umbria e Pier¬ 
luigi Neri assessore regionale, 
vertevano essenzialmente su 
questi argomenti. 

Un altro Incontro diretto 
con gli elettori, un'altra oc¬ 
casione per discutere, ascol¬ 
tare, chiarire. Anche i citta¬ 
dini non comunisti ieri sera 
presenti al dibattito in piazza 
ad Arrone. hanno dovuto ri¬ 
conoscere che solo d PCI ha 
promosso questo genere di 
iniziative, mentre la DC si 
è limitata a spedir lettere, o 
a farle spedire dalle organiz¬ 
zazioni fiancheggiatrici. sen 
za ricercare il contatto di¬ 
retto. il confronto aperto al 
pubblico. Non si tratta solo 
di due modi diversi di con¬ 
cepire la campagna elettora¬ 
le. la propaganda di partito: 
si tratta di una diversità nel 
modo di intendere il rapporto 
fra le forze politiche e le 
popolazioni, di credere nella 
partecipazione oppure no. 

Questo elemento è stato 
sottolineato da Valori nell'm- 
traduzione al dibattito. Dal¬ 
l'inizio della campagna elet¬ 
torale. — ha affermato il 
compagno Valori — c: tro¬ 
viamo di fronte alla propo¬ 
sta del PCI. per una intesa 
d; governo fra le forme de¬ 
mocratiche e popolari, che si 
basa sui problemi del Paese 

Giunti ormai alle ultime 
battute della campagna elet¬ 
torale. questa proposta poli¬ 
tica ha camminato, è stata 
ampiamente discussa, con¬ 
frontata. dibattuta. 

Dall'altra parte c'è il vuo¬ 
te a tuttozzi non sappiamo 
cosa vuole la DC. Sappiamo 
che la Democrazia cristiana 
vuole voti, vuole continuare 
a governare, vuole ancora mi¬ 
nistri. sottosegretari, presi¬ 
denti di enti e di aziende. 
Ma non conosciamo nè la 
proposta, né il programma 
politico di governo della DC. 
In tutta questa fase della 
campagna elettorale, il pro¬ 
blema principale delia DC è 
stato l'anticomunismo, il ten¬ 
tativo di spostare il tiro del¬ 
la competizione, dando ad in¬ 
tendere che il problema sta¬ 
rebbe nella scelta fra un go¬ 
verno democratico e un go¬ 
verno comunista. In questo 
modo la DC si appella agli 
strati parassitari, alle forze 
più retrive, vuole raccogliere 
i voti dai fascisti e dalle for¬ 
ze minori. 

La conduzione delia campa¬ 
gna elettorale in questi ter¬ 
mini rende ancor più giusta 
la nostra affermazione. Se 
non si ridimensiona la DC. 
le cose andranno peggioran¬ 
do. Che cosa accadrà infatti 
se resterà immutata la di¬ 
mensione della forza eletto- 
mie della DC? Gli effetti sa¬ 


ranno l'instabilità del gover¬ 
no. poiché non può essere più 
assicurata la stabilità nel¬ 
l’ambito degli schieramenti 
fino ad oggi formatisi, la re¬ 
cessione economica, conti¬ 
nuando a mancare un valido 
quadro di riferimento per 
aziende ed operatori economi¬ 
ci, continuando a mancare 
una politica economica rivol¬ 
ta all’occupazione e all’allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va. ad infine l’inasprimento 
delle tensioni sociali, restan¬ 
do insoluti tutti i problemi 
che rendono sempre più dif¬ 
ficile la condizione di vita 
delle grandi masse. 

Non si vota dunque per un 
governo comunista, o per il 
i 51°o alle sinistre, ma per dare 
un altro scossone alla DC. 
che la costringa a ragiona¬ 
re, a riflettere, ad aprire un 
rinnovamento reale nelle sue 
stesse fila. 

A chi ci chiede garanzie 
di pluralismo. — ha conclu¬ 
so Valori — rispondiamo con 
la forza della nastra propo¬ 
sta politica, che è unitaria, 
che non discrimina. 


Dal personale del Centro di Citologia 

Un documento di solidarietà 
con la lotta dei braccianti 


PERUGIA, 15 [ 

Mentre continua la verten¬ 
za dei braccianti agricoli per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro c la definizione di 
adeguate regolamentazioni 
per lo sviluppo del settore, 
aumentano le dichiarazioni 
di solidarietà e di appoggio 
alla lotta dei lavoratori del¬ 
la terra. 

Il personale dei reparti 
medico e chirurgico del la¬ 
boratorio di igiene e profi¬ 
lassi c del centro provincia¬ 
le di Citologia di Perugia, 
nel corso di una recente as¬ 
semblea ha discusso sui pro¬ 
blemi dei braccianti agri- i 
coli. 


L’assemblea, in un docu¬ 
mento «esprime la propria 
solidarietà alla categoria dei 
lavoratori in lotta per la ri¬ 
presa dell’agricoUura. per lo 
snellimento e l’utilizzazione 
delle strutture e degli Enti 
creati per potenziare l'agri¬ 
coltura. ma mai utilizzati al 
fine del suo sviluppo reaie 
e per il rinnovo dei contrat¬ 
to di lavoro, giunto alla rot¬ 
tura provocata dalla Confa- 
gricoltura che, con la sua 
intransigenza, tenta di im¬ 
pedire l'ottenimento di quel¬ 
le garanzie necessarie alla 
estensione ed allo sviluppo 
dell’occupazione agricola. 


L’ora di religione 
del Fon. Spitella 


L'ori Spitella sta veramen¬ 
te perdendo le staffe; vuol 
dire che ha paura del re¬ 
sponso elettorale, e Questo ci 
rende felici. Sente franare le 
basi del potere democristia¬ 
no e ricorre al falso più smac¬ 
cato per chiamare a raccolta 
le falangi scompigliate del '48. 

Quest'uomo che alla scuola 
ha dato tutto il suo impegno 
clientelare e che ha felice¬ 
mente concorso da sottosegre¬ 
tario alla pubblica istruzione 
allo sfacelo delle istituzioni 
scolastiche e all'insabbiamen¬ 
to delta riforma della secon¬ 
daria superiore, ha l'impu¬ 
denza di affermare — lan¬ 
ciando anche una sfida don¬ 
chisciottesca — che i comu¬ 
nisti si sarebbero battuti in 
parlamento per « l'abolizione 
dell'insegnamento religioso 
nelle scuole ». E questo gli 
sene da introduzione ad una 
lolgarc tirata anticomunista 
dai ridicoli toni apocalittici. 

Intanto è opportuno rinfre¬ 
scare al povero on. Spitella 
la memoria scontata dalle 
magre prospettive elettorali. 
Il PCI considera la religione 
una delle componenti fonda¬ 
mentali della civiltà umana e 
non vuole assolutamente ban¬ 
dirla dalla scuola. Questo e 
tanto vero che il PCI propo¬ 
ne che nella scuola si faccia 
ciò che i democristiani non 
hanno mai voluto introdur¬ 
re: la storia delle religioni, 
cosi come si fanno la stona 
dello sviluppo civile e quella 
delle tradizioni letterarie. I 
giovani potrebbero in tal mo¬ 
do arere un quadro completo 
delle forme di religiosità che 
hanno avuto tanta parte nel¬ 
la stona dell'uomo e formar¬ 
si — se lo vogliono — una co- 
• scienza religiosa autentica e 
non dogmaticamente imposta. 
La religione che adesso si 


insegna nelle scuole è davve¬ 
ro ben misera cosa al con¬ 
fronto e chi vive nella scuola 
sa bene a che cosa si riduce 
l’a ora di religione »: è l’ora 
aggiuntiva di ricreazione, sen¬ 
za nessuna edificazione cri¬ 
stiana. I giovani degli anni 
'70 non vogliono catechismi 
consolatori e sono molti i 
sacerdoti che avvertono l'in¬ 
sufficienza o addirittura l’ef¬ 
fetto controproducente di una 
imposizione concordataria 
contraria alla stessa coscien¬ 
za cristiana. 

I comunisti, prosegue impa¬ 
vido l'on Spitella, e si di¬ 
stinguerebbero » per «la lot¬ 
ta alle scuole cattoliche » e fa 
finta di non ricordare che la 
legge regionale per l'assisten¬ 
za alle scuole materne pre¬ 
vede esplicitamente « parità 
di trattamento » per i bambi¬ 
ni delle scuole pubbliche e 
per quelli delle scuole priva¬ 
te. L'on Spitella dimentica 
che gli stessi dirigenti del¬ 
l'associazione umbra degli isti¬ 
tuti educativi religiosi han¬ 
no pubblicamente apprezzato 
l'accordo intervenuto a Città 
di Castello tra comune e scuo¬ 
le materne private, che assi¬ 
cura a tutti i bambini gli 
stessi servizi. Il PCI a livello 
nazionale ha definito esem¬ 
plare questo accordo e molte 
altre amministrazioni di si¬ 
nistra hanno proseguito sulla 
stessa linea. 

II serafico on. Spitella ha 
scoperto anche la causa del¬ 
la crisi della scuola italiana. 
Finalmente sappiamo che so¬ 
no stati gli « insegnanti co¬ 
munisti » a fare nella scuola 
«•opera massiccia di cristianie- 
znzione, di ridicolizzazione 
dei valori religiosi, di demo¬ 
lizione dei valori morali e di 
ogni principio di ordinata 


convivenza » e che « le sini¬ 
stre » sono entrate negli orga¬ 
ni collegiali per « creare, con¬ 
dizioni di esasperazione e di 
sopraffazione nella scuola ». 

Che la DC abbia costituito 
saldo presidio dei « valori mo¬ 
rali e religiosi » è cosa notis¬ 
sima agli italiani, che quando 
pensano a persone di indefet¬ 
tibile integrità morale se le 
tingono sotto la veste dei Ga¬ 
ra e dei Michelt e quando im¬ 
maginano figure edificanti 
sotto l'aspetto cristiano le 
concretizzano in Gioia e Li¬ 
ma. fervidi profeti della lu¬ 
para. 

In un crescendo di eccita¬ 
to savoranolismo l'on. Spitel- 
la accusa il PCI di essere 
sempre dalla parte dell'* esal¬ 
tazione dell'osceno. della tur¬ 
pitudine, della violenza nei 
cinema, negli spettacoli, nel- 
Tarte». Ci meraviglia questa 
sua indignazione on. Spilel- 
la: che cosa si aspetta di di¬ 
verso da gente che mangia i 
bambini ed è usa succhiarne 
il sangue in orgiastici riti 
notturni? La « turpitudine » 
ci è così connaturata che sa¬ 
remmo disposti a mangiare 
anche tipi come Lei. La no¬ 
stra deplorevole inclinazione 
all'* osceno» nell'arte è tale 
da farci apprezzare quel Mi¬ 
chelangelo della Cappella Si¬ 
stina che i Suoi pudibondi oc¬ 
chi non avranno mai ardito 
guardare. 

Il cristianissimo sottosegre¬ 
tario si appresta con tutta 
evidenza a lanciare la sua 
* invincibile armada » contro 
gli aggressori del suo sacro 
potere doroteo: stia sicuro 
l'on. Spitella, ci apprestiamo 
a rivivere insieme l'indimen¬ 
ticabile epopea di Filippo II 
di Spagna. 

s. m. 


rimasto incerto fino all'ultimo 
tutte le sedie messe in semi 
cerchio nella piazza erano oc¬ 
cupate fin mezz'ora prima del¬ 
l'inizio della manifestazione: 
due ali di folla si sono forma 
te tjtt’intorno al grande semi¬ 
cerchio mentre centinaia di 
giovani e di studenti italiani 
e stranieri si sono seduti stille 
scalinate del duomo di San Lo¬ 
renzo. Sopra la presidenza 
campeggiava una grande scrit¬ 
ta i * Per cambiare ». 

Quando ha preso la parola 
il compagno Galli per l’intro¬ 
duzione molti cittadini stavano 
ancora affluendo nella grande 
piazza perugina. 

Galli ha esordito ringrazian¬ 
do gli oltre cinquanta inviati 
della stampa internazionale ed 
italiana thè erano presenti ol¬ 
tre ovviamente al pubblico che 
era venuto per discutere insie¬ 
me 1 ai comunisti. 

Anche questa manifestazio¬ 
ne è un segno chiaro — ha det¬ 
to Galli — clic nella nostra re¬ 
gione la campagna della De 
mocra/ia Cristiana basata so 
prattutto sulla paura e sull'ir¬ 
razionale non è affatto pas¬ 
sata. 

Do]>o l'introduzione di Galli 
(di cui insieme a tutto il di¬ 
battito daremo un ampio reso¬ 
conto nella edizione di giove¬ 
dì è cominciato il fuoco di fila 
delle domande e le risposte 
dei dirigenti e candidati co¬ 
munisti. 

11 dibattito si è prolungato 
fino a dopo le venti. 


Il compagno Pietro Ingrao 
inoltre terrà domani, mer¬ 
coledì, a Foligno un comi¬ 
zio in piazza della Repubbli¬ 
ca alle ore 18,30. Alle ore 13 
Ingrao, sempre a Foligno, si 
incontrerà con gli operai 
delle grandi officine. 

Il compagno Pietro Conti 
parlerà invece a Magione in 
un'assemblea pubblica alle 
ore 21. 

Le altre manifestazioni in 
programma per domani mer¬ 
coledì sono le seguenti: Pre- 
tola 21 Ciufflnl; Monteluca 
21 Alunni; Palazzolo 19 
Scaramucci; Gualdo Tadino 

21.30 Scaramucci; Branca 

20.30 Scaramucci; Palazzo 22 
Maschista ; Piegaro 21 An- 
tonini-Caponi A.; Casa del 
Diavolo 22 Ciuffi ni; Cava 
della Breccia 21Pagliacci; 
Ponte della Pietra 21 Rosci- 
ni; S. Enea 21 Pagliacci; 
Ponte di Ferro 20,30 Micco- 
lis; Rancolfo 21 Goracci: 
Parlesca 21 Vinti; Resina 21 
Formica; Signoria 21 Gub- 
biotti; S. Elena 21 Paltric- 
cia; Ferriere 21 Locchi; Pieve 
di Campo 21 Mariani; Città 
della Pieve 21 Anderlini; Mis- 
siano 21 Caponi L.; Porta 
Pesa 21 Rossi; Norcella 

20.30 Capuccelti; Castello del¬ 
ie Forme 20.30 Mecuccl; As¬ 
sisi 18.30 Maschietta; Rivo¬ 
torto 21 Maschietta; Sostino 

20.30 Angeli; Ripa bianca 

20.30 Belilio; P. S. Giovanni 

20.30 Menichetti; Olmo 20.30 
Rosemi M.; Cenerente bas¬ 
sa 20,30 Berrettini; S. Marco 

20.30 Fanelli; Via Cortonese 
(PG) 20.30 Montali; Colle 
Umberto 21 Innamorati; piaz¬ 
za S. Savino Alimenti-Gruet; 
Case Bruciate 21,30 Gambuii; 
Fratticiola S. Bo 21 Bertinelti; 

S. Martino dei Colli 20 Pon¬ 
zi; Via Mameli (PG) 20.45 
Pera; Capanne 21 Mandarini 
M.; Prepo 21 Balucani; Villa- 
strada 21 Mandarini F.; S. 
Fatucchio 21 Panettoni; Col- 
lazzone 22 Belilio; Maceratola 

20.30 Fagioli. 

Il compagno Dario Valori, 
membro della direzione de! ( 
PCI e candidato al Senato ; 
nel collegio di Gubbio - Cit¬ 
tà di Castello, parlerà . do¬ 
mani alle 22.00 a Pierantonio. 


TERNI. 15 

Per domani, mercoledì, so¬ 
no stati organizzati i primi 
comizi di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale del PCI. Co¬ 
mizi si terranno a Collicello 
(ore 21 Valsenti), a S. Gio¬ 
vanni (ore 18.30 Ottaviani). 
a .Marmore (ore 18 Carnieri), 
davanti alla società « Bosco » 
(ore 13 Paccara). a Porchia- 
no (ore 21. Di Pietro), a Roc¬ 
ca S. Zenone (ore 20,30 Ac¬ 
ciacca). a S. Valentino (ore 18 
Bariolini) al quartiere Italia 
(ore 21 Provantini). a Cesi 
(ore 20.30 Guidi), a Valenza 
(ore 18 Porrazzini). a Porrel- 
ta (ore 21 Piermatti). a Pog¬ 
gio Aquilone (ore 21 Navon- 
ni). a Borgo Rivo (ore 21. 
Sotgiu). a Campitello (ore 21 
Giustinelli). a Borgo Bovio 
(ore 13.30 Provantini). davan¬ 
ti alla SIT-Stampaggio (al¬ 
le ó Tigioni. alle 13 Piermat¬ 
ti. alle 21 Benvenuti), a Po- 
rano (ore 21 Bartolini). a Col- 
lestatte Paese (ore 21 Otta- 
viani). a Nera Montoro (ore 

18.30 Allegretti), a Vigne (ore 
21 Costantini), a S. Carlo (ore 
18 Acciacca). 



Un'immagine della grande manifestazione con il compagno Ingrao a Perugia 


UMBERTIDE - Un incontro dei comunisti con industriali ed operatori economici 

È POSSIBILE UN IMPEGNO COMUNE 
TRA LAVORATORI ED IMPRENDITORI 

Le responsabilità di un mancalo collegamento su alcu ni problemi ira le parli ricadono sulla errata azione gover¬ 
nativa - Gli aggravi dei costi aziendali vengono dagli oneri previdenziali ed assistenziali, dalle speculazioni bancarie 


UMBERTIDE. 15 

Incontro con industriali e 
operatori economici ieri sera 
a Umbertide. L’iniziativa 
era stata presa dalla segre¬ 
teria del Comitato compren- 
soriale del PCI e aveva lo 
scopo di analizzare alcuni dei 
temi inerenti la crisi della 
nostra economia, anche al di 
là del confronto elettorale. 
Cosi in effetti è stato il vi¬ 
vace dibattito intessuto dai 
compagni Rosi, Ramaccioni e 
Ciuffini con i numerosi inter¬ 
locutori ha messo in piena 
evidenza gh stretti legami 
della crisi economica con 
quella politica e con i peri¬ 
coli gravi per la stessa fun¬ 
zionalità e stabilità delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

E" necessario ricostruire lo 
Stato — ha detto Ciuffini in 
apertura — e per questo è 
possibile unire gli sforzi dei 
lavoratori, delle forze econo¬ 
miche. sociali e polìtiche. C'è 
un'area — ha continuato — 
in cui gli interessi dei lavo¬ 
ratori e degli imprenditori 


Venerdì, alle ore 21,15 in 
piazza delia Repubblica, si 
terrà il comizio di chiusura 
della compagna elettorato del 
PCI a Temi. 

Parleranno i compagni Lui¬ 
gi Anderlini, candidato indi¬ 
pendente nelle liste del PCI 
e Pietro Ingrao, della dire¬ 
zione del parlilo, capolista dal 
PCI in Umbria. , 


Incontro 
di Marri 
con l'Alleanza 

PERUGIA. 15 

Sottolineata la necessità di 
interventi concreti in agri¬ 
coltura nell’incontro tra la 
Presidenza deU’Alleanza Re¬ 
gionale dei Contadini e la 
Giunta Regionale dell'Um¬ 
bria tenutosi venerdì scorso. 
Nell'incontro, cui erano pre¬ 
senti per la Giunta Regio¬ 
nale il presidente Marn e 
l'assessore all'agricoltura Bc- 
lardinelii. sono state esposte 
le questioni piu urgenti che. 
a parere dell’Alleanza, devo¬ 
no trovare una soluzione, per 
contribuire positivamente al 
superamento della crisi eco¬ 
nomica e sociale, che da tem¬ 
po è presente nel nostro Pae¬ 
se e nell’Umbria. 

Il presidente Marri e l'as¬ 
sessore Belardinelli hanno as¬ 
sicurato che i problemi posti 
alla loro attenzione saranno 
oggetto di esame e di appro¬ 
fondimento e che la Giunta 
regionale Umbra farà tutto 
il possibile affinché queste 
questioni trovino una giusta 
soluzione in quanto concor¬ 
rono a realizzare gli obietti¬ 
vi del piano regionale di 
sviluppo 


Bracciante schiacciato 
dai trattore 
a Cenerente 

PERUGIA. 15 

Un bracciante di 65 anni. 
Giovanni Pistoni, è rimasto 
schiacciato da un trattore a 
Cenerente, mentre stava ca¬ 
ricando dei fieno. Mario Go- 
retti, 25 anni, che stava con 
lui sui pesante automezzo, 
è ricoverato in ospedale con 
prognosi riservata; un terzo 
bracciante, Mario Guercim, è 
rimasto illeso. 


convergono. Convergono nella 
necessità di abolire gli spre¬ 
chi. le ruberie, le evasioni. 

Alcune contraddizioni che 
oggettivamente esistono — so 
no le parole di Ramaccioni 
— apparentemente tra lavo¬ 
ratori e Imprenditori, sono in¬ 
vece riconducibili alla man¬ 
cata azione dello Stato nel 
campo sociale, dei servizi. E' 
casi che i lavoratori premo¬ 
no sul salario per recupera¬ 
re almeno in parte il tasso 
d'inflazione e soprattutto per 
pagare dei servizi essenziali. 
Anche in questo è possibile 
quindi trovare dei punti di 
accordo tra piccoli operatori 
economici e movimento dei 
lavoratori. 

Sbagliano quindi gli impren¬ 
ditori quando vedono il loro 
unico nemico nell’operaio, non 
andando fuori della fabbrica 
ad analizzare da dove ven¬ 
gono forti aggravi ai costi 
aziendali. 

Quali sono questi costi? Gli 
oneri previdenziali e assisten¬ 
ziali. il sistema bancario fon¬ 
dato ancora sulle garanzie pa¬ 
trimoniali e caratterizzato da 
azioni speculative e da altis¬ 
simi costi per gli interessi. 
Alcuni settori del mondo Im 
prenditoria'.e lo hanno capito. 
Lo sta a dimostrare il fatto 
che hanno iniziato a ritirare 
la delega in bianco alla DC 
per la direzione dello Stato 
c della politica economica. 
Alcuni sono anzi scesi in cam¬ 
po direttamente, si sono can¬ 
didati con la DC. Altri han¬ 
no invece capito che. delega 
e non delega in bianco, è 
comunque un errore dare nuo¬ 
vamente fiducia alla Demo¬ 
crazia Cristiana. E' troppo 
immedesimata in tutto quan¬ 
to dì negativo caratterizza la 
nostra economia e la nostra 
società. 

E" necessario quindi — c 
stato detto — uscire dall isa 
la dell'azienda per contribuì 
re alia costruzione di una 
società diversa. Soprattutto 
una società che non sia di 
nessun altro che non degl: 
italiani, nc dei democristia¬ 
ni. ne di nessun altro. Cosi 
non dovranno più essere de- 
ro, oc ristiano, ma nemmeno d. 
nessun altro che abbia cerne 
unico merito di appartenere 
ad un partito, le Partecipa¬ 
zioni Statali che dirigono ol¬ 
tre il 50 per cento dell'eco- 
nomia italiana. 

Né dovranno piu essere de¬ 
mocristiane. come Io sono 
ora. ma dei r^parmiaton. de 
gli operatori economici, degli 
Ènti locali, le Casse di Ri¬ 
sparmio. 

E si potrebbe continuare. 
Le cose che non vanno lo 
hanno del resto indicato gli 
stessi operatori economici 
presenti. Giunti, industriale 
meccanico, in testa. Ma pro¬ 
prio dall'esperienza umbra e 
delle altre regioni guidate dai 
comunisti viene l'esempio: 
non l'occupazione del potere 
ma La massa a disposizione 
delia macchina pubblica per 
la crescita economica, civile 
e politica con il concorso pro¬ 
grammato e coordinato di tut¬ 
te le componenti sociali. 

9- 9- 


« 


Norme di disciplina 
ecclesiastica» 


i u 


Anche l'arcivescovo di Spo¬ 
leto e iXorciu mons. Ottorino 
Alberti e sceso in campo a 
sostegno della DC in questa 
ultima settimana di campa¬ 
gna elettorale, indirizzando 
una lettera ai sacerdoti ed 
m fedeli che ricalca le posi¬ 
zioni di più ottuso integrali- 
j sino già registrate in altri 
interventi della gerarchia ec¬ 
clesiastica tendenti a colpi¬ 
re la libertà delle scelte po¬ 
litiche dei cattolici. 

Mons. Alberti fa appello al- 
funità, il cui richiamo, dice, 
".si fa forte dietro le sugge¬ 
stioni di un diffuso plurali¬ 
smo scriteriato » cd invoca la 
dottrina e « le norme di di¬ 
sciplina ecclesiastica » per ri¬ 
chiamare la fedeltà dei cre¬ 
denti alla < sacra gerarchia ». 
La presa di posizione dell'ar¬ 
civescovo ricorda tempt lon¬ 
tani di spregiudioutc inter¬ 
ferenze clericali nelle batta¬ 
glie elettorali, tempi nei qua¬ 
li, per ’.a verità, la risposta 
dei cittadini e dei cattolici 
fu tale da respingere ogni 
tentativo della chiesa di li¬ 
mitare la sovranità dell'elet¬ 
tore. 

Oggi rispetto ad allora la 
situazione si e ancora evolu¬ 
ta cd a questa evoluzione ha 
contribuito certo, anche se 
suo malgrado, la DC con i 
suoi trenta anni di malgover¬ 
no, la prepotenza e l'arro¬ 
ganza del suo potere che 
hanno portato a scelte di go¬ 
verno che non hanno risolto 
nessun problema di fondo 
della società ttahana ed han¬ 
no nello stesso tempo con¬ 
dotto il paese alla grave cri¬ 
si economica e morale che 
io attanaglia. 


Conilo i/uesto stato di co¬ 
se, lo sappia mons. Alberti, 
anrhc a Spoleto, in tutto il 
comprensorio come in tutto 
il territorio dell'archidiocesi, 
i lavorale» t. nelle fabbriche, 
nelle cumpugne. nelle scuote, 
negli uffici hanno duramen¬ 
te lottato in questi anni nel¬ 
la più ampia unità, dai co 
munisti ai cattolici, per con¬ 
tribuire a creare te condizioni 
per la realizzazione di una 
società più giusta ed umana. 

La libertà religiosa non e 
mai stata messa m discussio¬ 
ne da nessuno c ciascuno ha 
esercitato il suo diritto alla 
libertà nelle scelte politiche, 
non secondo linee di « plu¬ 
ralismo scriteriato » ma nel 
la piena coscienza di una esi¬ 
genza ormai inderogabile di 
cambiamento in senso pano- 
larc delia direzione politica 
del paese. 

Ce stato d referendum del 
maggio 1971. ci sono state le 
elezioni regionali del giugno 
77 75: le loro indicazioni sono 
state chiare e ci sembra dat¬ 
tero •« scriteriato » pretende¬ 
re di ricacciarle indietro ri¬ 
spolverando interventi che 
cozzano contro la consapevo¬ 
lezza che ogni cittadino ha 
che le elezioni sono un fat¬ 
to politico c non un fallo re 
hgioso. 

La presenza di importanti 
figure del mondo cattolico 
nelle liste del PCI testimo¬ 
nia, peraltro, che per resta¬ 
re «< fedeli » alla « sacra ge¬ 
rarchia » c bene stare alla 
larga dalia DC di Fanfanl. 
dei petrolieri c de! padrone 
delia FIAT. 


g. t. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO; Uomini si nisc«. poli¬ 
ziotti si muore (VM 18) 

LILLI: Angeli dell'interno tulle 
ruote 

PAVONE: Una megnum special per 
Toni Seitre 

MICNON: ècco lingua d'argento 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Il caso Caler na 
Blum 

LUX: Soldato blu (VM 14) 

FOLIGNO 

ASTRA: L'educanda (VM 18) 

VITTORIA: Ope-az.one Ozerotf 


SPOLETO 

MODERNO: L'Italia »'* rotta 

TODI 

COMUNALE: Il giustiziere 

TERNI 

LUX: Nasfw.IIe 
PIEMONTE: Fratello rra-e 
FIAMMA: Lei •oni private 

MODERNISSIMO: Chi d ce dona* 

d.ce doma 

VERDI: Biade .1 duro de.la critnL 
nslpol 

POLITEAMA: Bogard <! g.ust z.era 

d< Ch.ca;o 

PRIMAVERA: Comma 22 


I programmi di «Radio Umbria» 


M.F. 100.885 MHZ 

ore 7,45 Notiziario 
ore 8,15 Rassegna Stampa 
ore 9 Miscellanea 
ore 12,45 Notiziario 
ore 14,05 «Confronti diret¬ 
ti Pn (Tiber.) Pei (Lello 
Ross: ) 

ore 16 Country America 
ore 17 R. Umbria Jazz 
ore 18 Umbna Discanta 


ore 18,45 Notiziario 

ore 19,10 « Incontri con ]« 
stampa umbra >» Franco Ma¬ 
ria Malfatti 

ore 20 III Parte concerto 
dei vincitori del concorto 
Casa gran de 

ore 21 Quelli che... sono ni 
tetto 

ore 22 Revival 

ore 22,45 Notiziario 
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r Unità / mercoledì 16 giugno 1976 


PAG. io / le regioni 


La verità sulla 
legge per 

l’artigianato 

votata in 
Sardegna 

dalla Regione 


La DC tenta di attribuirsi, anche con 
la pubblicità a pagamento sui giornali, 
meriti che non ha. Il PCI. sin dall’inizio 
della legislatura, ha presentato una prò- 
po-ita di leggo per migliorare i provvedi¬ 
menti per l’artigianato. per elevare 1 
limiti di ammissibilità ai finanziamenti 
e per una gestione democratica. 

lai DC e il centro sinistra hanno ri¬ 
fiutato un confronto aperto col PCI e. 


forti della loro maggioranza, hanno ten¬ 
tato di imporre al Consiglio una legge 
profondamente sbagliata nei contenuti, 
farraginosa nella strumentazione, pastic¬ 
ciata nella forma. 

Il PCI si è battuto in Consiglio per 
respingere questo tentativo riuscendo a 
modificare li disegno di legge della giun¬ 
ta e della maggioranza in alcuni punti 
importanti: 


Poteri della giunta La maggUlranla pratande „ a d , aUrlbulra 

alla giunta un'ampia discrezionalità, praticamente i pieni poteri in materie 
delicate come la delega per l'istruttoria della pratica, la scolta dei settori 
da incentivare, la misura dei contributi, etc. Il Consiglio ha notevolmente 
limitato questi poteri stabilendo che la giunta non può decidere senza 
l’accordo della competente commissione consiliare. 

Delega per l’istruttoria delle pratiche La maggioran . 

za pretendeva di escludere le commissioni provinciali per l'artigianato e gli 
organismi comprensoriali, lasciando tutto nelle mani delle Camere di com¬ 
mercio. Il Consiglio ha invece aperto la strada ad un decentramento 
democratico ed ha stabilito che la delega per l'istruttoria deve essere 
decisa d'intesa con la competente commissione consiliare. 

Partecipazione degli artigiani La maggloranM ha prapa . 

sto ben due organismi — pomposamente chiamati « Comitato di program¬ 
mazione » e « Conferenza delle CPA » — ma senza alcun potere se non 
quello di » fare osservazioni » e di « discutere una relazione dell'assessore ». 

Il Consiglio ha deciso la costituzione di un unico organismo che concorre a 
promuovere la partecipazione degli artigiani alla politica di programma¬ 
zione. La maggioranza non ha però accettato la proposta del PCI che di 
esso facessero parte interamente le commissioni provinciali per l’artigianato. 

Collegamento con il piano triennale La pr0 p 0st a delia 

maggioranza ignorava totalmente il piano triennale. Il Consiglio ha intro¬ 
dotto alcuni elementi di coordinamento, anche se ancora largamente 
insufficienti. 

Queste modificazioni, anche se non sono tali da garantire un provvedi¬ 
mento pienamente rispondente alle attese degli artigiani, consentono pero 
di portare avanti, in condizioni più favorevoli, la lotta per una gestione 
democratica dei finanziamenti e per l’attuazione del piano triennale di 
sviluppo della Sardegna che affida all’artigianato un ruolo di grande rilievo. 


L'appello televisivo di Cardia agli elettori sardi 

Il voto al PCI 
è voto di 
rinnovamento 
di speranza 

e di progresso 


I I 


PER LO SVILUPPO 
DELL’ARTIGIANATO 
PIU’ VOTI 

PIU’ FORZA AL PCI 



Ecco l'appello che il com¬ 
pagno Umberto Cardia, 
capolista del PCI per le 
elezioni alla Camera dei 
Deputati e candidato nel 
collegio senatoriale di Ca¬ 
gliar i. ha rivolto alle elet¬ 
trici ed elettori della Sar¬ 
degna, dalla tribuna regio¬ 
nale televisiva. 

Elelliiri cil eletluri lid¬ 
ia Sai (legna, l'appollii die 
li riinlgiainit nell'immi- 
nen/a ilei ioli», mole c- 
-ere. aurora una volta un 
appello alla riflr—.ione pa¬ 
cala, al confronto attento 
delle proposte politiche e 
dei programmi, a -cello li¬ 
bere da iiilitnida/ioni e da 
paure. 

Sappiamo die tulio ciò 
non è facile. I).t (piando la 
campagna eleiiorale è co¬ 
minciala. ogni -forzo è «ta¬ 
to compiuto, dairiiileriio 
c dallY-tcro, por creare un 
dima di eroi-iuta, di Icn- 
-ionc e di dii Mone. 

Siamo giunti a condi/io¬ 
ni di graie degem-ru/ioue 
dello Stato e dei «noi gau¬ 
di più delicati, a forme 
inaudite e crimino-e di pro- 
lora/ione e di liolen/a. 
Occorre dare, eoi mio. una 
ri-po-la di tale vigore clic 
spezzi por sempre la tra¬ 
ma della liolenza e della 
-inicrsionc. l-'.d anche dal¬ 
la Sardegna dobbiamo da¬ 
re un ennlrihnln deci-u in 
ipie-ln direzione. K* questo 
oggi il compito più impor¬ 
tante. 

Ma que-lu liolenza, tan¬ 
to esecranda quanto steri¬ 
le. altro non è. ili dii la 
perpetua. «e non paura di 
ineluttabili cambiamenti 
nella dilezione del pae-e. 
delle regioni, delle prillili- 
ce. dei comuni. Il referen¬ 
dum e la elezione regionale 
del 1171. le elezioni del là 
giugno dcll'niino «corso 
hanno dimo-trato come, all¬ 
eile in ima regione arretra¬ 
ta come la Sardegna, va¬ 
dano declinando l'influen¬ 
za della destra fascista e 


il prepotere della Demo¬ 
crazia (.’ri-tiaiia; e come, 
micce, m po—ano fate 
granili pa—i in alanti .-ni 
terreno della lotta politica 
democratica, del moiimeii- 
to sindacale e di ma--a. 
del confronto delle idee e 
dei programmi, della più 
larga partecipazione popo¬ 
lare alla ge-linnc e alla ri¬ 
forma del liniere pubblico. 

I.a pn-'ihilità di creare, 
col volo che ci apprr-tiu- 
ino a dare, le rnmli/inni di 
una lumia maggioranza 
parlamentare, in cui entri¬ 
no anche i comunisti, per 
una azione di gnierno 
-Iruordinuriu. adeguata al¬ 
la drammatica difficoltà 
dei problemi rcnunmii-i. 
interni e internazionali. 
dell'Italia, -i aeeoinpagna. 
qui--la lolla, alla possibi¬ 
lità clic, anelli* ili Sarde¬ 
gna. «i pi>s-a formare, -ol¬ 
io la pressione del tuoii- 
melilo popolare e per l'im- 
pul'O di un loto rinnoia- 
ture, un governo della Itc- 
gione elle comprenda tulli 
i partiti autniinlui'tiei. 
cumprc-i i mimini-li. 

Si ai rebbi*, cosi, per In 
ttrinisi lolla, dopo Irenl'ati- 
ii i di autonomia incerta c 
inefficace, un potere regio¬ 
nali* democratico e profon¬ 
damente unitario, capace 
di realizzare coerentemen¬ 
te i programmi utili e pn- 
-iliii della legge 2611. defi¬ 
niti. in qiie-te settimane, 
col concorso di tutte le for¬ 
ze autonomistiche. Sareb¬ 
be un granile giorno, t’n 
-ugno di «ecidi si anici- 
ncrebbe alla -uà realizza¬ 
zione. 

Si compirebbe, cioè a 
liicllo regionale, quel pro¬ 
cesso clic -i è messo in mo¬ 
lo a livello di comprenso¬ 
ri. di comuni, di proi iu¬ 
re e clic «la sprigionando, 
io tutta l'Isola, ligoro-i 
fermenti di rinnovamento 
detrazione politica, econo¬ 
mica. culturale. 


I.a rifui ma ilei -i-tema 
agro-pa-lorale. la creazio¬ 
ne di una iudii-lria mani¬ 
fatturiera diffusa e ad al¬ 
la occupazione ina-cbile r 
femminile, la ripresa del 
bacillo carbonifero, lo -vi¬ 
luppo ilei servizi -ociaii, 
civili, culturali, il blocco 
dcll'cmigru/ionr ed un 
graduale rientro degli emi¬ 
grali potrebbero diventare, 
da -empiici progetti a pro¬ 
grammi. realtà vive ed 
operanti, in un quadro 
e-altantc di ricostruzione 
e di -liluppo nazionali. 

Si aprirebbe la via ad 
una partecipazione popo¬ 
lare sciupi e più vasta c 
sempre più articolata at¬ 
trai rr-o gli organismi con¬ 
siliari di fabbrica e di 
quartiere, di comune, di 
compì eii'iirio. 

Lungi dall’essere sepa¬ 
rato dalle sortì del pae-e. 
il rinnovamento. anche 
cu II tirale. de! l'autonomia 
-arda, intesa come noi la 
intendiamo, in tutta In «ita 
insopprimibile peculiarità, 
appare oggi, più clic mai 
legato alla «volta demo- 
cratica e ri-anatrice clic 
il voto può imprimere al¬ 
la vita complcs-iia del 
paese. 

\ ogliamo ricordarlo a 
quanti, in Sardegna, iole- 
ranno il 20 e il 21 giugno, 
vogliamo ricordarlo «pr- 
cialmcnte ai giovani e alle 
ragazze riti spella di rin¬ 
novare. con l'autonomia, 
l'intera società sarda e na¬ 
zionale. 

Il volo per i -imboli clic 
rappresentano in queste 
elezioni -mio soltanto il 
Partito comuni-la. ma l'al¬ 
leanza. tanto auspicata da 
Granisci. Ira comunisti. 
Parlilo Sardo d* \/ione e 
indipendenti, è. dunque, 
un voto di rinnovamento, 
ili |»ri»gre«-n. di speranza" 
nrr la Sardegna in primo 
luogo, ma anche per l'in¬ 
tero paese. 


La campagna elettorale dello scudo-crociato 

Sfrenata campagna de 
nella provincia barese 

Cautela pubblica nel centro urbano e feroci argomentazioni anticomu¬ 
niste in tutta la provincia • Gravi interventi delle organizzazioni religiose 


Nei collegi senatoriali si chiede il voto per il candidato indipendente prof. Sarino Costa 

APPELLO A PALERMO DAL MONDO DELLA SCUOLA 

Nel documento denunciata la incapacità della DC di rinnovarsi - « Le coscienze religiose più avvertite e più autentiche offrono 
l'esempio di una sofferta testimonianza, partecipando come indipendenti nelle liste del PCI » - Autorevoli e qualificate adesioni 


PALERMO. 15 
Trecento palermitani che 
operano « nel mondo del hi 
voro. della cultura e della 
scuoia ». ma che « non mi¬ 
litano in alcun partito-> han¬ 
no sottoscritto un appello a- 
gli elettori dei collegi sena | 
toriali di Palermo I e Pa¬ 
lermo II invitandoli a votare 
per il prof. Sanno Armando 
Costa, preside del Liceo «Ga¬ 
ribaldi » e candidalo indipen¬ 
dente nella lista dei PCI. 

Dopo avere richiamato la 
« grave e profonda crisi che 


media; Giuseppe Aricò, docente 
universitario; Giuseppe Augello, 
docente universitario; Giovanna A- 
vellone, docente di scuola media; 
Pietro Amato, bidello; Antonio An¬ 
dronico, docente dell'Istituto ma¬ 
gistrale; Antonio Asaro, docente ( 
di scuola media; Ignazio Aliano, 
bidello: Lina Averna, docente; Ma- 


seppa Ceraulo, docente; Ortensia Gemma Ingrao, docente; Alionso In¬ 
celali!, docente; Maria Civilelti, im- ! deburgo, impiegato; Enea Impe- 
piegala; Cosimo Conti, studente; j ratore. studente; Settimio Impera- 
Cosimo Curii Giardino, docente; An- | toro, impiegato; Francesco Impera- 
na Colonna, impiegata; Giuseppe { tore. borsista; Marina lovino. stu- 
Cucchiara, atleta; Striano Califfo, icnlessa; Filippo (ovino, impiegato; 
docente; Andrea Cordaro, docente Salvatore Lo Voi, preside; Pietra 
universitario, di Cristiani per il | Leonlortc. impiegata; Raffaele La- 
socialismo; Rosalia Calandrino, do- | franca, provveditore agli sludi; 


rianna Arletti, docente; Angelo A- j cente; Giuseppe Clemente, docente. I Mario Lumia, atleta; Amelia Leto. 


mato, docente; Angelo Azzarello, 
docente; Francesca Alagna Leca. 
preside di scuola media. 

Maria Bartolozzi. pensionata; 
Domenico Bonino, docente; Cate- 
i rina Bellaliorc, docente; Andrea 
Bartolotta, commerciante; Antonino 
Bertolino, docente; Giovanni Basi¬ 
le, ispettore della Banca d’Italia; 


Antonino De Rosalia, docente j docente; Rosetta Luca, impiegata; 


travaglia la società italiana >, j Attilio Bartolotta, commerciante, j 


i firmatari dell'appei'.o denun¬ 
ciano come la DC oggi non 
sia capace di a rinnovarsi da! 
suo interno ». per cui an¬ 
che « le coscienze religiose 
più avvertite e più autentiche 
offrono l’esempio di una sof¬ 
ferta testimonianza e di una 
attiva presenza partecipando 
come indipendenti nelle liste 
del PCI». 

Del prof. Costa i firmatari 
der.'appello ricordano « l'im¬ 
pegno civile e politico porta¬ 
to con lucida e tormentata 
passione ne:'.‘affronta re 

cavissimi problemi della vi¬ 
ta scolastica. 


Federico Bartolozzi. docente uni- | 
versitario; Andrea Barberi, docen- 


dclla facoltà di Magistero; Rosal¬ 
ba Daniele, contrattista universita¬ 
ria; Fabio Di Franco, contrattista: 
Maria Letizia De Simone. docente; 
Amelia Diganci, insegnante: Enzo 
Dolce, insegnante; Giuseppe Di Leo¬ 
ne, impiegato. | 

Giuseppe Fabiano, docente; Vito j 
Fici, funzionario della Presidenza 
del Consiglio; Vincenza Frangipa¬ 
ne, docente: Benedetto Farina, da¬ 


rei} impiegato; Felice Trupiano. do¬ 
cente; Giovanna Tortorici, docen¬ 
te; Vito Filone, docente; Elvira 
Uguzzoni, infermiera. Romano Voc- 
ca. geologo; Giusto Vilrano. bidel¬ 
lo; Gennaro Velia, artigiano; Maria 


Pia Virzi, docente; Vento Maiora- 
no. docente; Michele Virzi, impie¬ 
gato, Marina Valenza, studentessa; 
Jolanda Vitale, docente; Salvatore 
Zarcone, docente; Luigi Zarcone, 
atleta. 


•»-- . -- - --- -- . lommaso mannonc. funzionano , 

te liceale: Giovanni Bandolo, im- I cento; Simone Fardella, studente; J jlata | e; Vera Marasa impiegata. ! 
piegato; Pippo Bonanno, pittore; j Giuseppe Farina, impiegato; Rosaria Giacomo Marchese, commerciante; ' 


Duccio Lenzo. avvocato; Umberto La 
Grassa, docente; Antonio Lo Verso, j 
artigiano; Girolamo La Licata, inse- • 
gnante; Geraldina Lenzo, docente; I 
Antonino Librerà, docente; Vito ; 
Mercadante. preside; Antonino Ma- | 
zara, direttore didattico; Francesco , 
Magno, docente; Antonino Modi¬ 
ca, docente; Rosa Macaiuso, do- i 
cent»; ' 

Tommaso Mannonc, funzionario 

! 


Si appellano alla Madonna 


Francesco Moliella. bidello; Giusep¬ 
pe Mavaro, docente; Silvia Manni- 


Maria Bonomonte. docente liceale; j Fiore, docente; Maria Teresa Fie- 

Rosalba Bobbio, docente. I rotti, docente: Domenica Fioria, ^ ... _. .. 

Fedele Cannici, docente; Giovan- j docente: Vincenza Fcrdico. bidella; j no d occn te; Salvatore Marchese, 

ni Caltari. doccnte liceale; Stria- i Giovanni Terrone. impiegato; Emi- \ aM 'jg ìano . Fiammella Modica, do- ! 

no Cannizzo. docente; Giuseppe j lia Fileccia, segretaria. ' (ente; Augusta Modica, doccnte; j 

Cannetta, geometra; Francesco Cai- j Salvatore Cioè, doccnte liceale; j Giuseppe Maida. idraulico; Giacomo ! 

lari, doccnte; Santo Cannici, do- J Maria Luisa Gatto.^ doccnte; Fabio i iq u | Cf docente; Bruno Mediati, im- j 

cente; Angela Carini, impiegata; | Grasso, docente; Giuseppe Grasso, J Ignazio Maio, studente: i 

Domenica Cannata, docente; Pie- ; docente; Giuseppe Gcnduso, do- , R osa n, a Mercataio. docente; An- i 

Irò Ceraulo. docente; Lorenzo Ca- ; cente; Giuseppe Gcnuardo, impie- tonino Marino, bidello; Giuseppe j 

tania. impiegato; Pietro Calandra, j gaio; Cettina Grimaldi, docente; j fjicosia. preside; Domenico Napoli, 

docente; Maria Rosa Cannata, do- j Fausta Giaccone, docente: Romual- ' impiegato. Rosario Nicehitla, do- j 


I cente: Letizia Calanida, docente; \ do Gerbino, docente; Pippo Galli- 
Giuseppe Carta, docente: Vincenzo j na. studente: Margherita Gargano, 
j Ciringione. impiegato; Francesco ! atleta: Aurelio Grassi, magistrato 
| Cipolla, preside; Rocco Ciraci. do- J della Corte dei Conti; Antonino 
j cente; Giuseppe Cardella. impiega- | Giunta, docente; Gaetano Giangran- 


Hanno firmato questo appetto: 

Gabriella Afelio, docente dì scuo¬ 
la inedia; Angelo Argento, pernio- J Cottone, studentessa universitaria; j 
nato IRFIS; Emanuele Alessi, ira- j Pina Cordare, casalinga; Demetrio 
piegato; Ignazio Alongi. bidello; ' Cornilo, custode del liceo Garibal- 
Carlo Aggradì, docente di scuola ‘ di; Giuseppe Cuffaro, preside; Giu- 


centc; Giovan Battista Nanfa alto- I 
re. Salvatore Onulrio docente. Giu¬ 
seppe Orlando, pensionato; Maria 
Teresa Ognibcne. insegnante; Gio¬ 
vanna Orlando, casalinga, Giuseppe 


J to; Grazia Cianciti, docente; Maria ] de. impiegato; Ermenegilda Gravonc. j p ai j are Uo, preside; Gaetano Priola, 
Antonietta Carboni, docente; Rosa ] docente. 1 qocente; Caterina Patema, docente; 


**■*■■— # I ooccnic, LdICIIIIJ rdICllid. uirvunii., 

Aldo Cambino, studente; Isacco Vincenzo Papi», impiegato; Concct- 


Giannó. impiegato; Claudio Guardo 
studente di « Cristiani per il socia¬ 
lismo »: Paola Ingianni, medico; 


Le donne per il voto al PCI 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, là 

L’attività delle donne de¬ 
mocratiche agrigentine sta 
sviluppando vasti consensi ;n 
tutti i settori. Oltre quaran¬ 
ta donne della zona hanno de 
ciso di rivolgersi agli eiettori 
con un documento in cui si 
sostiene la necessità di un go 
verno di solidarietà. 

Si chiede, tra l'altro, un 
clima di civile confronto, che 
segni uno sforzo unitario per 
dare soluzione ai problemi 
che assillano il paese, nella 
prospettiva della costituzione 
di un governo che si fondi 
sulla intesa tra le forze demo¬ 
cratiche e sulla partec pacio¬ 
ne deU’insieme del movimen¬ 
to operaio alla direzione della 
vita politica italiana. Nel do¬ 
cumento si afferma ancora 
che c’è nella coscienza delle 
donne italiane una grande esi¬ 
genza di cambiamento e che 


'.a scelta d: un voto a sinistra. 

Nei quartieri popolari d: 
Agrigento si sono avuti diver 
s: incontri di caseggiato con 
la presenza di Giusi Carreca. 
candidata al Parlamento. Od 
dina Lo Presti Seminerio e 
Agnese Sferrazza. entrambe 
dirigenti della sezione romu 
nista «Garibaldi» del centro 
storico. Diverse anche le don- 
' ne cattoliche che hanno de¬ 
ciso di impegnarsi pubbl.ea- 
inente per un voto che non 
sia più di sudditanza alla 
Democrazia cristiana. 

Qual è l'atteggiamento del¬ 
la donna agrigentina dinanzi 
a queste importanti eonsu ta- 
zioni elettorali? « Abb.amo 
colto — ci dice Caterina San¬ 
tamaria. responsabile femmi¬ 
nile del comitato federale del 
Partito comunista italiano — 
una notevole presa di coscien¬ 
za da parte delle nostre don¬ 
ne. Partecipano ad assemblee, 
dibattono, si Interessano non 


rettamente le riguardano, ma 
anche di questioni p:ù amp.e. 
Le donne vogl.ono e debbono 
contare di più ». 

Ed infine .'UDÌ d: Agr.gen 
to con un manifesto invita 
le forze politiche democrati¬ 
che a misurarsi con le istan¬ 
ze ed » problemi avanzati 
dal movimento di lotta delle 
donne. Da esso infatti pro¬ 
viene una grande istanza di 
uguaglianza, d; giustizia, di 
rinnovamento morale, che 
mette in discussione ingiusti¬ 
zie sociali, ipocrisie morali e 
sopra! fazioni. 

L UDI invita ancora ie den¬ 


ta Pagano, pensionata; Antonino 
Principato, docente; Giovanna Pa- 1 
dota, assegnista universitaria; ' 

Disma Patorno, docente; Alfre- ! 
do Pasolini, custode; Domenica ; 
Pollaci, casalinga; Giacomo Picone, | 
ausiliario, Gabriella Poderi, inse- j 
gnante, Saverio Porrentc, doccnte; 
Sara Provinza, docente; Mario Pa- J 
tera, artigiano; Margherita Pizzo, < 
pensionala; Domenico Roma, docen- I 
te universitario; Benito Romeo, un- ; 
piegato; Giovanni Raineri, impie¬ 


gato; Rosario Roscigni, doccnte; 
Antonietta Rizzo, doccnte; Vincen¬ 
za Rizzuto, docente; Antonio Resl*- 
vo, studente; Giuseppe Ruvolo, 
pensionato; Adele Rivarola, doccn¬ 
te; Gaspare Russo, studente. Rosa 
Ruvolo, casalinga; Giuseppe Roma¬ 
no, segretario; Franco Saniapi, do¬ 
cente; Silvana Sciarrino, assistente 
universitaria; Domenico Saladino, 
ingegnere; Enrico Sacconi, Medico; 
Enzo Sorci, insegnante; Giovanni 
Battista Scuderi. insegnante; Maria 
Cristina Santaguida, segretaria; Ve¬ 
lia Savona, architetto, Bernardo 
Spagnolo, ingegnere; Emanuele San¬ 
toro, artigiano; Alfredo Savoca, do¬ 
cente; Andrea Sorci, docente; Ric¬ 
cardo Smorto, docente, Vincenzo j 
Sciabbarrasi, segretario; Rosalia 


ne ad essere protagcniste nel _ _ __ _ 

Volo affinché il prossimo Par- l Storace, impiegata; Francesca Ser¬ 
iamente esprima forza e VO- | mone, impiegata, Giuseppe Sidri! 
lontà politica capace di misu- | docente; Mario Silvestri, docente; 
Tarsi con l’istanza di emanci- I Armida Sterrino, docente-. Maria 
pozione femminile Che le don- ioec*, docente; Teresa Sghembo, 
il j,, ia -o j: I docente; Giovanni Tesoriere, do- 

" e ,, Ù L I «"*•: Àdele Tardi, segretaria; Te- 

retto rapporto con la sahezza j Tuttone, assistente sociale; 
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del Paese. 


l'essere cattolici non esclude i solo del problemi che più di- i 


Zeno Silea 


Giuseppe Terranova, impiegato; Pie¬ 
tro Traina, insegnante; Pietro Troia, 


PREGHIERA AUA VERGINE Si IMMACOLATA 

Vergine SamisMri'u linroau ilari*. Regina del Parniin». 
Satana dell U'tmcrw*. .tot Ti «aiutiamo o Marta piena di 
qia/.c. t! Signore con Tc. prega ti tìglio Tuo |*cr not. 

: ti nostra Patita VIndia, vm«i di Dii , ciwtHiiHila, 
pr* .egizia. cuniaL a miglior porto in quevi moritemi «I; 
trepida spem-, m cui le idee cozzano a vicenda per 
governarla c Tu. «■ iVuid-rta 'ra rime le Donne piumini 
'c menti affinché nciscami od operino con coscienza, m 
o Sm rana di lune le vinori: fa che il Jrutro del I no 
vno Cititi ci scampi da ogr.. pencolo avverso aìft c triti 
Religione f wnliva. si <» Sant, M’drc di !>io pr-pi 
noi pct t^tstri tn questo momento di grave pentolo per 
noi, per l'Italia c per fa Chiesa Cartoliti ora p u <hc 
i.ìai minacciata dall'infernale n» mvo, adesso c nel Po; a ddia 
nostra morte, salvaci o Sovrana Madre di Dio, fa «he )’Italia 
Ma governata da uomini \ tramenìi cristiani capaci di dsfen- 
dor^^DtimitWTrmOj^rui^c^CjJa^TuaChitta^cos^ùc 


1 dirig*nt« 4«II« poste; Vincenzo Te- | non cambi nulla, 


A Salemt t Trapanit hanno mobilitato la a madonna », 
con gli effetti grotteschi che risultano chiari da questo volan¬ 
tino diffuso davanti alla chiesa della baraccopoli domenica 
scorsa per suscitare la paura per il « pericolo rosso » ed il 
salto nel buio. 

Sei buio, in effetti , ci siamo già: nel buio di una crisi 
profonda e il vero rischio è che la DC — beneficiano di questa 
quarantottesca « preghiera » elettorale — si rafforzi e che 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15 

Gli uomini della DC si sono 
sfrenati. E in questa più che 
in altre competizioni la fre¬ 
nesia elettorale democristiana 
Iva due caratteri: un attivismo 
urbano ed uno di provincia. 

In città la DC conduce una 
campagna elettorale non eia- 
| morosa. Sembra che i nota 
i bili si siano passati la parola 
di non comparire troppo in 
pubblico: 'agire molto, in di¬ 
fesa del partito, ma non allo 
scoperto, pochi comizi, ridur 
re al mimmo i cartelloni e 
lettorali che ricordano facce 
e storie dei personaggi inai- j 
leniti del potere, moltiplicare j 
al massimo il lavoro sotter¬ 
raneo. la penet razione oecu!- | 
tu, rifare le riga dell’eser- . 
cito democristiano in rotta, | 
ma senza urtare troppo la ! 
sensibilità civile accresciuta 
dagli elettori. Ma, al riparo 
dal clamore la campagna de- 
mocristiann è prepotente, for¬ 
se più del passato. E la ten¬ 
tazione clientelare è sfrenata, 
appunto perché disperata. 

AMTAB: Ugo Lorusso. can¬ 
didato al Consiglio comunale, 
vicepresidente dell ’ azienda 
dei trasporti urbani; ogni 30 
voti 'assicurati un posto, tanto | 
vale il suo potere. E gli au- , 
tobus. oltre che veicolo di | 
trasporto, sono divenuti tinche ! 
veicolo di consensi elettorali, j 
1! vice-presidente ha accele i 
rato infatti con premura ine- j 
dita per un amministratore 
democristiano l'arrivo in città | 
di 13 dei 75 autobus il cui ; 
acquisto è stato deciso dal 
Consiglio comunule qualche 
tempo fa dopo lo sciopero 
degli autoferrotranvieri. Ma 
non se ne è fatto mi 1 la. Qae , 
| .-.ti 15 autobus non entreranno f 
i in servizio fino a quando I 
1' amministrazione comunale 
non avrà pagato. Peccato' 
OSPEDALI: ad Enzo De I 
Cosmo, candiduto n. 11 nella ! 
lista de per la Camera, pie 
salente dell'ospedale Cotugno. j 
presidente dell' ARPO. va. 
crediamo, l’apprezzamento di 
tutta la DC barese. Il pre- i 
siderite sta manifestando una 
capacità frenetica di lavoro, 
dapprima inespressa. Nel bre 
ve volgere di qualche giorno 
costui ha sottoscritto un ac¬ 
cordo con CSIL e UIL per 
aumenti eccezionali ai settori 
più alti della direzione ammi¬ 
nistrativa degli ospedali, ha 
strappato l'adesione formale 
a questa misura dello stesso 
assessore regionale alla Sa¬ 
nità (un suo collega di par¬ 
tito) e adesso ha promesso 
alla CISAL (un sindacato cor¬ 
porativo del settore) che la 
Regione erogherà entro il «18 
giugno» un 'acconto di 100 mi¬ 
la lire niente meno che a 
tutti i dipendenti ospedalieri 
della Regione. E da ultimo 
Enzo De Cosmo «confidando 
nella collaborazione» delle de¬ 
cine di persone a cui ricorda 
il proprio numero di candida¬ 
tura affranca le sue lettere 
| non con i francobolli ma con 
i i timbri delle paste italiane 
adoperati per gli atti d'uffi¬ 
cio Auguri, sig. De Cosmo! 

Agli elettori della provincia 
invece la DC riserva il volto 
che le appare più congeniale: 
quello dell’arroganza, dell’an¬ 
ticomunismo più vieto e del 
disprezzo più pronunciato per 
la maturità civile della gente 
senza le inibizioni o i timori 
che sembrino condizionarlo in 
città. E il piano inclinato del 
i grottesco la trascina lontano, 
ì fin negli angoli piu bui della 
j cialtroneria, un esempio vai- 
J ga per gli altri. In qualche 
j paese della provincia circo- 
! 'ano edizioni aggiornate del 
! famoso calendario del santo 
! de: miracoli. Sa-nt" Antonio 
j Ma questa volta il santo di 
! Padova ha avuto solo la se 
| tonda di copertina. In prima 
! campeggia il volto di Beni 
i gno Zaccagnini. E" certo il i 
| primo santo democristiano I 
! della storiti della Chiesa. F ! 

, una mano, in provincia, alla 
; DC gliela sta passando prò 
' prio una parte della chiesa. 

' « Si può collaborare con il 
, comuniSmo? > è il titolo di 
• ino stampato diffuso dinanzi i 
ì a numerase parrocchie che j 
i riassume sotto questi sottoti- | 

| toh la condanna dei cattoli- | 
i c: che hanno votato o vote- . 
ranno per il PCI Pio XII | 
condanna chi collabora con i j 
comunisti; Giovanni XXIII ri- j 
badisce che non c lecito co! | 
laborare con i comun:.'ti: j 
Paolo VI riafferma 1 impos- J 
sibilila di tale collaborazione j 
I! testo consiste in una serie 
di domande e risposte sul 
tema come è in uso nei ca¬ 
techismi parrocchiali. Eccone 
un saggio. Nel capitolo riser¬ 
vato a Pio XII e che porta 
la data, indicativa, de’ I. lu¬ 
glio 1949 figurano queste do 
mar.de e risposte: 

E ’ lecito pubblicare , difton 
deve o leggere libri, periodi 
ci, giornali o fogli volanti che 
patrocinano la dottrina o le 
pratiche del comuniSmo o co!- 
laborano con essi per mezzo 
ai sacramente 
« No. perché è proibito dal j 
canone 1399 del diritto rana • 
nico ». I 

/ fedeli che coscientemente * 
e liberamente compiono gli I 
atti di cui si parla sopra o J 
appoggiano i parliti comuni • , 
sii possono essere ammessi ! 
o; sacramenti ! 

« No. in base alle norme 
ordinarie che riguardano il 
diniego dei sacramenti a co¬ 
loro che non hanno la neces 
sana disposizione». 

I fedeli che professano la 
dottrina del comuniSmo . 
quelli che la diffondono o la 
propagano incorrono ipso.fac 
la come apostati della fède, 
nella scomunica riservata in 
modo speciale alla sede apo¬ 
stolica 7 

«Si, affermativamente». 


Bari - Alle ore 19,30 


Stasera manifestazione 
con Giorgio Napolitano 



BARI, 15 

L'on. Giorgio Napoli¬ 
tano, della segreteria na¬ 
zionale del PCI e capoli¬ 
sta comunista per la 
circoscrizione Bari-Fog¬ 
gia, chiuderà la campa¬ 
gna elettorale del PCI 
mercoledì 16 alle 19,30, 
in piazza Prefettura. 


Aperta dalla magistratura 

Inchiesta a Messina 
sui «regali» ai vigili 

MESSINA. 15 rato i 316 milioni. Un quarto 
Una delibera scopertameli I di tale cifra andrà ai vigili 
te elettorale della giunta di ! urbani. L’amministrazione di 

centro sinistra (DCPSl-PRI) 
non ha neppure atteso che 
la commissione provinciale 
di controllo si pronunzile 
sulla legittimità o meno della 
decisione. 

Se infatti la commissione 
dovesse bocciare la delibera 
1 vigili dovrebbero restituire 
al comune le somme rice¬ 
vute. Che non ci siano dubbi 
sullo spirito elettorale della 
delibera lo dimostra il fatto 
che il pagamento è avvenuto 
ad appena dieci giorni dal 
voto nel tentativo di conqui- 

i cevono già uno stipendio se- I st!m> evidentemente le sim- 
condo il contratto di lavoro. ! putte dei vigili attraverso una 


centro sinistra del comune 
di Messina, sindaco il de¬ 
mocristiano Giuseppe Merli 
! no. lia fatto scattare un'in- 
ì chiesta della magi-«tra tura. 
| S: tratta di una delibera che 
| lia permesso di distribuire 
j quasi 80 milioni a tutti i 
vigili urbani in base allo 
« spirito di sacrificio e di at¬ 
taccamento a! dovere dimo¬ 
strato ». 

L'inchiesta del pretore ton 
de ad accertare se per legge 
l’amministrazione comunale 
| poteva elargire soldi del Co¬ 
mune a dipendenti che ri- 


Intanto ì vigili hanno già 
incassato ognuno una quota 
parte degli 80 milioni in 
quanto la delibera della gum- 
j ta è stata dichiarata ininie- 
I diatamente esecutiva. 

i I soldi sono tratti dal mon I scorso anno proprio alla vi- 
ì te delle contravvenzioni che | gilia della campagna eletto- 
] per l’anno 1975 hanno supe- ’ tale per le amministrative. 


1 manciata di denaro che ri- 
! corda vecchi e non mai ab 
bandonati metodi clientelaci. 

In questa vicenda c'è un 
precedente: analogo regalo i 
vigili lo avevano ricevuto lo 


Contro il licenziamento di 92 braccianti 


Ferma protesta a Matera 
dei lavoratori forestali 


MATERA, 15. 

Manifestazione di protesta ! 


stre dell’anno in corso, li 
problema e sempre lo ste.s- 
stamane a Matera da parte di j so: 1 incapacità e la mancare 
92 braccianti forestali licen- ! ? A .^\ vo,onta della DC nell 
zinti da! Consorzio di bonifì- j indirizzare e nel programma- 
ca del Bradano. j re 1 intero intervento regio 

naie nel campo della foresta- 


La storia dei licenziamenti 
dei lavoratori forestali si ri¬ 
pete orinai con sempre mag- 1 
gior frequenza in Basilicata. * di Bonifica del Bradano. con 
Poche settimane di lavoro, | Irollato dalla DC. ha dato 

stamane ai lavoratori che 


zione e della difesa del suolo. 
La risposta che il consiglio 


talvolta addirittura pochi 
giorni, dopo di ciré c'è il li¬ 
cenziamento e si e costretti 
alla lotta per strappare nuovi 
finanziamenti. 

I 92 licenziati di Irsina era¬ 
no riusciti a strappare a feb¬ 
braio scorso 180 milioni di li¬ 
re per opere di forestazio¬ 
ne. Ciò ha consentito loro 
di poter lavorare per due 
mesi in questo primo seme- 


presidiavano la sede, è stato 
quella di chiedere alla Cassa 
per il Mezzogiorno un finan¬ 
ziamento urgente di 50 mi¬ 
lioni di lire. Come dire un 
contentino in vista della sca¬ 
denza elettorale, senza alcun 
impegno serio di cambiare 
metodo e di farla finita con 
la dispersione e la frammen¬ 
tazione degli interventi. 


adtiier 



i 


i 


i 


Xon vale cerio la pena 
dt smentire certi volantini 
anonimi e canaglieschi 
che tengono diffusi nel¬ 
le zone del Suores* In 
uno d: questi giunge ad 
affermare che ìon. Rag¬ 
gio c il senatore Piraslu 
sarebbero amministratori 
delegati di una non ben 
precisata società facente 
capo a'.l’mgegner Paolo 
Marras. 

CU autori del vergogno¬ 
so volantino sanno bene 
che la loro calunnia, pur 
non potendosi colpire in 
sede giudiziaria data la 
coraggiosa scelta dell'ano- 
nimaio, non ha alcuna 
possibilità di reggere nep 
pure per breve tempo, con¬ 
siderato che le società non 
sono segrete e i nomi de 
gli amministratori dele¬ 
gati devono essere resi 
pubblici. Ma evidentemen¬ 
te a questi malandrini in¬ 
teressa soltanto calunnia¬ 
re. dicendo anche le cose 


Alla scuola 
della calunnia 


piu assurde, nella speran¬ 
za che qualcuno possa ab¬ 
boccare c comunque possa 
essere mosso un po' di pol¬ 
verone 

Xon avremmo parlalo di 
questo squallido volantino 
se esso non s'inquadrasse 
nel tipo di campagna elet¬ 
torale condotta dai forza- 
novistt in provincia di 
Xtioro: campagna eletto¬ 
rale che è poco definire 
spregiudicata , caratlent- 
zala com'è dall'uso di lut¬ 
ti i mezzi e di tutti gli 
espdienti, compresi gli at¬ 
tacchi calunniosi contro 
le persone e i partiti con¬ 
correnti. 

Xon sappiamo da chi sia 
stato fatto il volantino , 
ma si può dire che esso si 
colloca bene nel tipo di 
battaglia elettorale provo¬ 
catoria , diffamatrice, spre¬ 
giudicata condotta dai for- 
zanovisti nuoresi, che que¬ 
sta volta hanno superato 
anche se stessi. 


a. a. 


« La portaerei del 
Mediterraneo »! 

La Calabria, — ha dichiarato Cesare Muli presidente 
del consorzio per l'aeroporto di Lamezia Terme, che ieri 
è stato aperto al volo di piccoli aerei de turismo (vi i 
atterrato per primo un velivolo dt Rovelli, che aveva a 
bordo l’tngegner Gaetano Greco Xaccarato) — si avvia 
ad essere una vera e propria « portaerei nel Mediter¬ 
raneo ». Finalmente la trovata geniale, l'intuizione di 
uno che se ne intende. Niente più agricoltura, industria, 
turismo, artigianato: nel futuro della Calabria c’è una 
pista, un rombo, un filo di fumo. 

A pensarci, cosi come è fatta questa regione — una 
striscia sul Mare dal Pollino a Reggio — somiglia real¬ 
mente ad una pista, da spianare, naturalmente. Perché 
non si parte? L'ingegner Xaccarato potrebbe fare il 
progetto, Mulé presiedere il consorzio per la sua realiz¬ 
zazione. Antomozzi finanziare l’opera con la Cassa dt 
Risparmio, la mafia ottenere i subappalti, Vincelli 
assegnarli. 

Agli aerei potrebbe pensarci l'amico di Rumor Pucci, 
sottosegretario agli Interni quando tl primo era presi¬ 
dente del Consiglio. 
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Illustrate agli elettori 


Nei Comuni alle urne per rinnovare le assemblee locali 


Le proposte 
del PCI per 
la Calabria 

Nel corso della manifestazione elettorale svoltasi a Ca¬ 
tanzaro — Il discorso del compagno Lamanna denuncia 
il malcostume amministrativo venuto alla luce al Comune 


Procedere 
senza indugi 
verso la 
moralizzazione 


Il clima politico cittadino 
si è giorni addietro inasprito 
per la vicenda giudiziaria che 
ha coinvolto un amministra¬ 
tore di Palazzo S. Chiara as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici del¬ 
la passata giunta di centro¬ 
sinistra. Mentre si vanno 
smorzando-le polemiche uffi¬ 
ciali la gente domanda che 
luce sia fatta sui grossi gua¬ 
sti prodotti dalla furia clien¬ 
telare degli infausti governi 
cittadini di centro-sinistra. 

Si tratta di individuare gli 
intrecci delle responsabilità 
non essendo del tutto credi¬ 
bile che un assessore solita¬ 
riamente abbia condotto in 
porto senza una copertura 
r/ualslasi nella giunta a mag¬ 
gioranza de grossolane opera¬ 
zioni speculative. Non si con¬ 
cede nulla al pettegolezzo 
scandalistico che pure ha tro¬ 
vato alimento con l'arresto 
del prof. De Girolamo. 

Sarà tanto più semplice 
emarginare la provocazione 
interessata e sistematica degli 
sciacalli quanto maggiore la 
disponibilità delle forze poli¬ 
tiche che si richiamano alla 
intesa a disoccultare i nodi 
più scabrosi della vecchia ge¬ 
stione. il quadro politico crea¬ 
to dalla intesa può rinsaldar¬ 
si a patto di procedere senza 
indugi sulla via della mora¬ 
lizzazione e del risanamento 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Il cammino dell'accordo de¬ 
mocratico siglato dopo il 15 
di giugno anche nella città 
di Catanzaro si è presentato 
irto di difficoltà. Settori e 
personaggi della DC hanno 
tentato un uso trasformistico 
dell’intesa concependola co¬ 
me la copertura più moderna 
dei superati equilibri del cen¬ 
tro-sinistra. Da qui l'ostruzio¬ 
ne sistematica dello scudo 
crociato sulla questione cen¬ 
trale degli enti. 

Il PCI ha dovuto incalzare 
per trasformare il potenziale 
della intesa in uno strumen¬ 
to operante e rinnovatore. 
Non è casuale che proprio la 
commissione presieduta da 
un consigliere comunista ab¬ 
bia sollevato la questione de¬ 
gli illeciti nella sistemazione 
degli sfrattati di Corso Maz¬ 
zini. 

Ora si dovrà andare in fon¬ 
do sulla tormentata storia 
della variante al piano rego¬ 
latore generale che ha visto 
prosperare trame speculative 
anche di personaggi della DC 
appena individuati dalla ma¬ 
gistratura. 

Una coraggiosa azione dei 
partiti democratici dovrà im¬ 
primere una accelerata ai 
lavori della sottocommissione 
delegata all'esame della va¬ 
riante. Qui deve misurarsi la 
concreta volontà politica di 
ognuno di modificarla in pro¬ 
fondo là dove più espliciti so¬ 
no i cedimenti alle pressioni 
speculative. Si tratta comun¬ 
que di dare più m generale 
all’intesa un ampio respiro e 
di proiettarla verso nuovi tra¬ 
guardi democratici. 

Dopo il 20 giugno un ridi¬ 
mensionamento elettorale del¬ 
la DC spianerà il terreno ad 
una verifica dell'accordo tra 
i partiti democratici, condi¬ 
zionando un rinnovamento 
autentico nel modo di gover¬ 
nare. 

Armando Vitale 


POTENZA. 15 

Di un grave e irresponsa¬ 
bile atteggiamento si sono re¬ 
si ieri autori il sindaco de 
della città di Potenza, la stes¬ 
sa giunta comunale e l con¬ 
siglieri de per aver fatto fal¬ 
lire. dandosi alla latitanza, 
la riunione della terza com¬ 
missione consiliare sul pro¬ 
blemi urbanistici della città. 
Si tratta della commissione 
presieduta dalla compagna 
Mariella Abbrugiato, scaturì - 
ta. come diverse altre, dal¬ 
l’intesa programmatica 

Grave è l’insinuazione fat¬ 
ta circolare addirittura dal 
sindaco, secondo la quale la 
riunione della terza commis¬ 
sione non aveva luogo per¬ 
chè il suo presidente non po¬ 
teva presiederla, essendo im¬ 
pennato nella campagna eìet 
tonale quale candidato al par¬ 
lamento. Ma solo il costume 
deteriore dei de poteva spin¬ 
gersi a simili falsi, incuran¬ 
ti della verità evidente. 

Difatti la compagna Ma¬ 
riella Abbrunato che. come 
presidente aveva provveduto 
a convocare la terza com¬ 
missione era presente in au 
la a constatare putroppa il 
boicottaggio dei componenti 
de. C’è da domandarsi il per¬ 
chè di tale comportamento 
mentre è sempre più impel¬ 
lente il problema della casa. 

La commissione avrebbe 
dovuto prendere delle deci 
6ìonl In merito tenuto conto 
che l’assemblea popolare 
■volta di recente dal Consi¬ 
glio comunale aveva Indicato 
soluzioni a breve, medio e 
lungo termine. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 15. 

« Quale politica propone il 
PCI per i giovani disoccupati 
della Calabria? » « Come il 
PCI vuole risolvere il proble¬ 
ma del Mezzogiorno e della 
Calabria in particolare? »: so¬ 
no queste alcune delle doman¬ 
de a cui il compagno Laman¬ 
na ha risposto ieri in piazza 
Prefettura, nel corso di un in¬ 
contro dei comunisti con la 
popolazione. 

Si è trattato di un’iniziativa 
che ha suscitato grande in¬ 
teresse e che si è posta come 
il momento forse più signifi¬ 
cativo di una campagna elet¬ 
torale nella quale ogni sfor¬ 
zo dei comunisti catanzaresi è 
rivolto al contatto personale 
con i giovani, i lavoratori, le 
donne della città e dei quar¬ 
tieri. 

E molte centinaia di questi 
lavoratori, di questi giovani, 
di queste donne di ogni ceto 
sociale e di ogni professione, 
erano dentro e fuori al recin¬ 
to aU’interno del quale il PCI, 
per circa due ore. ha rispo¬ 
sto con chiarezza a qualsiasi 
domanda venisse formulata. 

Ma naturalmente prima si 
è dovuta fare piazza pulita 
delle fandonie e delle borda¬ 
te sanfediste. del terrorismo 
ideologico, che la DC tenta 
di seminare non solo nei pic¬ 
coli centri ma anche nelle cit¬ 
tà e fra i lavoratori dei quar¬ 
tieri cittadini. E poi si è par¬ 
lato della vita cittadina, della 
drammatica crisi che essa or¬ 
inai vive, della positività di 
un’esperienza, quella dell’in¬ 
tesa programmatica realizza¬ 
ta al Comune e alla Provin¬ 
cia. 

Un'esperienza — è stato 
detto — che ha registrato ri¬ 
tardi. incertezze, resistenze e 
tentativi di ritornare sulla 
vecchia strada del malgover¬ 
no e della mortificazione del¬ 
le aspettative delle masse po 
polari, per il modo con cui 
forze interne ed esterne alla 
DC si sono poste e continua¬ 
no a porsi di fronte all'esi- 
genza di profondi mutamenti. 

Una risposta chiara è venu¬ 
ta anche riguardo agli scan¬ 
dali che nell’ambito di inchie¬ 
ste giudiziarie relative ad atti 
compiuti dalla vecchia ammi¬ 
nistrazione di centrosinistra 
diretta dal democristiano 
Francesco Pucci, hanno tra 
l'altro, come è noto, portato 
già a due arresti fra cui quel¬ 
lo deU'ex-assessore socialista 
ai lavori pubblici. 

Non è fare dello scandali¬ 
smo l’obiettivo del PCI — ha 
riaffermato tra l’altro il com¬ 
pagno Lamanna riprendendo 
la già nota posizione dei co¬ 
munisti — quanto in questi 
ultimi mesi è emerso proprio 
per il quadro politico nuovo 
clic l’intesa dei partiti demo¬ 
cratici aveva ed ha Io scopo 
di sviluppare e di portare 
avanti sono vecchi episodi di 
malcostume amministrativo 
venuti tra l’altro alla luce 
proprio nel corso del lavoro 
nuovo, collegiale, svolto da 
tutti i partiti all'interno di al¬ 
cune commissioni. 

Ora si tratta non di con- j 
tinuare sulla via degli scan- i 
dali ma di fare piena luce, 
di procedere fino in fondo, di 
trovare tutte le responsabili¬ 
tà. Dinanzi al magistrato, in¬ 
fatti. vi sono i casi più gravi 
relativi al malgoverno di que¬ 
sti anni, come ad esempio gli 
abusi edilizi, la variante, nel¬ 
l'ambito della cui indi.està 
sono emerge ormai chiara¬ 
mente responsabilità di mas¬ 
simi dirigenti democristiani. 

Ma al di là delle persone, 
il nodo da sciogliere a Catan- j 
zaro. anche in queste elezio- 1 
ni. è il peso elettorale della 
DC che va ridimensionato, il 
suo modo arrogante e corrot¬ 
to di gestire la vita pubblica. 
Per il PCI l’intesa è un mo¬ 
mento politico da verificare 
dopo il 20 giugno, ma anche 
l'avvio di un'esper.enza che 
va consolidata, arricchita di 
contenuti e di scelte che rie¬ 
scano a cambiare realmente 
un modo di amministrare e di 
far politica. 

Nuccio Marullo 


I comizi 
del PCI 
in Sardegna 


Manifestazioni detto schieramento 
unitario costituito in Sardegna dal 
PCI, dal PSD'A e dogli indipendenti 
si svolgono in tutta l'isola In quest! 
ultimi giorni di campagna elettorale. 
Oggi parleranno Andrea Raggio a 
Setargius, Giorgio Macciotta a Sesta, 
Alberto Palmas a Dotlanova, Lido 
Alieni e Maria Cocco a Nuraminis, 
Carlo Sanna (Psd'a) a Uta, Gustavo 
Puddu (Psd'a) a Pula, Mario Melis 
(Psd’a) • Gattelli. 


Grave manovra 
della DC 
al Comune 
di Potenza 



: economia «estiva» per la nobiltà decaduta 

I profitti realizzati con il turismo se li spartiscono i nobili dei paese con gii speculatori venuti da fuori — Àgli abitanti restano solo le briciole — Disoc¬ 
cupazione cronica e terziario artificiosamente gonfiato — Il programma del PCI per affrontare lutti insieme e concretamente i problemi della popolinone 


■j » 



La speculazione edilizia alle porte di Tropea 


Nostro servizio 

TROPEA, 15 

Il 20 e il 21 giugno i 4500 
elettori di Tropea, noto cen¬ 
tro turistico del basso Tir¬ 
reno, saranno chiamati alle 
urne non solo per il rinnovo 
delle camere e del senato, ma 
anche per eleggere il Consi¬ 
glio comunale, entrato in cri¬ 
si da un anno e retto attual¬ 
mente da un commissario. Le 
lotte di potere, gli antagoni¬ 
smi tra gli uomini che ave¬ 
vano formato la Giunta quat¬ 
tro anni fa, l’assoluta inca¬ 
pacità di governo della DC, 
hanno determinato lo sciogli¬ 
mento del Consiglio, nono¬ 
stante la larga base numeri¬ 
ca su cui la giunta poteva 
contare: DC, PSI, PSDI e li¬ 
sta civica cuna formazione 
qualunquista di centro) con 
un totale di 13 voti su 20. 

La cittadina, sebbene sia 
sprovvista di aree fabbrica- 
bili e con decine di famiglie 
senza casa, non ha ancora 
un piano regolatore, anzi, 
proprio su questo scoglio, so¬ 
no finora naufragate le più 
o meno buone intenzioni de¬ 
gli amministratori comunali: 
decidere lo sviluppo urbano 
in una direzione piuttosto 
che in un'altra significa fa¬ 
vorire questo o quel possi¬ 
dente: e si tratta di miliardi 
da quando a Tropea è esplo¬ 
so il boni del turismo 
particolàre, fortemente sele¬ 
zionato. che ha richiamato 
su questi ristretti lembi 
di costa il grande capitale 
finanziario, esterno ail'eco- 
nonr.n cittadina. Per la gente 
del paese, soprattutto per 1 
piccoli commercianti e per 
quel che resta degli artigiani, 
ci sono esclusivamente le bri¬ 
ciole di una ricchezza colos¬ 
sale che sfrutta lo splendore 
di questa zona costiera ma 
che viene reinvestita, altrove, 
creando un’ulteriore ricchezza 
a vantaggio di una ristrettis¬ 
sima cerehia di persone. 

Per gli abitanti del luogo 
restano le contraddizioni a* 
perte da questo meccanismo: 
due mesi di lavoro nel perio¬ 
do estivo negli impianti turi¬ 
stici per poi ritornare nella 
condizione di disoccupati; 
centinaia di vani tenuti sfit¬ 
ti per dieci mesi all’anno e 
affittati nel due rimanenti, 
luglio e agosto, a partire da 


un minimo di 300.000 lire 
mensili. In luglio e agosto 
il paese è sovraftollato per 
la presenza dei turisti: ap¬ 
paiono, in questo periodo, fo¬ 
restieri che vengono ad apri¬ 
re precari esercizi (boutiques, 
campeggi, ristoranti) e dal 
circondario arrivano giovani 
disoccupati alla ricerca di 
un lavoro. Poi, in settembre, 
il paese ripiomba nella deso¬ 
lazione, riacquista le caratte¬ 
ristiche comuni a tutti i pic¬ 
coli centri delia Calabria: 
terziario gonfiato, disoccupa¬ 
zione cronica, sussistenza. 

Nel paese abbiamo uno stuo¬ 
lo di piccoli commercianti 
che d’inverno sono costante- 
mente sull'orlo del collasso 
economico: un centinaio di 
pescatori organizzati in una 
cooperativa controllata dalla 
DC, che serve esclusivamen¬ 
te a garantire gli assegni fa¬ 
miliari e l’assistenza mutua¬ 
listica agli associati; ancora 
una cinquantina di autotra¬ 
sportatori In una seconda co¬ 


operativa nata con gli stessi 
scopi della precedente: e in¬ 
fine la più grossa industria 
del paese: l’ospedale civile 
zonale con i suol 147 addetti, 
scrupolosamente divisi tra DC 
e PSI, 1 due partiti finora av¬ 
vicendatisi, tramite il com¬ 
missario. alla direzione di un 
ospedaletto che registra non 
più di 20-30 degenze giorna¬ 
liere. 

La DC nelle passate ele¬ 
zioni ha raccolto 1400 voti; 
il MSI un migliaio. Tropea è 
l’unico paese del vibonese do¬ 
ve i fascisti godono di con¬ 
sensi larghi, espressi anche 
da ceti popolari; una prima 
ragione di ciò viene fornita 
dalla presenza di un forte 
nucleo di « nobiltà decaduta », 
40 famiglie circa. Gran par¬ 
te di questa « nobiltà » ha 
perso la posizione economica¬ 
mente ragguardevole cono¬ 
sciuta In periodi passati e 
vive di nostalgie sognando 
improbabili restaurazioni. Al¬ 
l’interno di questa cerchia 


esiste una ristretta minoran¬ 
za che ha trasformato le 
aree agricole in aree fabbri¬ 
cabili, riuscendo così a man¬ 
tenere o ad accrescere le an¬ 
tiche posizioni di privilegio 
economico. Quest’operazione 
ha comportato la sistematica 
distruzione dell’agricoltura lo¬ 
cale che forniva la regione 
di agrumi, di ortaggi, di pri¬ 
mizie; prodotti pregiati ot¬ 
tenuti da fittavoli che ave¬ 
vano messo a coltura, col ti¬ 
pico sistema «a terrazzo», 
i fianchi della collina su cui 
sorge Tropea. 

Distrutta la produzione e, 
fatto ancora più grave, di¬ 
sperso un patrimonio di sa¬ 
pienza contadina: i vecchi 
fittavoli, espulsi dalla terra, 
hanno ingrossato la seconda 
ondata migratoria verso il 
triangolo industriale. 

Un secondo aspetto non 
trascurabile è costituito dal 
fatto che il neo-fasoismo si 
presenta al Sud con panni 
populistici: la rivolta del Sud 


povero contro il Nord ricco; 
mistificazione che spesso at¬ 
tecchisce in un terreno di 
profonda disgregazione. Ma 
negli ultimi tempi l'agitazio¬ 
ne fascista ha mostrato la 
corda: dopo i successi degli 
anni passati ha perso gran 
parte della credibilità godu¬ 
ta precedentemente; soltan 
to la cerchia dello squadri¬ 
smo locale presenzia 1 comizi 
tenuti dal MSI in questa cam¬ 
pagna elettorale. 

L’azione del nostro partito, 
è stata decisiva per l’orienta¬ 
mento della popolazione e 
nella costante azione di de¬ 
nuncia della falsità e dell’in- 
consistenza dell’azione poli¬ 
tica della destra e nel rifiuto 
delle provocazioni. Ben altro 
discorso vale per la Democra¬ 
zia cristiana che ha oggetti¬ 
vamente preparato il terre¬ 
no al prosperare del neofa¬ 
scismo. Una mancanza asso¬ 
luta di idee, di proposte, di 
programmi politici; una ge 
stione brutale del sottogover¬ 


no. l'anti-tomunismo cieco e 
viscerale; l’alleanza per qual¬ 
che mese al comune con l 
fascisti: questi fatti hanno 
contribuito a dare una pa¬ 
tente di credib:’.ità al MSI, 
che si è presentato come par¬ 
tito d'ordine capace di risol¬ 
vere i problemi di Tropea. 

La conseguenza immediata 
sul piano politico è stata l’av¬ 
vilimento delle istituzioni: la 
gente si sente estranea alla 
vita politica che qui significa 
soprattutto lotta per il sotto 
potere. Intanto i problemi 
non risolti si accumulano e 
marciscono; i servizi sociali 
sono inesistenti. A Tropea si 
vive da tempo immemorabile 
con l’acqua razionata, eroga¬ 
ta per poche ore al giorno: 
d’estate poi, gli abitanti de¬ 
vono attingere da sorgenti 
esterne all’abitato perché la 
poca acqua erogata dall’ac¬ 
quedotto pubblico viene pom¬ 
pata e immagazzinata dai 
grandi complessi turistici e 
dalle ville fornite di capaci 
serbatoi. Finora le ammini¬ 
strazioni comunali non si so¬ 
no minimamente preoccupate 
di reperire nuove sorgenti o 
di ammodernare l’acquedot¬ 
to rimandando di anno in 
anno. La rete fognante è del 
tutto inesistente: gli scarichi 
hanno uno sbocco diretto nel 
mare, costituendo un costan¬ 
te focolaio di infezioni e di 
epidemia. 

I! PCI è runico partito ft 
presentarsi agli elettori con 
un preciso programma poli¬ 
tico essenziale per risolvere i 
numerasi problemi di Tropea. 
«Per portare avanti questo 
programma — dice Pasquale 
D’Agostino. segretario della 
nostra sezione — è necessa¬ 
rio un ridimensionamento 
della DC che è stata sempre 
disponibile ad alleanze ver¬ 
gognose e alla paralisi del Co¬ 
mune pur di conservare il 
potere. Bisogna arrivare a 
una prospettiva unitaria che 
veda la sinistra protagonista 
i e che consenta ai partiti dei 
lavoratori il recupero di tan¬ 
ta parte del popolo che fino¬ 
ra è stato vittima di un si¬ 
stema di governo clientelare 
e incapace di portare a solu¬ 
zione i problemi più elemen¬ 
tari di una comunità civile ». 

Roberto Scartane 


Irrinunciabile rapporto del PCI a Carloforte 


I comunisti negli ultimi anni appoggiando dall'esterno la coalizione DGPSI hanno evitalo il ricorso ad una gestione commissariale - Dopo il 20 giugno tulle le 
forze democratiche dovranno trovare un accordo programmatico per risolvere i problemi dell'isola - Il nostro parlilo rivendica un ruolo più adegualo nell'esecutivo 


Nostro servizio 

CARLOFORTE, 15. 

A Carloforte il 20 giugno 
si voterà anche per rinnova¬ 
re il Consiglio comunale. La 
coincidenza delle elezioni am¬ 
ministrative con le politiche 
viene considerata favorevol¬ 
mente dai compagni della se¬ 
zione del Partito che abbia¬ 
mo incontrato in una pausa 
del lavoro elettorale che ve¬ 
de impegnati accanto ai vec¬ 
chi quadri un gruppo di gio¬ 
vani sempre più numeroso. I 
temi delle elezioni politiche 
danno alla competizione un 
respiro che permette di evi¬ 
tare i pericoli di una visione 
localistica e di inquadrare i 
problemi nel contesto della 
situazione generale della Sar¬ 
degna e deU’Italia. 

Nell’ultimo decennio vi era¬ 
no stati alcuni fatti che ave¬ 
vano accentuato la singolari¬ 
tà di certe situazioni e il ca¬ 


rattere di « isola nell’isola ». 
« La stessa Amministrazione 
uscente — ci spiega Pino Di 
Bemerdo, consigliere pro¬ 
vinciale, capolista comunista 
per le comunali — retta fin 
dal ’7i da una Giunta DC-PSI 
con l’appoggio esterno del no¬ 
stro gruppo, sulla base di un 
programma concordato, non 
fu l’anticipazione di precur¬ 
sori ma l’unica possibilità 
per evitare la gestione com¬ 
missariale ». 

Nel Consiglio eletto nel ’71 
vi erano 8 consiglieri social¬ 
democratici ai quali si con¬ 
trapponevano tre socialisti e 
cinque democristiani lascian¬ 
do al quattro rappresentanti 
comunisti la responsabilità di 
assicurare una vita normale 
agli organi del Comune. « La 
scelta • che abbiamo dovuto 
compiere — dice Pietro Po¬ 
mata. consigliere uscente, 
muratore, presidente della 
Cooperativa di produzione e 


In Sicilia 

Contributo agli emigrati 
che torneranno a votare 

Gli emigrati che rientreranno in Sicilia dall’estero per le eleiioni 
di domenica 20 giugno hanno diritto, oltre al viaggio gratuito dalla 
frontiera, a un contributo straordinario di lire 30.000 erogato dalla 
Regione siciliana, ai sensi della legga regionale varata nel giugno dell’anno 
scorso. 

Il contributo verrà pagato dal sindaco previa esibiiione dei seguenti 
documenti: biglietto di viaggio la cui data di «missione non dovrà estere 
anteriore al 5 giugno, oppure certificato delle autorità consiliari a di 
altra pubbliche autorità attaslanta la data di parterua; certificato eletto¬ 
rale, con apposta sulla facciata la certificazione dei seggio elettorale 
attestante la avvenuta votazione, ovvero un certificato rilasciato dal pre¬ 
sidente del seggio. 

Le organizzazioni del nostro partito sono a disposizione degli emi¬ 
grati per il disbrigo delle pratiche relativa a questo contributo. 


lavoro Edilfaro — non è sta¬ 
ta semplice e ci è costata an¬ 
che sul piano personale, ma 
ci siamo trovati nella neces¬ 
sità di evitare le conseguen¬ 
ze del deterioramento del 
quadro politico locale deri¬ 
vante dalla gestione della 
Giunta socialdemocratica 

Il successo del PSDI alle 
elezioni del ’68, rafforzato 
dalle vicende dell’unificazione 
socialista degli anni ’68-’69, 
fu dovuto al coagularsi di un 
gruppo che si richiamava ge¬ 
nericamente alle tradizioni 
socialiste e riformiste di Car¬ 
loforte sollevando problemi 
ed esigenze locali che si tra¬ 
ducevano in un rivendicazio¬ 
nismo campanilistico, di 
stampo tabarchino irt questo 
caso, con venature qualunqui- t 
stiche, senza alcuna seria ; 
prospettiva politica. II con- j 
trailo del Comune, consegui¬ 
to negli stessi anni assieme 
al seggio al Consiglio regio¬ 
nale e all’assessorato ai La- 1 
vori Pubblici della Provincia, j 
portavano unicamente ad en¬ 
fatizzare i personalismi, le 
tentazioni clientelari e a pro¬ 
durre una spaccatura nel 
paese in fazioni contrapposte. 

II giudizio complessivamen¬ 
te positivo sull’amministra¬ 
zione uscente muove quindi 
oltre che dalla constatazione 
della realizzazione di alcuni 
punti programmatici qualifi¬ 
canti (costruzione della pri¬ 
ma condotta per l’approvigio- 
namento idrico — estensione i 
della elettrificazione dell’iso- j 
la — partecipazione del Co- • 
mune nel Consorzio industria- ! 
le del Sulcls-Igles’.ente — co- i 
stituzione del Consorzio per t 
la valorizzazione turistica del¬ 
l’isola di San Pietro), dal- 
l’aver evitato i guasti che sa- 1 


rebbero derivati dal raffor¬ 
zarsi di un centro di potere 
clientelare e dall’aver com¬ 
piuto uno sforzo per impedi¬ 
re discriminazioni e per recu¬ 
perare al discorso politico 1 
dirigenti del gruppo socialde¬ 
mocratico. 

« Anche se questo compito 
è ricaduto quasi interamente 
sul nostro partito — aggiun¬ 
ge Di Bernardo — possiamo 
dire di aver creato le condi¬ 
zioni per superare la situa¬ 
zione creatasi cinque anni fa. 
Questo risultato fa passare 
in secondo piano i rilievi cri¬ 
tici che anche noi abbiamo 
mosso alla Giunta per la 
mancanza di dinamismo e di 
iniziative dirette a promuove¬ 
re la partecipazione popola¬ 
re. E’ importante che dopo il 
20 giugno tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari, sen¬ 
za discriminazioni, ricerchi¬ 
no 1’accordo programmatico 
per risolvere i problemi di 
Carloforte: in questo quadro 
i comunisti non si adatteran¬ 
no a svolgere un ruolo di co¬ 
pertura, ma intendono riven¬ 
dicare fin d’ora la partecipa¬ 
zione diretta al governo del¬ 
l’isola con l'alleanza, in pri¬ 
mo luogo, dei compagni so¬ 
cialisti ». 

Carloforte non è un paese 
povero, ma le risorse proven¬ 
gono prevalentemente dalle 
rimesse dei lavoratori lonta¬ 
ni, soprattutto dai navigan¬ 
ti. Negli ultimi decenni vi è 
stato un leggero assottiglia¬ 
mento della popolazione pas¬ 
sata da 7.322 abitanti nel ’51 
a 7.275 nel *01. a 6 849 nel *71 
e sopratutto si è registrata 
una continua diminuzione 
della popolazione attiva e un 
progressivo aumento del nu¬ 
mero degli anziani dovuto so¬ 


lo in parte all’aumento della 
vita media, ma sopratutto al 
fenomeno del rientro dei la¬ 
voratori al termine della loro 
vita attiva, al quale non cor¬ 
risponde un incremento del¬ 
la popolazione giovane. Se¬ 
condo un recente studio del 
Banco di Sardegna l’indice di 
vecchiaia, cioè il rapporto tra 
popolazione oltre i 60 anni e 
la popolazione fino a 15 an¬ 
ni. a Carloforte è del 119 r n 
occupando il primo posto del¬ 
la Provincia di Cagliari, men¬ 
tre il tasso normale non do¬ 
vrebbe superare l’SO'c. « Sia¬ 
mo ben felici — dice i! com- | 
pagno Giuseppe Damele del 
direttivo della Sezione — che 
j nostri vecchi rientrino in 
paese e vivano il più a lungo 
passibile. Ciò che non voglia¬ 
mo è che Carloforte si tra¬ 
sformi definitivamente in un’ 
isola-scuola per preparare i 
ragazzi ad andare via. e in ■ 
una Casa di riposo per an- 1 


Dal PCI in Basilicata 


zia ni ». 

Il declino delle attività pro¬ 
duttive del Sulcis e di quelle 
proprie dell’isola è stato com¬ 
pensato soltanto in parte 
dai posti di lavoro creati dal¬ 
le industrie di Portovesme. 
sulle quali gravitano circa 
300 pendolari, e dall’espansio¬ 
ne del settore dei servizi so- 
pratutto nella scuola. «E* 
chiaro — dice Andrea Bor* 
ghero. operaio, candidato co¬ 
munista — che la ripresa e 
il riequilibrio potranno veni¬ 
re da un programma com- 
prensoriale e per questo oc- 
I correrà battersi assieme agli 
altri Enti locali per Io svi¬ 
luppo deU’intera zona del 
Sulcis-lglesiente: In questo 
quadro dovranno Inserirsi i 
programmi di trasformazione 
ed espansione delie attività 
deH’Lsola che sono assai ri¬ 
levanti ». 

Francesco Macis 


Chiesto il potenziamento 
delle linee per il 20 giugno 


| MATERA, 15 

: Il Gruppo Consiliare Co¬ 

munista ha chiesto al Presi- 
I dente della Giunta regionale 
! Verrastro un sollecito inter- 

• vento per favorire l'istituzio¬ 
ne di corse straordinarie al¬ 
l’interno e all’esterno della 
regione in modo da alleviare 
i gravi disagi a cui sono 

I sottoposti gli emigrati lucani 

• che tornano per votare. 


La rete ferroviaria è quasi 
inesistente, mentre difficili 
sono i collegamenti fra i 130 
Comuni della regione. In oc¬ 
casione delle festività o del 
ritorno per votare, gli emi¬ 
grati sono sottoposti a una 
pesante fatica oltre a soppor¬ 
tare notevoli sacrifici econo¬ 
mici perché spesso devono 
noleggiare auto private per 
raggiungere i propri comuni 


Villasor: i cittadini vogliono essere protagonisti 


Il programma unitario dei comunisti, dei repubblicani e degli indipendenti indica l’obiettivo di fondo della partecipazione — I gravi guasti 
determinati dalla politica di centro-sinistra — Il «taccuino» di promesse della Democrazia Cristiana non può più ingannare nessuno 


Dalla Mostra redazione 

CAGLIARI. 15 
Puntualmente a Villasor, 
in periodo elettorale, arriva 
"on. Carlo Molé. Il delfino 
de. forse per fare ammenda 
di quanto aveva detto e non 
fatto nelle consultazioni pre¬ 
cedenti. sfodera il taccuino 
delle promesse nel quale gli 
impegni per opere pubbliche 
e cose slmili • si sprecano. 
D’ora in poi non ci saranno 
giovani disoccupati, né arti¬ 
giani in difficoltà o coltiva¬ 
tori ai quali viene nega¬ 
to il credilo. Le piccole e 
medie manifatture rifiori¬ 
ranno. giovani e ragazze 
avranno a profusione « di¬ 
ritto allo studio e diritto al 
lavoro», e gli operai licenzia¬ 
ti o in cassa integrazione ri¬ 
prenderanno subito la strada 
delia fabbrica. Insomma, l'on. 
Molè garantisce « pieno so¬ 
cialismo nella libertà ». Pro¬ 
vare per credere. Ci ha chie¬ 
sto di provare tante volte, ma 
la maggioranza di noi ha ri¬ 


fiutato sempre Invito ». 
Sappiamo bene che le pro¬ 
messe dei democristiani sono 
peggiori di quelle dei mari¬ 
nai: è il commento dei la¬ 
voratori e dei giovani di Vil¬ 
lasor. un paese di sinistra 
per tradizione e per convin¬ 
zione, come tutti i comuni 
piccoli e grossi attorno a Ca¬ 
gliari. del resto. 

Il 20-21 giugno si vota non 
solo per le politiche, ma an¬ 
che per 11 rinnovo del Con¬ 
siglio comunale. ■ Si sareb¬ 
be potuto evitare questa dop¬ 
pia consultazione — ci in¬ 
forma Il compagno Luciano 
Bratzu, operaio della • Snia, 
consigliere comunale uscen¬ 
te —. ma siamo costretti a 
votare due ’rolte perché la 
DC ha cemmesso ogni intrigo 
possibile per impedire il pro¬ 
seguimento dell’esperienza di 
sinistra neU’amministrazione 
Le sinistre avevano avuto la 
maggioranza assoluta, con 10 
seggi al PCI e l al PSI. La 
DC, con il auo listone aperto 


a destra, capolista proprio 
l’on Molè, ottenne 9 seggi. 
La volontà popolare era. dun¬ 
que chiarissima ». A seguito 
dell’adesione di un indipen¬ 
dente di sinistra al PSI. per 
l’abile strumentalizzazione d: 
alcuni errori commessi su 
questioni di carattere locali- 
stico, dopo pochi mesi dalla 
sua costituzione la giunta po¬ 
polare entrò m crisi e delle 
difficoltà profittarono 1 de¬ 
mocristiani per « inserirsi ». 
Con U nascita del centro-si¬ 
nistra al Comune 1 problemi 
si sono aggravati e la situa¬ 
zione è precipitata paurosa¬ 
mente. 

Ora c’è tutto da rifare. E 
si può ricostruire ad una con¬ 
dizione: l’unità delle sinistre 
prima di tutto, e la collabo¬ 
razione autonomistica. In al¬ 
tre parale, 1 comunisti non 
rifiutano l’intesa con l demo¬ 
cristiani, a patto che accetti¬ 
no di realizzare, a parità di 
diritti, un programma di ef¬ 
fettivo sviluppo, collegato, si 
intende, alla programmazio¬ 


ne regionale. Ma l’on. Moli 
non nasconde altre mire. Ra¬ 
giona come tutti quei notabi¬ 
li de che oggi vanno in giro 
per la Sardegna a vantare la 
primogenitura della legge 
268: « Il piano è m:o e lo uso 
come mi pare ». ovvero in mo¬ 
do clientelare. 

Questo modo di impostare 
la campagna elettorale può 
preparati — impostano con la 
per il «giovane leone» de¬ 
mocristiana Anche altre vol¬ 
te infatti aveva usato gli stes¬ 
si metodi, e ne è venuto fuo¬ 
ri clamorosamente battuto. 

Il comportamento dei co¬ 
munisti e opposto: 1 nostri 
candidati — operai, studenti, 
contadini, artigiani, insegnan¬ 
ti. donne, uomini semplici e 
preparati impostano con la 
gente un dialogo basato su 
fatti concreti e su contenuti 
rinnovatori da portare avanti 
col massimo dell’unità possi¬ 
bile. senza lacerazioni o con¬ 
trapposizioni. « Rendere 1 cit¬ 
tadini di Villasor protagonisti 


della politica di governo del 
proprio comune: questo è il 
nostro obiettivo ». si legge nel 
programma unitario dei co¬ 
munisti, dei repubblicani e 
degli indipendenti, che si pre¬ 
sentano insieme alle eiezioni 
amministrative. « Si tratta — 
dicono t compagni — di ade¬ 
guare il ruolo, l’Iniziativa, 
l’attività amministrativa del 
Comune alla nuova situazio¬ 
ne determinatasi in Sardegna 
con l’avvio della politica di 
programmazione e con la co¬ 
stituzione dei comprensori ». 

Non promesse, ma proposte 
concrete e da realizzare con 
urgenza: un nuovo sistema di 
governo fondato sulla consul¬ 
ta popolare; maggiore fun¬ 
zionalità e ampliamento degli 
impianti idrici e fognari; svi¬ 
luppo deH’edilizìa scolastica 
con la creazione di nuovi ca¬ 
seggiati; sistemazione della 
viabilità interna e delle stra¬ 
de di penetrazione sgrana; 
salvaguardia dell’Igiene pub¬ 
blica e protezione dell’am¬ 
biente, creando nuovi spazi 


di verde; adeguamento del 
piano di fabbricazione alle 
esigenze locali; individuazio¬ 
ne di nuove aree per gli in¬ 
sediamenti Industriali e arti¬ 
giani; impianti sportivi e cen¬ 
tro di cultura per lo studio e 
i! tempo libero dei giovani, 
dei lavoratori, delle donne. 
Nessun programma fantasia 
so, ma un piano realistico di 
lavoro a cui i comunisti sa 
no pervenuti dopo mesi di 
discussioni animate e appro¬ 
fondite, di grande impegno 
organizzativo e di iniziativa 
politica. 

Alle elezioni — politiche e 
amministrative — a Villasor 
si guarda non solo come ad 
una importante scadenza, ca¬ 
pace di rendere sempre più 
efficacemente operante il rua 
lo di governo del PCI, ma 
anche come ad una tappa de¬ 
cisiva per realizzare la rina¬ 
scita economica e sodale del¬ 
la Sardegna, per partecipare 
al rinnovamento del Paese. 

Giuseppe Padda 


Le liste 
del PCI 

Carloforte 

, 1) Di BERNARDO Giusep¬ 

pe, Insegnante 

2) ASTE Giovanni, Operale 

3) ASTE Giuseppe, Impiegato 

4) BORCHERO Andre», O- 
peraio 

5) BORGHERO Secondo, Stu¬ 
dente 

6) CONDELLO Virgilio, stu¬ 
dente unlv. Ind. 

7) DAMELE Giorgio, Im¬ 
piegato 

8) D’AMICO Serotino, Com¬ 
merciante 

9) FARRIS Delio, operalo 

10) FASOLATO Giancarlo, Im¬ 
piegalo 

11) GIORDANO Pierluigi, O- 
peralo 

12) GROSSO Massimo, Impie¬ 
gato 

13) OLLA Carlo, Pescatore 

14) OPISSO Nicola, V. Rais 

15) POMATA Gerolamo, Com¬ 
merciante 

16) POMATA Pietro, Mura- 
lore 

17) ROMBI Raffaele, Operalo 

18) SEDDA Giovannino, Inso- 

19) TAVELLA Sllverlo, Inse¬ 
gnante 

20) VACCA Pietro, Artigiano 


Villasor 

1) ABIS Antioco, ferrovie¬ 
re, consigliere comunale 
uscente 

2) ARISCI Salvatore, eluden¬ 
te universitario 

3) BRATZU Luciano, opera¬ 
lo Snla, consigliere comu¬ 
nale uscente 

4) BULLITTA Maria, casa¬ 
linga 

5) CORDA Anacleto, opere- 
io Enel 

6) CORDA Luigi, operato e- 
dile 

7) DESSALVI Ida, casalinga 

8) MARONGIU Antonio, o- 
peraio metallurgico 

9) MARONGIU- Giulio, ar¬ 
tigiano, repubblicano 

10) MATTA Enrico, coltiva¬ 

tore diretto 

11) MELIS Federico, agente 

di commercio, consigliera 
comunale uscente 

12) MOCCI Franco, insegnan¬ 
te scuole medie 

13) PILLITTU Giovanni, ope¬ 
raio meccanico 

14) PISANO Remo, operalo 

edile 

15) PODDA Felice, artigiano, 
consigliere comunale use. 

16) RACIS Antonio, operalo 
edile 

T7) SERRA Sergio, ragioniere 
bancario 

18) VARGIU Salvatore, arti¬ 
giano, consigliere comuna¬ 
le uscente 

19) *yARGIU Virgilio, coltiva¬ 

tore diretto, consigliera 
comunale uscente 

20) VIflDIS Francesco, ope¬ 
raio. laureato in peda¬ 
gogia 


Gfottaglie 

1) FAGO Angelo, avvocato 

2) ALABRESE Domenico, av¬ 
vocato (Indipendente) 

3) ANA5TASUA Cosimo, vi¬ 
ticultare 

4) ANASTASIA Francesca, 
compartecipante 

5) ANNICHIARJCO Giuseppe, 
Insegnante elementare 

6) CABINO Ann» C„ uni¬ 
versitaria 

7) CAFFORIO Coalmo, ope¬ 
raio Italsider (indipen¬ 
dente) 

8) CALIANDRO Orazio R., 

avvocato I 

9) CAPRIGLIA Angelo, ar¬ 
tigiano 

10) CARAMIA Ciro, giardinie¬ 
re 

11) CAVALLO Filippo, univer¬ 
sitario 

12) DESANTIS TRIZIO Cosi- 
mina, assistente sociale 

13) DONATELLI Francesco, 
operaio Arsenale 

14) DONATELLI Giuseppe, 
Impiegato 

15) FANIGLIULO Pietro, Im¬ 
piegato tecnico 

16) FORNARO Cosimo, Inse¬ 
gnante di lettere (indi¬ 
pendente) 

17) FORNARO Orazio, ope- 
raio Italsider 

18) GRECO Vincenzo, segro¬ 
tarlo Scuola Media 

19) INTERMITE Arcangelo, 
operaio Italsider 

20) LENTI Pietro A-, com¬ 
merciante (Indipendente) 

21) LUSARDO Ciro, camio¬ 
nista 

22) MARANGELLA Spiridione, 
compartecipante 

23) MINEO Giacinto, Impiega¬ 
to Italsider 

24) PROTOPAPA Grazia, uni¬ 
versitaria I 

25) QUARANTA Ciro, brac¬ 
ciante 

26) OUARANTA Vincenzo, lo- 

segrunte I 

27) SIMONETTI Francesco, e- 
lettre alo 

28) TRAMI Ore, studente 

29) TRANI Michele, bracciante 

30) URSELLI Cosimo, com¬ 
partecipante 


Sava 

1) PICHIERRI Armando, pro¬ 
fessore 

2) CATORIO Angelo, opero- 
io Italsider 

3) COSMA Antonio, murato¬ 
re 

4) D'AMURI Antonio, perito 
tecnico 

5) DECATALDO Rosanno, | 
bracciante 

6) D'ORIA Giovanni, eser¬ 
cente 

7) O’UGGENTO Amerigo, o- 
peraio Italsider 

8) FIORINO Angelo Raffae¬ 
le. avvocato 

9) LACORTE Bruno, ope¬ 
raio Italsider 

10) LOMARTIRE Antonio V.. 
bracciante 

11) LOMARTIRE Cosimo, ope¬ 
ralo I falsider 

12) MAGGI Aldo. Infognerò 

13) MAGGI Angelo, contadine 

14) MALAGNINO Gaetano, ar¬ 
tigiano 

15) MANCINI Cosimo, tee 
piegato 

16) MERO Maria, br a cc ian te 

17) PALMATE’ Giovanni, sn 
ligi ano 

18) PESARE Angelo, braccian¬ 
te 

19) PICHIERRI Cosimo D., o- 
niversitario 

20) PICHIERRI Cosimo, peri- 

i to agrario 

21) PICHIERRI Gemma, Im¬ 
piegata 

22) PICHIERRI Gioseppe, Im¬ 
piegato 

23) PRUDENZANO Ploro, e- 
peralo Italsider 

24) SCAGLIOSO Bruno, am¬ 
bulante 

25) SILENO Giovanni Reti-, 
pens i on ato 

26) SOLOPERTO Clemente, 
u niver si t ari o 

27) SPAGNOLO Romolo G-, 
Inse gnante 

28) TOMA Luigi, comm erc i o »- 

te 

29) TORCELLO Salvatore, geo¬ 
metra 

30) TRIPALDI Pesavate, fan- 

zionarlo Università RI 
Bari 


J 
































